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NICOLA TRANMOLIA 


1 11 messaggio inviato dal capo dello Stalo alle 
Camere, al ministro della Giustizia e al vice pre¬ 
sidente del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura giunge in un momento drammatico per la 
democrazia repubblicana ma rischia di divide- 
““ re piuttosto che di unire e rassicurare l'opinione 
pubblica nazionale. In primo luogo (Miche e stato precedu¬ 
to da dichiarazioni che hanno suscitato stupore c critiche 
anche da parte di chi come Alessandro Galante Garrone ha 
In questi anni sottolineato a ragione l'imriottanza del magi¬ 
stero costituzionale che spetta al presidente della Rroubbìi- 
ca: «Non mi pare - ha scritto sulla Stampa Calante Garrone 
-che s(>etti al capo dello Slato scendere nella mischia Ira i 
partiti, o tra le correnti di un partito, suggerire o criticare de¬ 
terminati comportamenti: e insomma IPparteggiare" di citi 
è, per delinizione statutaria, super i>anes». Meglio di cosi, 
credo, era dlllicile dire. 

In secondo luogo perché le misure che il messaggio , 
propone, a parte le conferenze degli organi inquirenti e di 
governo che non sono di (ter sé né una novità né un rime¬ 
diodecisivo, riguardano |>er la maggior parte gli as[>ctti pu¬ 
ramente repressivi del lenomcno. Ora è senz'altro vero che 
manca un coordinamento efiicace della (rolizia giudiziaria, 
che alla magistratura dilettano attrezzature e organici, che i 
testimoni non sono proietti e vanno incontro a morte sicu¬ 
ra. tqKiwche avolte si concedono da parte di magistrati di 
aamg&aMca e di dirigenti caicerari benefici ingiustificabili 
a detenuti di malia. 

Nel messaggio c'é un solo accenno a quello che è il 
cuore del problema e senza dubbio il punto di partenza di 
una bonifica del nostro sistema politico e del rapporto sem- 

R ie più stretto tra (Mlltica affari e malia nel Mezzogiorno e 
lon: 'Né può essere trascurato - é scritto, quasi per inciso, 
nel messa^io - il problema delle infiltrazioni della etimi- 
nalilà organizzata nelle amministrazioni locali che richiede 
forme piu severe di ineleggibilità e incom(>allbilità e moda¬ 
lità più pronte ed efficaci^ repressione delle violazioni». 

MI dispiace ma su questo modo di allrontarc l'emergen¬ 
za maliosa non posso essere d'accordo. Proprio da questo 
giornale è partilo fappiello a mettere insieme le forze, an¬ 
che al di là della distinzione tra governo e opposizione, per 
la ioita contro le malie e non (vossiamo che apprezzare il 
senso appunto unitario del messaggio presidenziale. E tut¬ 
tavia se SI vuole davvero combattere le malie e tagliare alla 
radice rinqulnamenlo che hanno prodotto nella vita (rollìi- 
ca ed economica non ci si puO illudere che la repressione 


poliziesca e giudiziaria (pur necessaria) stronchl-alle radi¬ 
ce U fenomeno m non ne tocca aiKhe gli aspetti politici. 

D a v«m’anni a questa parte le commissioni par¬ 
lamentari d'inchiesta hanno ripetuto In manie¬ 
ra addirittura monotona questa verità, indi|>en- 
dentemente dal fallo che i relatori fossero de- 
putall democristiani socialisti o comunisti. Pos- 
prenda atto? Nella relazio¬ 
ne di minoranza redatta dai parlamentari del Pei « della Si¬ 
nistra indi(>endenle nel 1989 ci sono, a questo (>roposilo, 
due allcimazioni che fanno capire quanto sia illusoria e de¬ 
viarne una strategia che non ne tiene conto. <A differenza 
del passalo - si dice testualmente - quando la mafia si limi¬ 
tava ad un rapporto di mediazione con la politica, cggi la 
malia esplica un vero e proprio comando arrohe nei con¬ 
fronti della (rolilica. Ed é piu frequente che gruppi (romici 
chiedono il sostegno dell uno o dell'altro gnip(ro mafioso 
piuttosto cheli contrario». E ancora, a pro(roslto della rispo¬ 
sta istituzionale alla criminalità maliosa In Sicilia, si affeima 
che dal 1987 aprevale una logica normalizzatrice e il pro¬ 
cesso contro appartenenti a Cosa Nostra é parificato a 
qualsiasi altro processo, nonostante le dilllcoltà particolari, 
le implicazioni, il peso in sé che per la tenuta e la stabilità 
dei diritti dei cittadini a un processo per delitti di malia. 

Non è vero allora, a leggere questi e molti altri docu¬ 
menti ufficiali, che non ci sia nulla da fare o che ci si debba 
concentrare sull'ulteriore conoscenza del fenomeno. 

Se [>er fare un primo esemplo, i parliti (rolilici procedes¬ 
sero a sospendere tutti gli amministraton locali che sono 
già stati condannali in primo grado, l'opinione pubblica si 
troverebbe di fronte ad un gesto concreto di lotu unitaria 
alla malia. E se. a partire da un provvedimento come que¬ 
sto, Il gòvemo centrale e in particolare il ministero dell'In¬ 
terno prendessero allo della situazione di forte Inquina¬ 
mento di molle amministrazioni locali almeno nelle Ire o 
quattro regioni assediate e assumessero da parte loro le mi¬ 
sure che la legge consente, anche questo indicherebbe che 
c'è una svolta. 

Ma finora non é mai avvenuto nulla di simile. E allora 
(lerché stupirsi che l'opinione pubblica prolesta ed é insod¬ 
disfatta? La rivolta morale di cui parla il presidente Cossiga 
la si attende anzitutto da chi governa ed e politicamente re¬ 
sponsabile dello slascio attuale. 


IL WBATTnO AUA CAMBRA II presidente del ConsigUo difende il governo e non fa 
. proposte. Rodotà: indecente Psi: una marmellata 

Andireotti a mani vuote 

Pd: «Contro la mafia Fostacolo sei tu» 


Rivolta 
morale? 
Vediamo . 
in concreto 

FRANCESCO DB MARTINO 

■■ Cossiga giustamente 
chiede una rivolta morale del¬ 
la popolazione. Ritengo che i 
panili, in primo luogo di mag¬ 
gioranza, debbano cominciare 
da loro stessi. Devono abban¬ 
donare la prassi fino ad ora 
predominante, che identifica il 
loro (TOlere con l'interesse del¬ 
ia società e dello Stato, e so¬ 
prattutto una certa roonllguità» 
di alcuni dei propri esponenti 
con bande criminali in cambio 
dell'apiroggio elettorale. Se 
non si pone termine a questo è 
difficile s|>erarc in decisioni 
pratiche, é il solo terreno in cui 
si saggia un'elica, che non puO 
limitarsi alle semplici parole, 
magari sincere, di sdegno. 
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Giulio Andreotti non indica nulla di concreto e con¬ 
vincente per la risposta dello Stato all'attacco della 
criminalità. Il suo discorso alla Camera suscita le cri¬ 
tiche di socialisti e repubblicani. Aldo Tortorella in¬ 
dica in questo governo e nel suo presidente il vero 
ostacolo per combattere efficacemente la mafia. 
Rodotà denuncia la difesa oltraggiosa del passato 
fatta da Andreotti. 


FABIO INWINKL OlORQIO FRASCA POLARA 


Quell’aula 
^ande e deserta 
d Montecitorio 


SERGIO CRISCUOLI 


■1 ROMA. £ Stata una brutta 
pagina (>er Giulio Andreotti e 
il SUO governo. L'attesa gior¬ 
nata di dibattilo alla Camera 
sull'ordine pubblico e ia giu¬ 
stizia, resa più drammatica 
daH'assassinìo del giudice U- 
vatino, si è conclusa con un 
discorso del presidente del 
Consiglio che ha eluso i nodi 
reali aell'emergenza maliosa 
e ogni indicazione di un pro¬ 
gramma d'azione prorcontra- 
starla. Andreotti non ha nep¬ 
pure citato gli impegni che il 
governo dovrebbe assumere 
in sede di legge finanziaria. 
Crìtiche sono venule dalle fi¬ 
le della stessa maggioranza. 
Il vicesegretariodelPsiGiulio 


01 Donato definisce il discor¬ 
so «una marmellata che ia 
acidità di stomaco». Giorgio 
La Malfa parla di «impressio¬ 
ne di im[rotenza delta classe 
dirìgente di fronte alla crimi¬ 
nalità». Durissime le dichiara¬ 
zioni dei comunista Aldo 
Tortorella - Il vero ostacolo 
. alla lotta alla mafia sono 
questo governo e il pr^idén- 
te del Consiglio» - e di Stefa¬ 
no Rodotà, che denuncia 
una «difesa oltraggiosa del 
passalo». Al termine viene 
approvato, con 29S voti a fa¬ 
vore. 148 contrari e 27 aste¬ 
nuti. un generico documento 
del (rontapartito. 


■1 ROMA. Nilde lotti ha letto 
il messaggio del capo dello 
Stalo e ha chiesto un minuto di 
raccoglimento in memoria del 
giudice Uvatino: il momento é 
stato solenne, e il raccogli¬ 
mento totale, perché ha parte¬ 
cipato al rito una ventina di de¬ 
putati. La prima seduta di 
Montecilorìo dopo le ferie, de¬ 
dicata alla Icrìla più grande del 
Paese, è andata praticamente 
deserta. Il dibattito si é ridotto 
ad un surreale parlare al vuoto, 
le voci rimbalzavano sulle su- 
pcriici sgombre, durante tutta 
la mattinala c (rol ancora nella 
ripresa serale. Il governo era 
rappresentalo soltanto da An- 
drcolti, da Vassalli c, a tratti, da 


ALLKPAQINBa«4 
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«Se il Pd cambierà nome sarà necessaria una formazione di comunisti italiani» 

Ora Cossiitta àmiunda la sdssto 
D’Alema: «Una scelta grave, un ricatto» 


Non sfaremo in un partito che non si chiamasse più 
«comunista*. Da Armando Cossutta è venuto un net¬ 
to pronunciamento per la scissione se non si verifi¬ 
casse un ribaltamento di posizioni nei congresso 
del Pei. Per Massimo D'Alema, coordinatore della 
segreteria, si tratta di una «inaccettabile manifesta¬ 
zione di settarismo e intolleranza». Angius: «Perché 
dare per scontato l’esito del congresso?». 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ROMA S« il Pei cambierà 
nome e non si chiamerà più 
•comunista», «non vedo come 
(TOtrebbc convivere In un parti¬ 
lo sillalto una componente co¬ 
munista». Parlando ieri sera a 
Perugia Armando Cossutta si è 
pronunciato in termini mai pri¬ 
ma cosi espllciU per l'ipotesi di 
una scissione. Per res(ronenle 
della «teiza mozione» di mino¬ 
ranza é «possibile, oltre che 
necessario, (>ensare in ogni ca¬ 
so ad una formazione autono¬ 
ma dei comunisti ilallani». Si 
tratterebbe di una •necessità 
oggettiva», pez coprire uno 


•spazio sociale a sinistra enor¬ 
me». 

La posizione di Cossutta ca¬ 
de in un momento delicato c 
interlocutorio del dibattito in¬ 
terno al PCI. E suscita com¬ 
menti dal Ioni diversi. Massimo 
D'Alema invila tutto il parlilo a 
«valutare una novità molto gra¬ 
ve». Per il coordinatore della 
segreterìa si tratta di «un'inac- 
cetlabile manifestazione di set¬ 
tarismo e d'intolleranza»: «È 
chiaro - conclude - che per 


Cossutta non hanno nessun 
valore il pronunciamento degli 
iscrìtti e la ricerca unitaria che 
ancora si puO compiere». Lu¬ 
cio Libertini invila invece Cos- 
sulta ad revitare di mettere il 
carro davanti ai buoi»: «Non mi 
par giusto - dice il senatore del 
«no» - turbare il dialogo, anche 
se l'unità non puO (trescindere 
dai contenuti». 

Claudio Petruccioli condan¬ 
na ri(rolcsi di scissione e si ri¬ 
volge alla minoranza; «Per se¬ 
gnalare un dissenso da Cossui- 
ta non basterebbe il silenzio. 
Chi non condivide la posizione 
di Cossutta lo dica a chiare let¬ 
tere». Per Cavino Angius non si 
puO dar per scontato l'esito del 
20“ congresso. E aggiunge: 
•Una rottura di quello che é 
stato finora II maggiore (rottilo 
della sinistra costituirebbe un 
esito veramente negativo per 
la stessa democrazia del no¬ 
stro paese». 


Donatt Cattìn: 

«In pensione 
a sessantadue anni» 


ÌB ROMA Si (TOlrà andare in 
(Tensione due anni più tardi, 
concludere una vita di lavoro a 
62 anni, annuncia Donai Cai 
Un, ministro del Lavoro c spe¬ 
cifica che ciò avverrà tra due 
mesi. »Ci sarà una norma nella 
Finanziaria - promette il mini¬ 
stro - che a partire dal 1“ gen¬ 
naio del '91 permetterà di an¬ 
dare in pensione a 62 anni». 
L'aflermazione secca, falla nel 
corso di anticipazioni e smen¬ 
tite sulla legge Finanziaria, è 
stata accolta da molle critiche 
dei sindacali. La CisI la consi¬ 
dera una bella: •Diciamo no a 
qualsiasi prowcdimenlo spez- 


Gorbaciov 
a Solzhenitsyn: 
«Guardi al passato, 
pensi allo Zar» 


Lo idee sulla rinascita della Russia recentemente espresse 
dallo scrittore premio Nobel Alexander Solzhcnjtsyn decisa* 
mente non piacciono a Mikhail Gorbaciov. «A me come po¬ 
litico • ha spiegato il leader sovietico *. le opinioni politiche 
di Solzhenitsyn sono estranee. Lui ò tutto immerso nel pas¬ 
sato. Guarda alla Russia di una volta, alla monarchia zarista» 
Tutto ciò per me è inaccettabile, lo mi sento democratico, di 
più, incline a idee radicali, sia oggi sia per il futuro». Insom- 
ma, un giudizio netto, senza alcun appello, a pagina IO 


Sventato 
attentato 
a giudice 
di Locri 


nieri di Roccella Jonica. 
strati. Lombardo lunedi 
limalia un rapirono con 
'ndrangheta. 


Non un agguato a colpi di 
lupara, ma una potentissima 
canea di esplosivo [ror lare 
letteralmente saltare in aria 
il procuratore di Locri, Roc¬ 
co Lombardo. Il tentativo di 

_ attentalo svelato da una lon- 

te conlidcnziale ai carabi- 
Rafloizate le scorte ad alcuni magi- 
aveva inviato alla commissione An- 
alcune pro(rosle (>er fronteggiare la 
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Sterpa. Il ministro Cirino Pomi¬ 
cino, chiamato in causa (>er la 
lesina dei fondi dedicati alla 
giustizia, si è affacciato per (>o- 
chi minuti come un visitatore 
occasionale. E inlanto in Tran¬ 
satlantico si intrecciavano 
•rimpatriate» e convenevoli, tra 
l'allegria di Gunnella, le battu¬ 
te di Craxi. le previsioni eletto¬ 
rali di Sbardella, i conciliaboli 
di Piccoli. Gli onorevoli sono 
arrivati in massa soltanto intor¬ 
no alle 19, ma sono rimasti an¬ 
cora fuori dall’aula mentre si 
consumavano gli ultimi scam- 
(TOli di un «dibatlito» mai nato. 
Poi tutti dentro, per Andreotti e 
(Ter il voto. 


Nuovo nome L’Urss cambia nome? La 

CSrCRSi (Tossibilità sembra lutt'ahro 

i che remota, visto proprio di 

per I Urss questo ha cominciato a di- 

rho ramhìa scuicrc il Soviet supremo. 

UIC UimUM ovviamente; di 

una discussione line a se 
stessa o dettata da una ge¬ 
nerica ansia di nuovo. La ricerca di una nuova denomina¬ 
zione appare, piuttosto, il ncccs.sarìo corollario della discus¬ 
sione del nuovo trattato deH'Unione, chiamato a modificare 
prolondamcnte l'attuale struttura dello stalo sovietico a fa¬ 
vore di un nuovo sistema fondato sull'aulonomia delle di¬ 
verse repubbliche, SPAGINA • IO 


zellato - ha commentato il se¬ 
gretario generale della Fnp- 
Clsl -». La CgiI accusa di voler 
aggirare gli ostacoli di una ri¬ 
forma previdenziale; "Il nostro 
disaccordo - dice Raslelli - na¬ 
sce dal latto che si vuole af- 
Irontare la riforma previden¬ 
ziale a pezzi e bocconi e In 
modo surrettizio con la legge 
finanziaria». Regna la confu¬ 
sione, é il giudizio della Uil: •£ 
un moefo disinvolto di ammini¬ 
strare una crisi seria. Il ministro 
risolve con un artificio la (rarili- 
cazione tra uomini e donne. 
Non si capisce se ha superato 
la sua precedente posizione. 


UIlìU 


NELLE PAGINE INTERNE 


UOnu ha votato 
Tembai^o aereo 
contro l^dam 


Chiusi anche i cieli di Baghdad, l'Onu ha votato ieri 
l'embargo aereo. Da Shevardnadze è venuto il mo¬ 
nito più duro contro Saddam Hussein. Nel suo di¬ 
scorso dalla tribuna dell’Onu, il ministro degli Esteri 
sovietico ha ricordato che le Nazioni Unite hanno il 
potere di «sopprìmere atti di aggressione». Insomma 
rUiss è pronta ad unirsi a un'azione militare nel 
Golfo contro l'Irak. 

DAL NOS'raO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERG 


■B NEW YORK. AI bando qual¬ 
siasi volo da o per l'Irak c il Ku¬ 
wait £ la line di una lunga e te¬ 
sa seduta del Consiglio di sicu-. 
rezza e l'Onu ha deciso: em¬ 
bargo aereo con 14 voti a favo¬ 
re e uno solo contrario, quello 
di Cuba. Non potranno più at¬ 
terrare nè (rottile passeggeri o 
merci, con la sola eccezione 
per gli aiuti umanitari. L'Onu 
ha il «(TOlere» di •sopprìmere 
l'aggressione» anche con mez¬ 
zi militari, aveva detto ieri il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 


Shevardnadze. Aggiungendo 
che l’Urss é pronta a concor¬ 
dare un comando unificalo 
per una guerra nel Golfo, an¬ 
che arrohe se prima ù nccesa- 
rio tentare tutte le altre vie noia 
militari. Intanto ieri le Tv ame¬ 
ricane hanno mandato in on- ' 
da alcuni estratti del discorso 
che Saddam Hussein aveva In¬ 
vialo negli Usa. Nei 76 minuti 
di registrazione il capo irache¬ 
no spiega come tulle le sanzlo- 
ni deirOnu contro Israele non 
siano mai state applicate. 
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Il ghetto Cascina Rosa va a fuoco dopo lo sgombero 

Milano slog^ 700 neri 
«Uablnamo hitto per loro» 


Perché strapazzare i gesuiti del Paraguay? 


DA SABATO 
29SEnEMBRE 
SI GODE UN PO’ Di PIU’. 



OGNI 

SABATO 

CON 

ruhità 


MARINA MORPURQO 

■B MILANO. È stala sgombe¬ 
rata a forza ieri mattina da po¬ 
liziotti e carabinieri, la Cascina 
Rosa, che. da oltre un anno, 
era diventalo l'unico ricovero 
(Ter 700 immigrati nordafrica¬ 
ni. Durante lo sgombero sono 
volali spintoni e manganellate. 
(Tol si é anche rischiala la tra¬ 
gedia (Terché è stalo appiccalo 
li fuoco. Per le forze dcll ordine 
sono stali gli exiracomunitari: 
(Ter loro è stala la polizia. Ma é 
probabile che qualcuno della 
zona abbia voluto impedire 
con le fiamme il •perìcolo» di 
un possibile ritorno dei «negri» 
in un quartiere dove non erano 
per nulla graditi. Il sindaco Pii- 
litleri: "Lo sgombero era inevi¬ 
tabile». delle condizioni disu¬ 
mane in cui gli immigrali vive¬ 
vano. 
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im E strano che il presidente 
della Repubblica abbia credu¬ 
to di muovere a padre Pintacu- 
da una critica severa parago¬ 
nandone l'opera a quella del 
gesuiti del Paraguay e dintorni. 
Su una bocca laica, ispirata 
dal «Candido» di Voltaire (vedi 
capitoli XIV, XV e XVI), l’accu¬ 
sa si spiegherebbe con il per¬ 
durare dei vecchi pregiudizi 
anticlericali. Profferita da un 
cattolico, suona Incomprensi- 
bile. 

I gesuiti furono non esatla- 
menle i primi, né l soli, ma cer¬ 
to i più energici ed efficaci, fra i 
religiosi, a prendere le difese 
degli indios schiavizzali dai si¬ 
gnori feudali con l'ambigua 
complicilà delle monarchie di 
Madrid e Lisbona. Stabilito nel 
1605 un .campo base» ad 
Asunciòn (nel Paraguay, ap¬ 
punto) la Compagnia di Gesù 
inviò siTcdizionI verso tutti i 
punti cardinali, (Tcneirando 
nel bacino del Rio de la Piala, 
in Argentina, Brasile, Uruguay, 
creando ovunque missioni in 
cui gli indios venivano accolli, 
battezzali, catechizzali, isinjili 
nelle arti e nei meslieri,''e so¬ 
prattutto protetti, anche armi 
alla mano, contro le scorrerie 
dei cacciatori di schiavi. 


Funzionari coloniali, pro¬ 
prietari terrieri, la stessa Chiesa 
•ufiiciale» non vedevano di 
buon occhio un'o(Tera di evan¬ 
gelizzazione che non si limita¬ 
va al camiro spirituale, ma 
sconfinava deliberatamente 
nel (Tolitico attraverso quella 
thè oggi chiameremmo "Coo¬ 
pcrazione tecnica e sanitaria 
allo sviluppo». Ma, per un se¬ 
colo e mezzo, tutti i tentativi di 
(Torre line (con cavilli giurìdici 
o con la violenza) alT’altività 
dei gesuiti furono destinati al¬ 
l'insuccesso. 

AH'apiogeo del loro sviluir- 
po. le missioni gesuitiche si 
estendevano dallaCahlomia (i 
nomi di San Francisco e di Los 
Angeles ne sono l'ultima testi¬ 
monianza) agli altopiani dei 
Messico (dove il barocco ge¬ 
suitico aveva raggiunto vette 
vertiginose di splendore), alle 
Pampas. Nella sola regione rio- 
platense, le missioni erano 
trenta, e vi abitavano c lavora¬ 
vano centomila indios (una ci¬ 
fra im(Tonente. se si calcola 
che nel primo decennio del se¬ 
colo successivo gli abitami del¬ 
l'Argentina non superavano 
ancora la cifra di 40Òmìla, fra 
cui solo 9.000 «bianctii»). 


ARMINIO SA VIOLI 


Chiese e collegi, scuole, uni- 
vetsilà, biblioteche e ospedali, 
fabbriche di ceramiche, can¬ 
tieri navali, banche, centri 
commerciali, tipografie erano I 
monumenti concreti, le prove 
inconfulabili di un'allivita in¬ 
cessante. intelligente e disinte¬ 
ressata, di una solidaricià dav¬ 
vero cristiana fra ^li uomini ve¬ 
nuti dal mare, animali da una 
sincera volontà civilizzatrice, e 
gli indigeni minacciali di ster¬ 
minio dalla rapacità di buro¬ 
crati, feudatari e sovrani avidi 
d'oro. Nelle scuole, i gesuiti 
rron insegnarono soltanto la 
dottrina cristiana, ma anche la 
matematica c l'astronomia, la 
chimica e la medicina. Impo¬ 
sero, com’era inevitabile, lo 
spagnolo e il portoghese, ma 
studiarono le lingue e i dialetti 
dei loro proietti, li trascrissero 
in lettere latine adattale ai suo¬ 
ni specilici del quechua, del- 
l'azlcco, del guarani, li siste¬ 
marono in grammatiche (l'e¬ 
redita non SI é perduta, ancora 
oggi la Chiesa messicana é l'u¬ 
nica struttura capace di dialo¬ 
gare in tutti i dialetti con tutte 
ie minoranze escluse dall'uso 
dello spagnolo). 


Dal cicli dell'Utopia, i gesuiti 
avevano latto calare sulla terra 
il primo es(Terimento consapie- 
vole di «socialismo reale» di 
ispirazione cristiana. E natural¬ 
mente, come in ogni «sociali¬ 
smo reale», il loro controllo 
«sulle masse» era ((Ter quel che 
se ne sa) di tipo «totalitario». 
Dalla culla alla tomba, dall'al¬ 
ba al tramonto, c probabil¬ 
mente anche durante la notte 
(data la «presa» della morale 
cristiana sulle più intime attivi¬ 
tà umane), gli indios erano 
guidati dai loro •pastori». L'e¬ 
gemonia dei gesuiti pervadeva 
anche il tempio libero, trasfor¬ 
mando i giochi in sacre rap¬ 
presentazioni. le leste in ceri¬ 
monie religiose. 

I! giudizio degli storici, co- 
m’è ovvio, diverge sul giudizio 
da dare di un'espicricnza cosi 
straordinana. L’americano Hu¬ 
bert Herring la definisce «una 
delle iniziaUve più coraggiose, 
più ingegnose, più alte spiri¬ 
tualmente e più pure di cuore 
nella storia dei rapporti tra i 
bianchi e i (ropoli primitivi». Lo 
statista brasiliano Joaquim Na- 
buco scrisse che «senza i ge¬ 


suiti, la nostra storia coloniale 
non sarebbe altro che una ca¬ 
tena di atrocità senza nome». Il 
suo connazionale Cilberio 
Freyre, sociologo e storico, ha 
creduto di scoprire il punto più 
debole dell’azione della Com¬ 
pagnia di Gesù: «Nel villaggio 
gesuita vigeva il redime dei col¬ 
legi tenuti dai preti, o il regi ne 
di un orianolrolio, prcletta- 
mente cflicienle, ma in cui an¬ 
davano distrutti ogni spinto vi¬ 
tale, ogni freschezza, sironta- 
neiia e combaltiviia mentale». 

E. il suo. un giudizio a (este¬ 
riori. In realtà é impossibile ri¬ 
spondere alla domanda se i 
gesuiti abbiano soffocato, co¬ 
me padri troppe autoritari, o 
madri troppo apprensive e 
protettive, l'evolversi degli in¬ 
dios verso più ampie capacità 
di decisione e di azione auto¬ 
nome. Quel che sappiamo é 
che l'espulsione dei gesuiti dal 
Brasile, nel 1759, e daH'Ameri- 
ca Ispanica, nel 1767, lasciò gli 
indios senza più protezione, e 
incapaci di difendersi da soli. 
cs(Tosti a tutte le catastrofi del¬ 
la storia e destinali a una deca¬ 
denza da CUI non si sono an¬ 
cora ripresi. Ma gettare la col¬ 
pa del fallimento sui geniali 


spienmcntalon sarebbe tanto 
arbitrano quanto ingeneroso. 

Del resto, la malizia della, 
storia (la divina provvidenza, 
direbbe un credente) ha volu¬ 
to che l'opiera dei gesuiti, tor¬ 
nati in America alla chetichel¬ 
la, con minor (rotore e più mo¬ 
deste ambizioni, continuasse a 
dar frutti fino ai nosin giorni. 
Allievi loro furono infatti il pri¬ 
mo e l'ultimo dei rivoluzionari 
del Nuovo Mondo: quel José 
Condoicanqui, che proclama¬ 
tosi erede degli incas con il no¬ 
me di Tupac Amaru li. sollevò 
con trop(TO anticipo la bandie¬ 
ra della rivolta anticoloniale, li¬ 
ni squartato da quattro cavalli 
sulla piazza di Cuzeo il 18 
maggio 1781.cdivcnnc unmi- 
Ileo eroe continentale ispiran¬ 
do in questo nostro stesso se¬ 
colo il movimento guerriglieto 
dei Tupamaros: c quel Fidel 
Castro che ancora tiene duro, 
arroccato in quella che, con 
un (to’ di fantasia, piotremmo 
considerare l’ultima metamor¬ 
fosi, in panni marxisti, delle 
•missioni» inaugurale propno 
dai gesuiti quasi quattro secoli 
fa. 

Se l'orgoglio non fosse un 
peccato, padre Pintacuda 
avrebbe di che inorgoglirsi. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La nuova Roma 


PIKRO SALVAONI 

S i è rea)i 2 zata Ieri In Campidoglio una delle pio 
grandi vittorie del Pei e deirutbanlsUca demo¬ 
cratica. Il Consiglio comunale di Roma ha ap¬ 
provato la delibera con la quale si impegna ad 
acquisire pubblicamcnie tramile esproprio tutte 
le aree destinate alla rcalÌ 2 zazione del Sistema 
direzionale orientale. Spetta ora al Parlamento, c il Pei se ne 
faro interprete, mandare avanti rapidamente la legge per 
Roma capitale, già approvata dalla Commissione ambiente 
della Camera, In modo da consentire al Comune di applica- 
ee le praceduie e gli indennizzi per rcspioprio in essa conte¬ 
nute. 

Il questo modo attraverso la elaborazione del «piano di¬ 
rettore» del Sistema il Comune progetterà liberamente, sen¬ 
za i condizionamenti dei proprietari delle aree, la nuova cit¬ 
tà direzionale. Per la capitale del paese è una svolta storica. 

Il potere pubblico guiderà e controllerà la più grande tra¬ 
sformazione urbanistica mai realizzata, mutando nell'arco 
dei prossimi anni |a struttura della città, da monocentrica a 
policentrica, puntando con decisione sulla qualità urbana. 

Ed à in questo quadro di programmazione pubblica che 
le Ione imprenditoriali pubbliche, privale e cooperative sa¬ 
ranno chiamate a collaborare, sia nella fase progettuale che 
' in quella realizzalhra. 

Si ristabilisce cosi il rapporto corretto Ira potere pubblico 
e privato, rovesciato nel passato sempre a vantaggio di que¬ 
st'ultimo. 

Ed è di particolare rilevanza che ciò si realizzi proprio a 
' Roma dove la speculazione edilizia ha guidato per decenni 
la crescita urbana, causando caos e degrado urbano. 

L'avvio del Sistema direzionale orientale a queste condi¬ 
zioni consentirà di conseguire un doppio risultalo per la cit¬ 
tà. Nei dica 800 ettari del quadrante orientale saranno tra- 
, slerili dal centro storico ministeri, uffici pubblici e privati e, 
realizzati Insieme, servizi, infraslmtture, verde, residenze, 
metropolitane. Da un lato il centro storico sarà liberalo da 
pesi urbanistici fortlche ne consentiranno ilpieno recupero: 
dall'altro il «nuovo» che si costruirà servirà a riqualificare la 
periferia orientale, un settore urbano nel quale vive circa un 
.MnodeH'interapopolazione romana. - ' ' 

Lo Sdo, pensato 25 anni fa, per una città che doveva cre¬ 
scere a dismisura, non è più quindi un'operazione di cresci- 
' la, ma di riequilibrio e di «trasformazione qualitativa» della 
città, di cui si awantaggeranno i'inicra città, l'area metropo¬ 
litana romana e l'intero paese. 

Giacché lo Sdo è II progetto trainante di «Roma capitale» e 
se funziona bene la capitale funziona bene lo Stalo. Non si 
tratta quindi di una questione munidpalistica al contrario di 
una grande questione nazionale. 

I Rei a Roma in questi anni ha dato battaglia per¬ 
ché si affermasse questa linea, correggendo e in¬ 
novando anche rispetto all'esperienza delle 
giunte di sinistra. E proprio queste correzioni 
consentono di rilanciare oggi su basi nuove la 
grande strategia di trasformazione urbanistica 
della capitale del paese pensata da una «sinistra di governo» 
durante le giunte Argan, Petrosclli e Vetere. L'esproprio del 
suoli non come una opzione Ideologica, ma come la via più 
sicura per dare coriM e sostanza alla riqualificazione urbana 
dàl-eenlKt alfa periferia, al progetto Fori-Campidóglio, al 
parco aiet^lbgico dell'Appla Antica, al recupero deHito- 
ràle nMrinb.'TemI e questioni che costituiscono l'ossatura 

centrale della TeggéRer Roma càfriiale. ".’ 

In questa battaglia non siamo certo rimasti soli. Ma insie¬ 
me al verdi, agli amblenlalisll, alla sinistra de abbiamo con¬ 
tribuito a mutare leconvinzioni degli altri. 

Non si pud che salutare con soddisfazione la scelta della 
Oc romana di sbloccare la situazione e, da ultimo del Rsi e 
del sindaco Carraro, sempre aperti e disponibili al dialogo, 
anche se non propulsori della innovazione. Il Pel si é dimo¬ 
strato in questa battaglia contemporaneamente fona di op¬ 
posizione e sinistra di governo, assolvendo ad un insostitui¬ 
bile ruolo democratico, gettando le basi per un nuovo e fe¬ 
condo dialogo fra tutte le forze di sinistra e di progresso. 

Si apre ora una nuova pagina ed una sfida per tulli. Pro¬ 
gettare la capitale del Duemila slabi tendo un rapporto unita¬ 
rio tra «antico» e «moderno», ponendosi all’altezza dello 
straordinario patrimonio artistico e culturale di Roma, coin¬ 
volgendo il meglio deil'architettura e deli'urbanlstica italia¬ 
na e intemazionale. 

il messaggio che viene dalla capitale é dunque nuovo e 
positivo. Anche per le altre «capitali» del Paese, ai Nord co¬ 
me al Sud. . . 

Non vi sono certo modelli da imiiarc, ma Roma stavolta é 
un bell'esempio. 

In questi dieci anni di «deregulation» urbanistica In molti 
hanno pensalo, a torto, anche a sinistra, che la «pianificazio¬ 
ne» e il «programma» costituissero un impaccio per la mo¬ 
dernizzazione urbana. I latti dimostrano il contrario. La crisi 
urbaita si é acuita. Affrontare l'emergenza con progetti non 
collegati ad una corretta e moderna pianificazione non ri¬ 
solve i problemi di fondo, come insegnatro purtroppo anche 
I recenti mondiali di calcio. 

ATorIno come a Milano, a Firenze come a Napoli occorre 
riallermare il primato dell’indirizzo e del controllo pubblico 
dei processi di trasformazione urbana c dare vita ad un nuo¬ 
vo grande movimento riformatore che faccia della «questio¬ 
ne urbana», della «pianificazione urbanistica» c di una nuo¬ 
va e moderna legge per il regime degli immobili un possibile 
punto di incontro tra sviluppo e progresso sociale e civile 



La denuncia di Cossiga riapre la pagina più dolorosa della questione meridionale 
Va cancellata qualunque «contiguità» di esponenti politici con bande criminali 


La rivolta morale? Si comind 


a respingere i voti «sporchi» 


M Questa volta il presidente 
della Repubblica non si'é limitato 
ad esprimere le consuete parole 
di cordoglio e di solidarietà nazio¬ 
nale per l’ennesimo assassinio, 
ma ha formulato un giudizio di 
estrema gravità: «Ormai vi sono 
spazi del territorio italiano, in cui é 
affievolita la presenza o almeno il 
funzionamento delle istituzioni 
dello Stato. £ questo che preoccu¬ 
pa maggiormente quando lo Stalo 
si avvia a perdere il controllo di 
parte del suo territorio». Ed inoltre: 
«La malia é più pericolosa del ter¬ 
rorismo, perché sembra avere ac¬ 
quistato il controllo dì parte del 
territorio nazionale. Ecco perché 
dico che non si tratta di un crimi¬ 
ne comune, ma di un attentalo al¬ 
la sicurezza dello Stalo e della Re¬ 
pubblica». Di fronte a tale giudìzio, 
che rappresenta con realismo c 
senza eufemismi una tremenda 
realtà da tempo sotto gli occhi di 
tulli, non si puO non riaprire la pa¬ 
gina sul caratteri attuali della que¬ 
stione meridionale e sulle cause 
che hanno determinalo l'indeboli¬ 
mento dello Stalo lino al limile 
estremo della perdita di controllo 
di una parte cosi importante del 
suo territorio. E non si può non di¬ 
scutere sui modi politici per fron¬ 
teggiare un pericolo divenuto 
mortale. Il problema ha dunque 
tre aspetti, presenza e funziona¬ 
mento delle istituzioni, cause sto¬ 
rico-politiche della crisi meridio¬ 
nale, responsabilità dei partiti, ed 
anzi dell'intera classe dirigente, in 
essa compresi i gruppi economici, 
che detengono saldamente nelle 
mani il potere reale e determina¬ 
no. quanto e magari più degli or¬ 
gani politici, il corso delle cose nel 
Mezzogiorno. 

Mi si perdoni se comincio da 
lontano, cioè dal ritardo con il 
quale sotto state avvertite e com¬ 
prese le trasformazioni economi- 
co-sociali, che sono avvenute nel 
Mezzogiorno in modo in genere 
spontaneo e disordinato senza 
che il potere politico padroneg¬ 
giasse i fenomeni in corso, dando 
ad essi soluzioni non solo più 
umane, ma anche utili dal lato 
produttivo. Caratteristica fu la 
grande fuga dalle campagne alla 
ricerca di un lavoro e atiiviià me¬ 
glio remunerale, emigrazione ver¬ 
so paesi esteri ad un giado di vi¬ 
luppo più avanzalo dell'Italia, e 
verso H'-selientrlone allorché si 
manifestò una domanda crescen¬ 
te di maiKxlopera per l'industtla 
che si ampliava. Ma non tutta la 
popolazione meridionale in ec¬ 
cesso rispetto alle possibilità di la¬ 
voro scelse questa via, molli sì di¬ 
ressero verso I centri urbani meri¬ 
dionali. dove il posto di lavoro per 
lo più nella pubblica amministra¬ 
zione divenne ricerca ossessiva e 
fonte del clientelismo di politican¬ 
ti e degli stessi partiti della mag¬ 
gioranza di governo nazionale ó 
locale. Tale pressione divenne ad¬ 
dirittura drammatica, allorché ne¬ 
gli ultimi anni cominciarono ad at¬ 
tuarsi le trasformazioni tecnologi¬ 
che rese necessarie dal progresso 
tecnico, le quali ebbero come ri¬ 
sultalo la diminuzione delle possi¬ 
bilità di lavoro nell'apparato pro¬ 
duttivo. Questo era un caso lam¬ 
pante di progresso tecnologico, e 
non si convertiva in utilità genera¬ 
le un caso analogo a quello che in 
termini generali ha (msio in evi¬ 
denza Peter Clotz nella «società 
dei due teizi» che io stesso avevo 
tentato di porre sotto gli occhi del¬ 
la sinistra nel mio saggio «pessimi¬ 
smo della ragione», ignorato per 
altro tanto dal Psi, quanto dal Pei. 

' Nell'ondala neollberista si conti¬ 
nuò ad esaltare gli effetti benefici 
del mercato, come autoregolante- 
si e addirittura si pensò che la que¬ 
stione dell’occupazione meridio¬ 
nale, che voleva dire almeno un 
milione di posti di lavoro in pochi 
anni, si sarebbe potuta risolvere 


FRANCESCO OE MARTINO 


con il diffondersi del terziario 
avanzalo. Al coro liberista non si è 
adeguò Pasquale Saraceno, che 
piuttosto isolato, ha continuato 
con ostinazione e tenacia a de¬ 
nunciare lo stato reale della que¬ 
stione meridionale ed insistere 
sulla necessità più che mai attuate 
dello sviluppo industriale. Ma i go¬ 
verni ed i detentori del potere han¬ 
no seguito una via diversa. Il Mez¬ 
zogiorno é stato inondato da una 
pioggia di miliardi, la cui spesa af- 
ndata ad enti pubblici ed alla pub¬ 
blica amministrazione è divenuta 
via via l'oggetto del disegni della 
criminalità organizzata, che ha of¬ 
ferto in corrispettivo i suoi favori 
ed il suo appoggio a non pochi 
amministratori e politicanti, dan¬ 
do vita ad un intreccio strettissimo 
ed inestricabile Ira la criminalità e 
settori del potere politico. Quel 
che in qualche modo è ancora 
peggiore è l'affermarsi di un'eco¬ 
nomia illegale, che si alimenta 
con gli enormi proventi derivanti 
dalla manomissione del denaro 
pubblico e dal commercio della 
droga. Essa dispone di capitali in¬ 
genti, che investe in mille attività, 
in modo da divenire più forte di 
quella legale. Anche nel Nord il fe¬ 
nomeno esiste, ma il tessuto del- 
l'economia legale é forte e quindi 
la società e lo Stato possono me¬ 
glio resistere. Quante persone nel 
Mezzogiorno sono costrette a ri¬ 
volgersi al porto sicuro dell’eco¬ 
nomia iilegale, cheoffrespessoal- 
ti guadagni? Il numero é incalcola¬ 
bile ma certo elevato. L'entità dei 
mali che corrompono il nostro si¬ 
stema é tale, che per debellarli oc¬ 
corre una vera e propria rivoluzio¬ 
ne politica, se è veto che la crimi¬ 
nalità é divenuta tanto forte e spa¬ 
valda da porre a rischio la sicurez¬ 
za dello Stato repubblicano. Ed 
inoltre anche crudele e spietata 
come non mai, se non si esita a ri¬ 
correre all'assassinio di bambini, 
novità orribile del nostro tempo, 
che evoca i misfatti del nazismo. 
Questo é dunque il nemico della 
nostra vita civile e per debellarlo 
occorre una mobilitazione straor¬ 
dinaria di tutti, ma bisogna comin¬ 
ciare dalla politica. 

Cossiga giustamente domanda 
una rivolta morale d^lla popola¬ 


zione e cntica coloro, che a suo 
giudizio hanno infranto quel poco 
di unità che si era creato. Lascio 
questa critica alla polemica quoti¬ 
diana e se posso permettermi di 
dare un consiglio ad un uomo co¬ 
raggioso, che in momenti tragici 
ha ollcrto il solo esempio in Italia 
di assumersi le responsabilità del¬ 
l'ufficio, anche senza colpe perso¬ 
nali, gli dirci di non lasciarsi trasci¬ 
nare da essa e di mantenersi al di 
sopra delle parti. Per quanto ri¬ 
guarda il compito arduo di una 
lotta a qualsiasi forma dì criminali¬ 
tà organizzata, ritengo che i parlili, 
in primo luogo di maggioranza, 
debbano cominciare da loro stes¬ 
si. Se non abbandonano la prassi 
lino ad ora predominante, che 
identifica il loro potere con l'inte¬ 
resse della società e dello Stato, se 
non rifiutano di considerare il raf¬ 
forzamento del proprio potere co¬ 
me preminente su tutto, è vano at¬ 
tendersi la mobilitazione di cui sì 
ha oggi urgente bisogno. Una con¬ 
seguenza nefasta dì tale concezio¬ 
ne è quella di lasciar correre an¬ 
che una certa <ontigultà» di alcu¬ 
ni dei propri esponenti con bande 
criminali in cambio dell'appoggio 
cletloralc. Se non si pone termine 
a questo é diflicite sperare in deci¬ 
sioni pratiche. Il solo terreno in cui 
si saggia un’etica, che non può li¬ 
mitarsi alle .semplici parole, maga¬ 
ri sincere, di sdegno. Oggi come 
oggi se denunci il reale stalo delle 
cose ai massimi responsabili della 
politica si sente rispondere, che 
occorre lare i nomi e fornire le 
prove, come se ve ne fosse biso-, 
gno e come se certe fortune eletto¬ 
rali non fossero inesplicabili senza . 
l'esistenza di clientele vastissime e 
l'intrusione della malavita, che 
controlla ormai con la minaccia, 
l'intimidazione ed I favori o le lu¬ 
singhe parte del territorio. 

Questo è però solo un aspetto 
del problema. Ve ne è un altro for¬ 
se più difficile, data la natura del 
sistema; esso riguarda l'indirizzo 
generale della politica economica 
ed esige l’abbandono di melodi 
già sperimentati e dimostratisi o 
mutili o nocivi. Occorre in primo 
luogo far subentare alla polilica 
delle sovvenzioni e delle elargizio¬ 
ni statai! una politica di investi- . 
menti produttivi ed adottare scelte 


tecnologiche non indiscriminate, 
ma tali da accrescere le occasioni 
di iavoro. Sarebbe neces.sario non 
tendere ad una compressione dei 
salari, come vuole a quel che pare 
la Confindustrìa e riesumando 
vecchi indirizzi anche il ministro 
Carli, ma concordare con i sinda¬ 
cati una sorta di piano del lavoro, 
che permetta ed anzi garantisca 
investimenti produttivi nelle regio¬ 
ni meridionali impiegandovi parte 
almeno di quegli aumenti che i la¬ 
voratori rivendicano. Ma non si 
può chiedere al mondo del lavoro 
un sacrificio maggiore di quel che 
esso può sopportare. E una parte 
non trascurabile della società che 
si sottrae ai suoi doveri verso lo 
Stato pur disponendo di redditi 
mollo elevati. La rivolta morale di 
cui si parla comprende anche un 
impegno contro l'egoismo e la 
mancanza di solidarietà naziona¬ 
le? So bene che una risposta nuo¬ 
va sulla questione meridionale 
manca oggi dei necessari presup¬ 
posti politici e comunque richiede 
tempi lunghi, mentre C urgente un 
impegno del potere pubblico al¬ 
meno perquelche riguarda l'azio¬ 
ne dello Stalo contro la criminali¬ 
tà. SI attendono da troppo tempo 
misure sollecitate più volle perrin- 
vigorire tutto intero il sistema pro¬ 
tettivo, dalla polizia all'ammini¬ 
strazione della giustizia. Ma come 
non ricordare che pochi glorpi or- 
sono il ministro detta Giustizia ha 
lamentalo che vengano rifiutali i 
mezzi linanziari per pone gli ulfici 
giudiziari in condizione di adem¬ 
piere al loro dllficile compilo? Co¬ 
me non rilevare lo stridente con¬ 
trasto Ira te parole e le buone in¬ 
tenzioni ed i falli? Cosi nella man¬ 
canza o insufficienza delle misure 
opportune lutto rischia di finire in 
una emotiva sollevazione contro il 
nuovo codice di procedura pena¬ 
le con le norme introdotte in pas¬ 
salo per l'umanizzazionc della pe¬ 
na. Questo non vuol dire che sia 
lutto intoccabile e si può, anzi si 
deve correggere quelloche l’espe¬ 
rienza ha dimostralo essere fonte 
di rallentamento o paralisi dell’a¬ 
zione. Ma sarebbe illusorio pensa¬ 
re che basta negare certi benefici 
per i detenuti colpevoii di gravi de¬ 
litti perché si possa debellare la 
grande criminalità. 

Anche per" misuri» di carattere 
'slràbrdlnarlo o.per correggere er¬ 
róri è slorlùfe occorre ima colla¬ 
borazione effettiva di tulli e ceno 
l'unità nazionale è più che mai ne¬ 
cessaria. Ma l'unità non é una pa¬ 
rola. é una polilica e di es.sa non si 
vede ancora nemmeno il princi¬ 
pio. Chi sta fuori da un impegno 
attivo e segue senza fanatismo le 
nostre vicende interne, riceve l’im¬ 
pressione sgradita, che buona 
parte della polemica quotidiana 
abbia come fine quello di chiude¬ 
re la via al rinnovamento in corso 
del partito comunista riesumando 
vicende di altre epoche, avulse dal 
contesto storico nel quale esse si 
svolsero, chiedendo sempre nuo- 
■ ve prove di sincerità nei mutamen¬ 
ti democratici e sollecitando scon¬ 
fessioni e condanne, di Togliatti in 
particolare, dipinto come stalini¬ 
sta incallito, che in realtà sotto la 
maschera legalitaria, favoriva e 
predisponeva la rivoluzione vio¬ 
lenta. Chi ha vissuto neU'étà della 
ricostnjzione democratica in Italia 
dopo la guerra sa bene che. sem¬ 
mai, la critica che in quel tempo si 
muoveva a Togliatti, come per la 
svolta di Salerno, era opposta. Se 
non sì pone termine a questa 
campagna, come si può sperare 
nell’unità nazionale? E senza esse¬ 
re in chiaro sui modi per combat¬ 
tere la grande criminalità come si 
può ottenere la collaborazione 
necessaria? Cosi ancora una volta, 
ma è in una situazione di crescen¬ 
te drammaticità, si trae dai fatti fa 
lezione che tutto alla fine si ricon¬ 
duce alla polilica generale. 


CUBKAPPA 



Ricordando Paolo Spriano, 
storico dalla concezione laica 
e antidogmatica 


GIAN CARLO JOCTEAU 


A Simona Colarizi, che 
gli chiedeva se il passa¬ 
lo del Pei costituis.se la 
garanzia del suo awe- 
nire. Paolo Spriano re¬ 
plicò con queste paro¬ 
le: «Se devo rispondere con un si o 
con un no, preferisco dire no piut¬ 
tosto che si. Certo, ogni "forma¬ 
zione storica" non può rinnegare 
il proprio passalo, perché il pro¬ 
prio passato entra nella sua con¬ 
dotta presente. Ma essa (...) è 
tanto più viva quanto più è capace 
di rinnovarsi al punto anche di 
cambiare profondamente, di in¬ 
staurare con il proprio passalo un 
rapporto dialettico, critico. Il Parti¬ 
to comunista italiano, come in ge¬ 
nere il movimento comunista, è 
nato, poi si é sviluppato in un ses¬ 
santennio net quale è cambiata 
profondamente la faccia del mon¬ 
do (...). Che cosa sì deve fare di 
fronte alla caduta di tante certez¬ 
ze, di verità che parevano consoli¬ 
date? Bisogna forse turarsi il naso 
e mettersi una benda sopra gli oc¬ 
chi? No, certamente». 

Queste affermazioni, fatte nel 
1979 nel corso di un'/nlervisto sul¬ 
la storia del Pei che costituiva una 
sorta di bilancio sul suo lavoro di 
storico, appaiono oggi straordina¬ 
riamente attuali e quasi profeti¬ 
che. E ci spingono, a due anni dal¬ 
la sua morte, a ricordare Spriano 
non soltanto per l'interesse e per il 
valore intrinseco delle sue opere, 
ma anche per il rigore e per la ten¬ 
sione con cui egli, studioso e mili¬ 
tante, seppe accostarsi al passato 
del movimento operaio con la 
chiara consapevolezza delle novi¬ 
tà e delle trasformazioni che ca¬ 
ratterizzavano il presente. Nato 
pochi anni dopo la marcia su Ro¬ 
ma e dapprima partigiano nelle fi¬ 
le di Giustizia e Libertà, Spriano 
scelse il partito comunista aderen¬ 
do al modello di coerenza antifa¬ 
scista che esso incarnava nel do- 
poguenra. Il legame con la forma¬ 
zione laica e lìberaldemocratìca 
della sua giovinezza, mai del tutto 
reciso, era destinato a lasciare 
traccia nel suo lavoro dei decenni 
successivi. In una sorta di prolun¬ 
gamento e di integrazione della 
sua attività di giornalista de l'Un!- 
tù, egli intraprese lo studio dell'or* 
dinovismoedelleorigini del movi¬ 
mento comunista nel nostro pae¬ 
se. Più tardi avrebbe maturato un 
crescente distacco critico verso 
quella fase, accostandosi sempre 
più nettamente al Gramsci del car¬ 
cere. La Storia del Partito comuni¬ 
sta italiano, pubblicata fra il 1967 
e il 1975, fu l'impegno cruciale 
della sua esistenza. Segnata da 
una vigilanza crìtica e Tiioiogìca 
costante, fu l’opera di un dirigente 
e dì un militante esemplarmente 
scevra di semplificazioni storio¬ 
grafiche e di intenti agiografici. 

Spriano seppe- mantenere le di¬ 
stanze dal deteriore giustificazio¬ 
nismo che accompagnava soven¬ 
te lo storicismo comunista e, lad¬ 
dove si tendevano a stabilire pre¬ 
cari e provvidenziali filoni di conti¬ 
nuità. seppe cogliere gli elementi 
di frattura, di incoerenza e di am¬ 
biguità. Fu cosi, per fare alcuni 
esempi salienti, prer gli anni della 
fondazione del partito, nei quali 
definì con nettezza la prevalente 
impronta bordighiana, per quelli 
dell'antifascismo, di cui sottoiineò 
le crescenti aperture verso la de¬ 
mocrazia, ma anche il prermanere 
di irrisolti tatticismi, e per il rap¬ 
porto fra Togliatti. Stalin e la situa¬ 
zione italiana. 

L’adesione a Gramsci da parte 
di Spriano non lu solo, per cosi di¬ 
re. metodologica, ma complessi¬ 
vamente teorica e politica, tale da 
coesistere, subordinandola, con 
la sua formazione giovanile. Per 


questo anche il suo approccio sto¬ 
riografico e la sua Storia del Parti¬ 
lo comunista rientrano in quella 
storiografia di ispirazione global¬ 
mente gramsciana che, dopo ave¬ 
re animato per decenni gran parte 
degli studi di orientamento marxi¬ 
sta sull'Italia moderna e soprattut¬ 
to contemporanea ed avere in ge¬ 
nerale occupato uno spazio cen¬ 
trale nella cultura del nostro pae¬ 
se, appare da alcuni anni in grave 
crisi. L’orizzonte storico in cui si 
inseriva la visione del mondo sot¬ 
tesa alla maggioranza dei suoi 
scritti era quella della rivoluzione 
socialista e democratica intesa co¬ 
me processo di lungo periodo e 
del partito della classe operaia, 
moderno partilo di massa, come 
suo veicolo. 

Quest'ottica, giunta a maturazio¬ 
ne tra gli anni Cinquanta e gli anni 
Settanta, appare oggi parzialmen¬ 
te anacronistica. Ma Spriano, che 
ci ha lasciati alla vigilia dei più ra¬ 
dicali sconvolgimenti nei paesi 
del socialismo reale, aveva tutte le 
carte per essere un osservatore e 
un interprete attento e intelligente, 
come testimoniano le sue ultime 
opere incentrate sui complessi 
nodi degli anni Trenta e dei rap¬ 
porti fra comuniSmo italiano c lo 
stalinismo. Opere nelle quali, pur 
non modificando sostanzialmente 
le posizioni già espresse, egli ma¬ 
nifesta con chiarezza e spregiudi¬ 
catezza via via crescenti molivi di 
critica c di dissenso rispetto a que¬ 
sto o a quel segmento della tradi¬ 
zione del partito. 


I nterpretare la sua le¬ 
zione significa pertanto 
ancne chiedersi quali 
compiti stiano di fronte 
ad uno storico che in¬ 
tenda oggi, senza in¬ 
dulgere alla tentazione di facili ma 
ingiustificabili rimozioni, fare i 
conti col passato del movimento 
operaio. 

in questo senso, ciò che più di 
dieci anni fa Spriano ebbe a ri¬ 
spondere a Simona Colarizi credo 
costituisca ancora una indicazio¬ 
ne feconda, anche al di là dì ciò 
che egli poteva allora esplicita¬ 
mente pensare. 

È ovviamente impossibile, e sa¬ 
rebbe comunque arbitrario, ipo¬ 
tizzare quale sarebbe oggi l'atteg¬ 
giamento di Spriano dinanzi ai 
problemi a cui si trova di fronte il 
partito comunista. Mi pare co¬ 
munque che non ci si allontani 
dal solco del suo impegno intellet¬ 
tuale e politico affermando che 
sarebbe vano arroccarsi in una di¬ 
fesa più o meno rituale della tradi¬ 
zione e dei miti, dei simboli che a 
lungo la sostanziarono. Preoccu¬ 
parsi innanzitutto di salvaguarda¬ 
re la tradizione comunista, in un 
contesto che ne ha evidenziato gli 
elementi di precarietà e gli infelici 
esiti storici, significherebbe isteri¬ 
lirsi in una conservazione di ciò 
che è stato priva di prospettive e di 
progettualità e perciò stesso tanto 
più tenacemente legata a una 
vuota ripetitività. Ben altro spazio 
si apre invece allo sforzo di riap- 
propriazìone e di valorizzazione 
della memoria democratica del 
movimento operaio, all'interno 
della quale al partilo comunista 
spetta un ruolo di indiscutibile, 
seppur talora contraddittorio, pro¬ 
tagonista. 

Ripensare agli elementi più vita¬ 
li e fecondi del passato per attri¬ 
buire loro nuova attualità, senza 
«turarsi il naso e bettersi una ben¬ 
da sopra gli occhi», può allora di¬ 
venire la sostanza di un rinnovato 
impegno, storiograiico e insieme 
politico. Nella direzione di quella 
concezione laica e antidogmatica 
della ricerca che fu propria di Pao¬ 
lo Spriano. 
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■■ Protesto pubblicamen¬ 
te: sono stato escluso dai de¬ 
stinatari della lettera che il 
Club dei cognomi difficili ha 
spedito a deputati e senatori 
che hanno il guaio, ma an¬ 
che il privilegio, di aver avuto 
in eredità un insolito nome di 
famiglia. La lettera, gentil¬ 
mente procuratami dal sena¬ 
tore Strik Lievers, è firmata da 
tre parlamentari, rispettiva¬ 
mente presidente, segretario 
e tesoriere del Club. Non 
posso competere con la pre¬ 
sidente SiMa Mensinger de 
Preussenthal né col tesoriere 
Stefano Leszczynski, ma il 
segretario Cristiano Kusier- 
mann ha un coefficiente di 
difficoltàparagonabìle al 
mìo, prima che per meriti al¬ 
trui divenisse popolare agli 
italiani. 

Ma ricordo bene le difficol¬ 
tà di grafia e di pronuncia. 
Nella natia Sassari, dove 
qualche antenato era giunto 
dalla Catalogna quando la 
Sardegna apparteneva ai 
reali di Spagna, si diceva più 


facilmente Bellinguerra. Nel 
continente, ho sentito tutti gli 
accenti possibili. La prima 
volta che conobbi Roberto 
Benigni fu proprio per que¬ 
sto. Era a^U esordi, recitava 
in un seminterrato vicino al 
Palazzo di giustizia, con p<> 
che panche e scarso pubbli¬ 
co, il monologo, sconclusio¬ 
nato e geniale, di un immagi¬ 
nario popolano della sua To¬ 
scana, il Cloni, che si interro- 

f ava sull'attualità degli anni 
essanta. Il primo dilemma, 
le prime parole del monolo¬ 
go erano queste: Bérlinguer o 
Berlinguer? Mi divertii mollo 
per l'estro e la freschezza del 
monologo, lo applaudii, e al¬ 
la fine mi avvicinai all'attore: 
«Bravissimo, gli dissi, ma si 
può dire anche Bcrllnguér, 
anzi si dice cosi. Spero che 
questa notizia non modifichi 
né una sillaba né un tono 
della recita, che é perfetta». 
Mi guardò stupito, mi disse 
«che ne sa lei?», glielo spie¬ 
gai, ne ridemmo assieme e 
diventammo amici. La prote¬ 
sta e la digressione mi hanno 




GIOVANNI BERLINGUER | 



e di malapolitica 


allontanato dal testo della 
lettera, li suo scopo è impe¬ 
dire che le leggi elettorali sia¬ 
no modificate; ora infatti sì 
può dare la preferenza scrì¬ 
vendo nella scheda il nume¬ 
ro oppure il nome del candi¬ 
dato. Una delle ipotesi di ri¬ 
forma (compresa nel refe¬ 
rendum) elimina invece i nu¬ 
meri e lascia solo i cognomi. 
Il rischio secondo il Club pre¬ 
sieduto da Silvia Menzinger 
de Preussenthal. è che qual¬ 
cuno rinunci a votare un no¬ 
me difficile, per timore che 
sia annullato il voto; che si 
crei perciò una discrimina¬ 
zione. a danno delle «mino¬ 
ranze onomastiche». 


Un'altra categoria a ri¬ 
schio. che avrebbe forse 
maggior ragione di protesta¬ 
re, è coslituitadai portatori di 
cognomi equivoci, antipatici 
o bizzarri. Ne ha elencali 
molti Gioacchino Belli in un 
sonetto del 1833, intitolalo 
appunto Li cognomi, che co¬ 
mincia cosi: SÒ -gggnomi da 
mettese Baffoni, Tonti, Vas¬ 
salli.,., e prosegue con appel¬ 
lativi di animali, numeri, parti 
del corpo umano nobili o 
meno. Qualcuno dei casi ci¬ 
tati da Belli é presente nell'e¬ 
lenco dei politici italiani, ma 
nessuno di essi sta in un altro 
elenco: quello delle duemila 
e più persone che ogni anno. 


in Italia, chiedono di cambia¬ 
re cognome. Fra questi a Mi¬ 
lano, per esempio, ci sono i 
signori Pirla, Porco, Pollastro, 
Cacchi e Pistola, e le signore 
Befana e Vaccina. Non so per 
quale motivo, i politici hanno 
evidentemente un'immunità 
in più, che consente di supe¬ 
rare inconvenienti onomasti¬ 
ci che renderebbero la vita 
difficile ai comuni mortali. 
Ne la fede, appunto, l'elezio¬ 
ne nel 1976, alla Camera dei 
deputati, dell'onorevole Pa¬ 
squale La Morte, nella circo- 
scrizione della Basilicata. 

Quest'aura digressione mi 
porta a concludere che il ri¬ 
schio-cognome non esiste in 


politica. D'altra parte, le leggi 
elettorali dicono esplicita¬ 
mente che la scheda è valida 
quando è chiara l'intenzione 
dell'elettore: se uno scrive 
Cracsi anziché Craxi, per 
esempio, nessun seggio an¬ 
nullerebbe il voto. Suìl'argo- 
menlo. io nutro invece aitre 
preoccupazioni. Le preferen¬ 
ze, intanto, le abolirei del tut¬ 
to: trasformano le campagne 
elettorali in una dispendiosa 
e corruttrice caccia al con¬ 
senso: anche ridurle a una 
sola, se avrebbe il vantaggio 
di sminuire la possibilità di 
Identificare e controllare il 
volo dei singoli, non elimine¬ 
rebbe questi inconvenienti. 
Quanto alle discriminazioni 
fra ì candidali, non temo 
quelle basale sui cognomi. 
Ho l'impressione che ne stia 
sottendo un'altra: a danno 
degli onesti, di coloro che ve¬ 
dono la politica come impe¬ 
gno pubblico al servizio di 
tutti i cittadini. Ho avuto con¬ 
ferma dì questa tendenza 
leggendo la relazione che la 
Commissione antimafia del 


Parlamento ha approvalo il 
25 luglio, sul fenomeno della 
recrudescenza di episodi cri¬ 
minali durante il periodo elet¬ 
torale, nella primavera di 
quest’anno. Essa non parla 
.soltanto dei numerosi delitti 
contro candidali, ma anche 
dell'infiltrazione di esponenti 
mafiosi e camonisti nelle li¬ 
ste: -Mentre i partili hanno 
assicuralo di aver curato una 
selezione di candidature che 
potesse evitare questi incon¬ 
venienti, il fenomeno si è tut¬ 
tavia vistosamente verificato, 
con conseguenze facilmente 
immaginabili per il futuro 
quinquennio di vita degli enti 
locali». Insomma: la lotta 
contro la criminalità organiz¬ 
zata sarà una co.sa sena, in 
Italia, soltanto quando i par¬ 
titi che governano c ammini¬ 
strano faranno pi.nzza putita, 
risaneranno se stessi. Altri¬ 
menti, le parole di sdegno .sa¬ 
ranno soltanto chiacchiere, il 
dolore e l’ira saranno slerili. 
e il pianto lacrime di cocco¬ 
drillo. 
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Attualità 


Alla Camera un intervento da ordinaria amministrazione 
Proposta Tabolizione della caccia dove c’è mafia e camorra 
Rodotà: «Questa è una difesa oltraggiosa del passato» 
Polena: «In Sicilia dovrebbe cominciare dalla sua corrente» 


Andm)tti elude l’appello di Cossi^ 

Psi: «Discorso marmellata». Pri: «Impressione d’impotenza» 


Cava si dimette? 
«No, ora sta bene» 
Ma in aula non c’è 


Ieri era il caso Orlando, domani chissà. Oggi è il caso 
Cava, del ministro degli Interni che si assicura stare be¬ 
ne ma non è presente al dibattito parlamentare sull’or¬ 
dine pubblico. Medita di dimettersi dopo aver ottenuto 
la solidarietà della maggioranza? Pi Donato ci crede. 
Forlani si arrabbia; «.‘tpeculazioni». Una ridda di voci, 
mosse e contromosse, sulla segreteria o il Quirinale, 
conferma che nella De la febbre sale. 


PASQUALE CASCELLA 


È confuso ed evasivo l’atteso discorso di Andreotti 
alla Camera sulla criminalità. E piovono le critiche 
di socialisti e repubblicani. Di Donato, vicesegreta¬ 
rio Psi: •È una marmellata, fa acidità di stomaco». La 
Malfa: «Data l’impressione di impotenza della classe 
politica». Rodotà parla di «difesa oltraggiosa del pas¬ 
sato». Al termine passa, con 295 si, 148 no e 27 aste¬ 
nuti, un generico documento del pentapartito. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Giulio Andreolli 
•dimentica», nella sua replica 
al dìbauilo sull'oidine pubbli¬ 
co alla Camera, di dar conto 
degli impegni del governo, in 
sede di legge finanziaria, a so¬ 
stegno della giustizia. In prece¬ 
denza, il suo ufficio stampa 
aveva lanticipato» che altri 
2800 miliardi dovrebbero esser 
destinali, ncll’aico di un trien¬ 
nio, in questa direzione (e, nel 
corso della discussione in au¬ 
la, Stefano Rodotà, ministro 
del governo ombra per la giu¬ 
stizia, aveva notato con ama¬ 
rezza che c’era voluto un mor¬ 
to, il giudice Uvalino, per far 
rinvenire i fondi negati dal 
Consiglio dei ministri appena 
una settimana fa). L'episodio 
dà il senso della •qualità» del 
discorso pronunciato dal pre¬ 
sidente del Consigl’io c vale la 
pena di dar subito conto di ta¬ 
lune reazioni che ha suscitalo. 
Se la valutazione di Aldo Tor- 
toiella, formulala nella dichia¬ 
razione di volo per il Pei, e du¬ 
rissima (la riferiamo a parte). 


il vicesegretario socialista Giu¬ 
lio Di Donalo definisce l'inter¬ 
vento di Andreotti -una mar¬ 
mellata: buona, calorica, ma 
fa venire l'acidità di stomaco». 
E concede al governo ancora 
venti giorni di tempo. Il segre¬ 
tario repubblicano Giorgio La 
Malfa rileva che non si è rispo¬ 
sto alla denuncia del capo del¬ 
lo Stalo: -Si é data cosi l'im¬ 
pressione di un'impotenza 
della classe politica di fronte 
alla criminalità». Assai severa 
anche la dichiarazione di voto 
del capogruppo Del f’ennino. 
Co.sa ha detto Andreotti per 
meritarsi le critiche dagli stessi 
alleali di governo? Ha elencato 
taluni provvedimenti all'esame 
dell'esecutivo. Bendici di car¬ 
riera per i magistrati destinati 
alle zone più disagiate, nuove 
norme per la trasparenza degli 
appalti, l'esclusione dei malio¬ 
si dai benefici della legge Goz- 
Zini, maggiori controlli della 
Corte dei conti sull'attività de¬ 
gli enti locali. Ha poi fatto pro¬ 
pria una proposta di Verdi e 


Arcobaleno in materia di armi: 
revisione del porto d'armi nel¬ 
le aree a rischio c relativa so¬ 
spensione di attività che - co¬ 
me la caccia - ne prevedono 
l'uso. Per il resto, inviti a non 
cedere all'emotività, accuse di 
corporativismo nei confronti 
della magistratura associata, 
difesa del nuovo codice e del¬ 
l'Alto commissariato Antima¬ 
fia. Ha vantalo le sedici leggi 
approvale, nel corso della legi¬ 
slatura, in materia di giustizia e 
ha sostenuto che negli ultimi 
otto mesi sono stati arrestali 
4000 latitanti. Un'esposizione 


frammentaria, che per Indu¬ 
giare su taluni aspetti partico¬ 
lari ha perso di vista la sostan¬ 
za politica e l'evidenza dram¬ 
matica dell'emergenza malio¬ 
sa e i termini reali di una rispo¬ 
sta dello Stato. Nel corso del 
dibattilo, preceduto da un mi¬ 
nuto di raccoglimento alla me¬ 
moria di Rosario Livalino c 
snodatosi per sci ore. era 
emersa una sollecitazione cri¬ 
tica, di impaziente attesa di fat¬ 
ti concreti da parte dei sociali¬ 
sti. A pochi giorni dalla riunio¬ 
ne della Direzione del garofa¬ 
no dedicata alla criminalità. 


Giulio Di Donato ha reclamato 
una svolta nell'azione del go¬ 
verno nella lotta contro la ma¬ 
fia. Forte volontà politica da 
concretare a lutti i livelli, azio¬ 
ne riformalrice, ma soprattutto 
una diversa impostazione del¬ 
la legge finanziaria. LoO,7Sdcl 
bilancio dello Stalo che oggi si 
riserva al ministero retto da 
Giuliano Vas.salli deve salire al¬ 
meno all'uno per cento. Tutto 
mirante a denunciare la «pia¬ 
ga» del garantismo e del per¬ 
missivismo rinlervenlo del re- 
pubblicano Gaetano Gorgoni, 
il democristiano Vincenzo Bi- 


nctti ha definito «inglusle e 
fuotvianli» le accuse mosse al 
ministro dcirinlcmo Gava (as¬ 
sente ieri da Montecitorio per 
le sue precarie condizioni di 
salute, comr ha annuncialo lo 
stesso Andreolli). Binetti è sta¬ 
lo critico con la legge Gozzini 
per via dello troppe scarcera¬ 
zioni e, come altri oratori, ha 
raccomandalo una sessione 
straordinaria del Parlamento 
da dedicare al •pacchetto giu- 
stizia«. Assai nella la polemica 
della Sinistra indipendente. 
Stefano Rodotà ha accusato 
Andreotti di «banalizzazione. 





Giulio 
Andreotti e 
Giuliano 
Vassalli 
durante la 
seduta di feria 
Montecitorio 


difesa oltraggiosa del passato, 
mancanza di spinta morale, 
contraddizioni^. «In occasione 
della passala legge finanziaria 
- ha ricordato Rodotà - aveva¬ 
mo presentato come governo 
ombra un vero e proprio piano 
straordinario per la giustizia, 
ma il governo e la maggioran¬ 
za non lo degnarono d'uno 
sguardo. L'opposizione ha 
mostralo cultura di governo: 
quella cultura che ù mancata 
al governo della Repubblica. 
Possiamo fare aperture di cre¬ 
dito a un governo del genere?». 
Dopo l'illustrazione della mo¬ 
zione da parte di Luciano Vio¬ 
lante (ne riferiamo a parte) 
sono intervenuti per il gruppo 
comunista Anna Finocchiaro e 
Pietro Polena. «Nelle arce 
sconvolte dalla criminalità - 
ha osservato Finocchiaro - i 
giudici hanno perduto il senso 
del proprio lavoro e ben si 
comprendono le difficoltà a 
coprire quei posti: in simili 
condizioni è umiliante ricevete 
una sorta di "mancia di Sta¬ 
to"». «Cominci Andreotti - ha 
chiesto il segretario del Pei sici¬ 
liano Polena - a rimettere in 
discussione la sua corrente in 
Sicilia, in una regione dove si 
avverte da anni una rivolta mo¬ 
rale cui il governo ha risposto 
con disinteresse o con interes¬ 
salo disimpegno. E stata rove¬ 
sciala la giunta della primave¬ 
ra e ora ci si dice incredibil¬ 
mente che Orlando è colpevo¬ 
le». 


Tortorella: «Questo governo si faeda da parte» 


«Sulla strada battuta da Andreotti ' 
il fenomeno si aggraverà: ignorate 
le collusioni con la politica» 
Violante: «Per battere la mafia 
dovete pagare in termini di voti» 

QIORQIO FRASCA PO LARA 


H ROMA «Sulla Strada che 
batte Andreotti non solo non si 
alfronlerà il problema della 
criminalità organizzata, ma es¬ 
so è destinato ad aggravarsi ul¬ 
teriormente. La responsabilità 
È dunque non solo del mini¬ 
stro degli Interni ma del presi¬ 
dente del Consiglio e dcH'inlc- 
ro governo. Si conferma l'esi¬ 
genza da noi posta che per 
un'efficace lotta contro la ma¬ 
lia questo governo deve farsi 
da parte». La replica di Aldo 


Tortorella alle gravi dichiara¬ 
zioni rese alla Camera dal pre¬ 
sidente del Consiglio 6 stata 
durissima. Con accenti indi¬ 
gnati, Totlorella ha osservato 
che i comunisti avrebbero vo¬ 
luto non polemizzare «perchè 
noi aderiamo pienamente al¬ 
l'esigenza posta dal capo dello 
Stato, e da noi sempre soste¬ 
nuta, di un pieno impegno di 
tutte le forze nella lolla contro 
la criminalità organizzato». Ma 
proprio questo impegno «è 


gravemente ostacolato, ed an¬ 
zi reso impossibile, dalla gravi¬ 
tà dell'atteggiamento dcH'on. 
Andreotti. 

Al presidente del Coasigllo 
ha mosso due accuse. Quella 
di aver pronunciato «un'apolo- 
gia dell'opera governativa, 
ignorando la denuncia di Cos- 
siga, che aveva giustamente ri¬ 
levalo che intere zone del Pae¬ 
se rischiano ormai di sfuggire 
al controllo dello Stato». E 
quella di non aver pronuncialo 
«una sola parola sul rapporto, 
assolutamente palese in intere 
zone del Mezzogiorno, tra cri¬ 
minalità organizzata e politi¬ 
ca». Il ministro per l'ordina- 
mento dello Stato c la sicurez¬ 
za interna del governo ombra 
ha citato il clamoroso docu¬ 
mento del direttore generale 
del Servizio civile del Viminale 
che rivela come ben trecento 
amministratori sono inquisiti 
per reali di stampo malioso, e 
le denunce dei prefetti di varie 


] località: «E palese, è scritto in 
decine di sentenze, il favore 
concesso de cosche maliose e 
camorristiche a questo o quel 
panilo ma prevalentemente al¬ 
ia De». Allora «è vergognoso e 
inammissibile» che il governo 
faccia finta di niente. 

Eppure, un severo richiamo 
alla responsabilità politica del 
governo e in pariicolare della 
De era venuto, al mattino in se¬ 
de di discussione generale, dal 
vicepresidente vicario del 
gruppo comunista, Luciano 
Violante. Occhello ha sottoli¬ 
nealo sabato a Modena che i 
comunisti sono pronti ad uno 
sforzo concorde per isolare le 
forze criminali; ebbene, «voi 
siete disponibili - aveva chie¬ 
sto Violante rivolgendosi ai 
banchi de - ad una battaglia di 
isolamento politico della ma¬ 
lia? Volete davvero operare 
per recidere tulli i rapporti: 
quelli subiti, quelli cercati e 
quelli contrattali? I costi, in ter¬ 


mini di consenso e di potere, 
potrebbero essere notevoli, 
ma quel consenso è spesso 
drogalo, e quel potere è spes¬ 
so impotente. La mafia non è 
più forte della politica, pud es¬ 
sere più forte di una singola 
forza politica; ma la politica c 
le istituzioni, insieme, hanno la 
forza di vincere». 

Dunque è il momento di di¬ 
re parole impegnative, «ma an¬ 
che di compiere atti concreti»; 
e. allora: Ciccio Macrt resta al 
suo posto a Taurianova? E Bru¬ 
sca può continuare a fare il 
sindaco de di S.Giuscppe Jato? 
Il partilo di Pier Santi Mallarcl- 
la. il presidente della regione 
siciliana trucidato dal terrori¬ 
smo mafioso, non sente una 
contradddizione lacerante? 

A queste stringenti doman¬ 
de, il vice-presidente dei depu¬ 
tali comunisti aveva collegato 
un ragionamento molto con¬ 
creto. I comunisti non hanno 
dimenticalo «nè intendono ac¬ 


cantonare» la (Uremica sulla 
direzione politica del ministe¬ 
ro deiriniemo. nè quella sul -1 
l'oscuro («nel senso di Indeci¬ 
frabile») lavoro dell'Alto com¬ 
missario antimafia. E sanno 
bene chi comanda nella De si¬ 
ciliana. e come ci sia «un'ag¬ 
ghiacciante continuità» tra chi 
comandava ieri e chi dirige 
ora: «Sappiamo che Orlando 
non è stato sconfitto da chi vo¬ 
leva l'unità contro la malia, ma 
da chi voleva imporgli il con¬ 
trario. la rottura deirunilà; e 
sappiamo che un ricambio di 
classe dirigente è indispensa¬ 
bile anche per vincere contro 
la malia. Ma sappiamo anche 
che la lotta contro la malia è 
indispensabile per realizzare 
questo ricambio». Certo, resta 
la distinzione tra maggioranza 
c opposizione: «L'essere oppo- , 
sizionc non ci vieterà, come 
non ci ha mai vietato, di con¬ 
cordare con gli indirizzi del go¬ 
verno quando essi siano giusti; 


e l'essere maggioranza non 
dovrebbe Impedirvi di valutare 
con obbiettività le nostre pro¬ 
poste. Proprio II .senso nazio¬ 
nale che ci guida ci fa dire: 
«andiamo al concreto, vedia¬ 
mo le singole questioni». 

Qui Luciano Violante aveva 
voluto sgomberare il campo 
da ogni possibile equivoco: 
nessuna logica di emergenza 
deve prevalere, piuttosto oc¬ 
corre una «straoràinaria ordi- 
narietà», che cioè tutte le istitu¬ 
zioni funzionino pienamente a 
regime ordinario. Altro dun¬ 
que che rassegnarsi a vivere 
con la malia: «Una parte sua- 
grande degli italiani indipen¬ 
dentemente dalle idee che ha 
In testa e delle tessere che ha 
in tasca, quando le ha. rifiuta 
questo destino e vhe con diffi¬ 
coltà una vita senza cedimenti. 
Noi tutti abbiamo oggi il dove¬ 
re di dimostrarci all'altezza di 
questi sacrifici e di queste spe¬ 
ranze». 


■■ ROMA. Un caso o un gial¬ 
lo, quello dei ministro degli In¬ 
terni, Antonio Gava, che non si 
la vedere il giorno in cui il Par¬ 
lamento discute dell'escoto/ion 
della criminalità organizzata? 
Una minaccia che, f>er il presi¬ 
dente della Repubblica, Fran¬ 
cesco Cossiga, paventa «effetti 
eversivi sulle stesse istituzioni e 
sulla società democratica». Un 
clima che il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, de¬ 
finisce da «Chicago anni tren¬ 
ta». E il ministro che fa, che di¬ 
ce, come agisce? Non si sa. Ga¬ 
va ulficidlmcnle è in convale¬ 
scenza nella sua villa di Arci- 
nazzo. Dalla quale, però, si è 
mosso, appoggiandosi a un 
bastone, sabato scorso per an¬ 
dare a incontrare Andreotti nel 
suo studio privato. E lunedi per 
raggiungere la clinica San Raf¬ 
faele di Milano, dove era stato 
ricoverato a metà agosto pare 
per un coma diabetico, per 
sottoporsi ad un esame di riso¬ 
nanza magnetica nucleare. 

«Sta bene, sta bene», giurano 
i collaboratori del ministro. Ma 
ieri Gava è stato il convitalo di 
pietra. Perchè? Nel vuoto di 
una risposta plausibile si è a 
lungo sussurato che Gava, una 
volta ottenuto dalla maggio¬ 
ranza di governo il rigetto della 
richiesta di dimissioni avanza¬ 
ta dal Pei, potrebbe decidere 
di lasciare il Viminale con il 
certificato della solidarietà n- 
cevuta, motivando la scelta 
unicamente per le proprie 
condizioni di salute. Plausibi¬ 
le? «Non escluderei lo faccia 
rapidamente», confida Giulio 
Di Donato. «E se dovesse acca¬ 
dere - aggiunge il vice segreta¬ 
rio socialista - c'è già una per¬ 
sona al di sopra delle parti, 
che ha esperienza, credibili¬ 
tà...». E. insomma, l'identikit 
del de Oscar Luigi Scallaro, 
che proprio Gava scalzò dal 
Viminale. - - 

Solo quando i sussuri diven¬ 
tano quasi grida arrivano le 
smentite più o meno ufficiali 
della De. «Voci che non hanno 
nessun fondamento», taglia 
corto Silvio Lega, vice segreta¬ 
rio proprio percento del «gran¬ 
de centro» di cui Gava è il Ica-' 
dcr. Ma sembra non bastare 
più, ormai. Cosi Enzo Scolli, al¬ 
tro esponente di punta della 
corrente, dice di «capire che 
tulli siano guardinghi e aspetti¬ 
no di conoscere le sue decisio¬ 
ni», Che può anche voler dire 
che un pensierino a Cava può 
essere venuto, e che. forse, le 
analisi milanesi sono servile a 
verificare se può affrontare 
nuovamente lo sUess dell'im¬ 
pegno ministeriale. Ma il capo¬ 
gruppo de è tranquillo: «Per 
quel che ne so io, le analisi so-, 
no andate bene. Dunque, di 
dimissioni non se ne parla 
nemmeno». Non si scalda Gui¬ 


do Bodrato, della sinistra de. 
anche se sostiene che «la ma¬ 
lattia è un fallo privalo con 
conseguenze pubbliche». Chi, 
invece, si mostra davvero imta- 
to è Arnaldo Forlani: «Proprio 
perchè il momento è grave, bi¬ 
sogna smetterla con queste 
speculazioni». Chissà se gli è 
arrivala all'orecchio un'altra 
voce maliziosa secondo cui 
Gava potrebbe sganciarsi dal 
governo per impegnarsi nella 
corsa alla segrelena della De. 

Già, il congresso. Forlani di¬ 
ce di volerlo alla scadenza sta¬ 
tutaria, cioè a febbraio. Ma Mi¬ 
no Martinazzoli. della sinistra, 
è scettico: «Il problema non è il 
congresso che non è finito ma 
il Consiglio nazionale che non 
incomincia». Sembra dargli ra¬ 
gione l'andreotliano Vittorio 
Sbardella: «Come si può fare 
un congresso mentre si va 
tranqu.llamenle verso le ele¬ 
zioni anticipate? Persino De 
Mita sembra essersi rassegna¬ 
lo, E più preoccupante è che lo 
sia Forlani». La spiegazione di 
Sbardella è che il segretario, 
più che alla conferma a piazza 
del Gesù, sia interessato a cor¬ 
rere per il Quirinale. Ma An- 
dreolti che farà per non essere 
scalzalo? Sbardella la butta giù 
cosi: «lo al posto di De Mila ti¬ 
rerei la corsa di Bodrato alla 
segreteria». Ma Bodrato si chia¬ 
ma fuori: «Un segretario della 
sinistra? Può darsi, perchè do¬ 
po aver allungalo la vita della 
segreteria Forlani si accorge¬ 
ranno che non basta non muo¬ 
versi perchè le cose non acca¬ 
dano lo stesso. Ma io non in¬ 
tendo convertirmi alla filosofia 
del centro, neppure su un pic¬ 
colo punto. Altri, come è giu¬ 
sto e opportuno, faranno i me¬ 
diatori». Chi: Mino Marlinazzo- 
li? Ma questi, per quel che vale, 
ribadisce l'intenzionedi ritirar¬ 
si a 60 anni (li compirà il 30 
novembre IWl) dall'attiviiù 
parlamentare. , ■ ■ - 

Chi è premo a candidarsi, 
per rompere con r«allra De», si 
sa, è Leoluca Orlando. Ma per 
ora fa discutere l'aspra repri¬ 
menda contro di lui di Cossiga. 
Il Quirinale vorrebbe chiudere 
il caso, ma chiuso non è. Marli- 
nazzoli dice di aver provato 
una «prolonda malinconia» 
ascoltando le parole di Cossi¬ 
ga: «Mi pare un altro segno di 
quanto queste vicende siano 
taglienti». Persino Sbardella, 
che a Orlando non ha mai ri¬ 
sparmialo niente, prende le di¬ 
stanze dal capo dello Slato: 
«Eccesso di legittima difesa». 
L'unico che non nasconde la 
propria soddisfazione è Betti¬ 
no Craxi: «È un caso che ho 
trattato in altra sede tempo ad¬ 
dietro, sul quale non sono più 
tornato, convinto com'ero che 
le cose avrebbero latto il loro 
corso. Ecosl è stato». 


Si legge il messaggio del Quirinale 
ma d sono seicento assenti 


La prima seduta della Camera dopo le ferie, una se¬ 
duta «storica», aperta dal messaggio del capo dello 
Stato sulla più grande ferita del Paese, è andata pra¬ 
ticamente deserta. Il dibattito si è ridotto ad un sur¬ 
reale parlare al vuoto, mentre in Transatlantico si in¬ 
trecciavano «rimpatriate» e convenevoli. L’aula si è 
riempita solo per Andreotti e per il voto. Cronaca di 
una giornata amara. 


SERGIO CRISCUOU 


■■ ROMA La «rivolta morale» 
«è stala indetta un po' troppo a 
sorpresa, con poco rispetto 
per gli USI c i costumi degli 
A'Ietti del popolo». Il tricolore 
sventola di buon'ora sul balco¬ 
ne di Montecitorio, per annun¬ 
ciare che in aula si lavora, ma 
è un segnale eccessivo, forse 
precipitoso. È la prima seduta 
dopo le ferie, e che seduta: i 
giornali strillano l'annuncio, il 
cuore politico del Paese è 
pronto a battere con vigore. 
Ma anche i giornali esagera¬ 
no... 

Dallo scranno più alto della 
Camera, Nilde lotti legge il 
messaggio del presidente della 
Repubblica e chiede un minu¬ 
to di raccoglimento in memo- 
na del giudice Livatino. Il mo¬ 
mento è solenne, il «raccogli¬ 
mento» è totale: partecipa al n- 


to una ventina di deputati. Gli 
altri arriveranno, è questione 
di minuti, o al massimo di ore: 
in fin dei conti le parole di Cos¬ 
siga stanno tutte scritte sui 
quotidiani del mattino. Intanto 
comincia il dibattito. Il primo 
oratore è Valensise. del Msi: 
Vaudience è ai minimi termini, 
ma l'opposizione ncola.scista 
non ha mai destato un lanci¬ 
nante interesse. Amveranno, 
arriveranno.,. 

Ecco Bettino Cravi, in bilico 
tra le denunce della passività 
dello Stato e le difese di Gava. 
Va a sedersi, circondato dai 
banchi vuoti. Parla con qual¬ 
cuno dei suoi, la una lunga te¬ 
lefonata mentre il de Emetti 
lancia appelli a non «persona¬ 
lizzare» la battaglia politica, 
poi la solitudine lo spinge fuori 
dall'aula. In Transatlantico si 
sente più a suo agio, reorteg- 


giato» da giornalisti e altri poli¬ 
tici. Gli va vicino Aristide Gun- 
nella, potente leader del Pri si¬ 
ciliano, dei cui legami si è oc¬ 
cupata la Commissione anti¬ 
mafia. «Lo sai - fa Gunnella 
sprizzando tanta allegria - che 
sci l'unico segretario di partito 
che si è visto finora?». Craxi si 
stringe nelle spalle e mormora: 
«...Mi sembra una scarsa soddi¬ 
sfazione». Poi lo guarda negli 
occhi ed esclama; «Visto che 
mi fai i complimenti, perchè 
non mi offri un caffè?». E la 
strana coppia si incammina 
verso la bouvette. 

Si sono fatte le dieci e mez¬ 
za, nell'aula sta parlando Vio¬ 
lante. vicecapogruppo del Pei. 
I banchi intorno a lui si sono 
parzialmente riempiti, ma è 
una presenza temporanea, 
provvisoria, I posti del governo 
sono quasi deserti: al centro 
c'è Andreotti, al suo fianco sie¬ 
de Vassalli, a tratti compare 
Sterpa. Cirino Pomicino, il mi¬ 
nistro de del bilanciochiamato 
in causa per la lesina dei fondi 
destinati alla giustizia, attraser- 
sa l'aula per andare a stringere 
qualche mano, distribuisce 
qualche sorriso, poi si allonta¬ 
na come un visitatore occasio¬ 
nale. 

In Transatlantico c'è ancora 
Craxi: scherza con una giora- 
nalista facendole segno di tira¬ 


re un po' più giù la gonna, poi 
si abbandona su un divano per 
un conciliabolo con Flaminio 
Piccoli. Più In là Vittorio Sbar¬ 
della elargisce previsioni sulle 
prossime elezioni anticipate, 
l'ex segretario missino Fini 
conversa con un funzionario 
del suo paritilo, Gunnealla va a 
stringere altre mani e non 
smette di ridere. Agli estremi 
del «corridoio dei passi perdu¬ 
ti» due tv a circuito chiuso dan¬ 
no un tocco di modernità al 
luogo, ma le immagini del «di¬ 
battito» scorrono senza spetta¬ 
tori: il volume è molto basso, 
forse per non disturbare. La 
voce flemmatica di Nilde lotti 
sembra venata di scoramento 
quando chiama all'appello i 
vari iscritti a parlare. L'aula - 
ormai è passalo mezzogiorno 
- è ancora seinivuota: le leste 
di una trentina di onorevoli, vi¬ 
ste dall'alto della tribuna stam¬ 
pa, punteggiano l'emiciclo 
con regolare uniformità. An¬ 
dreotti adessoè l'unico, ancor¬ 
ché autorevole, rapprescnlan- 
tc del governo. Prende appun¬ 
ti, risponde al telefono, ascolta 
imperturbabile l'eco delle pa¬ 
role che rimbalzano sulle su- 
perfici sgombre dell'aula. Alle 
13 tocca a Franco Russo, tena¬ 
ce deputato dei Verdi-arcoba¬ 
leno: undici onorevoli spetta¬ 
tori. Diventano dodici con Giu- 



Il governo ombra chiede 
un piano per la giustizia 


lio Di Donalo, intervenuto 
un'ora prima, che rientra c si 
avvia al proprio posto. Enore; 
SI è solo affacciato per ripren¬ 
dere i giornali dimenticali sul 
banco. 

Bianca Guidetti Serra, di Dp. 
ha selle spettatori. Abituala a 
parlare in aule giudiziarie cer- 
tamenie più affollale, ad un 
tratto pronuncia il rituale «ono¬ 
revoli colleghl». ma si inter¬ 
rompe per precisare: «...forse 
dovrei usare il singolare». Parla 
dei mali della giustizia, cita un 
elenco di uomini politici «com¬ 
promessi» uccisi dalla mafia, 
sollecita uno sbarramento alle 
candidature sospette. La sua 
sembra una nobile predica in 
una chiesa abbandonala dai 
fedeli. Ma infine, quasi distrat¬ 
tamente, raccoglie le sue carte 
e se ne va. lasciando in una so¬ 
litudine ancora più nera l'ora- 


tikc successiva. 

Arriveranno, arriveranno... 
Ma si. quando la seduta ripren¬ 
de, in serata, c'è il pienone. E' 
un flusso copioso. Le autoblù 
inta.sano piazza di Montecito¬ 
rio. una folla di onorevoli sta 
riempiendo finalmente il pa¬ 
lazzo. Ma non l'aula: gli scam¬ 
poli dei «dibattito», ormai ridot¬ 
to ad un surreale parlare al 
vuoto, tengono a distanza la 
maggior parte dei convenuti. 
In Transatlantico c'è un vocia¬ 
re vivace, i capannelli si ingros¬ 
sano, sì diradano e si sposta¬ 
no. Le poltrone e i divani si 
scaldano. Fino all'ora X. quella 
in CUI parla Andreotti e si pigia¬ 
no i pulsanti del volo elettroni¬ 
co. àrno finalmente arrivati, ci 
sono lutti, sotto gli affreschi 
dell'aula che raffigurano «Le 
virtù italiche». 


l’Unità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 


M ROMA Riunione straordi¬ 
naria del governo ombra, ieri 
mattina a Montecitorio in coin¬ 
cidenza del dibatlilo in aula 
sull'emergenza criminale. In¬ 
dividuati otto settori per inter¬ 
venti immediati. Gli ultimi, gra¬ 
vissimi fatti sono la clamorosa 
conferma di una situazione 
«nota e consolidala» rispietlo 
alta quale governo e maggio¬ 
ranza sono rim.is;i inerti e si¬ 
lenziosi, «cosi favorendo un 
progressivo peggioramento 
delle condizioni di intere re¬ 
gioni del Mezzogiorno». La ri¬ 
prova delle responsabilità del 
govemoTUn piano organico di 
interventi straordinari - ricorda 
una nota diffusa al termine 
della riunione - era stato pre¬ 
sentato l'autunno scorso, in 
occasione della discussione 
del bilancio '90 dello stalo e 
della finanziarla: quelle indica¬ 
zioni furono trascurate, ma og¬ 
gi confermano tutta la loro at¬ 
tualità. 

Si tratta dunque di prevede¬ 
re. subito, stanziamenti straor¬ 
dinari per un piania che nguar- 
di le strutture edilizie, l'inlor- 
matizzazione, i collaboratori 
dei magistrali c la loro qualifi¬ 
cazione. la disponibilità eflclti- 
va di una polizia giudiziaria 
numericamente adeguala e 
professionalmente preparata. 


Altrettanta attenzione va dedi¬ 
cala al personale penitenzia¬ 
rio. Quest'insieme di provvedi¬ 
menti è Ira l'altro indispensabi¬ 
le «per superare molte delle 
difficoltà di funzionamento del 
nuoNO piocesso penale c della 
legge Gozzmi». 

Per quanto riguarda le forze 
di polizia, devono essere se¬ 
guiti i criteri del coordinamen¬ 
to. della qualificazione, della 
specializzazione. Per il gover¬ 
no ombra, questo vuol dire m 
primo luogo assunzione della 
piena responsabilità dcH'azio- 
nc di coordinamento da parte 
del ministro deH Inlcrno: c su¬ 
peramento dell'Alto commis¬ 
sariato antimafia, «da sostituire 
con un organo operativo sul 
modello del Servizio centrale 
antidroga»; e si tratta di effet¬ 
tuare anche in questo campo 
adeguali inve.slimenli, in uomi¬ 
ni e risorse, soprattutto nel 
Mezzogiorno e nel sensodi ac¬ 
crescere le capacità investiga¬ 
tive anche co.stiluendo nuclei 
specializzali per la cattura dei 
latitanti. 

Ma neppure la concretizza¬ 
zione di queste misure baste¬ 
rebbe in sè a modificare la si¬ 
tuazione: «Lo stesso invilo alla 
rivolta morale venuto dal presi¬ 
dente della Repubblica richie¬ 
de alti concreti che devono im¬ 
pegnare anzitutto la maggio¬ 


ranza e il governo sul piano 
dei compionamenli quotidiani, 
a cominciare dalla rottura di 
ogni rapporto di contiguità 
con gruppi e persone inquina¬ 
li». Infine l'indicazione delle 
pnorità: nuova disciplina delle 
nomine pubbliche, con l'ab¬ 
bandono della pratica dei 
mercati oggi simboleggiata 
dalla vicenda Efim; revisione 
delle norme elettorali in mate¬ 
ria di prelerenze, di scrutinio 
delle schede (introduzione 
delle tecniche elettroniche), 
delle spese elettorali; norme 
più rigorose per l'ineleggibilità 
nelle consultazioni locali: revi¬ 
sione delle nonne sugli appal¬ 
ti, con immediato annulla¬ 
mento di quelli affidati ad im¬ 
prese mafioso per la costruzio¬ 
ne della centrale Enel di Gioia 
Tauro; controlli severi di Ban- 
kilalia sulle banche operanti 
nelle regioni più investite dalla 
criminalità organizzata: rad¬ 
doppio degli organici delle se¬ 
zioni di polizia giudiziaria in 
Sicilia, Calabna, Campania e 
Fhiglia: accertamenti patrimo¬ 
niali a tappeto nei confronti 
del sospetti di rapporti mafiosi; 
adozione di ogni inziativa con¬ 
sentita della legge nei confron¬ 
ti dei sindaci e degli altri ammi¬ 
nistratori pubblici coinvolti in 
illeciti maliosi. 
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Padre Ennio Ptntacuda, sesuWa di Paiemio _ 

Padre Pintacuda: 
«Nessuno può darci 
l^oni d’antimafia» 

RUQQEROFARKAS 


■■ PALERMO. Lui e il SUO 
«alunno*, l’ex sindaco Leulu- 
' ca Orlando, non avevano ri¬ 
sposto alla sgridala del presi¬ 
dente della Repubblica. Cos- 
siga lo aveva paragonato ad 
•un prete fanatico che crede 
di essere nel Paraguay del 
Seicento». Ieri, pero, padre 
Ennio Pintacuda, gesuita lau¬ 
reato in teologia e in giuri¬ 
sprudenza, con un master in 
sociologia preso a New York, 
ha ribattuto: «Nessuno può 
darci lezioni di antlmaHa. Le 
cattedre più autorevoli sono 
quelle Insanguinate. Sono le 
cattedre di chi è morto per la 
veriti. A chi ci accusa di fa¬ 
natismo noi rispondiamo 
che l'amore per la giustizia è 
sempre fanatico, quando 
non si agisce per calcolo e . 
non ha altemative. Quando 
si lotta per la Ilbertd non si 
pud usare II bilancino. Non cl 
mescoleremo mai con le per-. 
sone e con i gruppi che non 
hanno pagato un tributo di 
sangue. Bisogna gridare ba¬ 
sta perche si aprano gli occhi 
ai ciechi». Dall’altare della 
cappella del cimitero dei Ro¬ 
toli. padre Pintacuda ha re¬ 
spinto le accuse contro Or¬ 
lando e contro se ste.sso che 
lui che ha teorizzato la «pri- 
rrtavera politica» palermita¬ 
na. len II gesuita ha celebrato 
la messa per Lenin Mancuso, 
il poliziotto assassinato insie¬ 
me al giudice Cesare Terra¬ 
nova, il 25 settembre 1979. 
Nella piccola chiesetta c’era¬ 
no la famiglia Mancuso, Leo¬ 
luca Orlando e alcuni ex 
consiglieri comunali Verdi. 
Per la prima volta la comme¬ 
morazione di Terranova e . 
MatKuso si è svolta in due 
chiese diverse, l parenti dei 
giudice e del suo agente di 
scorta non hanno ricordato 
Insieme la strage. 

Cesare Terranova è stato 
ricordato nella chiesa di San . 
Stanislao, dalla moglie, Gio¬ 
vanna Ciaconla, e dai magi¬ 
strati palermitani presenti in 
massa. Insieme a Terranova 


è stato commemoralo II pre¬ 
sidente della Corte d’assise 
d’appello di Palermo, Anto¬ 
nino Saetta, assassinato in¬ 
sieme al figlio Stefano, il 25 
settembre 1988. 

Il figlio di Lenin Mancuso, 
Carmine, presidente del 
coordinamento antimafia, 
non ha voluto che le comme¬ 
morazioni fossero celebrate 
insieme perché sapeva che 
avrebbero partecipato anche 
uomini della nuova giunta di 
Palermo, tra cui il sindaco 
Domenico Lo Vasco. Ha det¬ 
to Mancuso: «Non ci si può 
mettere a fianco di chi ha 
contestato Orlando e la sua 
“primavera". Non si pub sta¬ 
re tutti insieme quando biso¬ 
gna ricordare uomini che 
hanno pagato un prezzo al- 
' tisslmo per la democrazia del 
paese». Un’altra spaccatura 
del fronte antimafia che non 
trova d’accordo Giovanna 
Giaconta, la vedova del giu¬ 
dice Terranova, presidente 
dell’associazione «Donne 
contro la malia». «In questo 
giorno - ha detto - non vo¬ 
glio fare commenti ma dedi¬ 
carmi al ricordo di mio mari¬ 
to, del suo amico Lenin Man¬ 
cuso e di tutte le altre vittime 
della violenza maliosa. Le 
polemiche non si fanno 
quando si ricordano i propri 
cari uccisi: questo favorisce il 
gioco della malia». 

La giornata per ricordare il 
giudice e il suo autista si é 
conclusa di sera alla festa 
provinciale deH’f/n/W. LI si è 
svolto un dibattito sul tema 
•In ricordo di Cesare Terra¬ 
nova e Lenin Mancuso. una 
nuova fase della lotta contro 
la mafia». Hanno partecipato 
Leoluca Orlando. Cesare Sal¬ 
vi, responsabile dei problemi 
dello stato e della giustizia 
del Pei, Aldo Rizzo, deputato 
della Sinistra indipendente. 
Pino Soriero, segretario re¬ 
gionale del Pd calabrese. Mi¬ 
chele Figurelli, consigliere 
comunale di «Insieme per 
Palermo». 


Svolta delitto Rostagno 
Un trapanese dai giudici 
Oggi la commemorazione 


M TRAPANI. Un’informa¬ 
zione di garanzia é stata no¬ 
tificata dalla Procura della 
Repubblica di Trapani a un 
uomo residente in provincia 
«di Trapani accusato di aver 
latto parte del commando 
che II 26 settembre di due 
anni fa uccise con un fucile 
e una pistola calibro 33 il 
giornalista e sociologo Mau¬ 
ro Rostagno. L’uomo, la cui 
identità non è stata resa nota 
dagli investigatori, è accusa¬ 
lo di omicidio in concorso 
con ignoti (si presume al¬ 
meno altre due persone). 

A lui il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Franco 
Messina sarebl^ie risalito do¬ 
po aver* senjfto upa pista 
ch^jj^ poiiBb in varie città 
italiane, dove si sarebbero 
spostati gli assassini allonta¬ 
nandosi da Trapani, nella 


I clan «vincenti» di Canicattì, Favara e Porto Empedocle 
avrebbero partecipato aH’assassinio del giudice 
Proseguono gli accertamenti su un identikit e un'impronta 
Ieri a Sciacca ucciso un commerciante a colpi di fucile 

È venuto dalla Gennanìa 
uno dei killer dì Uvatino 


Cossiga oggi 
al «plenum» 
del Csm 


Questa mattina il presidente Cossiga parteciperà al 
plenum del Csm in occasione della commemora¬ 
zione del giudice Rosario Livatino. Probabilmente 
interverrà ancora sul tema della lotta alla criminali¬ 
tà. Il presidente dell'Anm Raffaele Bertoni e il segre¬ 
tario di Magistratura democratica Franco Ippolito 
hanno giudicato positivamente l'appello che Cossi¬ 
ga ha rivolto alle Camere. 


MARCO BRANDO 


Canicattì, Favara, Porto Empedocle. Tre cosche al¬ 
leate avrebbero partecipato all’uccisione del giudi¬ 
ce Livatino. I magistrati indagano anche sulle con¬ 
nessioni con l'omicidio, di due anni fa, del giudice 
Saetta. E guardano a un killer giunto dalla Germa¬ 
nia. A Sciacca un altro omicidio: un commerciante 
ucciso con quattro colpi di fucile mentre rientrava 
nella sua abitazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 




mm AGRIGENTO. La chiave è 
rappresentala dalle misure di 
prevenzione. E chiare che gli 
invcsilgatorf stanno strìngendo 
il cerchio cercando di sfruttare 
al massimo gli indizi di cui so¬ 
no in possesso. 

Hanno un lololit molto pre¬ 
ciso, alcune impronte digitali e 
un’idea su chi possa essere 
stato a sparare e chi ad ordina- . 
re di sparare. Ipotesi, per il mo¬ 
mento: forse qualcosa di più . 
concreto c che la essere otti¬ 
misti gli inquirenti. 

E l'ipotesi si muove intorno 
ad una figura geometrica, un 
triangolo rappresentato da tre 
centri «caldi» della provìncia di 
Agrigento: Canicattì, Favara e 
Porto Empedocle. 

Denominatore unico di que¬ 
ste tre realtà, la malia politico- 
economica. E anche il fatto 
che il giudice Rosario Uvatino 
abbia lavorato per anni, ala¬ 
cremente. per colpire I boss di 
queste cosche della provìncia 
agrigentina. Come sostituto 
procuratore, ma anche come 
giudice a latere. nell’ultimo pe¬ 
rìodo passalo in tribunale. 

Ieri mattina, accompagnalo 
dal capo della squadra mobile 
Giuseppe Cucchlara, il sostitu¬ 
to procuratore di Caltanissetta, 
Sebastiano Mignemi, ha ascol¬ 
tato i colleghi di Uvatino nel ' 
palazzo di ^usiizia. Piaiticolar- 


menle lungo l'incontro con il 
sostituto più anziano della Pro¬ 
cura, Giuseppe Saicva. il magi¬ 
strato che ha firmato il maxi¬ 
processo contro Je famiglie 
agrigentine insierhc con Rosa¬ 
rio Livatino e con Salvatore 
Cardinale. 

Resta valida la pista di Cani- 
calli. Anzi, i magistrati di Calla- 
nissclta hanno tirato fuori dai 
cassetti vecchi rapporti del ca¬ 
rabinieri sull'omicidio del giu¬ 
dice Antonino Saetta, definito 
dal presidente della Corte d'as- 
.«ise di Agrigento, D’Angelo, 
«un delitto fotocopia». 

Anche allora ebbe una gran¬ 
de potenza intimidatrice. Da 
chi fu deciso quell’assassinio? 
Secondo i carabinieri un ruolo 
fondamentale lo svolse uno 
dei capi can'icallinesi, Antonio 
Guamerì: avrebbe fornito le 
basi logistiche per l’omicidio. 
Per questa accusa è stato rag¬ 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria. 

In un rapporto più recente, 
redatto dal commissariato di 
polizia di Palma di Montechia¬ 
ro. sulle cosche locali, viene 
sostenuta la lesi che Giuseppe 
Di Caro - legato ai big di Cani- 
catti e, secondo gli investigato¬ 
ri, erede dei Ferro e di Guamerì 
- avrebbe latto un favore a 
Vincenzo Puccio, utilizzando 
' per quell'agguato Gioacchino 



La Ford Flesta del giudice Uvatino dopo l’attentato 


Ribisi c il gruppo di fuoco pal¬ 
mose. 

Net caso di Livatino, gli in¬ 
quirenti pensano a una deci¬ 
sione presa dalla <upola» su 
indicazione dei gruppi di Cani- 
calli. E di una esecuzione che 
avrebbe visto in azione i fava- 
resi e gli uomini di Porto Em¬ 
pedocle. Perfetta la conoscen¬ 
za del lerrìlorìo da parte del 
commaiido. che si é sicura¬ 
mente scnrilo. perciò, di basisti 
di Favara. 

Come mai. però, salta fuori 
la famiglia di Porto Emp^o- 
cle? La mattina dciromicidio 
in tribunale si sarebbero dovuti 
discutere i soggiorni obbligali 
dei palmesi; mentre in prefet¬ 
tura si sarebbe dovuto svolgere 
un vertice sull’ordine pubblico 
in cui il questore di Agrigento. 
Gaetano Fiducia, avrebbe do- ' 
vuto chiedere al procuratore 


capo Giuseppe Vaiflla urgenti 
misure preventive nei confron¬ 
ti di undici uomini della malia 
empredoclina. «Sono tornati a 
sparare - aveva detto il questo¬ 
re - meglio intervenire prima 
che uccidano o che vengano 
uccisi». Quel vertice, poi, saltò. 
Le misure le avrebbe comun¬ 
que giudicate Livatino. 

Se questi sono soltanto indi¬ 
zi sui quali gli inquirenti cerca¬ 
no di ricostruire lo scenario in 
cui è maturalo il delitto, ce ne 
sono altri che potrebbero por¬ 
tare all'Individuazione di alme¬ 
no uno dei killer. Per esempio 
l’idenlikil c l’impronla sulla 
quale proseguono accerta¬ 
menti senza interruzioni. 

E una pista porterebbe in 
Germania dove negli ultimi an¬ 
ni si sono costituite, soprattutto 
a Leverkuscn e a Saarbruken, 
lolle comunità di .agrigentini. Il 


killer, dunque, potrebbe essere 
venuto da lontano, espresso 
però da una realtà vicina. 

È invece certo che pistole e 
lupare sono tornate in azione. 
Ieri notte a Sciacca. Un com¬ 
merciante di 40 anni, Giusep¬ 
pe Bruno Rorìo, è stato ucciso 
dai ki'lcr mentre rientrava nel¬ 
la sua abitazione in contrada 
Carbone. E sceso dalla sua Rat 
131 ed è stato investito da una 
pioggia di piombo. Quattro 
colpi di fucile al petto e alla 
faccia. Poi I sicari sono fuggiti. 
Per una coincidenza, a poche 
decine di metri, in un ristoran¬ 
te. c’era il sostituto procuratore 
di Sciacca, Alberto Pane, che è 
stalo il primo ad arrivare sul 
posto dell’agguato. Rorìo era 
un imprenditore molto nolo a 
Sciacca dove possedeva due 
bar, un oleificio e una discote¬ 
ca. 


M ROMA. Questa mattina il 
Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga varcherà il 
portone del Palazzo dei mare¬ 
scialli, sede del Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura. Ad 
attenderlo 133 membri dell’or¬ 
gano di autogoverno dei giudi¬ 
ci, riuniti in seduta pienana per 
discutere il «caso Calabria» e 
l’esigenza di coprire i posti va¬ 
canti nelle sedi giudiziarie più 
calde. Tuttavìa si discuterà ine¬ 
vitabilmente anche delle pro¬ 
poste «anti-crìminalità» formu¬ 
late proprio dal capo dello Sta¬ 
to nella lettera inviala al presi¬ 
denti dei due rami del parla¬ 
mento, al ministro della Giusti¬ 
zia c allo stesso Csm. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca si prepara ad una nuova 
sortita sul tema della lotta alla 
malia? In verità Cossiga, fin 
dalla proclamazione nel luglio 
scorso del nuovo consiglio su¬ 
periore, aveva confermato la 
sua intenzione di delegare la 
presidenza delle sedute al vj- 
cepresidentc, Giovanni Gallo¬ 
ni. E, secondo quanto si é ap¬ 
preso ieri al Quirinale, il capo 
dello Slato giungerà a Palazzo 
dei marescialli alle 11,15 e si 
tratterrà solo il tempo necessa¬ 
rio per assistere alla cerimonia 
di commemorazione del giudi¬ 
ce Rosario Livatino. Molti tutta¬ 
via si aspettano che Cossiga 
non voglia rinunciate a dire 
ancora la sua opinione sulle 
misure neccessarie per far 
fronte all'emergenza. 

Nell’attesa di conoscere la 
posizione del Csm sulle propo¬ 
ste del Quirinale, il presidente 
deH’Associazione nazionale 
magistrali. Raffaele Bertoni, ha 
definito «molto importante» il 
I latto che «il Ptesidentc della 
I Repubblica si sia rivolto a tutte 
le forze politiche e sociali del 


paese per un impegno unitano 
, contro la mafia». «Mi pare posi¬ 
tivo - ha aggiunto - che abbia 
chiesto non leggi eccezionali 
ma interventi straordinari uti¬ 
lizzando i mezzi giuridici ed 
organizzativi che l’ordinamen¬ 
to già mette a disposizione del 
potere politico. Ritengo che il 
vero segno di un cambiamen¬ 
to di Volontà da parte del pote¬ 
re politico sarebbe stanziare 
per la giustizia fondi mollo più 
consistenti di quelli attuali». 
Anche il segretano generale di 
Magistratura democratica, ala 
sinistra deH’Anm, Franco Ippo¬ 
lito, ha mostrato di apprezzare 
l'appello di Cossiga; «Dopo 
una serie di interventi che si 
ostinavano ad Individuare nel 
Consiglio superiore della ma- 
gisuatura l’orìgine del dissesto 
della giustizia - ha dello - 
quello del Presidente costitui¬ 
sce finalmente un tentativo da 
parte della più alta istituzione 
della repubblica di scuotere il 
potere politico, la cui inerzia 
ha fatto deteriorare la situazio¬ 
ne lino al punto da mettere in 
pericolo, in alcune parti del 
paese, la stessa sovranità dello 
Stato». Alfemiazioni che han¬ 
no tanto più peso se si consi¬ 
dera che sabato prossimo il 
comitato direttivo dell’Anm 
potrebbe proclamare una. for¬ 
se due, giornale di sciopero 
nazionale dei giudici. 

Intanto ien nella commissio¬ 
ne niorma del Csm, non è stato 
ancora raggiunto un accordo 
sull’Ipotesi di ricostulie la 
commissione antimafia in se¬ 
no all’oigano di autogovenro 
dei giudici. Favorevoli i rappre¬ 
sentanti di Pei, Md e Movimen¬ 
to per la giustizia; contrari, con 
sfumature di-verse, gli espo¬ 
nenti di Psi. De, Unità per la co- 
suiuzione e Magistratura indi-’ ' 
. pendente. , " 


A Favara è un disonore non essere mafioso 


Nella cittadina poverissima 
le cosche non hanno bi«sogno 
di Cosa nostra per dominare 
Crocevia intemazionale della droga, 
la gente gira sempre armata 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i AGRIGENTO. Una mafia 
antica, violenta, dalle tegti 
Inossidabili e sanguinarìerE 
quella del <oda piatta» e dei 
•coda stretta», le cosche che 
non hanno bisogno di Cosa 
nostra per dominare Favara. 
Boss le cui fortune sono lega¬ 
te alla campagna, nati <am- 
pierì» nei feudi, sono diventa¬ 
li «uomini d’onore» tanto im¬ 
portanti da essere conosciuti 
dal pentito Masino Buscetia e 
rispettati dai corleonesi. La 


spietatezza storica di queste 
cosche, unita a quella «esa¬ 
gerata», a detta dei vecchi ca¬ 
pimafia, degli emergenti, ha 
fatto riesumare un sopranno¬ 
me collettivo che all’inizio 
del secolo, in Sicilia, era stato 
allibbiato a tutti gli abitanti 
del paese: «lavaresi tinti», 
cioè, cattivi. 

Girano armati in molli. Le¬ 
galmente. tra l'altro, visto che 
sono stati concessi qualcosa 
come migliaia di porti d’ar¬ 


mi. Insomma il far west, su 
una collina che in pochi anni 
si è riempila di case abusive, 
costruite senza nessun con¬ 
trollo, in frena. Un'urbanizza¬ 
zione selvaggia che rappre¬ 
senta, in una provincia pove¬ 
ra come quella di Agri^nlo, 
il segno che il tenore di vita è 
più allo della media. Un tem¬ 
po per le zolfatare, poi per le 
rimesse di soldi dovute alfe- 
migrazione in Inghiltenra, in 
Belgio e in Germania; oggi 
perché Favara è il «crocevia» 
del transito intemazionale 
della droga pesante. 

E la malia? SI respira nel- 
farla. «Vuole offendere un fa- 
■ Varese? - afierma l’avvocato 
Giuseppe Re, difensore di 
molti imputali eccellenti nei 
processi a Cosa nostra - Gli 
dica che non è mafioso». 
Una regola ferrea, tradizio¬ 
nale, che la intravedere un 
vero antistaio, riconosciuto e 


rispettato. Garante, secondo 
gli inquirenti, la famiglia Pi- 
trtizzella, il cui pairìaica Pep- 
pe. a 86 anni é a capo delle 
«code strette». Cosi dice la 
gente: per i carabinieri il boss 
di questa cosca e il (rateilo 
minore Gioacchino, quello 
cui il giudice Rosario Livatino 
ha sequestralo 1 beni. E si sa 
che si sta per compiere II 
passaggio di mano. L’erede 
lo aveva già indicalo il pienti- 
to Calderone: Mario Capodi- 
ci. legato imprenditorialmen¬ 
te al gruppo Costanzo. 

Secondo il recente rappor¬ 
to dei carabinieri, che analiz¬ 
za le 38 cosche dell’agrigen¬ 
tino, attualmente a capo dei 
rooda piatta» ci sarebbero 
membri della famiglia Barba, 
mentre le nuove leve, 1 «cani 
sciolti» eredi del boss ribelle 
Rlippo Di Stefano, farebbero 
capo a Giovanni Moscato. 
Ma sulle colline lavaresi non 


si spara per questioni di ma¬ 
fia da anni. Si uccide, quello 
si, ma solo per storie che sul 
mattinale delle questure ven¬ 
gono definite «sentimentali». 
Le ultime due sono clamoro¬ 
se: una sparatoria con strage 
(due morti e cinque feriti) 
per la rottura di un fidanza¬ 
mento. un altro delitto per un 
corteggiamento troppo pres¬ 
sante- 

Per il resto, Canicattì inse¬ 
gna, é «pax maliosa». Alme¬ 
no da quando é misteriosa¬ 
mente sparito dalla circola¬ 
zione Filippo Di Stefano, 
«Mureddu». ribelle uscito dal¬ 
le «code strette» che, a colpi 
di lupara e pistole, aveva de¬ 
ciso di imporre la sua legge 
nell’intera Sicilia, uccidendo 
tutti i capì in circolazione. 
Una politica lineare: Di Stefa¬ 
no con la droga aveva accu¬ 
mulato ricchezze favolose e 


pagava i killer in circolazione 
meglio di ogni altro. Per lui 
sparava il nolo Lillo Laurìa, 
accusato dai pentiti d’aver 
fatto parte del gruppo di fuo¬ 
co che aveva ucciso Dalla 
Chiesa e Costa. Ma le regole 
maliose, a Favara come al¬ 
trove. sono regole di morte. ■ 
Cosi un giorno Di Stefano é 
scompaia nel nulla. Laurla, 
•primula'rossa» di Ralfadali, 
invece è saltato in aria con 
un intero casolare a Siculia- 
na. Da allora tutto tace. 

Affari, politica, edilizia, 
procedono di pari passo. I Pi- 
Iruzzella, per esempio, insie¬ 
me con Giuseppa Vaccari, 
hanno ottenuto un mega su¬ 
bappalto dalla Rocchi di To¬ 
rino per la costruzione della 
diga sul Naro. Una pioggia di 
miliardi per un’opera che, a 
27 anni dall’inizio dei lavori, 
ancora è incompleta. Non 


funziona, E se non fosse stalo 
per il pentito Calderone, 
neanche sarebbero mai stati 
arrestati. Oggi Peppe è in li¬ 
bertà per l’età avanzala, e 
Gioacchino è agli anesu” do¬ 
miciliari. Abitano accanto al¬ 
la Chiesa Madre, al centro di 
un paese le cui gerarchie so¬ 
no rispettate anche nei rioni 
c persino al cimitero, a linlic- 
chieddri vivono quelli che 
fanno lavori umili, a Consu i 
figli dei vecchi conciatori di 
pelle, al centro i ricchi. E poi 
c’è il cimitero dove viene se¬ 
polto chi conta e quello in 
cui finiscono ì poveri. Insom- 
ma ne) paese della malia an¬ 
tica, si vive per caste come in 
India. Ma l'imprenditore più 
ricco de! p.aese, a Ciarrizzi, 
possiede persino un aero¬ 
porto privalo. E ad Agrigento 
non ce né neanche uno 
pubblico. nA.C. 


«Partiti, ripulite le liste dai boss» 

Il de Cabras propone una legge elettorale 


speranza di (are pierdere le 
loro tracce. La figura di Mau¬ 
ro Rostagno. a due anni dal¬ 
la sua uccisione da parte 
della malia, sarà ricordala 
oggi in un dibattilo organiz¬ 
zato da CgiI Cisl e Uil di Tra¬ 
pani. L’incontro si terrà alle 
IO alla Camera di commer¬ 
cio (Tp). Interverranno, tra 
gli altri, Salvatore Zinna - se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Cgil siciliana -, Chicca 
Roveri, Carla Rostagno. «L’o¬ 
micidio di Rostagno. scrivo¬ 
no In un documento 1 sinda¬ 
cati provinciali, è ancora im¬ 
punito e la società civile insi¬ 
ste nel chiedere giustizia. 
Cgil Cisl e Uil nel chiedere 
che lo Stato faccia piena¬ 
mente il proprio dovere agi¬ 
ranno a sostegno di quanti - 
forze politiche e istituzioni - 
sono impegnati nel fronte 
antimafia e del progresso». 


Vietare per legge ai partiti di candidare alle elezioni 
chi è inquisito per associazione mafiosa, o per altri 
reati «rilevanti socialmente». Dopo la lettera di Cossi¬ 
ga al Parlamento, ecco l’idea del senatore della sini¬ 
stra de Paolo Cabras, vicepresidente dell’Antimafia. 
•Prima delle ultime elezioni la Commissione lanciò 
un appello in proposito ai partiti. Ora non è più tem¬ 
po d’appelli. Ci vogliono norme obbliganti». 


MARIA SERENA PALIERI 


M ROMA «Alle ultime elezio¬ 
ni amministrative la commis¬ 
sione Anlimatia ha lanciato un 
appello ai partili perché sele¬ 
zionassero le candidature. Ora 
non mi sembra più tempo di 
appelli: ci vogliono delle nor¬ 
me obbliganti». Parla Paolo Ca¬ 
bras, vice-presidente deirAnlì- 
malla. Il senatore della sinistra' 
de ha deciso quindi dì prende¬ 
re alla lettera l’epistola di Cos¬ 
siga. Specificamente a quel ca¬ 
pitolo (settimo capoverso del 


messaggio del Presidente); 
malia e partili, mafia c ammi¬ 
nistrazione pubblica. Cabras 
annuncia infatti che intende 
presentare una «iniziativa legi¬ 
slativa che indichi criteri per la 
presentazione delle listo elet¬ 
torali. con il divieto rigoroso di 
candidare chi si trovi rinvialo a 
giudizio», ma che, anche, san¬ 
cisca «la decadenza dalle cari¬ 
che» per l’amministratore, il 
politico già eletto che si trovi in 
una analoga •griglia di silua- 


rUnità 

Mercoledì 
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zioni procedurali» prevista dal¬ 
la futura legge. ‘Mi piacerebbe 
che la proposta scaturisse uni¬ 
tariamente all’interno della 
commissione Antimafia» preci¬ 
sa «ma sono disponibile a far¬ 
mene, se .sarà il caso, promo¬ 
tore In proprio». 

Quanto pesassero le rassicu¬ 
razioni fornite dai partili sulla 
prcscntazione delle liste elel- 
torall, a San Maculo si è calco¬ 
lalo limpidamente a luglio, a 
consultazioni avvenute; dopo 
quella «campagna elettorale» 
in cui, al Sud d’Italia, il piombo 
dei killer ha pesato più degli 
sludi pubblicitari. In base ai 
rapporti inviali da prefetti c ca¬ 
rabinieri delle citta del Meri¬ 
dione s’è visto come le elezio¬ 
ni del '90 siano stale quelle 
della grande svolta: sorpassala 
la slralcgia della pressione dal- 
l’csicmo. malia, ’ndrangheta c 
camorra hanno, per finire, por¬ 
talo i boss direttamente a sede¬ 
re nelle assemblee elettive. Nel 
Reggino, si ricorderà, sono sta¬ 


ti eleni otto candidali deferiti 
aH'aulorilà giudiziaria per as¬ 
sociazione mafioso. Nei Napo¬ 
letano i candidati della camor¬ 
ra <05l risultava ai carabinierì- 
erano 53. Mentre alla procura 
di Napoli pendono 5.000 pro¬ 
cedimenti, cioè un quarto del 
totale nazionale, contro pub¬ 
blici amministratori. £ una leg¬ 
ge lo strumento adatto per ob¬ 
bligare i partili a lare in casa 
propria la •rivolta morale» di 
cui parla Francesco Cossiga? E 
quale incidenza può avere la 
niorma che sta a cuore al se¬ 
natore de sulla malia più po¬ 
tente. quella che sluàjc alle 
aule giudiziarie? 

«lo mi rilaccio all’allarme 
lanciato dal presidente della 
Repubblica. Ma anche a ciò 
che é scritto in tante relazioni 
della nostra commissione: l’in¬ 
filtrazione malavilosa condi¬ 
ziona oggi li potere locale e se 
ne registra la presenza nelle 
stesse assemblee elettive» spie¬ 


ga intanto Cabras. «Rnora la 
questione è stala lasciata al¬ 
l'autoregolamentazione dei 
partili, ai loro statuti iniemi. Ma 
l’esigenza è quella di non la¬ 
sciare i partiti soli, nell’esìgere 
l’applicazione delle loro rego¬ 
le statutarie anche nelle pro¬ 
prie peri'erie. Perchè ci sono 
situazioni che, al centro, pos¬ 
sono sluggire...». 

Il problema è anzitutto quel¬ 
lo del rapporto Ira le segreterie 
politiche, le dirigenze naziona¬ 
li, e i feudi locali? «Connivenze, 
omissioni, permissivismi ci so¬ 
no anche al centro. Ergo, si 
tratta di sottoporre agli stessi 
obblighi le centrali dei partili 
quando, per esemplo, esami¬ 
nano dirottamente iisie di can¬ 
didali delle città più grandi». 
Difficile decidere quale sia il 
rapporto Ira centro e periferia 
nel caso di Aldo Bolla, il segre¬ 
tario di Vincenzo Scotti, espo¬ 
nente della gaviana «cotreme 
del golfo», inquisito per le sue 
«amicizie» in ambiente camor¬ 



ra, prosciolto e attualmente as¬ 
sessore regionale. Cabras pre¬ 
ferisce non entrare nel merito 
(«E sialo prosciolto, non è ve¬ 
ro’ Comunque non conosco 
benissimo questa vicenda»). 
ma aggiunge: «Ciò che dico sul 
rapporto malavita polilica si n- 
lensce all'intero sistema dei 
partici. Ergo, anche alla Demo¬ 
crazia cristiana, in particolare 
alta De? lo vedo degenerazioni 
ascnvibili a molti parliti. Nelle 
amministrazioni locali, d'ai- 


Paolo Cabras, 

vicepresidente 
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tronde, l'influenza dei partiti è 
diversificala». 

Cabras conclude: «II proble¬ 
ma più generale, sullo sfondo, 
però é; distinguere nei compili 
degli amminislralon fra indinz- 
zo e gestione. Ci sono troppi 
assesson che decidono di lul- 
• lo: giudicano gare d'appalto, 
concorsi, concedono promo¬ 
zioni. Una confusione di ruoli 
da cui nascono la tentazione, il 
rischio. È il ruolo della funzio¬ 
ne politica che va ridefinilo» 
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Aperto il processo, il giudice, presunto «corvo», ha ottenuto 
Teliminazione dal dibattimento delle prove raccolte dal Sismi 
Agli atti un interrogatorio di Buscete sul ritornò in Sicilia 
del pentito Contorno: «Non so cosa volesse da lui Sica» 


Di ha vinto il primo round 


Il presunto corvo di Palermo ha vinto il primo round 
del processo che si è aperto ieri a Caltanissetta. La 
difesa di Alberto Di Pisa ha ottenuto l'eliminazione 
dal fascìcolo dibattimentale di alcune prove foto¬ 
grafiche raccolte dal Sismi. Agli atti del processo un 
interrogatorio di Buscetta sul ritorno in Sicilia del 
pentito Contorno: «Penso che Sica intendesse utiliz¬ 
zare un suo eventuale contributo investigativo». 

FRANCISCO VITALE 


Wm CALTANISSETTA. Alla 
sbarra c'e una letta dei misteri 
di Palermo anche se l'imputa¬ 
to e uno soltanto: Il giudice Gi¬ 
rolamo Alberto Di F^, il pre¬ 
sunto <oivo>, l'ex magistrato 
del pool antimalia della pro¬ 
cura del capoluogo siciliano 
accusato di avere scritto, nel¬ 
l'estate delT89. un pacco di 
lettere «al veleno» contro suoi 
colleghi ed investigaton impe¬ 
gnai' sul fronte della lotta alle 
cosche. Quello che si 6 aperto 
Ieri davanti al tribunale di Cal- 
tanissetta è qualcosa in più di 
un semplice processo per ca¬ 
lunnia aggravata. Qualcuno lo 
ha paragonato ad una pento¬ 
la a pressione che potrebbe 
esplodere da un momento al¬ 
l'altra E in effetti l'inizio ù sta-''' 
to davvero scoppiettante. Su¬ 
bito due colpi di scena. Il pri¬ 
mo: la difesa del magistrato ù 
riuscita a vanificare una parte 
del lavoro svolto dai servizi se¬ 
greti su incarico dell'alto com¬ 
missario per la lotta alla ma¬ 
fia. Domenico Sica. Alcune 
prove fotografiche, relative ad 


impronte digitali, raccolte da¬ 
gli 007 del Sismi, sono state di¬ 
chiarate inammissibili dal tri¬ 
bunale. Il secondo colpo di 
scena: tra gli alti de! processo 
figura anche un lungo interro¬ 
gatorio del pentito Tommaso 
Buscetta sul ritorno in Sicilia 
di Toluccio Contorno. Buscet¬ 
ta racconta del contatti telefo¬ 
nici tra Sica e Contorno quan¬ 
do questi si trovava ancora ne¬ 
gli Usa e aggiunge: «Non so 
per quale motivo Sica volesse 
Incontrare Contorno. Posso 
solo Ipotizzare che intendesse 
utilizzare un suo eventuale 
contributo investigativo». Una 
dichiarazione che tira pesan¬ 
temente in ballo l'alto com¬ 
missario in una delle più torbi¬ 
de vicende degli ultimi anni: 
l'arresto di Contorno in una 
villa del Palermitano dove si 
nascondevano i fratelli Grado, 
cugini del pentito, latitanti da 
un decennio. Chi autorizzò 
Contorno a ritornare in Sicilia? 
E perché? Ancora Buscetta: 
•...preciso che Contorno deci¬ 
se di rientrare in patria per in- 



II giudice Alberto Di Pisa alla prima udienza del processo, ieri a Caltanissetta 


contrarsi con Sica perché spe¬ 
rava di poter risolvere i suoi ' 
problemi familiari anche con : 
il suo aiuto». Una delle lettere 
anonime firmate dal «corvo» 
svelava tutti i retroscena del 
viaggio in Skliia dei pentito 
indicando il procuratore ag¬ 
giunto di Palermo, Giovanni ' 
Falcone e il cap» della Crlml- 
nalpol, Gianni De Gennaro, 
come gli idealori dell'oscura 
manovra. Contorno, secondo 
l'anonimo, sarebbe stato spe¬ 
dito in Sicilia per dare la cac¬ 
cia ad alcuni superlatitanti dl 


Cosa Nostra. Buscetta ha 
smentito il <oivo» e messo 
nei guai Sica. Davanti al Tri¬ 
bunale di Caltanissetta saran¬ 
no chiamati a testimoniare sia 
Contorno che l'aito commis¬ 
sario. Ma più in generale sarà 
una vera e propria sfilata di le¬ 
sti eccellenti: dal procuratore 
aggiunto di Palermo Falcone 
al capo della polizia Parisi, dal 
presidente della commissione 
Antimafia Chiaromonte all'al¬ 
to commissario Sica, dal capo 
della Criminalpol De Gennaro 
al pentito Totuccio Contorno. 


Eche la posta in palio sia altis¬ 
sima é stalo chiarissimo fin 
dalle prime battute del dibatti¬ 
mento. Di Pisa ha vinto la pri¬ 
ma battaglia procedurale che 
nell'economia del processo 
potrebbe rivestire una grossa 
importanza. L'obiellivo che 
perseguono i difensori del 
magistrato è uno soltanto: ri¬ 
dimensionare il ruolo del Si¬ 
smi alTinlemo del processo. 
La strategia si è dimostrata su¬ 
bito vincente. Su richiesta del 
difensore di Di Pisa, la Corte, 
dopo due ore di camera di 


consiglio, ha disposto l'elimi¬ 
nazione dal fascicolo dibalti- 
mentale di alcune fotografie 
di impronte digitali, scattale 
dagli 007 del Sismi ed inserite 
tra i corpi di reato. Una richie¬ 
sta alla quale si era associato 
anche il pubblico ministero, 
Ottavio Sfcriazza, chiedendo 
però che al posto delle foto ' 
venissero acquisiti i negativi 
sui quali non può esserci nes¬ 
sun sospetto di manipolazio¬ 
ne. 

Il tribunale ha dato ragione 
alla dilesa accogliendo la sua 
richiesta e respingendo quella 
del pubblico ministero. Po¬ 
trebbe sembrare una normale 
schennaglia procedurale tra 
te parli. Invece è qualcosa di 
più. Adesso, infuni, nella bu¬ 
sta arancione con su .scritto 
•corpo del reato» sono rimaste 
solo le cinque lettere anoni¬ 
me. Su una di esse ci sarebbe 
l'impronta di Di Pisa e per 
giunta talmente deteriorala da ' 
essere difficilmente riconosci¬ 
bile. Per questo la decisione 
del presidente Rosario Di Na¬ 
tale e dei due giudici a lalere 
non è stata facile ed ha richie¬ 
sto una lunga camera di con¬ 
siglio. 

L'atmosfera del processo, 
dunque, si è falla' subito in¬ 
candescente tanto da consi- - 
gliarc al pubblico ministero di 
chiedere il rinvio del dibatti¬ 
mento a domani mattina. La 
decisione del tribunale crea 
qualche problema all'accusa 
che adesso ha venliquattr'ore 
di tempo per riordinare le 


idee e ripresentarsi in aula per 
la relazione introduttiva dei 
fatti. Il sostituto procuratore 
Sferlazza tuttavia sdrammatiz¬ 
za e ragiona cosi: «Secondo il 
tribunale non era possibile 
che questi documenti venisse¬ 
ro inseriti nel fascicolo del di¬ 
battimento di cui possono fa¬ 
re parte soltanto determinati 
atti. Ma questo non mi impe¬ 
dirà. in seguito, di acquisirli 
come ammissione di prove 
documentali». 

La partita, quindi, é ancora 
tutta da giocare. I servizi se¬ 
greti, momentaneamente 
messi alla porta, potrebbero 
rientrare dalla finestra. Spiega 
l'avvocato Sbacchi, difensore 
di Di Pisa: «L'eccezione anda¬ 
va fatta per un rispetto sostan¬ 
ziale del codice. Quelle foto¬ 
grafie non erano corpi di rea¬ 
to ma soltanto il fnjtto di una 
attività dei servizi di sicurezza 
e quindi non potevano essere 
dichiarati ammissibili». 

Il Pubblico ministero le ri¬ 
chiederà in sede di acquisizio¬ 
ne delle prove. Lei che ne 
pensa? «Il Pm farà le sue mos¬ 
se, noi le nostre, ma al mo¬ 
mento opportuno». 

Avete vinto il primo round? 
«No, si tratta solo di una vitto¬ 
ria della giustizia». 

E Alberto Di Pisa? Non ha ri« 
lascialo nessuna dichiarazio¬ 
ne. ma quando il tribunale ha 
accollo la richiesta del suo di¬ 
fensore ha tirato un grosso so¬ 
spiro di sollievo. Il suo viso, al¬ 
l'inizio cupo, si è improwisa- 
menle rasserenato. 


In Campania solo cemento «doc»: 
scoperta holding della camorra 


Il procuratore di Lxxni 
doveva saltare in aria 


Cemento e calcestruzzo della camorra per la ma^ior 
parte delle costruzioni della Campania, compresi gli ap¬ 
palti pubblici, dalla ricostruzione alla realizzazione della 
leclacorsia deU’aiitostiada. La Guardia di Finanza acon- 
clusione di una lunga indagine ha scoperto una retedi so¬ 
cietà con capitale italo-libanese-panamense ed ha otte¬ 
nuto il sequestro dei beni della società Eurocem, i cui ca- 
pisonoRomanoedAgizza,collegatialclan Nuvoletta. 

_ DALLA NOSTRA nEDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


EB NAPOLI. Calcesltuzzo del¬ 
la camorra dappertutto. In 
Campania le attività legate alla 
trasformazione del cemento 
sono in mano alla malavita or¬ 
ganizzata, che in regime di 
quasi assoluto monopolio è 
riuscita ad imporre a tutti il 
consumo del proprio prodotto. 
Ma ha fatto anche di più, come 
ha scoperto la Guardia di Fi¬ 
nanza: attraverso un complica¬ 
to sistema di società con capi¬ 
tale italo-libanese-panamen¬ 
se. comprava il cemento in 
Grecia e in Jugoslavia e poi lo . 
rivendeva alle «consorelle». 
Creava cosi notevoli difficoltà 
a società (Ccmentir e Italce- 
menti) avviluppate da una 
grave crisi: io stabilimento Ce- 
mentir della zona occidentale 
di Napoli é stato costretto a 
mettere in cassa integrazione 
centinaia di lavoratori. 

Una storia «esemplare», que¬ 
sta scoperta dalla Guardia di 
Rnanza napoletana, che ha 
raggiunto il primo risultato ap¬ 
plicando nuove tecniche di in¬ 
vestigazione e sfruttando al 
massimo le potenzialità del 


nuovo codice di procedura pe¬ 
nale. A cadete nella rete (Il se¬ 
questro dei beni ammonta per 
ora a un valore di S miliardi, 
senza che siano stati esaminati 
i quattro conti correnti intestati 
alla società) delle indagini 
della finanza due noti espo¬ 
nenti del clan Nuvoletta. Luigi 
Romano e Antonio Agizza, che 
hanno iniziato la loto attività 
come imprenditori di dille di 
pulizia, hanno proseguilo nel 
campo del calcesliuzzi per ap¬ 
prodare - secondo la Rnanza 
- alla materia prima, la com¬ 
pravendita del cemento. 

Attraverso una rete di pre¬ 
stanome e di società acquista¬ 
vano presso il mercato greco e 
iugoslavo il cemento prodotto 
in queste due regioni, che ha 
un costo notevolmente inferio¬ 
re a quello italiano (ed é an¬ 
che di qualità più scadente). 
La Libexim s.a. e la Ubexim 
shipping s.a. (costituite in Gre¬ 
cia) che operavano acquisti c 
provvedevano al trasporto del 
cemento nei porti di Napoli e 
Salerno, in realtà non erano 


che scatole vuole, solo un re¬ 
capito per la corrispondenza. 
Ad operare in realtà era la Eu- , 
rocem •(European ConiracW^s' 
Engencerirlg Managélttétit); ' 
una società per azioni, con se-' - 
de a Napoli, controllata dalla 
Diamond Cernente Trading 
s.a., per il 60%, e per il 40% da 
un factotum. Pasquale Raucci, 
controllo ottenuto attraverso il 
finanziamento ottenuto sem¬ 
pre dalla Diamond. 

La Diamond ha la sua sede 
legale a Panama, paradiso fi¬ 
scale. Naturalmente I principa¬ 
li produttori di calcestruzzo 
(che ottenevano le forniture 
della materia prima a minor 
costo) essendo per la maggior 
parte legati alla camorra impo¬ 
nevano, anche con la violenza. 

Il loro prodotto alle imprese 
edili e aumentavano notevol¬ 
mente i propri profitti 

Quando la Rnanza ha co¬ 
minciato ad indagare sulla Eu- 
roccm II capitale sociale della . 
s.p.a.é'stalo abbattuto dai cin- . 
que miliardi a 400 milioni. Con 
una perdita secca di esercizio 
di 4 miliardi e 600 milioni evi¬ 
dentemente si cercava di evita¬ 
re guai con la legge La Torre 
ed eviUire il sequestro della so¬ 
cietà, cosa invece avvenuta su 
decisione del magistrato laco- 
ne dopo che l'indagine, lo 
scorso anno, é stala spostala 
da Avellino al tribunale di Na¬ 
poli. E' il segno di quanto sia 
agguerrita - hanno spiegalo gii 
ulliciali della finanza - la «hol¬ 
ding camorra» e quanto siano 
accorti i suoi consulenti. 


La Eurocem é stata costituita 
nell'S?, il suo fatturato é balza¬ 
to da zero a cento miliardi di 
fatturato all'anno. Presidente 
della''Isocletà, alia' slià cbslltu- 
zione, é BodÌHs Georg, nato a 
Beirut, ma residente ad Atene: 
consigliere e segretario della, 
società é Antoine Kaissar Bara- 
kat, libanese di Ain Ebel, la vl- 
cepresidenza va, invece, a Pa¬ 
squale Raucci. Il capitale ini¬ 
ziale è esiguo, appena dieci¬ 
mila dollari, circa venti milioni 
di lire al cambio dell'epoca. 
Dodici milioni circa di azioni 
vengono affidate alla Diamond 
coment trading, dellb'quale é 
procuratore Antoine Kaissar 
Bakarat. La ragione sociale é 
«l'acquisto, la vendita all'in- 
grosso e al dettaglio e alTIm- 
pott export di qualsiasi tipo di 
materiale edile ed in particola¬ 
re di cementi», nonché «il no¬ 
leggio di mezzi màrittlmi, aerei 
c terresui in conto proprio o 
per conto terzi». Attività troppo 
ambiziose per un capitale tan¬ 
to modesto che infatti viene 
latto lievitare a dimensione del 
bilancio della società. 

A dare una spinta all'indagi¬ 
ne é stato un blitz compiuto 
dalla guardia di Rnanza in un 
casolare dov'era in program¬ 
ma un summit fra responsabili 
delle società. In una ventiquat¬ 
tro ore, di proprietà di un geo¬ 
metra consulente della socie¬ 
tà, sono stati trovati documenti 
che hanno permesso di risalire 
alla incredibile catena di so¬ 
cietà. svelare l'intrigo di presta¬ 
nome e di affari. 


Un attentato dinamitardo con l'obiettivo di uccidere 
Rocco Lombardo, procuratore della Repubblica dì 
Locri, e per inviare un messaggio di terrore a tutti i - 
giudici che nel Reggìnored in Calabna,.nonostante 
le condizioni disperate in cui si trovano i lóro uffici, 
continuano a contrapporsi al dilagare della mafia. I 
carabinieri di Roccella sono stati informati da una 
fonte confidenziale all'ultimo momento. 


ALDOVARANO 


H LOCRt. Non un agguato a 
colpi di lupara, ma una poten¬ 
tissima carica di esplosivo per 
fare letteralmente saltare in 
aria Lombardo e la sua auto. 
Insomma, una cosa in grande, 
una dimostrazione di efficien¬ 
za c capacità tecnologica. 

Solo all'ultimo momento i 
carabinieri di Roccella Jonica, 
un centro ad un tiro di schiop¬ 
po da Locri, sono venuti a co¬ 
noscenza del progetto che, tra 
l'altro, pare fosse già in una fa¬ 
se avanzatissima, probabil¬ 
mente grazie ad una fonte ri¬ 
servata e confidenziale. Ma ne¬ 
gli ambienti dell'Arma si lascia 
intendere che non ci si è fer¬ 
mali alla «soffiata»: sono scat¬ 
tati i controlli. Soprattutto una 
serie di registrazioni telefoni¬ 
che avrebbero confermato la 
eccezionale gravità delia trap¬ 
pola innescata: una degna 
conclusione alla escalation di 
terrore e violenza scatenata 
nelle ultime settimane. 

Ieri mattina, s'C svolto, pro¬ 
prio presso la sede della Com¬ 
pagnia di Roccella, un vertice 


al quale, oltre al capitano 
■ Francesco Bonliglio che la diri¬ 
ge. ha partecipalo il colonnel¬ 
lo Conado Borruso. A Fine riu¬ 
nione é stalo deciso una spe¬ 
cie di allarme rosso: scorta ar¬ 
mala a tempo pieno per Lom¬ 
bardo e per la sua abitazione, 
scorta armala per altri magi- 
suati (l'elenco è segreto) che 
vengono considerali obiettivi 
«privilegiati» delle polenti co¬ 
sche che dominano questo ter¬ 
ritorio. . • 

Proprio lunedi si era avuta 
notizia dell'ampio rapporto In¬ 
viato da Lombardo- alla com¬ 
missione Antimalia con le prò- - 
poste ritenute utili per una più 
incisiva lotta contro la 'ndran¬ 
gheta: nuove norme sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche, per de¬ 
penalizzare i reati minori, per i 
pentiti ed i collaboratori. Lom¬ 
bardo aveva approfittato del¬ 
l'occasione anche per fotogra¬ 
fare la situazione del suo uffi¬ 
cio: sci magistrati per smaltire 
16mila fascicoli prxxfessuali 
Tanno. 

In particolare - Lombardo 


«Un fi^o ammazzato. Una acce da portare» 


Dieci giorni fa la camorra gli ha ammazzato il figlio 
di 12 anni con un colpo alla nuca perché «aveva vi¬ 
sto troppo». Un «destino» al quale Ciro Esposito, in¬ 
tervistato stasera da Maurizio Costanzo su Canale 5, 
non sa come opporsi: «Che dobbiamo fare? - dice - 
ci siamo accollata anche questa croce». E la camor¬ 
ra cos'è? «Non la capisco proprio - risponde - non 
c'è tempo, lo lavoro sempre». 


ANNA MORELLI 



RM ROMA La camorra come 
il lato, come il destino che da 
quando è nato si accanisce su 
di lui e la sua famiglia. I coniu¬ 
gi Esposito sono arrivati da Ca¬ 
soria vestiti di nero, chiusi nel 
loro lutto disperato, senza 
•perché». E davanti alle do¬ 
mande incalzanti di Costanzo, 
Ciro, padre del bambino di 12 
anni freddalo |>erché testimo- 
ire scomodo, é quasi stupito 
da un interesse che nessuno 
gli ha mai rivolto. Neppure in 


questa circostanza, neppure 
quando gli hanno portato a ca¬ 
sa il figlio ammazzalo dietro 
un bancone di un bar, dove la¬ 
vorava per aiutare a tirare 
avanti la famiglia. 1 funerali, gli 
Esposito, se li sono dovuti pa¬ 
gare da soli: 2 milioni e 200 mi¬ 
la lire strappali dall'unico, ma¬ 
gro stipendio di panettiere del 
capofamiglia. Non il sindaco, 
non un tenente dei carabinieri 
o un funzionario di polizia 
hanno sentito il dcNcre di por- 


Andtea Esposito 


tare le condoglianze, di parte¬ 
cipare al loro dolore. SI. questa 
testimonianza, padre e madre 
se Taspetlavano. Ma niente al¬ 
tro. Non c'è spiegazione, ra¬ 
gione o rabbia nelle parole di 
quest'uomo piccolo e rasse¬ 
gnato che in dialetto suello 
racconta la sua vita disperata. 
Ciro Esposito, 40 anni, fa il pa¬ 
nettiere da quando aveva dieci 
anni. Tutte le sere lascia la ca¬ 
sa popolare di Casoria, avuta 
dopo dieci anni d'attesa, la 
moglie, i nove figli e raggiunge 
Afragola. Toma la mattina do¬ 
po alle dieci, stremalo dalla 
stanchezza. L'unico figlio che 
lavorava, il piè grande, è parti¬ 
to militare e allora é «toccalo» 
agli altri Ire maschi, poco più 
che bambini. Andrea è «assun¬ 
to» nel bar dei Franzesc: attac¬ 
ca alle 5 del mattino e lino alle 
8 corre su e giù per i banchi del 
mercato ortofrutticolo a porta¬ 
re caffè e cappuccini per 14 


mila lire a settimana «più le 
mance». «Gli servivano per 
comprarsi un caizone, una 
maglietta», racconta ora il pa¬ 
dre. La scuola ha già abbando¬ 
nato Andrea che avrebbe do¬ 
vuto frequentare ancora la ter¬ 
za elementare. I fratelli guada¬ 
gnano di più, scaricando an¬ 
che trecento cassette di frutta 
al giorno per 10 mila lire. «Ora 
non ce li mando più a lavorare 
- dice Ciro Esposito-ora sono 
restalo solo a mantenere otto 
figli». 

«Prima di quella mattina - 
chiede Costanzo - non c'era¬ 
no stali avvertimenti, risse? 
Non sapeva che c'erano le "fa¬ 
miglie"? Non poteva essere 
proprio suo figlio l'obiellivo 
della sparatoria?». Il povero pa¬ 
dre scuote la lesta: « No. ades¬ 
so lo so. Andrea era un bravo 
guaglione, si era nascosto die¬ 
tro il bancone e poi si è voltalo 
a guardare...Ci siamo presi 
questa croce. E che altro pos¬ 


siamo fare?». «Ma la camorra, - 
incalza Costanzo - Andrea, a 
casa, non parlava mai di ca- 
mona? E per lei cos'è la ca¬ 
morra?» «Non la capisco pro¬ 
prio. Non c'è tempo, lo lavoro 
sempre. Neanche sul lavoro, 
coi compagni parliamo mai di 
questi latti. Non ci Interessa, 
tanto si ammazzano sempre 
tra di loro». Questa volta perù 
non è andata cosi e «di camor¬ 
ra» è morto anche un ragazzi¬ 
no di 12 anni, ma Ciro Esposito 
non accusa, non piange, non 
chiede. Non sa neppure imma¬ 
ginare chi può aver ammazza¬ 
to suo figlio, ma se lo sapesse 
non parlerebbe, non farebbe 
nomi «perchè ci sono ancora 
otto figli da crescere e a Caso¬ 
ria bisogna restare. Dove altro 
potrei andare?». 

«Pezzi d'Italia allo sbando», 
definisce questa situazione 
Costanzo, mentre II secondo 
ospite della serata, Raffaele 
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«Si può di.sculore sull'esperienza di Palermo, si deve discute¬ 
re anche degli errori commessi, ma occorre riconoscere che 
Orlando ha contribuito a ridare speranza e consapevolezza 
ad una città, da troppi anni piegala ed umiliata dalla malia»: 
lo ha dichiarato Tina Anseimi (De) (nella loto). Se i cittadi¬ 
ni si allontanano dai partiti e in misura sempre crescente 
non li votano - ha aggiunto l'ex presidente della Commis¬ 
sione d'indagine sulla P2 è perché la politica, anziché dare 
risposta ai problemi della gente, si chiude nella conquista 
del potere fine a se stesso. «E giusto appellarsi a tutto il paese 
perché, con l'impegno di tutti, lo Stato sia più forte di fronte 
ai poteri malavitosi». 


Maurizio Ferrara Il senatore Maurizio Ferrara, 

rritira «l’IlnitÀ» vicepresidente della com- 

tnilCa «1 UniXa» missione Difesa, in una di- 

e il SeOretariO chiarazlone, tra l'altro, ha 

D...t detto: «Considero inquietan- 

SlClllanO del KCl te la Unea assunta oggi da 

/'UniMe dal segretario regio- 
aman» naie del Pei in Sicilia sull'al- 
larme, giusto e bene indiriz¬ 
zato, del capo dello Stato. Trovo aberrante, in questo mo¬ 
mento, la ricerca di elementi di ulteriori rotture nell'opinio¬ 
ne pubblica e nella sinistra. Considero irresponsabile e grot¬ 
tesco il tentativo di elevare al ruolo di alfieri di democrazia e 
di vittime personaggi decisamente ambigui e minori come 
Leoluca Orlando e il gesuita Pintacuda, più da ignorare che 
da assumere come vessilli. Cossiga, a mio parere, ha latto il 
suo dovere assumendo Tanalisi più volte enunciala dalla 
commissione Antimafia e dal suo presidente Chiaromonte. 

Rodotà Politici, magistrati, docenti 

a manictvaét avvocati tra i quali il mini- 

C^IildyiStUdU Siro della Giustizia del gover- 

diféndono no «ombra» Stefano Rodotà 

'■ membro del Csm (e il 
UridDUO presidente di «Magistratura 

R PintdCudR democratica») Giovanni Pa- 

S^àiiiSssìiSBnaaiaaBai lombarini - ha preso posi¬ 
zione in difesa dell'ex sinda¬ 
co di Palermo Leoluca Orlando e del gesuita padre Ennio 
Pintacuda, entrambi al centro di dure critiche da parte del 
capo dello Stato. «Avvertiamo il dovere di esprimere solida¬ 
rietà civile a Leoluca Orlando e ad Ennio Pintacuda per i gra¬ 
vi attacchi personali pubblicamente espressi da Francesco 
Cossiga - afferma un comunicato -. £ preoccupante che la 
persona che rappresenta la più alla carica della Repubblica 
risponda in modo sprezzante alle critiche che gli vengono ri¬ 
volte». A sottoscriverlo sono stali, oltre Rodotà e Palombari- 
ni. Luigi Ferrajoli, Romeo Ferrucci, Alfredo Galasso. I igo Na¬ 
toli, Pierluigi Onorato ed il segretario generale di «Md» Fran¬ 
co Ippolito. 

Solidarietà Paolo Flores D'Arcais, Anto- 

a naHra Uéttieri, Gian Giacomo 

d pdari; Migone e Tony Muzi Falconi 

Ennio Pintacuda hanno inviato questo mes- 

biiiiiu w •iiuis.uua ^ 

cuda: «Le esprimiamo la no¬ 
stra piena solidarietà, contro 
TaltaCCO ingiUStificalO rivol¬ 
to alla sua persona e alla sua 
opera preziosa nella mobilitazione della coscienza civile e 
morale contro la criminalità organizzata e per un profondo 
rinnovamento delle istituzioni e della politica». 

La De siciliana . La De siciliana intende con- 
/«Antvn tribuirc con tulle le proprie 

vOnirU energie alla lolla contro la 

«Oii eccessi malia in un disegno che vc- 

impegnati tutti ! poteri 
01 Oena^Oyia» delio stato. La direzione re¬ 
gionale del partilo ha allron- 
talo oucsti problemi sulla 
base della relazione del se¬ 
gretario Calogero Mannino ed ha poi approvalo un ampio 
documento. La De siciliana pone l'esigenza che vengano 
superate tutte le polemiche strumentali e che sia ritrovata la 
massima solìdanelà tra le fonte politiche pur nella distinzio¬ 
ne delle loro posizioni di collocazioni; manifesto apprezza¬ 
mento per le «frartehe ed opportune» prese di posinone dH 
presidente della Repubblica e ofire la piena disponibilità a 
sostenere l'azione che il governo e, in particolare, il ministro 
delTIntemo e della Ciusiizia dovranno sviluppare. La De si¬ 
ciliana prone l'accento sull'esigenza di correggere •lutti gli 
errori e gli eccessi di demagogia che hanno sguarnito le di¬ 
fese dello Stalo c della società». 

«Faremo saltare •Faremo saltare in aria il pa¬ 
li naIaTTA comunale». Due lette¬ 
li |/ald£AO re anonime sono arrivate ieri 

comunale mattina al sindaco ed al co- 

mando dei vigili di Polislena. 
ul r OllStena» ìi «palazzo comunale» è il 

simbolo dell'opposizione di 
Polistcna alTinvasione ma¬ 
liosa perché la giunta rossa 
. lo lece costruire sotto la scorta armala dei carabinieri pur di 
non far «entrare» ncITaffare e nei subappalti le cosche della 
Piana di Gioia Tauro. 

Tre omicidi I cadaveri di tre uomini sono 

c^AnortS trovati all'interno di 

aCIH/Vni un'automobile lungo la stra- 

nelle campagne ga che congiungeVittoria a 

••.«».. « " ^ Santa Croce Camenna. due 

01 Vittoria centri della provincia di Ra¬ 

gusa. L'allairne alle forze 
dell'ordine è stato dato da 
un agricoltore insospettilo 
dalTaulo abbandonala nei pressi del cimitero. I tre morti 
non sono stati ancora identificali, tuttavia gli inquirenti so¬ 
spettano fortemente che possano essere i tre giovani di Vit¬ 
toria di cui non si hanno notizie da sei giorni. 1 tre. lutti pre¬ 
giudicati, sono Alessandro Palmieri, Maurizio Cocuzzelli c 
Massimo Ruta, amici di Giambattista Giudice, il pregiudicalo 
di 18 anni, ucciso sabato scorso. Nelle ultime scllimane a 
Vittoria vi sono stali tre omicidi e sei persone sono scompar¬ 
se, probabilmente fatte sparire con il metodo della iu^ra 
bianca. 


Rodotà 
e magistrati 
difendono 
Oriando 
e Pintacuda 


Solidarietà 
a padre 

Ennio Pintacuda 


aveva chiesto una modificazio¬ 
ne legislativa per alUibuire a 
lutti 1 procuratori della Repub¬ 
blica (e non solo a quello del¬ 
la dllà capoUiogo dì piovin- 
cia) il potere di formulale pro¬ 
poste ptT le misure preventive. 
«Allorquando gli elementi rac¬ 
colti non sono sufficientemen¬ 
te idonei per lo sviluppo ulte¬ 
riore dell'indagine penale - 
aveva scritto Lombardo - e poi 
nell'inizio dclTazione penale, 
è opportuna l'incentivazione 
delle misure di prevenzione, 
sia personali che patrimoniali, 
la cui efficacia sarà tanto mag¬ 
giore quanto più saranno pro¬ 
poste congiuntamente». Una 
norma del genere andrebbe a 
colpire I clan sul terreno per lo¬ 
ro più delicalo: 1 quattrini ac¬ 
cumulati e la libertà di movi¬ 
mento dei capicosca. 

Nella Locride. nelle ultime 
settimane, s'è comincialo con 
un, attentalo a colpi di pistola 
contro l'assessore ai lavori 
pubblici del paese. Due giorni 
dopo il consiglio comunale s'è 
riunito per protestare contro 
l'agguato ed un commando ha 
sparalo conuo il consiglio a 
raffiche di mitra. Due giorni 
ancora, ed alla lesta di EÌovali- 
no Superiore è sialo fulminalo 
Antonio Marino, brigadiere dei 
carabinieri che si era impegna¬ 
lo in passalo contro le cosche 
di Piali favorendo il sequestro 
dei beni del clan dei Barbaro 
(sequestri di persona) ed il se¬ 
questro di oltre 6 miliardi di 
proprietà accumulale. 


La De siciliana 
contro 
«gli eccessi 
di demagogia» 


«Faremo saltare 
il palazzo 
comunale 
di Polistena» 


Tre omicidi 
scoperti 
nelle campagne 
di Vittoria 


Bertoni, presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, 
annuisce sconsolalo. «Il rac¬ 
conto di questo padre è la fo¬ 
tografia dell'abbandono in cui 
è lasciata parte del nostro pae¬ 
se - commenta il magistrato - 
Una solitudine fisica e morale, 
prima e dopo che i latti acca¬ 
dano. E si accredita sempre 
più il luogo comune che la ca¬ 
morra, la malia sono guerra Ira 
bande che alla fine si stermi¬ 
neranno a vicenda. E invece la 
guena è contro noi tutti, contro 
i poveri, i giudici, umili servitori 
dello Stalo. E non è vero che 
Esposito non sappia cos'è la 
camorra. - continua Bertoni - 
torse Taiulo, la comprensione, 
la solidarietà che non ha avuto 
dallo Stalo, nè prima nè dopo, 
verrà proprio da quella parte. 
Perchè è cosi che l'organizza¬ 
zione criminale si infiltra nel 
tessuto sociale, va ad occupa¬ 
re vuoti, si rende "indispensa¬ 
bile"». 


SIMONETREVES 


Nando Dalla Chiesa: 

«Un sindacalista di Aversa 
costretto a dimettersi 
per le minacce subite» 


■B FIRENZE «Un sindacalista 
della funzione pubblica è stalo 
costretto a dimettersi dalla di¬ 
rezione delia CgiI di Aversa, in 
provincia di Caserta, in una zo¬ 
na ad alta densità malavitosa e 
camorristica, per aver denun¬ 
cialo le connivenze del sinda¬ 
cato con il potere dell'ospeda¬ 
le locale», questa la denuncia 
che Nando Dalla Chiesa ha 
lanciato da Firenze, durante 
un convegno della CgiI sul rap>- 
porto tra cittadini e pubblica 
amministrazione. Ma la sua 
accusa, che apparirà in tutti i 
dettagli venerdì prossimo sul 
periodico milanese «Società 
Civile», non finisce qui. «Dome¬ 
nico Natale (cosi si chiama il 
sindacalista) aveva denuncia¬ 
lo i colicghi che avevano privi¬ 


legiato questo potere ai servizi 
al cittadino». Le pressioni si so¬ 
no trasformate presto in mi¬ 
nacce ed intimidazioni. «Un 
giorno qualcuno ha riportalo a 
casa il figlio da scuola con una 
leltcra minatoria. "Questa vol¬ 
ta è salvo", c'era sonito con ri¬ 
tagli di giornale, "la prossima 
volta non tornerà". Gii hanno 
anche bruciato la macchina 
minacciando di lare allretlanlo 
con la sua casa». Secondo il 
racconto di Dalla Chiesa, una 
parte della CgiI e del Fti di 
Aversa ha difeso il sindacalista, 
ma c'è siala anche molla ostili¬ 
tà. «Addirittura CisI e Uil hanno 
avvertito la Cgil che avrebbero 
fallo contrattazione separala 
se il Natale non si tosso dimes¬ 
so dal sindacato*. 
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Politica interna 


Le «pene» di Berlusconi 

Rivolta dei giornalisti 
contro il decalogo: 
«Violata la Costituzione» 

MONICA LUONQO 


MROMA. Telenóveta In re¬ 
dazione. La FIninvesI non si li¬ 
mita più a pfogrammare un 
palinrèsto per le tre reti, ma ha 
(tilalo un programma dinrita e 
di bon ton» anche per i suoi di¬ 
pendenti, un regolamento di¬ 
sciplinare che e stalo atl'isso 
nelle bacheche delle redazioni 
delle sedi romane e milanesi 
dell'impero berlusconiano. Il 
trattatello adei delitti e delle pe¬ 
ne» prevede noie di biasimo 
verbali e scritte per le mancan¬ 
ze più lievi e multe. Ano al li- 
cetuiamenio per motivi disci¬ 
plinari. I molivi? Dalla violazio¬ 
ne dei segreti d'ullicio al dove¬ 
re ds usare moda <ortcsl» e di 
tenere una condotta conlorme 
al doveri civici; non ultimL la 
conservazione diligente del 
beni dell'azienda e il divieto di 
presentarsi «in stato di manile¬ 
sta ubriachezza durante l'ora¬ 
rio di lavoro». 

La lispoata del giomalisti 
non si ù latta attendere. La «Le¬ 
ga» ha itwialo un comunicato 
agli organi di stampa. In cui si 
reuggerisce umilmente» al ca- 
valier Berlusconi che nessuna 
pena ù prevista per I seguenti 
compotlamenll: »gioco d'az¬ 
zardo, suxcttibile peraltro di 
spiacevoli conseguciue giudi¬ 
ziarie (ù evidente l'allusione al 
neodirellore di Cronaca, il sct- 
timaitale della Finivest, Emilio 
Fede); seduzione di giornali- 
ste e segretarie attraverso gli 
strumenti del canto, ollcrta di 
biglietti omaggio per cinema e 
stadio; dono di rose d'argento; 
iscrizione a società o sette se¬ 
grete, del tipo P2». Nonostante 
U tono scherzoso del comuni¬ 
cato la Lega ammonbee Berlu¬ 
sconi e lo esorta a un'attenta 
lettura dello Statuto dei lavora¬ 
tori e della Costituzione italia¬ 
na. 

LlisigraL che ha appena va¬ 
rato la carta dd diritti, esprime 
la sua soUdarietù con i colleghi 
del gruppo Flninvest »ai quali 
l'editore vorrebbe imporre una 
Inaccettabile carta del doveri e 
delle purtizioni. La proposta 
dell'editore, se confermata, si 
pone In pieno, clamoroso con¬ 
trasto con tutte le leggi che re¬ 


golamentano la professione 
giornalistica». LUsigrai ritiene 
indispensabile ‘Una risposta 
ferma e ritrosa dcH'inlcra ca- 
tegona». Alle redazioni Rnin- 
vest per il momento scherza¬ 
no; »E già mollo che nel comu¬ 
nicato non si faccia cenno a 
pene corporali», ma intanto si 
sono affrettati a spedire copia 
del regolamento ai due legali 
dell'Anociazione. che hanno 
replicato che «nel contratto na¬ 
zionale di lavoro dei giornalisti 
non sono previste sanzioni di- 
sciplinan. nù multe, tirate d'o¬ 
recchio, sospensioni o altro. 
Nessun editore può introdurle 
tramile regolamento». Ste.sso 
tono per la Federazione nazio¬ 
nale della stampa lombarda e 
romana che »gludicano del lut¬ 
to Inefficace e inammissibile il 
regolamento disciplinare che 
la Flninvest vorrebbe imporre 
ai propri giornalisti, Iniziatrva 
che susciterebbe soltanto iro¬ 
nia se non fosse adottala da 
un'azienda che per le sue di¬ 
mensioni e per lo spazio che 
ha assumo ncll'inlormazionc 
radiotelevisiva dovrebbe assu¬ 
mere ben altri c più seri intcr- 
venU. Tutto questo è fruito di 
una risibile concezione di rap¬ 
porti di lavoro da padrone del¬ 
ie lemcre». 

Il comitato di redazione del 
gruppo Flninvest non ha anco¬ 
ra deciso di indire un'assem¬ 
blea. Nel frattempo la Fnsi e le 
associazioni di Roma c Milano 
hanno chiesto un incontro ur¬ 
gente ai responsabili del grup¬ 
po di Berlusconi per lare chia¬ 
rezza sulla vicenda e ripristina¬ 
re le condizioni che garanti¬ 
scano rapporti sindacali cor¬ 
retti all'interno dell'azienda. 

In serata ò giunta ieri una re¬ 
plica della Finniest che »$cnza 
polemica, giudica infondata e 
improponibile la presa di posi¬ 
zione della Federazione della 
stampo. »Videonews» ha adot¬ 
tato un regolamento di disci¬ 
plina nel pieno rispetto delle 
procedure sindacali, come di¬ 
mostra del resto la disponibili¬ 
tà a discutere eventualmente 
nel merito la configurazione 
delle singole fattispecie e la 
congruità delle sanzioni». 


Una serie di anticipazioni 
e smentite sulla Finanziaria 
Cristofori parla di condono 
e il Fri lo attacca 


Scambio di battute acide 
tra Cariglia e Pomicino 
Donat Cattin propone 
di prorogare la fine del lavoro 


«In pensione a 62 anni» 

Sulla manovm scontro Dc-laid 


Guido Carli smentisce Guido Carli. Paolo Cirino Po¬ 
micino e Antonio Cariglia si scambiano insinuazio¬ 
ni. Ministri e sottosegretari del governo Andreotti di¬ 
cono cose contrarissime sulla manovra che, dopo¬ 
domani. dovrebbe essere varata dal Consiglio dei 
ministri. Per esempio Carlo Donat Cattin dice che si 
potrà andare in pensione due anni più tardi e Nino 
Cristofori che ci sarà un condono. 


■i ROMA Chi non dice la 
venlà sulla manovra economi¬ 
ca Ira i ministri del governo An- 
drcolti? Le vcisioiu contrastan¬ 
ti riguardano in gran parte 
esponenti della De c le bugie 
potrebbero essere un espe¬ 
diente per l'immagine, visto 
che prozio stamattina si riuni¬ 
sce li direttivo de delia Came¬ 
ra, che ascolterà le relazioni di 
Guido Calli (Tesoro, de) c di 
Paolo Cirino Pomicino (de) 
sulla Finanzlaiia '91. Forse ò 
una fortuna che II minblro del 
Lavoro Donai Cattin sia sena¬ 
tore, cosi i deputati democri¬ 
stiani non potranno mcitcìe a 
confronto le sue allcrm'azioni 
con quelle - del tutto opposte 
- del sottosegretario (c depu¬ 
talo) NinoCnslofurf. 

Vediamo cosa hanno dello. 
•Ci sarà una norma nella Fi¬ 
nanziaria che pcrmcticrà di 
andare in pensione, dal 1 gen¬ 
naio '91. a 62 anni», ha dello 
len Carlo Donat Cattin. L'an- 
nu.ncio t stato accolto con 
molle critiche dai sindacali. 
•Diciamo no a qualsiasi prov¬ 
vedimento spczzctlato, ha 
commentalo 11 segretario ge¬ 
nerale della Fnp-Cisl Chiappcl- 
la. L'ipotesi avanzala da Donai 
Cattin ò una bella per i pensio¬ 
nali». Rcsiclll della Spi-Cgil af¬ 
ferma che il disaccordo- ^Na- 
sccsul fallo chesi vuole allron- 
tare la niorma previdenziale a 
pezzi e bocconi, e in modo 
surrettizio con la legge linan- 
ziana». Per Miniati della Uil- 


pciuionati si tratta di; »Una dl- 
moslrozionc di un modo disin¬ 
volto di amministrare una crisi 
scria come quella del sistema 
previdenziale che deve essere 
risolta con una niorma organi¬ 
ca». 

•Sulla previdenza non pro¬ 
cederemo per pezzi ma con 
un disegno globale». Nino Crì- 
stofori ha smentito a distanza 
Donai Cattin. D'altronde, sem¬ 
pre a distanza, qucsfultimo 
sembra aver Ispirato l'auto- 
smentita di Cuiefo Carli, mini¬ 
stro del Tesoro; «non credo 
che della sterilizzazione della 
scala mobile si discuterà in 
questi giorni», ha precisato 
Carli a Washington, parafra¬ 
sando Cristofori che, a Fiuggi, 
stava dicendo; 'la sterilizzazio¬ 
ne della scala mobile non 6 
questione che si possa discute¬ 
re di punto in bianco». »Sono 
problemi che vanno esaminati 
con attenzione», ammonbee 
d'altronde un altro minbtro de, 
Carlo Donai Cattin. 

Cristofori si 0 detto invece 
abbastanza sicuro di un prov¬ 
vedimento di condono per i la¬ 
voratori autonomi, che dareb¬ 
be, secondo le sue stime, un 
gettilo di 15.000-20.000 miliar¬ 
di. Rimbeccato subito dalla 
•Voce Repubblicana»; •£ poco 
rassicurante che riemergano... 
ipotesi di condoni fiscali, che 
continuano ad Ignorare che 
proprio il fallimento di gettilo 
collegato ai condoni ha latto 
fallire tanto macroscopica- 



Nino Cristofori 


mente te prcvbioni delle entra¬ 
te». Il segretario sociaklcmo- 
cralKO Antonio Cariglia, allo¬ 
ra, punta direttamente il dito 
sul ministro del Bilancio, la sua 
«eccessiva dbinvoltura» e il fat¬ 
to che; <non si può dire abbia¬ 
mo sbagliato i conti e aumen¬ 
tare il gettito fbcalc». La rbpo- 
sta del minblro accusalo ò arri¬ 
vala net giro di dicci minuti: 
quello di Cariglia ò un vollaloc- 
cla. «Colgo l'occasione - ag¬ 
giunge il rrunistro napoletano 
- per respingere con forza la 
malizia di alcuni, secondo la 
quale la comersionc dcU'on.Ie 
Cariglia sia più semplccmenle 
mouvala dal fatto che il partito 
di cui £ segretario sia nmasto 
fuori dalla composizione della 
nuova Giunta regionale della 
Campania». Secondo Cirino 


Pomicino la manovra econo¬ 
mica, ormai giunta al traguar¬ 
do, ha tulli I bolli rcgolamcnta- 
n per essere approvala. 

Riunioni politiche e ireni¬ 
che, di maggioranza c dei prut- 
cipali panni della coalizione. 
Forse per socialdcmocralici, 
repubblicani c liberali (che 
stamane alle M riuniscono 
l'uUicio politico proprio su 
questo tema) £ appunto trop¬ 
po «bollata», c le vcniichc pre¬ 
viste per oggi e domani - n- 
spcitivamcntc vertice di mag¬ 
gioranza e consiglio di gabi¬ 
netto - stanno diventando una 
pura formalità, il «gioco gran¬ 
de», come al solilo, lo hanno 
fallo democnslianl e socialisti. 
Oltrclullo il vertice di stasera - 
convocalo, salvo imprevisti, 
per le 19 - ha raccollo strada 


facendo l'a-gomcnlo del gior¬ 
no, la crimmalilà, c rischia di 
nsoheisi in un esame poco 
dettaglialo della manotra E il 
consiglio di gabinetto si svol¬ 
gerà lo stesso giorno de! Cipe 
(comitato inicrminisicrialc per 
la programmazione economi¬ 
ca), che approverà la -relazio¬ 
ne prcvisionalc c programma¬ 
tica» per il'Ul, la cornice den¬ 
tro la quale dovranno stare i 
conti dello Sialo per l'anno 
prossimo (c i prowcdimcnii 
del giorno dopo della Finan¬ 
ziaria c leggi collegale). 

Il «scniicro slrctlo», come lo 
ha voluto chiamare Claudio 
Martelli, dunque, £ già traccia¬ 
to Sarà una Finanziaria tutta 
anticipi, rale c rinvìi, tale da ga- 
ranlire un flusso di denaro per 
far Ironie alle scadenze, ma 
non da disegnare un futuro di 
maggiore salute della (manza 
pubblica len c ancora oggi c 
domani, le Regioni ne stanno 
d'iscuicndo con lo Sialo quello 
che rimane l'intcrvcnio più co¬ 
spicuo sul versarne dei tagli di 
s|)csa' la sanità. Diecimila mi¬ 
liardi che si tolgono dagli 
85 000 con 1 quali il governo ha 
nvalutalo una spesa iniziai- 
mente prevista In C-1 000 mi¬ 
liardi Perciò un taglio per mo¬ 
do di dire, ammcs.so che si 
possa cllcltuarc. Le Regioni 
chiedono, in cambio, di gestire 
realmente una fella di spesa, 
supcriore a quel 10% che al- 
luaimcntc conirollano diretta¬ 
mente. Ma più che altro, con¬ 
testano il Irasicnmcnio delle 
spese del 1900, giù latte, sulle 
loro spalle Secondo Crislolon, 
si senverù sotto la voce «con¬ 
dono» un'altra grande cifra, 
probabilmente quanto quella 
inesigibile II vero della mano¬ 
vra, alla line, saranno bolli e 
imposte c. in prospettiva, la 
sterilizzazione della scala mo¬ 
bile dagli eliciti della brutta 
guerra del Golfo. 



Altissimo: 

«Nuiia di deciso 
suii’eiezione 
diretta dei Capo 
deilo Stato»_ 


Ad alcune indiscrc/ioni di stampa sulla posizione del in 
maicriJ di rilormc i^hljluzionali, iu scgrelena libf*ralc ha repli* 
colo che in nessuna sede ulfictolc c 0 sialo un pronuncia¬ 
mento su ipotesi di riforme istituzionali e nemmeno sulla 
cle/ione dircita del Capo dello Stato, come proposto dai so¬ 
cialisti «Dopo una prima riunione prcparaiona - afferma il 
partilo d» Renato Altissimo (nella foto) - la Direzione cen¬ 
trale del Pii SI riunirò pros-simamcnlc per approvare una pro¬ 
posta m materia istituzionale ed elettorale». indiscrezioni 
di stampa - aggiunge - «non si riferiscono alle decisioni de¬ 
gli organi staiuian del Partilo, 
tuaimcntc in discussione» 


, ma ad una delle proposte al- 


Cariglia a Psi 
e laici: 

«Andiamo uniti 
alle elezioni» 


Goria: 

«C’è chi vuole 
lo scioglimento 
delle Camere» 


Il scgrctano del Psdi. Anto¬ 
nio Cangila, interviene di 
nuos’o, su "L Umanità» di sta¬ 
mani. sulla questione della 
riforma elettorale per am¬ 
monire 1 socialisti c 1 partili 
laici a non andare alle ele¬ 
zioni «in ordine sparso» j 
meno cfie non si voglia -la¬ 
sciare airolcllorato di protesta uno spazio che può arrivare 
fino al 25 f>cr cento» Alle elezioni, aggiunge, dobbiamo arri¬ 
varci con "un disegno politico comune jxr il governo del do¬ 
po elezioni» Cangila avverte anclic thè c ò una certa aria di 
elezioni anticipate Esse, infatti, si-danno per scontate* se -s» 
ritiene che non c’ò ormai tempo per fare una nuova legge 
elettorale». 

Il rischio di elezioni anticipa- 
locò ed e seno Lo sostiene 
Giovanni Cona, uno dei lea¬ 
der (iella sinistra de. in una 
intervista ad una agenzia di 
stampa. Basta guardare, di¬ 
ce, a certi compo'^amcnii 
•mi pare che Craxi abbia re- 
centemente dello che que¬ 
sto Parlamento non è in grado di eleggere i! Presidente della 
Repubblica» Non ci vogliono •grossi sforzi di interpretazio¬ 
ne» per capirne il significato Katuralmcnle lo scioglimento 
delle Camere può essere evitato se la mnccioranza assume¬ 
rò un alteggjamcnto responsabile c se la De «toma a Ure la 
sua parto». La De, però, sta attraversando un -periodo mollo 
difficile», divisa com’ò, «sulla concezione stessa del partilo» 
Richiama la necessitò dello riforma elettorale che. però, non 
può essere considerata l’unico «banco di prova». 

Alla Festa della Fgc». duro 
confronto fra Livia Turco. 
Rocco Duitiglionc c Marco 
Pannclla Oggetto principale 
<Éel confronto il Pci, li suo 
passato, li suo futuro imme¬ 
diato Marco Pannclla e par¬ 
tito all attacco sostenendo 
che c ò il rischio che la-Co¬ 
sa» pos»sa nsolversi in un «napocchio suicida». E ha subito 
aggiunto <redo ad una ‘Cosa” in cui non siano esclusi a 
priori quelli che non hanno avuto le vostre posizioni» IzC .ic- 
cusc del leader radicale sono state respinte da Uvia 1 ureo. 
Le ventò di ciascun pezzo della wuisira devono diventare 
•protagonistc di nuove sintesi c nuovi progetti politici», ha 
Getto la Turco la quale ha aggiuntochcl operazione in cui il 
Pci ó impegnato »na l'ambizione di dare voce e peso, senza 
alcuna tentazione egemonica, al popolo di sinistra» Butti- 

§ lionc di Comunione c liberazione ha sostenuto che il Pci 
alla «melò degli anni 70 in poi ha vissuto una metamorfosi 
che ha finito per ‘‘omologarlo” alla cultura dominante» No, 
ha replicato Ltvia Turco, quella stagione ha significato «raf¬ 
fermarsi di movimenti reali, come quello delle donne, del- 
I ambic.ntalismo, del pacifismo che chicrJevano alla politica 
di porre a) centro la dimensione complessa dell individuo». 


Sul nuovo partito 
polemica 
tra Pannella 
e Livia Turco 
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tore del servizio per l'Internazionalizzazione del¬ 
la Confindustria); Victor UCKMAR (esperto inter¬ 
nazionale di {oint-venture e docente universitario 
a Genova e Milano): Vladimir SCIUMILOV (consu¬ 
lente legale della rappresentanza commerciale 
deirUrss in Italia); Mario RONCONI (esperto di 
questioni polacche); Luigi MARCOLUNGO (ricer¬ 
catore al dipartimento di Scienze economiche del- 
l'UniversitA di Padova); Valerio BARBIERI (vice 
presidente di SInerghIa); Carlo DE FILIPPIS (con¬ 
sulente aziendale di Sogea); Gilberto GABRIELLI 
(docente di economìa aziendale e direttore delle 
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(ùlitori Riuniti 



George Bernard Shaw, 
Sidney Webb, William Clarke, 
Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland 

SAGGI FABIANI 

Ce/it'atini dopo, in prima edizione italiana 
l'ineiwaùoh del ri/onnismo socialista. 

•I CniiiJi» Urc 43 000 


Mary Daly 

AL DI LÀ 
DI DIO PADRE 

Verso una filosofia della liberazione 
delle donne 

Una pietra miliare del femminismo 
intemazionale. 

aCIt SfuJi» Uff 40 000 


Sergej I. Kovaliov 

STORIA DI ROMA 

prefazione di Luciano Canfora 

Un'opera ormai classica, Tunica else abbracci 
Tintero arco della storia romana dalla 
Repubblica all'Impero. 

Stliàim » 2 vull U! cofundHo Utt iO 000 


Alberto Pala 

DESCARTES E LO 
SPERIMENTALISMO 
FRANCESE 1600-1650 

I nessi filosofici, scientifici e civili delia 
ciilliiia fianccsc che fu alla base delia grande 
avventiiia cartesiana. 

«Cù SiiiJ- Lire }S 000 




Sergej M. EjzenStejn 

VISSE SCRISSO AMO 

Memorie 

// più grande regista di tutti i tempi racconta di se 
stesso, di Charlot, Joyce, Creta Garbo, 
Cocteau, Pirandello e tonti altri. 

Pagine che il censore sovietico aveva annullato. 

-1 Grami/» Lire Z) 000 

Giovanni Berlinguer 

IL LEOPARDO 
IN SALOTTO 

prefazione di Michele Serra 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
sui corpi umani c di altri ammali. 

E anche sulla politica e su altre cose. 

•t hhettr-Lire 20 000 

Ivan Cavicchi 

LA NUOVA 
PREVISIONE 

Tecnologia ambiente salute 

Ulrelll- Urc 2> 000 


I Piccoli/Marx 
Karl Marx 

DIFFERENZA TRA LA 
FILOSOFIA DI 
DEMOCRITO E QUELLA 
DI EPICURO 

<•/ Pitfvli» Lire ÌO 000 

Karl Marx 

LAVORO 
PRODUTTIVO E 
IMPRODUTTIVO 

Piceoll- Lire 10 000 


A tre mesi dalla scomparM Rossa¬ 
na ricorda con dolore il compagno 

LUCIO DE CARUNI 
a quanti lo conobbero c io amaro¬ 
no ar>prc7Tandone l'intclligcnza, )'l- 
ronia e I impegno politico 
Roma, 2C settembre ID90 

In memoria di 

FRANCO CALAMANDREI 

neiroiiavo anniversario della morie 
Maria Teresa e Gemmo soiloscnvo- 
no per I Uniti 
Roma. 2G settembre 15)90 

Nel 3* anniversario dello morte di 

EMANUELE CARPI 

la moglie cd l figli con rimpianto cd 
allerto lo riconlono a compagni ed 
amici c Boiioscnvono per I UniUV 
Cela (Caltanissctta), 25 scitcmbre 
1990 

l comunisti della Sezione di Acilia 
unitamente ai compagni della Fede- 
rorlonc romana espnmono le più 
sincere condoglianze al compagno 
Lello Santini per la scomparsa del 

PADRE 

Roma, 26 settembre 1990 

Tullia, Simona e Luigi Cianci ricor¬ 
dano con il profondo dolore di ono¬ 
ra troslormato m struggente rim¬ 
pianto l'amico e compagno 

SERGIO BARCATTA 

e sono vicini con l'affetto di sempre 
alla moglie Mila Piersigilli e alle ca¬ 
re figlie SiMa e Lelia 
Bologna, 26 settembre 1990 


’em Dassignana. Vladimir Nicolaev 
d CIcna si stringono in un grande 


Nel 24* anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

MARIA CARLA 
OnONEUO 

Il marito nel ricordarla con immuta¬ 
to affetto sottoscrive per / Unità 
Pietra ligure, 26 settembre 15)50 


Nel 9** annhreisario delta scomparsa 
del compagno 

ENRICO C02ZOUNO 
Con immutalo alletto. Ne ricordano 
la sua militanza, la sua fede nel nn- 
novamento delle condizioni di vita e 
di lavoro detta sua Napoli c per il 
contnbuto dato nel sindacato c al 
Partito, l compagni Roberto. Marco, 
Wall) Sehiroli» 

Milano, 26 settembre 1990 


La Pederazlonc del Pci di Ancona e 
il comitato regionale mareliigiano 
sono > icini con la stima c la fiducia 
di sempre a Mila Piersigilli, figlia di 
due medaglie d'orecnio della Resi¬ 
stenza cd iscntia ai l’ci dal 1902, nel 
terzo anniversario della scomparsa 
del coniuge 

SERGIO BARCATTA 
di '10 anni c nei sei mesi dalla scom¬ 
parsa della sorella 

prof. M. GIUSEPPI^ 
PIERSIGILU 

di 53 anni La fiducia in un rinnova¬ 
mento del partito, I impegno profes¬ 
sionale e (^litico siano la molla per 
superare questi dolori 
Ancona. 26 settembre 1990 


Teff 

cd Siena si stringono in un grar 
abbraccio a Mila. SjMa e LeTia, nel 
terzo anno della improvvisa acom- 
parsa deU'omico e compagno 

SERGIO BARCAHA 

di CUI ricordano la grande capacitò 
lavorativa e I impegno politxro 
Milano, 20 scticmbre 1990 

U*sorcIlf*Ada Rita e Fiorenza con il 
manto Italo Ferran. nel ricordo del 
fratello c cognato 

SERGIO BARCATTA 

di 40 armi, si uniscono al dolore del¬ 
la moglie Mila Piersigilli e delle fi¬ 
glie SiMa c Lelia. 

Rovereto (Tn),26scitcmbre 1990 

Nel 3“ annlvcrsano della rcpcnuna 
scomporsadi 

SERGIO BARCATTA 

dirìgente della Usi IC-B La moglie 
Mila Piersigilli con le figlie Silvia e 
Lelia, lo ricordano con grande nm- 
pianto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono e sottoscrive in sua me¬ 
moria per I Unita 
Firenze, 26 settem bre 1990 

La sezione del Pel di San Minialo 
partecipa al dolore della famiglia 
per la Komparsa del compagno 

UGOUNO nORDiSPINA 

iscritto al Pel dal 1946. impegnalo 
per anni ne) comitato direttivo, nel 
consiglio comunale di San Miniato e 
assiduo diffusore deH'Unilò 
San Miniato (Pi), 26 settembre )990 

Nei 5° anniversano della morte del 
compagno 

ANGELO SIGNORONI 

la sezione del Pci di Cotogne (Bs) lo 
ncorda con aderto a quanti Iranno 
conosciuto Sottoscrive per / Unità 
Cotogne (Bs), 26 settembre 1990 

La Presidenza della Coop Lombar¬ 
dia dolorosamente colpita dalla 
scomparsa dell'amico e compagno 

AMILCARE POU 

esporne alla famiglia le più sentile 
codoglianze e ne ricorda le doti di 
umamtò e proficua collaborazione 
Milano, 20 settembre 1990 

l.a Direzione dello Coop Lombar¬ 
dia sinceramente addolorata dalla 
scomparsa di 

AMILCARE POU 

esprime condoglianze vivissime al» 
la f jrnig'ia e lo ricorda con immuta¬ 
ta stima 

Milano 26 settembre 1990 

nel 9'’ onniwrsano dello scomparsa 
del compagno 

UBERO PEDRANTI 

/ la moglie c le figlie lo ricordano 
sempre con affetto e nmpnnto im» 
mulato e nell occosione offrono in 
suo onore 100 000 lire pur l Unità 
Milano, 20 settembre 1990 

Anna Identici con Susanna e Rossel- 

serbandone un Insegnamento indi¬ 
menticabile 

Brugheno. 26 settembre 1*190 


Cianni Pucci ricorda con affetto 

ANTONIO TARAMELU 

b grande umanità, la sua intelD- 
gente passione politica. 

Milano, 26 settembre 1990 

Un anno fa, il 26 seticmhre. ci la¬ 
sciava 

ANTONIO TARAMELU 

Lo ricordano sempre con immenso 
amore Elisa Nadia con Enrico Car¬ 
lo con Teresa 
Milano 2Gsettembre l‘>90 

A un anno dalla scomparsa ricorda- 

ANTONIO TARAMELU 

Amministratore Impegnato, uomo 
politico apprezzalo da amici cd av- 
versan, persona di grande umanitò, 
compagni ed amici che hanno avu¬ 
to una lunga consuetudine di lavo¬ 
ro con lui Paride Accetti Guido 
Aghina, Roberto Bagnoli Rodolfo 
Bollini. Daniele Bonccch) Piero Bof- 
ghmi. Santino Cappelletti, Augusto 
Castagna, Gianni Cerseiti Salvatore 
Conoscente Luigi Corbani. Bruno 
Crcmascoli. Guido Cremascoli. 
Osvaldo Feltsan, Carlo Fumagalli. 
Egidio Gilardi, Epifanio b Calzi An¬ 
drea Marghen, Giorgio Milani. Gae¬ 
tano Morazzoni. Maurizio Mottini. 
Massimo Nava Claudio Petruccioli. 
Giulio Polotti. Aldo Ravetli Aurelio 
Ravenna, Gianfranco RosAinovjch. 
Claudio Schirinzi, Antonio Scialoia. 
Sergio Soave. Vittono TesUi, Carlo 
Tognoli Mirella Torchio L-go Tram- 
balli. Roberto Vitali, Lons Zaflra, At¬ 
tilio Zanchi, Fabio Zanchl, France¬ 
sco Zoppetti 

Milano, 26 settembre 1990 

Il vicesindaco di Milano Roberto Ca- 
magni ricorda, nel 1** anniversario 
della scomparsa, \\ sen 

ANTONIO TARAMELU 

Già consigliere del Comune di Mila¬ 
no 

Milano, 26 settembre 1990 

Nel r anniversario della scomparsa 
del loro caro 

ANTONIO TARAMELU 

la nonna Estcrina, \ cognati Arian¬ 
na c Luigi, I nipoti Franca Ciusej> 
pc, Cabnclla con il piccolo Andrea 
e Giuseppe lo ricordano con immu¬ 
talo affetto 

S Giuliano Milanese, 26 settembre 
1990 

Nella c Bruno Crcmascoll Antoniet¬ 
ta c Armando Invemizzi abbnccia- 
no forte (orto Elisa, Nadia e Carlo nel 
ncorOo del sen 

ANTONIO TARAMELU 

il compagno lamico, luomo che 
sari sempre nei loro cuori c sott> 
scrivono per / Unità Partecipano 
Soma, Umberto Andrea • Cioianna 
c Paolo • Nadio e Bruno 
Milano 26 settembre 1990 


1 famiban annunciano la morte det 
compagno 

UGOUNO FIORDISPINA 

per anni dirigente della sezione del 
Pci di San Miniato c giù consigliere 
comunale 

San Mimato (Pi) 26 settembre 19^ 
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POLITICA INTERNA 


Il leader della terza mozione annuncia 
che sarà scissione se al prossimo congresso 
nascerà una formazione non più comunista 
«Non vedo le condizioni per una convivenza» 

Cossutta: «Nel nuovo partito 
noi non d saremo...» 


Lo scontro 
nelPd 



Armando 

Cossutta 


Cossutta in assemblea a Perugia 

La platea applaude 
«Non lasceremo 
mai questo nome» 

Nella Sala dei Notati a Perugia Armando Cossutta lancia 
il suo ultimo monito: «Se il congresso deciderà il cambio 
del nome e del simbolo noi (ormeremo un nuovo parti¬ 
to*. «Nessuno ci toglierà l'aggettivo comunista», è quanto 
affermano in coro coloro che sono venuti ad ascoltare 
Cossutta: che rivoltandosi ad Occhetto dice: «Chi semi¬ 
na vento raccoglie tempesta». Ma esponenti della mo¬ 
zione 2 dicono no alla scissione. 


Se il nuovo partito che uscirà dal congresso non sì 
chiamerà più <omunista», sarà scissione. Lo ha af¬ 
fermato Armando Cossutta parlando a Perugia, in 
termini assai netti. Una «formazione autonoma dei 
comunisti italiani» - ha detto - è una necessità «og¬ 
gettiva». La «sinistra comunista» deve presentarsi al 
congresso con una posizione chiara sul nome, pun¬ 
tando ad ottenere la maggioranza. 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA. Se dal prossimo 
congresso del Pci dovesse 
uscire un nuovo partilo che 
non si chiama più <omuni- 
sta». Armando Cossutta pensa 
che sarà «possibile, oltre che 
necessario, pensare in ogni ca¬ 
so ad una formazione autono¬ 
ma dei comunisti italiani*. L’e¬ 
sponente della minoranza del 
Pci - firmatario di quella mo¬ 
zione «numero 3> che al con¬ 
gresso di Bologna ha raccolto 
il tre per cento circa dei con¬ 
sensi - ha indicato con chia¬ 


rezza - in termini mai prima 
cosi espliciti - l'esito di una 
scissione nel caso di una vitto¬ 
ria dell'attuale maggioranza e 
del cambiamento del nome. 
Lo ha fatto ieri sera parlando a 
Perugia, con un discorso i cui 
passaggi salienti erano stali 
anticipali sin dalla mattinata. È 
una curiosità storica ricordare 
che proprio con un discorso 
pronuncialo a Perugia Cossut¬ 
ta aveva manifestato il suo pri¬ 
mo clamoroso dissenso dal 
vcnìce del partito, quando Ber¬ 


linguer a proposito dei fatti po¬ 
lacchi aveva parlato di esauri¬ 
mento della spinta propulsiva 
della Rivoluzione d'Ottobre. - 

CoMutta, U tuo discorto i 
dunque un deflnitivo annun¬ 
cio di separazione nei caso 
che il nuovo nome del Pd 
non contenga più Taggettlvo 
•comunista»? 

Non sono io ad annunciare 
scissioni o separazioni. Sinora 
l'unico che ha prospettato per¬ 
sonalmente e chiaramente 
una separazione è il segretario 
del partito Achille Occhetto, il 
quale propone di fondare un 
altro partito, diverso dal Pci e 
non più comunista. 

La questione del nome i al¬ 
lora per te una discriminan¬ 
te pregiudiziale? Non c'era 
una volontà comune di af¬ 
frontare I contenuti poUlid 
e programmatid di un rin¬ 
novamento e di una rifonda¬ 
zione del partito la cui esi¬ 
genza, sia pure da posizioni 


diverse, nessuno nega? 

Bisogna chiederlo alla maggio¬ 
ranza. £ stata proprio la mag¬ 
gioranza a lare del nome una 
netta discriminante. Profonda¬ 
mente divisa sulle scelte politi¬ 
che e programmatiche, rima¬ 
ne unita e compatta sull'ab¬ 
bandono del nome e di quel- 
l'aggettivo. <omunista>. Que¬ 
sta si a me pare una pregiudi¬ 
ziale «ideologica», mentre 
l'accusa di ideologismo viene 
cosi spesso rivolta alla mino¬ 
ranza. D'altronde perù la mag¬ 
gioranza sa benissimo che una 
parte mollo grande di iscritti e 
di elettori non intende affatto 
rinunciare a quei nome. All'ul¬ 
timo congrcsiio si é ben guar¬ 
dala dal porre la questione ai 
voti. E anche oggi si annuncia 
una presentazione in modo 
confuso al prossimo congresso 
della scelta sul nome e sul sim¬ 
bolo. A questo proposito vorrei 
sapere quanti Iscritti saranno 
chiamali a volare: il venti per 
cento come l'ultima volta, o il 


cinquantun per cento, come 
dovrebbe essere? 

n coofroato coogieMoale è 
appena ^ vigilia. Che aen- 
ao ha partane già oggi deOa 
prospettiva di una adaslo- 
ne? 

lo voglio sottolineate soprat¬ 
tutto tre questioni. La prima è 
questa: la sinistra comunista 
deve andare al congresso con 
l'intento di conquistare la 
maggioranza del partito attor¬ 
no ad una moziorte chiara e 
incisiva, nella quale ovviamen¬ 
te i temi programmatici non 
possono essere separali dalla 
questione dell'ldenUtà del par¬ 
tilo e quindi anche del suo no¬ 
me. In secondo luogo mi sem¬ 
bra necessario chiarire che 
non vedo le condizioni nè l'uti¬ 
lità dell'esistenza di una cor- 
lente comunista all'Interno di 
un partilo dichiaratamente 
non più comunista. Anche am¬ 
messo, e non concesso, che 
ad una minoranza comunista 


sia garantito il pieno diritto di 
organizzarsi come tale, con 
funzionari, organi di stampa, 
centri di iniziativa, mezzi finan¬ 
ziari... 

Non è strano escindetre a 
priori di poter perdere il 
congresso'? E comunque una 
minoranza non avrebbe 
sempre un potere di condi¬ 
zionamento della maggio¬ 
ranza? 

Un potere di testimonianza? Di 
contestazione? Di condiziona¬ 
mento? ^no fattori importan¬ 
ti, ma possono bastare? Si da¬ 
rebbe una copertura a sinistra 
ad un partito sempre più risuc¬ 
chiato a destra. E intanto si fi¬ 
nirebbe per lasciare scoperto 
un enorme spazio nella socie¬ 
tà. Guardiamo a cosa ci dice 
l'esperienza della sinistra so¬ 
cialista: pur essendo capeggia¬ 
ta da un uomo integerrimo co¬ 
me Riccardo Lombardi non mi 
sembra sia riuscita storica¬ 
mente a spostare di mollo la li¬ 
nea che ha vinto nel Psi. 


Hai accennato ad una terza 
questione... 

È quella più importante. Mi pa¬ 
re doveroso dichiarare che in 
ogni caso c'è una necessità og¬ 
gettiva che in Italia permanga 
una formazione autonoma dei 
comunisti italiani, senza la 
quale si lascerebbe scoperto 
un enorme spazio sociale e 
elettorale a sinistra. Bisogna 
pensare non ad una riedizione 
del vecchio Pci, ma ad una for¬ 
mazione comunista veramen¬ 
te rifondala, un organismo ro¬ 
busto, forte, popolare. Nuovo 
per il nostro paese, davvero 
neocomunista. 

Nemmeno nell’lpolesl di 
una forma partito di tipo fe¬ 
derativo vedi la possibilità 
di evitare una scissione? 
lo parlo di una nuova forma¬ 
zione autonoma. Le condizio¬ 
ni soggettive di fallibilità di¬ 
penderanno da fatlori valuta¬ 
bili solo alla fine della battaglia 
congressuale. 


D’Alema: «La sdssione è un ricatto» 

E sul Golfo nuovo rischio di spaccature 


«Una novità molto grave, una manifestazione di set¬ 
tarismo e di intolleranza», dice D'Alema. Per Libeiti- 
nì invece Cossutta sbaglia a «mettere il carro davanti 
ai buoi». La presa di posizione di Cossutta cade in 
una fase delicata e interlocutoria del dibattito inter¬ 
no del Pci. E suscita commenti di tono diverso. Oggi 
si riunisce la Direzione, mentre alla Camera, sul Gol¬ 
fo, potrebbe riprodursi la spaccatura di agosto. 


. . FABRIZIO ROHBOUNO 

ROMA Alla vigilia di una 



riunione di Direzione giudicata 
•tranquilla», è esplosa la «bom¬ 
ba» Cossutta: una cartella fitta 
fitta, diffusa di buon mattino 
dall'ulficio stampa del Pci, per 
dire che «in ogni caso» è «pos¬ 
sibile, olire che necessario» 
pensare ad una «lormazione 
autonoma dei comunisti italia¬ 
ni». Lo spettro della scissione, 
che già si era afiscciato. In for¬ 
ma dubitativa ed eventuale, 
nel corso di questi mesi, divie¬ 
ne dunque realtà. E cade in 
una fase particolarmenie deli¬ 
cata, ed interlocutoria, del di¬ 
battilo interno del Pci. C'è stato 
il «aminetto» di Fratlocchle. 


C'è stato il discorso di Ocehet- 
to a Modena, salutato da slo¬ 
gan che chiedevano «unità». E 
ci sarà, In questo line settima¬ 
na, l'atteso convegno del «no« 
ad Arco. 

Il primo a commentare la 
sortita di Cossutta è Gianni Pel¬ 
licani. A Montecitorio spiega 
che «fin dall'inizio si è dello 
che sarebbe stala naturale l'e¬ 
sistenza di una componente o, 
se si preferisce, di una conente 
comunista». Dunque? «Se Cos¬ 
sutta pensa ad una scissione - 
aggiunge il coordinatore del 
governo-ombra - rton può at¬ 
tribuirne ad altri la responsabi¬ 


lità. £ una sua scelta, legittima, 
che combatteremo, ma di cui 
porta lui tutta la responsabili¬ 
tà». 

A qualche centinaio di metri 
di distanza, al secondo piano 
di Botteghe Oscure, si è Intanto 
riunita la segreteria. Che subito 
discute il <aso Cossutta*. affi¬ 
dando poi a Massimo D'Alema 
il compito di riassumerne la 
posizione. Le parole del coor-. 
dinalorc della segreterìa sono 
durissime. E sottolineano la. 
«novità molto grave», che «do¬ 
vrà essere valutala da lutti», 
della presa di posizione di 
Cossutta. Si tratta, dice D'Ale¬ 
ma, di «un'inacceitablle mani- 
Icslazione di settarismo e di in¬ 
tolleranza» che ricorre ad un 
•tono sprezzante» per esercita¬ 
re il «ricallo» di chi «annuncia 
di essere disposto ad accettare 
l'esito del congresso soltanto 
se Io vince lul«. Come si può 
•discutere seriamente» su que¬ 
sta base?, si chiede D'Alema. 
•£ chiaro - aggiunge - che per 
Cossutta non hanno nessun 
valore II pronunciamento degli 
iscrìtti e la ricerca unitaria che 


ancora si può compiere». 

Passando dalla maggioran¬ 
za alla minoranza, i toni cam¬ 
biano. La dichiarazione di 
Cossutta ha crealo un certo im¬ 
barazzo. perché rischia di get¬ 
tare un'i^icca sul convegno 
della seconda mozione previ¬ 
sto ad Arco, al quale lo stesso 
Cossutta è stalo invitato. Lucia¬ 
no Peilinari rileva che la «rilon- 
dazione comunista» è un «ar- - 
gomento comune», da cui pe¬ 
rò Cossutta trarrebbe <onse- . 
guenze di tipo organizzativo 
che reputo intempestive e 
inopportune in una fase di ap¬ 
profondimento qual è l'attua¬ 
le». «Sarebbe meglio evitare di 
mettere il carro davanti ai 
buoi», gli fa eco Lucio Libertini. 
Che invila Cossutta a «non tur¬ 
bare il dialogo», anche se l'au¬ 
spicala unità, di cui oggi si sta 
discutendo, «non può prescin¬ 
dere dai contenuti». Più esplici¬ 
to Adalberto Minucci: «Sono 
sempre stato contrario ad ogni 
idea di scissione... Si vede che 
io e Cossutta abbiamo idee di¬ 
verse», dice lasciando Botte¬ 
ghe Oscure, dove ieri si è riuni¬ 
to l'esecutivo della seconda 


mozione. Dp, invece, si dichia¬ 
ra «disponibile al confronto». 

All'ordine del g'iomo della 
Direzione che si apre oggi a 
Botteghe Oscure non c'è, natu¬ 
ralmente, il <aso Couutta». 
Ma certo la presa di posizione 
del senatore comunista peserà 
in una riunione che da più par¬ 
ti era stata giudicala «interlocu¬ 
toria». Le decisioni sul calen¬ 
dario congressuale, infatti, non 
dovrebbero essere oggetto di 
contrasti, perchè discendono 
dall'ordine del giomo unitario 
approvalo dal Comitato cen¬ 
trale del luglio scorso. Ieri la 
segreteria ha messo a punto le 
date, unificando la convenzio¬ 
ne programmatica e il semina¬ 
rio sulla forma-iMrtilo, che do¬ 
vrebbero tenersi intorno al 20 
ottobre. Nei primi giorni di no¬ 
vembre dovrebbe poi riunirsi il 
Comitato centrale che convo¬ 
cherà il congresso (probabil¬ 
mente nella settimana fra il 14 
e il 20 gennaio, a Milano o a 
Roma) e che discuterà i docu¬ 
menti congressuali. La «dichia¬ 
razione d'intenti» annunciala 
da Occhetto a Modena do¬ 
vrebbe essere presentata la 


settimana prossima. In una 
nuova riunione di Direzione. 

ieri la segreteria del Pci ha 
discusso a lungo anche la que¬ 
stione del Collo, che è stata 
oggetto di una riunione nottur¬ 
na del dlreltlTO del gruppo par¬ 
lamentare. Oggi alla Camera si 
discute infatti la copertura eco¬ 
nomica della missione navate. 
La maggioranza del Pci è 
orientala per l'astensione, in 
coerenza con l'atteggiamento 
assunto ad agosto. La mino¬ 
ranza. in assenza di un esplici- 


10 impegno del governo per il 
miro dei Tornado, volerebbe 
invece contro, riproponendo 
la spaccatura del mese scorso. 
La mediazione avviata ieri not¬ 
te (stamattina si riunisce l'as¬ 
semblea dei deputati) preve- 
derebbe una mozione del Pci 
per li miro degli aerei. Ma que¬ 
sta ipotesi incontrerebbe l'op¬ 
posizione dell'area «migliori- 
sla«, che sarebbe pronta a vo¬ 
lare contro neH'assemblea dei 
parlamentari, escludendo pe¬ 
rò una dissociazione in aula. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■1 PERUGIA. Cossutta è 
convinto che a volere la scis¬ 
sione non è lui, ma gli altri, 
•quelli della maggioranza». 
Quando fa l'appello affinché 
«quel nome e quel simbolo» 
restino patrimonio di una 
forza politica autonoma, gli 
applausi della platea della 
Sala dei Notali di Perugia si 
fanno più forti e lunghi. 
•L'aggettivo "comunista" 
non ce lo toglierà nessuno»', 
è il commento, unanime, di 
quanti sono venuti ad ascol¬ 
tare Armando Cossutta. Del 
resto era del tutto chiaro, in 
questo senso, il titolo stesso 
del manifesto che annuncia¬ 
va la manifestazione di ieri, 
del coordinamento regiona¬ 
le della ex mozione 3: «1 co¬ 
munisti ieri, oggi e... doma¬ 
ni». 

Cossutta parta della gra¬ 
vissima situazione nel Golfo 
Persico, ribadisce la giustez¬ 
za della posizione assunta 
da lui, da Ingrao e da quanti 
li hanno seguiti, sulla mozio¬ 
ne votata in Parlamento. Af¬ 
fronta poi le questioni dell'e¬ 
conomia e deH'ordine pub¬ 
blico; afferma che oggi nel 
paese, in Parlamento non 
c'è più opposizione. Racco¬ 
glie però applausi scroscian¬ 
ti quando alferma, rivolgen¬ 
dosi ad Occhetto ed alla se¬ 
greterìa del Pci, <hi semina 
vento raccoglie tempesta». 
Si capisce subito che Ira i co¬ 
munisti presenti nella Sala 
dei Notari moltissimi sono 
pronti a tutto, pur di non ri¬ 
nunciare a «quel nome, a 
quel simbolo». 

«Non ho nulla da rinnega¬ 
re, nulla da rimproverarmi; 
non capisco allora perché 
devo rinunciare a chiamar¬ 
mi comunista», dice un an¬ 
ziano militante di Molano, 
un piccolo centro del Trasi¬ 
meno dove i comunisti con¬ 
tano maggioranze che supe¬ 
rano il 60 per cento. Ma ci 
sono anche dei giovani che 
applaudono Cossutta: «Sono 
convinto - dice uno di loro- 
che nel nuovo partito di Oc¬ 
chetto non cì sarà posto per 
una componente comuni¬ 
sta, ecco perché credo che 
Cossutta abbia ragione nella 


sua analisi». 

«Ogni lacerazione, ogni 
divisione fa male, ma qual¬ 
che volta sono una via obbli¬ 
gala», dice un vecchio parti¬ 
giano venuto a Perugia con 
la bandiera rossa con in ci¬ 
ma la falce ed il martello, ed 
aggiunge: «Questa bandiera 
me la porterò nella tomba, 
perché voglio morire comu¬ 
nista». Raccogliendo gli 
umori, i commenti della 
gente sembra infatti che, no¬ 
nostante i richiami di Cos¬ 
sutta ai contenuti della nuo¬ 
va identità comunista, il pro¬ 
blema vero sia quello di non 
voler rinunciale ad un nome 
per non dover rinunciare ai 
propri sentimenti, alle storie 
personali. 

Tra la gente nella sala ci 
sono anche diversi rappre¬ 
sentanti della mozione 2. in¬ 
vitati alla manifestazione. 
Loro però guardano con 
preoccupeaione alla even¬ 
tuale scissione. Fausto Gen¬ 
tili. che prende la parola a 
nome della mozione 2, dice 
infatti che «essa butterebbe 
ancora più a destra la nuova 
formazione politica voluta 
dalla maggioranza, con ef¬ 
fetti devastanti per tutta la si¬ 
nistra». 

C'è anche chi auspica co¬ 
munque una intesa Ira le 
due mozioni del no, il cui 
obiettivo deve essere quello 
di mettere in discussione l'e¬ 
sito del prossimo congresso 
che da molli invece viene 
dato per scontato. Obssutta 
però, nel suo discorso, sem¬ 
bra aver già delineato un 
percorso preciso: «Credo - 
afferma - che sia possibile, 
oltre che necessario, pensa¬ 
re in ogni caso ad una lor¬ 
mazione autonoma dei co¬ 
munisti italiani, nuova per 
l'Italia, nuova per II mondo, 
davvero neocomunista». Ar¬ 
mando Cossutta ha termina¬ 
to cosi il suo discorso, fra gli 
applausi e canti di «Bandiera 
rossa». Non fu cosi nel T981 
quando sempre in questa 
sala, nella Sala dei Notari, 
Cossutta dichiarò la propria 
•dissociazione» dallo «strap¬ 
po» di Berlinguer dall'Unio¬ 
ne Sovietica. 


Angius: «La rottura 
un esito negativo» 


Petruccioli: «Ma perché 
partecipa al concesso?» 


■B ROMA «Non si può dare 
per scontato l'esito di un con¬ 
gresso cosi rilevante e impe¬ 
gnativo per tutti: un congresso 
che è lutto da lare». £ questa la 
prima reazione di Gavino An¬ 
gius. uno dei leader della ‘se¬ 
conda mozione», la parte più 
cospicua della minoranza co¬ 
munista, al discorso di Arman¬ 
do Cossutta. 

Come giudichi questa specie 
^ annuodo ulflciale di scis¬ 
sione, nel caso di un cambio 
del nome del Pel? 

Mi auguro che la posizione di 
Cossutta e di quei compagni 
che la pensano come lui non 
sia irreversibile. Dobbiamo im¬ 
pegnarci tulli per salvare e per 
sviluppare quella grande ener¬ 
gia morale rappresentala dai 
comunisti italiani. Da mesi per 
parte nostra avevamo espresso 
le più vive preoccupazioni per 
la tenuta del partilo, per ta sua 
unità e per il suo profondissi¬ 
mo travaglio. E |>cr queste ra¬ 
gioni avevamo chiesto una 
correzione politica rispetto alla 
linea seguita dal'a maggioran¬ 
za con la proposta della Costi¬ 
tuente. 

Cossutta si rivolge non solo 
alla maggloiunza, ma anche 
alle altre componenti della 
minoranza, clamando ad 
una battaglia congressuale 
che pone ta questione del 
nome In primo piano. Qual è 
la taa risposta? 

Cossutta oggi dà per scontalo 
ciò che scontalo non è. Ossia 


che d.sl congresso nasca un 
partito non più comunista, late 
anzi da comportate una rottu¬ 
ra con la tradizione c con il pa¬ 
trimonio ideate e ^litico dei 
comunisti italiani, b mia con¬ 
vinzione che l'impegno dei 
prossimi mesi debba essere 
quello di lavorare per una ri- 
fondazione comunista e per 
creare in Italia una sinistra più 
unita e più forte. Di questo noi 
della seconda mozione discu¬ 
teremo nei prossimi giorni ad 
Arco, in modo del tutto aperto, 
sia con forze esterne, sia con i 
compagni delle diverse aree 
presenti oggi nel partito. 
Cossutta sembra escladere 
piuttosto categoricamente 
che possa essere accettabile 
la prospettiva di un partilo - 
che non si chiama più «co¬ 
munista» - in cui una mino¬ 
ranza svolga comunque un 
ruolo di stimolo, di condi¬ 
zionamento della maggio¬ 
ranza. E oHenna che una 
nuova «formazione autono¬ 
ma del comunisti italiani» è 
una «necessità oggettiva» 
nel quadro poUlko italiano. 
Uno spazio a sinistra che sa¬ 
rebbe destinato ad essere 
coperto da altri... 
lo credo che una cosa sia cer¬ 
ta: una rottura di quello che è 
stato .sino ad oggi il maggiore 
partilo della sinistra italiana 
costituirebbe un esito vera¬ 
mente negativo per tutti i lavo¬ 
ratori e per la stessa democra¬ 
zia nel nostro paese. Proprio 
per queste ragioni bisogna 


creare tutte le condizioni - e 
ciò è compito priorilarìo della 
maggioranza, ma è anche re¬ 
sponsabilità della minoranza - 
affinchè tutte te posizioni poli¬ 
tiche c tulle te energie presenti 
nel partito possano trovare 
piena espressione nel proces¬ 
so di rifondazione e di trasfor¬ 
mazione del partilo stesso, che 
è certamente necessario. 

Nel discorso di Cossutta si 
paria di una «nuova fonna- 
zlone autonoma» del comu- 
cisti italiani a cui'in ogni ca¬ 
so» bisognerebbe dar vita. 
Non viene usato U termine 
«partito». Ciò può far pensa¬ 
re ad un qualche elemento 
tattico nella posizione 
espressa Ieri dal leader del¬ 
la minoranza, con una possi¬ 
bilità di modifica della posi¬ 
zione «scissionista», per 
esempio nel caso di una for¬ 
ma-partito federativa della 
nuova formazione politica. 
Pensi che unipolesi di que¬ 
sto genere vada considerata 
ancora in campo? 

Io penso, come ho già detto, 
che il confronto congressuale 
sia ancora tutto da fare. Non 
accetto in un certo senso la 
premessa del ragionamento di 
Cossutta, che dà già per scon¬ 
tata là conclusione del prossi¬ 
mo congresso. Da questo pun¬ 
to di vista credo che il nostro 
dibattito debba essere consi¬ 
deralo aperto, anche verso l'i¬ 
potesi di una forma organizza¬ 
tiva di tipo federativo. 

OA.L 



Petruccioli, In alto, Angius 


HROMA È la prima volta 
che viene posta all'ordine del 
giorno la scissione del Pci. Co¬ 
sa ne pensa Claudio Petruccio¬ 
li. membro della segreleria ed 
esponente di primo piano del¬ 
la maggioranza? 

«Cossutta, che ha parlalo 
nella stessa sala e nella stessa 
città in cui aveva pronunciato, 
nelI'Si, il suo discorso contro 
Berlinguer, dice che «in ogni 
caso» si deve pensate ad una 
«formazione autonoma dei co¬ 
munisti italiani*. Questa mi pa¬ 
re la cosa più grave. Ciò signifi¬ 
ca assumere una posizione 
che si sottrae alia -rerifica e alla 
volontà deirinsieme del parti¬ 
to. Sigificachesiacceltaquclla 
volontà soltanto se coincide 
con la propria posizione. In 
caso contrario la si riliula. Pro¬ 
prio questo è la scissione. £ un 
atteggiamento che a me pare 
in stridente contrasto con Tau- 
spicio e le intenzioni della stra¬ 
grande maggioranza degli 
iscmii al Pci. Basta pensare alla 
straordinaria manifestazione 
di chiusura della lesta dell'i/ni- 
rd. 

Perchè qoeata aortUa pro¬ 
prio adeaw? Penai che d ala 
l'inlenzioDe di logorare o di 
Innervoalre la maggioranza, 
orachealègiuntialia atretta 
finale? 

Non sono in grado c non vo¬ 
glio inierprctarc le intenzioni 
di Cossutta. Il suo testo comun¬ 
que non mi sembra si presti a 
letture contrastanti. £ la d'ichia- 
razione di chi ha già assunto 
una decisione e non la la di¬ 
pendere dal pronunciamento 


degli iscritti. C’è persino da do¬ 
mandarsi che senso abbia, sul¬ 
la base di quelle dichiarazioni, 
la partecipazione ad un con¬ 
gresso. O ad un qualunque 
confronto democratico, di cui 
si è disposti ad accettare sol¬ 
tanto un esito lavorevote. 

Pensi che la scelta di Cossut¬ 
ta possa incidere sul percor¬ 
so congressuale? 

Mi auguro c credo che questa 
dichiarazione di Cossutta resti 
soltanto sua. Voglio però sot¬ 
tolineare un fatto. Siamo al- 
l'immedlata vigilia di un con¬ 
gresso decisivo. Le posizioni di 
lutti devono venire in chiaro. 
Per segnalare un dissenso da 
Cossutta, non basterebbe il si¬ 
lenzio. Il partito e un conetto 
confronto democratico chie¬ 
dono che chi non condivide la 
posizione di Cossutta lo dica a 
chiare lettere. 

Proviamo ad entrare nel me¬ 
rito. Cosaulta fu uno strenuo 
difensore dell'Urss pregor- 
bactovlana. Oggi propone 
un parilto «davvero neoco- 
munlsta, nuovo per l'Italia e 
nuovo nel mondo». Che ne 
pensi? 

Che Cossutta dà prova di note¬ 
vole disinvoltura intellettuale. 
£ li meno che si possa dire. 
Non è certo sull'esigenza di un 
partito -nuovo per l'Italia e 
nuovo nel mondo» che c’è di¬ 
saccordo. Sono espressioni 
mutuate da quello che il segre¬ 
tario del Pel ha ripetuto tante 
volle. Sarebbe assai utile per 
lutti se Cossutta. anziché illu¬ 
strare la sua scelta di scissione. 


dedicasse te proprie energie a 
spiegare in che cosa il suo par¬ 
lilo sarebbe nuovo, e per quali 
ragioni egli ravvisa oggi l'esi¬ 
genza di tale novità. 

La maggioranza, dice Cos¬ 
sutta, fa del nuovo nome una 
pregiudiziale, peccudo co¬ 
si di •Ideologismo». £ dswe- 
ro cosi? Quanto pesa la que¬ 
stione del nome nella vicen¬ 
da In corso nel Pci? 

Per Cossutta la •pregiudiziale» 
sul nome sarebbe responsabi¬ 
lità esclusiva della maggioran¬ 
za. salvo poi affermare che a 
suo avviso nome e simbolo 
contano mollissimo, e che è 
necessario un partito dichiara¬ 
tamente e programmatica¬ 
mente «comunista». Non si può 
non rilevare una contraddizio¬ 
ne. Il problema può essere af- 
fronlato in termini non ideolo¬ 
gici soltanto se si traggono 
coerenti conclusioni dai prin¬ 
cipi ispiratori, dagli obiettivi 
fondamentali e dal bilancio 
dell 'esperienza storica che ver¬ 
ranno posti alla base della 
nuova formazione politica. 
PetruedoU, la Hisstone è 
davvero fnevItabUe? 

Sono convinto che la stragran¬ 
de maggioranza degli iscntti, 
degli elettori, delle donne e de¬ 
gli uomini di sinistra vogliano 
con altrettanta forza il cambia¬ 
mento e l'unita. La prospettiva 
della scissione, indicata da 
Cossutta. contrasta con questo 
sentimento c con questa vo¬ 
lontà. che precede ogni ulte¬ 
riore differenziazione politica. 

DEK. 


I «comunisti democratici» 
si riuniscono per preparare 
la loro piattaforma 


BB ROMA. Venerdì mattina a 
Arco (Trento), nella Sala Li¬ 
berty del Centro congressi, si 
apre il convegno dei <omuni- 
sli democratici» (ex seconda 
mozione). «In nome delle co¬ 
se» è il titolo della -tre giorni- 
che ha per sottotitolo •materia¬ 
li per la rifondazione comuni¬ 
sta». Vi parteciperanno oltre 
trecento esponenti del •no», 
membri del Comitato centrale, 
parlamentari, coordinatori re¬ 
gionali e di grandi città. La re¬ 
lazione introduttiva (un centi¬ 
naio di cartelle) sarà svolta da 
Lucio Magri. Il programma 
prevede un intervento di Pietro 
ingrao, sabato mattina e le 
conclusioni, domenica matti¬ 
na, di Giuseppe Chiarante. 

Quello di Arco, dicono gli 
organizzatori, è un seminano 
di approfondimento i cui con¬ 
tributi saranno messi in discus¬ 
sione nel partilo, nelle sezioni, 
per tornare successivamente 
all'esame di una assemblea 
nazionale. Sarà II sul lago di 
Garda - è stalo chiesto a Lu¬ 
ciano Peilinari dell'esecutivo 
dei <omunisli democratici» 
-che saranno gettale le basi 
della mozione congressuale 
del -no»? -Ormai - ha risposto 
- siamo a ridosso del congres¬ 
so. £ chiaro che ad Arco ver¬ 
ranno espressi contributi utili a 
definire una posizione con- 
gressuale- 

A1 convegno di Arco sono 
stali invitali sia la segreteria del 
partilo, sia il governo ombra. 
Intanto hanno già assicurato la 


loro partecipazione Raniero 
La Valle, Gaetano Arfè, Luigi 
Pinlor. Valentino Parlato. Citto 
Maselli, Ettore M.asina, Giorgio 
Nebbia. Hanno prcannunciato 
o già inviato contributi scrini, 
Pietro Barcellona, Rossana 
Rossanda. Augusto Craztani, 
Lucio Lbcrtini. GianFranco La. 
Crassa. Fausto Bertinotti, Lau-| 
ra Conti, Arcangelo Leone De, 
Caslris, Gianni Ferrara, Lucia¬ 
na Castellina. Luciano Barca,' 
Gian Mano Cazzaniga. Dano. 
Cossutta. Salvatore D’Albergo. i 
Alla vigilia del seminario. Ar-, 
mando Cossutta ha espresso, 
come riferiamo m altra parte, 
la sua opinione a Perugia. Lu-' 
ciano Peitinari ha commenta-, 
lo: -Cossutta è stalo invitato ad. 
Arco. Li ci spiegherà. Lui parla, 
della necessità di una rifonda-| 
zionc comunista che è un ar¬ 
gomento comune. Ma ne trae' 
conseguenze che non rcputoi 
tempestive. Comunque aspet-. 
to di sentire la sua interpreta-, 
zione». L’esponente del -no» 
ha aggiunto che -una forza or¬ 
ganizzata dei comunisti per-' 
marra, è cosa detta da più par-i 
ti. fn quali modi si vedrà». A| 
partire dalla -questione del no-, 
me, vedo tante incertezze...», 
ha aggiunlo.concludcndo:^ 
•Per quanto ci riguarda con F 
matenali di Arco, abbiamo: 
compiuto uno sforzo notevole: 
di elaborazione. E' una discus-, 
. sionc alla quale mviuamo lutti, 
maggioranza e terza mozione. 
Sulla base di possibili intese,’ 
valuteremo il da tarsi». 


l’Unità 
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26 settembre 1990 


7 



















IN Italia 


La polizia ha sgomberato 
a forza la Cascina Rosa 
unico ricovero per centinaia 
di lavoratori extracomunitari 


Qualcuno ha appiccato il fuoco 
e si è rischiata la tragedia 
Il Comune ha alloggiato solo 
una metà degli immigrati 


«Cacciate vìa i marocchini» 
Manganelli e ro^ a Milano 



.. “v ., > ' i 


È stata sgomberata ieri mattina la Cascina Rosa di 
Milano, dove dal maggio del 1989 vivevano ammas¬ 
sati - in condizioni spaventose - circa settecento 
nordafricani. «L'operazione era inevitabile, cerche¬ 
remo di sistemarli da un’altra parte», ha detto il sin¬ 
daco Pillitteri. Mentre gli immigrati portavano vìa i 
loro bagagli qualcuno ha appiccato fuoco alla Ca¬ 
scina, ora semìdistrutta. 


MARINA MORPURCO 







Università cattoliche 

Il Papa richiama i teologi: 
«Rispettino Tautorità 
dei vescovi e la dottrina» 


Reso pubblico ieri dal Papa il documento che rilan¬ 
cia la funzione delle università cattoliche sollecitate 
ad aggiornare i loro strumenti [>er rendere più fe¬ 
condo il dialogo della Chiesa con le diverse culture 
e più efficace la sua presenza in un mondo cambia¬ 
to. Non risolto il problema della libertà di ricerca del 
teologo che rimane vincolato all'autorità del vesco¬ 
vo. ^no 934 gli istituti universitari cattolici. 


ALCESTE SANTINI 


■■ MILANO. Sono le scile di 
un mattino giS freddo, c centi¬ 
naia di nordafricani - seduti 
nella polvere del conile di Ca¬ 
scina Rosa in largo Murani - 
cantano che Dio li aiuterà. Tra 
loro e gli uomini con i caschi e 
i manganelli mandati qui per 
portarli via c'ò solo un cancel¬ 
lo di ferro, chiuso con un lue- ' 
chclto, ultima difes.i. Davanti 
al cancello sono schierati una 
ventina di ragazzi del centro 
sociale Lconcavallo. illusi di 
poter tenere testa a 200 poli¬ 
ziotti e carabinieri, arrivati lin 
qui con 13 blindati. «Dio 6 
grande». Il coro non si termo 
ma non si ferma neppure la 
legge; torse spìnti dal timore di 
epidemie c incidenti, sicura¬ 
mente stimolati dalle denunce 
e dalle proteste degli abitanti 
della zona. Il prefetto Carmelo 
Caruso e il Questore Umberto 
Lucchese hanno deciso di 
mettere In alto il piowcdimcn- 
tu di •sequestro preventivo» 
preso dalla magistratura alla fi¬ 
ne di giugno. Alle sette e un 
quarto la mocchina dello 
sgombero si mene in moto, e 
agli uomini in diviou bastono 


cinquanta secondi per spazza¬ 
re via a spintoni c manganella¬ 
le la resistenza opposta dogli 
autonomi del Lconcavallo. 

I nordalncani adesso taccio¬ 
no. I loro capi annunciano che 
non vogliono incidenti, che fa¬ 
ranno solo resistenza passiva. 
In cambio chiedono; «Non fa- ■ 
tccl del male». Le trattative so¬ 
no veloci, i funzionari della po¬ 
lizia assicurano che si limite¬ 
ranno a portar fuori gli .occu¬ 
panti di peso, uno alla volto. 
Intanto, una gigantesca cesoia 
taglia la catena che chiude il 
cancello. Alle 7.30 esce il pri¬ 
mo marocchino, sollevalo per 
le braccia come un fantoccio. 
E' un uomo non più giovane, 
piange sommessamente. I due 
poliziotti lo accompagnano 
fuori dal cortile c lo lasciano 
andare. Sono a disagio anche 
loro, uno dei due accarezza la 
testa dcll'os/qggio. In dicci mi¬ 
nuti Cascina Rosa fi quasi vuo¬ 
ta, quelli che hanno opposto 
più resistenza sono stati trasci¬ 
nali fuori s«;nza complimenti, 
corpi morti tirati sulla ghiaia. 
Ormai gli occupanti sono ras- 








Un giovane portalo via a forza dalla «Cascina Rosa», a Milano. Accanto, 
la vecchia casa circondata da polizia e extracomumtari 




segnati, raccolgono i loro fa¬ 
gotti umidi c se li caricano sul¬ 
le spalle, se ne vanno da soli a 
raggiungere i compagni che 
giù sono In strada. Dalle cose 
di largo Murani la genie guar¬ 
da, un gruppo di donne ride. 
Dopo un anno di proteste, di 
consigli di zona arrovcniali, di 
lettere traboccanti sdegno, di 
interpellanze della Lega Lom¬ 
barda. gli abilanti dei condo¬ 
mini hanno vinto la loto guer¬ 
ra. Sono in pochi a mostrare 
rammarico per la sorte dei nor¬ 
dafricani. a preoccuparsi del 
latto che il Comune 6 riuscito a 


trovare 380 posti nei quattro 
centri di accoglienza c negli al- 
bcrglil, mentre nelle lisic del¬ 
l'ultimo censimento fatto dai 
vigili urbani a Cascina Rosa i 
nomi sono ben G67. 

Lo sguardo d'ivcrtìto delle si¬ 
gnore si spegne subito. Alle 
8.3S, mentre il console maroc¬ 
chino - che fino all'ultimo ha 
scongiuralo il prefetto c le au¬ 
torità comunali di rimandare 
lo sgombero - parla ai suoi 
connazionali «per tener allo il 
loro morale», si leva all'improv¬ 
viso un fumo spesso c nero. 
Pochi secondi, e si vcdoix) 


fiamme altissime partire dall'a¬ 
la destra della cascina. Subito 
dopo un altro focolaio parte 
sulla sinistra, seguito da uno 
scoppio. Cascina Rosa fi piena 
di bombole di Cpl usate per 
cucinare (i vigili del fuoco ne 
conteranno 8l>) fi piena di fm- 
pianli clcllrici di lortuna: una 
bomba innescala. Gli immigra¬ 
ti che - dicci alla volta - stava¬ 
no recuperando documenti e 
sacche fanno oppcna in tem¬ 
po a scappar fuori daU’edilicio 
principale e dalla baracche 
cosiruilc lutto intorno. L'antica 
e un tempo splendida Cascina 


Rosa brucia, ma non per Inci¬ 
dente L'incendio fi certamen¬ 
te doloso; gli immigrati accu¬ 
sano la polizia e 1 carabinieri, 
la polizia c la gente allacciala 
alle finestre accusano gli Immi¬ 
grati. Ma c'fi una terza ipotesi, 
quella del fuoco appiccato da 
qualcuno che ha paura che I 
maroccliini tornino a domiire 
qui. 

Domalo l'incendio, comin¬ 
cia la discussione per assegna¬ 
re I 380 posti. Gli sgomberali 
prima sono per la linea del 
■tulli o nessuno», poi piano 
piano cedono c cominciano 
ad avviarsi verso il campo in 
cui il Comune ha messo una 
tenda c del banchetti per con¬ 
trollare i documenti c dare un 
letto ai 380 •lortunati», opera¬ 
zione che si concluderà a not¬ 
te fonda. Il clima fi nervoso, ar¬ 
rivano 1 rapprcscnianll della . 
Giunta che sanno di aver mes¬ 
so la loro firma sotto una delle 
pagine più tristi e vergognose 
della recente storia di Milano. 
E' visibiimcnie arrabbialo il 
sindaco Pillillerì, che dice ■L'o¬ 
perazione era inevitabile, la si¬ 
tuazione igienica era insoste¬ 


nibile»; promclle che la città 
non smetterà di oflrite la sua 
solidarietà, nega di aver mai 
p>arlalo di numero Muso per 
gli immigrati cxiracomunilarì. 
Ma fi inutile chiedete a Pilliitcri 
dove metterà quei nordafricani 
che «avanzano», quelle perso¬ 
ne che hanno un permesso di 
soggiorno e un lavoro, ma non 
più un tetto; «nel posti che tro¬ 
veremo» risponde secco. Il sin¬ 
daco fi irrilato anche per via 
dei IGO asiatici che dopo esser 
passali in tre settimane da una 
occupazione simbolica all'al¬ 
tra. hanno intrapreso la via 
dello sciopero della lame pur 
di avere una casa. L’alba sera i 
160 per sollecitare l'atlcnzione 
hanno avuto l'ardire di piaz¬ 
zarsi nella basilica di S.Ambro- 
glo, da cui sono stati sgombe¬ 
rali nollcicmpo dalle forze del¬ 
l'ordine, all'insaputa della stes¬ 
sa Curia. La città sistemerà an¬ 
che loro? «Non fi giusto che chi 
alza la lesta venga subito siste¬ 
malo. I pakistani sono fuori 
dalle regole: li hanno sgombe¬ 
rali? Bene, non mi sembra un 
problema grave...» risponde 
Pilliitcri, e se ne va. 


■BOTTA DEL VATICANO. 
Con un documento pubblicalo 
ieri peraggiotfiame gli statuti e 
definirne i compiti in un mon¬ 
do cambialo, Giovanni Paolo II 
ha inteso rilanciare le universi¬ 
tà cattoliche c gli istituti univer¬ 
sitari come indispensabili cen¬ 
tri attraverso cui la Chiesa può 
esercitare la sua presenza qua¬ 
lificata nella sociclà. La Chiesa 
dispone, oggi nel mondo, di 
934 università ed istituti univer¬ 
sitari di cui 149 in Europa con 
una gestione autonoma anche 
se i regolamenti vengono fissa¬ 
li dal Papa come nella Costliu- 
zione apostolica resa pubblica 
ieri. 

Dopo aver rivendicato alla 
Chiesa di aver promosso per 
prima le unhersilà ( quella di 
Parigi risale al 1255 ), Papa 
Wojtyla afferma che la loro 
funzione non è venula meno - 
anzi ifi divenuta importante in 
un'epoca di dialogo con le di¬ 
verse culture» - anche dopo 
che gli Stati hanno creato le 
proprie poicnziandolc sempre 
più insieme ai vari istituti di ri- 
cerca. 

Proprio perche le università 
caltolichc.al pori di qualsiasi 
alba università, sono inserite 
nelle società in cui oprcrano, 
esse devono essere «al servizio 
dell'uomo e del suo sviluppo a 
tutti I livelli». Olbe a larsi «pro¬ 
motrici del dialogo ba il pen¬ 
siero cristiano e le scienze mo¬ 
derne», al fine di dimosbare 
che non c'è incompatibìlilà tra 
scienza e ,iede, «l'unlveisilà 
caltolica deve farsi sempre più 
attenta alle culture del mondo 
d'oggi, come alle varie tradi¬ 


zioni culturali esistenti dentro 
la Chiesa, in maniera da pro¬ 
muovere un continuo e profi¬ 
cuo dialogo Ira il Vangelo e 
l'odierna società». Anzi - si al- 
Icrma nel documenlo - ogni 
università cattolica deve senti¬ 
re -la responsabilità di contri¬ 
buire al progresso della socie¬ 
tà», deve •promuovere,nella li¬ 
nea delle dottrina sociale della 
Chiesa, lo sviluppo dei popoli 
che lottano per liberarsi dal 
gioco della lame, della mise¬ 
ria, delle malattie endemiche. 
dcH'ignoranza». Deve mosbare 
una particolare sensibilità per 
le •nazioni emergenti» acco¬ 
gliendo studenti provenienti 
da queste arce geopolitiche. 

Nel capitolo dedicalo ai do¬ 
centi, li documenlo, pur rico¬ 
noscendo «la libertà accade¬ 
mica dei singoli studiosi nella 
disciplina di propria compe¬ 
tenza. ne limila il campo di ri¬ 
cerca allorché vengono richia¬ 
mati a muoversi «entro le esi¬ 
genze della verità» che, owia- 
mcnle, fi quella dettala dalla 
Chiesa di cui sono garanti i ve¬ 
scovi ed il Papa. Questo richia¬ 
mo diventa ancora più severo 
per i teologi. Si allcrma che »! 
vescovi devono incoraggiare il 
lavoro creativo dei teologi pro¬ 
prio perchè la teologia fi una 
scienza». Ma. subito dopo, si la 
notare che <1 icologi debbono 
rispettare l'autorilà dei vescovi 
e aderire alla dottrina calloli- 
ra». Ciò vuol dire che il plurali¬ 
smo teologico, in quanto vin¬ 
colato all’unità di tede, conti¬ 
nua ad essere argomento di di¬ 
scussione che cerca ancora 
una soluzione. 


Botti^e molotov contro il «^etto nero» 


Benzina contro la scuola dormitorio 
del Pilastro, quartiere di Bologna 
dove vivono trecento nordafricani 
Ogni notte attentati ed ore di paura 
La zona presidiata da un «blindato» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMELETTI 


■■ BOLOGNA I ragazzoni del 
quartiere arrivano a razzo, su 
quattro motorini, poi inchioda¬ 
no i freni: stasera non possono 
fare la solila «bravata». Davanti 
alla scuola trasformala in dor¬ 
mitorio per tunisini c maroc¬ 
chini ci sono intatti i carabinie¬ 
ri, con un ■blindato". Un velo¬ 
ce dietro front, ed i motorini si 
infilano nel parco. Ci sono 
sempre gli altri «sport» della 
notte: si bruciano portoni, si 
fanno le corse sui viali... All'in¬ 


crocio Ira via Pirandello e via 
Cosini c'fi una quercia dedica¬ 
ta a Jeny Essan Massio, ucciso 
a Villa Litcrno. «Noi siamo sen¬ 
sibili ai problemi del razzismo 
- scrissero sul giornate della 
"Fattoria", il circolo del quar¬ 
tiere ■ pcrchfi lavoriamo in un 
"villaggio" pi'polalo da cittadi¬ 
ni provenienti da diverso realtà 
del Paese. Dobbiamo impara¬ 
re a non temere chi è diverso 
da noi. La violenza sul più de¬ 
boli fi frullo dcH'ignoranza c 


della paura». Ls queicfa fi stata 
piantata II 2 dicembre scorsoi 
ma allora "i quartieri erario 
bianctii". i neri non erano an¬ 
coraarrivati. 

E' nella notte che la tensio¬ 
ne aumenta. Il Pilastro fi nato 
nel I9U7. Edilizia popolare, im¬ 
migrazione dal Sud, ma anche 
mollo verde, biblioteca, im¬ 
pianti sportivi di ogni tipo. «Il 
Pila-slro fi nato male - scrissero 
in una mostra a vent'anni dalla 
londazionc - ma poteva essere 
peggio. Non lo fi stalo per l'Im¬ 
pegno del suoi abitanti». Ades¬ 
so, con l'arrivo del neri, tanti 
pensano che lutto sia diventa¬ 
to più difficile. Il «glicUo» dei 
neri fi Ira la .scuola elementare 
c la media. Appena scende il 
buio, scallano la tensione c la 
paura. Arriveranno anche sla- • 
sera a gettare benzina? 

I corridoi del dormitorio 
sembrano una catacomba. 
«Stasera siamo banquilli, fuori . 
ci sono i carabinieri. Ma doma- 
ni e nelle altre notti? Abbiamo . 


paura ad uscite atKhe con la 
lucci se uno va a comprare le 
sigarette, lo accompagnamo in 
dicci». Questa stanza fi ordina¬ 
ta. Tredici letti, un'organizza¬ 
zione pcrlctia. Danial fa le pu¬ 
lizie. CilaI suona la chitarra 
quando il morale fi basso. Ra¬ 
mai fa la spesa, Arbi parla di 
Allah c la pregare. Su una slula 
c'fi un pentola con tacchino, 
patate c carote. «Ci hanno tira¬ 
lo le bottiglie di benzina, han¬ 
no già incendiato nove mac 
chine. Al centro commerciale 
non andiamo a lare la spesa, 
pctcltfi ci guardano male ap¬ 
pena ci avviciniamo». 

Prima di cena, la stanza tor¬ 
na ad essere un'aula di scuola. 
Dahmcd insegna matematica, 
un altro inglese. -Ci sentiamo 
animali braccali. Se succede 
qualcosa cvogliamochiamarc 
la polizia, dobbiamo uscire in 
dicci, per raggiungere la cabi¬ 
na telefonica. Ceniamo mollo 
lardi pcrchfi aspettiamo di ca¬ 
pir se la serata fi iranquilla.Poi. 


subito a tetto, perché domani 
c'fi il lavoro». Su un divano c'fi 
Tarik, che compirà sedici anni 
a novembre. E' nato In Fran¬ 
cia, c là ha frequentalo prima 
la materna poi le scuote lino a 
14 anni, "lo ero Ira quelli che 
dormiva in macchina, quando 
sono an-ivalo le molotov. Tre 
ccniimctri più in allo, ed una 
di esse mi sarebbe arrivata in 
lesta. Allora mi hanno detto di 
venire a dormire dentro la 
stanza, perchfi sono il più pic¬ 
colo. Fuori fi rimasto mio pa¬ 
dre». 

Anche Tarik ha paura. -Fac¬ 
cio l'apprendista metalmecca¬ 
nico, c poi resto chiuso qui. Io 
sono bravo con lo "skate¬ 
board". ho visto altri ragazzi vi¬ 
cino al centro commerciale, 
mi sono avvicinalo e loro sono 
andati via. Qui non ho nessun 
amico». Olirono il Ifi, mostrano 
cartoline del Marocco. 

Undici di sera, strade dcscr- 
le. solo il rumore lontano della 
tangenziale. Luci accese al bar 


della Fattoria. Bolognesi che 
giocano a cane in una sala, 
marocchini e tunisini che be- 
vano In un’altra. «Da quando ci 
sono loro - dice Giovanni Moli¬ 
nelli, gestore del bar - le fami¬ 
glie qui non vengono più. Sta¬ 
sera ho riliulalo da bere od un 
maiocchlno ubriaco. Ha com¬ 
pralo birra da un'altra parte, 
ed fi tomaio qui a vomitare». 
Sono accese anche le luci del 
"Circolo la Falloria", Una ven¬ 
tina di giovani ed anziani stan¬ 
no discutendo di impianti 
sportM. «Ho sentilo interviste 
alla gente - dice il presidente 
Gabnclc Grandi - proprio al 
nostro bar. Iranno mostralo 
tranquillamente il loro altcg- 
giamcnlo razzistico; "via i neri, 
bravi ragazzi quelli delle molo¬ 
tov". Mi sento male, quando 
penso che 11 nostro statuto par¬ 
la di tolleranza cd universalità 
della cultura». «Non siamo raz¬ 
zisti • Interviene un altro - ma i 
problemi ci sono. Quelli bevo¬ 
no. danno fastidio», «lo ho lo 


strallo, chi mi darà la casa?». 
•Noi abbiamo sempre sgobba¬ 
to, cd arrivano questi che vo¬ 
gliono tutto e subito». «Le pan¬ 
ce non hanno frontiere, ognu¬ 
no ha il diritto di mangiare. Bi¬ 
sogna pero rispettare le rego¬ 
le». «Ne abbiamo chiamalo 
uno a giocare nella AC. Pila¬ 
stro, la nostra squadra di cal¬ 
cio. Ci ha detto che voleva ve¬ 
nire via dalla scuola, pcrchfi in 
tanti bevevano». »l problemi 
non li hanno portali l neri. Ce 
ne sono ."icmpre stati. Ma se di¬ 
co che con gli cxiracomunilari 
la qualità della vita fi stala ab¬ 
bassala, verro accusato dì raz¬ 
zismo?», 

•A parole - dice il vice presi¬ 
dente della Falloria, Tommaso 
Raimondi - siamo bravi tulli. 
Ma la solidarietà non puO esse¬ 
re solo una paiola. Dimostria¬ 
mola con i falli. Si puO vivere 
anche con due televisori inve¬ 
ce di tre». Protetti dal "blinda- 
lo", stanotte dormono anche i 
marocchini. 


Spionaggio industriale 

Sequestrati impianti Sicor, 
Tazienda «concorrente» ; 
della Farmitalia-Carlo Erba 


H MILANO. I carabinieri del 
Nas si sono presentali ieri agli 
stabilimenti della Sicor, una 
casa larmacculica con sede a 
Rho, per mettere sono seque¬ 
stro gli impianti di produzione 
della «Doxorebicina», il più dif¬ 
fuso prodotto presente sul 
mercato. È il nuovo punto 
d’approdo di un'inchiesta per 
spionaggio industriale in corso 
da oltre due anni c che nella 
primavera '89 aveva portalo al¬ 
l'incriminazione di nove per¬ 
sone accusate di aver rubato 
alla Farmilalia-Carlo Erba, del 
gruppo Montedison, 1 ceppi di 
coltura del medicinale. All'in¬ 
criminazione formale (asso¬ 
ciazione per delinquere e fur¬ 
io, i reali contestati a vario tito¬ 
lo agli imputati) I dirigenti del¬ 


la Sicor si erano difesi so«>e- 
ncndo che l’inchiesta penale 
era slata provocata dalla Far- 
milalia per contrastare la cosa 
concorrente; secondo la loro 
versione la Farmitalia-Carlo Er¬ 
ba, che produce la Doxorubi- 
cina per concessione dell'a¬ 
mericana ErbamonI, detentri¬ 
ce del brevetto, temeva che al¬ 
la scadenza della concessione 
la Sicor ollcncssc a sua volta 
l'autorizzazione a produrre il 
larmaco, cslromcllendola da 
un mercato molto ampio e 
redditizio, L’operazione dei 
Nas, disposta dal sostituto pro¬ 
curatore dì Milano, Alberto No¬ 
bili che conduce le indagini, 
sembra indicare che la tesi di¬ 
fensiva della Sicor non Uova 
convincenti riscontri. 


' Il Comune approva la delibera per l’avvio del Sistema direzionale 

A Roma deriso Fespiroprìo di 700 ettari 
per ridìsegnare la «ritta degli ufiSri» 


9 degenti romani preferirebbero il soggiorno estivo 


«Non torneremo in manicomio 
Si sta megUo nei boschi umbri» 


Roma .si dà lo Sdo. Il consiglio comunale della capitale 
ha votato ieri una delibera in cui si stabilisce Tacquisi- 
zione preventiva di tutte le arce del Sistema direziona¬ 
le orientale. Una «svolta storica» per il futuro sviluppo 
urbanistico della citta. Un successo del Pei, da sempre 
schieralo su questa posizione insieme a Verdi. Sinistra 
indipendente e sinistra de. Un colpo di acceleratore 
per l’approvazione della legge su «Roma capitale». 


FABIO LUPPINO 


■i ROMA 11 futuro assetto ur¬ 
bano della capitale comincia a 
prender torma. Il consiglio co¬ 
munale capitolino li.i votalo 
ieri una delibera in cu; s’impe¬ 
gna all'acquisizione preventiva 
tramilo esproprio di tutte le 
arco destinale alla realizzazio¬ 
ne del Sistema direzionalo 
orientale. Si tratta di una -svol¬ 
ta storica», maturata in questi 
giorni, clic sblocca una situa¬ 
zione di estrema paralisi in cui 
qualsiasi programmazione del 
modello urbano della Roma 
del duemila fi sempre naulra- 
gala sui «veli» degli inicrcssi di 
parte, fortissimi, vislo che su 
quelle arce, da tempo hanno 
messo le man; i più potenti co¬ 


struttori c gruppi linanziari del¬ 
la capitale, dail'llalsial a Ligrc- 
sli. da Romagnoli a Cabassi. La 
•svolta» ha coinciso, in realtà, 
con un cedimento della de 
sbardclliana che domina la 
balena bianca a Roma, da 
sempre schierata sulle sponda 
dei proprietari c della rendila, 
sul principio dcll'csproprio, 
accogliendo le pcisizioni di co- 
mumsli. verdi, sinistra indipen¬ 
dente e sinistra de. La realizza¬ 
zione dello Sdo, circa 700 etta¬ 
ri tra i quartieri di Piciralala c 
Ccntoccllc. la programmazio¬ 
ne pubblica dolo sviluppo del¬ 
la zona est della capitale, si¬ 
gnifica Il «rivoluzionamento» 
della città, lo spostamento di 
gran parte dei minblen in pcri- 


Icria, lo svuotamento del cen¬ 
tro storico da funzioni In ec¬ 
cesso. 

Il testo elaborato dal Comu¬ 
ne fi semplice, ma cllicacc. Si 
traila di una delibera approva¬ 
ta all'unanimità dalla giunta 
Carraro. nella prima mattinata, 
rivista In alcuni punti essenziali 
dalla commissione su Roma 
capitale (l'unico partito con¬ 
trario fi stalo il Msl) c che ha 
poi ottenuto il placet del Con¬ 
siglio. Insieme •all'acquisizio¬ 
ne pubblica tramite esproprio 
di tutte le arce» dello Sdo, il 
Campidoglio procedo alla pe- 
rimctrazionc delle zone dire¬ 
zionali, aH’claborazionc del 
plano dircllore c allo studio 
per la rilocalizzazionc della 
pubblica amministrazione da 
cdcttuarc d'Intesa con il Mini¬ 
stero delle arce urbane. «Una 
delibera di importanza ecce¬ 
zionale. una svolta storica - di¬ 
ce Pietro Salvagnl, consigliere 
comunale del Pei c responsa¬ 
bile per le arce urbane alla di¬ 
rezione del parlilo - Il comune 
di Roma realizza una scelta ur¬ 
banistica mai falla, si dà, per la 
prima volta, la possibilità com- 

f lieta di progettare il suo svi- 
uppo, ponendo mano, linai- 


mente, alia riqualillcazioncdel 
tessuto urbano. Sin da ora so¬ 
steniamo che per la riassegna- 
zionc delle arce di direzionali¬ 
tà privala si dovrà procedere 
' con un’asta pubblica». Il «ca¬ 
novaccio» su cui te forze politi¬ 
che hanno trovalo l'accordo fi 
proprio una proposta del Pei. 
Una impostazione sposala dal¬ 
lo stesso sindaco Franco Car¬ 
raro, dillidenlc lino all'ultimo 
dall'assumcrc una posizione 
«coraggiosa», fulminalo ora 
sulla via di Damasco. «Sono 
sialo portatore di proposte sul¬ 
lo Sdo - ila dello il sindaco - 
tali da far avvicinare te forze 
politiche. Che cosa sia succes¬ 
so ora non lo so, credo si sia 
capilo che in dcliniliva lo stru¬ 
mento dcH’esproprio sia l’uni- 
co modo per dar corso allo svi¬ 
luppo dcllacillà». 

li volo del Campidoglio ser¬ 
virà a sciogliere <|ualsiasi riser¬ 
va sulla legge per Roma capi¬ 
tale, che tornerà in discussione 
alla Camera il 3 ollobrc. a cui 
la esplicito riferimento la deli¬ 
bera comunale per realizzare 
l'esproprio. La scorsa estate la 
legge si blocco proprio sulla 
questione dcH'csptoprio gene¬ 
ralizzato, ma stabiliva i principi 
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dciracqiiisizione preventiva. 
Una discriminante superala 
dal provvedimento del Campi¬ 
doglio. È probabile ora il ritor¬ 
no, rapido, dall’aula in com¬ 
missione icglsialiva. «Roma ca¬ 
pitale» prevede (inanziamcnii 
per la città pcrcirca 850 miliar¬ 
di, di cui. una partcvsciviicbbc 
al primo finanziamento delio 
Sdo, c il rimanente all'acquisi¬ 
zione di palazzi c ville storiche 
c alla realizzazione del pareo 
archeologico dcll’Appia anti¬ 
ca. Il consiglio comunale, nel¬ 
la serata di ieri, insieme alla 
delibera sull'esproprio delle 
aree del Sistema direzionate 
orientate ha approvalo un or¬ 
dine del giorno in cui si chiede 
al Parlamento di fare presto 
per il varo della legge su «Ro¬ 
ma capitale». Un auspicio fi 
partilo anclic dal sindaco. 
•Ora si apre una scria possibili¬ 
tà clic la legge su Roma capita¬ 
le sia approvala in termini bre¬ 
vissimi dal Parlamento, senza 
la convergenza registrala oggi 
ciò sarcblre stalo impossibile - 
ila dello Carraio - La leggo su 
Roma capitale fi infalll l'unico 
modo per airestnre il degrado 
della città c di darle una nuova 
prospclliva di sviluppo». 


RACHELE CONNELU 


■■ ROMA. Se ne sono andati 
via dall'ospedale psicliiatrico 
di Roma per una settimana di 
soggiorno estivo in Umbria. E 
ora si rifiutano di tornare nel 
padiglioni con le grate alle li- 
ncslre. Ira le uria dei maiali in 
fase acuta, rinchiusi ai piani 
superiori «come bcsiioline». 
rodere nauseante di calmanti 
c varichina, le mura grigie e 
spoglie. L'ospedale Santa Ma¬ 
ria della Pietà 4 un posto dove 
fi dillicile «guarire», ma loro, 
nove uomini di età compresa 
tra i 35 c i 60 anni, ce i'hanno 
messa tutta. Hanno esorcizza¬ 
to i loro incubi di schizzoircnia 
facendo teatro, scrivendo p^- 
sic. innamorandosi della vici¬ 
na dì stanza. Aiutali dagl! ope¬ 
ratori Itanno dato vita a una 
•corsia autogestita» - il reparto 
18. fiore all'occhiello del vec¬ 
chio manicomio romano - im¬ 
parando pian piano a diventa¬ 
re aulosullicicnti, dalla pulizia 
delle camerale, ai rapporti con 
il mondo esterno. Ora voglio¬ 
no rimanere dove sono, nel ca¬ 
solare immerso nei boschi di 
Città della Pieve, una antica re¬ 


sidenza di caccia completa¬ 
mente ristrutturala vicino a 
Chiusi, un ostello per z^riturì- 
slì. 

Cosi, hanno mandalo una 
bella Ictlcrina Indirizzata al 
sindaco della capitale, all'as¬ 
sessore alla sanità del Lazio. 
aH’associazionc per l'applica¬ 
zione della legge 180, al re¬ 
sponsabile di Pschlalria demo¬ 
cratica, alla direzione sanitaria 
dell'ospedale, alla presidenza 
del comllalo di gestione della 
Usi. «Siamo nove pazienti rico¬ 
verati nell'ospedale psichiatri¬ 
co di Roma, dove passiamo la 
vita in condizioni inaccettabili 
- si legge nella teucra arrivata 
ieri - Nonostante le richieste 
che abbiamo portalo avanti 
con l'aiuto degli operatori e 
dello SI .sv: comitato di gestio¬ 
ne, abbiamo vislo frustrate tut¬ 
te le possibilità di trovare ospi¬ 
talità in sirullure extra-ospeda¬ 
liere. Pertanto chiediamo che 
ci venga prolungalo II soggior¬ 
no presso il casale di Moiano. 
L'esperienza che abbiamo fat¬ 
to a Moiano, prima a giugno e 
poi ora a settembre, - conti¬ 


nuano nella missiva alle auto¬ 
rità sanitarie - ha reso evidente 
ai nostri occhi la contraddizio¬ 
ne di continuare a vivere in 
uno spazio manicomiale. 
Chiediamo di poter rimanere 
nonostante il disagio della lon¬ 
tananza da Roma fin quando 
non ci permetterete di condur¬ 
re una vita più dignitosa, come 
del resto ci dovrebbe avere as¬ 
sicurato la legge di rilorma sa¬ 
nitaria, in una casa fuori dalle 
mura manicomiali». 

•Quante le cose/da cui noi 
luggiamo/verso un ciclo più 
azzurro/solto un sole più cal- 
do/ln un giorno più lungo ,.La 
mia cosa io tarò/ in cima a un 
monte nuovo/ sempre un fiore 
ci sarù/pcr chi vorrà venire», 
recitava una poesia di uno di 
loro pubblicala a febbraio nel 
libro Padiglioni a cura dell'as¬ 
sociazione Franco Basaglia. 
Ora suona come una profezia. 

AH’intcmo dcH’ospcdale 
psichiatrico Santa Maria della 
Pietà vivono ancora 500 perso¬ 
ne. I nove che hanno lirmato la 
lettera tanno pero parte di quel 
centinaio di •ospiti» considera¬ 
li «da dimettere», pazlenll sen¬ 
za problemi psico-organici 


che potrebbero tranquillamen¬ 
te abitare in comunità riabilita¬ 
tive con li supporto di pochi 
operatori sociali II fallo fi che 
, il piano elaboralo dall'UsI por 
amvare al graduale supera¬ 
mento dell’ex manicomio non 
ha mai ricevuto i linanziamcnii 
del Comune e della Regione. 

Questo pomeriggio lo psi¬ 
chiatra Fausto Antonucci, con¬ 
sigliere comunale del Pci, por¬ 
terà in Campidoglio la propo¬ 
sta di prolungare il soggiorno 
dei 9 di Molano, intanto per 
lullo il mese di settembre. «La 
loro permanenza nel casale 
costa 700 mila lire a settimana, 
compreso il cambio della 
biancheria - dice Antonucci -- 
mentre ai Santa Maria della 
Piclà ogni ricoveralo costa 500 
mila lire al giorno. Si potrebbe 
pcn.sarc a una conwnzione 
stabile con il proprietario del 
casale per una quindicina di 
posti». I nove «ammutinali» non 
. chiedono di meglio. «Hanno, 
malinconia per i loro amici, tre 
di loro, ad esempio, hanno la¬ 
sciato al Santa Mana della Pie- 
' là le lidanzale c sperano in un 
ncongiungimento», racconta il , 
doitor Ruggero Pìpemo. 
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IN ITALIA 


Ustica 

Affidata 
la nuova 
perizia 


HI ROMA. Verificare se è op* 
IJOrtuno recuperare i resti del 
Dc9 ancora in mate, stabilire 
con esattezza le cause della 
sua caduta; dccrilrare quello 
che videro realmente 1 radar. 
Insomma sulla sciagura di 
Ustica deve essere latta chia¬ 
rezza. Sono queste le richieste 
latte dal giudice Rosario Priore 
al collegio di esperti che do¬ 
vranno accertare le cause che 
hanno provocato la caduta del 
De 9 Itavia la sera del 27 giu¬ 
gno 1980. Gli esperti dovranno 
- entro sessanta giorni - rispon¬ 
dere ad un -quosilo generale» 
e a I2>spccillci>. 

•Esaminati gli atti, i docu¬ 
menti e i reperti acquisiti e che 
SI acquisiranno, c compiuta 
ogni necessaria operazione 
peritale, i penti - questo C il 
quesito generale - dovranno 
accertare quali siano state le 
cause della 

caduta dellaeromobile e i 
mezzi che l’hanno cagionala». 
Insomma capire una volta per 
tutte se si sia trattalo di una 
bomba (lesi particolarmente 
cara all'Aeronautica) oppure 
so. come è molto più probabi¬ 
le. il Dc9 lu abbattuto da un 
missile sparalo nel corso di 
•un'azione di guerra». 


È una ipotesi degli inquirenti 
che indagano sul grave episodio 
avvenuto in un ospedale di Monza 
oppure un terribile errore? . „.. 


Le condizioni della piccola Gaia 
sono definite dai medici «discrete» 

La sostanza caustica ha provocato 
bruciature all'esofago e dio stomaco 


Neonata avvelenata, un maniaco? 


L’atto criminale di un maniaco o il casuale inquina¬ 
mento di un flacone all’origine del dramma della 
neonata gravemente ustionata all’ospedale di Mon¬ 
za? Per ora sono queste le due ipotesi che si fanno 
sulle cause dello sconcertante episodio. Indagano 
la direzione sanitaria dell’ospedale e la magistratura 
mentre le condizioni della piccola vengono definite 
dai medici «discrete». 


ENNIO ELENA 


IB MILA.no Gaia Greppi è ri¬ 
coverala nel reparto di chirur¬ 
gia pediatrica degli 0^pedalì 
Riuniti di Bergamo. Appena 
nata ha ingerito, con una «so¬ 
luzione gliicosata», e cioù ac¬ 
qua e zucchero, una sostanza 
caustica che le ha procurato 
ustioni alla bocca, alla gola, 
all’esolago e allo stomaco. 
Domanda inquietante: com'è 
stalo possibile, soprattutto in 
un reparto come quello di 
osleincia e ginecologia, consi¬ 


deralo un fiore aH'occhìello 
dell ospedale San Gerardo dei 
Tinlon di Monza’ 

Una prima ipotesi è quella 
dcH'alto criminale di pn ma¬ 
niaco che conduce una guer¬ 
ra privata contro la divisione 
di -ostetricia e ginecologia e i 
contigui reparti di patologia 
neonatale e dei neonati. 
Qualche tempo fa. i mariti di 
donne che avevano appena 
partorito vennero svegiiali nel 
cuore della notte da telefona¬ 


te che annunciavano la morte 
del figlio appena nato. Scherzi 
di pessimo gusto, capaci di far 
balzare il cuore in gola, di get¬ 
tare nella disperazione gli in¬ 
teressali, corsi alla disperala 
all'ospedale. 

Un'altra volta una telefona¬ 
ta che segnalava la presenza 
di una bomba nel reparti presi 
di mira: allarme, trambusto, 
evacuazione dei ricoverati. 
Può essere successo che dagli 
scherzi di pessimo gusto si sia 
addirittura passati al tentalo 
omicidio? All'ospedale di 
Monza da più parti non si 
esclude questa ipotesi. Non la 
esclude neppure il direttore 
sanitario, il dottor Francesco 
Campus. 

Come può essere finita nel 
biberon la sostanza caustica, 
che fra l'altro viene esaminala 
dal centro antiveleni di Pavia? 
I biberon vengono lavati con 
apparecchiature automatiche 


e per la loro pulizia non ven¬ 
gono usate sostanze causti¬ 
che. Esclusa, quindi, almeno 
stando a quanto dicono gli 
addetti ai lavori, questa even¬ 
tualità. D'altra parte, si dice a 
sostegno deU'ipotesi dell'atto 
criminale, dato che con un 
flacone della stessa sostanza 
sono stati riempiti parecchi bi¬ 
beron. come mai solo quello 
usalo per la piccola Gaia era 
inquinalo? 

Ma le due inchieste, quella 
interna delta direzione sanita¬ 
ria e quella della magistratura 
affidala al sostituto procurato¬ 
re Olindo Canali, devono ac¬ 
certare se i ilaconi usati sono 
stali uno solo o due. In questo 
secondo caso potrebbe esse¬ 
re successo che con un flaco¬ 
ne siano stati riempili lutti i bi¬ 
beron. tranne quello destinato 
a Gaia. Una terza ipotesi, che 
lino a questo momento gode 
di minore considerazione, è 


che qualche biberon sia stato 
lavato non con l'apposita ap¬ 
parecchiatura ma a mano e 
che per sciatteria vi sia rima¬ 
sta dentro la sostanza causti¬ 
ca che ha cosi gravemente 
colpito la piccola. 

Al momento, tuttavia, si 
tratta soltanto di ipotesi. L'uni¬ 
ca cosa certa ò che Gaia Grep¬ 
pi. figlia di Pietro, un autista 
della Provincia di ^ anni, e di 
sua moglie Lucia, un'impiega- 
ta di 30 anni, giace in un letti¬ 
no dell'ospedale di Bergamo, 
Secondo i medici le condizio¬ 
ni della piccola sarebbero di¬ 
screte e le attività respiratorie, 
di diuresi e le funzioni intesti¬ 
nali non dovrebbero essere 
compromesse. Ma, natural¬ 
mente. si deve tener conto, 
precisano I sanitari, che si trat¬ 
ta di una bimba di pochi gior¬ 
ni e che non è quindi possibi¬ 
le dichiarare se si trova fuori 
pericolo. 


•Qualcosa di più preciso 
potremo saperlo fra due o Ire 
giorni», dice il padre, appena 
reduce con la madre e i nonni 
da una visita alla piccola. •£ 
tra un mese sapremo in modo 
più preciso l'entità del dan¬ 
no». La voce è rotta dall'emo¬ 
zione. Una notte che doveva 
essere di gioia si è trasformata 
in un terrìbile incubo. Sulle 
cause del dramma, Pietro 
Greppi non sa formulare ipo¬ 
tesi: troppo forte è l’angoscia. 
•Se vuole scrivere qualcosa - 
dice - la prego di scrivere solo 
questo: viva Caia, che stia be¬ 
ne». 

Ora si spettano le conclu¬ 
sioni delle due inchieste. Il 
primario della divisione di pa¬ 
tologia neonatale, il prof. Um¬ 
berto Flauto, ha detto che so¬ 
no stati presi provvedimenti 
perché un episodio del gene¬ 
re non si venfichi più. Sarà in¬ 
teressarne sapere quali sono 
stali questi provvedimenti. 


Vittime di una faida familiare E dalle fotografie ora nasce una nuova pista 

Cti^ calabireà uccia Una confemia dall’autopsìa: 
a colpi (fi lupara a Milano Simonetta non è stata violentata 







Sul giallo di via Poma si riaccendono i riflettori. Do¬ 
po l’invio dell’avviso di garanzia a Volponi, nuove 
indiscrezioni filtrano suH’autopsia; Simonetta Cesa- 
roni non è stata violentata e il cadavere non è stato 
trascinato lungo il corridoio. Le foto che la ritraggo¬ 
no sulla spiaggia, inoltre, sono state trovate nella 
sua borsetta, nell’ufficio del delitto, ma furono scat¬ 
tate un anno prima, in Sardegna. 


ALQOQUAQUERINI 


ANTONELLA FIORI 


M MILANO. Conoscevano 
bene il loro assassino. Con lui 
si erano dall appuntamento, 
l’altra notte, in una stradina, 
via Falzareto, a pochi chilome¬ 
tri da Bollale. Un largo sterralo 
nella zona industriale di 
Ospiatc. non lontano dallo sta¬ 
bilimento Zambcrietti, dove 
sono stali trovali uccisi, ieri 
mattina alle sette da alcuni 
operai della Igm, un impresa 
che appalla le immondizie a 
Bollale. 

I cadaveri di Francesco e 
Domenico lerati, due cugini 
calabresi di 24 c 29 anni erano 
a pochi metri dalla Colf Ctd 
verde mclallizzala di proprietà 
di Francesco. L’cjiecuzione é 
avvenuta con grande freddez¬ 
za. dopo l'inutile fuga a piedi 
dei due. Il primo colpo, esplo¬ 
so da un fucile a canne mozze, 
ha raggiunto Francesco Jerati, 
che era alla guida e attraver¬ 
sando la portiera lo ha ferito al 
torace. A quel punto Domeni¬ 
co. che gli era di fianco ha cer¬ 
calo di fuggire ma é stalo rag¬ 
giunto e colpito alle spalle. En¬ 
trambi sono poi stati finiti da 
due pallottole sparale in pieno 


Napoli 

Trovato corpo 
di ragazza 
accoltellata 


■■ NAPOLI. Il corpo di una 
giovane donna segnato da feri¬ 
te provocale da amia da taglio 
e stalo recuperalo sulla spiag- 

f jia di Trenlaremi a Capo rosil- 
ipo. Identificala per la ISenne 
Ferrare Concetta, é stata rico¬ 
nosciuta presso la naia mortua- 
na della prima facoltà di medi¬ 
cina deli'univcrsil.l di Napoli. 
La presenza del suo corpo sul 
litorale sul quale spesso inna¬ 
morali delusi si lasciano preci¬ 
pitare dalla sovrastante roccia 
alla una ventina di metri, era 
stata segnalata al " 113" da una 
voce anonima. La donna in¬ 
dossava un Pantalone nero ed 
una maglietta gialla. Secondo i 
primi sommari rilievi i| suo cor¬ 
po presenta ferite all'adddome 
che lasciano supporre che ab¬ 
bia potuto subire un’aggressio¬ 
ne e quindi spinta nel precipi¬ 
zio sottostante. Concetta era 
scomparsa da casa dall'altro 
ieri pomeriggio II padre Anto¬ 
nio, raccoglitore di cartoni, 
preoccupato, l'ha ricercata per 
tutta la sera e la rotte. Alle ri¬ 
cerche ha partecipato anche il 
fidanzalo. 


vollo.Un delitto che va ad ag¬ 
giungersi alla catena di omici¬ 
di avvenuti nelle ultime setti¬ 
mane nei dintorni di Milano. 
Con un movente che stavolta 
secondo gli inquirenti sembra 
avere salde radici In Calabria. I 
due cugini, infatti, erano origi¬ 
nari di Rocca Bcrnarda, un 
paesino di tremila abllanii. Ira 
Crotone e Cirù Manno, in pro¬ 
vincia di Catanzaro. La loro 
morte sarebbe collegala ad 
una falda familiare che nel 
cuore del crolonesc - una zo¬ 
na dove secondo il procurato¬ 
re di Crotone Elio Costa »ormal 
si ammazza per nulla» - ha già 
fatto sei vittime: Giuseppe Ma- 
crl. Gaetano Stefanizzi e i figli 
Salvatore e Mario, Vincenzo 
Ferreri - il cui cadavere fu tro¬ 
valo carbonizzalo 'incaprelta- 
to» all’Inizio di aprile - e, da ul¬ 
timo Domenico Pulia. I due cu¬ 
gini, avevano dei legami pro¬ 
prio con gli Stclanizzi, parenti 
della madre di Domenico leri- 
ti. Il fratello di quest'ultimo, 
Stanislao di 21 anni, era scam¬ 
palo ad un tentato omicidio 
nei mesi scorsi. Un attentato 
p>er il quale era stalo arrestalo 


I corpi 

dei due cugini 
calabresi 
uccisi ieri 
a Milano 


dai carabinieri e.rinviato a giu¬ 
dizio Tommaso lerardl, 30 an¬ 
ni. assolto dal tribunale di Cro¬ 
tone perché il ferito non si era 
presentalo al processo per te¬ 
stimoniare. Pare infatti che la 
vittima avesse preferito lascia¬ 
re la Calabria per emigrare a 
Milano, dove già da un anno si 
erano trasferiti Domenico Icra- 
ti. che abitava con la madre 
Concetta Slefanizzi a Sesto San 
Giovanni e suo cugino France¬ 
sco. che viveva in un alloggio 
ad Afiori, un sobborgo di Mila' 
no. 

Se non viene esclusa l'ipote¬ 
si di un regolamento di conti 
per qualche traffico illecito di 
droga che 1 due giovani aveva¬ 
no con il loro assassino, il lega¬ 
me con il crotonese, un pezzo 
di Calabria dove daU inizIo 
dell'anno sono avvenuti venti- 
sei omicidi, resta secondo gli 
inquirenti la pista più impor¬ 
tante sulla q^uale indagare. 
Una lolla, quella In corso tra le 
varie famiglie calabresi, che in¬ 
treccia alla guena per il traffico 
di droga quella per il controllo 
della zona di Isola Caporìzzulo 
dove dovrebbero cominciare I 
lavori per la nuova base degli 
aerei Pi 6 Usa: un affare da 
I2mlla miliardi. 


EH ROMA. A ventiquatir'orc 
dalla notizia che alcune mac¬ 
chie di sangue trovale nell'ap» . 
parlamento "maledetto" sono 
dell'assassino, nuovi particola¬ 
ri emergono dalle indagini sul¬ 
l'omicidio di Simoneua Ccsa- 
roni. Piccoli indizi, o talvolta 
indiscrezioni, che collegati tra 
loro finiscono per delincare 
uno scenario del delitto di via 
Poma in parte diverso da quel¬ 
lo finora Ipotizzato. Cosi, le già 
note fotografie che ritraggono 
Simonetta al mare potrebbero 
indirizzare verso una nuova pi¬ 
sta, mentre è quasi sicuro che 
dal risultalo dcH'aulopsia 
emerga la conferma che la gio¬ 
vane impiegata non é stata ìrio- 
leniata e che l'assassino non 
ha trascinalo il corpo lungo il 
corridoio ma ha scaricalo la 
sua furia omicida proprio nella 
stanza dove il cadavere é stato 
ritrovato. 

Le conclusioni a cui sareb¬ 
bero giunti gli esperti dell'lsll- 
tulo di medicina legale di Ro¬ 
ma mettono in luce altri ele¬ 
menti. Che sarebbero state 
quattro le pugnalate mortali 
(una al cuore, una all'aorta, 
una al polmone sinistro, una 
alla giugulare) che effettiva¬ 
mente sul seno della vittima 
c'é un segno scuro (forse un 
morso) e sulla sua fronte un 
ematoma (provocalo forse da 
un pugno, forse da un corpo 


conludente) che. quando le 
coltellate sono state vibrate, la 
ragazza era seminuda. E' chia¬ 
ro che gli aspetti più importan¬ 
ti sono quelli clic negano la 
violenza carnale (pare inoltre 
che la ragazza non abbia avu¬ 
to nessun rapporto sessuale 
nelle ore precedenti la sua 
morte) e il trascinamento del 
cadavere (non sono stale ri¬ 
scontrati sulla schiena segni di 
alcun tipo). Ma anche gli altri 
particolari, che confermano le 
impressioni avute fin dall'ini¬ 
zio dagli inquirenti, possono, 
se messi in relazione a tutù gli 
altri, avere il loro peso. Una 
prima conclusione che si può 
trarre dall’insieme degli inidizi 
è che II lavoro di ripulitura da 
parte dell'assassino non é sta¬ 
lo poi cosi accurato come si 
era creduto. La scena dell'omi- 
cidio si é svolta in una sola 
stanza (quella dove é stalo tro¬ 
vato il corpo) e il misterioso 
aggressore ha lascialo molle 
tracce. Ira cui il suo sangue sul¬ 
la porta della stanza (una spe¬ 
cie di sbaffo) e quello della vit¬ 
tima (dei quale si sarebbe 
sporcalo aiKhe l'assassino). 

Un altro nuovo elemento 
emerge daU’aulopsia: tulle le 
venlinove coltellate sono stale 
vibrate con la mano destra. E 
proprio la mano destra dell'as¬ 
sassino deve essere quella dal¬ 
la cui ferita deve é uscito il san¬ 
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Simonetta Cesaronl 


guc trovalo sulla porta. So è ve¬ 
ro, come spiegano gli esperti, 
che ncU’atlo di vibrare i fen¬ 
denti. è molto facile che il col¬ 
tello scivoli via c finisca per ta¬ 
gliare proprio chi ne impugna 
il manico. MaPielrinoVanaco- 
rc, il portiere sospettato di es¬ 
sere l'assassino, non aveva fe¬ 
rite alla mano destra. Né, pare. 
Salvatore Volponi, il capufficio 
della giovane impiegala ucci¬ 
sa. E allora perché sottoporre I 
due al test del Dna? Ci sono 
forse altri elementi, oltre a 
quelli già noli? Interrogativi 
che, finora, sono senza rispo¬ 
sta. 

Oltre a fornire squarci di ve¬ 
rità, le indiscrezioni che filtra¬ 
no sui risultali dell'autopsia si 
Intrecciano ad altri particolari 
che contribuiscono a tracciare 
un’altra possibile pista e a for¬ 
mulare inquietanti ipotesi. Le 
fotografie che ritraggono Si- 
monella al mare (pubblicate 
su tutti i giornali) sono stale 
trovale nella borsetta della vit¬ 
tima, neirappartamenlo male- 


A Malindi rinviata di una settimana la sentenza del processo per droga a Edoardo 

Per Agnelli jr. si deciderà il 2 ottobre 


Edoardo Agnelli dovrà prolungare la sua vacanza 
ormai coatta a Malindi. La seconda udienza del pro¬ 
cesso a lui e ai due amici di Watamu, Bakari Sheick 
e Mukhtar Ismail, ieri è finita con un rinvio. Dopo la 
requisitoria in prosecutor Mitchell Ogengo e le arrin¬ 
ghe dei difensori, il giudice Martin Muya ha riconvo¬ 
cato lutti il 2 ottobre. Deciderà allora se mandare as¬ 
solti i tre accusati o se far continuare il processo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 


■■ MAUNDI. Gli avvocali, 
Don Omolo che difende 
Edoardo Agnelli c Kadzungu 
Lughaic che lulcla i due giova¬ 
ni Kenioti, si lanciano in arrin¬ 
ghe durissime, accusando sen- 
z.a mezzi lermini la polizia di 
aver •montalo una trappola 
che finirà male perché hanno 
trascurato i deltagli», Il rappre¬ 
sentante dcH'accusa. Mitchell 
Ogengo, contesta nella requi¬ 
sitoria: -Non ci fu trappola. 
Agnelli e gli altri furono trovati 
in unac;u.a, gli prese il panico 
all'arrivo degli agenti. E da 
quella casa volò via un pac¬ 


chetto con dell'eroina». Verso 
runa, dopo quattro oredi 
udienza, il giudice Martin 
Muya raccoglie le sue carte e 
riconvoca tulli per martedì 
prossimo, il 2 ottobre. 

Più che aH’ennesima dila¬ 
zione, siamo davanti a una 
nuova fase del processo, quel¬ 
la che II codice anglosassone 
che vige in Kenia definisce «ru- 
ling- in sostanza, Muya dovrà 
decidere tra una settimana se 
le prove a carico di Edoardo e 
dei suoi amici hanno una soli¬ 
da consistenza. In quel caso, il 
processo continuerà fino al 


verdetto finale. Ma se il giudice 
riterrà le accuse labili e non 
provale, manderà liberi i tre 
giovani e tutto sarà llnllo. 

Nell'aula-bazaar del Tribu¬ 
nale di Malindl, Ira le mura de¬ 
crepite e gli sguardi ostili del 
poliziotti, la delusione è espli¬ 
cita. Edoardo e II suo entoura- 
ge speravano che il magistrato 
fissasse il •ruling» prima, maga¬ 
ri domani stesso. Il figlio di 
Agnelli si lamenta: «Sono stan¬ 
co, non è bello stare dietro le 
sbarre». Dice che non vede l’o¬ 
ra di tornare in Italia, «é quella 
la mia vera casa». Tormcnia le 
lasche del completo beigCj 
elegante ma spiegazzato. E 
mollo più teso e scostante di 
poche sctiimane fa, all'alba di 
questa disavventura giudizia¬ 
ria. 

Al suo fianco è spuntalo da 
qualche giorno un misterioso 
personaggio che si aulodelini- 
sce «buon samaritano» e •mis¬ 
sionario laico». Una sessantina 
d'anni, sguardo pacato e voce 
profonda, dice di chiamarsi 
Jackie Von MeCarthy. Fa mi¬ 
steri sulla sua professione, ma 


per il giovane Agnelli è una 
sorta di psicologo personale: 
non perde un minuto delle 
udienze, scambia sguardi ras¬ 
sicuranti con Edoardo, gli ri¬ 
sponde con un sorriso infantile 
c un po' allucinato. «La balta- 
glia - dice - il ragazzo la vince¬ 
rà da solo». 

Per ora. questo é poco più di 
un augurio. Il fatto che il giudi¬ 
ce Muya abbia preso una setti¬ 
mana di tempo lo invita all'ot¬ 
timismo. La decisione di man¬ 
dare liberi Agnelli e gli amici, 
alla luce di questi due giorni di 
aula, equivarrebbe ad accusa¬ 
re la polizia di Malindi di aver 
costruito una montatura per 
incastrare il primogenito del¬ 
l'Avvocato. 

Non sembra esserci altra via 
d'uscita, infalti. dopo la violen¬ 
ta arringa del legale di Edoar¬ 
do, Don Omolo ha messo in 
dubbio la buona lede dei testi¬ 
moni. Di due. in particolare: l’i¬ 
spettore Joseph Mwanzia, che 
guidò l'irruzione nella casa di 
Walamu dove i Ire giovani fu¬ 
rono anestati per possesso di 
eroina, e la somala Alima, nel¬ 
la CUI baracca uno degli accu¬ 


sati, Bakari, avrebbe lanciato il 
pacchetto con la droga, per di¬ 
siartene. 

Su Mwanzia, Don Omolo ne 
ha dette di colte c di crudde; 
•A Malindi la polizia ha una 
squadra narcolici. Perché l'ir¬ 
ruzione lu allldata a lui, che in¬ 
vece si occupa di reati valutari? 
Sapeva forse qualcosa in più 
rispcllo al capo dcll’anlidroga? 
Sapeva che Bakari c'era il ricco 
Agnelli da incastrare? E per¬ 
ché. in un villaggio come Wa- 
tamu, che é un labirinto, 
Mwanzia trovò subito la casa 
giusta?». 

L’ispettore che Don Omolo 
accusa di mentire ha sostenu¬ 
to in aula di aver visto, attraver¬ 
so una fessura della porta. Ba- 
karì buttar via qualcosa, presu¬ 
mibilmente il pacchetto con 
l'eroina. Don Omolo attacca: 
•Abbiamo fatto un sopralluo¬ 
go. La fessura di cui parla 
Mwanzia è coperta da una ten¬ 
da. Ci sarebbero voluti i raggi X 
per vedere che cosa succede¬ 
va dentro. Questo ispettore ha 
mentilo alla Corte senza vergo¬ 
gna. Ma che rozza di ufficiale 
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Taxi d’oro 
(318mila lire) 
per una coppia 
di sposi a Venezia 


Dopo le «aragoste d'oro» da SOOmila hre. ora sono arrivati 
anche i taxi d'oro. Una coppia di sposini di Agngcnlo, in lu¬ 
na di miele a Venezia, si ò vista chimere per una corsa in ta¬ 
xi (abusivo) fino a piazza San Marco ben 318mila lire. In¬ 
credula. la coppictta ha cercato di nbcllarsi. ma alla fine ha 
dovuto cedere, pagando la «salatissima» corsa lungo i cana¬ 
li. Per nulla rassegnati i due sposini siciliani però hanno su¬ 
bito fermato una pattuglia di vigili urbani, recandosi quindi 
ai comando per sporgere denuncia per truffa. Certo è che 
d'ora in i>oi i due giovani in viaggio di nozze continueranno 
il soggiorno a Venezia utilizzando i vaporetti dcH'azienda 
comunale. 


Pregiudicato Un pregiudicato di 25 anni 

aA iinjl /'nnnija ucciso a Taranlo ed una 

ea una coppia coppia trovata carbonizzala 

uccisi nelle campagne circostanti 

in Pualìa Lucerà (Foggia): sono il bi¬ 
ni • wyiia lancio di un'altra giornata di 

sanRue nelle Puglie Taranto 
é caduto sotto il fuoco di si¬ 
cari. colpito da numerosi colpi calibro 21 esplosi contro la 
sua auto, Matteo Lagioia, un uomo noto agli investigatori 
per la sua appartenenza al clan malavitoso di Antonio Mo¬ 
de©. eliminato da gruppi rivali in un agguato lo scorso 16 
agosto a ELsceglic. Motivi passionali sarebbero invece aH’ori- 
gine del duplice omicidio consum.ilo nei pressi di Lucerà, f 
corpi carbonizzali di due fidanzati. Maria Rosaria della Con¬ 
trada di 23 anni e Michele Magno di 26 anni, sono stati rinve¬ 
nuti in una Citroen Bx di propnelà del giovane. Nessuna del¬ 
le due vittime aveva precedenti penali. 

Incìdente Un .incidente» culinario ha 

/. 9 cfvnn<\mia»n movimenlato ieri il tradizio- 

gasirunomico .mo. dei pranzo nel ri¬ 
al ristorante Storame dei senalon a pa- 

A»ì CpriAtn lazzo M.idama: una giomali- 

UICI •JlfllalW jjlg aveva chiesto un fu¬ 

mante riso e indivia ha Ito- 
vaio, al terzo boccone, un 
•vermicello» biancastro nel cucchiaio. La giornalista, mera¬ 
vigliata e perplessa, ha richiamato l'attenzione dei camerieri 
anche su sollecitazione dei colleghi che già avevano .gradi¬ 
to», senza alcun riscontro negativo, la portata in menu. Im¬ 
mediata la sostituzione della minestra con più sicuro pro¬ 
sciutto e melone. Già circa due anni fa il ristorante dei di¬ 
pendenti di Palazzo Madama era stato chiuso per 48 ore a 
causa del rìlrovamcnto di mezzo topo in un piatto di spinaci. 


Incìdente 
gastronomico 
ai ristorante 
del Senato 


Handicappato LIn handicappato di 45 anni, 

traunltn Orlando Verolla, è deceduto 

•ToVOllU durante il trasporto all’ospe- 

dali espresso essere stato colpi- 

Napoli-Pescara un convoglio leTOViano sul¬ 

la tratta Sesto Campano-Ve- 
naflO. L'UOmO, Originario di 
Pastorino, in provincia di Ca¬ 
serta. da otto anni era ospite di un istituto per handicappati 
di Venalro. Si era incamminato lungo la strada Icmala, quan¬ 
do al passaggio dell'espresso Napoli-Pescara si é verilicato il 
mortale inciaentc. Il Verolla. inia'li, ha riportalo un trauma 
cranico, risultato letale. La dinamica dell'incidente porta a 
ntcnere che si sia trattato di un (atto accidentale. 

RSPind Ha irullalo un bottino di cir- 

AaVta Cà tre miliardi la rapina 

Ua ire millanil compiuta ieri mattina da 

in un denOSitO una banda composta da al- 

■■ 1 ^» £• meno 14 persone armate di 

Ul ni'TI a l*lilanO lucili e pistole in un deposito 
di hi-fi della ■Cocco» a Buc- 
CIHaSCO (MllaPO). dopO 
aver sequestrato 35 dipen¬ 
denti della dilla. Alle 7.301 banditi hanno atteso l'arrivo di 
tre aulisti che dovevano caricare i loro automezzi per co¬ 
minciare il giro delle consegne c li hanno presi in ostaggio 
riuscendo cosi a penetrare aH'inlcmo del deposito dove 
hanno immobilizzato c rinchiuso in un magazzino I 15 di¬ 
pendenti presenti. 1 rapinatori hanno sceltocon cura la mer¬ 
ce da prendere tra telecamere, videoregistratori c apparec¬ 
chi televisivi. I rapinatori si sono allontanati con i due auto¬ 
carri c alcune automobili. Malgrado i posti di blocco orga¬ 
nizzali dai carabinieri i banditi sono riuscili a far perdere le 
loro tracce. Il camion della •Coeco» è sialo trovato nella lan 
da matlinala, vuoto, in un'area di parcheggio ad Assago sul¬ 
la langenzialc ovest di Milano. ___ 

Dì Prisco n consiglio di amministra- 






dello. Ritraggono la giovane 
impiegala su una spiaggia del¬ 
la Sardegna e sono stale scat¬ 
tale più di un anno la. Per qua¬ 
le motivo la giovane impiegala 
le aveva con sé? Le doveva 
consegnare a qualcuno? Forse 
qualcuno le ha date a lei pro¬ 
prio quel 7 agosto, prima dcl- 
l’omicidio. Certo, la ragazza 
avrebbe potuto portarsele die¬ 
tro senza uno scopo preciso, 
come per ricordo, ma la spie¬ 
gazione non convince se si 
considera il latto che la borset¬ 
ta é di piccole dimensioni e 
che quei ritratti avrebbero rap¬ 
presentato un notevole ingom¬ 
bro. 

Intanto, dopo l’invio dcH’av- 
viso di .garanzia a Volponi, si 
attende che il giudice autorizzi 
il prelievo del sangue ai due 
sospettali (Vanacore e Volpo¬ 
ni) e la successiva prova del 
Dna. Se l’esito fosse negativo, 
lutti gli altri personaggi coin¬ 
volti nel delitto potrebbero es¬ 
sere sottoposti al test. Nessuno 
escluso. 


Rapina 

da tre miliardi 
in un deposito 
di hi-fi a Milano 


Dì Prisco Il consiglio di amministra- 

zionc della Cooperativa soci 
Vicepresidente de .l’Unilà», nellTsua ultima 

della COOD soci riunione, ha completato 

. iri l'assegnazione delle cariche 

Oe <‘l Uniia» sociali. AHa vicepresidenza. 

su proposta del presidente. 
Franco Bossanini, é stata 
eletta l'on. Elisabetta Di Pri¬ 
sco. parlamentare comunista di Verona. Fa parie della com¬ 
missione Cultura, scienze c istnjzione della Camera. Elisa- 
betta Di Prisco e entrata a lar parte, naturalmente, anche del 
Comitato esecutivo della Coop, nel quale sono stati eletti an¬ 
che Ilio Gioffredi e Paolo Puglia. 

GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I i 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione a partire dalla seduta pomeridia¬ 
na di oggi. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 26 e gio¬ 
vedì 27 settembre. 


Alima, la vicina di casa che 
ha testimoniato che il pacchet¬ 
to con l'eroina atleirò in casa 
sua. Fu lei ad avvisare I poli¬ 
ziotti. E neanche lei sfugge agli 
slrali di Don Omolo: •Quella 
donna era sospetta, ma né 
Mwanzia, né gli altri la interro¬ 
garono. la sua casa non fu per¬ 
quisita. Il sopralluogo ci ha di¬ 
mostrato che la casa di Alima 
ha un tetto tale che per far ca¬ 
dere il pacchetto con l'eroina 
proprio 11 dentro ci sarebbe vo¬ 
luto un giocatore di basket». 

A difesa veemente, requlsi- 
lona a muso duro. »l testimoni 
sono stali esaurienti - dice il 
prosecutor Ogengo - sono 
consapevoli delle prove porta¬ 
le qui in aula. E le prove sono 
più che sulficicnti a dimostrare 
che quei tre la droga l'aveva¬ 
no», Martedì si vedrà chi é riu¬ 
scito a convincere il giudice 
Muya, l'unico dubbio è che 
quanto più le parole si fanno 
grosse, tra accusa e difesa, tan¬ 
to più la posizione di Edoardo 
Agnelli e dei suoi amici si fa 
delicata c in bilico. 
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NEL Mondo 


Solzhenitsjyn non convince 

Duro giudizio di Gorbaciov: 
«Guarda alla Russia zarista, 
le mie idee sono radicali » 


Il Soviet supremo discute 
il trattato dell’Unione 
che darà ampia sovranità 
ai «pezzi» del vecchio Stato 


Via alla riforma economica 
Precisati i poteri speciali 
affidati a Gorbaciov 
Incerto il destino di Rizhkov 



Repubbliche verso rautonomia 
L’Urss cerca un nuovo nome 


Al Soviet supremo, che ieri ha cominciato a discute¬ 
re del nuovo trattato dell’unione, è stato posto il pro¬ 
blema del cambiamento del nome deH’Urss. Si po¬ 
trebbe chiamare «unione di stati sovrani socialisti» 
oppure «unione di repubbliche sovietiche sociali¬ 
ste». o ancora, «unione di repubbliche euro-asiati¬ 
che», come aveva proposto Andrei Sacharov. Preci¬ 
sati i nuovi poteri concessi a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA. E se rUrss cam¬ 
biasse nome? È una eventuali¬ 
tà nemmeno tanto remota, dal 
momento che ne sta discuten¬ 
do il Soviet supremo, che ieri 
ha cominciato ad affrontare 
l'importante pattila del nuovo 
trattato dell'unione. Di nomi 
alternativi nei circolano già al¬ 
meno Ire; «unione di stati so¬ 
vrani socialisti» (sostenuta dal¬ 
lo stesso Gorbaciov). lunionc 
delle repubbliche sovielichc 
sovrane», proposta da un de¬ 


putato del Kaàhaksian, infine, 
come proposto da un gruppo 
di deputali radicali, «unione di 
repubbliche euro-asiatiche», 
dunque senza aggettivi, né so¬ 
vietiche. né socialiste, cosi co¬ 
me, per primo, aveva suggento 
Andrei Sakharov. 

Queste tre Ipotesi per una 
nuova denominazione ‘ del- 
rUrss, che tenga conto dei pro¬ 
cessi di «sovranità» delle re¬ 
pubbliche, ormai in atto da 


tempo, sono stale presentate 
dal relatore, Ralik Nishanov, 
che ha aggiornato il parlamen¬ 
to sulle consultazioni in corso 
fra il consiglio (un'emanazio¬ 
ne della presidenza) e le re¬ 
pubbliche sul nuovo trattalo 
dell'unione. Tutte le repubbli¬ 
che sovietiche - ha dello ni¬ 
shanov - hanno messo in piedi 
gruppi di lavoro su questo te¬ 
ma, il lavoro sta andando 
avanti c alle consultazioni 
hanno preso parte 12 delle 15 
repubbliche, baltiche. Con 
quest'uitime, che, come è no¬ 
lo, vogliono abbandonare l'u¬ 
nione, ci sono colloqui separa¬ 
ti. Ma per loro la porta resta 
sempre aperta, ha detto il pre¬ 
sidente del Sovtcl delle nazio¬ 
nalità. Ma di che cosa si sta di¬ 
scutendo? Anzitutto se la nuo¬ 
va unione debba essere di tipo 
federale, com'ò attualmente 
(e come sostiene Gorbaciov) 


oppure una confederazione di 
stati sovrani. In ogni caso, co¬ 
me ha ricordalo Nishanov, alla 
base della discussione sul nuo¬ 
vo trattalo dell'unione devono 
es.scici le dichiarazioni di so¬ 
vranità già approvale da molle 
repubbliche sovietiche. 

Intanto ieri sono stali preci¬ 
sali i termini della legge sui 
nuovi poteri presidenziali vota¬ 
ta dal parlamento sovietico. 
Questi nuovi diritti presiden¬ 
ziali danno la pssoibiliià a Gor¬ 
baciov di introdurre nuove isti¬ 
tuzioni (comilati speciali, 
greppi d'intervento, ccc.) Por 
introdurre l'economia di mer¬ 
cato, di appellarsi ai parla¬ 
menti repubblicani e allo orga¬ 
nizzazioni pubbliche per chie¬ 
dere un sostegno a «mantene¬ 
re la pace civile», Il presidente 
inoUrc puf) cmoltcrc, senza re¬ 
strizioni, decreti, validi per i'in- 
lero paese. Questi poteri ven¬ 
gono accordarti, fin quando il 


«Soviet supremo non ritenga 
vitale stabilire nuove regole o 
non consigli il presidente a 
cambiare o annullare una de¬ 
cisione da lui presà». È stalo lo 
stesso consigliere economico 
di Gorbaciov, Nikolai Petrakov, 
in una conferenza stampa, a 
precisare la portala doU'opcra- 
zione condotta, l'altro ieri, dal 
parlamento sovietico. «1 poteri 
concessi al presidente dcl- 
rUrss sono necessari per con¬ 
durre rapide riforme economi¬ 
che c non per altri scopi come, 
ad esempio, l'inlnàduzione 
dello stato militare o il passag¬ 
gio al governo presidenziale. Il 
Soviet supremo ha dimostralo 
la sua incapacità ad agire, in 
questi giorni, e autocnticando- 
si ha deciso di passare una 
parte dei suoi poteri al presi¬ 
dente», ha detto Petrakov. È 
stala una decisione importan¬ 
te, ha insistito il consigliere 



presidenziale, perché il pas¬ 
saggio al mercato richiede de¬ 
cisioni rapide, a volte istanta¬ 
nee. 

Più controverso appare in¬ 
vece il tentativo di compro¬ 
messo fra i vari programmi 
economici condotto con de¬ 
terminazione e successo da 
Gorbaciov, ma che ha ottenuto 
l'effetto di far slittare la nforma. 
Perché Gorbaciov ha difeso il 
governo?. È stalo chiesto a Pe¬ 


trakov. «Dovete capire che c'e- 
rano e ci sono timori per una 
crisi, in questo momento Ma il 
problema non è quello di cam¬ 
biare governo, bensì di chi sa¬ 
rà a condurne la polilica eco¬ 
nomica necessarie per lo rifor¬ 
me», è stata la nsposla, dove 
pare di capire che, a questo 
punto, sarà direttamente il pre- 
sidcnle, più che Rizhkov c il 
suo gabinetto a gestire in gran 
parte l'operazione «passaggio 
al mercato». 


■■MOSCA. Il presidente del¬ 
l'Unione sivietica attacca con 
grande passione le idee politi¬ 
che di Solzhenilsyn. ne re¬ 
spinge l'impianto panslavista 
e offensivo verso gli altri po¬ 
poli deli'Urss, anche se rende 
omagtfo alla gra.nde persona¬ 
lità d^lo scrittore.'A me come 
politico, le opinioni poiitiche 
di Solzhénits^ mi sono estra¬ 
nee. Lui é tutto immerso nel 
passato. Guarda aita Russia di 
una voita, alla monarchia za¬ 
rista. Tutto ciò p<!r me è Inac¬ 
cettabile. lo mi sento demo¬ 
cratico, di più, incline a idee 
radicali, sia oggi, sia per il fu¬ 
turo»; Michail Gorbaciov, ri¬ 
sponde a un deputato del Ka- 
zhaksian, che aveva definito 
l'opuscolo dello scrittore esu¬ 
le. pubblicato recentemente 
dalla «Komsomobkala Prav- 
da», «offensivo» nel riguardi 
delsuopopok). ' 

Il Soikl sujpremo deli'Urss 
Slava discutendo del nuovo 
trattato dell'unione, e come 
ha scritto la «Tass». sullo sfon¬ 
do c'era un «interlocutore invi¬ 
sibile», appunto Alexander 
Solzhenil^ e le sue idee per 
la rinascita della Russia 
espresse neH'opuscolo in 
questione. «Le idcre sprezzami 
della scrittore su alcuni popoli 
deli'Urss possono umiliare la 
dignità nazionale e portano al 
separatismo», aveva detto Bo¬ 
ris Oleinik, vicepresidente del 
soviet delle nazionalità, rife¬ 
rendosi al panslavismo di Sol- 
zhenitsyn, che costituisce, 
non da ora, l'asse portante del 
suo pensiero politico. «Ho let¬ 
to l'opuscolo per due volte - 
continua Gorbaciov - e sono 
stato assalito da sentimenti 
contraddittori... Come russo 
comprendo l'ansia per il de¬ 
stino del popolo russo e della 
Russia, ma, anche come russo 
non posso essere assoluta- 
mente d'accordo con la posi¬ 


zione di Alexander Isaievic 
nei confronti degli altri popoli. 
Essa non é rispettosa». Gorba¬ 
ciov sa che, in questo mo¬ 
mento di grande crisi, che 
non è solo economica e so¬ 
ciale, ma anche morale e spi¬ 
rituale le idee e il prestigio del¬ 
lo scrittore hanno una presa 
crescente fra la popolazione, 
ma non ha voluto tacere o an¬ 
nacquare il suo giudizio. Dice 
che questo opuscolo merita 
un'analisi e un giudizio seri, 
data la grande personalità dei 
suo autore, dice anche che vi 
sono cose interessanti. Ma 
non concede altro allo scritto¬ 
re. a cui, pure, ha restituito la 
cittadinanza sovietica. «Non 
può essere oggetto di discus¬ 
sione se tornare o meno ai go¬ 
vernatorati della Russia zarista 
- aggiunge ancora - condivi¬ 
do la posizione di Lenin, che 
fino all'ultimo respiro ha com¬ 
battuto perché ogni popolo in 
questo paese, dopo la rivolu¬ 
zione. potesse sentirsi libero e 
guardare con certezza al futu¬ 
ro. Questa è la strada giusta». 
Dunque, dice Gorbaciov, le 
idee di ^Izhcnitsyn sul futuro 
del nostro stato multinaziona¬ 
le «sono inaccettabili, lontane 
dalla realtà, costruite fuori dal 
contesto nel quale si trova il 
paese. Pensandoci bene, que¬ 
ste opinioni, per il nostro stato 
multinazionale «sono inaccet¬ 
tabili, lontane dalla realtà, co¬ 
struite fuori dal contesto nel 
quale si trova il paese. Pen¬ 
sandoci bene, queste opinio¬ 
ni, per il loro contenuto, han¬ 
no un carattere distruttivo». 
Certo. Gorbaciov dice ai de¬ 
putali che bisogna prestare at¬ 
tenzione a «questa persmnali- 
tà indubbiamente cosi gran¬ 
de». rendendo omaggio allo 
scrittore, ma «questo non sal¬ 
va l'opuscolo in generale». Il 
giudizio finale é netto e senza 
appello. □ M. Vi. 


Assenti i «grandi» saranno presenti centinaia di migliaia di persone 

Tre ottobre, un kolossal in scena a Berlino 
per la festa dell’unificasdone 


Caso Hammer 

Vittorio 
Emanuele 
a giudizio 


Non ci saranno (salvo sorprese") né Gorbaciov né 
Bush, e neppure la Thatcher o Mitterrand. Ma gli oc¬ 
chi del mondo saranno ugualmente puntati su Berli¬ 
no, la prossima settimana, e Berlino non vuole delu¬ 
dere l'attesa. La «festa deirunificazione» sarà un «ko¬ 
lossal» che attirerà centinaia di migliaia di visitatori. 
Difficile sfuggire ai toni trionfalistici, ma c'è chi assi¬ 
cura che ci sarà spazio anche per le voci critiche. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. , PAOLOEOLPINI . . - 


■i BERLINO. Alle ore zero u 
zero minuti di mereoledì 3 ot¬ 
tobre la bandiera della Rfg sarà 
issata al centro della Platz dcr 
Republik, proprio davanti al 
Reichstag. E allora l'unificazio¬ 
ne tedesca sarà cosa fatta, al¬ 
meno sul plano dei simboli. Ci 
sarà, questo e certo, una gran 
folla; diverse centinaia di mi¬ 
gliala di persone, si dice, molte 
venule da fuori, dal resto della 
Germania e anche dall'estero. 
Ci sarà un clima di festa per¬ 
che, quale che sia lo stato d'a¬ 
nimo con cui i berlinesi c i te¬ 
deschi si sfanno preparando 
all'«ora x», comunque II muro 
non c'é più e quella notte sarà 
più facile rendersi conto di 
quanto sia bello e importante 
che non ci sia più. Ci sarà, for¬ 
se. qualche incidente, se è ve¬ 
ro - come annuncia preoccu¬ 
palo il ministero degli inleml 
della «ancora Rdt» - che «aut> 
nomi» e «Chaoien» si stanno 
preparando anche loro al 
grande appuniamento e l'altro 
giorno hanno fallo, al centro di 
Berlino est. una piccola prova 
generale, fracassando qualche 
vetrina gridando contro il 


«Quatto Reich>> Né manche¬ 
ranno, Và da sèi i gruppuscoli 
dell'estrema destre che Invece 
il «Quarto Relch« Io vogliono, e 
la Grande Germania non la ve¬ 
dono abbastanza «grando per 
i propri gusti. Ci saranno tutti, 
insomma, a veder consumarsi 
quell'attimo di storia che cam¬ 
bia la geografia, la irolitica e il 
senso di sé della Germania e 
dell'Europa. E un'orchestra 
suonerà l'inno nazionale in 
versione solenne, molto più vi¬ 
cina, fortunatamente, alla me¬ 
lodia del «Kalserquartclt» com¬ 
posto da Haydn che agli scop- 
piettamenti militareschi del 
«Dculschland, Oeutschland 
Qber alles» (la prima stroia del¬ 
l'inno, che comincia in quel 
modo, non si canta più in Ger¬ 
mania da quarant'anni). 

L'alzabandiera davanti al 
Reichslag, materialmente alli- 
dato alle mani di quattro gio¬ 
vani (due dell'ovesl e due del¬ 
l'est) sarà comunque solo il 
momento culminarne di un 
programma che, dalla mattina 
del 2 alla sera del 4, rton (arà 
mancare nulla agli amanti del 
kolossal polilicdoiplomatico- 



culturali. E nel quale, hanno 
tenuto a sottolineare t borgo- 
masin delle «ancora due» Berli¬ 
no Momper e Schwietzina, si é 
voluto lasciare spazio anche 
alle voci critiche, cercando di 
evitare «una atmosfera di esai- 
fazione nazionaie». Si comin- 
cerà, martedi, con la dichiara¬ 
zione solenne da pane del Se¬ 
nato (Berlino ovest) e del Ma- 
gistrat (Berlino est) della rico¬ 
stituzione dell'unità cittadina 
dopo 42 anni di divisione. Alle 
11. il comandante militare bri¬ 
tannico Corbetl. a nome di tulli 
e tre i colleghi occidentali, 


consegnerà a borgomaslro 
Momper la lettera con cui le 
potenze occupami restituisco¬ 
no al governo cilladino i diritti 
speciali acquislli dopo la capi¬ 
tolazione del Reich hitleriano. 
Dopo Momper, parleranno lo 
stesso Coibclt c II collega ame¬ 
ricano Haddock. Al francese 
Cann toccherà, invece, al ca¬ 
stello di Charloltenburg, dopo 
l'ultima slilala militare dei vin¬ 
citori di 4S anni fa e un pranzo 
offerto dat Senato, finalmcnle 
■padrone di casa» a tutti gli ef¬ 
fetti. 

Nella Berlino ancora per po¬ 


co «est» si comincerà verso le 5 
del pomeriggio, con l'ultima 
seduta della Camera del popo¬ 
lo e una «lesta di piazza» che 
occuperà, con manilestazioni 
varie, tutta l'area tra l'Opera e 
l'AIcxanderplalz. Per le 23 il 
governo della Rdt ha invitalo 
diverse personalità, tra cui il 
presidente della Repubblica 
federale von Weizsàckcr e il 
cancelliere KohI, a un concer¬ 
to d'onore allo Schausple- 
Ihaus. A mezzanotte meno un 
quarto lutti al Reiclisiag, dove 
inlanlo un programma musi-, 
cale avrà Intraiienuio gli invita¬ 
li meno prestigiosi e la genie 
già accalcala sulla piazza. Do¬ 
po Talzabandlpra. fuochi d'ar- 
tilicio e ricevimento degli ospi¬ 
ti d'onore al Reichstag. mentre 
fuori un raggio laser congiun- 
gerà nel cielo berline.se le due 
università, la von Humboldt a 
est e la Tecnico a ovesL 
Mercoledì mattina, dopo un 
servizio religioso ecumenico e 
l'insediamento di von Wels- 
zàcker come primo presidente 
della nuova Germania (alle 11 
alla Riarmonica), sono previ¬ 
sti ancora concetti, feste all'a¬ 
perto, gemellaggi e cerimonie 
varie. Giovedì, alle 10, l'ultimo 
alto; la presidentessa del Bun¬ 
destag Rita SOssmuth aprirà, al 
Rciclistag, la prima seduta del 
nuovo parlamento pantede¬ 
sco. I deputati dovranno con¬ 
fermare I nove ministri dell'est 
che vanno a integrare il gover¬ 
no federale e ascolteranno 
una dichiarazione di governo 
del cancelliere. Poi il dibattilo. 
E la neonata Germania unita 
comincerà ad avere una vita 
politica propria. 


■■ PARICI. U Chambre d'Ac- 
cusation, sezione istruttoria 
della corte d'appello, del tribu¬ 
nale di Parigi aprirà un nuovo 
capitolo relativo all'incidente 
in cui li 18 agosto 1978 fu mor¬ 
talmente ferito sull'isola di Ca¬ 
vallo, in Corsica, il giovane te¬ 
desco Dirk Hammer, allora di¬ 
ciannovenne. Il ragazzo, come 
si ricorderà, era rimasto ferito 
da alcuni colpi di lucile duran¬ 
te un alterco con Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia e altre perso¬ 
ne, ospiti del panfìlo del medi¬ 
co romano Nicky Pende. Ham¬ 
mer mori, a seguito delle ferite, 
in un ospedale di Heidelberg 
nel dicembre 1978. 

L'il ottobre dello scorso 
ann, dopo un'istrultona durata 
undici anni, era stato rinviato a 
giudizio, ma nell'aprile di que¬ 
st'anno, la corte di Cassazione 
a-/eva annullato la relativa sen¬ 
tenza e oggi praticamenle si ri¬ 
partirà da capo. Vittorio Ema¬ 
nuele, inlatti, potrà essere'as- 
sollo o rinvialo a giudizio. La 
relativa decisione comunque 
non sarà resa nota prima di 
due-tre settimane. 

L'erede dei Savoia, da parte 
sua, si é sempre proclamalo 
innocente. Secondo la sua ver¬ 
sione. si sarebbe recato a bor¬ 
do deH'lmbarcazione di Pende 
per cercare un suo canotto 
scomparso e sparò un colpo in 
aria a «scopo di intlmidazione- 
•che raggiunse Hammer mcn- 
tresì trovava su un'altra imbar¬ 
cazione. 


Algeria 

Ben Bella 
rientra oggi 
in patria 

■■ ALGERI. Ahmed Ben Bella, 
il primo presidente dell'Algeria 
indipendente nel 1962, dopo 
16 anni di carcere e nove di 
esilio, rientra oggi in patria per 
riprendere l'attività politica e > 
guidare il partilo democratico, 
un movimento vicino all'inte¬ 
gralismo islamico. 

L'ex presidente alberino 
partirà oggi da Barcellona a 
bordo di una nave algerina, la . 
Hoggar, accompagnalo dal 
promotore della rivoluzione ' 
portoghese. Otelo Sara Iva de ' 
Carvalho, da parlamentari ita¬ 
liani, greci, svizzeri, da perso¬ 
nalità arabe e da giornalisti. 
Ben Bella approderà domani 
nel porto di Algcn poco prima ' 
della preghiera coranica del 
mezzogiorno, accollo da sim- 
paiizzanli e seguaci che lo 
considerano un nuovo «salva¬ 
tore» dell'Algeria di oggi allo 
prese con una profonda crisi 
sociale e politica. 

L'ex presidente ed ex .segre¬ 
tario del partito unico, il Fronte ' 
di liberazione nazionale, ven- » 
ne deposto nel 1965, dopo ap¬ 
pena dueannieseimesidipo- 
tere, dal colonnello Huari 
Boummedien che gli impose 
gli arresti domicilian, fino alla 
liberazione nel 1981, decisa 
dall'attuale'capo dello stato, 
Chadii Bendjcdid. 

Il partito democratico, infi¬ 
ne, é sorto lo scorso anno con 
l'introduzione nel paese dei 
pluralismo politico. 


Bulgaria 

Lilov 

presidente 
del Psb 

■i SOFIA. Alexander Ulov é 
stato rieletto presidente del 
partilo socialista bulgaro con 
833 voti su 1362. Ad Aleaxnder 
Tomov, nformisla radicale, so¬ 
no andati 286, mentre il porta¬ 
voce del partito, Dimilar Yon- 
chev, ne ha ottenuto 180. 

Si é cosi concluso il congres¬ 
so straordinario dei socialisti 
bulgari, sotti dalla dissoluzio¬ 
ne del partilo comunbta, ri¬ 
confermando alfa guida del 
partito Alexander Liicv, il lea¬ 
der che ha portato i socialisti 
alla vittoria nella recente con¬ 
sultazione elettorale, le prime 
Ubere dal dopoguerra ad oggi. 

L'elezione di Ulov, che non 
più tardi di lunedi aveva an¬ 
nuncialo il suo desiderio di ri¬ 
nunciare alla guida del partilo, 
conferma la volontà del Psb di 
salvaguardare l'unità e di por¬ 
tare avanti una politica di rifor¬ 
me prudenti per non alienarsi 
le simpatie dell'elettorato con¬ 
servatore. 

L'elezione di Lilov é avvenuta 
a porte chiuse a conclusione 
di un dibattito che peraltro ha 
visto ridursi l'influenza deU'ala 
conservatrice del partila *- - 


Romania 

Inquisiti 
securisti 
e minatori 

■1 BUCAREST. Cinque mina¬ 
tori e due ex ufficiali della Se- 
curitate sono stati arrestali e in¬ 
quisiti a causa degli avveni¬ 
menti del 13-15 giugno in Ro¬ 
mania. I minatori calarono nel¬ 
la capitale per rispondere agli 
assalti alle sedi della televisio¬ 
ne, del ministero dell'Interno e 
della polizia. In quell'occasio¬ 
ne vennero commessi una se¬ 
rie di ulteriori violenze. 

Il procuratore generale 
Gheorghe Robu ed il ministro 
dcll'Intemo Doni Viorel Ursu, 
hanno ricordato che i minatori 
e gli ex securisti si sono intro¬ 
dotti nella sede del partito con¬ 
tadino cristiano e democraln- 
co e nella casa dell'ex candi¬ 
dalo presidenziale dove han¬ 
no tubalo oggetti e denaro. Fia 
gli altri arrestali per le violenze 
di quei giorni figurano anche 
vari disoccupali che hanno 
partecipato all'assalto del mi¬ 
nistero dell'Interno e della se¬ 
de della polizia da dove sot¬ 
trassero armi da fuoco e muni¬ 
zioni. In complesso sono stali 
rinviali a giudizio 34 persone, 
mentre gli arrestati sono 185. 


Il famoso ponte danneggiato dalia pacifica invasione dei mendicanti 

Rischia la chiusura il Waterloo Bridge 
preso d’assalto dai senzacasa londinesi 


I senzatetto londinesi rischiano di provocare la chiu¬ 
sura del famoso ponte di Waterloo mentre in altre 
parti delta città si parla di usare idranti che spruzza¬ 
no disinfettante contro <i poveri delta Thatcher». Il 
ponte danneggiato dai fuochi che senzatetto e men¬ 
dicanti, anche giovanissimi, come al tempi di Dic¬ 
kens, accendono per scaldarsi durante la notte. Gli 
effetti della poli tax voluta dalla «lady di ferro». 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA La chiusura di 
uno dei ponti più famosi del 
mondo, Il Waterloo Bridge, e 
l'uso di idranti per •disinfetta¬ 
re» una delle più eleganti stra¬ 
de del centro delia capitale so¬ 
no fra le propabili conseguen¬ 
ze del crescente numero di 
mendicanti e senzatetto che In 
questi ultimi anni sono com¬ 
parsi nelle strade di Londra e 
che costituiscono forse il se¬ 
gno quotidiano più scioccante 
del deterioramento dei servizi 
sociali avvenuto sotto il thal- 
chensmo. Sono soprattutto i 
mendicanti. Ira cui non pochi 
quelli di età giovanissima (an¬ 
che intorno ai dodici anni) 
che forniscono l'indicazione 


più drammat.kta di un ritorno a 
quella povertà che già sembra¬ 
va inammissibile ai tempi di un 
simile fenomeno descrìtto nei 
romanzi di Charles Dickens. 
Dati pubblicali recentemente 
dimostrano che dopo il 1980 la 
povertà é aumentata in Gran 
Bretagna più che in qualsiasi 
altro paese deila Cee. Dopo 
aver registralo un incremento 
del 30% in più nell'85 rispetto 
alI'SO, la situazione é andata 
via via peggiorando, anche a 
causa della poli tax, manife¬ 
standosi appunto nel numero 
sempre più alto di mendicanti 
e nelle centinaia di migliaia di 
senzatetto che hanno crealo il 
cosiddetto fenomeno della 


oardboard city, una <lttadeUa» 
di scatole di cartone che seiv> 
no da letto, inizialmente situa¬ 
ta intorno al ponte di Waterloo 
c poi sparsasi lungo le strade 
principali, sopranulto lungo 
quella chiamala Sirand. 

Molti negozianti e perfino 
l'azienda dei trarrti hanno 
provveduto ad installare dei 
cancellctii di ferro davanti al- 
l entrata degli eleganti shops e 
di certe fermate d'autobus per 
scoraggiare i senzatetto che 
cercano riparo dalla pioggia c 
dal freddo. Ma nello Sirand ciò 
non ha impedito alla zona di 
continuare ad essere usata co¬ 
me dormitorio dai senzatetto. 
La settimana scorsa i nego¬ 
zianti di quest'area hanno te¬ 
nuto una speciale riunione 
nell'albergo locale. Il prestigio¬ 
so Savoy Hotel, per discutere 
le misure da prendere. In certi 
luoghi più nascosti agli occhi 
della cittadinanza, sotto il pon¬ 
te di Waterloo per esempio, le 
autorità locali hanno usalo 
idranti con disinleltanli al po¬ 
sto dell'acqua anche come 
stratagemma per iniimidire i 
senzatetto, forzandoli a spo¬ 
starsi per qualche ora, dato 


che. a parte 11 cattivo odore, 
non possono rimettere le loro 
scatole sul bagnalo. Ma nel ca¬ 
so di un'arca di lusso come lo 
Sirand l'arma dello spruzzo 
dall'odore nauseabondo é 
mollo temuta dai negoziami 
che non vogliono spaventare il 
flusso dei turisti. Uno dei pre¬ 
sentì alla riunione ha detto che 
la strategia per disfarsi dei sen¬ 
zatetto dovrebbe includere an¬ 
che misure per icncrc lontani i 
benefattori che si presentano 
con sportine di plastica e «dan¬ 
no da mangiare ai senzalelto 
cosi come fanno con i piccioni 
di Trafalgar Squarc». Un altro 
ha dichiarato che bisogna an¬ 
dar cauli prima di noleggiare 
idranli da una società privala, 
dato che «la guerriglia potreb¬ 
be provocare dimostrazioni fra 
i scnzaletlo nschiando di alli- 
rarc sui negozi dell'arca pub¬ 
blicità negativa». Questa è an¬ 
che la preoccupazione delle 
autontà amministrative locali, 
specie nella parte dello Sirand 
che collima col quartiere di 
Westminslcr (dove sì trova II 
Parlamento) che é sotto il con¬ 
trollo dei conservatori. 

I consiglieri vorrebbero tro¬ 


vare una soluzione che non 
faccia troppo chiasso, per evi¬ 
tare di dare pubblicìlà ad un 
nuovo fenomeno nato appun¬ 
to sotto ì tories. Ma gli eventi 
ora stanno puntando nella di¬ 
rezione opposta c i senzatetto 
rischiano di richiamare l'atten¬ 
zione della slampa mondiale 
dopo che gli ingegneri hanno 
preso In esame la pos.sibililà di 
dover chiudere il ponte di Wa¬ 
terloo. uno dei luoghi favolili 
dai luristi. Per scaldami duran¬ 
te la notte, i senzatetto da di¬ 
versi anni hanno acceso fuo¬ 
chi vicino all'entrata del ponte, 
nammodemata con strutture 
di cemento, tanto che sono 
emerse spaccature che hanno 
messo a nudo la slnittura di 
metallo e provocato un abbas¬ 
samento di parte della superfi¬ 
cie dove passa il traffico. 
«Aspettiamo il verdetto degli 
ingegnen». ha detto un consi¬ 
gliere dell'amministrazione lo¬ 
cale di Lambcth. H.irvi Ma- 
dhur. «Imanto abbiamo già in¬ 
dicalo ai senzalctio che devo¬ 
no prepararsi a sgomtierarc in 
prensione della chiusura del 
ponte per dare inizio ai lavori 
di riparazione». 



« Irreversibile Gli Stati Uniti sarebbero dispo- 

I nibih a favonre Tabrogazionc 

la SVOUo (jelle sanzioni ccnomiche im- 

/tpiWAf yjlfirsi poste dairOnu nel ì986alSu- 

'* ■ e j xli datnea, a condizione che il 

llGl SUddlTICd» «progresso spettacolare» con¬ 

statato nel paese aviti latto al- 
avanti. Questa la so¬ 
stanza dclTinconlro Ira il pre¬ 
sidente Bush e il presidente De KJerk ( nella foto) alla Casa Bian¬ 
ca. Durante le due ore d» colloquio il presidente statunitense ha . 
avuto modo di dire che bisogna appoggiare «il nuovo Sudafrica c 
il carattere irreversibile della svolta democraiica». 





runità llilllllillilllllllllllillilllllllllllilli 

Mercoledì 
26 settembre 1990 




A» 


k 




















Laciià 
nel Golfo 


NEL MONDO _ 

Il ministro sovietico dalla tribuna delle Nazioni Unite: 
«Abbiamo il dovere e il potere di sopprimere ^ atti 
di aggressione». Se dovesse fallire una soluzione politica 
Mosca direbbe sì ad un’operazione militare targata Onu 


Shevairdnadze alza il tiro contro l’irak 


Shevardnadze ammonisce Saddam Hussein che l’O- 
nu ha il potere di «sopprìmere l'aggressione» anche 
con mezzi militari e aggiunge che l'Urss è pronta a 
concordare col Consiglio di sicurezza un comando 
unificato per una guerra nel Golfo, anche perché ciò 
eliminerebbe «la necessità di agire unilateralmente 
per singoli Stati (cioè per gli Usa)». E poi presiede la 
riunione che ha approvato ii blocco aereo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SliaMUNO QINZBIRa 


M NEW YORK. £ venuto dal 
ministro degli Esten sovietico, 
che ieri parlava dalla tnbuna 
deirOnu, il più duro ammoni¬ 
mento che sia stato sinora in¬ 
dirizzato a Saddam Hussein. 
Shevardnadze. andando ben 
oltre quel che Gorbaciov e Bu¬ 
sh avevano giù detto indiretta¬ 
mente al termine del summit 
di Helsinki, ha ricordato che le 
Nazioni unite hanno il diritto e 
il dovere, il •potere», di «soppri¬ 
mere alti di aggressione*, cioù 
di lare la guerra air.iggrcssore. 
Non poteva essere più esplici¬ 
to nel sostenere che l'Urss è 
pronta ad unirsi ad un'opera¬ 
zione militare nei Collo contro 
rirak, responsabile, con l'Inva¬ 
sione del Kuwait, di un atto di 
terrorismo perpetrato contro 
l'emergente nuovo ordine 
mondiale», di «un grave ailron- 
lo aH'umanitA*. di un gesto che 
rischia di «lar tornare indietro 


di SO anni la nostra civiliiù*. di 
lar arretrare la nuova situazi> 
ne creatasi con la line della 
guerra Iredda. 

•La guerra puO scoppiare 
nella regione del Colio da un 
giorno all'altro, in qualsiasi 
momento», ha detto Shevard¬ 
nadze. lanciando un estremo 
appello perché rinsaviscano ai 
•leaders dcH'Irak», «da vecchi 
amici e da un Paese che ha 
avuto il coraggio di condanna¬ 
re i propri torti nei conironti di 
aicuni Stati in passato». E ha 
avvertito Saddam che non solo 
potrebbe essere responsabile 
della guerra ma potrebbe an¬ 
che essere giudicato per i cri¬ 
mini tipo la presa degli ostaggi 
e il terrorismo da un tribunale 
tipo Norimberga sotto l'egida 
dcll'Onu. 

•Naturalmente - e lo voglio 
ribadire - prima di ciò devono 
essere applicate contro l'ag- 
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La sede della tv e della radio irachene 


De Michelis parla all’Onu 
«Nelle Nazioni Unite 
maggiore peso ai paesi Cee» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■NEW YORK «Sembrava 
quasi un discorso degli ameri¬ 
cani degli anni '60 II Bene da 
una parte e il Male dall'altra», è 
il prirrto commento a caldo di 
Gianni de Michelis dopo aver 
ascoltalo l'intervento di Sche- 
vardnadze dalla tribuna dal- 
rOnu. «Mollo importante, ri¬ 
spetto solo allo scorso anno vi 
{io colto una grande volontà di 
impegnarsi a costruire un nuo¬ 
vo ordine intemazionale. Non 
solo sulla crisi nel golfo ma an¬ 
che sui problemi globali, l'am¬ 
biente, il sottosviluppo», ci dice 
il nostro ministro degli Esteri 
che abbiamo incontrato nella 
sede della rappresentanza ita¬ 
liana airOnu subito dopo l'in- 
tervento del ministro degli 
esteri sovietico. 

De Michelis aveva parlalo, a 
nome non solo dell'Italia ma 
dei 12 della Comunità europea 
di cui l'Italia È presidente di 
turno, appena prima di She- 
vardnadzc, sottolineando che 
le risposte finora date alla crisi 
nel Golfo (le unita dispiegate 
nel deserto saudita c le navi da 


guerra che pattugliano il Gol¬ 
fo) «non possono sostituire 
una politica tesa a ridurre più 
in generale la tensione c l'in¬ 
stabilità», cioè da un soluzione 
globale dei conflitti Medio- 
orientali, questione palestine¬ 
se compresa. Alla domanda su 
come giudicava le proprie 
formulate da Mitterrand il gior¬ 
no pnma Oc Michelis ha ripo¬ 
sto: «Andiamo tutu nella stessa 
direzione». 

Nella parte tinaie del suo in¬ 
tervento. quella più specifica¬ 
mente italiana, il nosbo mini¬ 
stro degli Esteri ha anche volu¬ 
to sollevare il problema di 
«riaggiustamenti» della struttu¬ 
ra dcll'Onu alla nuova realtà 
della scena intemazionale, 
•dando un ruolo più visibile ad 
entità come la Comunità euro- 
ix:a». Il riferimento è al latto 
che 1 S che decidono in Consi¬ 
glio di sicurezza sono le poten¬ 
ze vincitrici della seconda 
guerra mondiale, in contraddi¬ 
zione col peso che oggi hanno 
«esclusi» come Germania e Ita¬ 
lia in Europa e il Giappone nel 
mondo DSi Ci. 



Eduard Shevadnadze all'assemblea dell'Onu 


gressore tutte le forme di pres¬ 
sione politica, pacifica, non 
m ilitare, ovviamente di concer¬ 
to con misure economiche e di 
altra natura», ha detto. Ma non 
ha lasciato alcun dubbio sul 
latto che Mosca ù pronta ad 
avallare un'azione militare nel 
caso che (allisscro tutte le altre, 
purché questa venga condotta 
sotto le bandiere deli'Onu. A 
questo proposito Shevardnad¬ 


ze ha ricordato che un'istanza 
delle Nazioni Unite per coordi¬ 
nare azioni militari c'è già: è la 
commissione militare di cui 
fanno parte i rappresentanti 
degli Stati maggiori di Usa. 
Urss. Francia. Inghilterra e Ci¬ 
na. E ha aggiunto che «l'Unio¬ 
ne sovietica è pronta a conclu¬ 
dere un accordo appropriato 
con il Consiglio di sicurezza» 
perché questa struttura «che 


durante la guerra fredda non 
poteva avere e non ha avuto 
alcun ruolo da svolgere» venga 
omessa in funzione. 

La riproposizione di un co¬ 
mando unificato in sede Onu 
per le operazioni militari nel 
Golfo, se suona come un av¬ 
vertimento nei confronti dell'I- 
rak, è però anche visto come 
l'unico modo possibile perché 
gli Stati Uniti non si arroghino 


il diritto di lanciare un blitz per 
conto loro, farsi giustizia da so¬ 
li in questa o in altre occasioni 
in cui potrebbero invocare un 
proprio ruolo esclusivo di 
«gendarme mondiale». «Se la 
commissione militare lavoras¬ 
se adeguatamente, se si con¬ 
cludessero accordi appropriati 
in seno al Consiglio di sicurez¬ 
za e al suol membri perma¬ 
nenti (le cinque potenze con 
diritto di veto). e se si risolves¬ 
sero tutti gli altri aspetti orga¬ 
nizzativi del rispondete alleml- 
nacce alla pace, allora non ci 
sarebbe più bisogno per singo¬ 
li Stati (cioè per gli Stati Uniti, 
ndr) di agire unilteralmente», 
ha detto Shevardnadze, avver¬ 
tendo, con un ammonimento 
che in questo caso é evidente¬ 
mente diretto ai falchi di Wa¬ 
shington che «in ultima analisi, 
per quanto possano essere 
giustificate, tali azioni (un at¬ 
tacco militare Usa) provoche¬ 
rebbero reazioni contradditto¬ 
rie. creerebbero problemi per 
gli stessi Stati che le decidesse¬ 
ro e potrebbero non essere ac¬ 
cettabili a tutti». 

Anche se nel discorso del 
ministro degli Esteri sovietico 
non c'era alcuna critica espli¬ 
cita all'invio delle truppe Usa 
in Arabia, é evidente che il rife¬ 
rimento a coloro che potreb¬ 
bero non accettare» un blitz 


unilaterale americano com¬ 
prende Mosca e non solo il 
mondo arabo, mentre «al con¬ 
trario non vi sarebbe ragione 
di obiettare a passi assunti da 
"organismi di polizia" intema¬ 
zionali quali il Consiglio di si¬ 
curezza e la sua commissione 
militare». 

Questa funzione di «[)Olizia« 
si insensce per Mosca nulla più 
generale necessità di creare 
elementi di governo mondiale, 
«meccanismi per il controllo 
dei processi che toccano l'as¬ 
setto della civiltà umana nel 
senso più lato del termine», le 
«realtà politiche, economiche, 
tecnologiche, ambientali, 
umanitarie e culturali» in un 
mondo in cui «la cooperazione 
si sta sostituendo alla rivalità». 

Dopo questo intervento pro¬ 
nunciato dinanzi aH'asscm- 
blea generale dell'Onu in mat¬ 
tinata, Shevardnadze ha poi 
presieduto la solenne riunione 
dei ministri degli esteri dei Pae¬ 
si membri del Consiglio di si¬ 
curezza che ha approvato l'ot¬ 
tava risoluzione anti-lrak dall'i¬ 
nizio della crisi, quella che im¬ 
pone l'embargo aereo, cioè 
una delle «forme di pressione 
politica» che devono precede¬ 
re - e viste da un'altra ottica 
ovviamente scongiurano per il 
momento - il ricorso estremo 
alla forza militare, in particola¬ 
re il blitz americano. 


Bush al Fmi: «D libero mercato 

non può essere compromesso da Baghdad» 


Stringere ancora più forte il cerchio attorno a Sad¬ 
dam Hussein. L’aiuto a Giordania, Egitto e Turchia 
deve essere immediato. Il presidente Bush interve¬ 
nendo al Fondo monetario intemazionale annuncia 
la costituzione di un gruppo speciale di coordina¬ 
mento finanziario per la crisi del Golfo. «L’aggresso¬ 
re Saddam non minerà il processo verso un sistema 
economico orientato al libero mercato». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO pomo SALIMBfENI 


■■ WASHINGTON. È Stalo Uri 
discorso molto breve, quattro 
paginette lette di fronte alla co¬ 
munità finanziaria pubblica e 
privata mondiale. Un discorso 
con un «taglio» più economico 
che politico-diplomatico. Nes¬ 
sun nferimenlo alla proposta 
che il presidente francese ha 
lanciato all'assemblea delle 
Nazioni Unite il giorno prima 
fondala sul concetto che «se 
l'Iraq affermasse la sua inten¬ 
zione di ritirare le truppe e li¬ 
berare gli ostaggi, tutto sareb¬ 
be possibile». George Bush ha 
parlalo negli stessi termini usa¬ 
ti nei giorni scorsi. Saddam 
Hussein deve sapere che i pae¬ 
si occidentali sono uniti contro 
di lui, che l'embargo resta, che 
la sua «brutale e non provocata 
aggressione contro la sovrani¬ 
tà del Kuwait» non verrà accet¬ 
tata. Che, dopo l'embargo 


contro rirak e l'arrivo dei sol¬ 
dati nel golfo, anche il soste¬ 
gno ai paesi della cosiddetta 
•front-line», e cioè Egitto. Gior¬ 
dania e Turchia, sarà imme¬ 
diato. «Siamo determinati a 
non permettere che il brutale 
compiortamenlo di un aggres¬ 
sore mini il processo storico di 
cambiamento democratico o 
di deragliare il movimento ver¬ 
so un'economia orientata al li¬ 
bero mercato*. 

Indirettamente, il presidente 
Bush chiede ai propri alleati, 
che non avverte cosi pronti ad 
accettare tutte le condizioni 
poste da Washington sia per 
quanto riguarda il piano delle 
operazioni militari che per 
quanto riguarda 1 sacrifici fi¬ 
nanziari. coerenza. La dram¬ 
matica situazione in cui si tro¬ 
vano i paesi della front-line 
non ammette titubanze, «n- 


chiedono una risposta genero¬ 
sa da parte della comunità 
mondiale». D'altro canto, «noi 
abbiamo già cominciato a mo¬ 
bilitare risorse finanziarie per 
quei paesi assicurando una di¬ 
visione responsabile tra f credi¬ 
tori». Proprio l'altro giorno, nel¬ 
le riunioni del Fondo moneta¬ 
rlo intemazionale si era misu¬ 
rala una divisione tra Stati Uniti 
da una parte ed europei-giap¬ 
ponesi dall'altra parte sull'enti¬ 
tà dcH'intcrvento a sostegno di 
Egitto, Giordania e Turchia. I 
pomi stimano un fabbisogno 
di 16 miliardi di dollari in due 
anni, i secondi non più di 9. Gli 
europei tengono conto di 
quanto si sta decidendo in se¬ 
de comunitaria, i giapponesi 
sono irritati dai toni da diktat 
con cui. affermano, gli ameri¬ 
cani dispongono dei soldi al¬ 
trui. Sta di fatto che una riunio¬ 
ne dei tecnici del gruppo dei 7 
paesi industrializzati é fissata 
per oggi a Washington per tro¬ 
vare un compromesso. 

Gli Stati Uniti in ogni caso 
premono. E ieri Bush ha dato 
la notizia che fino a qualche 
ora prima nessuno conosceva: 
ha annunciato la costituzione 
di un gruppo speciale di coor¬ 
dinamento finanziario per la 
crisi del Golfo sotto la presi¬ 
denza del segretario al tesoro 
americano Nicholas Brady con 


il compito principale di fornire 
in tempi rapidi il supporto eco¬ 
nomico ai paesi s^amente 
colpiti dalla crisi del Golfo. Ait- 
che gli americani, nonostante 
le cose dette a Washington, si 
accorgono di quanto i mecca¬ 
nismi del Fmi siano lenti e ina¬ 
deguati a fai; fronte ad un 
emergenza di questa portata. 
Bush fa capire chiaramente 
che anche I paesi del G7 (evi¬ 
dentemente escluso il suo) de¬ 
vono mettere l'emergenza Gol¬ 
fo in cima alle prionià, facen¬ 
do passare in secondo plani 
interessi fino a ieri ritenuti fon¬ 
damentali. 

Bush parta del negozialo 
Gatt che dovrà portare entro 
dicembre ad un accordo sulle 
regole di commercio e di 
scambio, accordo che per il 
momento resta solo nel libro 
delle buone intenzioni. La 
questione agrìcola, ma non so¬ 
lo questa, continua a lacerare i 
•partners». «Un collasso del ne¬ 
gozialo incoraggerà Inevitabil¬ 
mente l'aumento delle pres¬ 
sioni protezionistiche e l'insta¬ 
bilità politica. Èèqualche cosa 
che difficilmente potremo per¬ 
metterci nel momento in cui 
forgiamo una nuova partner¬ 
ship tra le nazioni contro l'ag¬ 
gressione nel Golfo Persico». 
L'allarme di Bush, dunque, è a 
360 gradi. Il presidente ameri¬ 
cano evidentemente non è 


«Wargames» nel deserto californiano 
Gli Usa perdono contro Saddam 


Quattrocentomila soldati americani hanno già com¬ 
battuto contro gli iracheni. E sono stati decimati. 
Questo il risultato di nove anni di «guerra simulata» 
nel terribile deserto del Mojave, a sud della Death 
Valley dove un reparto dopo l'altro si è addestrato a 
combattere contro la 177“ brigata corazzata, che è 
specializzata neU’imitare un «nemico» equipaggiato 
con tank sovietici e vince quasi sempre. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. Il caporale 
Charles Ellery è già «morto- 
centinaia di volte. «Muore» una 
volta si e una no nei «warga¬ 
mes» che si combattono nel 
deserto della California dal 
1981. Questa enorme riserva 
militare di mille miglia quadra¬ 
te a sud della Death Valley (ri¬ 
cordate Zabriskie Point?). do¬ 
ve di giorno le temperature 
possono superare i 50 gradi 
centigradi e l'aria è ancora più 
secca di quella dei deserti del¬ 
l'Arabia. è quello che ha forni¬ 
to l'unico addestramento alla 
guerra nel deserto dal vivo che 
la maggior parte delle truppe 
inviate nel Golfo Persico abbia 
mal ncevuto. Da qui m questi 
nove anni sono passali 
400 000 soldati Usa. probabil¬ 


mente la maggior parte di 
quelli impegnati nell'operazio¬ 
ne Scudo nel deserto. 

Il caporale Ellery fa pane dei 
2500 uomini del reparto «resi¬ 
dente» a Fort Irwin, nel deserto 
del Mojave, la 117ma brigala 
corazzata, specializzalo nel- 
rintcrprctare il ruolo del nemi¬ 
co nelle battaglie simulate. La 
chiamano «Oplor», che sta per 
forza nemica. Li hanno dotali 
con carri armali di fabbricazio¬ 
ne americana, ma modificati 
in modo da sembrare copie ai 
T-72 deH'Armala rossa, di pia¬ 
ni operativi, addestramento, 
persino di una divisa che somi¬ 
glia a quelle degli eserciti che, 
in giro nel mondo, possono es¬ 
sere stati formati con materiale 
e «assistenza sovietica. Da qual¬ 


che settimana a questa parte, 
ovviamente la «Opfor» fa speci¬ 
ficamente la parte dell'irache¬ 
no. E gioca a difendere il Ku¬ 
wait da un attacco delle forze 
Usa partito daU'Arabla Saudi¬ 
ta. Con un particolare che pe¬ 
ro' dovrebbe suonare inquie¬ 
tante per Bush e gli alti coman¬ 
di del Pentagono; in queste 
battaglie simulate gli america¬ 
ni perdono quasi sempre con¬ 
tro gli iracheni, e se non perdo¬ 
no subiscono perdite tremen¬ 
de. 

NcH'esercitazionc specifica 
raccontala ien dall'inviato del 
•Wall Street Journal», alle forze 
Blu, gli americani, era andata 
da Dio. Colli in un'imboscata 
dalle truppe irachene imperso¬ 
nate dalla 117ma brigata era¬ 
no riusciti a contrattaccare, 
perdendo «solo» alcune centi¬ 
naia di uomini, 19 dei loro 35 
carri armati, 18 dei 28 trasporti 
truppe corazzati. Una vittoria 
strepitosa rispetto alla batta¬ 
glie precedenti, in cui gli «ame¬ 
ricani» erano stati fatti sistema¬ 
ticamente a pezzi. 

Nel successo, spiegano gli 
ufficiali addetti ad analizzare il 
dopo-baltaglia, può' aver in¬ 
fluito, oltre ad un pizzico di for¬ 


tuna, il fatto che le truppe im¬ 
pegnate sentivano di fare una 
prova generale di quel che gli 
potrebbe capitare davvero da 
qui a poche settimane, e quin¬ 
di erano particolarmente in¬ 
centivate a prendere la cosa 
sul serio. Si sono battuti da 
eroi. Ma c'è chi osserva che 
una cosa è l'eroismo in eserci¬ 
tazione («qui daremmo via 
una dozzina di medaglie d'oro 
al giorno se si trattasse di guer¬ 
ra vera»), un'altra l'eroismo sul 
campo di battaglia vero, dove 
si rischia di monre non solo 
per fin la. 

Morti c feriti vengono contali 
grazie ad un sofisticatissimo si¬ 
stema elettronico costato 40 
milioni di dollari. Ogni carro 
armato, elicottero, cannone, 
bazooka, lucile, ognuno dei 
soldati impegnali da una parte 
e dall'altra dell'esercitazione è 
collegato ad un emittente ed 
una ricevente di raggi laser. 
Quando qualcosa o qualcuno 
viene colpito, pensa il compu¬ 
ter centrale a seppellirlo, a far 
emettere uno squillo dal «bee- 
per» alla cintola dei combat¬ 
tenti. e nel grande quadro elet¬ 
tronico della sala comando 
compare un flash giallo. Esat- 
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Decollati ieri I caccia Italiani sono partiti 

/ilS Q TnmaHn mattina poco prima del- 

yii o lurnauu g coue, m 

diretti nel Golfo provincia di Bari. Gli 8 Tor- 
nadi che il governo ha deci¬ 
so di inviare nel Golfo senza 
l'approvazione del Parla- 
mento, sono decollali dalla 
pista del 36 stormo alla presenza del capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica. Gli aerei sono stati le^rmente modificati 
nelle pam meccaniche per poter agire nelle condizioni tipi¬ 
che del clima arabo. In particolare sono stati installati i filtri 
antisabbia ai motori e è stato modificato il loro colore: da 
grigio verde al «mimetico» giallo-sabbia. 

Il Pei blocca Il Pel ha bloccato l'emenda- 

il rforrotn mento finanziario del govcr- 

II UlCUClV no joi Tornado. La commis- 

fìndnZiOrlO Slone bilancio della Camera 

nor ì ^ sospeso l'esame 

l/cr I cacua decreto legge recante 

provvedimenti urgenti per 
coprite la spesa della mis¬ 
sione italiana nel Golfo in attesa che il governo presenti oggi 
in aula l'emendamento relativo alla copertura finanziaria. 
Sul decreto che oggi il Parlamento è chiamalo a convertire 
in legge la commissione deve esprimere un parere vincolan¬ 
te. L'emendamento del governo contrappone alla prevista 
spesa di 50 miliardi di lire per l'operazione navale nel Golfo, 
una spesa di 150 miliardi per copnre anche l’invio dei Tor¬ 
nado e indica nei fondi stanziati per la ristrutturazione del 
ministero dell'ambiente, la «fonte» dove attingere i soldi ne- 
cessan. «E’ un emendamento grave», ha commentato An¬ 
drea Geremicca, responsabile del gruppo Pei in commissio¬ 
ne bilancio. 


La Gran Bretagna Il governo britannico ha de- 

ciso di ridurre da quattro a 
j due i componenti del corpo 

due diplomatici diplomatico «asserragliato» 

ztal IfiiuiaSt nell'ambasciata di Kuwait 

Udinuwdll 1 , provvedimento, ha 

spiegato un portavoce del 
Foreign Office è dovuto alla 
ridotta disponibilità di pirovvisle. La sede diplomatica britan¬ 
nica è senza acqua e senza luce e i suoi occupanti sono pra¬ 
ticamente reclusi da un mese. Londra ha richimato il primo 
segretano Donald MacAuley e Brian Mckeish, funzionario 
responsabile per la sicurezza. Restano invece l’ambasciato¬ 
re Michael Weston e il console Larry Banks. 


soddisfatto delle sfumature, 
dei toni diversi pronunciati in 
molle capitali capitali europee 
che non accettano di agire so¬ 
lo da compaisa in tutti gli 
aspetti politico-diplomatici 
dellacrisi del Golfo. La corsa al 
libero mercato evocala da Bu¬ 
sh come collante della risposta 
all’Iraq è tanto più raffoizata 
oggi che l’Est abiura il sistema 
aoKonomia di comando, dal¬ 
la «rivoluzione deir89». L'in¬ 
gresso di Bulgaria e Cecoslo¬ 
vacchia nel Fondo monetario 
e la presenza speciale del- 
l’Urss all'assemblea annuale di 
Washington roonfermano che 
si sta producendo una nuova 
relazione tra i paesi, un cam¬ 
biamento fondamentale nel¬ 
l'ordine politico ed economico 
mondiale». Parlando di regole 
e comportamenti, il presidente 
Bush non poteva far finta di 
ignorare die una delle mag¬ 
giori cause di disordine nell'e¬ 
conomia deriva propno dal 
conti americani. «Ciedoche gli 
Stati Uniti contribuiranno alia 
stabilità e alla crescila mondia¬ 
le. E forse il migliore e il più 
grande contributo che possia¬ 
mo dare alla salute dell'econo¬ 
mia intemazionale è fare ordi¬ 
ne a casa nostra. Il deficit Usa 
deve essere posto sotto con¬ 
trollo e ridotto». Una promessa 
che a casa sua non convince 
affatto. 


Sequestrata I servizi doganali degli Stati 

n^nllllc» Uniti hanno posto sotto se- 

i» j.* i^is questio a Chicago quella 

I auto blllUlata che sembra essere rauto 

M mobile blindata del presi- 

Ul sauudm iracheno Saddam 

Hussein, spedila nell'estate 
da Baghdad in America per 
lavori di manutenzione. La vettura, una «Cadillac» a prova di 
bomba con pneumatici antiproiettile e con un sistema pCT il 
lancio di gas lacrimogeni contro possibili disordini di piaz¬ 
za, ha un valore stimalo di 300.000 dollan (360 milioni di li¬ 
re) ed era stala acquistala nel 1988 dal governo iracheno 
presso la stessa società che fornisce le auto blindate alla Ca¬ 
sa Bianca. A causa dell'embargo economico, l'auto del dit¬ 
tatore del Golfo resterà a Chicago. 


La Romania Se l'offerta di Bucarest verrà 

nffrp ncnitalità accettata, i soldati statuni- 

onre ospiuina distaccati in Arabia 

ai soldati Usa Saudita, potranno trascorre- 

in Hrotvr» ^ periodi di licenza gratis 

III inxiìCa presso le località turistiche 

romene. Il ministro deH’cco- 
nomia Eugen Diimarescu ha 
specificato che la proposta è valida anche per i soldati bri¬ 
tannici e canadesi. L'iniziativa è stata resa nota due giorni 
prima della visita ulficiale del presidente km Iliescu negli 
Usa destinala a rinsaldare i legami bilaterali dopo la caduta 
del regime di Nicolae Ceausescu. Un funzionario dell'amba¬ 
sciata Usa ha definito la proposta romena «un gesto di ap¬ 
poggio all'occidente nella crisi del Golfo». 


VIRGINIA LORI 


Nessun accordo Siria-Iran 
Assad e Rafsanjani divisi 
sulle truppe occidentali 


tamente come nei video-gio¬ 
chi. 

Non vengono ovviamente 
usate munizioni «vive». E al po¬ 
sto dei gas tossici e delle armi 
chimiche si usano gas lacrimo¬ 
geni e fumo. Per evitare che i 
soldati in addestramento 
muoiano davvero in incidenti 
tipo carri armati che si scontra¬ 
no o di caldo e di sete si cerca 
di limitare le esercitazioni not¬ 
turne e quelle nelle ore più cal¬ 
de. Ragioni di bilancio aveva¬ 
no fatto ridurre, sino a poco 
prima dello scoppio della crisi 
nel Golfo, la partecipazione 
degli aerei alle battaglie. Ma lo 
sforzo è di rendere il «gioco di 
guerra» quanto più realistico 
possibile, con esplosioni e ruo- 
mon veri, tutti gli effetti inven¬ 
tali a Hollywood e a Disney- 
land. I comandanti di Fort Ir- 
win sostengono che c'è un rea¬ 
lismo al 75%. Talvolta con re¬ 
gole che rendono la vita del 
soldati in esercitazione ancora 
più difficile di quella che 
avrebbero sul campo vero: ad 
esempio qui sono obbligati ad 
evitare di calpestare coi cingoli 
dei carri armati le tartarughe 
del deserto che gli attraversas¬ 
sero la strada. □ Si Gi. 


■■ TEHERAN. Il leader siriano 
ha lasciato l'Iran senza nessun 
accordo siglato. Nonostante i 
sonisi e i cordiali saluti. Assad 
c il presidente iraniano Rafsan- 
iani sono stati d’accordo solo 
sulla (erma condanna dell'an¬ 
nessione irachena del Kuwait 
La «terza» via ricercala per 
uscire dalla morsa di una pos¬ 
sibile guerra e dallo stallo di un 
assedio infinito all'Irak, non è 
stata trovata. «Le impostazioni 
globali non divergano» si sono 
affrettati a dire i due capi di 
Stato senza riuscire a nascon¬ 
dere che sul tema di fondo, la 
presenza delle truppe occi¬ 
dentali nelle acque del Golfo, 
le posizioni sono nmaste lon¬ 
tane. Sfuma cosi un accordo 
che avrebbe potuto contribui¬ 
re ad una svolta della crisi 
scoppiala il 2 agosto, un patto 
a due avallato dagli Usa dal 
momento che la missione di 
Assad era stata concordata 
con il segretano di Stato Baker. 
L'unico fruito dei colloqui è 
stata la creazione di una com¬ 
missione mista di allo livello 
che dovrà approlendire ogni 
possibile scenano della crisi. 

Questa nuova commissione, 
presieduta dai vicepresidenti 
di Sina e Iran c dai ministri de¬ 


gli Esteri, dovrà ora tentare di 
sciglierc il nodo di fondo: quel¬ 
lo della presenza e della dura¬ 
ta delle truppe occidentali nel 
Golfo. Entrambi i paesi con¬ 
cordano nel dire che la solu¬ 
zione della crisi deve essere re¬ 
gionale ma Damasco è convin¬ 
ta che gli occidentali possano 
restare nella zona fino alla 
conclusione della crisi. 

Teheran invece, chiede il n- 
tiro rapido deile forze militan 
straniere e preme per una rapi¬ 
da soluzione regionale della 
cnsi. Ad espone le posizioni 
iraniane in modo dunssimo. 
ieri è stato il ministro degli 
Esten Akbar Velayati nel suo 
intervento alle Nazioni Unite 
Deciso a rifiutare ogni cambia¬ 
mento della geografia della re¬ 
gione e a ribadire la necessità 
di una soluzione araba della 
crisi, il ministro iraniano ha vo¬ 
luto anche condannare, rivol¬ 
gendosi secondo gli osservato- 
n non solo ad Arabia Saudit.i 
ed Egitto, bersagli polemici di 
sempre, ma anche alla Siria, 
quei paesi della regione »che 
non SI rendono conto che l'in¬ 
tervento degli occidentali è 
mosso dalla difesa dei propri 
interessi e non da quelli degli 
stati del Golfo». 
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Blue chips il paracadute dei sostegni 


INDICI MIB 


■1 MILANO 1 grandi gruppi sembrano non vo¬ 
ler spendere una lira per cercare di arginare la 
caduta che colpisce soprattutto i titoli guida Si 
guardi alla st'qucnza dei ribassi Cnimont 
S,2S% Montedison -S 25% Cir 4 79% Pircllone 
3,39% (dopo aver latto cilecca con Continen¬ 
tal). Fiat -2 14% Ifi -3,68% Insomma il paraca¬ 
dute. degli acquisii di sostegno non viene aper¬ 
to o solo in piccolissima parte Certo le notizie 
provenienti dall estero feri mattina erano assai 
poco incoraggianti, crolli nelle borse orientali, 
contrastate aperture nelle borse europee e greg¬ 
gio in salila (poi si C fermato) dopo le pessime 
chiusure di Tokio e di Wall Street II Mib che alle 
11 segnava un ribasso del 2% si ò un poco ripre- 

■1 


so verso la metà della seduta nducendo la per¬ 
dila finale all I 59% Le Generali hanno chiuso 
infatti con una flessione dell 1 52% i titoli assi 
curativi in genere hanno contenuto le perdite al 
di sotto della media c ò stalo qualche titolo che 
ha segnato un recupero come le Fondiana 
( + 0 99%) In questa situazione mettere in rilie¬ 
vo che le Amef risparmio sono andate in contro- 
tendenza come qualche altro titolo minore è 
poco consolante Le Amef sono un titolo Insi¬ 
gnificante nspctio ai ‘big" sopra menzionati e li 
fatto di aver segnalo il 4 86% in più non modifica 
di un grammo il quadro a tinte fosche della se¬ 
duta di ieri 
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Albate, 1980. 



Poi è arrivato il WWF. 



'.■NW'tah > 1 1 



;;;t a I' I i .-i 4 8.^ 1 1)0 .soc i (io 1 WWF ciTnibat; Lotto por diromiero J ’ambierite. Insieme a te, possono difenderlo meglio. 


, V.' F . SE c 0 li B A T T I c 0 r: n (/i , v i ri c e' l a n a't u r a . 


runità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 


Aitate e Nevate flezrola sono due zone uni 
de dove trovano rifugio mol*’e specie di uc 
celli acquatici Qualche anno fa , 1 inquina 
sento e la caccia atavano per privarle di 
ogni forna di vita aninaie Occorreva faro 

S ualcosa, essere attivi e presenti per impe 
ire lo scempio E* quello che hanno fatte i 
soci del WVP, intervenendo in prlaa persona 
E quello che il UUP continua a fare da 2i an 
ni E 1 risultati si vedono oggi, Albate e 
Nevate flezzola sono aree protette Ha goto 
solo due degli interventi realizzati dal UUF 
in Lombardia 

Dopo anni di pressioni per esemplo, è 
stata varata la legge regionale per x parchi 
e le riserve 

Nel giro di un decennio, il WWF ha crea*‘o 
J50 ettari di aree protette 

Pare specie di anfibi esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall e 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione 

Nel 1965, in Lombardia eravamo 9 ^00 Si.. 
ei Oggi, slamo «6 400 Man mano che slamo 
cresciuti, 6 cresciuto 11 numero dei nostri 
interventi e del nostri successi 

Ma c è ancora molto da fare Per questo ci 
Stiamo impegnando in nuovi, importanti prò 
getti Come la raccol*'o di fondi per acqui 
Stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente prezlocissimo 

Oppure, il proseguimento de^l operazione 


•Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio del ri 
fiuti solidi urbani 

E poi, * . 

conserva 
zago e ; 

Se v, 

laborar. .„ 
tri prog* 


I Deeidero tnagalorl informa 5 lor 1 sulle attività del WVF | 



CAP Cittè 

Spedire a WWF via Salarla 290 00^99 Po: 


.. WWF 
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Borsa 

-1,59% 
Indice 
Mib 805 
(-19,50% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Una nuova 
flessione 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha perso 
lievemente 
terreno 
(in Italia 
1166,65 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 



Ferme le vendite del greggio 
col prezzo a 40 dollari 
Proposte europee agli Usa 
per controllare gli scambi 


Crolli in borsa a Francoforte 
e Zurigo per Tesodo 
di capitali dalla zona marco 
Finanza disorientata 


Emergenza per il petrolio 


Il Fondo monetario regolerà i mercati? 


Il petrolio a 40 dollari non è una fiammata; anche 
ieri il prezzo è stato confermato, in un clima di ven¬ 
dite quasi bloccate. Sono continuati i crolli di borsa, 
con perdile del 4% a Francoforte, del 2% a Zurigo ed 
a Tokio. L'allarme è arrivalo alia Comunità Euro¬ 
pea, airOcse, al Fondo monetario, alla Casa Bianca: 
le conseguenze economiche del conflitto sono state 
sottostimate, occorre reagire. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA Le previsioni erano 
grossolanamente sbagliate ma 
la correzione fi lenta. Ha aper¬ 
to la serie il segretario generale 
deirOrganizzazIone per la 
cooperazione e lo .wiluppx) 
(OCSE) che dichiara infonda¬ 
te le previsioni di sviluppo per 
il 1991 pubblicate solo qual¬ 
che giorno addietro. Il signor 
Paync riconosce che 11 prezzo 
del petrolio non segue le rego¬ 
le della domanda c dell'ollerta 
ma quelle delle aspettative di 
guerra: quindi al posto dei 25 
dollari il barile bisognerebbe 
sostituire una cifra diversa. 

Uno del consiglieri econo¬ 
mici della Casa Bianca, Taylor, 
ha preso la parola per dire che 


comunque l'economia degli 
Stati Uniti non andrfi sotto ze¬ 
ro. In attesa di conoscere i 
nuovi conti c'fi da osservare 
che sopra lo zero si può scrive¬ 
re anche l'aumento delle pro¬ 
duzioni militari e del profitti 
delle società petrolifere. Baste¬ 
rò a cancellare dai canali di in¬ 
formazione la parola 'reces¬ 
sione'' ? Marlin Fitwater. porta¬ 
voce della Cosa Bianca, ha 
commentato dicendo che la 
revisione al ribasso delle previ¬ 
sioni produttive fi una brutta 
notizia ma che dovrebbe acce¬ 
lerare t'accordo sui tagli al di¬ 
savanzo del bilancio federale. 
In questo caso si tratta di met¬ 
tere delle cifre di segno «meno* 


sul conto nazionale. Però il di- 
savavanzo si può diminuire 
anche aumentando le impo¬ 
ste. In ogni caso la questione 
non cambia: bisogna espone 
agli americani il reale costo del 
preparativi di guerra, non ripe¬ 
tere l'ciTore dei tempi del Viet¬ 
nam che portò alla irxionvcrti- 
bilitù del dollaro aprendo una 
lunga epoca di crisi ricorrenti 
nell'economia mondiale. 

Fra le verità da dire c' fi lo 
spettacolare aumento dei pro¬ 
fitti di fortuna che la guerra su¬ 
scita. Un commissario della 
Comunità Europea, Antonio 
Cardoso Cunha, ha detto ieri 
ciò che tutti pensano; se l'of¬ 
ferta di petrolio fi abbondante 
l'aumento dei prezzi ha una 
causa patologica. Ottimista, 
Cardoso Cunha dice che la 
CEE e l'Agenzia per l'energia 
(AIE) hanno i mezzi per nc- 
quiiibrarc il mercato del petro¬ 
lio. Grossa incongruenza: se 
hanno questi irrezzi e non li 
usano fi autolesionismo di 
fronte alla crisi che ha investilo 
il mercato finanziario e all'au- 
mento dell'Inflazione. 

fi fatto strano fi che il mini¬ 
stro dell'Economia di Parigi- 
.Picrre Betegovoy, fautore di 


un intervento intemazionale 
sul mercato petrolifero è torna¬ 
to sulla sua proposta al C7 ma 
non ha indicato nfi la CEE nfi 
l'AIE come strumento di un 
possìbile Intervento bensì II 
Fondo Monetario Intemazio¬ 
nale. Secondo Beregovoy il 
FMI, banca centrale a cui ade¬ 
riscono la quasi totalità dei 
paesi (la più grossa eccezione 
È l'Unione Sovietica) avrebbe 
l'autorità necessaria per gesti¬ 
re un accordo intemazionale 
simile a quelli che reggono gli 
scambi di altre materie prime 
essenziali. Proposta doppia¬ 
mente interessante polchfi in 
quella sede potrebbero farsi 
sentire anche quei paesi in via 
di sviluppo che sono le vittime 
assolute dell'aumento del 
prezzi in quanto pagano il pe¬ 
trolio molto più caro del paesi 
industriali. 

Il Comitato interinale del 
FMI, composto dai ministri del 
Tesoro e delle Finanze, ha da¬ 
to una eco favorevole alla pro¬ 
posta. Questa va nel senso di 
superate sia il cartello dei pro¬ 
duttori ( OPEC) che quello dei 
consumatori (AIE) oltre ad 
evitate il pericolo di una futura 
Intesa tra Stati Uniti. Unione 


Sovietica e Arabia Saudita 
quali massimi produttori mon¬ 
diali. 

La risposta che si da oggi al¬ 
la questione del petrolio deli¬ 
nca già ciò che potrà essere il 
dopo-guerra mediorientale, la 
nuova geografia politica ed 
economica della pace. Se non 
si indivìdua una soluzione alla 
questione del petrolio, d'altra 
parte, anche la pace diventa 
difficile: le cronache dimenti¬ 
cano troppo facilmente che 
l'esercito degli Stali Uniti fi nel 
Golfo per «garantire i rifomi- 
mcnti di petrolio' (il prezzo 
non è compreso nella formu¬ 
la). 

Lo sfaldamento del mercato 
finanziario reso evidente dai 
crolli borsistici riflette bene, 
dunque, l'immenso disordine 
che regna nelle retrovie. Per 
spiegare il nuovo crollo di 
Francoforte - sceso del 45% ri¬ 
spetto al 30 marzo - alcuni 
esperti ieri hanno citato quat¬ 
tro o cinque motivazioni: eso¬ 
do di capitali esteri, persino 
mancanza di liquidità, prezzo 
del petrolio e problemi della 
unificazione tedcsca.Come di- 
ie:caos.. , 


n dipartimento al Commercio ha rivisto al ribasso le cifre della crescita. Ed intanto si gonfia il deficit americano 


Ne^ Stati Uniti toma lo spettro della recessione 


Toma la paura per il petrolio, mentre i mercati sem¬ 
brano dare per acquisito che la tensione del Golfo non 
possa che salire. La Francia propone un accordo tra 
produttori e importatori per frenare i prezzi. Ora anche 
il presidente del Fmi Camdessus parla del rischio di 
«una congiunzione tra recessione e spinta inflazionisti¬ 
ca». «Siamo più vulnerabili». In Usa corrette al ribasso 
le stime della crescita: è stagnazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ WASHINGTON La notizia 
arriva dalle agenzie di stampa 
mentre fi riunito il consiglio dei 
governatori del Fondo mone¬ 
tario. Non fi tranquillizzante, 
spegne ogni residuo di ottimi¬ 
smo nel breve termlne.Ncgli 
States la stagnazione non fi più 
uno spettro. Dal dipartimento 
del commercio arriràno le sti¬ 
me sulla crescita: rispetto al 
mese scorso sono state corret¬ 


te le cifre che riguardano il 
prodotto lordo del secondo iri- 
mestre dell'anno, passale 
dall'l.2% allo 0.4. E' la stagna¬ 
zione. uno di quei fenomeni 
che Alan Greenspan, numero 
uno della Federai Reserve. ri¬ 
tiene si rischia di associate a 
inflazione, deficit interno ingo¬ 
vernabile, penuria di rispar¬ 
mio. Se tutti insieme si nutrano 
pericolosamente a vicenda al¬ 


lora arriva la recessione. La 
notizia si aggiunge ad un'altra 
che riguarda proprio il deficit 
americano. Comunica ii Dipar¬ 
timento del Tesoro che si fi 
gonfiato portandosi a 241.7 
miliardi di dollari nei primi 11 
mesi dell'anno superando il 
record annuale raggiunto 
quattro anni fa. 

Un'altra doccia fredda per 
l'amministrazione Bush. Per 
fortuna che la riunione del G7 
SI fi già conclusa, altrimenti sa¬ 
rebbe stalo mollo più dillicile 
per il segretario al Tesoro Ni¬ 
cholas Brady convincere gli al¬ 
tri (3 'partners» che non era il 
coso di parlare esplicitamente 
dei livello dei lassi di interesse. 
Lo sfondo, dunque, fi colorato 
di grigiofumo. I margini si re¬ 
stringono. Fa abbastanza sotri- 
derc quel comunicalo del G7 
di fine settimana nel quale si 


prometteva espansione a par¬ 
tire dal 1991. E'ingiallito. Tor¬ 
na la paura deirawilamcnto 
inflazione-recessione. Ora ne 
parla esplicitamente anche Mi¬ 
chel Camdessus, il presidente 
Fmi di solito abbottonatissimo. 
«Tutti questi choc, dalla crisi 
del debito alla tempesta dei 
tossi di cambio, alla crisi borsi¬ 
stica del 1937 e ora il Golfo, di¬ 
mostrano la vulnerabilità del 
sistema intemazionale e ren¬ 
dono necessaria una risposta 
pronta e coordinata*. Toma la 
paura del petrolio: anche se 
secondo l'Opec gli approwi- 
gionamenti risultano «adegua¬ 
ti* in seguilo alla decisione di 
aumentare la produzione do¬ 
po l'embargo contro l'Iraq, i 
prezzi continuano a conere. 
L'Intemational Enegercy 
Agency ritiene che l'attuale 
congiuntura sla aspra, difficile 


ma •gestibile*. Poi confessa 
che le variabili per i prossimi 
mesi sono almeno due (oltre 
air*cscaIation* della tensione 
verso un intervento militare nel 
Golfo): un inverno particolar¬ 
mente severo e incidenti nelle 
raffinerie. Variabili che posso¬ 
no creare problemi di rifomi- 
mento «regionali*. Se la produ¬ 
zione Opec si manterrà sui 
22.2 milioni di barili nel primo 
trimestre 1991. sempre secon¬ 
do la lEA, gli «stock* di petrolio 
potrebbero coprire non più di 
G5 giorni a partire dal 1° aprile. 
Sul versante dei prezzi l'Incer¬ 
tezza fi massima. 

D'altra patte, lo hanno con¬ 
fessato gli stessi ministri finan¬ 
ziari a Washington: tanto più la 
situazione politica fi Incerta, 
tanto più sui mercati si fa largo 
la speculazione sul barile 
(Carli preferisce il termine «mi¬ 


sure precauzionali*). Ma non 
fi possibile ingabbiare il mer¬ 
cato ripiegando su forme di 
conUollo perchfi, ritiene il G7, 
si pagherebbe più tardi un 
conto troppo salato. Il ministro 
francese Bérfigovoy non fi con¬ 
vinto che basti il coordinamen¬ 
to delle politiche monetarie 
orientate a rafforzare la stretta 
finanziaria. Già l'altro giorno 
aveva gettato il sasso nello sta¬ 
gno immaginando che in un 
futuro non lontano il prezzo 
del petrolio non sia più quota¬ 
to in dollari. Ora propone di 
creare un meccanismo forma¬ 
le per frenare la fluttuazione 
dei prezzi con un accordo tra 
paesi produttori e paesi consu¬ 
matori attraverso la creazione 
di uno «stock* di sicurezza sot¬ 
to la tutela dì una autorità una- 
nimente riconosciuta. Come si 
formerebbero i prezzi non si 


sa. Il ministro delle finanze 
francese sostiene che «il mer¬ 
cato del petrolio dovrebbe fun¬ 
zionare come gli altri mercati 
delle materie prime. 

Il Fmi deve avere un ruolo di 
supervisione per ordinare i 
commerci e garantire certezze 
a compagnie e commercianti*. 
Fonti ulliciali del Fmi hanno 
latto sapere che la proposta 
sarà esaminata il più presto 
possibile. GII americani non 
hanno reagito, Arabia saudita 
e Emirati non sarebbero con- 
bari. Probabilmente se ne par¬ 
lerà a Parigi venerdì nella riu¬ 
nione del ministri dei paesi as¬ 
sociali airiEA. Sono lutti se¬ 
gnali che ì timori di effetti choc 
a breve periodo si stanno 
espandendo. Per ogni 10 dol¬ 
lari di aumento del prezzo del 
barile l'inflazione mondiale 
cresce di un punto. Ora siamo 
già a due. 



In attivo 
ad agosto 
la bilancia 
dei pagamenti 


Crollano I Bot 
trimestrali 
Rendimento 
sotto ii 9% 


Buone notizie per il ministro del Tesoro Guido Carli (nella 
loto). Il rendimento dei Bot trimestrali ha fatto regisbare un 
clamoroso ripiegamento sotto il 9% annuo, fatto che non 
trova precedenti nei risultati d'asta deH'ultimo decennio. 
L'asta ha permesso il collocamento praticamente integrale 
dcH'intera emissione di Bot. che ba tnmesbali, semestrali ed 
annuali ammontava a 35.000 Miliardi di lire (500 miliardi di 
lire di titoli sono stali acquistati dalla banca d'Italia). Gli 
operatori avevano presentato richieste per un complesso di 
quasi 44 mila miliardi di lire. Il basso rendimento denva da 
un rialzo del prezzo medio ponderalo a 97,50 lire ogni cento 
nominali: nell'asta di metà settembre il rendimento compo¬ 
sto annuo 'netto era stato ancora del 9,558. L'oflerta di titoli 
bimestrali era questa volta abbastanza consistente (10.500 
Miliardi) ma forte era anche la fame di impieghi a breve ter¬ 
mine di tesorerìa da parte del sistema finanziario: Sono cosi 
giunte richieste abbondanti (12.835 Miliardi di lite) e a 
prezzo sostenuto. Meno rilevanti i tagli di rendimento delle 
altre banche di bot, semestrali (rendimento al 10,348 conbo 
il 10,488) ed annuali (10,S98conbo 10,658). 

Risultato positivo per la bi¬ 
lancia dei pagamenti che in 
agosto ha regisbato un saldo 
attivo, al quale hanno conbi- 
buito sia le partite correnti, 
sia i movimenti di capitali. 
Secondo i dati provvisori co- 
municalì dall'UlhciO italiano 
cambi, la bilancia valutaria 
dello scorso mese ha chiuso con un risultato attivo per 715 
miliardi, che si confronta con un dato ben più positivo 
(5.462 Miliardi) regisbato nello stesso mese delr89. Tale at¬ 
tivo ha portato il surplus dei primi otto mesi a 23.906 miliardi 
(dato provvisorio), rispetto ai 16.502 del corrispondente pc- 
nodo dello scorso anno. Il risullato dì agosto segna una in¬ 
versione di marcia per le partite correnti, che non solo sono 
passate in attivo rispetto al «ros.so* di luglio, ma che hanno 
contribuito in buona misura al saldo globale positivo. In di¬ 
minuzione invece l'afflusso dei capitali, che ha mostrato un 
saldo attivo di 139 miliardi a fronte dei 3.859 regisbati in lu¬ 
glio. 

Più «flessibilità* nel sistema, 
e maggiori elementi di <api- 
talizzazione* per far fronte 
all'aumento degli anziani e 
ai mutamenti delle attese e 
dei comportamenti da parte 
dei pensionaU. Questa la ri¬ 
cetta del presidente del- 
l'Inps Mario Colombo, inter¬ 
venuto ieri al meeting dei pensionati Cisl di Fiuggi. L'Inps, di¬ 
ce il suo prendente, non può essere considerato l'albero 
della cuccagna, pensando fra l'altro che la riforma previden¬ 
ziale debba consistere in miglioramenti automatia per tutti. 
A parere di Colombo tale impostazione fi sbt^liata e perico¬ 
losa e. se non dovesse e.sscrc accantonata, si arriverebbe in 
pochi anni al declino del sistema previdenziale pubblico. A 
proposito delle numerose sentenze che. estendendo il cam¬ 
po di applicazione di alcune normative nel settore previden¬ 
ziale, aggravano per migliaia di miliardi il bilancio dell'istilu- 
to. Colombo ha affermato che ciò che viene a marKate fi un 
criterio generale di eguaglianza, e che effetti dello stesso ti¬ 
po si realizzano anche con provvedimenti che stabiliscono 
l'ingresso nell'lnps di nuove categorie di assicurati. L'esem¬ 
pio più recente fi quello dell'airivo annunciato nel sistema 
di circa 90mlla bancari senza una prospettiva certa e defini¬ 
tiva di come saranno coperti, nel tempo, i relativi oneri pre¬ 
videnziali. 

Chiuderanno in rosso, o al¬ 
meno avranno risultati me¬ 
no soddisfacenti dell'anno 
precedente, i bilanci di qua¬ 
si tulle le compagnie aeree 
europee e di alcune delle 
principali americane. I primi 
sci mesi del 1990, inIalU, no- 
nostanlc l'aumento sensibi¬ 
le della domanda e un discreto miglioramento dell'offerta, 
hanno portato non poche nubi nel panorama del basporto 
aereo di molli paesi industrializzati. Questo sarà il tema pnn- 
clpale di discussione al prossimo congresso della lata (l'as- 
sociazionc delle compagnie aeree intemazionali) di ginc- 
vra, a fine ottobre. Il *gnao di dolore* viene lanciato dal se¬ 
gretario generale della Aea (l'associazione dei vettori euro¬ 
pei). Neumeister. «Le compagnie europiee stanno enbando 
in un perìodo di acque agitate, l'aumento della capacità co¬ 
sta. cosi come continuano a pesare i costi della manodope¬ 
ra e i del continui aumenti dei prezzi del carburante». 

Proseguono le agitazioni al- 
rOam, l'officina di riparazio¬ 
ni navali della Fincantìeri di 
Genova. Ieri i varchi portuali 
sono stati bloccati dai 600 
lavoratori posti in cassinte- 
grazione dall'azienda. La 
manifestazione proseguirà 
oggi. L'iniziativa di lotta 
(che fi stala decìsa ieri mattina in assemblea) verrà inoltre 
affiancala e rafforzala da una manifestazione unitaria di tutti 
i lavoratori delle riparazioni navali genovesi, pubbliche e pri¬ 
vate. che scenderanno in sciopero dalle 9 alle 12. 


Colombo: 
«L’Inps non è 
l’albero 

della cuccagna» 


Compagnie 
aeree 
in crisi 
in Europa 


Fincantieri 
in sciopero 
perla cassa 
integrazione 


FRANCO BRIZZO 


Cee: «Troppa speculazione» 

I prezzi del greggio sono 
ingiustificati e indifendibili 


Scioperano domani gli autotrasportatori e ad ottobre i benzinai 

E FItalìa rischia Pautunno fireddo 



SEMINARIO NAZIONALE 


Alla protesta dei benzinai prevista per ottobre si ag¬ 
giunge da domani quella dei trasportatori dei pro¬ 
dotti petroliferi. L'Assopetroli chiede la revisione dei 
margini di profitto, al momento bloccati a 43 lire il li¬ 
tro. Il blocco, che riguarda il gasolio da riscalda¬ 
mento, per ora, data la stagione, non inciderà sui 
consumatori. Ma questa, dicono i promotori, «è solo 
una prova generale». 


STEFANO RIGHI RIVA 


M BRUXELLES «L'aumento 
veitiginoso dei prezzi del pe¬ 
trolio verificatosi negli ultimi 
giorni fi assolutamente ingiù- 
sliricatoed indifendibile-, lo di¬ 
ce la Comunità economica eu¬ 
ropea che in un comunicato 
emesso ieri a Bruxelles denun¬ 
cia la speculazione in atto e 
avvisa le com[>agnie petrolife¬ 
re (e i paesi produttori) che 
un'atleggiamenlo di questo 
genere non resterà senza con¬ 
seguenze per chi lo attua. La 
situazione di mercato - si leg¬ 
ge nel comunicato - non giu¬ 
stifica tali aumenti di prezzi, c 
presto o tardi la situazione tor¬ 
nerà ai termini reali. Chi oggi 
gioca al rialzo rischia parec¬ 
chio. Certo, oggi a pagare sono 
i consumatori ma le compa¬ 
gnie pclrolilere e i Paesi pro¬ 
duttori - allenna il commissa¬ 
rio Cee per l'energia Cardoso 
E. Cunha - debbono conside¬ 
rare con molla attenzioni le 
implicazioni sul medio e lungo 
perìodo di un simile compor¬ 


tamento; i governi europei non 
staranno certo a guardare, nfi 
tantomeno lo farà la Comuntà 
europiea. soprattutto per quan¬ 
to riguarda le relazioni future 
con l'industria pelrolifera e del 
gas. senza d imenticare che pa- 
recctiie responsabililà le han¬ 
no anche alcuni paesi produt¬ 
tori, Questo contrasta con le 
decisioni dell'Opcc. che sin 
dall'inizio della crisi aveva in¬ 
coraggialo I propri membri ad 
aumentare la produzione di 
petrolio. Nei giorni scorsi su 
questo argomento era interve¬ 
nuto anche II presidente della 
Commissione Cee, Jacques 
Delors. che, oltre a denunciare 
la speculazione, aveva alier- 
maio :« E'giunio il tempo che si 
mcll.i mano al mcrcalo doire- 
nergia, attualmente dominato 
da lorzc speculative, l'Europa 
deve studiare c studierà quali 
sono gli strumenti operativi ne¬ 
cessari per cambiare e control¬ 
lare questo mercato» 


■1 MILANO. Ancora la crisi 
del Golfo non fi prccipilata, e 
già lo sue conseguenze si stan¬ 
no per manifestare a catena. 
Alle chiusure delle pompe, già 
annunciate per i prossimi me¬ 
si. ora si aggiunge la protesta 
dell'Assopeboli, l'associazione 
delle imprese di distribuzione 
dei prodotti petroliferi. A co¬ 
minciare da domani e fino a 
sabato 29 settembre le 40.000 
autobotti degli associati si fer¬ 
meranno, interrompendo la 
distribuzione del gasolio da ri- 
scaldamenlo ai condomini e 


alle aziende. ' 

«Non si batta di una protesta 
particolamiente punitiva verso 
gli utenti - spiega il vicepresi¬ 
dente nazionale della catego¬ 
ria Ivano Becchi che ha indetto 
ieri una conlercnza stampa a 
Milano - almeno perora. Inial- 
ti i riscaldamenti sono ancora 
spenti e le forniture potranno 
essere facilmenle recuperale 
più avanti. Questa fi una sorta 
di "prova generale" per mo¬ 
strare al governo quello che 
saremo in grado di lare più 


avanti se non ci ascolterà*. 

Ed ecco il punto del conten¬ 
dere: il prezzo amminisbato 
dei prodotti petroliferi sia at- 
l'ingrosso (acquisto dai petro¬ 
lieri) sia al consumo (vendila 
alla pompa) inchioda a 43 lire 
al litro il margine dei basporta- 
lori. 43 lire, dice l'Assopetroli, 
fissate otto anni fa e mal ritoc¬ 
cate. E del tutto inadeguate a 
coprire i costi, che sono saliti 
ultimamente a 58 lire al litro. 
«Se ce l'abbiamo fatta finora - 
spiega Becchi - fi perche nei 
momenli di maggiore abbon¬ 
danza dell'ollerta riuscivamo a 
strappare qualche sconto al 
petrolieri con la minaccia di ri- 
lorniici autonomamente alla 
fonie, al mercato di Amster¬ 
dam. E perchfi lino a luglio 
speravamo nella litieralizza- 
zione dei prezzi. Adesso con il 
Gollo la liberalizzazione loma 
una chimera e i petrolieri non 
sono più disposti a mollare 
una lira*. 


Insomma. dicono, o il gover¬ 
no ritocca quelle 43 lire rinun¬ 
ciando a qualcosa del carico 
fiscale, o scaricando sul con- 
sumalore, o noi smclliamo di 
distribuire. Se si aggiunge che 
si stanno per mobililare i <o- 
mitati di emergenza energeti¬ 
ca» istituiti intorno alle prefet¬ 
ture, per valutare ì provvedi¬ 
menti nell'eventualità di un 
•autunno freddo* causalo dal 
Golfo, c'fi di che preoccuparsi. 

Anche perchfi questa «pro¬ 
testa morbida» delI'Assopctroli 
precede di poco quella assai 
più decisa annunciata nei gior¬ 
ni scorsi dai benzinai. Questi 
ultimi, che si muovcranno uni¬ 
tariamente coinvolgendo 
Conicommercio. Contcscrcen- 
tì e Cisl. intendono inlatti chiu¬ 
dere le 34.000 pompe sparse 
sul terrilorio nazionale per ben 
tre volle da qui alla fine del¬ 
l'anno ( 3.4.5 ottobre, 14-15- 
16 novembre, 25.26-27-28-29- 
30 dicembre) per nvendica- 


zioni assai slmili: avendo an- 
ch'essi un margine obbligato 
di 50 lire al litro, che ora secon¬ 
do toro fi drenalo per il 60% da 
oneri fiscali, chiedono al go¬ 
verno provvedimenti di defi- 
scalizz azione. 

Insomma, la coperta del pe¬ 
trolio diventa stretta e lascia 
scoperti i piedi delle categorie 
più fragili della catena com¬ 
merciale. Ma davvero verso la 
«fonte», verso i petrolieri, la 
sbada fi chiusa? Qualcuno 
spiega che si. perchfi all'acca¬ 
parramento Intemazionale del 
greggio si aggiunge la crisi di 
capacilà europea di raffinazio¬ 
ne. Per cui. con le rallineriedel 
Kuwait chiuse, non basterà, 
per riportare l'equilibrio, che 
l'Opec sostituisca le forniture 
di greggio mancanti. Qualcun 
altro però spiega anche che in 
questi giorni di petrolio a 40 
dollari, negli ambienti dei pe- 
trolicn avvengono speculazio¬ 
ni sontuose sulle vecchie scor¬ 
te pagale 18dollari. 


«Sindacato e città dei diritti 
e delia solidarietà» 

PROGRAMMA 

Introduce: A. Pizzlnolo • Segr. Naz.le Cgil 
C>:municazlonl: 

- Il Sindacoto nelle grandi aree urtoane 
(G. Epifani - Segr. Naz.le Cgil) 

- Vortenzialitò sindacale urtsana 

(M. Boyer - C^xird.re Dop.to Sistemi urtxjnl Cgil) , 

- Contrattazione decentrata e vertenzialità urtiana , 
(G. Saterlale - Resp.le Osseiv. Contrattazione Cgil) , 

- Sindacato, nuovi soggetti e movimenti , 

(F. Donagglo - Resp.le Coord.to Donne Cgil) ,| 

Conclude; !' 

B. Trentin - Segr. Gen.Ie Cgil 

Roma, 28 settembre 1990 

Residence Moyfalr* ore 9 ' 




l’Unità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 
















Economia e Lavoro 


Tensione altissima tra Confindustria Tutti dicono di non volerla, ma Donat Cattin 

e sindacati. Oggi Tappuntamento decisivo potrebbe tentare una mediazione. 0 magari 
Se il negoziato non si sblocca si arriverà . un lodo. In otto mesi la trattativa non ha 
ad uno sciopero generale della categoria registrato un solo passo in avanti 

Mebilmeccanid è (quasi) vottura 


Anche sui diritti di informazione e sulle garanzie per 
le lavoratrici, la trattativa contrattuale dei metalmec¬ 
canici sembra arenata. Per non parlare del salario e 
deH'orario, dove le posizioni sono inconciliabili. Per 
questo non è azzardato dire che il negoziato è pros- 
àmo alla rottura. E allora sarà sciopero generale di 
categorìa, probabilmente il 5 ottobre. Nessuno vuo¬ 
le Donat Cattin. 


STEFANO BOeCONETTI 


Assemblea Fiom 
a Milano, cresce 
la voglia di sciopero 

OIOVANNILACCABO’ 


■i ROMA. Melalmeccanici; 
non e rottura ma quasi. Ci si d 
vicinissimi: forse glA stamattina 
i Andatati saranno costretti a 
prendere atto che ha poco 
senso continuate a trattare co¬ 
si Con la Federmeccanica in¬ 
tenzionata solo a prendere 
tempo. Stamane, insomma, si 
dovrebbe lare un punto: al^o^ 
dine dei ^mo ci sono due ar¬ 
gomenti chiave, li salario e l’o¬ 
rario. Se il clima che si respira¬ 
va Ieri - prima data della .tre 
giorni, di trattativa che si do¬ 
vrebbe concludere domani, 
sempre che il sindacato non 
sbatta la porta prima - se le 
baltuite ascoltate ieri erano in 
qualche modo indicative delle 
risposte imprenditoriali, £ taci¬ 
le prevedete che il rtegoziato si ' 
inletrompera. Le Imprese con¬ 
tinuano ad offrire pochissimi 
soldi (190-200 mila lire e ol- 
tretutto da pagare in molle 
tratKhcs) e nulla sull’orario. A 
quel punto, Fiom, Firn e Uilm 
decideranno come comportar¬ 
si. Ma già si sa, più o meno, co¬ 
sa faranno: lo sciopero genera¬ 
le di categoria. Il secondo in 
questa tomaia contrattuale. Ed 
è un’Ipotesi talmente vicina, 
che giù circola una data: quel¬ 
la di verterdl S ottobre. 

Tra queste due cose, la rot¬ 
tura (sia chiaro: ancora da 
consumare e c'£ ciU spera che 
MortUlaro slamane abbia in ta¬ 
sca qualcosa in più dei soliti 
410.) e lo adopero generale, ci 


dovrebbe essere il tentativo di 
mediazione del ministro del 
Lavoro, Donat Cattin. Un inter¬ 
vento che - stando a quel che 
dicono - I protagonisti vorreb¬ 
bero evitare. Lo ha confermalo 
lo stesso «professore. - come 
lo chiamano i sindacalisti - Fe¬ 
lice Mortillaro: .Il ministro ci 
manda a dire che 'Vigila’’ sulla 
trattativa. È un suo diritto ed £ 
un suo dovere». Tradotto, si¬ 
gnifica. Donat Cattin faccia pu¬ 
re il suo mestiere, ma non in¬ 
terferisca con le nostre prero¬ 
gative. Il contratto lo vorrebbe¬ 
ro .gestire» le imprese da sole. 
La difesa dell’.autonomia ne¬ 
goziale» £ ovviamente anche 
una preoccupazione del sin¬ 
dacato. Ma in questo caso, i ti¬ 
mori dei metalmeccanici sono 
- se cosi si può dire - anche 
più pragmatiche. Spiega Cerfe- 
da. numero due Fiom; «Noi 
l'intervento del ministro non lo 
chitKliamo. Ragioniamo: una 
mediazione ha posslbiliUt di 
successo quando ci sono due 
posaioni diverse, ma non in¬ 
conciliabili. Tra noi e la Feder¬ 
meccanica, invece, c’£ un 
abisso. Cosa potrebbe limare il 
ministro? Allora, Donat Cattin 
si limiterebbe a proporre un 
'lodo’’, un prendere o lasciare; 
e la cosa sarebbe pericolosa 
per tutti.. 

Nessuno vuole il govento al¬ 
le trattative ma in 8 mesi il ne¬ 
goziato non ha fatto alcun pas¬ 
so in ovantt. Negli ultimi round. 



Angelo Airoldl 


addirìllura, s’£ tornati indietro. 
La giornata di ieri £ stata em¬ 
blematica. Si discuteva della 
•prima parte» dei contratti (per 
capire: con questo termine si 
definiscono il diritto alle infor¬ 
mazioni, le prerogative del sin¬ 
dacalo, i livelli di contrattazio¬ 
ne, eie.) e dei diritti dei lavora¬ 
tori. Paragrafi sui quali sembra¬ 
va si potesse se non stringere 
quantomeno continuare a di¬ 
scutere. Invece, davanti ad un 
documento sindacale, che 
(perche non dirlo?) rinuncia 
anche ad alcune cose scritte 
nella piattalorma, la delega¬ 
zione degli industriali metal¬ 
meccanici ha confermato l'at- 
teggiamenlo avuto sul resto 
delle rivendicazioni. £ no. in¬ 
somma, anche se stavolta 
stemperalo dalla promessa di 
far arrivare a Fiom, Firn, Uilm 
un contro-documento» sul 
quale si potrò continuare a di¬ 
scutere. Ma la sostanza non 
cambia: la Federmeccanica 
non vuole 'riformare’’ il sisier- 
ma di relazioni industriali. 


Vuole lasciare le cose come 
stanno, forse porche - come 
suggerisce un segretario Fiom. 
Giorgio CrcmaschI - «partendo 
dalla situazione attuale £ più 
facile, per loro, cancellare del 
tutto le relazioni sindacali». 
Fallo sta che le imprese si sono 
opposte a qualsiasi idea che in 
qualche modo fissasse regole 
per la vita del sindacalo In fab¬ 
brica. Per capire; la Federmec- 
canica ha accantonalo il pro¬ 
getto di delegittimare il sinda¬ 
cato, almeno quello naziona¬ 
le. Non vuole però «essere di¬ 
sturbala» nelle aziende, non 
vuole render conto. n£ tanto¬ 
meno controlli, quando si trat¬ 
ta di decidere la produzione e 
t'organizzazionc del lavoro. 
Probabilmente, l’associazione 
degli industriali lascerà cadere 
anche la timida richiesta di for¬ 
mare una <ommlssione» col 
compilo di riscrìvere i livelli di 
contrattazione (cosa si con¬ 
tratta e dove). Stessa «linea», 
Mortillaro la segue sul proble¬ 
mi sollevati dai «oordinamen- 
ti» delle donne metalmeccani¬ 
che. Se commissioni per vigila¬ 
re sulle pari opportunità ci sa¬ 
ranno, queste non devono for¬ 
marsi azienda per azienda. Per 
la Federmeccanica, ne basta 
una, a Roma che sarebbe in¬ 
somma n£ piu n£ meno che 
un gruppo di studio. 

Tornando alla trattativa. 
Una sintesi la suggerisce anco¬ 
ra Cremaschi; «La mia impres¬ 
sione £ che loro abbiano enor¬ 
mi difficoltà a dirci di no, ma 
non sanno come dirci di si. Da 
qui. la tattica dilatoria». Ma per 
dirla con Lotito, segretario 
Uilm, «ormai siamo alla frutta». 
O oggi Mortillaro ha qualcosa 
in mano o sarà sciopero. Che 
non £ poco se lo stesso leader 
della Federmeccanica. alla do¬ 
manda di un cronista, rispon¬ 
de dicendo che «ino sciopero 
£ sempre qualcosa di grave». 


H MILANO. Una combattiva 
assemblea del delegali Fiom 
della Lombardia ieri mattina 
ha dimostrato che Ira i metal¬ 
meccanici la voglia di lottare 
per il contratto ha ormai ricon¬ 
quistato i livelli alti del giugno 
scorso. Walter Cerfeda, nume¬ 
ro due Fiom. alza il «tono poli. 
tico« della vicenda contrattua¬ 
le; lo sciopero generale del 5 
ottobre, al quale £ stata chiesta 
la partecipazione delle altre 
categorìe dell’industria, non 
sarà una fiammata passegge¬ 
ra, ma l'avvisaglia di un ulterio¬ 
re inasprimento dello scontro: 
«A dicembre poncrrto al Paese 
la vicenda contrattuale come 
una questione politica», dice 
Cerfeda tra l’appaluso scro¬ 
sciante degli oltre mille dele¬ 
gati che affollano la pur ca¬ 
piente sala dei Congressi della 
Provincia. 

É come un grintoso e impa¬ 
ziente motore di formula I, il 
tono irKonlutablle del mo¬ 
menti importanti, la qualità de¬ 
gli interventi in crescendo co¬ 
me ispirati da un rossiniano 
spartito musicale. 

Molto attesa, la conclusione 
di Walter Cerfeda valicherà 
con tatto ed equilibrio perfino 
l'esigente pacchetto di propo¬ 
ste che il leader della Fiom 
lombarda, Giampiero Castano, 
aveva pacatamente imposto al 
confronto inttxxlucendo i lavo¬ 


ri. Castano aveva tracciato la 
trincea da cui non rcliocedere. 
pena la sconfitta, su salario, 
orario, diritti. Una conclusione 
impegnativa, quella del nume¬ 
ro due socialista della Fiom, 
proprio perchè pronunciala a 
poche ore dalla ripresa del ne¬ 
goziato; «Se Federmeccanica 
non apre, slamo pronti allo 
sciopero generale, venerdì 5 
ottobre. Non sarà una sempli¬ 
ce fiammata, avverte Cerfeda. 
Se la chiusura permane, noi 
proporremo al Paese la vicen¬ 
da del nostro contratto come 
una questione politica.. Re¬ 
spinge le ipotesi di un interven¬ 
to mediatore nel merito di Do¬ 
nai Cattin e, correggendo chi 
propone a Cgil-Cisl-Uil di mo¬ 
bilitare li 5 ottobre - ma per la 
finanziaria - anche le altre ca¬ 
tegorie industriali, Cerfeda in¬ 
vila a distinguere la tolta per il 
contratto dalla lotta per «un’al¬ 
tra finanziaria», che richiede 
un secondo fronte specifico, in 
particolare «contro la politica 
larìlfarìa del governo, insensa¬ 
ta perchè genera inflazione, 
una logica devastante». Infine 
un Cerfeda battagliero anche 
sui temi della democrazia sin¬ 
dacale sollevati da Castano e 
da molli interventi: esiste un 
rapporto sueilo da contratto 
metalmeccanico e il negoziato 
sindacati-Confindustrìa del 
giugno 91 su struttura del sala¬ 


rio. In secondo luogo - dice 
Cerfeda - ritengo che dopo 
dicci mesi di una vertenza cosi 
complessa e sofferta, anche il 
mandalo debba essere verifi¬ 
cato: assemblea a Roma dei 
delegali nazionali la cui pro¬ 
posta contrattuale va verificata 
in tulle te fabbriche, nuovo di¬ 
battilo di sintesi e ulteriore ve¬ 
rìfica referendaria sulla ipotesi 
del nuovo contratto prima del¬ 
la sigla finale. 

Quanto al coinvolgimento 
delle categorìe dell'industria 
allo sciopero generale dei me¬ 
talmeccanici del 5 ottobre, il 
numero uno della CgiI lombar¬ 
da, Riccardo Terzi, 6 d’accor¬ 
do: «Bisogna discuterne con le 
categorie. Il modo con cui si 
concluderà questo contratto 
determinerà il clima politico 
nel Quale si aprirà il confronto 
del giugno 91 ». Per la CgiI, dice 
Terzi, le richieste di Flm-Flom- 
Uilm sono «giuste e compatibi¬ 
li. Sono le controparti a porre 
pregiudiziali pollliche che van¬ 
no rimosse». Rimosse con la 
lotta, preciserà Cerfeda, non 
con le mediazioni di Donat 
Cattin. Una assemblea che tra¬ 
duce in concreto la ricostruzio¬ 
ne di un «patto di fiducia» tra 
vertici sindacali e movimento, 
una esigenza posta da Casta¬ 
no. Maurizio Zipponl della 
Fiom di Brescia, Sandro Zac- 
carelli, Fiom Varese, Contardi 
dell’Alfa ed altri. Dice Zipponi: 
dopo il grande sciopero del 27 
giugno ci siamo fermati, £ stato 
un errore che ha crealo diffi¬ 
denza. Un ritardo che si può 
recuperare in fretta. Oggi a 
Brescia le tute blu scioperano. 
Riuovo davanti alla Fiat Iveco, 
corteo fino all’Associazione in- 
dustrialL Da rimuovere l'ambi¬ 
guità Intersind, una esigenza di 
chiarezza proposta in coro dai 
delegati IlalUrI, Agusta e Oalmi- 


ElUmont, la parola al Cipi 

n governo disegna oggi 
0 fiituro della chimica 
Poi toccherà a Cardini 


.'■ Psi e Pri cittaccano Bernini. I sindacati: «Trasporti al collasso» 

Si allontana la riforma delle ferrovìe 
E il commissario ^oca al ribasso 


Compromesso agricolo Cee 

Ok al taglio dei sussidi 
purché non si superi 
il 30% nei prossimi 10 anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI ~ 


■NBRUXOLES Vito Sacco¬ 
mandi, ministro italiano e pre¬ 
sidente dt turno del Consiglio 
agricolo Cee. ha il compito di 
presentare il compromesso;. 
Le nostre decisioni - dice - so¬ 
no molto realistiche, il nego¬ 
ziato Cali (l’Uruguay Round) 
£ troppo imponanle: un suo 
fallimento vorrebbe dire la fine 
del mulliialeralismo commer¬ 
ciale. E non possiamo permet¬ 
tercelo. Gli Usa ci hanno accu¬ 
sato di essere protezionistici e 
quindi noi accettiamo la pro¬ 
posta Mac Shany. Il taglio alle 
sovvenzioni £ grande, il 30% in 
10 anni. Ora la parola passa al¬ 
la Commissione Cee che deve 
definire nei parlicolarì il pro¬ 
getto. lo. non come italiano, 
ma come presidente di turno 
sono soddisfatto». Lo sara an¬ 
che la Commissione, che la 
settimana scorsa non aveva 
approvalo la proposta?, e so¬ 
prattutto sarà soddisfatta an¬ 
che la signora Carla Hllls, rap¬ 
presentante personale del pre¬ 
sidente Bush per i problemi del 
commercio, che sempre la set¬ 
timana scorsa aveva definito ri¬ 
dicolo il plano europeo? Lo sa¬ 
premo nel giro di pochi giorni, 
intanto Jacques Delors dovrà 
rinviare di una settimana la riu¬ 
nione della Commissione, pre¬ 
vista per oggi, e organizzare un 
frenetico giro di consultazioni 
trai 12 e con gli Usa. 

Un passo falso in questo 
momento potrebbe avere con¬ 
seguenze pesanti. Comunque 
l’irlandese Mac Shany, rispon¬ 
dendo alle domande de! gior¬ 
nalisti, si dichiara ottimista: • 
La nostra oifetta - ripete alme¬ 
no 5 volte - £ equilibrala e rea¬ 
listica, la Commissione la di¬ 
scuterà, ma non vedo nessuna 
necessità di modllicarìa. L'a¬ 
gricoltura £ uno del 15 punti in 
discussione all’Uruguay 
Rourtd e io sono convinto che 
l'Europa su questo leneno ri¬ 
scuoterà del credito anche per 
quello che ha latto negli anni 
scorsi». E a chi chiede le ragio¬ 
ni di tanto e improvviso ottuni- 
smo circa una maggiore dispo¬ 
nibilità Usa ( che vogliono una 
riduzione del 90% peri sussidi 
all’esportazione e del 70% per 
quelli alla produzione e al 


commercio) il commissario ri¬ 
sponde: « Loro dicono che ta¬ 
glieranno del settanta percen¬ 
to le sovvenzioni ai loro agri- 
colton a partire dal 91, non co¬ 
nosco nei dettagli questo loro 
piano, io so che la Cee ha già 
tagliato 12 miliardi di Ecu in 
pochi anni, sfido gli Stati Uniti 
a fare altrettanto, se sono ca¬ 
paci. Anche loro hanno qual¬ 
che problema». 

Il commissario Cee ostenta 
sicurezza, sentiremo cosa dirà 
la signora Hills. Si £ saputo 
inoltre che per arrivare all’uni¬ 
tà ( o meglio per convirteere i 
francesi) si £ deciso che le ri¬ 
duzioni colpiranno tutti i pro¬ 
dotti compresi quelli mediter¬ 
ranei che in un primo tempo, 
non essendo nella categoria 
eccedentari.ne erano stati 
esentali. In ogni caso, nono¬ 
stante le vigorose difese d’uffi¬ 
cio, Mac Shany ha dovuto am¬ 
mettere che la politica agricola 
comune, la quale secondo lui 
non £ assolutamente scredita¬ 
ta. va rioncntata soprattutto in 
direzione di una effettiva politi¬ 
ca di mercato:» Non possiairo 
tollerare t’aumento eccessivo 
delle scolte invendute, dovre¬ 
mo cambiare cercando di alle¬ 
viare l'impatto soprattutto TCr 
gli agricollorì più deboli». Che 
in altre parole vuol dire; tempi 
duri per chi produce a coiti 
elevati e non £ in grado di ri¬ 
convertirsi tecnologicamcnie. 

Anche per il metcalo della 
carne, punto dolente della 
Pac, la situazione sarebbe leg¬ 
germente migliorata perche, 
nonostante l'invasione delle 
vacche tedesco orientali e la 
diminuzione dei consumi ( so¬ 
prattutto dopo il fenomeno 
delle 'vacche folli' iiwlesi), 
l’Europa ha piazzalo iSOmiia 
mucche a romeni e russi e 
90mila ai brasiliani. Sempre 
per quanto riguarda la Cenna- 
nia Est tutto £ slato rinviato ai 
primi di ottobre: al governo di 
Bonn £ stata chiesta una valu¬ 
tazione certa del costo ( si par¬ 
la di un mUlaido e mezzo di 
Ecu) e la promessa solenne 
che anche i prodotti agricoli 
che arrivano dall'Est rispette¬ 
ranno le regole e l prezzi co- 
murutari. 


Consob, vertice «zoppo» 

Cavazzuti incalza, 
i commissari replicano 
Andreotti cosa deciderà? 


■1 ROMA Ore di attesa per la 
vicenda Enlmont: il Opl deci¬ 
derà oggi le direttive del gover¬ 
no sul futuro assetto della chi¬ 
mica italiana. Quasi a ruota, a 
Montecitorio, il ministro alle 
Pahecipazionf Statali Franco 
Piga riferirà sugli indirizzi in 
materia di politica industriale. 

Due appuntamenti impor¬ 
tanti preceduti da una ridda di 
interventi. Ieri sono scesi In 
campo gli stessi funzionari del- 
l'Eni. Il Coordinamento sinda¬ 
cale dei dirigenti ha criticato 
•l'atteggiamento del governo 
di consentire all’azionista pri¬ 
valo di scegliere per primo 
l’acquisto c la cessione della 
propria quota» ed ha ribadito il 
ruolo essenziale dell’ente di 
Stato nella chimica. A suppor¬ 
lo di quella affermazione £ 
stata chiamata in causa la difli- 
cile congiuntura petrolifera e 
la nccessiui per II futuro grop¬ 
po di modellarsi su una stretta 
connessione tra petrolio e chi¬ 
mica. Evidente rilerìmemo a 
Raul Gardlni che non si £ ade¬ 
guato al modello industriale 
prevalente a livello intemazio¬ 


nale. che vede appunto com¬ 
binali i due fattori. 

Sulla contesa Cardini-Eni si 
£ levala la voce del deputalo 
Man:o (f^i) il quale ha affer¬ 
malo che la chimica italiana 
deve restare in mano pubblica. 
Occupazione e salvaguardia 
dell'occupazione restano al 
centro dell'allenzionc del Pei 
siciliano che in una nota ha 
chiesto l’intervento del presi¬ 
dente dell’Assemblea siciliana 
Rino Nicolosi. Per i Verdi e la 
Lega per l’Ambiente la disputa 
sul futuro acquirente del co tos¬ 
so chimico £ di scarsa rilevan¬ 
za. L’Interesse degli ambienta¬ 
listi £ concentralo sulla sicu¬ 
rezza e la tutela del territorio. 
Un documento, nel quale si 
chiedono sicurezza e compati¬ 
bilità ambientale dcll'Enimont, 
è stato inviato dalla Lega per 
l’ambiente al ministro Giorgio 
Rutfolo, con la richiesta che sia 
Inserito nella delibera del dpi. 
•Al ministro - afferma il depu¬ 
tato Sergio Andreis - chiedia¬ 
mo che siano rispettate le lince 
guida volate aH'unanlmità dal 
Parlamento nell’aprile dcll’88». 


È a uno stallo la riforma delle Fs. e ramministratore 
straordinario Necci ripiega su un «accordo di pro¬ 
gramma sperimentale» lasciando aU’Ente un mini¬ 
mo di autonomia gestionale con logica d’impresa, 
che farebbe risparmiare il 40% sugli investimenti. Ie¬ 
ri convegno Ùil sull’emergenza Trasporti, dove 
esponenti deila maggioranza e del governo hanno 
accusato maggioranza e governo. 


HAULWITTENBERO 


H RUMA La riforma delle 
Ferrovie £ rinviata alle caicnde 
greche. L’amministratore 
straordinario dell'Ente Loren¬ 
zo Necci ne £ consapevole, e 
chiede al governo un minimo 
di mezzi e di autonomia ge¬ 
stionale fino al '92 per rattop¬ 
pare una situazione disastrata, 
poi si vedrà. Quindi nell'imme¬ 
diato propone un «accordo di 
programma sperimentale» tra 
Stato ed Ente Fs, sulla base di 
un piano che illustrerà oggi al¬ 
la Commissione Trasporti del¬ 
la Camera. 

Questa £ la sostanza polil’ica 
emersa ieri in un convegno 
della Uil Trasporti che ha chia¬ 
mato ministri ed esponenti 


della maggioranza a pronun¬ 
ciarsi sull'emergenza del setto¬ 
re. Cera il ministro della Mari¬ 
na mcroanllle Carlo Vizzini a 
difendere lo sviluppo del ca- 
telaggio e dei porti. Non c’era 
il capo del dicastero Carlo Ber¬ 
nini, impegnalo a Vienna nella 
trattativa con l'Austria sui tran¬ 
siti. E si £ assistito a una scena 
paradossate, con i rappresen¬ 
tanti del pentapartito c del go¬ 
verno che accusavano mag¬ 
gioranza e governo di non aver 
saputo affrontare la crisi in cui 
versa la mobilita di persone e 
merci nel nostro paese. 

I responsabili del settore nel 
Psi e noi Pri, Mauro Sanguineti 
c Mauro Dullo, non hanno ri¬ 


sparmiato recriminazioni c 
hanno puntato il duo sulle re¬ 
sponsabilità di Bernini. «Se i 
ministri non sanno lare il loro 
mestiere», ha detto il primo, 
«hanno la possibilità di dimet¬ 
tersi». Dal canto suo Dutto gli 
lanciava un •ultirrtalum»: al mi¬ 
nistro ha chiesto una forte ini¬ 
ziativa per la riforma delle Fs, 
per il varo del Cipel che do¬ 
vrebbe coordinare la politica 
dei Trasporti a livello ministe¬ 
riale, per la legge sulle metro¬ 
politane. Secondo Sanguineti 
piuttosto che affannarsi sulla 
riforma delle Fs, £ mcgl'io giun¬ 
gere subito a un «accorte di 
programma» che già darebbe 
efficienza aU’Ente. Ma su que¬ 
sto si £ dissocialo il repubbli¬ 
cano Dullo, sostenendo che 
senza la riforma l'aulonomia 
dell’Ente sarebbe ‘più dillici- 
Ic». e il commissario-presiden¬ 
te «si troverebbe continuamen¬ 
te sottoposto a Irallativc e me¬ 
diazioni col ministro e con le 
forze politiche». In ogni caso 
per entrambi il lesto di riforma 
unificalo presentalo al Senato 
non va. 

E li commissario-presidente. 


o meglio l’amministratore 
straordinario Lorenzo Necci? 
Basta con questa •incertezza 
istituzionale», ha detto interve¬ 
nendo al convegno della Uri. 
Fate una legge qualunque, ha 
esclamalo, sia pure coniinan- 
do le Fs a una direzione gene¬ 
rale del ministero, ma fate 
qualcosa. L'importante £ che 
stano gestite come una impre¬ 
sa (c qui ha ricevuto da Gior¬ 
gio Benvenuto II «pieno appog¬ 
gio» del sindacato). pur senza 
trascurare l’aspetto sociale In¬ 
silo nella loto attivilà. La for¬ 
mula di Necci £ quella della 
•contrattualizzazione». £ già 
avvenuto col sindacato, che si 
£ convertilo ai criteri di effi¬ 
cienza, col rinnovo del corrtrat¬ 
to di lavoro. Deve avvenire con 
Regioni c Comuni, per evitare 
ossurdllà come ta Roma-Flu- 
miclno che nessuno usa, che £ 
costa'» centinaia di miliardi c 
frotta meno di dieci milioni al 
giorno. E sopratlullo con il go¬ 
verno, «al quale abbiamo pre¬ 
sentalo un piano biennale» per 
stipulare un «contratto di pro¬ 
gramma sperimentale '9!-92. 
per giungere a un veto contrat¬ 
to negoziato dal '92 in poi*, in 


tal modo, con l'Ente trasforma¬ 
to in una vera impresa, «pos¬ 
siamo gestire gli investimenti 
in maniera lunzionalc, e si po¬ 
trebbe persino ridurre del 30- 
40% la cifra programmata». 
Certezza di costi, quU'idi. E di 
ricavi, con la possibilità di una 
propria politica larìlfarìa, la¬ 
sciando al governo le decisioni 
sulle tarìlfc per i pendolari. 

Il padrone di casa Ciancario 
Alazzi, segretario della Uilt, ha 
elencato nella sua relazione 
tutti I guai del comparto ormai 
al collasso. E la riforma delle 
Fs? «SI allontana», ha detto, «Il 
fatto che il ministro insista sul- 
l'ulficio di vigilanza dimostra 
che non vuole l'aulonomia di 
gestione dell’Ente. Slamo a 
uno stallo che si può aggirare 
col contralto di programma». Il 
segretario della Flit Cgll Manci¬ 
ni invece ha ribadito l’urgenza 
della riforma, mentre la sua 
collega Donatella Tortura de¬ 
nunciava i «toni da campagna 
elettorale» n»^ll esponenti go¬ 
vernativi e dei partiti «he pren¬ 
dono le distanze da una de¬ 
composizione del comparto 
che proprio loro hanno deter¬ 
minato». 


■i MILANO. Botta c risposta 
Ira li ministro del Tesoro del 
governo ombra Filippo Cavaz¬ 
zuti e I commissari della Con- 
sob sulla delicata questione 
della nomina del quinto com¬ 
ponente dell'organo di con¬ 
trollo delle società e della Bor¬ 
sa. 

Cavazzuti, rilevato che £ 
•inaccettabile e preoccupante 
che Andreotti non abbia anco¬ 
ra nominalo il componente 
mancante della Consob-, tanto 
più in un momento cosi deli¬ 
cato per i mercati finanzian, si 
è rivolto d'irettamenle ai com¬ 
ponenti della Consob: •Pcroh£ 
i commissari in carica non par¬ 
lano della questione?». Essi vo¬ 
gliono forse che «il nuovo com¬ 
missario sia un vecchio arrtese 
della politica che garantisca il 
colicgamento con la De di An- 
dreolti», e non invece «un per¬ 
sonaggio aulorevo!: nella so¬ 
luzione dei problemi del mer¬ 
cato mobiliare c dei bilanci so- 
cielan?». 

Si tratta di questioni rilevan¬ 
ti, tanto più che in una com- 
missslone «zoppa» si potrebbe 
arrivare a decidere su questio¬ 


ni di grande importanza facen¬ 
do valere, in caso di panià di 
voli nel collegio, il peso dop¬ 
pio del voto del prcsklenie 
Bruno Pazzi (ipotesi assai con¬ 
creta, anche se lo stesso presi¬ 
dente ha dichinrato che in.tal 
caso sarebbe <010110 riluttante 
a prendere decisioni»). 

Da Milano, dov'crano riuniti, 
i commissari non hanno tarda¬ 
lo a rispondere a Cavazzuti. «In 
una recente intervista - ha det¬ 
to pet tutti il commissario Ma¬ 
rio Bessone - il presidente Paz¬ 
zi ha rappresentato con chia¬ 
rezza la posizione dell'intera 
commissione, segnalando con 
forza l'esigenza di una lemp^ 
stiva Integrazione del colle^ 
mediante la nomina del 5 
commissario». 

Questi, ha proseguito Besso¬ 
ne. deve ptesentare «le elevale 
qualità istituzionali e i caratteri 
di competenza professionale 
imperativamente stabiliti dalla 
norma di legge». La Consob 
dunque sembra decisamente 
schierarsi a favore della nomi¬ 
na di un commissario «di alto 
profilo* morale e professiona¬ 
le. Che cosa dice ora il presi¬ 
dente del Consiglio? 


IL NUOVO 

DIZIONARIO HAZON 
GARZANTI 

Opera assolutamente nuova, attenta alle più 
recenti forme lessicali della lingua inglese viva, 
dell’inglese d’America, dei linguaggi settoriali della 
scienza, della tecnica e dell’economia. 

. 11 Nuovo Hazon Garzanti è unico anche per la 
ricchezza di citazioni letterarie (oltre 2.000), per la 
■ completezza (2.430 pagine, 135.000 lemmi 
di cui 21.000 in più rispetto alla prima edizione), 
per la modernità (indicazioni di pronuncia, 
scansione in sillabe dei vocaboli inglesi, sinonimi 
c irregolarità grammaticali). 




REDAZIONI GARZANTI 



IL GRANDE 

DIZIONARIO GARZANTI 
DELLA UNGUA 
ITALIANA 

Strumento fondamentale per capire e conoscere 
l’evoluzione dell’italiano moderno, il Grande 
Dizionario Garzanti della lingua italiana è unico 
per complctezaa e precisione d’informazioni; 
270.000 voci, significati, locuzioni c altre entità 
lessicali. 55.000 etimologie. 7.000 neologismi c 
termini stranieri. 6.000 cita?;ioni da 200 autori 
antichi e moderni. Novità significativa la presenza 
di parecchi concetti specifici del pensiero 
contemporanco. 
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.mvano 


le «Tiny Toon Adventures» i cartoni animati 
prodotti da Spielberg per la Warner 
E Bugs Bunny (il loro papà) compie 50 anni 


.D 


opo sei anni 


di silenzio Fabrizio De André pubblica un nuovo Ip 

«Le nuvole» unisce una intensa poeticità 

ad una durissima e sprezzante denuncia del potere 



CULTURAeSPETTACOLI 


Socialismo dei desideri 


Un convegno intemazionale 
organizzato dal Cespe: 
«Dilemmi della democrazia 
e strategie del riformismo» 

La critica del neoliberismo 
la contrapposizione 
conTindividualismo 
Teoria della convivenza civile 

BRIAN BARRY 


Pubblichiamo alcuni 
’ brani della relazione 
dell'economlata inglese 
Brian Barry al convegno 
organizzato dal Cespe a 
Roma, che impegnerà 
oggi e domani numerosi 
studiosi sol tema •Dh 
lemmi della democrazia 
e strategie del riformi¬ 
smo». 

WU Nel proporre una defini¬ 
zione desidero scartare due 
nozioni molto diffuse. La pri¬ 
ma e che •socialismo* non sa¬ 
rebbe che un termine da appli¬ 
care oggi a liberali relativa- 
mante ugualitari. Per la secon¬ 
da il socialismo sarebbe una 
specie di religione, che auspi¬ 
ca la trasformazione della na¬ 
tura umana c si appoggia a 
una serie di previsioni sugli 
eventi storici. La concezione 
del socialismo «he-intendo' 
proporre non dipende In alcun 
modo da convinzioni sul corso 
della storia c non pretende 
una trasformazione della natu¬ 
ra umana. Un buon modo per 
allrontarlo 6 chiedermi a che 
cosa si oppone il soclalbmo. 
Le due coppie oppositive che 
immediatamente mi vengono 
in mente sono •socialismo/ca- 
pitalismo» e «socialismo/indi- 
viduallsmo». 

Che cosa~ può insegnarci 
l'opposizione di socialismo 
con capitalismo e individuali¬ 
smo? Rilengo che entrambi i 
contrasti collimino con la se¬ 
guente definizione di sociali¬ 
smo: una società socialista è 
quella in cui i suoi cittadini so¬ 


no in grado, operando insie¬ 
me. di controllare i caratteri 
principali della società e. in 
particolare, di superare le con¬ 
seguenze indesiderate delle 
azioni individuali. In questa 
concezione. Il socialismo è so¬ 
prattutto una teoria della con¬ 
vivenza civile: si occupa dei 
mezzi con culi cittadini possa¬ 
no agire collettivamente per 
raggiungere interessi e ideali 
che hanno in comune tra loro 
e che (tossono realizzarsi solo 
attraverso un'azione comune. 
Cadano Mosca aveva ragione, 
con quest'analisi, a vedere 
Rousseau come il progenitore 
dell'Idea socialista. 

Vorrei approfondire breve¬ 
mente I rapix>ni tra il sociali¬ 
smo come l'ho ap(>ena defini¬ 
to e i due termini di contrasto, 
il capitalismo c l'individuali¬ 
smo. I più eminenti difensori 
conleiTTTOranci del - capitali! 
smò.'" Milion' Fricdman e F.A. ' 
Hayek, affermano costante¬ 
mente che la sua virtù princi¬ 
pale sta nel suo automatismo. 
Cosi. Fricdman, nel suo cele¬ 
bre saggio •Capitalismo e liber¬ 
tà», sosteneva che in una so¬ 
cietà capitalistica nessuno 
esercita alcun potere - neppu¬ 
re i dirigenti delle più grandi 
imprese - perche tutti I parteci¬ 
panti' sono legati cosi stretta¬ 
mente dalla disciplina del mer¬ 
cato che in ogni singola occa¬ 
sione si presenta loro una sola 
(xissibilità di azione. Chi la al¬ 
cunché di diverso scompare 
dal sistema in seguito a banca¬ 
rotta. E. nel suo libro // mi’nqg- 
gio della giuslUia sodale, 




Hayek afferma che, proprio 
perché la distribuzione del 
reddito non deriva da un pro¬ 
cesso decisionale centralo ma 
da milioni di decisioni indi¬ 
pendenti. il concetto di giusti¬ 
zia sociale é inapplicabile agli 
esiti del mercato. 

Sia che noi cerchiamo i no¬ 
stri antecedenti storici nel mar¬ 
xismo, sla che li cerchiamo nel. 
fabianesimo, (sosslamo affen 
mare senza tema di smentite, 
mi sembra, che il nucleo cen¬ 
trale del socialismo é sempre 
stato il rifiuto di affermazioni 
come quelle di Friedman e di 
Hayek. Laddove Friedman ve¬ 
do il mercato come II regno 
della libertà perché nessuno 
ha alcun piotcrc, i socialisti lo 
vedono come il regno della ne¬ 
cessità. esattamente per lo 
stesso motivo. La trasformazio¬ 
ne da società governata dalla 
tirannia del mercato a società 
libera richiede il controllo col¬ 
lettivo sull'economia. Analo¬ 
gamente. i socialisti ribaltano 
su Hayek la sua argomentazio¬ 
ne. È proprio perché il merca¬ 
to é incompatibile con l'intro¬ 


duzione di considerazioni di 
giustizia distributiva che esso 
non può essere accettato co¬ 
me l'arbitro della distribuzione 
delle ricchezze. 

Da come lo sto presentan¬ 
do, il nocciolo del socialismo 
nel suo aspetto economico sta 
nelle limitazioni e modificazio¬ 
ni che impione al mercato (ter 
adeguarsi agli Interessi del [X>- 
(TOlo inquadlCCOstituitoda la¬ 
voratori, consumatori c cittadi¬ 
ni. I cittadini di qualsiasi socie¬ 
tà temono del tutto natural¬ 
mente c giustamente le forti 
accumulazioni di [x>lcre in 
mani private, e proprio in con¬ 
seguenza di tale timore il so¬ 
cialismo si oppone alla pro¬ 
prietà privala dei mezzi di pro¬ 
duzione. Va però sottolinealo 
che nessuna riorganizzazione 
della proprietà (compresa la 
proprietà dei lavoratori di 
un'azienda) é in grado di risol¬ 
vere le inadeguatezze del mer¬ 
cato a cui accennerò tra un 
momento. Se il cosiddetto •so¬ 
cialismo di mercato» lo nega, 
allora, a mio parere, esso è 
una contraddizione in termini. 


Ho partalo finora del sociali¬ 
smo contrapposto al capitali¬ 
smo. E il socialismo contra|>- 
p^to all'individualismo? L'in¬ 
dividualismo si può vedere - 
storicamente c analiticamente 
- come la generalizzazione 
della difesa del capital'ismo 
estesa ad ambili non economi¬ 
ci. Non é un caso, voglio sug¬ 
gerire. che il concetto di ama. 
no invisibile' risalga agli albori 
del deismo. Secondo l'imma¬ 
gine deistica dcH'universo, 
Dio, avendo organizzato le co¬ 
se in modo che 0 [>erassero se¬ 
condo leggi universali, non in¬ 
terveniva ulteriormente nella 
sua creazione. Quelle che ap¬ 
parivano come impierfezioni 
erano solo gli inevitabili sotto¬ 
prodotti del mlgl'ior complesso 
di leggi generali possibile. So¬ 
prattutto Hayek, che ha dichia¬ 
rato più volte di trovarsi più 
[>erfettamente a suo agio intcl- 
letlualmente nel diciottesimo 
secolo, viene identificato stret¬ 
tamente con il concetto - do¬ 
talo di forte carica ideologica - 
di •governo della legge». Se¬ 
condo tale concetto lo stato 


deve operare solo attraverso 
leggi generali, e non interveni¬ 
re nel funzionamento dell'eco¬ 
nomia per raggiungere specifi¬ 
ci risultati. E, come Leibnitz, 
Hayeck ci assicura che. anche 
se in casi individuali talvolta i 
risultati appaiono negativi, tut¬ 
to é per il meglio nel migliore 
dei mondi possibili finché ab¬ 
biamo il miglior complesso di 
leggigenerali: ' . . 

L'individualismo, suggeri¬ 
sco. è semplicemente quel che 
sì h a se si adotta l'analisi otti¬ 
mistica del mercato e la si 
estende al di là delle questioni 
economiche, a tutta la vita so¬ 
ciale. Il paradigma del merca¬ 
to dice che, dato il giusto qua¬ 
dro complessivo di regole ge¬ 
nerali (Imposizione dei dirìnì 
di proprietà e dei contralti, 
mantenimento della concor¬ 
renza eccetera), il (>ersegui- 
mento dell'interesse individua¬ 
le si trasforma in bene sociale. 
L'individualismo - sintetizzato 
per esemplo nel saggio di 
Stuart Mill Sulla liberta - pren¬ 
de questa stnjtlura di pensiero 
e la usa come base [>cr tutta 


Scène di 
ordinaria 
disperazione 
nella Londra 
thatcheriana: 
una fila di 
«senzatetto» 
davanti ad una 
missione in 
attesa di 
qualcosa da 
mangiare e un 
disoccupato 
solitario che 
passerà la 
notte 

all'addiaccio 


una teorìa della società. Il co¬ 
siddetto libertarismo, rappre¬ 
sentato per esempio da Any 
Rand, Murray Rothbard e dal 
loro discepolo Robert Nozick, 
é semplicemente un individua¬ 
lismo sfuggito di mano. Anzi, il 
libertarismo è stato giustamen¬ 
te definito la torma che assu¬ 
me il liberalismo quando il 
senso comune tende asintoti¬ 
camente allo zero. 

Ciò che contraddistingue gli 
individualisti liberali di ogni 
sorta é il fastidio, che talvolta 
giunge al disgusto, nei con- 
fronti della (>olitica. Le mano¬ 
vre e i patteggiamenti, I com¬ 
plicati compromessi che sono 
inseparabili dalla (>olitica. so¬ 
no per loro anatema. Per co¬ 
storo, la cosa peggiore che sì 
possa dire di alcuni campi - l'i¬ 
struzione, per esempio, o i tra¬ 
sporti pubblici - è che si sono 
•politicizzati». Si potrebbe su|>- 
porre ingenuamente che, in 
quella che dovrebbe essere 
una democrazia, sottoporre 
aree importanti di intervento 
pubblico al controllo politico 
sia ritenuta una cosa (iositiva. 


E invece no: secondo i canoni 
dell'Individualismo, una volta 
(roste le regole generali, la 
gente è libera di agire indivi¬ 
dualmente, ma non collettiva¬ 
mente. 

Alcuni osservatori afferma¬ 
no di aver riscontrato qualcosa 
di paradossale nel fatto che il 
regime Thalcher combini la re¬ 
torica dell'individualismo libe¬ 
rale con l'azione autoritaria. 
Ma non c'è niente di parados¬ 
sale in questo. Le due cose so¬ 
no in realtà semplicemente le 
due facce della stessa meda¬ 
glia. Anche nelle condizioni 
più repressive - a Soweto o 
nella Striscia di Gaza o net 
West Bank, poniamo - la gente 
tende ad agire collettivamente 
per migliorare le cose per il 
proprio bene, e ciò richiede un 
enorme impiego di brutale re¬ 
pressione per tentare di fram¬ 
mentare questi tentativi di or¬ 
ganizzazione e costringere a 
perseguire i propri interessi in 
maniera individuale. 

• •• 

L'argomento fondamentale a 
favore del socialismo è sempli¬ 
cemente che esso è l'unico 
modo per soddisfare una 
quantità di im(roitanti desideri. 
Innegabilmente, le antitesi del 
socialismo - capitalismo e i 
ndividualismo - soddisfano 
parte delle nostre esigenze. Ma 
costringono tutte le aspirazioni 
nell'unico angusto canale del 
far soldi e spenderli. Non c'é 
niente nel socialismo che sia 
incompatibile con il far soldi e 
spenderli, ma l'obiettivo del 
socialismo é offrimi opzioni 
nella nostra qualità di cittadini 
oltre che nella nostra qualità di 
consumatori. Agendo attraver¬ 
so il mercato, non possiamo 
far nulla per modificare una di¬ 
stribuzione delle ricchezze 
grottescamente iniqua, per 
creare un sistema adeguato di 
garanzia del reddito, per impe¬ 
dire alle industrie di inquinare 
e ai contadini di distruggere la 
cam(>agna, o per dotarci di 
ogni genere di servizi pubblici 


adeguatamente finanziati. So¬ 
lo in quanto cittadini (rossia- 
mo, agendo collettivamente 
tramile i governi locali e nazi> 
naii, produrre i nsultati che de- 
sidenamo. 

Ma li desideriamo davvero? 
Credo che non si possa non ri¬ 
conoscere che è po^ibile 
creare una società in cui la rì- 
s(rost3 al fallimento del merca¬ 
to non sia il passaggio al socia¬ 
lismo, ma un inasprimento de¬ 
gli sforzi individuali ad andare 
avanti guadagnando e s|}en- 
dendo sempre di più. La sanità 
pubblica ha lunghe liste d'atte¬ 
sa e strutture inadegualc? Fate¬ 
vi un'assicurazione privala. Il 
trasporto pubblico non regge 
più? Comprate un'auto per 
ogni membro maggiorenne 
della famiglia. La campagna é 
tutta edificata e i sentieri sono 
scomparsi? Compratevi un 
qualche elaborato attrezzo 
ginnico c fate esercizio in casa. 
Dinquinamento deH'aria é in¬ 
tollerabile? Comprate un filtro 
dell'aria e non uscite. Quello 
che esce dal rubinetto ha un 
sairoraccio e brulica di carxre- 
rogeni? Comprate acqua mine¬ 
rale. E cosi via. Sappiamo che 
tutto ciò può accadere: acca¬ 
de. Non sto tacendo altro che 
descrivere la California meri¬ 
dionale. 

Può accadere anche in In¬ 
ghilterra? L'oblellivo del gover¬ 
no attuale é indubbiamente 
creare le condizioni perché ciò 
avvenga. Riduccndo sistemati¬ 
camente la qualità dei servizi 
pubblici, spera di allontanare 
da essi la gente e incoraggiarla 
a cercare soluzioni individuali. 
Non esiste, mi sembra, alcuna 
garanzia che questa strategia 
[rossa fallire. Non considero il 
socialismo come la realizza¬ 
zione di antiche proiczie. For¬ 
se. per perverso che sia, tanti 
saranno costretti a ricercare 
soluzioni private alle carenze 
pubbliche. Ma spero di no, 
[rorché il risultato sarebbe per 
tutti noi una vita più limitata e 
impoverita. 

(Traduzione di Bruno Amato) 


«Berlino non può essere la sola capitale dd tedeschi» 


Intervista con Michael Sturmer 
Storia, politica e geografìa 
suggeriscono di non trasferire 
nella grande città prussiana 
il governo della Germania unita 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO BOFFA 


B BOLOGNA •Abbiamo pau¬ 
ra di una capitale» - queste pa¬ 
role, tratte dal Wilhelm Meisler 
di Goethe, s<}no il titolo della 
conferenza che lo storico tede- 
"sco Michael SlUrmer ha pro¬ 
nunciato nel corso della Let¬ 
tura" annuale organizzata dal¬ 
la casa editrice II Mulino. Slùr- 
mer, che insegna stona medie¬ 
vale e moderna all'Unlversilà 
di Eriagcn e che dirige l'Istituto 
di scienze tiolitichc di Ebe- 
"nhausen - oltre ad essere uno 
dei più autorevoli consiglieri di 
Helmut Kohl - é noto allettore 
italiano per una sua stona del¬ 
la Germania dal 1866 al 1918, 
L'impero inquieto (Il Mulino 
1986) e per uno studio sul 
classicismo. Frammenti di feti- 
dio (Il Mulino 1989). 

Perché nella storia tedesca 
U problema della scelta del¬ 
la capitale si è sempre posto 
In termini assai paiucolori? 
Questo fenomeno affonda le 
radici nella struttura del Sacro 
Romano Impicro, che era in 
realtà una repubblica di princi¬ 
pi. nel quale né l'imperatore 
né I principi elettori furono mai 
in grado di improrre la propna 
sede come capitale. Franco- 
forte. Raiisbona, Magonza. 
VVelzIar, Augusta, Praga, han¬ 
no tutte [TOtuto vantare stonca- 


mente dei titoli per essere le 
sedi simboliche del [rotcre. La 
scelta di Berlino come capitale 
nel 1870 sembrò tutt'altro che 
naturale, e non a caso l'impero 
fu proclamato a Versailles, an¬ 
che perché sarebbe stato diffi¬ 
cile indurre i principi tedeschi 
a recarsi nella città prussiana. 
Nel nostro secolo, certo, Berli¬ 
no esercitò un enomte lascino 
culturale, ma già do[ro la pri¬ 
ma guerra mondiale l'Assem¬ 
blea nazionale dovette sp<> 
starsi a Weimar, [roiché Berli¬ 
no era diventata teatro di con¬ 
flitti violentissimi. Tornò a es¬ 
sere capitale sotto il nazismo 
e, alla fine della guerra, do[ro 
un tentativo di stabilire a Fran¬ 
colotte il governo della RIt, si 
scelse la piccola Bonn. 

E oggi? 

Oggi esiste un accordo, espres¬ 
so nel trattato sull'unità tede¬ 
sca. sul fatto che Berlino sia la 
•capitale». Per alcuni ciò vuol 
dire che la città sarà automati¬ 
camente anche la sede del go¬ 
verno, per altri ciò vuol dire 
che essa non sarò la sede del 
governo. La questione é dun¬ 
que aperta. Personalmente 
penso che, una volta che i te¬ 
deschi dell'Est SI saranno adat¬ 
tati psicologicamente alla nuo¬ 
va geografia, ad essi non spia¬ 



cerà troppo che il governo ri¬ 
sieda a Bonn, come é nel voto 
di gran parte dei tedeschi occi¬ 
dentali. Oggi nessuna grande 
industria tedesca ha la sua se¬ 
de a Berlino, nessuna banca, 
nessun istituto finanziario. 

Noo crede che i tedeochl del- 
l’Eit (TOtrebbero aeoUre l'o- 
oltà come funa aorta di «an- 
oosione», te il governo do¬ 
vette rettore a Bonn? 

Ma se il governo tornasse a 
Berlino, allora sarebbero i te¬ 
deschi del Sud a sentirsi •an¬ 
nessi», come é già accaduto 
nel 1866 c nel 1870. Il vero pro¬ 
blema é che non si possono 
costringere l tedeschi ad avere 
una soró capitale. 

Peteranno nella tcelta an¬ 
che coiulderazlonl timboU- 
che; In questo secolo Berli¬ 
no é tuta la capitale del Ter¬ 
zo Relch, poi, dorante la 


goerra fredda, la città-sim¬ 
bolo della resistenza contro 
U sistema totaliUrio... 

Dal punto di vista psicologico, 
l'idea di trasferire il governo a 
Berlino contiene vantaggi e 
svantaggi. Bonn rappresenta 
l'interazione della Germania 
nell'Occidente, un basso profi¬ 
lo dello Stato, un allo grado di 
efficienza e di alfidabiiità. Ber¬ 
lino certo ha una grande tradi¬ 
zione democratica c incarna la 
resistenza contro le pressioni 
staliniane nel dotrogucrra: ma 
ha ospitato II governo guglicl- 
mino e, durante il periodo na¬ 
zista, é stata la sode del •mo¬ 
stro». ^prattutto Berlino non si 
trova più nel centro geografico 
della Germania. (!rcdo che 
molti nostri vicini, francesi e 
polacchi ad esempio, si senti¬ 
rebbero più rassicurati se la se¬ 
de del governo non si spostas¬ 
se troptro a Est 


EaUte Id elTelU b preoccu- 
paziooe che duo aposUmea- 
to del baricentro tedcaco 
veno Oliente (wsaa raffor¬ 
zare le tentazioni di nna co¬ 
lonizzazione deii'Eal... 

In Europa é meglio lasciare da 
parte parole come •colonizza¬ 
zione». Alcuni anti-americani, 
nella Germania Ovest amano 
dire che nel dopoguena siamo 
stati colonizzati dagli Stati Uni¬ 
ti. In effetti, gli Americani han¬ 
no mandato molli soldi c ci 
hanno aiutalo a fare della no¬ 
stra una •società a()erla». Se 
questa é colonizzazione, ben 
venga, ma non mi sembra il 
termine approprialo. Oggi ab¬ 
biamo di fronte il compito im¬ 
menso di favorire e di consoli¬ 
dare la crescila democratica 
dcH'Europa orientale, e ciò 
può avvenire solo sulla base di 
un'economia sana. Ma quei 
paesi sono lontani mille miglia 


La nuova geografìa 


Un momento storico: cade un pezzo di muro davanti alla porta di Brandeburgo 


■i La nuova Germania si estenderà su 
357mila chilometri quadrali e avrà circa 78,7 
milioni di abitanti. Essa confinerà a nord con 
la Danimarca, il Marc del Nord ed il Mar Balti¬ 
co. ad est con la Polonia e la Cecoslovacchia, 
a sud con Svizzera e Austria, a ovest con 
Francia e Benelux. La Germania riunificata 
manterrà la sua struttura federativa imposta 
subito dopo la guerra dalle potenze occiden¬ 
tali sui territori da esse amministrati. Ci saran¬ 
no dunque sedici regioni con prerogative 
quasi statali ed un governo federale dai poteri 
limitati. 

La regione più |ro;rolata resterà il Nordre- 
no Westfalia, seguila da baviera. Bassa sasso- 


nia, Assia, Assia, Sassonia. Renania palatina¬ 
to, Berlino. Schleswig -Holstein, Mecleburgo, 
Pomerania anteriore. La città più grande sarà 
Berlino riunificata, con 1 suoi 3.4 milioni di 
abitanti, seguita da Amburgo e Monaco di 
Baviera. La lìngua sarà naturalmente il tede¬ 
sco, con minoranze danesi (30mila (>erso- 
ne) esorabo-lusaziane (60mila).Quest'ulti- 
ma discende dai serbi giunti nel VI secolo in 
Lusozia, la regione tra i fiumi Elba e Oderche 
dopo la seconda guerra mondiale é stata di¬ 
visa tra la Polonia la Germania orientale. Do- 
po il Reno, toma ad essere un impiortantc via 
d'acqua l'Elba, che da Dresda sale Fmo ad 
Amburgo, pter gettarsi nel Mare del Nord. 


da una situazione economica 
sana. Comprendo l'ambiguità 
cui allude la sua domanda, 
particolarmente evidente nel 
coso [TOlacco. I (TOlacchi san¬ 
no bene che solo l'Europa oc¬ 
cidentale può aiutarli: in quan¬ 
to europei i nos’ri aiuti sono 
trenvenuti, in quanto tedeschi 
assai meno. Ma i polacchi do¬ 
vranno inevitabilmente fare i 
conti col fatto che. con l'ecce¬ 
zione della Germania, in giro 
c'é assai |xx:o entusiasmo (ror 
aiutare un paese come il loro. 
Le altre nazioni sono pronte a 
offrire meravigliose parole e 
parole e parole, non marchi c 
marchi emarchi.Nonèpoiso- 

10 questione di soldi. Dobbia¬ 
mo anche aprire le nostre uni¬ 
versità e i nostri cento di adde¬ 
stramento: vi sono migliaia di 
ingegneri in Polonia, in Ceco¬ 
slovacchia, che non hanno 
mai realmente lavoralo con i 
computer. Insomma, esiste il 
reale pericolo che queste de¬ 
mocrazie non ce la facciano, 
che il nazionalismo prenda il 
sopravvento e che (rossano ve¬ 
nire giorni molto bui. Questo è 

11 vero problema. 

Ancore all'inizio dell’cftate 
Koru d il attendeva una 
maggiore reilitenza da (tor¬ 
te dell’Um al proceiso di 
oniflcazioDe tedeica. Come 
■piega rimprowito accordo 
KahPGorbaciov? 

L'Urss è stata presa alta sprov¬ 
vista, come tutti del resto, dalla 
caduta del muro di Berlino. I 
sovietici volevano una (rore- 
slroika tedesca, non il crollo 
della Rdt Pensavano inizial¬ 
mente che i dirigenti della Ger¬ 
mania orientale nuscissero a 
tenete sotto controllo la situa¬ 
zione, Anche dopro, ntenavano 
che la presenza di loro truppe 


nella 


garantisse loro un 


tcm[ro sufficientemente lungo 
[ter scandire gradualmente il 
processo di unificazione. Ma 
fin da febbraio, all'epoca del 
vertice di Ottawa, hanno avuto 
chiaro che la Rdt non aveva fu¬ 
turo. I sovietici hanno allora af¬ 
frontato il negoziato >2 più 4» 
con tre diverse ipotesi, con¬ 
traddittorie fra loro. La pnma 
era l'idea di mantenere, con 
l'aiuto degli Stati Uniti, il con¬ 
trollo sulla Germania il più a 
lungo |X>ssibile. La seconda 
era l'idea che, se si fosse offer¬ 
ta subito l'unità ai tedeschi, es¬ 
sa (xàtesse combinarsi con la 
neutralità della Germania, in 
una sorta di nedizione del trat¬ 
tato di Rapallo. La terza idea, 
che in Occidente ci si augura¬ 
va prevalesse e che influenti 
consiglien sovietici avevano 
già evocato da tempro, era che 
la Nato si trasforma.sse (dal 
confronto alla cooperazione), 
che imbngliasse al propno in¬ 
terno le ambizioni tedesche e 
che, assegnado un ruolo alla 
esce, garantisse la sicurezza in 
Europa. Quindi i sovietici han¬ 
no compreso, mentre la crisi in 
Urss si accentuava, che solo 
una Germania solidamente in¬ 
tegrata nell'Occidente avrebbe 
potuto aiutarli. E inoltre, men¬ 
tre Eltsin veniva eletto e i nego¬ 
zi si svuotavano. Gorbaciov na 
avuto la sensazione che, fatta 
eccezione pier la Gemiania, gli 
altri paesi industrializzati non 
erano pronU ad aiutarlo subito. 
Non VI é dunque nulla di sini¬ 
stro nell'accordo fra tedeschi e 
sovietici: si tratta di un accordo 
di coopcrazione economica e 
tecnologica, a lungo termine. 
Guai a noi. del resto, se non ci 
impregnassimo m una genero¬ 
sa coopierazione con l'Uiss. 
giacché quel paese si trova in 
una situazione assai cntica. 


rUnità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 
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Cultura e Spettacoli 


Arrivano le «Tiny Toon Adventures» 
da gennaio in tv: la Warner Bros 
alla riconquista del pubblico 
con i vecchi eroi in formato «mini » 


I nuovi cartoons presentati ieri 
a Riva del Garda con uno «special» 
E il direttore di Raiuno parla 
di sponsorizzazioni e pubblicità 


Tutti i di Bunny 


. Quanordid icuccioli», età media 12 anni, sono i pro¬ 
tagonisti di Tiny Toon Adoeniures, i nuovi cartoni 
animati della Warner Bros, coprodottì da Steven 
’ Spielberg. Coniglietti, papere, maialini, gatti e cana¬ 
rini, figli o nipoti di grandi del cartone animato co¬ 
me Bugs Bunny, Duffy Duck e Willie il Coyote. Pre- 
' sentati in anteprima europea a Riva del Garda, sa¬ 
ranno in tv all’inizio del '91. 


STBPANIA SCATENI 


M RIVA Da CARDA. «Lavila 
comincia a 50 anni», sembra 
dire Bugs Bunny. Anche come 
padano della nuova serie tele¬ 
visiva di cartoni animali che la 
Warner Bros ha presentato ie¬ 
ri, In anteprima europea, a Ri¬ 
va del Carda, neU'ambllo del 
Salone ^tMtà televisive «Me- 
diasat». E stalo proprio lui. il 
coniglio dalla carota in bocca, 
star dei canoni animali nei 
mondo, a presentare e «bene¬ 
dire» le Tiny Toon Aduentures, 
' i nuovi canoni, discendenti di- 
retU dei vecchi canoon, i Loo- 
ney Toon, di Chuck Jones, 
Tex Avery, Fritz Freleng e Ro¬ 
bert Clampett, ovvero degli ar- 
. listi migliori che hanno lavora¬ 
to alla Warner Bros. E nell'im¬ 
presa, pensata specllicaia- 
mente per la televisione, si i 
buttalo a capofitto nlenieme- 
■ no che Steven Spielberg come 
coproduttore. ^Con le Tiny 
Toon Aduentures - spiega nel 
lilmaio promozionale della 
nuova produzione - sono pali 
nuovi personaggi, che pur di¬ 
scendendo da quelli Iniziali, 
sono ben precisi e con una 
spiccala penionaliti«. 

Star dei Tiny Toon sono In¬ 
fatti dei cuccioli (di coniglio, 
di papera, di gatto, di maiale e 
cosi via), nipoti o figliastri di 
Bugs Bunny e comparì. Vivo¬ 
no a Cartoonia e frequentano 
l'Acme Looniversìty dove le 
lezioni sono tenute da profes¬ 
sori come Willy il Coyote, che 
insegna «resistenza allo 
stiees». Bugs Bunny, docente 
di «soccentoni I0I«, o Beep 
Beep per «iXtletica leggera». 


Quattordici «ragazzini», età 
media 12 anni, ognuno con 
una personalltA molto spicca¬ 
ta. I primi nati sono due coni¬ 
glietti di M anni: Buster Bun¬ 
ny. capo del gruppo, amante 
dei divertimenti, delle avven¬ 
ture e pieno di risorse. Lo sco¬ 
po della sua vita è spassarsela 
il più possibile, il suo motto, 
«Non sottovalutare mal il pic- 
colelto». Babs Bunny è l’alter 
ego femminile di Buster. Indi¬ 
pendente e selvaggia, presen¬ 
ta lo show facendo credere di 
essere Madonna, Cher o la 
principessa Diana. Entrambi 
amano i film d'azione e molle 
sono le citazioni, nel cartone, 
dei film di Spielberg: dallo 
Squalo a indiana Jones. Poi ci 
sono II papero Pluncl? Ouck, 
il porcellino Hamton, il picco¬ 
lo Calamlty Coyote, Little Bee- 
per, il gatto silvestresco Furr- 
ball. Sweetle, Fili, Tasmania 
Dizzy, Montana Max e Elmyra. 
Tutti, <ome la maggior parte 
dei bambini d'oggi - dice 
Spielberg - adolescenti in¬ 
trappolati in un mondo di 
adulti». 

E anche a^i adulti è rivolta 
la serie Tiny Toon Aduentures, 
65 puntale di mezz'ora pro¬ 
grammate in prima serata: 
«Penso di poter affermare che 
anche il pubblico adulto - 
continua Spielberg - non re¬ 
sterà indifferente e rimarrà In¬ 
collalo al televisore sino al ter¬ 
mine di ogni episodio». Com¬ 
plice. oltre aU'argomento. sa¬ 
rà anche la qualità del prodot¬ 
to. con i suoi 2Smlla foto¬ 
grammi per episodio, contro i 


tornila dei cartoni finora pro¬ 
dotti per la tv. E, soprattutto, la 
qualità del disegno, al quale 
hanno lavorato anche autori 
come Chuck Jones, uno dei 
padri di Bugs Bunny e creato¬ 
re di Coyote e 
Beep Beep. e 
Fritz Freleng. 

Tiny Toon ar¬ 
riverà sulle 
nostre televi¬ 
sioni, proba¬ 
bilmente su 
Italia 1, all'i¬ 
nizio del 
prossimo an¬ 
no. 

Intanto il direttore di Rai 
no. Carlo Fuscagni, che pre' 
siedeva un convegno sul fulU' 
ro televisivo europeo, spezza, 
va una lancia in favore delle 
coproduzioni di programmi 
per ragazzi, a cui le televisioni 
europee danno poca atten¬ 
zione: «Potrà essere possibile 
la costituzione di una banca 


di programmi per ragazzi, per 
uno scambio continuo al fine 
di fornire ai giovani una co¬ 
mune formazione e un comu¬ 
ne linguaggio». Ma Fuscagni, 
nel corso del convegno, ha 
parlato anche di sponsor e di 
vocazione commerciale della 
tv. «Dobbiamo smettere di 
aver paura della pubblicità - 
ha detto - Solo il 30 per cento 
del pubblico rigetta la sponso¬ 
rizzazione che noi o^i rite¬ 
niamo fondamentale per fare 
televisione. Ad esemplo il 
concerto di Carreras-Pavarol- 
ti-Domingo senza l'Intervento 
degli sponsor non si sarebbe 
mai potuto fare». Ha parlalo 
quindi di coproduzioni, sotto¬ 
lineando come l'Italia stia 
muovendo i primi possi per 
quel che riguarda musica, In¬ 
trattenimento e attualità, 
mentre è molto avanti nel 
campo della fiction: è stato 
annunciala qui anche una 
nuova produzione, il Carlo 
Magno, con Francia e Germa¬ 
nia, diretto da Salvatore Noci- 
ta. 



Babs Bunny è la scolaretta di 
Cartoonia delta nuova serie 
Warner Bros 



E p» il «pai»» 
la vita ricomincia 
a dnquant’anni 

DIEGO PERUGINI 


M MILANO. Un coniglio di 
cinquanl'anni: furbo, cinico, 
coraggioso e sirafotlenle. Cose 
che caplUino solo nei film, op¬ 
pure nei canoni animati: come 
per Bugs Bunny, il personaggio 
Warner Bros, giunto a tale ve¬ 
neranda elà. Il 1990 sarà per il 
simpatico coniglio l'anno della 
rivincila dopo un lungo perio¬ 
do di silenzio e vecchi cartoon 
riciclati dal palinsesti televisivi. 
Ora, sono la supervisione di 
Sleven Spielberg, Bugs Bunny 
tornerà sul grande schermo 
con un conometragglo (sette 
minuti) nuovo di zecca, 
proiettato, proprio come ai 
vecchi tempi, prima del film. 
Box Office Bunny é II titolo di 
questo nuovo cartoon del vete¬ 
rano coniglio grigio. Il primo 
dopo ventiscl anni di inattività: 
il debutto italiano avverrà II 26 
ottobre c farà da introduzione 
a Cremllns2 di .loe Dante. 

La storia, ancora top secret, 
vedrà il coniglio aggirarsi nel 
mondo cinematografico in 
compagnia deU'amlco-ncml- 
co Daily, la pazzoide anatra 
nera complice di numerose 
gag. Ma non 6 lutto. La Warner 
ha deciso di celebrare il com¬ 
pleanno con un rilancio in 
grande stile del suo personag¬ 
gio. Negli Stati Uniti sono già 
iniziati i festeggiamenti con 
una parala organizzala nei 
grandi magazzini Macy's di 
New York (e trasmessa in di¬ 
retta tvperclrcaollanta milioni 
di spettatori) dove sono sfilati i 
protagonisti dei Looney Tunes 
(la celebre serie che include 
anche Silvestro, Titti. Bip Bip e 


Willy Coyote). In Europa in¬ 
tanto si segnalano iniziative 
meno pompose, ma comun¬ 
que significative: in Spagna e 
Francia mostre di disegni origi¬ 
nali e retrospeltlve filmiche, 
mentre in Inghilterra, Bugs (o 
meglio, un attore travestilo da 
Bugs) è ospite del Soix thè 
Children Fund nelle varie leste 
organizzale per tutto l'anno 
dall'associazione di benefi¬ 
cenza di cui fanno parte anche 
alcuni membri della famiglia 
reale. 

In Italia è previsto in ottobre 
un concorso per ragazzi e la 
mostra di disegni on'ginali 
Buon compleanno Bugs Bunny 
che si svolgerà a Milano dal IO 
al 25 ottobre presso Palazzo 
Bagnili Valseccni. Il Salone dei 
comics di Lucca, poi, gli dedi¬ 
cherà un'amplaretrospettiva di 
canoni animati. In piùvenrà raf¬ 
forzato il merchandising legalo 
all'immagine del vispo coni¬ 
glio, già presente per altro sul 
mercato con una lunga serie di 
prodotti sponsorizzali: dal 
dcntilriclo ai generi alimentari, 
dall'abbigliamento ai gadgels 
scolastici. Insomma, unopera- 
zionc aU'amcricana su di un 
personaggio che non è mai 
stato tenero verso r«american 
way of lile». Lo testimonia la 
vena satirica e anarchica dei 
van creatori e disegnatori che 
hanno dato vita al coniglio: da 
Chuck Jones a Fritz Precling, 
da Mei Blanc a Tex Aveiy, lino 
al tembile Robert Clampett 
(papà anche di Titti), respon¬ 
sabile del tratto più cinico ed 
aggressivo di quella simpatica 
canaglia di Bugs Bunny. 


I POLEMICHE 


Le giomaliste 
della Rai 
accusano... 


H Le giomaliste Rai. ogget¬ 
to di quella che definiscono 
«una volgare campagna di 
stampa», hanno scritto una 
lettera ai direttori di quotidiani 
e settimanali per protestare 
contro ralteggiamento pette¬ 
golo e scandalistico usato 
spesso dalla carta stampata 
quando si parta dei «mezzo¬ 
busto al femminile». «In occa¬ 
sione del passaggio di Ulli 
GruberdalTg2alTgI -scrivo¬ 
no - le redazioni tv. dalla 
stampa solo immaginate e 
mai viste, sono stale descritte 
come covi di vipere... La realtà 
è ben diversa. Siamo duecen¬ 
to giomaliste impegnate, in¬ 
sieme, in un faticoso lavoro di 
ricerca e di trasformazione del 
modelli informativi del servi¬ 
zio pubblico». Una lettera du¬ 
rissima contro i colleghi di 
quotidiani e periodici, accu¬ 
sali di lare «i paparazzi», che si 
conclude con la convocazio¬ 
ne di un incontro stampa per 
giovedì prossimo, in cui il 
coordinamento nazionale 
delle giomaliste Rai parlerà 
delle strategie e degli assetti 
dell'azienda. 


Il IL CASO 


«Quel film 
sembrava 
inopportuno» 


H L'altra sera Charles 
Bronson è stalo sostituito da 
Bud Spencer. All'indomani 
del delitto di Agrigento, ma 
anche della dura presa di po¬ 
sizione del vicepresidente del 
Consiglio Martelli contro la 
Rai, accusata di trasmettere 
troppa violenza, il film previ¬ 
sto su Raiuno Professione: as¬ 
sassino, pellicola americana 
del '72 di Michael Winner. è 
stala cancellata dal palinse¬ 
sto. Ed è scoppialo il caso. 
Raiuno, infatti, è stata la prin¬ 
cipale accusata alla direzione 
socialista, e l'iniziativa dell'al¬ 
tra sera sembrava dunque una 
pronta risposta. Da Riva del 
Garda, però. Carlo Fuscagni, 
direttore della rete, smentisce: 
non era opportuno - fa sape¬ 
re-in questo particolare mo¬ 
mento trasmettere un film che 
porla di un killer assoldato per 
uccidere. Del resto, dicono al¬ 
la Rai, anche in altre occasio¬ 
ni era stalo usato lo stesso at¬ 
teggiamento, come quando 
dopo una sciagura aerea ven¬ 
ne cancellato il film Airport. 


I IL CASO 


La Cuccarmi cambia idea 
Anziché con Proietti 
lavorerà con Berlusconi 


■i «La più amala dagli ita¬ 
liani» resterà alla Rninvest. 
Lorella Cuccarini che avreb¬ 
be dovuto condurre questo 
inverno, al fianco di Gigi 
Proietti, il varietà di Raidue 
Sogni proibiti, sarà invece la 
conduttrice di Paperissima 
con Ezio Greggio e di Giochi 
sulla neve con Marco Colum¬ 
bro, In seguilo ad un nuovo 
contratto firmato ieri con le 
reli di Berlusconi. 

A dare l'annuncio del 
mancato rientro della show¬ 
girl alla Rai, è stalo ieri li suo 
agente Marangoni che ha 
motivato la rinuncia all'In¬ 
gaggio con l'azienda di viale 
Mazzini, «esclusivamente per 


una scelta artistica». 

Migliori gratificazioni per¬ 
sonali, evidentemente, la 
Cuccarini attende dall'espe¬ 
rienza artistica che gli sarà of¬ 
ferta dagli show di Italia I, 
dove potrà cercare di impor¬ 
re il suo personaggio non so¬ 
lo come ballerina. Intanto il 
«rifiuto» è pur sempre un'oc¬ 
casione per smuovere un po' 
le acque, intorno a un perso¬ 
naggio che idtrimenti rischie¬ 
rebbe di essere dimenticato. 
Per il futuro, poi. la Cuccarini 
si cimenterà anche come at¬ 
trice, nella serie di leleHIm 
Piazza di Spagna diretti da 
Florestano Vancini. 
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Cl^UNO 



RAIDUE 


IlilllllllllllllllllllllllllllMUlU 

^RAITRE 


13.00 

DSB. Meridiana 

14.00 

TBLBQIDRNAU RBDIDNAU 

14.80 

DSE. Informegiovanl 

18.00 

DSB. Enciclopedia Scienze Filusoliche 

16.80 

DFFBHDRB. Mondiali 

16,88 

CALCIO.Italla - Olanda 

17.48 

ATLETICA LEODERA-Gara podistica 

18,48 

TQS OBRBV 

10.00 

TBLEOIORNALI 

80.00 

PROVETECNICHB ORE 20 


BESBi 

14.00 

SETTIMANA GOL 

15X9 

BASEBALL. GII Incontri della 
Maior League americana 

17.80 

CALCIO. Campionato Inolese 

10.18 

TELEOIORNALB 

20.80 

USA SPORT. Rotocalco di 
football e baseball 

23.18 

TELEOIORNALB 

22.80 

CALCIO. Coppa Libertadores 




SCEGLI IL TUO FILM 


6415 uno MATTINA. Con Livia A«arltl 
10.15 SAMTAOARBARA.Ti9lefilm 


7.00 CARTONI ANIMATI 


a.15 LASSI5. Telefilm 


114>5 LA FIGLIA OEU'AMOASCIATORI. 

Film. Regia di Norman Krasna <tra II 1* 
_aytempoalle IgTGI FLASH)_ 


8.40 

0.50 


HO SPOSATO TUTTA LA FAMIOLIA 
DSS. li museo O^Orsay 


18.00 ALFBlDHITCHCOCKe Telefilm 
18.80 TlL50IORNAL5»TH5 MINUTI DI— 
14.00 CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 
14.15 IL MONDO DI QUARK _ 


10.00 LA FAMIGLIA BRAMBILLA IN VA¬ 
CANZA. Film con MaMimo Girotti. Re« 
giadiCarlQoeao 


11.80 

11.55 


IL BRIVIDO OBLLMMPRBVI8TO 
CAPITOL. Tnlaromanzo_ 


18.00 T0a-T02BC0N0MIA 


18.45 BEAUTIFUL. Talaneveta 


15.00 DSK. Scuota aperta 


14.80 SARANNO FAMOSI. Toleillm 


15.80 DSIL Letteratura itaiiana: Il Novecento 
16.00 ASPETTANDO OIOL Un programma 
di Oretta Lopane 

17.85 OGGI AL PARLAMENTO - TQ1 FLA¬ 
SH 


18.1S OMIBLLt piaceri della vita 


IS.IS 8PAZiOLIBBRO,tnca-Cglt 


18.30 TOa FLASH-DAL PARLAMENTO 

I POMPIBBI DI VIQQIÙ. Film con To- 
tò. Reala di Mario Mattoll_ 


20.30 ANNIB. Film con Albert Flnney. Repia 
_di John Huslon_ 


10.40 


22.40 


LO SPETTACOLO IN CONPIDENZA. 

Serena Grandi. DI A. Maria Mori. 


te.OO PESTA OBLOAROPAMO ROSA. (2«) 


13.08 ASPETTA BVED». HA» (7»| _ 

IBM SANTABARBARA.Telelilm _ 

10.80 CHETEMPOFA-TBLBOIORNALS 


18.30 T02SPORTSBRA 


18.48 

19.48 


UN OIUSTIZieRB A NEW YORK 
TBLBOIORNALB_ 


23.18 DOPO SAMARCANDA.RItagli di infor- 
mazlone e spettacoto 


23.80 TOS NOTTE 


20.10 CALCIO. ttalla.Otanda 
22.18 TEL2QIORNALB 


20.30 NASO DI CANE. Sceneggialo In 3 pun¬ 
tate con Yorgo Voyagla, NIgel Court. 
Regia di Pasquale &auUlert 12* ountatat 


22.00 TOS STASERA 


23.33 APPUNTAMIMTO AL CINEMA 


33v«8 MOZART PRIMO ROMANTICa Or¬ 
chestra diretta dal Maestro Alessio 
_Vlaad, contrailo Francesca Frane! 


32.10 UN'ISOLA. Sceneggialo In 2 parli 

con Massimo Chini, Christiane Jean, 
Regia di Carlo Lizzani (ultima parte) 


24X0 


T01 NOTTE • OOQi AL PARLAMEN- 
TO-CHETEMPO FA_ 


23.80 OIBBLLINAllLTEATHO DEI RUDERI 
0X0 TOS NOTTE •METEO 2-TQS ORO* 
_SCOPO_ 


0.18 NOTTE ROCK SPECIAL 


0.88 I PIACERI DELLO SCAPOLa Film 
con Sylva Koscina, Regia di Giulio Pa¬ 
troni, Marisa Merlinl 



■f 

Ili. esÈ -Jà 

La debuttante» (Rete A, ore 20,25) 







10.30 


IL TIUDIMBNTO DI BLENA MARN 

MOHeFUm. RegladI Henry Catof 


8.80 WEBSTER, TalefUm 


10.00 SMORE IN SOFFITTA, Telelilm 


18,80 DUECOMENOI.Tglef Im 


11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


18.80 CARIOENITORLOutz _ 

14.18 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


12.00 

18.00 


LA FAMIGLIA ADDAMI.Teiefiim 
LA FAMIGLIA BRADFORD.Telefilm 


18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 


14.00 HAPPY DAYS. Telefilm 


18.80 TI AMO, PARLIAMONE 


14.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 


16.00 CERCO E OFFRO. Con M. Ouofiechi 


1S.00 SUPERCAR.Tei 0 ti)m 


16.80 CARA TV. Visti da vicino 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


16.SS DOPPIO SLALOM. Tololilm 


18.80 TARZAN. Telefilm 


17.88 BABILONIA. Quiz 


18.80 CASA KEATON. Telefilm 


18.00 OK IL PREZZO ÉQIU8T0I Quiz 


80.00 CARTONI ANIMATI 


18.00 ILOIOCO DEI 8. Quiz 


18.4S TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 


80,80 SCANDALO AL SOLC. Film con Ri¬ 
chard Egan. Ooroihy McGuiro. Regia di 
Dolmer Davea _ 


80.80 BOROTALCO. Film con Cario Verdo¬ 
ne. Eleonora Giorgi. Regia di Cario 
Verdone 


28.80 

88.10 


SPECIALE QBOWOE MICHAEL 
JONATHAN REPORTAGE 


88.45 UN AUTUNNO TUTTO D’ORO 


0.08 VISTNAM ADDIO. Telefilm 


0.80 

ANDREA CELESTE. Telenovela 

10.00 

AMANDOTI. Telenovela 

10.30 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia¬ 
to con Sherry Malhts 

11.00 

cosi DIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11.30 

LA CASA NELLA PRATCRIAÌ Tele- 
fllm-ll finto cieco- 

12.40 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

13.45 

SENTIERI. Telenovela 

16.40 

FALCON CRBST. Telefilm 

16.60 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

iT.as 

GENERAL HOSPITAL. Tololilm 

18.00 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

10.00 

C’ERAVAMO TANTO AMATI 

10.30 

DVNASTV. Telefilm 

30.30 

OLI AVVOLTOI HANNO FAME. Film 
con Glint Easiwood, Shirley McLaino. 
Beala di Don Sieget 

23.40 

FESTA DEL GAROFANO ROSA 

22.68 

ARABESQUE. Tetefilm 


88.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.08 CHIPS. Telefilm 


28.88 ILGRANPEOOLF 


1.00 MANNIX.Tetetilm 


1.80 MARCUS WSLBV 8^ Teleflim 


8.0S SBNSON.Telefilm 


2.00 BARNABY JONES. Telefilm 


88.30 BORDORINO 


18.00 

LEQITTtM A ACCUSA. Film 

16.48 

TV DONNA 

18.00 

AUTOSTOP PER IL CIELa 

Tololllm 

10.00 

QUARTIERI ALTI.Telefilm 

20.30 

L’ULTIMA FRONTIERA. Film. 
(2* ed ultima puntata) 

22.18 

TOPSPORT 

24.00 

STASERA. News 

0.20 

CHICAOO STORY. Telefilm 



ODBOn 


14.00 AMORE PROIBITO 
18.80 PEYTON PLACE 


17.30 

SUPER 7. Varietà 

10.40 

BARETTA. Telefilm 

20.80 

LAURA.. A ie ANNI MI DI¬ 
CESTI Sl.Fiim. Regia di Alfon¬ 
so Brescia 

83.80 

FISH 8VE. Obleltlvo pesca 


0.80 IL CARNEVALE DEI LADRI. 

Film. Regiadi Ruesel Rouse 


18.00 CARTONI ANIMATI _ 

18.80 LA MOGLIE È UGUALE PER 

_ TUTTI. Film _ 

17.00 CAFFÈ ITALIA _ 

1P.00 CARTONI ANIMATI _ 

80,30 TOP orni. Varietà _ 

32.80 LA CASA DEL BUON RITOR- 
NOtFilm. Regia di Beppe Cino 






18.00 

SUPER N IT 

18.00 

ONTHBAIR 

10.80 

ANITA BAKER 

20.00 

SUPER HIT 

22.00 

ONTHBAIR 

0.30 

ANTEPRIMA ROCK 

iliililllllllliiiiiilil 

18.00 

Al GRANDI MAGAZZINI 

18.30 

YESENIA. Telenovela 

17.30 

NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

20.25 

LA DEBUTTANTE. 

21.15 

L’INDOMABILE. Telenovela 

22.00 

NOZZE D’ODIO. Sceneggiato 



iìMiiiiiIIi 

13.80 

TELEGIORNALE 

14.80 

POMERICOIO INSIEME 

10.80 

TBLBOIORNALB 


17.30 IHYSN.Teletilm 

18.30 TAXI.Teletllm 


10.00 

INFORMAZIONE LOCALE 

10.30 

PLANTAO DE POLICIA. Tele¬ 
novela 

20.80 

BADA ALLA TUA PELLE SPI¬ 
RITO SANTO. Film 

22.30 

TELEDOMANt 


RADIO 


20.80 UNA PALLOTTOLA PER UN 
FUORILEGGE. Film. Regia di 
_R G. Springsteen_ 


28,80 TELEGIORNALE _ 

22.48 TRAUMA CENTER. Telefilm 


RADIOOIORNALI. GRV 6; 7; B; 10:11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 19: 23. QB2’ 6.30; 7.30; 0»30; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45:18.45; 20.45:23.53. 

RAOtOUNO. Onda verde* 6 03,6.56.7.56.9 56. 
11.57. 12 56. 14 57.16 57.18 56.20 57.22.57; 9 
Radio anch'ip '90,11.251 grandi delta Rivista; 
12.00 Via Asiago tenda, 15 Un milione di anni 
a tavola; 1B.25Audiot>ox; 20.15 Calcio: Italia* 
Olanda. 

RADIODUE. Onda verde* 6 27.7 26 8 26.9 27. 
11 27, 13 26. 15 27. 16 27, 17 2/, 18 27. 19.26, 
22 27 6 li buongiorno.8.45 II risveglio; 

10.30 Pronto Estate, 12.45 Alla detmizione; 15 
Momorid d'estate, 16.35 Grandi romanzi, 
grandi sceneggiati, 22.45 Felice incontro. 

RAOIOTRE. Onda verde* 7.18, 9 43, 11 43. 6 
Preludio; 6.30*10.45 Concerto del mattino; 
11.50 Antologia operistica, 14 Compact Clubs: 
15.45 Concerti Jazz. 19.00 Terza pagina,21.00 
Concerto diretto da Spiros Argine. 


10.00 LA FAMIGLIA BRAMBILLA IN VACANZA 

Regia di Cari Boeae, con Elana LuSer* MaMimo QL 
rottl Italia (1942). 75 minuti. 

Ecco i personaggi rassicuranti detta sotita ttalia anni 
Quaranta* quella delle commediole e delle canzonet¬ 
te. La signora Brambilla sogna un buon partito per la 
figliola e sceolie gli ambienti adatti a conoscere II fu¬ 
turo sposo. Ma naturalmente un bieco avventuriero ò 
In agguato sulla strada delta felicità. Meglio accon¬ 
tentarsi di mille lire al mese! 

RAIDUE 


11.08 LA FIGLIA DELL'AMBASCIATORE 

Regia di Norman Kraana. con Olivia Da Havllland, 
John Forsythe, Mvrna Lov» Usa (1956). 96 minuti. 

Un’americana a Parigi, ólivia De Havilland ò la figlia 
deirambasclalore degli Stati Uniti. Per dimostrare al 
fidanzato francese che nell’esercito americano non si 
Ignorano te buone maniere, accetta di uscire una sera 
con un anonimo sotdallno. Finale rosa per fare propa¬ 
ganda agli Usa. 

RAIUNO 


80.30 BOROTALCO 

Regia di Carte Verdone, con Carlo Vardone. Eleonora 
Giorgi, Christian De Sica, nella (1982). 100 minuti. 
Commedia lieve come il -borotalco- e con qualche 
concessione alta tenerezza. Eccezionalmente Verdo¬ 
ne impersona un solo personaggio anche se finisce 
por mettersi nel panni di un altro £ Sergio, un vendi¬ 
tore porta a porta di encictopedie piuttosto comples¬ 
sato. Ma l'abito fa II monaco e ora anche Nadia lo tro¬ 
va interessante. 

ITALIAUNO 


80.80 ANNIE 

Regia di John Huston, con Albert Flnney, Carol Bur- 
nett, Alleen Ouinn. Um (1982). 121 minuti. 

Le avventuro della piccola orfanetia dai capelli rossi. 
Anele, raccontate In musica e canzoni da John Hu¬ 
ston. Un mltiardario, Oliver Werbucks. sottrae la bim¬ 
ba allo squallido istituto dove vive e le regala per 
qualche giorno la libertà. Ma anche Annie ha qualco¬ 
sa da dare al riccone. 

RAITRE 


80.30 SCANDALO AL SOLE 

Regia di Oelmer Davee, con Richard Egan. Dorothy 
McGuIre, Sandra Dee. Um (1969). 130 minuti. 
All’epoca ebbe un grande successo e foce scalpore 
per l'anticonformismo del soggetto. L’amore estivo 
tra due adolescenti ripercorre una passione slortuna- 
la di tanti anni prima tra i genitori dei due ragazzi 
Questa volta, nonostante le difficoltà, le coso andran¬ 
no meglio per tutti. 

-.£5 


80.80 GLI AVVOLTOI HANNO FAME 

Regia di Don Siegei, con Shirley Mac Laine, Glint 
Eaatwood. Use (1970). 96 minuti. 

In Messico infuria la rivolta contro H protettorato fran¬ 
cese. In questo clima nasce l'amicizia tra Hogan. un 
mercenario texano, e Sara, una giovane e avvenente 
suora ricercata dai francesi Avventure movimentate 
per I due bravi attori che si concludono non proprio in 
un convento 
RETEQUATTRO 


00.50 IL CARNEVALE DEI LADRI 

Regia di Russai Rouse. con Stephen Boyd, Yvette MI- 
mleux, Giovanna Raltl. Usa (1967). 96 minuti. 

Un giallo con corrida tutto ambientato in Spagna Sla¬ 
mo a Pamptona durante la famosa fiesta d San Firmi¬ 
no. Peter, raggiunto dalla sua ex complice Angola, ù 
costretto a rubare i gioielli della statua della Vergine 
Il tutto viene ulteriormente complicato dall'intervento 
della fidanzata di Peter. 

ITALIA 7 
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Cultura e Spettacoli 



Renato Rasce) 


Esce il nuovo Ip del cantautore 
genovese: si chiama «Le Nuvole 
ma racconta con poetica rabbia 
le miserie del vivere terreno 


Un album a due facce: da un lato 
il potere, dall’altro la gente, 
in mezzo i caldi sapori mediterranei 
presenti in «Creuza de Ma» 


De André, sei anni dopo 


Renato Rascel 
ricoverato 
in gravi 
condizioni 


■■ROMA. Prima una lunga 
intervista della moglie Giuditta 
Saltarìni, pubblicala sul setti¬ 
manale Gente In edicola que¬ 
sta settimana, poi, una voce 
(fortunatamente rivelatasi in¬ 
consistente) su di un Improvvi¬ 
so aggravamento (un infarto) 
delle non buone condizioni di 
salute di Renata Rascel. E cosi 
ieri, il timore che le cose, per il 
popolare allore, volgessero al 
pe^lo. si era diffuso per le re¬ 
dazioni dei g.omall. Infine la 
smentita, proprio della moglie. 
•Renato - ci ha detto gentii- 
mente al telefono Giuditta Sal¬ 
tarini - non ha subito nessun 
infarto, ne si puO parlare di ag¬ 
gravamento delle sue condi¬ 
zioni. Certo, non sta bene. Da 
molto tempo soffriva di seri 
problemi circolatori c da quat¬ 
tro mesi si e n»o necessario il 
ricovero in una clinica per sot¬ 
toporlo ad accertamenll e cure 
particolari. Leti (Rascel ha 78 
anni, essendo nato il 27 aprile 
del 1912 ndr) e la lunga de- 
^nza lo hanno molto indebo¬ 
lito e debilitato, ma, ripeto, 
non c'e nessun aggravamento. 
Anzi, sono molto fiduciosa che 
possa presto migliorare*. 

Neirinteivisla a Gente, Giu¬ 
ditta Saltarini racconta questi 
lunghi e difficili mesi passati 
accanto al marito, parla del 
dolore, suo « del figlio Cesare, 
diciassettenne, di rton poterlo 
avete a casa, ricorda con amo¬ 
re I bel momenti passati Insie¬ 
me, ma anche le diflleolt& che 
lai e Rascel dovettero superare 
at tempo del loro matrimonio; 
ed accenna anche alla pesan¬ 
tezza delle conseguenze psi¬ 
cologiche (e probabilmente 
economiche) della lunga de¬ 
genza. ‘Fino ad oggi - cl ha di¬ 
chiarato al telefono - ho cer¬ 
calo di non far trapelare la gra¬ 
vita delle sue condizioni. Vole¬ 
vo evitare i soliti titoli ad effetto 
dei giornali. No, amici e colle¬ 
ghi del mondo dello spettaco¬ 
lo non lo vengono a trovare, 
ma semplicemente perche, fi¬ 
no ad oggi, non sapevano 
niente. Ed anche adesso, dopo 
l'intervista apparsa su Gente, 
non voglio rivelare il nome del¬ 
la cllnica dove è ricoverato, 
perche desidero che Renato 
resti tranquillo. Del resto lui ha 
sempre tenuto a separare la 
sfera pubblica e quella priva¬ 
la*. 

Da tempo Renato Rascel si 
era allontanato dalle scene, e 
tuttavia, proprio l'anno scorso, 
un bel programma della Rai, 
curato da GiaiKarlo Governi. 
Laura Falavoltic Leoncarlo Set¬ 
timelli, aveva r.proposto attra¬ 
verso filmati, testimonianze e 
lunghe Interviste con lo stesso 
Rascel, la straordinaria carrie¬ 
ra di questo 'piccolo* grande 
attore che ha attraversalo e 
contraddistinto il mondo dello 
spettacolo italiano; dalla rivista 
al cinema, dal teatro alla tv. 
Laugurio, naturalmente, è che 
presto possa ristabilirsi e ma¬ 
gari tornare a regalarci un'altra 
bella canzone: una in più, tra 
le sue tante belle canzoni che 
hanno fallo la storia della mu¬ 
sica leggera italiana ed inter¬ 
nazionale. 


Sei anni di silenzio e poi... Le Nuuole, Fabrizio De 
André ha presentato a Milano il suo nuovo disco: 
ballate in cui la denuncia confina con il disgusto, 
parole durissime, scherzi sarcastici e riflessioni 
amare. E poi Genova, la Sardegna, i saporì mediter¬ 
ranei che continuano il discorso di Creuza de Ma, 
L'indignazione in forma di poesia e la poesia in for¬ 
ma di tenerezza. Per un disco a due facce. 


ROBERTO GIALLO 


M MILANO. Bisognerà per 
forza nvederc i luoghi comuni, 
il famoso «sono solo canzonet¬ 
te* cantato da Bennato. Mac¬ 
ché; Il nuovo disco di De An¬ 
dré, atteso da anni, riapre il di¬ 
scorso della poesia in forma di 
canzone, della denuncia e del 
disgusto per le cose cosi come 
vanno, deila tenerezza per la 
gente •normale» (com'è o co¬ 
me vorremmo che fosse) e 
dell'idiozia somma del potere. 
Tutto in un disco? SI, tutto in 
un disco, densissimo c spigo¬ 
loso, latto di carezze tenere (A 
cimma. Le nuvole), di bozzetti 
crudeli (Don Kafaè), di recita¬ 
tivi agghiaccianti, visioni terri¬ 
bili di questa società cosi stupi¬ 
damente crudele da credersi 
pacificata. 

De André, insomma, e do¬ 
vrebbe bastare la parola se lui 
non ci avesse abitualo a riflet¬ 
tere sulle cose che dice. Cosi il 
disco si apre con un recitativo 
(Le nuvole), due voci di don¬ 
na intrecciate che parlano del 
cielo con tenerezza infinita. È 
solo un assaggio, una pausa 
serena prima di infilarsi nella 
sporcizia del mondo. Che arri¬ 
va, gloriosa, con Onoomfo, co¬ 
ri verdiani e persino uno yodel, 
a raccontare questa bella <1- 
viltà della macchina* con i suol 
personaggi (•llgllo bello e au¬ 
dace/ bronzo di Versoce*) e I 
suol ingranaggi di carne e ac- 


ciato (-Quante belle valvole e 
pistoni/ legati c polmoni») .Eli 
De André migliore, quello che 
sventola feroce sarcasmo. E 
Cafiero Pasquale, secondino a 
Poggio Reale che vive del pic¬ 
coli piaceri del boss (in Don 
Rafae, scritta con Massimo Bu- 
bola) é un'altra di quelle mac¬ 
chiette prodigiose, vivide e de¬ 
solanti, ritratto vivente dei su¬ 
burbi di una società in disfaci¬ 
mento. Si aniva cosi, in chiusu¬ 
ra della prima facciata, a La 
domenica delle salme, il brano- 
manifesto del disco. Una poe¬ 
sia con la musica incollata, di¬ 
ce lo stesso De André (e il bra¬ 
vissimo Mauro Pagani ha do¬ 
vuto sudare sette camice per li¬ 
mare, adattare, cucire), e II ri¬ 
ferimento obbligatorio è all'al¬ 
bum Numero 8, uno del tanti 
capolavori di Fabrizio. Ag¬ 
ghiacciante ritratto di una pa¬ 
ce imminente, guidata dalle 
milizie irriducibili dcH'idiozla 
dei poteri piccoli c grandi 
(•Voglio vivere In una città/ 
dove atl'ora dell'aperitivo/ 
non ci siano spargimenti di 
sangue/ o di detersivo*, dice 
indignato il •ministro del tem¬ 
porali', ed é un'altro schizzo 
che in questi giorni collima al¬ 
la perfezione con la realtà di 
casa nostra). 

SI arriva cosi al lato due, ed 
é aria fresca, brezze mediterra¬ 
nee che si Infilano tra Genova 
e la Sardegna, storie di popolo. 



soavi e tenere In contrasto net¬ 
tissimo con la prima facciata, 
dove invece parla, tra arrogan¬ 
za e ridicolo. Il potere. Toma 
qui il respiro di Creuza de Ma 
(votalo dalla critica come mi¬ 
glior album Italiano degli anni 
Ottanta), con la lingua geno¬ 
vese che raschia le melodie 
dolcissime Inventate da Pagani 
(A cimma, prima di lutto, ma 
anche A/égu Mtgun, 1 cui testi 
sono scritti insieme a Ivano 
Fossati). E un De André pacifi¬ 
cato, rilassato, capace di ma¬ 
neggiare la tradizione senza 
conlerirle quel tono saccente 
da reperto museale. Parla la 


gente, flnalmenle, e Fabrizio le 
presta parole bellissime (•aria 
di luna vecchia di chiarore di 
nebbia/ che il chierico perde 
la testa e l'asino il sentiero/ 
odore di mare mescolato a 
maggiorana leggera/ cos'alno 
fare, cos'altro dare al cielo*). 

Altro che canzonette; in me¬ 
no di quaranta minuti c'è la vi¬ 
ta nostra come vorremmo che 
fosse e come purtroppo è. cat¬ 
tiva e dolcissima. La stessa, 
canta De André, <he ci porta 
avanti/ quasi tutti quanti/ ma¬ 
schi e femmine e cantanti/ su 
un tappeto di contanti/ nel 
cielo blu*. 


«Un disco amaro, 
ripensando a Curcio 
e ai miei rapitori» 

H MILANO. Cosi parlò Fabrizio, con qualche imbarazzo a 
raccontare il malcelato amore per il nuovo disco. -Disco a 
due facce - dice - la prima per il potere, la seconda per la 
gente-. Dialetto, tra Genova e la Sardegna. «SI, diranno forse 
che non si capisce niente, ma quando mai il potere si é cura¬ 
to di capire che la gente?* Musica: -Non c'é ricerca musicale 
in questo disco, non c'é innovazione. Eravamo partiti, lo e 
Mauro Pagani, per continuare il discorso di Creuza de Ma. 
ma cosa continui? Che resti là dov'é, un episodio. Siamo 
partiti in barca, con Mauro Pagani, con tanto di fogli per scri¬ 
vete musica e siamo tornati senza una riga. Abbiamo sentito 
tante cose, ma scritto niente. Le idee sono venute poi. Qui 
c'è addirittura la musica incollata sul testo, ne La domenica 
delle salme, c sappiamo io e Mauro quanto abbiamo lavora¬ 
to di forbici». Ed é rimasto qualcosa nel cassetto? -SI, tutte le 
cose sforbiciale da Mauro, pezzetti di testo lasciati per stra¬ 
da». 

Un disco cattivo. -Senza mettermi a fare paragoni cretini, 
questo è; una grande satira, Apuleio, Petronio. E io faccio 
sopratlulto l'interprete». Denuncia, ma anche disgusto. -Ma 
si, disgusto, anche per me, che del giochetto faccio parte. 
Siamo dentro fino al collo, altroché». Parole crude, comun¬ 
que, e immagini forti, come quel riferimento aH'amputazio- 
ne della gamba di -Renalo Curdo, il carbonaro-, -Uno che 
non ha ammazzalo nessuno - dice De André - mentre gli al¬ 
tri, fior di assassini, compresi i miei rapitori, sotto liberi e 
tranquilli. Era arterie un'ironia sullo stalo della sanità nelle 
nostre carceri». E macchiette tristi, come il secondino di Don 
Raiaè. -Poveretto, uno che vive di piccole cortesie faceitdo 11 
caffè al boss carcerato*. Ma arterie la grande serenità del re¬ 
citativo iniziale, -SI, quelle due voci di donna volevano pro¬ 
prio dare quest'impressione, di com'è la gente, o come do¬ 
vrebbe essere, quando è semplice, normale. Quelle voci 
danno un'impressione di calma e serenità*. Ora finiKe che 
si canta soprattutto italiano. -Da trent'anni a questa parte la 
canzone italiana ha fatto più progressi di tutte le altre al 
mondo, non ci sono paragoni*. 

Cosi, fuggevolmente, parlò Fabrizio De André, con poca 
voglia di spiegare e, per fortuna, arteora molta forza per indi¬ 
gnarsi e dimostrare che la canzone può essere molte cose; 
ma non, per lui, un passatempo consolatorio. □ACf. 


Grande folla al Lingotto per la «Quarta» nell’esecuzione dei Wiener Philharmoniker 


Con Abbado nel labirinto di Bruckner 


Trionfale successo della Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Claudio Abbado nella ex sala delle presse 
del Lingotto trasformata in sala da concerto. L'acu¬ 
stica, perfezionata dalla struttura ferrarese, si è rive¬ 
lata eccellente e il migliaio di invitati della Fiat assie¬ 
me agli ottocento «paganti» han gustato al meglio il 
programma; la sinfonia Romantica di Bruckner e la 
Rosfwnunda di Schubert come bis. 


RUBBNSTEOnCHI 



■i TORINO. Ancora all'ultimo 
momento, davanti alle porte 
del Lingotto, l'antica fabbrica 
della Fiat trasformata in centro 
artistico, si aggiravano gli ulti¬ 
mi appassionati che, rimasti 
senza biglietto, speravano In 
un miracolo per entrare. Vana 
speranza, perché nessuno del 
fortunali possessori Intendeva 
rinunciare all'occasione unica 
della Filamonica di Vienna 
con Abbado. Si rinnovava cosi 
la solila delusione dei molli 
esclusi, rinfocolata dalla spro¬ 
porzione tra il migliaio di invi¬ 
tati e i circa ottocento che ave- 
van potuto acquistare un po¬ 
sto. Sproporzione sgradevole, 
ma provocala da una situazio¬ 
ne consueta in Italia dove gran 
parte degli avvenimenti musi¬ 
cali d'eccezione son finanziali 


dalle grandi organizzazioni 
private. I governi, che han pro¬ 
luso miliardi a iosa per il cal¬ 
cio, si disinteressano della cul¬ 
tura, come della giustizia, della 
salute c di tutti i servizi fonda¬ 
mentali. 

Al torinesi, perciò, resta sol¬ 
tanto da auspicare che la ma¬ 
gnifica sala ricavala dalla Fiat 
nel suo antico stabilimento sla 
aperta sempre più alla cittadi¬ 
nanza. La Fiat lo promette e 
sprerlamo sia cosi, anche per¬ 
ché questa sala del Lingotto é 
davvero ammirevole con I suoi 
milleottocento posti, la armo¬ 
niosa modernità delle linee e 
l'acustica eccellente in ogni 
parte. Abbado e la Riarmoni¬ 
ca viennese non potevano de¬ 
siderare di meglio, e il concer¬ 
to è stato un evento davvero 


memorabile. 

In programma un pezzo uni¬ 
co. ma di proporzioni monu¬ 
mentali; la Quarta di Anton 
Bruckner, l'ultimo del grandi 
sinfonisti viennesi, bistrattato 
in vita dai suoi concittadini ed 
esaltato dopo la morte. Il caso 
è lull'altro che unico ma, per 
Bruckner, ha una ragione. 


messa in luce dalla mirabile 
lettura di Abbado. La rragione, 
per dirla sommariamente, sta 
nella densità e nella apparente 
incoerenza della scnttura del 
musicista. Queste caratteristi¬ 
che rendevano le sue sinfonie, 
a detta dell'illustre Hanslick 
che dettava legge tra I critici, 
•non interamente conprensibi- 


li* agli ascoltatori del suo tem¬ 
po, ossia del 1881. 

La Quarta sintonia, ribattez¬ 
zata Romantica dall'autore, 
non la eccezione, anche se 11 
fiorire dell'invenzione melodi¬ 
ca attenua la fluviale lululenza 
delle sue otto sorelle. Ma è so¬ 
prattutto l'interpretazione di 
Abbado a rendere decisiva la 


differenza; Il famoso direttore, 
a capo di un'orchestra di in¬ 
comparabile lucidità, compie 
il prodigio di spogliare l'opera 
daH'enlasi che appesantisce la 
maggior parte delle esecuzio¬ 
ni. Al posto delTaffanno delle 
ripetizioni Insistile, tipiche di 
Bruckner, troviamo una tensio¬ 
ne, una chiarezza che delimi¬ 
tano magistralmente i blocchi 
sonori illustrandone i differenti 
caratteri. Emergono cosi il 
contrasto tra la drammaticità 
imperiosa e le aperture silvestri 
del primo tempo, il clima quasi 
sciubeitiano del secondo, gli 
echi di caccia nello scherzo e, 
nel finale, quel fiammeggiante 
succedersi di incisi tragici, di 
ritmi di danza, di passaggi fan¬ 
tastici che conducono l'ascol¬ 
tatore in un labirinto sonoro di 
cui Abbado possiede miraco¬ 
losamente il filo. 

Persino chi, come il sotto¬ 
scrino, ama moderatamente 
Bmckner, deve riconoscere 
qui una ricchezza sinora inso- 
speltala. Il pubblico non ha 
avuto dubbi e il successo è sta¬ 
lo clamoroso, con un turbine 
di applausi e di grida entusia¬ 
stiche che han costretto l'or¬ 
chestra a concedere un prezio¬ 
so bis: la fresca ouverture della 
Rosamunda 


Fontana: «Alla Scala deddo io, serve un manager» 


All'indomani della nomina a sovraintendente del' 
teatro alla Scala, Carlo Fontana parla (con riserbo) 
delle sue prospettive per il teatro milanese. Per sei 
anni a capo del Comunale di Bologna. Fontana ri¬ 
torna a Milano con due parole d'ordine: manageria¬ 
lità ma occhio sempre attento al palcoscenico. Uni¬ 
ca nota lievemente polemica: dovrebbe essere il so¬ 
vraintendente a scegliere il direttore artistico. 


ILARIA NARICI 


■i MILANO. Quando le è stata 
proposta la carica di sovraln- 
lendenleT 

La proposta l'ho avuta II 32 di¬ 
cembre del 1989. quando il 
sindaco Pillitterì mi ha chiama¬ 
to per conoscere la mia dispo¬ 
nibilità ad assumere la carica 


di sovraintendente. prendendo 
atto che Badini era diventato 
presidente dell'Agis c non po¬ 
teva più mantenere la carica. 

Cera dunque un contorno 
propizio olla sua nomina... 

Direi che la mia era una nomi¬ 
na prevedibile. 


Perché? 

Perché, sebbene non mi faccia 
molto onore, mi pare che il 
mercato del sovraintcndcnii 
non offrisse molto. Purtroppo 
quc.sto é un mestiere dillicile, 
faticoso, che richiede una per¬ 
sonalità molto ben definita e 
che nehiede sopratlulto molte 
esperienze, lo queste espe¬ 
rienze le ho latte tutte ed ho ot¬ 
tenuto in generale dei succes¬ 
si, quindi niengo di avere le 
carte in regola. 

È In grado attualmente di va¬ 
lutare la situazione della 
Scala? 

No. lo ho un'immagine esterna 
che ricavo dulia mia posizione 
di presidente dell'/tnels ed è 
l'immagine di un teatro che mi 
sembra abbia i probicmi di tut¬ 


ti i teatri ma che sia complessi¬ 
vamente in buona salute. Que¬ 
sto sotto il profilo gestionale. 
Sotto il profilo artistico mi sem¬ 
bra invece che ci siano delle 
produzioni che parlino da so- 

Cosa pensa del problemi 
della Scalo, quelli del ballet¬ 
to, dcU'orcbestra? 

lo sono da sci anni a Bologna, 
por cui questi problemi li co¬ 
nosco indirettamente. Sono 
problemi che andranno af¬ 
frontati, nel caso del ballcllo, 
facendogli capire che non sarà 
più la Cenerentola del teatro, 
ma che ha grandi potenzialità. 
Per quanto riguarda le orche¬ 
stre. ed il problema del rappor¬ 
to retribuzione-prestazione, 
penso sia necessario formula¬ 
re un modo di tutelare sia il la¬ 


voratore sia II livello artistico 
del teatro. 

SI riferisce alla proposta di 
legge Corraro che propone¬ 
va contratti triennali gli 
orchestrali? 

lo sono stato l'ispiratore di 
quella logge e a Bologna avevo 
già pensato ad un sistema di 
tutela duplice. Nel caso del la¬ 
voratore questo potrebbe esse¬ 
re costituito da forme di assi- 
cur.Tzione, ad esempio, nel 
momento in cui allo scadere 
del contratto, lo strumentista, o 
corista, non avesse i requisiti 
necessari al rinnovo di questo. 
Ma è un problema molto com¬ 
plesso che deve essere discus¬ 
so e approfondilo. 

Come vede la sua posizione 
all'interno dell'attuale stato 


scaligero? 

I teatri d'opera sono degli or¬ 
ganismi complessi propno per 
la coesistenza in essi di profes¬ 
sionalità diverse, di diverse 
tendenze. C'é quindi la neces¬ 
sità di mediare, di armonizzare 
le diverse spinte, ma soprattut¬ 
to di dare al teatro una pro¬ 
spettiva, una politica, che deve 
nascere dalla collaborazione 
stretta tra sovraintendente, di¬ 
rettore musicale, direttore arti¬ 
stico cconsigi io di amministra¬ 
zione. Una volta definita una 
strategia ed una politica, all'In¬ 
terno di quella dovranno esse¬ 
re scelti ed adottati comporta- 
menliconseguenli. 

Veniamo al problema della 
programmazione. Come ve¬ 
de llluluro della Scala? 

Io sono contro il teatro di re¬ 


periorio perché Io giudico non 
adegualo alb cultura del no¬ 
stro pubblico. Le rccite a cui si 
assiste a Vienna, ad esempio, 
non potrebbero reggere In un 
grande teatro italiano, lo credo 
che la formula vincente sia 
conservare la nostra caratteri¬ 
stica di teatro stagionale con 
nove, dicci titoli di alto livello 
qualitativo e con un alto nu¬ 
mero di lecite. Sinceramente 
credo che non si possa pensa¬ 
re di produrre un'opera per 
meno di dicci repliche. E un 
problema di organizzazione 
del lavoro che pen.so risolvibi¬ 
le, Ritengo inoltre che non esi¬ 
sta una gestione indipendente 
dal risultato del palcoscenico. 
E questo il motivo per cui ho 
bisogno di ritrovarmi in ciò che 
sul palcoscenico accade. 


Da oggi Asti Teatro: parla Fantoni 

Cercasi sponsor 
disperatamente 


STEFANIA CHiNZARI 


H ROMA •Quello che non 
vorrei è un festival vetrina. Un 
festival dove si presentano 
spettacoli che non potranno 
essere visti altrove dalla gente, 
o un festival che sia In funzio¬ 
ne solo dei critici che vengono 
qui. Cerco di creare una rasse¬ 
gna viva, che raccolga il me¬ 
glio della produzione teatrale 
contemporanea e che riesca a 
romuoverlo*. Sergio Fantoni 
a esitato un po' quando gli 
hanno proposto di diventare il 
direttore artBtico di Asti Tea¬ 
tro, il festival intemazionale di 
drammaturgia contempora¬ 
nea che si inaugura oggi, ma 
sulla funzione della rassegna e 
sui progetti per il futuro na le 
idee chiare. ' 

Il programma che ha allesti¬ 
to questanno è una galleria di 
otto spettacoli, per la maggior 
parte di autori italiani, che van¬ 
no dalla descrizione durissima 
della notte di due condannab 
a morte di Celeste alle peripe¬ 
zie verbali di Perec. «Mi sono 
spinto fin dove potevo - prose¬ 
gue Fantoni -, alla ricerca di 
un equilibrio tra la novità delle 
proposte arrivate, l'interesse di 
tante tematiche e le reali esi¬ 
genze del mercato. Una brutta 
parola con cui però dobbiamo 
fare i conti, soprattutto se vo¬ 
gliamo proseguile lungo que¬ 
sta strada di promozione e di 
sollecitazione che intendo da¬ 
re alla rassegna». Asti Teatro 
anno dodici per la prima volta 
ha a che fare con un direttore 
artistico. Fino ad oggi, infatti, la 
lettura e la scelta dei testi era 
affidala ad una commissione 
di dieci persone, con una for¬ 
mula di lavoro totalmente co¬ 
munitaria. 

«Non e un lavoro facile. E 
non per la qualità del lavori 
che sono arrivati, molti prege¬ 
voli e difficili da selezionare. Il 
problema è che disponiamo di 
un budget piuttosto limitato, 
750 milioni, elargiti In misura 
consistente dal Comune e poi 
anche dalla Regione e In mini¬ 
ma parte dal Ministero dello 
Spettacolo. Siamo alla liceica 
di uno sponsor che contribui¬ 
sca in modo consistente alla 
realizzazione del festival, ma è 
chiaro che dobbiamo Isjplrare 
fiducia e contare solo sulle no¬ 
stre forze, visto che le strutture 


pubbliche sono poco affidabi¬ 
li». 

L'apeitura di Asti Teatro è 
affidata a L/n saluto, un addio 
di Athol Ftigard, con Ombretta 
Colli e Massimo Venturiello, 
per la regia di Franco Però, se¬ 
guito, il 27 e 28 da Hrmang thè 
President di Michele Celeste, 
realizzato espressamente per il 
festival. «E uno spettacolo a cui 
teniamo moltissimo, che ab¬ 
biamo potuto allestire grazie 
aH'cntusiasmo di Piero Macca- 
rinelli che lo dilige e alla colla¬ 
borazione di Pamela Vllloresi. 
Racconta dell'ultima notte di 
due bianchi condannati a 
morte in Sud Africa, in una cel¬ 
la dove alla fine si scopre an¬ 
che la presenza di un nero, tor¬ 
turalo e ferito. Un quadro di si¬ 
lenzi e di vaniloqui che è inter¬ 
pretato da Bmno Armando, 
Ciampraolo Saccarda e Thwill 
Kwaloj Amenya. l'attore di 
Pummarót, 

Il calendario prosegue il 30 
con Bar-Biturko, nuovo lavoro 
del Teatro dell'Aichivollo, una 
mistura di Marioure, Chandler 
e musiche; // muro della com¬ 
pagnia Delbono-Robledo. che 
ha appena debunato a Rovere¬ 
to (1 e 2 ottobre); Tote Princi¬ 
pe di Danimarca, l'atteso ^t- 
lacolo di Leo De Berardinis (5 
e 6); L'oumenrodi Perec perla 
regia di Alessandro Marinuzzi 
(6 e 7), Creature di Luciano 
Nattino (10-12). Il 9 e 10 otto¬ 
bre Asti Teatro vedrà la realiz¬ 
zazione di uno degli spettacoli 
più rinviati della storia del no¬ 
stro teatro recente, quel Vltto- 
riale degli Italiani che Tullio 
KczkLh scrisse dicci anni fa, ri¬ 
scrisse più volle e che Mario 
Missiroli si appresta ora a diri¬ 
gere. Ad interpretarlo sarà an¬ 
cora l'attore ideale di allora. 
Corrado PanL nelle vesti del 
Vate D'Annunzio presentato 
per una volta al di fuori della 
retorica come un vecchio intel¬ 
lettuale ironico e simpatico, 
ma del progetto originale è ri¬ 
masta solo l'ossatura; non una 
commedia musicale, ma uno 
spettacolo di cabareL elimina¬ 
ta l'orchestra dal vivo a favore 
della colonna sonora registra¬ 
ta. ridotti a 14 1 36 attori del 
cast. Un segno come un altro 
dello stato di salute del nostro 
teatro. 


n «deserto» di Solbiati 
e le grida londinesi di Berio 
alla Sagra musicale umbra 


ERASMOVALENTE 


■■PERUGIA Diremmoche.al 
momento, si tratti del capola¬ 
voro di Alessandro Solbiati 
(1956), nuovo compositore 
che seguiamo da qualche tem¬ 
po. Il capolavoro dei suoi Iren- 
l'anni: l'Oratorio Net deserto, 
ampia composizione scrina tra 
il 1984/86, presentala nello 
splendore della Sala dei Notari 
dalla XLV Sagra musicale um¬ 
bra. in «prima* per l'Italia. Arti¬ 
colato in quattro nuclei lirici, 
l'Oratorio adombra i quattro 
«punti cardinali dell'episodio 
biblico: la disperazione del 
profeta Elia (é di lui che si par¬ 
la) , vittima della sua stanchez¬ 
za: il conforto che gli viene dal¬ 
l'angelo; il lungo viaggio nel 
deserto: la finale Teofania, 
l'apparìzione di Dio, cioè, che 
una volta tanto non vuole esse¬ 
re terrificante, soggiogante, 
sprezzante nei confronti dei 
piccoli uomini La presenza di¬ 
vina si manifesta, infatti, in un 
sussurro, nel soffio d'una brez¬ 
za che sospinge Elia a ritulfarsi 
dal deserto nel mondo. 

Al centro del nucleo stru¬ 
mentale c'è un attivissimo 
quartetto d’archi (due violini. 
\tela, violoncello), che appare 
come la fonte vulcanica delle 
sonorità scatenate da Solbiati 
in una partitura che ha in real¬ 
tà pochi strumenti (le percus¬ 
sioni, però, gonfiano il suono) 
che tuttavia funzionano (c'è di 
mezzo il virtuosismo dcll'aulo- 
re) come una grande orche¬ 
stra. Si alternano alle parti reci¬ 
tale (provvede a questo Massi¬ 
mo ^mperlotti) massi solistici 
(intensi gli interventi del bari¬ 
tono Vincent Bouchot e del so¬ 
prano Catherine Seitz) e cora¬ 
li, che danno alla vicenda mu¬ 
sicale una ricca gamma di sfu¬ 
mature. Momento culminante, 
l'evocazione, intorno ad Ella, 
di quelle vibrazioni, dolenti cd 
estatiche, risuonanti nelle noz¬ 
ze slravinskianc, particolar¬ 
mente «preziose» in lutto quel 
che dì suo Solbiati riversa poi 
nella composizione. 

Dirigeva con pronta sensibi¬ 
lità Paul Méfano che si é avval¬ 
so, oltre che deWEnsemble 
2e2m, anche del coro dell'Uni- 
vcrsilà di Saint-Denis: un pic¬ 
colo, stupendo coro che aveva 
avviato la serata con una biz¬ 


zarra, simpato pagina in «pri¬ 
ma» per l'Italia anch'essa: Que- 
neau KO-AN, per sedici voci 
soliste, di Jacques Rebober. In 
omaggio allo scrittore (Ray¬ 
mond Queneau, appunto), la 
composizione rifietteva in un 
garbato puntillismo vocale, un 
surrealismo anche visivo, ge¬ 
stuale, realizzato dai cantanti 
In nero, vanamente guamill di 
verde: la cravatta, un fazzoletto 
nel taschino, la cinta, un polsi¬ 
no, un guanto, un fermaglio. E 
questo nero e verde cantava, si 
moveva, si bloccava nel gesto 
c sulla nota con una bravura 
propria di pupazzi meccanici, 
automi. 

La metà dei sedici ha poi 
eseguito, nuova per noi, la 
composizione di Luciano Be¬ 
rio Cria of Londono, per otto 
voci soliste, arrch’essa. come 
la prima, diretta splendida¬ 
mente da Denis Gautheyiie. 
Sono le voci del mercato, ed 
emergono di volta in volta 
quelle che invitano le belle ra¬ 
gazze a usare ceni belletti o le 
massaie a provvedersi d'aglio. 
Il goritc l'aglio, appunto, grida¬ 
to come toccasana per lutti i 
mali. Altri venditori (vestiti 
usati) cantano e licantarro «/or 
one penny, for two pennies, 
old clotha to seth. Grida, voci, 
criesche si dissolvorio alla line 
nel silenzio c nella tristezza. 
«Se avessi tanti soldi da conta¬ 
re. non griderei vecchi vestiti 
da venderei 

Una buona serata, un bel re¬ 
galo della Sagra umbra (tonti 
gli applausi c te chiamale an¬ 
che per Solbiati). che ne ha in 
serbo una buona scorta, in 
questo scorcio di mese. Sapre¬ 
mo da Fausto Razzi e dal suo 
Gruppo Recitar Cantando che 
fine avrà latto Orfeo (l'opera 
di Stefano Landi, La morte di 
Orfeo, in ■prima» per noi, dal 
1619 che fu rappresentala), 
ascolteremo in forma di con¬ 
certo l'ultima opera di Cial- 
kovski. Manta (1892), e ve¬ 
dremo - 28 e 29 al Teatro Mor- 
lacchl - il Bons Codunov. li ca¬ 
polavoro di MussorgsM, ese¬ 
guito nella versione origliale 
dell'autore, é affidato al Teatro 
accademico musicale «Stani- 
slavski» di Mosca. Sul podio il 
maestro Evgeni) Kolobov. 
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Aids 

perla ricerca 
sette miliardi 
inpiùnel’91 


Parte il quarto progetto di ricerche Aids per il 1991. Lo rende 
noto r Istituto superiore di sanità dopo aver pubblicato il 
bando di concorso rivolto ai ricercatori itaiiani. Con sette mi¬ 
liardi in più ris()Ctlo a quest'anno il finanziamento del 1991 ù 
di 31 miliardi. Nel 1988 il primo progetto aveva usufruito di 
sei miliardi, ncll'89 di 16 miliardi, quest'anno di 24 miliardi, 
Sette i sottoprogetti in cui si articolerà la ricerca: gli aspetti 
psicologici e psichiatrici della malattia (un miliardo e 500 
milioni), gli aspetti assistenziali (due miliardi c 500 milio¬ 
ni), la clinica c la terapia (cinque miliardi e 500 milioni), la 
diagnostica (tre miliardi e 200 milioni), la eziopatogenesi, 
cioè gli studi di base sul virus Hive sulla immunologia (14 
miliardi), inline i modelli animali (un miliardo e 800 milio¬ 
ni). La ricerca e coordinata dal professor Giovanbattista 
Rossi, direttore del Laboratorio di virologia dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità. Tutte le proposte, che devono pervenire entro 
il primo ottobre, saranno vagliate da una commissione di 10 
e.sperti esaminatori Ira cui due stranieri; Anthony Fauci, di¬ 
rettore dell' istituto nazionale di malattie infettive degli Usa e 
da Claude Griscelly, immunologo di lama intemazionale 
dell'istituto Paul Necher di Parigi. Lo scorso anno, su 510 
progetti pervenuti, ne sono stati finanziati 262. 

Colpisce 
anche i maiali 
il morbo 
delle vacche 
pazze 

cefalopatia spongiforme-, la terribile malattia che riduce il 
cervello come una spugna e provoca la morte fra atroci sof¬ 
ferenze. Il governo ha messo, ieri, fuori legge i mangimi con¬ 
fezionati con le frattaglie di mucca, attraverso le quali si pen¬ 
sa che si diffonda il morbo. Il ministro dell' agricoltura John 
Gummer ha sostenuto che non vi è -alcun pericolo per gli 
esseri umani-. Gli inglesi, ha sottolinealo, non dovranno ri¬ 
nunciare a mangiare uova con la pancetta per paura della 
malattia. Il biologo Richard Lacey, che conduce una campa¬ 
gna per rcliminazione di tutti gli animali infetti, ha definito 
perù ■terribilmente preoccupanti- i risultali dell' espenmen- 
to. -Secondo me - ha detto - vi è il 50 prrr cento di probabilità 
che il morbo si trasmetta dagli animali agli uomini-. La pau¬ 
ra del -morbo delle vacche pazze- aveva indotto alcuni pae¬ 
si europei a bloccare l'importazione di carne bovina dalla 
Gran Bretagna. In seguito il commercio era ripreso, con la 
garanzia di mag jiori controlli. 


Scienza e Tecnologia 


Colpisce anche i maiali il 
■morbo delle vacche pazze- 
che ha indotto molti inglesi 
a diffidare del roast becL Su 
dicci suini sottoposti a un 
esperimento dai veterinari 
del Ministero deiragncollu- 
ra, uno ha contratto la -en- 


Scierosi muKipla: 
gioielli 

[ >er finanziare 
a ricerca 


Il semplice ornamento di un 
gioiello, disegnato perù da 
personalità del mondo della 
politica, dello spettacolo, 
dello sport, per la vita di mi¬ 
gliaia di persone colpite da 
sclerosi multipla. Con que- 
sta iniziativa, promossa dal¬ 
l'Associazione orafa vaicnzana, si vuole finanziare le attività 
deH'Aism, l'associazione che si occupa della ricerca sulla 
sclerosi multipla. Trenta prestigiose personalità del nostro 
paese hanno ini itti disegnalo altrettanti gioielli che saranno 
mcsrl all'asta a Roma il 26 novembre prossimo ed il cui rica¬ 
vato sarà interamente devoluto a questa associazione di cui 
ù presidente il premio nobel Rita Levi Monlalclni. -Un ogget¬ 
to fatuo come il gioiello ■ ha commentato la Montalcini du¬ 
rante la conferenza stampa di presentazione di «un gioiello 
per la vita-, tenutasi ieri a Roma - acquista finalmente un va¬ 
lore concreto in quanto è finalizzato ad una iniziativa bene¬ 
fica.- La Monialcinl ha colto l'occasione anche per ricordare 
i progressi della scienza per quanto riguarda la ricerca delle 
cause determinanti la malattia che In Italia ha colpito ormai 
circa SO mila pcnione, tra uomini cdonne. 

È costata . La sicurezza « il nuovo busi- 

tniliar/li ' - ness deH'informalica. Dopo 

inmarai . speso miliardi per do¬ 
la QlfCSa tarsi di computerà e centri 

«fai rriminali elaborazione dati le banche, 

Udì criminali le compagnie di assicurazio- 

u6l COmPUtOf ne c le imprese di ogni tipo 

stanno ora spendendo altri 
miliardi per Imptdire al -geniali criminali del computer- di 
-entrare- nei sistemi di ciaborazione e -robare- informazio¬ 
ni, copiare programmi, Introduire virus, cllcttuarc indebiti 
spostamenti di fondi finanziari, ccc. Per proteggersi nel 1990 
in Italia sono stali spesi 325 miliardi secondo Tekinbank e la 
spesa salirà del 23'% l'anno. Il problema à mollo più grave di 
quanto non risul'i all'opinione pubblica - ù stato detto nel 
corso di una conferenza stampa indetta per presentare il 
convegno sulla s carezza informatica Securicom '90 che si 
terrà a Milano dal 17al 19ollobre. Infatli - ha spiegato ring. 
Biosiolti, presidente delia Securcomp ■ molle aziende quan¬ 
do subiscono un cornine attraverso il computer preferiscono 
mettere tutto a tacere per una questione di Immagine e di 
prestigio. £ il coso delle banche, delle finanziarie, delle in¬ 
dustrie che operano nel campo dei sistemi militari strategici 
c della difesa c di molte altre aziende. Infatti il danno che 
deriverebbe loro dal far sapere di non essere in grado di pro¬ 
teggere i propri segreti e la propria sicurezza sarebbe sicura¬ 
mente supcriore al furto subito. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


.Una mostra alla Villette 


.1 utto dò che sappiamo 


ricostruisce fiumi in miniatura, su un bene che nei prossimi anni 

bagni giapponesi, le fogne parigine diventerà sempre più costoso 

Care, fresche, dolci acque 


■1 PARICI. Contesto Fran¬ 
cia; (il paese è diviso in -agen- 
CCS de bassin- che seguono 1 
principali bacini idrici), due 
anni consecutivi di siccità. Otti¬ 
mi per il vino (millesimo '89 
d'oro per bordeaux e champa¬ 
gne) e per i turisti. Per il resto, 
ù un dramma. Il governo ha 
deciso un secondo «impot sé- 
chcrcsse- (tassa siccità). Gli 
agricoltori riceveranno speciali 
sovvenzioni: nei dipartimenti 
più colpiti, le amministrazioni 
distribuiscono foraggio a prez¬ 
zi dimezzati agli allevatori di 
bestiame. 

Gli Incendi si moltiplicano, 
come al solito in Corsica e in 
Provenza, e anche In zone in¬ 
denni da quando esiste la me¬ 
moria storica. In Bretagna 
(normalmente la regione con 
maggiore umidità) é bruciata 
la millenaria Brocélliande, fo¬ 
resta leggendaria di Re Artù, 
cioè la Valle Senza Ritorno, co¬ 
si chiamata perché vi scompa¬ 
rirono Merlino e Morgana. Il 
mago rientrò per sempre nella 
sua residenza in fondo al lago, 
la fata si trasformò in fonte 
mormorante. Ora Brocòllian- 
de, che tutti i bambini francesi 
conoscono, e una distesa di 
moncherini neri, il lago di Mer¬ 
lino. dal quale emerse la spa¬ 
da Excalibur, una pozza cir¬ 
condata da terra fessurata, 
quasi una crosta saheliana, il 
canto di Morgana ridotto ad un 
ticchettio di gocce. 

ce di peggio. Se non piove, 
e d'abbondanza, entro ottobre 
chiuderanno alcune centrali 
nucleari, proprio nel periodo 
in cui aumenta l'utilizzo dcll'e- 
Icitricllà che esse producono. 
Infatti, l'acqua nelle dighe del¬ 
l'Enel locale ò staUt dirottata 
verso colture assetate, quella 
dei fiumi ò troppo bassa (il 
suo surriscaldamento sarebbe 
dannoso). In tempi di stretta 
petrolifera, o piove o l’inverno 
sarà durissimo. L'appunta¬ 
mento meteo televisivo balte 
record di audience. Sono so¬ 
spese le crociere sui fiumi e i 
canali. 

La mostra. Si entra nel buio 
sonoro, sgocciolil e scrosci, 
dal lambire carezzevole al 
rombo sordo dei getti potenti, 
dal ritmo degli sprinklcr rotanti 
allo scorrere del ruscello sui 
sassi interrotto da brevi casca¬ 
te. Si esce accompagnali dai 
gabbiani striduli nella scia di 
un peschereccio che entra da 
un porto. 

Il buio si rischiara nell'alle¬ 
stimento centrale: ricreato in 
pochi metri, un intero fiume 
dalle sorgenti fino al mare. 
Dalle passerelle che lo sovra¬ 
stano, se ne abbraccia tutto il 
percorso - fa un po' girare la 
testa! In un'ansa, un percussio¬ 
nista e attore afneano (J. 
N'Oolo). accompagnandosi 
con tre tamburi di zucca e per¬ 
gamena immersi In -calebos- 
scs- piene d'acqua, salmodia 
leggende. «Quando Madre An¬ 


Alla Città della scienza «La Villette» di 
Parigi è in corso una mostra sull'ac- 
qua. In un periodo di grandi siccità, 
l'argomento è di notevole interesse. 
L'intento degli organizzatori è quello 
di sorprendere, risvegliare curiosità, 
senza moralismi riuscire però a far ca¬ 
pire che l'acqua non è più una libera 


risorsa. Il prezzo dell'acqua infatti rad¬ 
doppierà nei prossimi dieci anni e 
parte del ricavato verrà investito in tec¬ 
nologie per il suo riciclaggio. Nella 
mostra l’acqua è trattata come oggetto 
scientifico, ma anche come oggetto 
culturale. Video, libri e giochi comple¬ 
tano l’itinerario. 


SYLVIE COYAUD 



«L'onda» del pittore giapponese Hokusal 


guilla si alleò con i pesciolini 
per sconfiggere il mostro...» e 
allomo a N'Dolo un grappolo 
di bambini, appena finisco 
una fiaba, ne chiede in coro 
un'altra. 

Il fiume, non proprio in mi¬ 
niatura. e circondato da nic¬ 
chie e corridoi che ripercorro¬ 
no la storia dell'acqua: antichi 
miti, apparizione della vita sul¬ 
la terra, I ghiacci cosmici, i pri¬ 
mi sistemi idraulici... 

L'acqua oggetto scientifico, 
e le attrezzature che permetto¬ 
no di decifrarne le proprietà. 
L'acqua come cultura - oltre 
che agricoltura - fra chi ne ha 
tanta e chi poca. 

L'acqua urbana: una sezio¬ 
ne delle fogne di Parigi (il 
commissario della mostra 
avrebbe voluto vi circolasse 
davvero l'acqua, ma poi i visi¬ 
tatori ci avrebbero sguazzato 


soltanto con alti stivali di gom¬ 
ma?). Gabinetti giapponesi 
con sciacquoni ad acqua e 
aria compressa (un decimo 
del consumo solito) o con uno 
sciacquone sonoro che finge 
di svuotarsi nella tozza (pare 
che nelle toilettes, le signore 
facessero andare lo sciacquo¬ 
ne di continuo perche coprisse 
i rumori corporali) ; questo qui 
ha due tasti; uno per il sonoro 
e uno per l'acqua. 

E, come sempre al musco 
della Villette, tanti video inte¬ 
rattivi che suggeriscono com¬ 
posizioni. odori e sapori, inse¬ 
gnano i grandi cicli di tratta¬ 
mento delle acque, ccc... Una 
speciale libreria di opere sul¬ 
l'acqua, schede e videogiochi 
per misurare quanto si è capito 
e quanto si ricorda della mo¬ 
stra. Giocare con calma, chi va 
troppo in fretta si prende pun¬ 


teggi vergognosamente bassi. 

Jacques Vincent, commissa¬ 
rio della mostra, ù responsabi¬ 
le degli aspetti scientifici e isti¬ 
tuzionali. Quarantatre anni, la¬ 
vora alla Cité des Sciences da 
prima ancora che esistesse; ar¬ 
chitetto specializzato ncll'alle- 
stire grandi spazi (lavorava per 
il Cenlre Georges Pompidou), 
era membro del cernitalo 
scientifico che ha elaborato il 
progetto dell’intero Museo; in 
particolare si è dedicato alla 
sezione Explora. «La mostra si 
e aperta in un periodo di attua¬ 
lità dell'acqua - dice Vincent 
-. Anche se non l'abbiamo lat¬ 
to apposta; ò un tema presente 
nel museo da sempre. Tenga 
conto che nel 1990 si chiude il 
decennio mondiale dedicato 
all'acqua. Ho iniziato a lavo¬ 
rarci a tempo pieno dai primi 
mesi deir88. prima delle sicci¬ 
tà che hanno rivelato al grande 


pubblico rimportanza dell'ac¬ 
qua, e in qualche modo hanno 
valorizzalo la mostra. L’attuali¬ 
tà e un puro caso. La prossima 
mostra. Biologia e Salute sarà 
pronta per il '92, l'anno delle 
Olimpiadi, e quindi in pieno 
dibattilo sulla "forma" alleticj. 
Anche quello ù un caso». 

La siccità fa si che l'arg )- 
mento sia comunque percepi¬ 
to in modo ben diverso da tutta 
la società. L'acqua, per i fran¬ 
cesi abituati ad averne, era un 
oggetto ludico. Perché preoc¬ 
cuparsi? È molta, costa poco. Il 
'90 ha esaltato 1 danni all'ac¬ 
qua, perfino all'acqua minera¬ 
le: ritiro delle bottiglie da parte 
della Perricr, notizie continue 
di tonti non più potabili, di fal¬ 
de freatiche inquinale, di ■veri e 
propri disastri ambientali, di 
movimenti contro nuove dighe 
e vecchie centrali nucleari, di 


fiumi in bassa «storica», come 
la Loira. 

•Ho scelto una mostra che 
mettesse l’accento, nella pri¬ 
ma parte, sull'acqua-natura, 
l'acqua-patrìmonio, banale, 
quotidiana, ma anche cosmi¬ 
ca. biologica: il nostro corpo é 
quasi tutto acqua» spiega Vin¬ 
cent 

C'é poi una parte scientifica, 
che in questo luogo non pote¬ 
va mancare. Talvolta anche di 
alta divulgazione, per esempio 
la serie di esperienze che di¬ 
mostrano e misurano la visco¬ 
sità dell’acqua. La sezione «at¬ 
tori dell'acqua» illustra il lavoro 
del riceicalori. degli assaggia¬ 
tori - gran successo di pubbli¬ 
co-ma anche dei tecnici e de¬ 
gli ingegneri che in qualche 
modo intervengono a monte e 
a valle del nostro rubinetto. 

L’ultima parte é un po' mi¬ 


nacciosa. forse, ma la posta in 
gioco e talmente alta che l'otti¬ 
mismo sarebbe sconveniente. 
A questo settore della mostra 
hanno partecipalo dei colossi 
finanziari: le aziende pubbli¬ 
che o semipubbliche come La 
Lyonnaise des Eaux o La Com¬ 
pagnie Generale des Eaux. -Ne 
abbiamo discusso mollissimo 
con tutta l'equipe di prepara¬ 
zione . e la loro presenza ci e 
sembrata essenziale». 

Le compagnie acquifere so¬ 
no parte integrante del ciclo 
dell'acqua, non c'e dubbio 
che soltanto la nostra ignoran¬ 
za ci impedisce di pensare 
l'acqua nei termini in cui pen¬ 
siamo al petrolio. Per l'acqua 
ci sono guerre, esplorazioni, 
trivellazioni... 

•L'acqua ormai va definita 
non più una libera risorsa - so- 
s’iene Vincent - ma una pro¬ 
duzione industriale con gigan¬ 
teschi problemi che vanno dai 
consumi di energia - estrarla, 
trasportarla, distribuirla - alla 
definizione di nuove tecnolo¬ 
gie - per esempio non si è 
d’accordo neppure teorica¬ 
mente sul prossibili metodi di 
disinquinamento di una falda 

- a quelli di gestione dei rifiuti 

- dove sloccare gli scarti del 
disinquinamento - a decisioni 
politiche che potranno essere 
dolorose - aumento del pezzo 
in tutta Europa, nuove tasse. 
Ma non pensavo tanto al lato 
fiscale e di bilancio statale, 
quanto alla scala delle priorità 
sociali che la scarsità d'acqua 
modifica, e cosi via». 

«Noi qui abbiamo cercato di 
far capire al pubblico che l'au¬ 
mento dei costi e quindi del 
prezzo al consumo dell'acqua 
non segue però esattamente la 
stessa logica degli aumenti 
della bolletta del gas o dell’e¬ 
lettricità. Da una regione all'al¬ 
tra dell'Europa, giocano mi¬ 
gliaia di parametn diversi, mo- 
teorolog'x:l, geografici, cultura- ■ 
li, economici». 

•Il prezzo dell'acqua rad¬ 
doppierà in Europa nei dieci 
anni a venire, parte di questo 
prezzo sarà investito in grandi 
e piccole tecnologie per il suo 
trattamento e riciclaggio. Non 
mi fraintenda però, qui non vo¬ 
gliamo dare lezioni a nessuno. 
La mostra non intendo risve¬ 
gliare la cattiva coscienza del 
cittadino nei confronti di una 
risorsa che va scarseggiando. 
Come tutte le mostre della Cité 
des Sciences, "Vive l’eau" trat¬ 
ta un argomento da! lato scien¬ 
tifico c da quello sociale, vuole 
sorprendere, svegliare curiosi¬ 
tà, non far prediche; la morale 
non rientra tra le sue responsa¬ 
bilità, Ma se la gente passeggia 
qui per un paio d'ore, sono 
convinto che esce con una al¬ 
tra visione deli’acqua, e penso 
che abbia capilo che la re¬ 
sponsabilità degli sprechi è de¬ 
gli industriali, degli agricoltori, 
si, ma anche di ognuno di noi 
nei nostri consum i quotidiani». 


Oggi muoiono quarantamila bambini: 
a New York il summit mondiale dell'Onu 


Sabato e domenica a New York, al palazzo dell'O- 
nu, si svolgerà il summit mondiale sull'infanzia, or¬ 
ganizzato daU’Unicef. Le cifre che verranno fomite 
ai rappresentanti dei governi di lutto il mondo sono 
spaventose; ogni giorno muioino 40mila bambini 
per cause idiote, banali, malattie che nei paesi occi¬ 
dentali sono state sconfitte da tempo. La proposta 
di una autenticacampagna preventiva 


CINZIA ROMANO 


■i NEW YORK «Oggi quaran¬ 
tamila bambini, che non han¬ 
no ancora compiuto cinque 
anni, moriranno per malattie 
che potevano essere facilmen¬ 
te evitate, con costi anche bas¬ 
si; ccnioquindicimila tasceran- 
no la scuola primaria senza es¬ 
sere riusciti ad imparare a leg¬ 
gere e scrivere; per milioni di 
altri sarà una giornata come 
un'altra, saranno felici o saran¬ 
no esposti ai pericoli della 
guerra e .alla violenza. E non 
c’é nulla di straordinario in 
questa giornata: nesi.un cata¬ 
clisma, nessun teiremoto. 
Quello che accade oggi é avve¬ 
nuto anche ieri e si ripeterà an¬ 
che domani. Fino a quando 1 
paesi ricchi come quelli povc- 
n, non decideranno di dare la 
priorità a misure che permetta¬ 
no di proteggere la viu, la salu¬ 


te e lo sviluppo della stragran¬ 
de maggioranza dei loro figli». 
Sono le parole rivolle da Ja¬ 
mes P. Graiit, dircttorc genera¬ 
le deirUniccf, l’agenzia dcll'O- 
nu per l'infanzia agli oltre 80 
capi di Stato e di governo che 
sabato 29 e domenica 30 set¬ 
tembre si riuniranno a New 
York, al palazzo dell'Onu, por 
il summit mondiale per l'infan¬ 
zia. Dovranno decidere inter¬ 
venti ed iniziative concrete per 
fermare quella che l’Unicel -al¬ 
la quale é stata affidata l’orga¬ 
nizzazione del summit - defini¬ 
sce la -strage silenziosa-. 

E da qui al duemila la situa¬ 
zione nschia di peggiorare. In 
questi dicci anni nasceranno 
un miliardo e mezzo di bambi¬ 
ni, la crescita demografica rag¬ 
giungerà il culmine, per poi 


decrescere lentamente. Ma se 
il summit non raggiungerà l'o¬ 
biettivo di offrire a tutti i bam¬ 
bini una oppurtunità nella vita. 
ISOmilioni di loro moriranno. 
Non ci sarà nessuna televisio¬ 
ne che riprenderà la loro ago¬ 
nia; nessuno griderà alla scan¬ 
dalo né richiederà interventi o 
dimissioni di qualcuno. II 
mondo si accorgerà appena 
della loro morte. Moriranno 
con gli occhi incavati del coma 
per disidratazione (7mila mor¬ 
ti al giorno), nell’estremo af¬ 
fanno della polmonite (6mi- 
la), o nella morsa ferrea del te¬ 
tano, o ancora nella lebbre del 
morbillo o senza fiato per la 
pertosse. Ci vorrebbe davvero 
poco per salvarli. La vaccina¬ 
zione completa di un bambino 
costa circa mille e duecento li¬ 
re. i sacchetti di sale da scio¬ 
gliere in acqua da bere per la 
reidralazione costano 150 lire 
l’uno, una cura a base di anti¬ 
biotico 1500lire, L'Unicef ha 
fallo i conti; la spesa globale 
per salvarli, da qui al duemila, 
raggiungerebbe due miliardi e 
mezzo di dollari l'anno. E tan¬ 
to? È1' I % della spesa che i pae¬ 
si più poveri impegnano per 
mantenere i propri arsenali mi¬ 
litari, e il costo di 5 bombardie¬ 
ri antiradar, é quanto spendo¬ 
no ogni mese in Urss per com¬ 
prare vodka, e quanto pagano 


ogni anno le compagnie Usa 
per la pubblicità delle sigaret¬ 
te, e la cifra identica a quella 
che tutti i paesi del mondo ri¬ 
servano, ogni giorno, alle spe¬ 
se militari. 

Bisogna intervenire e subito; 
soprattutto invertire una ten¬ 
denza negativa, perché, para¬ 
dossalmente, la situazione del¬ 
l'infanzia negli anni Ottanta é 
peggiorata. Non si salva nessu¬ 
no. né i paesi ricchi né quelli 
poveri. Qualche esempio: Stati 
Uniti ed Italia, Ira le sette po¬ 
tenze industrializzale del mon¬ 
do, hanno Indici di mortalità 
infantile più alti di Hong Kong 
c Singapore; sempre negli Usa 
c in Inghilterra sono raddop¬ 
piale il numero delle famiglie 
senza tetto c si é smantellata la 
rete di protezione dei servizi 
sociali; 1 bambini che vivevano 
in povertà negli Usa erano 
111% nel 1979, oggi sono II 
15%. Nei paesi in via di svilup¬ 
po sono proprio i più piccoli a 
pagare il prezzo del debito 
estero; in America Ialina il red¬ 
dito é diminuito del 10%, in 
Africa del 20%, nel 37 paesi più 
poveri del mondo la spesa pro- 
capile per l'istruzione è dimi¬ 
nuita del 25%. Solo nel 1988 i 
paesi del terzo mondo hanno 
pagato debiti per 178 miliardi 
di dollari, cioè un terzo di lutti 
gli aiuti ricevuti. 


Come traccia di lavoro per il 
summit di New York. l’UniccI 
indica ai capi di Stato c di go¬ 
verno alcuni obiettivi. Il primo, 
rendere vincolante per tutti i 
paesi la Convenzione che l’O- 
nu ha approvato a febbraio 
scorso. Si tratta del primo bat¬ 
talo intemazionale che defini¬ 
sce giuridicamente i diritti del¬ 
l'infanzia. In teoria, essendo 
stato già ratificalo da oltre 20 
paesi, é diventala legge per lut¬ 
ti gli Stali che aderiscono all'O- 
nu. Ma occone che sia real¬ 
mente rispettata giacché fissa 
il diritto alla salute, alla ali¬ 
mentazione. allo sviluppo fisi¬ 
co e psichico, aU’islruzione. ad 
essere difesi dai conflitti arma¬ 
ti. dalla violenza, dai mallralla- 
menti. perché i bambini, fissa 
la Convenzione, sono «soggetti 
titolari di diritti». Ancora, nusci- 
rc a vaccinare almeno r85% 
dei bambini del mondo; ridur¬ 
re del 50% la mortalità per disi¬ 
dratazione, facendo arrivare 
anche nei villaggi più sperduti, 
dove invece é più facile trovare 
la Coca cola e la Pepsi cola, i 
sacchetti per la rcidratazione 
orale; dimezzare I decessi per 
malattie dell’apparato respira¬ 
torio; ridurne di un terzo il tasso 
di mortalità infantile; far si che 
almeno r8Q% dei ragazzini fra i 
6 e gli li anni terminino la 
scuola primaria. 


D premio Nobel Renato Dulbecco: 
«Verso la mappatura del genoma» 


Il premio Nobel Renato Dulbecco è in questi giorni a 
Milano per presiedere una riunione del «Progetto 
Genoma» a cui partecipano 120 ricercatori italiani. 
Un progetto che si propone di tracciare la mappa 
del patrimonio ereditario deH'organismo umano. 
Tra oggi e il 2000 a questo scopo saranno investiti 
circa dieci miliardi di dollari, una eiira da capogiro 
che però potrebbe accelerare molte ricerche. 


PAOLO GALLESE 


MB MILANO. La conoscenza 
del genoma (il patrimonio 
ereditario dell’uomo) sarà la 
base del progresso della biolo¬ 
gia e deila medicina nel XXI 
secolo. Il Progctlo Genoma é 
stalo proposto per colmare la 
nostra ignoranza sui geni e sul¬ 
le loro [unzioni, per scoprire le 
alterazioni genetiche sfavore¬ 
voli per le funzioni deU'organi- 
smo. 

Della decodificazione del 
codice genetico si é tornati a 
parlare ieri a Milano in un in¬ 
contro organizzalo dal Cnr c 
che ha visto la partecipazione 
del premio Nobel per la medi¬ 
cina 1975 Renato Dulbecco. 

L'illustre scienziato, dal giu¬ 
gno '87, ha ricevuto l'incarico 
dal Consiglio nazionale delle 
ncerche di coordinatore scien- 


lilico del Progetto strategico 
■mappaggio e sequenza del 
genoma umano» relativamen¬ 
te alla fattibilità e messa a pun¬ 
to delle tecniche di indagine. 
Questo lavoro italiano si inseri¬ 
sce all'intemo di un disegno 
che vedrà impegnati la Comu¬ 
nità europea, gli Stati Uniti e II 
Giappone per circa dieci anni. 
Dulbecco ha spiegalo che in 
Italia, rispetto alle risorse im¬ 
piegate e all intercsse di parec¬ 
chi dei gruppi di ricerca coin¬ 
volti, é stalo scelto un bersaglio 
limitalo. Questo «bersaglio» è 
stato individualo nello studio 
del segmento di genoma del 
cromosoma x». -E una parte 
molto interessante dell’intero 
genoma - ha detto Dulbecco- 
perchè si sa che questo seg¬ 
mento contiene molli geni, in 


maggioranza ancora non indi¬ 
viduali. e anche una zona par¬ 
ticolare, denominata «sito fra¬ 
gile», che può essere causa di 
vari diletti mentali. Che cosa 
siano i siti fragili - cosi chiamali 
perchè in presenza di una ma¬ 
lattia appaiono simili a «rottu¬ 
re» - e che esistono anche in al¬ 
tri punti del genoma, non si sa, 
scoprire la loro natura e la loro 
biologia sarebbe un importan¬ 
te risultato, sia biologico sia 
medico». 

Dulbecco e Luigi Rossi Ber¬ 
nardi, presidente del Cnr, han¬ 
no sottolineato a due mani i 
progressi del progetto e le o[> 
portunità di sviluppo scientifi¬ 
co che ne deriveranno. 

■Nei tre anni trascorsi di atti¬ 
vità del progetto - riferisce Dui- 
becco - esso ha già apportalo 
contributi notevoli; grande n- 
lievo si è dato anche all'infor¬ 
matica del genoma, sia per im¬ 
magazzinare dati e renderli ac¬ 
cessibili alla comunità scienti¬ 
fica. sia per decifrare le se¬ 
quenze». 

E un grande impegno per li 
quale l’Italia si propone di 
stanziare ben dodici miliardi, 
utilizzali nei diversi sellon 
coordinati per raggiungere 
l'invidiabile traguardo della 
traduzione del Dna. «Per iden¬ 


tificare il gene della fibrosi ci¬ 
stica, recentemente scoperto 
negli Stati Uniti. - ha detto Dul¬ 
becco - ci sono voluti 100 mi¬ 
lioni di dollari c 10 anni di la¬ 
voro continuo in due laborato¬ 
ri. Avendo la mappatura del 
genoma umano lo si sarebbe 
scoperto in qualche mese c 
con pochi soldi.» 

Tuttavia «esistono molle im¬ 
plicazioni di natura elica - ha 
continuato Dulbecco - che 
non sono conseguenza del 
progetto in quanto tale ma, 
piuttosto, dell uso che la no¬ 
stra società intende fare delle 
informazioni ottenuto. La se¬ 
quenza di un individuo potreb¬ 
be essere utilizzala a scopi ne¬ 
gativi; ad esempio ci potrebbe 
essere una tendenza a selezio¬ 
nare individui secondo carat¬ 
teristiche genetiche di impor¬ 
tanza pratica, come l'intelli¬ 
genza, la propensione alle ma¬ 
lattie, ccc. Queste eventualità 
non sono una conseguenza 
necessaria del progetto: sono 
perì<'«'l; dai quali la società de¬ 
ve difendersi. La società deve 
comprendere la diversità ge¬ 
netica come una caraltenstica 
fondamentale di tutte le specie 
e lutti i tipi debbono essere 
mescolati per il funzionamen¬ 
to ottimale della specie e della 
loro evoluzione-. 
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..^no nel metrò parigino, li¬ 
nea Porte de la Chapellc, con 
un’amica, la quale mi la sape¬ 
re incidentalmente che questo 
percorso e soprannominato 
dagU utenti «linea terzo mon¬ 
do* o «Alrica-Asia'. perché vi si 
incontrano numerosi cittadini 
di questi paesi. Un nero, visibil¬ 
mente alienato, tamburella sul 
sedile e sul vetro, dondola la 
testa ntmicamentc, balla sul 
posto Gli altri viaggiaton han¬ 
no Pana assente degli utenti di 
tutti i metrò del mondo, ma li si 
sente inquieti per il gesticolare 


del poverino. La mia amica 
espnme il sentimento genera¬ 
le: «Certo che sono propno 
strani*, mormora. Decifro: «Si 
abbandona a maniicstazioni 
intempestive perché é un ne¬ 
ro* Per un bianco si sarebbe 
detto *é un alienato*, per un 
nero si pensa innanzi tutto «é 
un nero*. Perché? Rivolgo la 
domanda alla mia amica. Lei 
SI analizza con buona volontà. 
Prende spesso questa linea c 
ha sempre una vaga appren¬ 
sione. E oggi? Lo ammette- si, 
ha pensalo spontaneamente 







aH'originc etnica del nostro 
ballenno È vero: la tentazione 
dell'accusa biologica é como¬ 
da il colore della pelle, i tratti 
somatici, la capigliatura cn- 
slallizzano la paura e raccol¬ 
gono, in cambio, l'aggressività. 

Secondo esempio sempre 
nel metrò, un gnjppo di giova¬ 
ni nord-africani fa irruzione nel 
vagone. Si muovono di conti¬ 
nuo, sogghignano, cercano gli 
sguardi sino al limite della pro¬ 
vocazione Il miocompagnodi 
viaggio, un univcrsitano bene¬ 
volo c antirazzista, mormora 


Il colore e i soldi 







tuttavia con fastidio «Non do¬ 
vrebbero. propno loro. ■ Gli 
suggensco di spiegarsi meglio 
Mi dice che voleva, in qualche 
modo, proteggere i giovani da 
un opinione già mal disposta 
Come nord-alncani sono già 
sospetti. Ma riconosce che, 
suo malgrado, partecipa un 
po' al sentimento generale so¬ 
no dei nord-afncani in Francia, 
toro non dovrebbero . 

Albert Memmi 

«Il razzismo* 

Costa & Nolan 
Pagg, 167. lire 20 000 


APPELLI! _ 

Scuola in crisi 
Ridated 

almeno i maestri 

MARIO BARBNQHÌ 

L a vita sociale, al pari di quella natu¬ 
rale. procede per cicli periodici, che 
le fonti d'informazione lispettano 
con puntuale fedeltà. Cosi, archivia- 
ta la stagione degli esodi c del con¬ 
troesodi, dei delitti diabolici c degli 
incendi boschivi, è cominciata la stagione delle 
leste di partito, dei nubifragi, delle sirene finan¬ 
ziarie e. naturalmente, della scuola, con le ritua¬ 
li. penose constatazioni circa il cosiddetto «val¬ 
zer delle cattedre*, scuole che iniziano l'anno 
con organici largamente incompleti, nomine 
che si fanno aspettare per mesi e mesL supplen¬ 
ti che succedono a supplenti, titolari che arriva¬ 
no alla fine dell'anno, magari già protili a trasfe¬ 
rirsi altrove l'anno seguente, 'fulto sommamen¬ 
te deplorevole, ma questo fenomeno, ben noto 
aiKhe a quanti non hanno con la scuola rap¬ 
porti diretti, é meno drammatico di un altro, di 
cui l'opinione pubblica - mi pare - é assai meno 
consapevole, e del quale comunque i giornali 
partano di rado. 

Mi riferisco al fatto, tanto aberrante quanto 
misconosciuto, die gli insegnanti in Italia non 
sono preparati. Non voglio dire che non esista¬ 
no In assoluto intcgnanti bravi e capaci; ce ne 
sono, per fortuna, e forse non sono nemmeno 
rarlssimL Intendo dire invece che nel nostro 
paese non é prevista per gli insegnanti (se non, 
in parte, per gli intwgnanii di educazione Fisica e 
per i maestri elementari) alcuna forma di pre¬ 
parazione scientilica. Gli insegnanti in Italia so¬ 
no. nella migliore delle ipotesi, degli esperti di 
una o più matene- sono, a seconda dei casi, lel- 
lerau, matematici, chimici e cosi via. Ma per 
quanto nguarda l'aspetto caratterizzante del la¬ 
voro che sono chiamati a svolgere, cioè la tra¬ 
smissione del sapere, sono tulb, senza eccezio¬ 
ne, degli autodiditU. In alcune regioni, é vero, 
gli Irrsae (Istituti regionali ricerca, sperimenta¬ 
zione e a^iornarnenti educatnn) promuovano 
rfei brevi corsi di formazione, a Mneficio di chi 
è appena entrato in ruolo, ma si tratta di palliati¬ 
vi che tasoano il tempo che trovano. Di norma, 
il neolaurcato (c a maggior ragione lo stvdente 
rdie riceve un incarico di supplente tempora¬ 
neo) si trova di punto in bianco in cattedra, di 
fronte a una platea più o meno turbolenta di ra¬ 
gazze senza averi: la minima cognizione tecni¬ 
ca sull'insegnamento in quanto tale. 

E allora che cosa fa? Quello che farebbero 
tuttL quello che fanno tutti- si arrangia. Va ad 
occhio. A istinto. Improvvisa (non eravamo un 
popolo di improwisaton^) : nproduce più o me¬ 
no intenzionalmente, il comportamento degli 
insegnanu che ha conosciuto. E, in una maniera 
o nell'altra se la cava. Qualcosina, in fondo, si 
riesce a fare sempre (o 00 ’). Se poi é «portato», 
se ha intuito, può anche nuscire, diciamo, beni- 
na Altnmenli tira avanb a fatica, a tentoni, co¬ 
me vien viene. E può anche perpetrare, didatti¬ 
camente parlando, le peggiori nefandezze- tan¬ 
to nessuno se ne decornerà, a parte gli studenti 
(e neanche sempre). Dopodiché, se l’onestà e 
il buon senso non gli mancano, si renderà rapi¬ 
damente conto ette del mestiere di insegnante, 
propriamente, non sa nulla. Non sa nulla, tanto 
per intenderci, su come si organizza il lavoro di¬ 
dattico, programmando tempi c modi di ap¬ 
prendimento, nel breve e nel lungo pcnoido, su 
come SI possono diversamente prospettan: con¬ 
cetti e problemi, a seconda del grado di prepa¬ 
razione della classe e dei singoli, su come si ac¬ 
certa tale grado di preparazione -, su come, e 
quando, e con quali strumenti e cnteri conviene 
veriiicaTe l'appiendimenlo, su come si valutano 
le prestazioni degli allievi, utilizzando il voto co¬ 
me strumento dtdattico. E ancora, non sa nulla 
su come si imposta il rapporto umano con la 
classe, interpretandone le risposte e le sollecita¬ 
zioni: su come si affrontano e si prevengono le 
difficoltà disciplinari, su come si può coordina¬ 
re Il proprio lavoro con quello deglia alln inse¬ 
gnanti; su come s, valuta il lavoro svolto; su co¬ 
me si scelgono i libri di testo, eccetera eccetera. 

Beninteso, tutto questo si può imparare: cosi 
come si può imparare che nessuno, e meno che 
mai un insegnanti-, può dire mai di avere impa¬ 
rato abbastanza. Il punto é che, partendo asso¬ 
lutamente da zero, tale apprendistato richiede 
tempo: mollo tempo. Ed energie Cosi aixade 
talvolta che l'inscitnante, frustralo dalla medio¬ 
crità dei risultau che ottiene, si adagi in una gri¬ 
gia e stanca routine, pnma ancora di avere capi¬ 
to come potrebbe migliorare la qualità del pro¬ 
prio lavoro. Del lutto inevitabile é invece che la 
temporanea o perpetua incompetenza degli in¬ 
segnanti, awentiz, o stagionati che siano, venga 
scontata integralmente dagli studenti, con con¬ 
seguenze poco .ippanscenli ma certamente 
onerose per la comunità nazionale. È questo un 
caso tipico in cui un mancato investimento 
(non solo di denaro, ma di intelligenza, di effi¬ 
cienza organizzativa, di senetà) produce una 
perdita secca. Una scuola di insegnanti impre- 
parab non può infatti che sfornare studenti im¬ 
preparati: e l’impreparazione, tenace come i ri- 
riuli di plastica, finisce per essere scaricata sul 
riMMido del lavoro, e di II sull'intera vita civile. 


«I razzismi possibili»: le altre Italie 
in una ricerca di Luigi Manconi e di 
Laura Balbo (che abbiamo intervistato) 


ORESTI PIVBTTA 


F inora è stata una storia, per lo 
più, di buoni sentimenti e di me¬ 
diocre politica. Potrebbe diven¬ 
tare qualche cosa di diverso, co- 
mmmmm lorarsi di nero, manifestarsi in 
conflitti non solo metaforici o 
culturali o ideali. La pressione della nuova 
Immigrazione sull'Italia é ancora qualcosa 
di circoscritto, di limitato, di controllabile 
nella sfera dell'emergenza. Nessuno ha dati 
certi, peichè la clandestinità é sopravvissuta 
alla legge Martelli e gli ingressi clandestini 
continuano. Ma la dimensione appare an¬ 
cora modesta. E la soluzione del problemi 
immediati (la casa, il lavoro, l'assbtenza 
medica...) àncora possibile, per varie stra¬ 
de. daU'inlervenio pubblico al volontariato, 
dalla sensibilità deH'ammlnistrazione aila 
solidarietà della gente. 

Ma siamo (orse ad un punto di svolta. In 
un momento che potrebbe essere cruciale 
nella storia della nuova immigrazione e per¬ 
sino di questo Paese. I numeri potrebbero 
cambiare, le domande moltiplicarsi, I pro¬ 
blemi ingigantirsi fino a diventare ragione 
autentica e diffusa di uno scontro sociale: 
non più soltanto i quattro negozianti di Pón¬ 
te Vecchio a Firehze contro 1 venditori sene¬ 
galesi o fl comitato dei cittadini di Milano 
contro il centro di prima accoglienza di via 
Corelll, ma qualche cosa che potrebbe ri¬ 
guardare le strutture stesso di una società 
destinata a cambiare (anche se soltanto per 
difendersi, per ammortizzare le tensioni). 

A questa prospettiva allude il libro scritto 
da Laura Balbo, parlamentare della Sinistra 
indipendente, e da Luigi Manconi, sociologi 
entrambi (con due utilissime appendici di 
Marina Forti e di Bruno Nascimbene sulla 
storia e sulla legislazione). «1 razzismi possi¬ 
bili*. edito da Feltrinelli (pagg. 142, lire 
20 . 000 ) segue una strada particolare di de¬ 
nuncia; dei luoghi comuni, dell'antirazzi- 
smo retorico e verbale, degli stessi ritardi 
nell'analisi. Cosi che alla poma ovvia do¬ 
manda, il naturale <he fare?* di fronte ad 
un probabile vicino mutamento di scenano, 
il libro e Laura Balbo, che abbiamo intervi¬ 
stato. sembrano facilmente rispondete: «Pri¬ 
ma di tutto studiare*. Cominciare Insomma 
a conoscete per prevedere, partendo da 
una situazione di favore- che il fenomeno, 
anche se rtrevetsiblle. si è manifestato In Ita¬ 
lia mollo più lardi che altrove e che la situa¬ 
zione può essere di allarme ma non ancora 
di crisi.. 

Cominciamo dai partiti. Perché a Villa U- 
temo fi sono ritrovati solo le ataoclazionl 
volontarie cattoliche e 1 giovani della Fg- 
cl, mentre il Pd, quello àhneno che conta 
a Villa Litemo, stava dalla parte sbaglia- 
U? 

Perchè l'interesse non è mal stato costante. 


SEGNI & SOGNI _ 

S i esce dal cinema dove proietta¬ 
no Pretty woman proprio con la 
stessa sensazione inconfessata 
che trapela dagli sentii dei •criti- 
ci* che si sono occupati di questo 
film. Sembra che loro si vergogni¬ 
no di essersi deliziati, sembrano bambini os¬ 
servati dopo che hanno rubato mezzo vaset¬ 
to di Nutella dai fngorifero e sono II, in estasi 
ma colpevoli, e comunque incapaci di tro¬ 
vare le parole che spieghino la «filosofia del¬ 
la Nutella* come Epifania dell’Eros. 

Ma la trasformazione di Julia Roberts, 
ventiduenne di Smyma, in Georgia, Usa. da 
prostituta in deliziosa fanciulla, lieve ed ete¬ 
rea, non è altro che una Bildung molto sinte¬ 
tica. e tuttavia mai priva delle giuste caden¬ 
ze, con gli incontri che davvero poi scandi¬ 
scono le tappe di una fonnazione. Uscivo 
dal cinema e ho visto, in via Indipendenza a 
Bologna, tre ragazzine vestite con la strug¬ 
gente povertà straccionesca di questi nostri 
anni, in cui l'inganno fa coincidere la Moda 
con la Miseria, ma solo per i subalterni. 

Le ragazzine, fasciate negli orpelli da ban¬ 
cone da fiera, guardavano una vetrina che 
conteneva quattro «Filippo Alpi*, ovvero abi¬ 
ti addinttura opulenti pur nella levigatissima 
proposta visiva di cui erano protagonisti. Da 


come ad altalena si è manifestala l'attenzio¬ 
ne della stampa, vìssuta sul filo della emoti¬ 
vità, dei casi contingenti. Il comportamento 
del Pei mi sembra esemplare di un atteggia¬ 
mento di forte partecipazione, ma di scarsa 
comprensione. Mi sembra che il Pei, veden¬ 
do esaurirsi il proprio ruolo tradizionale di 
rappresentanza degli ultimi, si sia aggrappa¬ 
to a questa nuova emergenza, per ritrovare 
una identità. Intenzione degnissima, ma ne- 
risulta un comportamento che, se poteva 
essere adeguato alla piccola dimensione di 
ien, non é più sufficiente di fronte al salto 
prossimo nella quanutà e nella complessità 
di un fenomeno che stravolgerà i rapporti, le 
culture... 


li) della questione, perchè dal «miserali- 
smo* senza razionalità e senza comprensio¬ 
ne per reazione e per autodifesa può solo 
crescere II razzismo. 

Ma esistono anche dichiarazioni di prin¬ 
cipio alie quaii non si può linunciare... 

SI. sempre da venficare però. Ad esempio, 
che significa reclamare nei latti diritti uguali 
per tutti ? Probabilmente ad un senegalese 
che ha deciso di rimanere in Italia uno o 
due anni non interessano gli stessi dinlti de¬ 
gli italiani, magari non ha alcuna intenzione 
di volare. Oppure, allo stesso senegalese 
che non ha moglie e figli potrebbe bastare 
un letto in una camera accogliente ad un 
prezzo ragionevole, mentre per lui sarebbe 
forse sprecato un appartamento per quanto 
piccolo In una casa dello lacp. È pigrizia 
mentale pensare al mondo deH'immigrazio- 
ne come ad un microcosmo compatto ed in 
fondo un poco gngio ed opaco di desiden e 
aspirazioni sempre uguali. Dobbiamo sfor¬ 
zarci invece di comprendere il progetto di 
mia di chi arriva, cominciando a studiare la 
tipologia dei flussi. AItnmenu l’immigrazio¬ 
ne è sempre e soltanto un problema, che 
muove buoni sentimenti... 



fondo, proprio perchè questo sistema politi¬ 
co e sociale ha dimostrato straordinane ca¬ 
pacità di assorbimento, che si rintracciano 
nelle stesse diversità del Paese; l'area della 
provincia e della piccola impresa, il nord in- 
dustnale e metropolitano, il mezzogiorno 
rappresentano tante possibili e diverse oc¬ 
casioni Ovunque si ntrovano spazi differen¬ 
ti, ma comunque utilizzabili daH’immigrato. 

Tra le risposte possibili mi sembra che 
escludi la chiusura delle frontiere? 
Improponibile non solo in linea di pnneipio, 
anche per ragioni pratiche. Bisognerebbe 
militarizzare le frontiere e, quando ciò fosse 
avvenuto, il controllo poliziesco esasperato 
diventerebbe solo una ragione di corruzio¬ 
ne. 

La Lega lombarda ha promosso un refe¬ 
rendum. Si riformerà il fronte dell’and- 
razzismo facile, ebe tu critichi nelle pri¬ 
me pagine del libro? 

L'antirazzismo facile è quello generico di 
una generazione che non ha conosciuto il 
razzismo autentico, quello dei campi di 
concentramento, ispirato da un altrettanto 
generico terzomondismo. Se si arrivasse ad 
un referendum credo che certe ambiguità 
cadrebbero e che si assisterebbe ad una di¬ 
visione ma anche ad una presa di coscienza 
collettiva al di là della genericità e dell'ideo¬ 
logia, con un chianmento indispensabile. 
Senza farsi illusioni perchè sono convinta 
senza scandalizzarmi che siamo un po' tutti 
portatori di razzismo preconcetto, di un pre¬ 
giudizio nei confronti di chi non conoscia¬ 
mo. La diversità è una complicazione in più 
nelia nostra vita. Non possiamo cancellarla 
e limitarne le conseguenze pouebbe essere 
la nostra scommessa quotidiana. 

Forse s’aggiimge qualcosa d’altro. La vi¬ 
cenda ItailaiiB, gli episodi di Firenze o 
quelli di Milano non so quanto parlino di 
razzlsiDO e non piuttosto di classiamo, in- 



Mi pare che sarebbe stato meglio fermarsi 
un attimo e intanto riflettere e studiare, se si 
pretendeva di presentare un programma da 
governo ombra. Le dichiarazioni ispirate al 
sentimento hanno il fiato corto.. Prevedere 
e prevenire, presa di consapevolezza e di 
decisioni, analisi di tendenze sociali: sono 
anche gli obiettivi delia Associazione Italia- 
razzismo, creala da Laura Balbo con Man¬ 
coni, Gian Enrico Rusconi, Norberto Bobbio 
e Natalia Ginsburg, della quale si parla pro¬ 
prio all'apertura del libro, in una ipotesi di 
voiuto «basso profilo*, senza scontri e senza 
allarmismo, lesa piuttosto alla ricerca dei 
termini reali (non solo sentimentali o idea¬ 


Ma non sarà proprio questa presenza 
□uova a rompere gli schemi, persino a 
sconvolgere un sistema politico immobi¬ 
le? 

Potrebbe essere. Ma non lo credo fino in 


leso come difesa di Interessi precostituiti 
o di una condizione fissata, stabile che 
l'immigralo viene a turbare. Come una 
macchia so un panorama da cartolina. 

I margini sono labili. Parlerei di classismo 
estremo che si sovrappone al razzismo. In 
ogni caso difesa dei propn interessi, che n- 
guardano l'individuo ma che adombrano 
collettivamente l'idea di un Occidente mi¬ 
nacciato, sempre più minacciato dal Terzo 
mondo, dall'inquinamento, dall'effetto ser¬ 
ra, dall’aids, persino dagli immigrati di colo¬ 
re. Con li risultato di muovere una paura 
profonda, ancestrale, irrazionale, che cerca 
bersagli e vittime 


Non rubate la Nutella 


dietro gli abiti una commessa inviava sguar¬ 
di gelidamente minacciosi alle ragazzine, 
come in Una sequenza del film Pretty wo- 
man’, al quale va rivolto un particolare 
omaggio perchè esso ci dice quanto e come 
le differenze di classe siano non solo pre¬ 
senti ma anche ombilmente visibili, anche 
in un mondo che ha sottratto ai subeltemi 
proprio gli strumenti per riconoscere davve¬ 
ro l'evidenza dell'oppressione. 

I banchetti non vendono soltanto stracci 
per le ragazzine di ogni marciapiede. Ac¬ 
canto a quelli in cui ci si veste ci sono quelli 
che forniscono i giochi. Non esito a definirli 
«giochi formativi*. C'è una nonnina di plasti¬ 
ca che può ttasformarsì in vampiro, e questo 
insegna quel rispetto per gli anziani che è 
cosi ben diffuso tra i giovanissimi. C'è una 
scatolina nera di cui si può alzare il coper¬ 
chio e allora, al posto del Pulcinella di un 
temFK), si mostra, dondolante, un pene iper- 
realistico che impnme nella memoria l'equi¬ 
valenza tra eros e squallore circense, come 
uno dei comandamenti della lemficante 
sessuofobia dei nostn anni. Poi c’è un picco- 


ANTONIO FAETI 

Io Otto Volante in cui sei o sette pinguini di 
plastica salgono e scendono con un ritmo 
che puòcondurre al suicidio. 

Queste bottegucce degli onrori sono i nuo¬ 
vi abbecedari di cui si vedono un po’ dovun¬ 
que, ottimi esiti didattici. In uno dei libri più 
belli e più memorabili di questa annata edi- 
tonale. Tarda estate di Adalbert Stifter, (No¬ 
vecento. Palermo). un libro edito per la pri¬ 
ma volta nel 1857, l'autore, che fu un peda¬ 
gogista, un educatore, un pittore, crea una 
coerente Bildung fondata sul culto devoto 
delle cose. Nel libro contano 1 fion, le case, 
le sculture, gli alberi, 1 quadn, i libri. La lim¬ 
pida evoluzione del protagonista si fonda su 
attente acquisizioni successive, in cui a|> 
prendecome si valuta una qualità di marmo 
o il senso di uno stile, o la tipologia della la¬ 
vorazione del legno. 

Il padre del protagonista è un agiato com¬ 
merciante austnaco che si è fatto da sé. ve¬ 
nendo dal nulla A un certo punto racconta 
al figlio il suo percorso esistenziale, e il gio- 
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vane poi gli domanda perché con immenso 
sacrificio di tempo, oltre ai commerci, al¬ 
l'impegno indefesso per istruirsi nelle tecni¬ 
che economiche, abbia sentito la necessità 
di studiare il greco e il latino, di diventare 
uno scnipoloso conoscitore di quadn, di ar¬ 
redi, di sculture, insomma un uomo dotato 
di cosi grande cultura. Il padre nsponde dol¬ 
cemente che il privilegio di possedere molto 
denaro deve sempre accompagnare il dove¬ 
re di affinare il propno gusto. Invece l'orren¬ 
da borghesia italiana non paga le tasse e, 
con i soldi cosi rubati, rende orribili le nostre 
colline. 

E Tarda estate, tra rose, pollini, api, mar¬ 
mi, statue, inconfondibili lame di luce, è il li¬ 
bro più «politico* di questa annata letteraria, 
propno come voleva Stifter, che riteneva la 
politica non separabile dalla Bildung, e co¬ 
me ntiene la casa editnee Novecento con un 
catalogo pieno di occasioni tese a rendere 
fini e civili gli abitanti di questa penisola in 
CUI le nonne sono viste come vampin e le 
scatoline di plastica si alternano a dei pin¬ 
guini vagamente andrcottiani 


GRAZIA CHERCHI 

N ei raffinati libretti delle Edizioni del¬ 
l'Elefante (Roma, Piazza dei Ca- 
prettan 70), inventate e dirette da 
Enzo Crea, ho Ietto una bella bio- 
grafia di John Ruskin ad opera di 
Quentin Bell (che non è solo il ni¬ 
pote di Virginia Woolf, ma soprattutto un otti¬ 
mo, acuto scnttore). Su questo libro non posso 
sollcnnarmi qui perché il suo prezzo supera il 
tetto della rubrica, mi limito ad accennare al fat¬ 
to che. nell'introduzione. Bell racconta di esser¬ 
si sommamente divertito a scrivere il suo Rustun 
avendo imparato da lui, tra le altre cose, che «lo 
scrivere non è solo questione di precisione, 
chiarezza e discrezione, ma è anche una mera¬ 
vigliosa fonte di dneitimento, una forma di au- 
toindulgenza, un vero e propno piacere*. Sono 
parole che procurano un cedo sollievo dato che 
è tornato a imperversare il cliché dello scrittore 
che quasi si autodistrugge nel lavoro <ieativD>- 
una larva umana in preda a sofferenze indicibi¬ 
li Il che é tanto più costernante se si pensa ai n- 
sultati. perlopiù microscopici. 

Posso invece segnalare un altro «Elefante*, 
una singolare openna dal titolo Lo ompilanle 
stono del teschio di Goya di Juan Antonio Gaya 
Nuno (scomparso qualche anno fa, come api- 
prcndiaiho dalla Nota editoriale di Crea, che gli 
fu amico e che stampò in spagnolo questo stes¬ 
so testo nel 1966) Con piglio accattivante e pia¬ 
cevolmente discorsivo, l'autore ci dà per pnma 
cosa la noUzia che nella piccola, meravigliosa 
chiesa madnlena di San Antonio de la Fionda 
c’é si la tomba del grande Goya, ma che il suo 
scheletro è privo del teschio. Passa quindi a rac¬ 
contarci il perché, osservando che «il capriccio 
goyesco più spaventoso é quello che, postumo, 
ebbe per protagonista la sua testa*. (E una sto¬ 
na che è nota agli spagnoli seppur non nei det¬ 
tagli, a me, lo confesso, è riuscita completamen¬ 
te nuova). E Gaya Nuno che, npeto, la racconta 
nassumendola benissimo, la completa anche di 
interpretazioni e congetture assai suggestive. 
Anche se una componente di mistero, come ve¬ 
drà il lettore, resta (ma ai misteri siamo ormai 
avvezzi. Un micromistero è. ad esempio, il gior¬ 
no di uscita delle pagine «Libn* di questo gior¬ 
nale. senza alcun dubbio le più mobili del mon¬ 
do SI è capaci di passare, senza alcun preavvi¬ 
so, dal lunedi al mercoledì, e finanche di saltare 
una settimana). A conclusione di questa «stona 
ompilante* si ha il sospetto che il sorprendente 
destino delle spoglie di Francisco Goya sia stato 
preordinato da lui stesso. «Si direbbe anzi che 
sia stato lui ad ordire l'atroce burla del furto del¬ 
la sua testa*, scrive Gaya Nurto neH’Epilogo, da¬ 
to che il tutto coincide a meraviglia <on le fan¬ 
tasie create da quel gigante, con quei sogni cosi 
turbolenti in cui vengono rubati 1 denti degli im¬ 
piccati per macinarli e fame panacee, in cui un 
cadavere esce dalla sua tomba e mostra un car¬ 
teggio con la cronaca dell'aldilà, nassunta in 
una sola parola. NULLA* Passiamo da un «NUL¬ 
LA' a un altro «NULLA». 

Erano anni che non leggevo una nga di Jorge 
Luis Borges, la cui «maniera* aveva ad un certo 
punto preso ad infastidinni (per non parlare dei 
SUOI insopportabili imitaton) L'occasione di n- 
prenderlo in mano mi è venuta da un recente 
Oscar, Venuanque agosto 1983 e altn racconti 
inediti che apparvero nella «Biblioteca di Babe¬ 
le* di F M. Ricci come omaggio agli ottant'anni 
dello scrittore argentino. Sono quattro brevi lesti 
scntti da Borges à h manière di Borges, e con 
CIÒ è detto lutto Molto più interessante mi è par¬ 
sa l'intervista finale (di Mana Esther Vàzquez) 
in cu I Borges npercone la sua vita e il suo lavoro 
di scnttore Da citare il finale, in cui, dopo aver 
deplorato (ad una domanda sulla pittura) 1 
quadn di El Greco - «il suo concetto di cielo, 
pieno di vescovi, di arcivescovi, mitre, é più si¬ 
mile al concetto che avrei IO dell'inferno. L’idea 
di un cielo ecclesiasbco, di un ciclo simile al Va¬ 
ticano, mi pare spaventosa, ma El Greco a que¬ 
ste cose non ci credeva, era sicuro che non ci 
fosse un’altra vita...* - all'intervistatnce che 
chiede «Lei et crede in un’altra vita'’* amva dal 
vecchio Borges una nsposta a suo modo memo¬ 
rabile «No Credo che non ne esista altra, e non 
mi piacerebbe che esistesse Io voglio monre 
completamente Non mi piace neppure l'idea 
che mi ricordino dopo morto Spero di monre. 
d I dimenticarmi e di essere dimenticato» 

Juan Antonio Gaya Nufio, «La ompilante sto¬ 
na del teschio di Goya*, Edizioni dell Elefante, 
pagg 87,15 000 lire 

Jorge Luta Borges, «Venticinque agosto 1983 
e altn racconti mediti*. Oscar Mondadon, pagg. 
168,9 000 lire 
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PALEONTOLOGO NARRANTE 


MAURIZIO MAQOIANI 

BJfim Kurtén 

«La danza della Tigre» 
Pagg. 255. lire28.(K)0 
•Zannasela» 

Pagg. 203. lire 28,000 
Editori Riuniti 


■H Non è raro che autorevo¬ 
lissimi scienziati si lascino ten¬ 
tare dalle vaniti dei mondani 
piaceri e si ingegnino di scivo¬ 
lare - o arrampicarsi - dalle tor¬ 
ri eburnee ombrose di edera 
dei preminenti istituti e colle- 
ges giù - o su - per le (rivolezze 
della letteratura. Maicmatici 
poeti o fisici romanzieri di (ic- 
tion sono sin dall'epoca dei lu¬ 
mi altrettanto numerosi dei lo¬ 
ro colleghì astronomi divulga¬ 
tori o biologi politici. Non al¬ 
trettanto frequenti sono i pro¬ 
dotti ben riusciti di questi e 
quelli, e di solito si guarda al 
frutto dei loro spesso impac¬ 
ciatissimi adulteri con la beni¬ 
gna considerazione che ci pro¬ 
viene dalla stim.i per la casta 
condotta che aitisi usano man¬ 
tenere nell'applicazione a 
buon prb delrumanitù delle 
loro proprie discipline. 

Caso assai a parte è quello 
di BiOm Kurten. esimio e ono¬ 
ratissimo paleontologo finlan¬ 
dese. prematuramente scom¬ 
parso un paio di anni fa, assai 
nolo da decenni nel mondo 
anglosassone per la sua attività 
non tanto a laicrc di romanzie¬ 
re. Visto che II Kurten é singo¬ 
larmente un ottimo scrittore 
nel mentre che fa lo scienziato, 
e ha un metodo proprio - inec¬ 
cepibile - per far in modo che 
le sue due genialità si interse¬ 
chino senza danno, ma. anzi, 
a maggior piacere e utile per 
l'umanità. L'oggetto del suo la¬ 
voro letterario e scientifico e 
uno solo: la paleontologia e 
precisamente la preistoria 
umana. Il quid dei suoi roman¬ 
zi, la storia, è il quid del suo la¬ 
voro di ricerca. Egli, splendida¬ 
mente dolaloinscrilturae nar¬ 
razione, altro non fa che com¬ 
porre racconti net mentre che 
studia e scopre. E non volen¬ 
dosi privare del gusto dell'az- 
zardo e deiripotutico, nonché 
del piacere aell'isercizio fan¬ 
tastico. cip che sarebbe im- 
pubbl'icablle in una rivista 
scientifica, perché prematuro 
e privo del piatto rigore neces¬ 
sario, lui lo trasforma in aKa- 
scinanii racconti di awentum. 

CIA. romanzi d'avventura! 
Che quando si legge uno dei 


suol romanzi mica stai II a pen¬ 
sare "Oddio, questo é proprio 
scicniilicamcnie corretto!», ma 
vai c viaggi caracollando in 
fondo ai mi.Icnni con un ardo¬ 
re c uno slancio che li sorpren¬ 
dono e li fanno tornare alla 
memoria i bei tempi andati 
dell'Isola del Tesoro, di Venti¬ 
mila larghe sono I mari e di 
quegli altri selle o otto romanzi 
della tua vita di errabondo in 
poltrona che vorresti poter ve¬ 
dere centuplicali, ma che 
nemmeno si ristampano. Alla 
fine leggi la postfazione e II -tra 
i tuoi oh! ah! ■ ti si spiega per 
benino che in fondo queilo 
che hai letto é un trattato di 
grande respiro scientifico... 

I due romanzi tradotti in Ita¬ 
lia dagli Editori Riuniti. Lo Dan¬ 
za della Tigre e Zannasola, so¬ 
no i due tempi di un'unica sto¬ 
ria; fate conto di avere per le 
mani dunque un unico roman¬ 
zo di cinquccenlo pagine. Il te¬ 
ma. per chi può ancora pensa¬ 
re in termini di lunghi tempi e 
grandi temi, é a dir poco scol¬ 
lante: la scomparsa dell'uomo 
di Neandertal e raffermarsi 
dell'uomo di Cro Magnon, ov¬ 
verosia l'Homo sapiens sa¬ 
piens noi medesimi, l'unica 
sottospecie rimasta da trenta¬ 
mila anni a far danni sulla Ter¬ 
ra. 

Appunto cosi tanti anni or 
sono II Nero c sapiens Tigre gi¬ 
rovita p«r le foreste dell'odier¬ 
na Svezia, giovane e solo In 
cerca del terribile guerriero Al¬ 
ce Gigante, potenza sovruma¬ 
na causa della morte del suo 
clan. Incontrerà cosi una tribù 
di Bianchi e gentili neanderta- 
lianl che lo aiuteranno, con le 
loro maggiori conoscenze nel 
ramo, a sopravvivere felicc- 
menle. unendosi a una ma- 
triarca e sconfiggendo il sacro 
avversario. Toccherà al figlia 
di lui. Lancia Bianca, inoltrarsi 
lino alla comprensione nell'u¬ 
niverso naturale e soprannatu¬ 
rale dell'era glaciale in cerca di 
sciamani, di mammuth e di un 
senso per l'infelicità che ser¬ 
peggia tra 1 figli Bruni dei Bian¬ 
chi e Neri. 

Nel contempo assisterete al¬ 
la grande caccia al mammuth. 
a immani cataclismi, a lotte ti¬ 
taniche, a tenere quanto singo¬ 
lari storie d'amore, e a quan- 
l'altro. lino a scoprire, infine, 
perché oggi ci siamo noi e non 
degli uomini più alti e biondi e 
più gentili, aiKorché più tozzi, 
a farla da padroni in quello 
che resta di uno splendido po¬ 
sto di villeggiatura. 


I DUELLANTI 


OIANPRANCO 8IRAR0I 

JolinH.EUIot 

«Richelleu e Ollvares» 
Einaudi 

Pagg. 170, lire 34.000 

■■ Richelleu, cardinale e pri¬ 
mo ministro di Francia, e Oli- 
vares. conte-duca e primo mi¬ 
nistro di Spagna, trascorsero 
gli anni decisivi della loro vita a 
combattersi per conto del ri¬ 
spettivi re (Luigi XIII e Filippo 
IV) in quel massacro di uomi¬ 
ni e di risorse che fu la «guerra 
del trent'anni» (1618-1648), 
contribuendo cosi In modo 
preponderante, con Gustavo 
Adolfo di Svezia e Wallenstein, 
alla più spaventosa catastrofe 
generale che l'Europa avesse 
mai visto dalle lnva.sioni barba¬ 
riche. Richelieu mori nel 1643, 
pochi anni prima che il conflit¬ 


to fosse rinilo ma avendolo già 
vinto, e pochi mesi dopo Filip¬ 
po IV di Spagna scaricò l'Oli- 
varea che si mirò in un posse¬ 
dimento agricolo, morendo 
nel I64S. dopo aver rasentato 
la follia. 

L'autore - ispanista c storico 
di fama mondiale, regius pro¬ 
fessor ad Oxford <i offre un 
brillante saggio di storia com¬ 
parata alla cui conclusione po¬ 
ne un margine assai ristretto 
fra l'apoteosi di Richelieu e la 
disfatta di Olivares, come dire 
che, sul piano della contingen¬ 
za, avrebbe potuto vincere an¬ 
che lo spagnolo. Fra gli storici 
c'é chi afferma che il cardinale 
avrebbe avuto la meglio per¬ 
ché era l'uomo del futuro, I uo¬ 
mo dello stalo centralizzato, 
compatto e saldamente fonda¬ 
to sul principio vincente della 
sovranità nazionale, mentre 
Olivares (la pensa cosi Goto 
Mann) sarebbe stato la vittima 


Vìva il romanticismo 


Un’ondata di ricerca investe il concetto 
di bellezza in un’epoca di nichilismo 
di valori: intervista a Stefano Zecchi 



os'è la bellezza? Al 



morte. Edà alla vita, 
con l'incanlo deH'artc, 
un senso più alto». E il nucleo -mi 
spiega Stelano Zecchi, 4S anni, 
docente di estetica alla Statale di 
Milano - su cui é cosinjilo il suo 
saggio su «La Bellezza». Il libro rivisita 
concetti e ligure deH'arte e della 
cultura preromantica e romantica, 
proponendoli come emblematici per 
capire la «bellezza», che é -insieme - 
anche «verità». Edito da Bollati 
Boringhieri, é uscito quasi in 
contemporanea con altri lesti che, 
come «Bellezza e Verità» curalo da 
Franco Rella per i tipi della Feltrinelli, 
propone, purcon diversa visione, lo 
stesso tema. Sono libri che hanno 
appena qualche mese alle spalle, ma 
già sono alle seconde edizioni. 
Esonostali seguiti da altri anch'essi 
incentrali su una forte rìproposizione 
della funzione eslotico<onoscitiva 
dell'arte e del suo significato per la 
vita. Come il recentissimo 
«L'allegoria del moderno» di Romano 
Lupcrini, degli Editori Riuniti, pur in 
nella antitesi con la proposta di 
Zecchi In quanto rivendica il primato 
dell'allegoria su quello, proprio della 
tradizione romantica, che privilegia il 
simbolo. O come il libro di Mary Me 
Carthy, «Vivere con le cose belle», 
appena edito da II Mulino, che é un 
po' il suo lascito «in mortem» e ci 
ricorda come oggi la bellezza sia 
oggetto di attenzioni sempre 
maggiori.dlveree proprio corse di 
massa nelle mostre, nelle sale da 
concerto o in quelle 
clnemalograf'iche, quando si danno 
film come «l'Attimo fuggente». 

Val dunque la pena d'interrogare, 
col conforto del suo autore, questo 
saggio su «La Bellezza» per la lesi 
radicale che lo percorre. Quella che 
oppone 11 mondo delle passioni, 
della bellezza, e dell'aite-verità. 
espresso dalla cultura romantica, a 
tutta la cultura moderna naufragata 
nel nichilismo dei valori. Una tesi in 
cui la definizione del romanlictsmo 
come «sola e vera avanguardia della 
modernità» é ricavata anche dal 
rapporto con le avanguardie storiche 
del Novecento, giudicate 
evidentemente non tali, non «tracce 
del futura, ma estremi fuochi d'un 
naufragio. E il naufragio nichilista, 
per Zecchi.colnvolge anche, 
assieme alle atti, le culture del 
moderno e del postmoderno. 

Chiedo a Stefano Zecchi! é cosi? 

Dopo U romaDtklsiDO il dUovio? 
«Non dico proprio questo. Per 


Un'opera di 
René Magrltie 


limitarmi alle avanguardie del 
Novecento - il mio bersaglio 
centrale - vedo bene la forza di 
quella ricerca artistica. Dei Joyce e 
dei Picasso, ovviamente, non dei 
Joyciani e dei picassiani, che odio, 
stanchi ripetitori di vacui stilemi. 
Ma proprio quella ricerca mostra 
come essi abbiano teorizzato e 
fissato l'Idea di sperimentalismo 
come scopo essenziale dell'arte 
dentro uno scenario di morte della 
civiltà. L'arte viene cosi, di fatto, 
subordinata alia tecnica, privata 
del suo valore di conoscenza, della 
potenza che ha di dire una paroia 
bella, vera e di grande rilievo nella 
vita sociale. L'arte finisce quindi 
pec relegarsi neU'effimero. nelie 
mode, nei manierismi, nella 
subordinazione al mercato. E 
dissipa cosi la sua scoperta; 
l'importanza che riveste il comesi 
rappresenta l'oggetto. Il segno 
artistico, non più simbolo o 
metafora, scade a mezzo di 
rappresentazione della mera 
coscieiua tecnica. L'arte si divora 
nel nichilismo; dai deliri verbali del 
Finnegan 's UJO/re joyciano e da 
quelli cromatici di Kandinski al 
vuoto manierismo dell'arte d'oggi, 
che frigge e rifrigge le stesse cose. 
L'avanguardia romantica resta, 
invece, esemplare per una ricerca 
che si è mossa nel verso opposto; 


per creare potenti linguaggi 
simbolico-espressivi che dessero 
senso etorza emotiva aH'arte, che 
sapessero coniugare bellezza e 
verità e si ponessero il compito di 
estetizzare, di romantizzare il 
mondo. Cosa ben diversa 
dall'estetismo oggi diffuso come 
effetto della ricerca delle 
avanguardie». 

la che senso resteUzzazione del 
mondo divergerebbe cosi 
radicalmente dall’estetismo? 

«La maschera dell'arte romantica é 
tragica. Educa al bello e al vero, 
che è vita e morte insieme. Mostra 
che nella bellezza la vita diventa 
forma e la forma vita. Manda 
messaggi che turbano, smuovono i 
comportamenti, prendendo 
posizione sull'accettabilità - o no - 
degli eventi del mondo. È un'arte 
che dà un forte senso al mondo 
nello scontro di opposte visioni. 
Invece, la maschera dell'arte ' 
moderna é un'arlecchinata di luci 
ecolori che colpiscono e basta, 
neU'indiflerenza del senso. Vuol 
essere mero spettacolo di forme 
inessenziali. Perciò produce un 
estetismo che spettacolarizza tutto, 
politica e cultura. Ed é uno 
spettacolo che svuota le idee, le 
iizzera. Non a caso, l'enorme 
disuibuzione quantitativa dell'arte 


d'oggi è segnata dalla funeraria 
celebrazione della sua inutilità e 
marginalità. L'importante è altrove: 
nel sapere scientifico, 
nell'economia, nella tecnica. Essi 
sono il vero. 

Ma allora la frusta romantica 
non risparmiaanchequeste 
culture e le filosofie che le 
celebrano? Se è cosi, come 
uscire dal Novecento? 

«La cultura romantica univa 
assieme ricerca scientifica e 
creazione di bellezza; riconosceva 
che tecnica e scienza, assieme 
all'ane e alla poesia, sono segni di 
libertà. Goethe praticava, con pari 
interesse, ricerche naturalistiche e 
ricerche sui colori, accanto alla 
poesia. Invece il pensiero moderno 
ha stabilito una supremazia 
ontologica dei saperi scientifici: 
solo la scienza è il vero. Una verità 
che poi vive nel Vangelo 
dell'economia e del potere, a 
ribadire un primato che si presenta 
scisso dalla bellezza e dalla felicità 
delle forme viventi. Ma il Duemila o 
sarà reinventato col decisivo 
contributo di poeti e artisti, o 
andremo verso un'assoluta 
barbarie. Una cultura 
materialistica, basata sull'utile e sul 
profitto, è destinata, prima o poi. a 
sparire. £ una cultura propria di 
una civiltà che si azzera». 



predestinala di un sogno ana¬ 
cronistico, il campione di una 
società che pensava ancora in 
termini di impero universale. 
Ellioi rifiuta questa spiegazio¬ 
ne secondo lui inficiata di 
«semplicistico determinismo». 
Né Olivares era un personag¬ 
gio anacronistico, né Richelieu 
un uomo «moderno». Ciò che 
se mai colpisce di entrambi é. 
per Elliot. la «cristallina arro¬ 
ganza» della loro prepotente 
ambizione, convinti come era¬ 


no che fosse possibile trasfor¬ 
mare il mondo modellandolo 
a loro immagine e che spettas¬ 
se proprio loro questo obbligo 
solenne Collocati i due in que¬ 
sto contesto e con l'accento 
posto sullo .stato disastroso in 
cui alla loro morte si vennero a 
trovare Francia, Spagna e l'Eu¬ 
ropa, l'autore ha buon gioco 
nell'allennaro che i termini di 
«fallimento» e di «successo» so¬ 
no nei loro confronti assoluta- 
mente privi di signilicato. 


MORTE AL PASCOLO 


AUGUSTO FASOLA 

Giulio Angioni 

«fi sale della terra» 

Marsilio 

Pagg. 208, lire 25.000 

M È un romanzo di grande 
intensità narrativa e di robusto 
vigore espresssivo, che si avva¬ 
le di una tecnica investigativa 
da libro giallo per affrontare il 
tema del rapporto tra ricordo e 
verità storica, dell'angoscioso 
scontro cioè Ira la consapevo¬ 
lezza che senza la memoria ci 
sfugge l'intimo senso dell'esi¬ 
stenza c la difficoltà di risusci¬ 
tare la realtà di situazioni che il 
vorticoso evolvere della cono- 
scienza collettiva e individuale 
ha sepolto neH'oblio. 

L'argomento è avvincente. 
Un sociologo sardo - l'io nar¬ 
rante - viene rituffalo occasi> 
nalmente nel paese d'origine 
della sua adolescenza, e qui si 
impegna nella ricerca di testi¬ 
monianze sulla misteriosa fine 
di un coetaneo, la cui omissio¬ 
ne di sorveglianza al pascolo 
durante una occupazione con¬ 
tadina di terre incolte (siamo 
nel 1950) scalena una serie di 
vicende che culmineranno 
con la sua morte. Ma contro gli 


si erigono le mutate condizioni 
del paese, le ambiguità c i si¬ 
lenzi di chi ncorda, le distor¬ 
sioni e falsificazioni di parte, la 
stessa sua personale storia di 
antico prolctano che social¬ 
mente é passalo dall'altra par¬ 
te, Lo sventurato ragazzo fu uc¬ 
ciso dalla polizia o si trovò 
sciaguratcmenle coinvolto 
senza volere in una situazione 
«sovversiva»’ Fu vittima indiret¬ 
ta della violenza padronale o 
soggiacque alla illusione di un 
amore impossibile? E quando 
mori? E come: a manganellale 
o in una mislcnosa esplosio¬ 
ne? 

A una verità, in qu.rlche mo¬ 
do, l'indagine sembra appro¬ 
dare. Ma I lumi non .si dirada¬ 
no, e il ricercalorc non l'accet¬ 
ta, perché -per ce.te cose la 
penombra servo più del sole... 
e nessun passato custodisce 
segreti che possiamo rianima¬ 
re, perciò nemmeno tradimen¬ 
ti da svelare o danni che pos¬ 
siamo risarcire». 

Questo il racconto. Che ser¬ 
ve da occasione (e qui l'antro¬ 
pologia, di cui é docente all'a¬ 
teneo cagliaritano, sorregge 
validamente i! romanziere) 
per una penetrante analisi di 
una ben individuata realtà lo¬ 
cale. 


L’ALTRA GUERRA USA 


AURELIO HINONNE 

Michael Peterson 

«L’ambasciatore» 

Leonardo 

Pagg. 757, lire 32.000 

■■ LyndonB. Johnson sareb¬ 
be potuto passare alla storia 
come il presidente che mise fi¬ 
ne alla guerra nel VieUnan an¬ 
ziché come il responsabile del¬ 
l'escalation militate successiva 
all'offensiva vietcong scatena¬ 
ta nei giorni del Tel 1968. Q sa¬ 
rebbe riuscito se avesse avuto 
successo la missione del suo 
Invialo Bradley Marshall. Del 
tentativo di quest'uomo, mai 
realmente esistilo e tuttavia 
credibile incarnazione di una 
speranza che sul finire degli 
anni 60 alitava in buona parte 
d'America e del mondo occi¬ 
dentale, narra Michael Peler- 
son (già ufficiale dei marincs 
tra il 1966 e il 1969 di stanza in 
Vietnam) in poco più d’un 
chilogrammo (tanto pesa il 
suo libro) di passione e scora¬ 
mento, cinismo e buoni senti¬ 
menti, intrighi ed eroismo, rab¬ 
bia e risentimento, grandi de¬ 
lusioni e piccoli trionfi. Peier- 
son ^ue l'attività di un ploto¬ 
ne di prima linea condannato 
a missioni inutili e suicide e di 
un ricovero per ragazze madri 


e Figli illegittimi in pieno ghetto 
a Saigon, desenve il mondo e i 
pensieri di un vecchio omoses¬ 
suale francese, di uno spietato 
funzionario della Cia, di un bi¬ 
sbetico prete cattolico, di un 
candido caporale dei marines, 
di uno stagionato sergente 
d'attigliena, di un tronfio gene¬ 
rale di stato maggiore, di un 
accorto comandante sudviet¬ 
namita. di tanti altn peisonaggi 
minori e non meno umani, ma 
soprattutto del signor Marshall, 
l'ambasciatore che Johnson 
ha inviato in Vietnam perché 
gli trovi un modo onorevole di 
porre fine a una guerra che sla 
dividendo l Amenca e di ritira¬ 
re un esercito stanco e demo¬ 
ralizzato. 

Ne viene fuori un affresco di 
grandiosa fattura, controllato 
con sicurezza da uno scrittore 
che preterisce i tipi alle perso¬ 
ne. l'epidermicilà dell’espres¬ 
sione alla profondità dell'emo¬ 
zione. ma che é capace anche 
di imbastire dialoghi d’impa¬ 
reggiabile scorrevolezza, ani¬ 
mati talvolta da un umorismo 
nero feroce e disperato. Quan¬ 
to alla storia, buona per un 
film dì Cosla-Cavras. si sa che 
Johnson nnunciò a ncandidar- 
si alla presidenza e che il «es¬ 
sate il luoco» lo lirmarono Kis- 
singer e Le Due Tho solo nel 
19'73,con Richard Nixon presi¬ 
dente. 


NOVITÀ» 


The NevUe Brothers 

«Brother's Keeper» 
A&M/PotyGram 395312 

■i Sì preleva nutrire 11 sospet¬ 
to di Yellow Moon dovesse 
convincere questa famiglia di 
New Orleans a puntare più de¬ 
cisamente sulla gradevolezza 
dei missaggi di suoni, ritmi e fi¬ 
loni. Invece i fratelli Nevillc, 
pur restando grati a Daniel La- 
nols, ospite alla chitarra in 
Fearless, hanno optato come 
co-produttore di se stessi per 
Malcom Bum ed hanno sfor¬ 
nalo un album che suona in 
chiave decisamente più nera. 

Resta, naturalmente, il mar¬ 
chio di (abbrica. quell'arte di 
intrecciare suggestioni e remi¬ 
niscenze differenti. E, nono¬ 
stante il bel sax di tradizione 
del fratello Giarleii, nonostan¬ 
te l'amica eco dei blues che 
domina Brother Biood, I Nevil¬ 
lc continuano a conbapporre 
alla rude ossessività di molui 
house d'oggi il gu.slo di melo¬ 
die e ritmi cullali ed elastici, 
dove determinante, ancora 
una volta, é anche l'apprerto 
del batterista Willie Green. Nu¬ 
merosi gli ospiti, ma mai spet¬ 
tacolarizzali: da Linda Ron- 
stadt a Bill OUIon, da Bufi}’ 
Sainte Marie e Marva Wright a 
Sleve Jordan. OD./ 


IggyPop 

«BrickbyBrick» 
Virgin 19 


■1 A pTxxlurre l'album d'e¬ 
sordio di James Jcwel Oster- 
berg ovvero Iggy Pop per la Vir¬ 
gin é Don Was (degli Was Noi 
Was) che viene presentato co¬ 
me un grande ammiratore de¬ 
gli Siooges; una valida premes¬ 
sa, perché quello è stato, più 
ancora dei Velvet, una delle 
più sconvolgenti sovversioni 
del rock, singolarmente in an¬ 
ticipo sul punk. Ceno gli anni 
passano c si sfasa anche il sin¬ 
cronismo fra vita e suono, fra 
individuo e simbolo, inevitabil¬ 
mente quando l'individuo so¬ 
pravvive alla propria proiezio¬ 
ne anziché soccombere alla 
tensione. 

Resta in Iggy Pop una con¬ 
vincente. anche se oggi più 
mediata, angolazione di verità, 
si direbbe ancora più nelle 
canzoni che nella voce. Bella e 
di presa Candy, in duetto con 
la B-52 Kate Pierson. Ed anche 
Something Wild di e con quel¬ 
l’albo grande «veritiero» che è 
resta John HIatl. da non perde¬ 
re. a proposito, nel suo nuovo 
album Sloien Momcnts (A&M 
PolyCram) in cui. dice, anche 
lui uscito, come suol dirsi, dal 
tunnel, «ritrovo dclinitivamente 
me stesso e vivo il mio tempo 
divertendomi». Ma con grande 
ccomagiosavcrità. DO./. 


S(anclalosa Gianna 


Gluma Nannini 

•Scandalo» 

Ricordi STVL 6425 

E se un giorno-chis¬ 
sà se ci ha mai 
pensato - Gianna 
Nannini incontras- 
se Carmen? Magari 
non sull'improba¬ 
bile terreno di Bizet, ma da 
donna a simbolo, da pensiero 
a pensala. Perché Carmen, un 
po' come Marilyn Monnoe, è 
equivocamente condizionata, 
già dalla sua nascila come per¬ 
sonaggio immaginato, dalla 
destinazione di vittima. La ses¬ 
sualità auloaflermativa di Car¬ 
men donna si scontra e tragi¬ 
camente cede all'erotismo del¬ 
l'immaginario Carmen ed il ve¬ 
ro senso della tragedia, ma an¬ 
che il senso di fastidiosa preva¬ 
ricazione apportala dalla 
libido fantastica, sta. più che 
nella morte di Carmen, dal de¬ 
gradare da donna a personag¬ 
gio, da passione a merce, da 
ciò che Carmen è a come Car¬ 
men é vista. A morire, in ton¬ 
do. è il simbolo: la donna é già 
morta prima. 

Forse a far vincere e vivere 
Carmen non riuscirebbe una 
canzone come Madonna-Welt 
che la cantante senese include 


DANIELE IONIO 


nel suo nuovissimo album do¬ 
ve. su reminiscenze brccht- 
weilliane. mollo ambiguamen¬ 
te l'occhiaiaccla imverenle e 
beffarda alla vanagloria croli- 
co-passionaria del maschio 
conquistatore la lult'uno con 
la vanagloria, sul Icil-moliv sto¬ 
rico della gelosia, d'una ag¬ 
gressività sessuale femminile 
che vuol contrapporsi non so¬ 
lamente al bluft di lui ma an¬ 
che alia per lui inadatta ma¬ 
donna che é l'alba. 

C'é un'altra canzone, in 
questa raccolta. Due ragazze in 
me. torse questa potrebbe me¬ 
glio tendere una mano a Car¬ 
men. Ma la canzone, certo di 
presa musicale, commette l’e- 
rote di dare nome, Daniel c 
Carlo, ai due amanti, che Uni¬ 
scono cosi per banalizzare 
cronachisticamente -le due ra¬ 
gazze» e la coabitazione di due 
modi d’amore possibili, messi 
in evidenza non più da una 
consapevolezza vissuta ma da 
un'occasione esterna, casuale. 

È forse un sollcrraneo, ma a 
ben guardare coslante nei pro¬ 
cedenti album, senso della du¬ 
plicità a muovere Scandalo. La 
canzone che apre e dà titolo 
alla raccolta e la successiva 5 
minuii sembrano nportarc alla 



Nannini di Americae altre can¬ 
zoni che erano seguite, con la 
loro esacerbata violenza auto¬ 
biografica che sottrae imba- 
razzanlemenle ogni spazio 
lanlaslico aH'ascoltatorc, al 
destinatario. 

Sono i punti deboli d'un al¬ 
bum che conosce, altrove, mo¬ 
menti di grandiosa invenzione 
sonora dove Gianna Nannini 
cessa di porsi in modo totale al 
tempo presente o s’innesta su 
un retroterra d’immaginazione 
cd echi che l’avevano final¬ 
mente sciolta daH’ecccsso di 
presenza in album degli ultimi 
anni e sopraltulto nel bellissi¬ 
mo Malafemmina che ha pre¬ 
ceduto Scandalo. A suggerirci 
l’ipolesi d'un riscatto di Car¬ 
men c’é appunto questa ■dop¬ 
piezza- d’una aggressiva con¬ 
sapevolezza dell’eros e il suo 
rallronlarsi con il ragazzo 
bambino di Sorridi, l'aprirsi 
coraggiosamente al canto ed 
alla relazione fra passato e fu¬ 
turo che poi é anche quel re¬ 
cupero di •Italianità- da Foto¬ 
romanzo in poi e che qui ha la 
sua apoteosi in Fiori dei vele¬ 
no, un po' Malia Bazar un po’ 
allusione a Una strada nel bo¬ 
sco in «vieni c’é una casa bel¬ 
lissima» c che ci offre la più su¬ 
blimata arte vocale di Gianni 
Nannini. 


NOVITÀ^ 


Doro 

«Doro» 

Vertìgo/ 

PolyGram846194 


H Una vocalità conquistatri* 
ce» d'arrembaggio e il segno 
dei Gemelìi accomunano 
Gianna Nannini e questa Doro 
Pesch, nata a Dusseldorf, primi 
amori l’hard e l’heavy, crcsciu* 
ta fra le garage bands. poi vo 
calist degli Warlock con cui si 
afferma in Europa c quindi ne* 
gli Stali Uniti. Altri due album 
in pnma persona hanno prc* 
ceduto questo che suona co 
me uno dei dischi dell'anno 
per il grandioso impatto emo 
zionale della voce correlata da 
una perfezione piuttosto rara 
neH architeiiura musicale (Do 
ro è anche autrice dei pezzi) 
che privilegi spazi aperti e pau* 
se rispetto all ossessività metal 
sposata in genere dali'etichct* 
ta Vcrtigo. Per la quale è uscito 
anche il nuovo album di Bon 
Jov), Blazc of Clory (84 6 473), 
che trae ispirazione dal film 
YoungGunslI. 

A) Bon Jovi che tipicamente 
intreccia spessori orgiastici ad 
astuzie cantabili s'alternano 
pagine deviale dalle consuete 
traieltone dalla presenza di 
ospiti come Elton John al pia* 
no. un Little Richard anch'egli 
al piano e spumeggiante di 
blues, Jeff Beck ma anche la 
più ancestrale chitarra di Aldo 
Nova. OD/. 


GultarMadness 

«GultarMadness* 
New Sound Planet/ 
Nowo 705 


§■ Questa «pazzia chitarristi* 
ca* nasce in realtà da tre speri¬ 
mentali musicisti italiani come 
Umberto Fiorentino, inizial¬ 
mente in luce con I Lingoma* 
nìa. Fabio Mariani, autore d'un 
Trattato di chitarra jazz, e Lello 
Panico della fucina funk napo¬ 
letana. Del Ino hanno tessuto 
lodi Benson, Gambale. Hcn* 
derson c il prestigioso Bill Fri* 
sell. che sottolinea la loro <a* 
pacitàdi saltare da uno stile al- 
i'altro. anche nello stesso bra¬ 
no*. Più che pazzia ù entusia¬ 
smo e amore anche se talora 
troppo confc.ssato nei nguardi 
di vari modelli fusion e jazz. 

Nel senso di accostamento e 
assorbimento di vane tenden¬ 
ze contemporanee, imbevute, 
talora, di primitivismo 6 «fu¬ 
sion* anche la musica più rare¬ 
fatta e asciutta dei californiani 
Opafire (su Novus/BMG 
PL83084), pensata e co-suo¬ 
nata da Norman EngcUcilner, 
forse un po' monocordo nelle 
sue strisciate sonore da ma¬ 
rimba sintetizzata, senza la 
pregnanza linea dei futurismi 
d'un Davju Sylvian, ma negata 
ai manierismi della «new ago» 
cui potrebbe anche far pensa* 
re. con alcuni equilibratis.simi 
epi-sodi «espressivi* ODI 
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Mauro Mancia 

«Nello sguardo di Narciso» 
Laterza 

Pagg. 240, lire 24.000 


S arà per la sugge¬ 
stione del titolo, e 
di quel dramma 
delle sue orìgini 
che per l'uomo 
narciso e la tonto 
dell'angoscia dell'essere gett.)- 
to nel mondo degli ■altri», delia 
realtà fuori di si. evocato nel- 
l'esciBo premessa al suo ulti¬ 
mo libro, che Mancia, sin dal¬ 
l'Inizio. suscita nel lettore un 
interesse non solo riflessivia, 
razionale, per la materia tratta¬ 
ta. La scelta di legare il suo im¬ 


pegno creativo al suo terreno, 
personale, di esplorazione 
partecipativa; di cogliere e co¬ 
municare l'oggetto della ricer¬ 
ca attraverso la sua avvertibile 
soggellivilà, e in grado infatti di 
attirare il lettore in una com¬ 
partecipazione non meramen¬ 
te intellettuale, ma aperta all'e- 
spcrienza analitica. 

Il latto che questo avviene 
non solo quando. neH'aulore, 
entra in giuoco il suo speri¬ 
mentare clinico ma anche il 
suo operare metodologico, il 
suo teorizzare o ragionare sul¬ 
le altrui teorìe, sta a significare 
qual è, o dovrebbe essere, ri¬ 
spetto agli altri oggetti scientili- 
ri. la qualità interna del sog¬ 
getto della ricerca che può 
rendere realmente comunica-. 


bile l'oggetto analitico. Un og¬ 
getto che, nel singolo analista, 
nasce dalla capacità di inte¬ 
grare, nel lavoro analitico, 
pensiero ed esperienza affetti¬ 
va, vissuta anche nella memo¬ 
ria delle relazioni con i pazien¬ 
ti. 

In questo senso già i casi cli¬ 
nici di Freud rompevano la tra¬ 
dizione di un'ortodossia scien¬ 
tifica. positivistica, che si face¬ 
va linguaggio, accogliendo e 
integrando invece - nell'inven¬ 
zione metodologica - per l'ap¬ 
punto pensiero e vissuto affet¬ 
tivo, gli affetti e le loro rappre¬ 
sentazioni, in un linguaggio 
che è, per cosi dire, quello del¬ 
la vita. Non per niente concet¬ 
tualizzazione e narrazione 
analitiche spesso riecheggiano 


L'ombra della realtà 


il linguaggio dello scrittore. Se, 
ai diversi temi trattati da Man¬ 
cia - Ira i quali il sonno e la 
noia in seduta, il conlrolran- 
sfert, la colpa e la creatività - si 
guarda lungo il filo di motiva¬ 
zioni, non solo consapevoli, 
presumibili, della soggettività 
dell'autore, un particolare rilie¬ 
vo di originalità significativa 
acquistano il capitolo sugli af¬ 
fetti e i due primi capitoli sulla 
genesi teorica del narcisismo. 
L'Impressione che si ha e che 


SERGIO OlAMNiTELU 

l'autore ha inteso orientare ia 
riflessione su queste due tema¬ 
tiche lungo un'implicita inter¬ 
dipendenza che ha a che fare 
con lo stesso fondarsi dell'i¬ 
dentità sia della disciplina ana¬ 
litica che del singolo analista 
e. nel contempo, di uno speci¬ 
fico strumento rivolto alla co¬ 
noscenza e alla clinica. Il suo 
background di neurofisiologo 
porla Mancia a collocare, sullo 
sfondo del vissuto aftellivo in 
analisi, la base ontogenetica 


(biologica) degli affetti, teoriz¬ 
zali in chiave di memoria. Tut¬ 
tavia il livello di esperienza af¬ 
fettiva, in cui l'analisi si identifi¬ 
ca come strumento di cono¬ 
scenza e di cambiamento, ò 
individuato nel vissuto imme¬ 
diato, diretto, della realtà in¬ 
conscia realizzato attraverso 
gli affetti Iransferali e conlro- 
transferali su cui si fonda, in 
una sua Identità clinlco-meto- 
dologlca e della condizione 
umana della singola coppia, la 


relazione analitica. 

Riguardo al narcisismo, la ri¬ 
flessione di Mancia si muove 
aU'intcmo di una posizione 
post-freudiana, e in particolare 
kleiniana. secondo la quale, 
già a un livello precoce dello 
sviluppo, la capacità di rela¬ 
zione del bambino è in grado 
di orientarsi verso un oggetto 
primario (materno), per 
quanto arcaico, primitivo nelle 
sue rappresentazioni c negli 
affetti. La posizione freudiana, 
secondo la quale, dopo la fase 
autoerotica e prima di quella 
•oggettuale», la relazione del 
bambino si concentra, invece, 
essenzialmente su se stesso, 
sul proprio corpo come ogget¬ 
to, non pare prospettarsi, nella 


La caduta degli atomi 


visione leorica dcH'autorc, 
neppure come una compo¬ 
nente, tra le altre, del comples¬ 
so mondo relazionale precoce 
del bambino. Mentre, se poi si 
toma all'esergo del libro, 
•l'ombra di un riflesso sull'ac¬ 
qua... che rimane lino a quan¬ 
do rimani tu» - la sola realtà per 
il narciso - fa invece percepire 
l'allusione a un'angoscia nar¬ 
cisistica che si attiva nel deser¬ 
to solipsistico, nell'assenza di 
un oggetto «altro da sò». Allu¬ 
sione che non sembra molto in 
accordo con la lesi unica della 
presenza di un oggetto prima¬ 
rio già in queste fasi precoci 
dello sviluppo infantile, condi¬ 
visa da Mancia. Volendo 
estendere questa considera¬ 


zione all'aulore - sospeso, col 
proprio lo creativo, sul conrme 
con l'oggetto sperimentalo: a 
un momento problematico 
della sua conoscenza cioè - si 
potrebbe anche dire che l’an¬ 
goscia narcisistica si lega ai 
primi passi di quella capacità 
fondamentale dell’Io che è l'e¬ 
same di realtà. Il dramma che 
si pone, in questi frangenti, è: 
ciò che osservo e che penso 
sono sempre e solo mie «im¬ 
magini», o quello che vivo, che 
mi rappresento e che quindi 
posso conoscere, esiste, è una 
realtà anche fuori di me? For¬ 
se, per il destino di ogni uomo, 
questo è il momento più dram¬ 
matico e decisivo delle vicissi¬ 
tudini della separazione. 


Giro del mondo 
in cerca 
delle nonne 


Cennalne Crear 

«Viaggio intorno al padre» 
Mondadori 

Pagg. 339, lire 30.000 


BRUNA CORDATI 


A ttorno al suo libro, a cominciare dal 
titolo (che tuttavia nell'oiiginale 
suona più familiarmente Dadth We 
Hardly Knew Fou) Ccrmaine Clrcer 
ha accumulalo indizi che dovrebbe¬ 
ro guidare il lettore verso il raccogli¬ 
mento, la commozione, il dolore, la mancanza 
del padre, la ricerca, in certo modo fallita, della 
sua identità sconosciuta: troviamo infatti subito, 
in epigrafe al primo capitolo, I versi di Syhia Pia¬ 
tti, cosi abbarbicati alla forza di Shakespeare, 
dalla Tempesta tiV Amleto-, o. per citare un altro 
esempio, troviamo i versi di Cràlaeva in epigrafe 
al capitolo XVI; «Che cosa farò qui, cieca e sen¬ 
za padre? tutti gli altri vedono, e hanno un pa¬ 
dre». 

Ma non bisogna credere a questi indizi. Grecr 
cl sta mettendo di mezzo: niente, nel suo per¬ 
corso di avvicinamento al padre, fa pensare al 
. pianto disperalo delle due poetesse, al modo di 
Cvelaeva di sostenersi con aerei equilibri forma- 
. li, al modo di Piatti di aggrapparsi alle parole dei 
. suoi poeti. Germaine procede senza rete, in pre- 
' da non al dolore ma alla rabbia, alla frustrazio- 
, ne, aH'umiliazione. NonslprcoccupadeH'equI- 
' nbrio del suo discorso, anzi ammucchia perìodi 
' e capitoli col modo smargiasso di Chi ha fiducia 
che In qualche maniera staranno in piedi da sè. 
Soprattutto la ricerca del padre è solo il filo con¬ 
duttore del racconto e la sua insaziabile curiosi¬ 
tà la devia continuamente verso altri argomenti, 
situazioni, problemi ciascuno dei quali occupa 
in quel momento tutta la sua aiienzionc. 

Siamo di nuovi} di fronte al peculiare caratte¬ 
re di scrittrice che conosciamo fin dall'fi/nuco 
femmina; alla sua Intelligenza Intrepida: alla sua 
violenza famelica neU'approprìazione di idee, 
paesaggi, bestie, persone, lo conosco solo 
un'altra scrittrice che le stia a pari per la ininter¬ 
rotta aggressività e che lanci verso la realtà del 
mondo tentacoli tanto rapaci: mi riferisco a Oo- 
rothy Parker, a cui spesso GriKtr mi rimanda per 
la capacità di sorprendere con un nuovo punto 
di vista, con inaspettate analogie, con la origina¬ 
lità dell’amalgama linguistico che salta dal no¬ 
bile al basso parlato, daH’oratoria alla contem¬ 
plazione. Da questo complesso mondo cultura¬ 
le, da questa libertà di pensare e di esprìmersi 
nasce questa volta un libro sgarbato e squilibra¬ 
to, spudorato e provocante, che certo può non 
piacere ma che sarebbe difficile definire debo¬ 
le, o grazioso, o noioso. 

Il libro è dedicalo «alla memoria delle sue tre 
nonne», ma la più amata è poi quella che nonna 
non è, ma solo la madre adottiva del padre, co¬ 
me di molti altri bambini abbandonali, e che 
viene conosciuta e descrìtta verso la line del li¬ 
bro quando, aprendosi la strada attraverso le 
bugie e i silenzi del padre, Germaine giunge a ri¬ 
conoscerne la vera identità. Questa strada nel 
frattempo ci ha condotti in molti paesi, dagli 
Stati Uniti alla Toscana, airinghilterra, a Malta, 
all'India e soprattutto in Australia. Ci ha condot¬ 
ti in luoghi diversi, aeroplani e case di campa¬ 
gna, tempii indiani e metropoli postmoderne. 
Mai. nemmeno per un istante, Germaine Greer 
assume l'espressione melensa del turista, quel 
tono tra didattico e autocelebrativo che aveva¬ 
no, ad esempio, gli interminabili racconti di 
viario di Simone De Beauvo.r. Se Germaine vo¬ 
la, questa è la descrizione dell'aereo: «Dentro il 
bozzolo d'alluminio e di plastica noi passeggeri 
ci contomevamo lentamente come delle lane. I 
più giovani o i più ubriachi, che erano riusciti a 
addormentarsi, dormivano a bocca aperta, co¬ 
me vittime di un gas velenoso. Il fumo del chero¬ 
sene che eravamo costretti a respirare era arric¬ 
chito dalle esalazioni emanate da un gruppo di 
ricchi italiani che, non potendo lare a mano di 
fumare, parlare c gironzolare, .spargevano il loro 
puzzo fino al bagno... L'equipaggio Italiano... 
nella sua alcova di tendine, era intento a favori¬ 
re lo sviluppo delle cellule cancerose». Se osser¬ 
va la vegetazione importata in Australia dai co¬ 
loni questa è una delle sue annotazioni: «Le 
piante crescevano in fretta, '/orso l’alto, finché 
non raggiungevano l'altezza di circa quaranta 
metri, e poi. latto alquanto sinistro, in larghezza. 
Man mano che si allargavano, si facevano più 
scure, un verde intenso, atrabiliare, il nero del 
mondo vegetale. ...Gli uccella ne evitano i lugu¬ 
bri rami. Airombra delle loro chiome... non cre¬ 
scono né lunghi né piante rampicanti... Qual¬ 
che abitante, stufo di vivere là sotto, ha attacca¬ 
lo i rami durissimi colle motoseghe... Le braccia 
amputale non germogliano più, ma rivelano tut¬ 
ta la loro nudità come una maledizione». 

Certi momenti del viaggio sono offerti al letto¬ 
re con la freschezza di un latto appena avvenu¬ 
to, fenomeni atmosferici visti sempre con que¬ 
sta stupefatta partecipazione: altri passaggi, ap¬ 
pena tracciati, creano attorto a sé il silenzio 
della piena poesia: «Passai attraverso una guar¬ 
dia d onore fomtata da animali morti, per la 
maggior parte canguri che giacevano come sco¬ 
larette addormcrtatc, con leste eleganti adagia¬ 
le sul margine della strada e la manine piegate 
sotto il mento». 


Nella splendida traduzione di Luca Canali 
toma uno dei capisaldi del pensiero umano 
e della poesia: il De rerum natura di Lucrezio 


A h, poter indicare - come 
si fa con qualunque ma¬ 
nufatto esposto su uno 
scaffale - quel manuale 
di traduzione che ci ha 
tratto dall'abisso di un'e¬ 
sistenza senza Lucrezio! Perché, al¬ 
meno per no! mediocri latinisti, 
questo Lucrezio non esisteva prima 
che la fatica di Luca Canali lo chia¬ 
masse alla vita. Ma un tale manuale 
non é, a quanto pare, esportabile. 
Per quel poco che se ne sa. appar¬ 
tiene ai poeti. C solo la loro esatta 
manducatio mentale a convalidar¬ 
ne le regole e a deciderne le appli¬ 
cazioni. Dopo, quelli come noi le 
esaminano... Ma non c'é invidia: 
ncll'esaminarle ne godiamo senza 
limiti. Un saggio penetrante e com¬ 
plesso di Gian Biagio Conte, fatto di 
quella filologia ricca e senza nubi, 
che è storia delle idee e insieme 
puntualizzazione teorica, e un es¬ 
senziale commento testuale di Iva¬ 
no Dionigi collaborano poi all'ottl- 
ma riuscita di un'edizione del De re¬ 
rum natura destinata a divenire 
classica. 

• • « 

Libro assoluto il De rerum nofurD, 
congiunge in un unico impulso tutti 
' i fili possibili: la natura, gli uomini, 
la congerie delle insensatezze di 
una vita parlata da uomini e poi, na¬ 
turalmente, il vero. Ma non il vero 
che si lascia scagliare contro le stol¬ 
tezze dell'esistere alla stregua di 
una frustata, per poi sparire dalle vi¬ 
ste rapidamente come accade coi 
dolori intensi. Come la pozione d'a¬ 
more che lo condusse al suicidio, la 
verità di Lucrezio è troppo Irrime¬ 
diabile per volersi scontrare tattica¬ 
mente con qualche infinitesimo di 
realtà. Coinvolge il bersaglio più al¬ 
lo, tocca gli dei, nostri «accigliati pa¬ 
droni» (VI, 63). C non ciò che gli 
dei sono ma ciò che fanno, il loro 
proliso esistere sereno e indifferen¬ 
te. Discutendone la funzione, Lu¬ 
crezio deciderà, con le regole peri¬ 
feriche e sublimi del suo discorso 
umano, che tali esseri, fatti di un 
quasi-sangue e di un quasi-corpo, 
non governano il mondo. Dirà che é 
stupido immaginarli «intenti ad agi¬ 
tare i grandi flutti dell'ira» (VI, 74). 
Gli dei banchettano. Devono saper¬ 
lo. i fratelli mortali. Devono sapere 
che la peste che dilania gli ateniesi 
non riguarda che la schiera degli 
uomini. Tutto, nel sublunare, fun¬ 
ziona cosi. Tutto ciò che vi è di ter¬ 
restre, comprese le nostre creden¬ 
ze, si spiega con l’unico processo 
naturale nel quale ci mescoliamo, 
talvolta erroneamente, alle cose. 
Dopotutto, non é un segreto che la 
mente allunga dell'indebito al 
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flusso di superfici che si disquama¬ 
no ininterrottamente dagli oggetti e 
ci penetrano attraverso i sensi. Oc¬ 
correrebbe però non rimuovere il 
fatto, occonerebbe non avere pau¬ 
ra di esaminare l'aggiunta: forse si 
potrebbe fronteggiare l'incombente 
autoinganno. Ma non è facile. Nel 
frattempo, si scontano le conse¬ 
guenze infernali del gioco; la men¬ 
te, che dovrebbe ricevere il vero, lo 
sconfessa. E la sensibilità umana, 
mentre raccoglie irriconosciuta I 
messaggi veri dell'istante, perde la 
partita e assiste impotente all'inse- 
diarsi nei discorsi mortali di un 
mondo che non c'é. Cosi, poiché la 
sensibilità umana é il punto focale 
in cui si riflettono i proessi naturali, 
non resta a Lucrezio che dichiarare 
fatale e terrìbile il caos della mesco¬ 
lanza. 


more Illogico, pieno di una realtà 
cui non corrisponde nulla? Lucrezio 
sa che la sua risposta descrìverà an¬ 
che il limite umano. Comunque, il 
suo programma è rispondere, forza¬ 
re il circolo vizioso di un’obbedien¬ 
za nutrita di invocazioni che nessun 
dio riceve. Dissipando gli equ’ivoci, 
il De rcrum natura riuscirà forse allo 
scopo. Ma occorrono gesti didasca¬ 
lici. esalti, per raccogliere dal grovi¬ 
glio di falsità e furiosi deliri il filo di 


Perché questo sicuramente sap¬ 
piamo: non furono gli dei a creare 
le forme mortali che vestono lo spa¬ 
zio vuoto, ma solo vortici di atomi 
materiali e eterni. 

Vortici, turbini di atomi... Ecco la 
realtà primordiale. Si vorrebbe però 
sapere se non sia uria fisica strana 
quella che spiegava cosi l'orìgine 
delle forme che si fanno e si decom¬ 
pongono nello spazio. Infatti, sem¬ 
brerebbe impossibile prevedere un 
clinamen, ossia un angolo minimo 
di formazione di un vortice, che in¬ 
terrompa lo scorrimento lineare 
verso il basso di atomi pesanti. Ma è 
spiegabile che la faccenda rton 
sembrasse tanto assurda a Lucre¬ 
zio. Non poteva esserlo, visto che la 
costruzione degli oggetti del mondo 
doveva collimare col movimento 
aperto delle rotazioni e dei flussi. 
Doìxudt SI, infatti, il passaggio dal 
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In questa constatazione si inca¬ 
psulano però, a cascata, alcune do¬ 
mande; allora, é solo nel provviso¬ 
rio disturbo del messaggio sensibile 
la gloriosa vittoria degli «accigliati 
padroni»? £ solo l'ignoranza umana 
di ciò che possa e non possa avve¬ 
nire a lasciar che si usurpino gli al¬ 
tari del culto (VI, 64-65)? £ bene ri¬ 
spondere, visto che a intorbidarsi 
orrìbilmente non è. alla fine, il con¬ 
to di ciò che possa o non possa 
realmente avvenire ma l'uomo, ri¬ 
dotto a vittima prosaica e dolente di 
un timore che è reale e al tempo 
stesso senza alcuna realtà. 

Si può controbattere a questo ti- 


una plausibile liberazione. Dunque, 
conta come si comincia, conta il 
punto su cui puoi appoggiare fidu¬ 
ciosamente la leva. Come tutti san¬ 
no, Lucrezio concluderà - meritan¬ 
dosi quella fama d'illuminista che 
condivide con Epicuro - che solo la 
scienza può liberarci (VI, 41), solo 
lei, mostrandoci come stanno dav¬ 
vero le cose, può indurci a rifiutare i 
ricatti psicologici di sacerdoti che 
servono il potere. 


Lucrezio 
«La natura 
delle cose» 
Traduzione 
di Luca Canali 
Introduzione di 
Gian Biagio Conte 
Rizzoli 
Lire 60.000 


fascio di parallele che puoi solo di¬ 
segnare all'esperienza concreta è il 
vortice. E il clinamen, la declinazio¬ 
ne degli atomi, era appunto quella 
piccolissima condizione per la for¬ 
mazione di un vortice che l'inter¬ 
pretazione atomica portava al di là 
della soglia del percepito (11, 322- 
23). nel grandissimo numero dei 
suddivisi minimi, compatti e eterni. 
£ lo snodo cruciale. Sottacerlo si¬ 
gnifica depistare. Guardiamo per¬ 
ciò attentamente nel testo: gli ato¬ 
mi, mentre precipitano nello spazio 
vuoto, non danno luogo ad alcuna 
pioggia verticale (11. 221-24). Lo ir¬ 
rigano invece e cosi, senza seguire 
alcuna direzione privilegiata, lo ve¬ 
stono di forme. £ la ripresa lucrezla- 
na del differenziale inaudito di Epi¬ 
curo: cadendo, gii atomi «si sviano 


un poco dal percorso, cosi poco 
che appena ne puoi dire mutato il 
cammino. Se infatti non usassero 
deviare, precipiterebbero tutti in 
basso attraverso il vuoto profondo 
simile a gocce d’acqua... in tal mo¬ 
do la natura non avrebbe generato 
mai nulla» (11, 219-20). Così poco 
che appena ne puoi dire mutalo il 
cammino: parole di un significato 
straordinario per la fisica e la mate¬ 
matica, sia nelle cose che rifletteva¬ 
no sia in quelle che promettevano. 
Giova ricordarlo, specie per l'aspet- 
. to delle promesse, ancor oggi a più 
di sessant'anni da quando rappel- 
lativo di «epicurea», toccò, in modo 
del tutto pervertito, all'indetennina- 
zioric di Heisemberg. Questa era 
una sciocchezza, naturalmente. Ma 
dice quale eroe sia Epicuro, per chi 
pensa che il clinamen abbia deter¬ 
minato delle conseguenze. £ il caso 
di Marx. Anche attraverso Lucrezio 
«che solo Ira tutti gli antichi» capi la 
fisica epicurea, il giovane Marx uti¬ 
lizzò il clinamen per combattere l'i¬ 
dea di un individuo privo di autono¬ 
mia e, molti decenni dopo, quel 
mae.strc di studi classici che fu 
Theodor Gomperz tornò alla «vellei¬ 
tà» di Epicuro nel riconoscere un 
fondamento alla teorìa spontanei¬ 
stica. Quanto alla pecezione lucre- 
ziana che il clinamen non fosse una 
sciocca illazione valga, tra i molti, 
un verso del De rerum natura. Vuoi 
sapere che cosa fu Epicuro? Deus il- 
le fuit, deus (V. 8). Lucrezio e Epi¬ 
curo: si trattò di un'amicizia assolu- 
. ta, più forte dei limiti dello spazio e 
del tempo, un homis condusus, co¬ 
me talvolta non riescono a essere ! 
grandi amori. Per quanto possiamo 
saperne noi; quell'amicizia fu un 
modello di ragione dotato di una 
forza non aleatoria, capace di som¬ 
muovere tutti i contesti, compreso 
quello - come vide Marx - della pra¬ 
tica umana. Cosi, con la prolodina- 
mlca di Epicuro, Lucrezio rinnova e 
estende le risposte che l’ateniese 
aveva dato quasi tre secoli prima. 
No, le leggi del fato non sono leggi 
metalliche; le cose dei mortali av¬ 
vengono «sia per naturale forza, sia 
per caso» (VI, 30-1) c gli uomini, 
che' l'ipocrisia dei sacerdoti vorreb¬ 
be eterodiretti dalia paura dell'A- 
cheronte, non devono rispettare più 
nulla di esteriore che impedisca lo¬ 
ro di deviare il percorso «quando lo 
decide la mente» (11, 259-60). 

Sono parole difficili. Potremmo 
reinterpretarle come l’idealismo eu¬ 
forico di soggetti liberi? No. Lucre¬ 
zio consiglierebbe di non illudersi. 
Nel mondo dei vortici atomici non 
si danno prestazioni per noi, come 
invece sarebbe se noi, mortali, fos¬ 
simo in grado di giocare con le re¬ 
gole della natura piegandole a no¬ 
stro favore. Lucrezio non proietta 
sulla natura una convenzione politi¬ 
ca per trame un coadiuvante poiiti- 
co. Si limita a dire che il vivente pos¬ 
siede un grado di libertà rispetto al¬ 
le condizioni meccaniche: ma é so¬ 
lo una pc^ibilità di scatto dalle ca¬ 
tene storiche, il cui schema corri¬ 


sponde invece all'incrollabile 
caduta rettilinea degli atomi. Abbia¬ 
mo visto di che grado si tratti: appe¬ 
na un clinamen, un piccolissimo, 
impercepibile angolo di contingen¬ 
za. Occorre però farselo bastare, e 
allora non sarà un controsenso ten¬ 
tare di liberarsi, inventare nuove 
sperimentabili congruenze, nuovi 
corruttibili patti... Ma tutto, tutto è 
sforzo. L'orizzonte possibile non az¬ 
zera nulla. La storia reale, che ab¬ 
biamo scrìtta nelle paure che sono 
in noi, non estirperà neppure do¬ 
mani l'opacità di cui siamo il pro¬ 
dotto... 

• • • 

£ la trama della consolazione ra¬ 
zionale il magnete che attrae l^cre- 
zio. Le leggende che descrive e a 
cui non crede -l'Orco, i Mani. l’A- 
cheronte, Tantalo, Sisifo, gli dei 
banchettano e il Tartaro buio - gli 
permettono di reinterpretare l’enor¬ 
me dolore umano com’è inciso nel¬ 
la realtà di ciò che gli uomini hanno 
creduto. Ha ragione chi ha detto 
che il dimenticare la religione ne fa¬ 
vorisce le rappresentazioni. In Lu¬ 
crezio, ciò è vero in modo speciale: 
la dimenticanza coadiuva il mestie¬ 
re di poeta. Come? Lasciandogli 
usare le leggende cui non crede co¬ 
me l'o posterioriconcreto, strumen¬ 
tale e vivo, di un a priori logico¬ 
astratto; inducendolo a enunciate 
una tesi Filosofica che però avrà il li¬ 
mite del pensiero sospeso fino al 
suo realiróusi nell'analogia minu¬ 
ziosa e svettante che seguirà, quasi 
fosse una cellula governata da un 
codice unicamente capace di rap¬ 
presentazioni sensuali o violente, 
carezzevoli o commosse, sempre 
millimetriche. Perché - ed è una 
scopetta -perduta la religione, le 
leggende restano ma con un senso 
completamente mutato. Divenute 
pezzi di un sapere arcaico intorno 
al destino sociale e organico degli 
uomini, descrivono la vasta rete di 
persistenze istintive che ancora ren¬ 
dono ia coscienza non cosciente di 
ciò che fa a se stessa e perciò, in un 
certo senso, imperdonabile due vol¬ 
te: per le colpe di domani e per le 
autofli^llazioni che non saprà ri¬ 
sparmiarsi. Dunque, dovremo am¬ 
mettere che l'esterno è l’interno e 
che ènell'intemo l’irrimediabile tra¬ 
ma infernale che ci limita? Non sa¬ 
premmo dire se Lucrezio avrebbe 
esplicitamente condiviso la corri¬ 
spondenza goethiana di esterno e 
interno, che preserva - in altre ver¬ 
sioni - un senso indubbiamente più 
positivo. Una cosa è certa però: l’e¬ 
picureo Lucrezio ha conosciuto 
acutamente la differenza che passa ' 
fra il piacere che possiamo trarre 
dal sognare una vita serena e il do¬ 
vere rischioso deli'aglre, anche se il 
Tartaro è dentro di noi. Cosi, noi 
che non possiamo dirci epicurei 
neppure nell'accezione antica, 
conttnuiamo volentieri a includerlo 
tra i grandi intelletti che ancora in¬ 
segnano l'ortopedia del camminare 
eretti. 


I legami della Chiesa 


P uò apparire fuori tempo un libro di 
studio sulle problematiche del dis¬ 
senso cattolico. Oggi è tempo di re¬ 
staurazione, non di dissenso. Que- 
sta, almeno, è la comune convinzio¬ 
ne. Se c'é una problematica emer¬ 
gente é tutta interna alle stanze dei bottoni. Le 
questioni attuali non riguardano più i conflitti fra 
base della società e vertici, non Interessano la 
dialettica masse-potere, quanto piuttosto gli 
roontri fra poteri diversi. La velocità e l'Intensità 
con cui procede il cambiamento sono tali da stri¬ 
tolare In breve ogni «anomalia». Non c'é tempo 
né spazio per reali dissonanze. La coscienza crì¬ 
tica è un lusso o al più un sospiro. La divergenza, 
come l'ora d’aria del carceralo, é tutta Interna al 
regime di reclusione. Una critica, un documento, 
una manifestazione, un «disagio», sono ancora 
possibili e tollerati purché tutto si chiuda II. La li¬ 
bertà della pantera ha II breve spazio di una sta¬ 
gione. Niente agganci al passato, niente sogni di 
prospettive future. Il pensiero deve essere «debo¬ 
le». Partiti, sindacati, istituzioni, chiese, sono lutti 
investiti da questo mito compressore. L'omoge¬ 
neizzazione ha raggiunto un livello tale per cui 
dopo tanti inni alla pace si può andare a morire 
nel deserto d'Arabia versando solo una lacrima, 
convinti di salvare l'umanità. 

Se questa è la situazione reale, che significato 
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di attualità può avere una ricerca come quella 
uscita di recente nell'ambito delle pubblicazioni 
della Facoltà di Glurispmdenza dell'Università di 
Firenze: Luciano Zannoltl. «Stato sociale, edilizia 
di cullo e Pluralismo religioso -contributo allo 
studio della problematica del dissenso religioso»? 
Ma é proprio vero che la situazione é quella che 
ho descrìtto sopra? Ritengo proprio di no. £ in¬ 
dubbio che sia tempo di restaurazione: ma non 
c'é solo questa. O meglio, si può vedere la realtà 
da una prospettiva dhersa, anzi rovesciata: con¬ 
siderare la restaurazione come una veloce flut¬ 
tuazione all'intemo di un processo di crescita 
delle coscienze il quale viene da lontano ed é de¬ 
stinalo a svilupparsi. 

Lo spazio di un articolo non consente di porta¬ 
re molti argomenti a favore di un tale modo di ve¬ 
dere le cose, per sfatare le ricorrente accusa di 
espediente consolatorio. Ma i segni ci sono, per 
chi vuol vederli. Due soli esempi. Due anni fa. a 
venti anni dallo schiacciamento della Primavera 
di Praga, nasce in Cecoslovacchia un movimento 
di protesta costituito soprattutto da giovani. La 
cosa in sé non desta meraviglia; l’Intero Est-Euro- ■ 
pa é in fermento. Ciò che costituisce un vero e 
proprio choc per l'opinione pubblica é che que¬ 
sto movimento inalberi un simbolo che si consi¬ 


derava ormai sepolto: Alexander Dubeek. Come 
non considerarlo un segno della continuità di un 
proceso che fa da sfondo alle increspature delle 
dinamiche del potere? 

Un altro esempio. Di recente la Congregazione 
vaticana per la Dottrina della Fede ha emanato 
un importante documento, detto «Istruzione», 
sulla figura e i compiti del teologo cattolico. L'ar¬ 
gomento di fondo, l'oggetto vero del documento 
é con tutta evidenza la pericolosità, l'articolazio¬ 
ne e il carattere contagioso del dissenso, E si noti, 
non é un particolare dissenso teologico esploso 
d’irnptowiso. cioè senza radici. Lo stesso card. 
Ratzinger si preoccupa di chiarire che il titolo 
«d'issenso» é un «termine con cui l'Istruzione ri¬ 
prende una parola d’ordine invalsa negli anni 
Sessanta negli Stati Uniti». Ritengo che abbia sen¬ 
so parlare oggi di dissenso come anima profon¬ 
da del mutamento sociale e che sia utile studiare 
le problematiche legate a tale fenomeno. 

La pubblicazione di Luciano Zannotti é spe¬ 
cialistica e usa spesso un linguaggio accademi¬ 
co. Alcune linee direttrici, però, risultano ben 
comprensibili e ricche di spunti interessanti t>er 
chiunque sia attènto al problemi della società. 
Come ad esempio, nel primo capitolo, l'analisi 
puntuale dell'Intreccio fede-prossi quale fulcro 


sul quale si articola II dissenso cattolico. Né solo 
disputa di idee né solo rivolta irrazionale; ma ri¬ 
cerca di percorsi nuovi di fede, di vita cristiana, di 
ricerca evangelica attraverso l'incontro di due 
coordinale, cioè la creatività, i bisogni, le attese 
delle classi più umili e partendo da qui. da que¬ 
sta base concreta, lo studio del Vangelo, l'analisi 
critica della Tradizione, la verifica delle proprie 
esperienze. Questo é il «dissenso cattolico». Al 
punto che non i soli discorsi non i prìncipi teolo¬ 
gici ma «l’edificio di culto - scrive Zannotti -é in¬ 
fatti indubbiamente divenuto ‘uno dei luoghi de¬ 
putati di scontro tra volontà di conservazione ed 
istanze di rinnovamento'. Ad una concezione 
che vedeva anche la gestione del tempio, al pari 
di ogni altro, aspetto riguardante la dottrina e la 
pratica religiosa, come oggetto di una competen¬ 
za pressoché esclusiva ed insindacabiie dell'au- 
torità ecclesiastica, si é contrapposta un'altra 
nella quale, sottolineando che “la chiesa é del 
popolo", oppure che "la chiesa é di tutti", si so¬ 
stiene che la condivisionc delle struttuc materiali 
costituisce il segno più profondo della te.slimo- 
nianza cristiana e del rinnovamento della Chiesa 
cattolica» (p. 14), 

Una seconda pista di ricerca nel cui solco si 
colloca anche una visione rinnovata dei rapporti 
Stato-Chiesa é il legame tra società e istituzioni 
che caratterizza i moderni Stati occidentali. «Alla 


Luciano Zannotti 

«Stato sociale, edilizia di culto 
e pluralismo religioso. 

Contributo allo studio della 
problematica del dissenso religioso» 
Giuffrè: Pagg. 300, lire 28.000 

separazione fra Stato e società, da cui consegui¬ 
va una concezione del diritto come controllo, si é 
sostituita l'integrazione Ira ordinamento e coUel- 
tività della quale ora discende la concezione del 
diritto come strumento di programmazione e di 
direzione sociale» (p. 97). 

Proprio da qui nasce però un fatto nuovo ri¬ 
spetto all'esperienza dell'Italia post-risorgimen¬ 
tale e cioè «l'intreccio profondo che c'é fra la so¬ 
cietà civile e la società religiosa. Ira il rinnova¬ 
mento dell'uno e quello dell'altra» (p. 290), per 
cui il sistema concordatario, al pari di altri stiu- 
menti tradizionali, appare superato. Già da que¬ 
ste citazioni si capisce che lo studio di Zannotti 
non é affatto puramente accademico né settoria¬ 
le. La competenza specilla nel trattare l’argo¬ 
mento giundico, la mole di note e di riferimenti 
bibliografici, le sottili argomentazioni, si arucola- 
no continuamente con una notevole sensibilità 
culturale attenta al processo di trasformazione 
complessiva della società. «Risulta ormai chiaro ■ 
è scritto nella premessa - che governare i proces¬ 
si di transizione, ovunque e non solo nel diritto 
ecclesiastico, significa innanzitutto compiere 
una ricostruzione dei problemi la quale parta 
dalle condizioni reali dei soggetti protagonisu 
della vicenda sociale. E per questo costante ri¬ 

ferimento alla realtà che la lettura risulta a suo 
modo avvincente. 
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Leuere E Opinioni 


La scadenza 
del 1992 
e i doveri 
dello Stato 


■I Signor direttore, ormai 
dovrebbe essere chiaro che 
gh interessi dei grandi gruppi 
imprenditoriali o (inanzian 
coincidono sempre meno con 
quelli della nazione Bisogna 
avviare una politKta economi¬ 
ca diversa che garantisca 
un'articolazione più armoni¬ 
ca del sistema produttivo 

Lo Stato deve tornare a 
svolgere una funzione di sti¬ 
molo e di coordinamento, in¬ 
tervenendo sia con un'appro- 
pnata legislazione antitrust 
sia ponendo limiti all appro¬ 
priazione individuale di beni 
comuni (nsorse idriche, patn- 
monio ambientale, artistico, 
conquiste scientifiche e tec¬ 
nologiche) sia infine aprendo 
opportunità maggiori a tutti gli 
operaton economici 

Lo Stato dovrebbe favonre 
gli scambi e la coopcrazione 
intemazionale intervenendo 
In modo più deciso nelle sedi 
opportune (Gatt Fmi ecc), 
dombbc Indicare obicttivi di 
sviluppo fornire un quadro di 
nienmento perché i singoli 
operatori possano meglio ar¬ 
monizzare le propne Iniziati¬ 
ve, dovrebbe pubblicizzare la 
rKcrca di mercato e assumer¬ 
si. in taluni settori, l'onere di 
sperimentazioni, dovrebbe in¬ 
fine agevolare I attività im¬ 
prenditoriale curando il po¬ 
tenziamento e I ammoderna¬ 
mento delle strutture necessa- 
ne 

Si giungerebbe cosi al '92 
non solo con i singoli gruppi 
industnali competitivi ma con 
un Paese dall economia dille- 
renziata, vivace, di livello eu¬ 
ropeo 

TereaaV prosinone 


Riflessioni 
dopo aver fatto 
vacanze 
nel Nord Italia 


■i Caro direttore in vacan¬ 
za in alcune regioni del Nord 
dell Italia ho avuto modo di ri¬ 
flettete su alcuni aspetti appa¬ 
rentemente non determinanti 
della vita in quei luoghi ma. a 
mio parere, oltremodo signifi¬ 
cativi se rapportati alla realtà 
vissuta dalle mie parti cioè 

- l'ambiente nel suo com¬ 
plesso. con particolare nfen- 
mento a quello naturale e al 
verde pubblico, è più nspctta- 
to dal cittadino e sottoposto ad 
un certo controllo da parte de¬ 
gli organismi competenti 

■ c'è maggiore osservanza 
delle norme del traffico, cintu¬ 
re di sicurezza e casco sono 
usati normalmente e i trasgres- 
son possono essere puniti, 

- te strutture preposte alla 
salute e all'ordine pubblico in¬ 
tervengono con una certa effi¬ 
cacia e tempestività ed il citta¬ 
dino ne è confonato 

Nel Sud invece generalmen¬ 
te avviene che 

- ambienti un tempo autenti¬ 
co paradiso, come boschi, 
spiagge e corsi d'acqua, sono 
sommerai dai nfiuti o sconvolti 
dalla speculazione, 

- il traffico è caotico e le nor¬ 
me di sicurezza, come limib di 
velocità, uso delle cinture e del 


.Sarebbe paradossale che proprio 


in Italia si rinunciasse a interrogarsi 
su un pensiero così stimolante come quello di Gramsci 
che suscita tanto interesse nel mondo 


Non fu solo «traduttore» di Lenin 


■■ Caro direttore ho letto {1 Unità 
del 4/9) il resoconto del dibattito 
svoltosi a Modena su •Gramsci nella 
cultura politica italiana^ e la successi¬ 
va breve ma opportuna precisazione 
di Renato Zanghen il 6/9 Non inten¬ 
do entrare nel mento della disputa 
tanto annosa quanto forse oziosa cir¬ 
ca "il maggiore o minore marxismo o 
leninismo di Gramsci- ma non posso 
fare a meno di condividere le osserva¬ 
zioni formulate da Zanghen -Le posi¬ 
zioni di Gramsci andavano oltre Le¬ 
nin, e li suo ruolo stonco oltrepassa 
molto quello a cui talora lo abbiamo 
ristretto di traduttore del leninismo in 
Italia- 

Eppure quel che mi sembra incre¬ 
dibile e paradossale è proprio questo 
che una figura con tratti cosi onginali 
personali e profondamente nazionali 
come quella di Gramsci possa essere 
stata ndotta nstretta e nmpicciolita - 
I ha osseo ato anche Norberto Bobbio 
- nel ruolo di traduttore o -di seguace 


più che di un pensatore genuino- 
Altrettanto paradossali anche se 
per diverse ragioni, suonano le amare 
- e mi auguro, troppo pessimistiche - 
considerazioni di Giuseppe Fion, il 
quale lamenta una certa indifferenza 
della cultura italiana del Pel e del suo 
apparalo culturale, nei confronti di 
Gramsci Sarebbe invero strano se l'o¬ 
pera gramsciana di stonco e di critico 
della società contemporanea fosse 
destinata propno in Italia alla nmozio- 
nc quando invece - come afferma lo 
stesso Fiori - essa continua ancora 
oggi a nscuoterc costante Interesse e. 
anzi, crescente attenzione all estero 
Ciò del resto è stato ampiamente 
documentato nel recente convegno 
intemazionale svoltosi a Formia fra il 
2S e il 27 ottobre 1989 per iniziativa 
dell Istituto Gramsci dove sono stato 
presentate numerose relazioni sulla 
fonuna dell opera di Gramsci non so¬ 
lo nei maggion Paesi europei c negli 
Stati Uniti ma anche in molti Paesi ex¬ 


traeuropei come Cina, Giappone e il 
mondo arabo 

Lo stesso Norberto Bobbio - nel di¬ 
scorso pronunciato a Roma nell aulet- 
ta di Montecitorio In occasione del 50“ 
anniveraano della morte di Gramsci, 
poi ripubblicato insieme ad altri suoi 
scotti gramsciani nel suo pregevole e 
nuovo volume •Saggi su Cramsct^, Fel¬ 
trinelli, 1990 - ha sottolineato la cre¬ 
scente vitalità del pensiero gramscia¬ 
no in Paesi diversi dall'Italia e ha te¬ 
stualmente osservato -Mi è accaduto 
di affermare, alla fine di un convegno 
sulla filosofia italiana di questi ultimi 
decenni, cheaueuamo importato tutto 
e non craoamo nusciti ad esportare 
nulla Nulla eccetto Cramsct. sul quale 
la letteratura inglese, francese, tede¬ 
sca e americana è amplissima, oserei 
dire più ampia di quella su Croce- 

Sa.'ebbe davvero paradossale, per¬ 
tanto, e questo si veramente provin¬ 
ciale, nnunciare propno in Italia ad in¬ 
terrogare ancora i testi di Gramsci e ri¬ 


nunciate ad inteiTOgarai su un pensie¬ 
ro per tanti aspetti ancora cosi stimo¬ 
lante (un classico, ormai) Ciò signifi¬ 
cherebbe precluderai non solo la 
conoscenza di -un raro monumento 
umano e letterano- e di un'espenenza 
culturale c polihca essenziale per la 
comprensione del nostro passato più 
prossimo, ma anche nnunciare allo 
studio dell unica interpretazione forse 
veramente cntica, onginale e antidog¬ 
matica. del marxismo contempora¬ 
neo quale stoncismo assoluto E n- 
nunciare, altresì, ad un -rarissimo 
esempio di coerenza tra pensiero ed 
azione, tra idee professate ed impe¬ 
gno politico- 

Non avrebbe forse ancora bisogno 
proprio di simili esempi l'Italia intellet¬ 
tuale di questi ultimi lempi“ L Italia 
vale a due delle polemxthe stnimen- 
tali e di basso profilo stonco contro il 
Risorgimento e la Resislenza7 

AldoMalorano. Monza (Milano) 


casco impunemente violate, 

- autor là pubblica e cittadi¬ 
no sembrano vivere m dimen¬ 
sioni separate ed al funziona¬ 
mento delle prime si frappon¬ 
gono tante difficoltà quasi allo 
scopo di scoraggiare I utente a 
richiederne I intervento 

Qualche considerazione 
senza infingimenti 

- queste differenze netia- 
menlc percepibili e deliberata¬ 
mente volute dall allo, espon¬ 
gono il fianco delle popolazio¬ 
ni meridionali verso chi parla 
di due Italie 

a me sembra che questo 
slato di cove crei promesse più 
favorevoli per la cnminalità 
spicciola c organizzata esi¬ 
stente da queste parti 

Remo Botta. 

Grotiaglie (Taranto) 


Non si può 
fotografare? 

(se poi si ha un 
fazzoletto rosso—) 


M Cari compagni mercole¬ 
dì 5 settembre ho deciso, co¬ 
me quasi tutti gli anni por le 
Feste nazionali dell'(/ri;r<3. di 
andare a Modena Partito da 
Ancona sono arrivato a Bolo¬ 
gna alle ore 11 45 Approfit¬ 
tando della sosta, volevo fare 
una foto della lapide nella sta¬ 
zione con la scntia -2 Agosto 
1980, strage del terronsmo la- 
scista-, quando un'agente 
donna della Ps. poi alto due. 
un uomo e una donna sempre 
agenti di Ps mi dissero -Non 
SI possono lare fotografie a 
meno che non ci sia II per¬ 
messo del capo stazione- Su¬ 
bito mi sono dato da fare e 
dopo un po il permesso c è 
stato Mi accingo a fare la foto 
e mi metto al collo un fazzo¬ 
letto rosso con tutte le date e 
le città dove è stata fatta la Fe¬ 
sta nazionale, quando l'agen¬ 
te mi dice «No, con il lazzolel- 
to rosso no- 

Mi fermo qui, ma compa¬ 
gni, è possibile questo’ 

Nello Slacchlottl. Ancona 


Il modello 
occidentale 
e la necessità 
del Mezzogiorno 


M Cara Unità la cnsi dei 
modelli dell Est non deve e 
non può significare la vnttona 
del modello occidentale di or¬ 
ganizzazione della società 

Le contraddizioni profonde 
presenti in questo nostro tipo 
di società, le enormi masse di 
emarginati che sempre più le 
affollano, insieme ai danni 
ambientali sempre più gravi 
ed irreversibili provocati da 
questi modelli di sviluppo, n- 
chiedono una analisi cnllca. 
più approfondita di quanto 
non sia avvenuto negli ultimi 
anni del capitalismo avanza¬ 
to 01 certo una forza politica 
di sinistra non deve contribui¬ 
re aH'aflermarsI del principio 
che la società capitalistica sia 
I ultima spiaggia per l'umani¬ 
tà, regalando cosi a tutti gli 
esclusi della Terra la dispera¬ 
zione dell'idea di non essere 
altro che uno spiacevole ma 
necessario prodotto di scarto 
della migliore società possibi¬ 
le alla quale si potrà tuffai 
più apportare lievi correzioni 
ma che non è trasformabile 
nel profondo 

Al contrano una forza di si¬ 
nistra deve farai fino in fondo 
inlerprete dell ansia di riscat¬ 
to. di emancipazione e libera¬ 
zione di milioni di uomini e 
donne esclusi oggi dal ban¬ 
chetto delle società -opulen¬ 
te- Ciò non può avvenire se 
non lavorando per il supera¬ 
mento della società capitali¬ 
stica. per costruire una società 
di «liben ed eguali- di stampo 
socialista È evidente che non 
può esservi socialismo se non 
nella democrazia, ma anzi 
possiamo dire che il sociali¬ 
smo è la massima espressione 
della democrazia 

£ necessario dunque garan¬ 
tire un vero governo democra¬ 
tico dell'economia con la co¬ 
struzione di uno stato a demo¬ 
crazia diffusa ed articolata, 
che sia in grado di orientare le 
scelte e lo sviluppo al servizio 
dei cittadini 

Nel nostro Mezzogiorno per 


esempio andrà subordinato 
nell immediato alla necessità 
fondamentale di ncoslltuiie 
una agibilità democratica or¬ 
mai Inesistente in vaste aree 
delle nostre regioni Qualsiasi 
discorso di sviluppo, qualsiasi 
programma alternativo infatti 
viene oggi a frantumarsi, a 
perdere senso in una realtà 
ove non vi è più alcuna par¬ 
venza di libertà, e si vive in 
condizioni di regime Qualsia¬ 
si programma di governo del¬ 
la sinistra non può non avere 
oggi al suo centro e a suo fon¬ 
damento l'obiettivo di nco- 
struire gli spazi minimi di con¬ 
vivenza civile e democratica 
nel Mezzogiorno 

Reruto Natale. 

Casal di Principe (Caserta) 


Tre pelliccerie 
nell’area 
della Festa 
di Modena 


■i Signor direttore, siamo 
costernati per la scelta di ospi¬ 
tare all interno dell'aiea fieri¬ 
stica della Festa Nazionale 
deH'L/mrd di Modena, ben tre 
pelliccerie 

Riteniamo intollerabile che 
il -nuovo- Pel possa pretende¬ 
re di nascere sulle cenen di 
milioni di animali, selvatici e 
d'allevamento, massacrati in 
nome di una moda che scate¬ 
na gli interessi di un'industria 
la quale solo in Italia fattura 4 
mila miliardi di lire, con un di¬ 
savanzo per la bilancia com¬ 
merciale nazionale di 600 mi¬ 
liardi annui (dati Istat) 

Noi chiediamo che il Partito 
comunista scelga con chia¬ 
rezza le forze a fiaiKO delle 
quali lavorare nei prossimi an¬ 
ni un rapporto privilegiato 
con il movimento non-violen- 
to. animalista, ecologista non 
può infatti procedere di pari 
passo con l'apertura alla lob¬ 
by dei pellicciai, responsabili 
di una delle più atroci violen¬ 
ze e tra i principali evason fi¬ 
scali 

Se è giusto che il Pei si stia 
liberando di tutu gli scheletn 
nell'armadio della propna 
stona, è anche auspicabile 


che questi non vengano sosti¬ 
tuiti da cadaven ahretlanto 
scomodi e ingiustificabili 
quelli di milioni di animali 

Walter Caporale 
Consigliere nazionale 
della Lega anti-vivbezione 


Dagli esseri 
umani 
agii esseri 
viventi 


■1 Cara Unità, ntengo che i 
valon che oggi si devono di¬ 
fendere vadano estesi da tutti 
gli esseri umani a lutti gli altri 
esseri della natura, è qui che 
si misura il salto storico che 
l'umanità deve compiere. 

Voglio solo indcaie il pun¬ 
to di partenza per un nuovo 
metodo di discussione At¬ 
tualmente il Umile è nèl conti¬ 
nuare a discutere di rapporti 
sociali setua prendere In con¬ 
siderazione tulli gli altri esseri 
viventi della natura, come gli 
animali di ogni specie 

In questo modo non si può 
parlare, e tanto meno agire, 
per CIÒ che è realmente ne- 
cessano, cioè una liberazione 
dell'umanità e della natura 
(questione ecologica) Si de¬ 
ve tener conto del mondo ani¬ 
male, cosi come si tiene conto 
del mondo vegetale e dell’am- 
biente, acqua, aria, terra, ecc. 
Il rapporo tra uomo e natura è 
centrale a ogni altro rapporto, 
ne è la base, il presupposto 
per ogni ultenore sviluppo 
delle diverse società del mon¬ 
do 

Vi scrivo in riferimento a 
quelle che considero le condi¬ 
zioni e azioni indispensabili 
per ottenere un nuovo svilup¬ 
po storico o sociale atraverso 
un diverso rapporto tra uomo 
e natura e una conseguente 
nuova cooperazione intema¬ 
zionale Il rapporto Ira uomo 
e natura è centrale attraverso 
due vie. quella biologica e 
quella intimamente connessa 
di carattere ideale e morale 
Questo In nsposta alle nuove 
sensibilità, ai bisogni e ai valo- 
n che emergono dalle diverse 
società Un'azione concreta si 


tradurrà in un uso diverso e 
positivo di tutte le energie fisi¬ 
che, intellettuali e morali del¬ 
l'uomo 

Il limite di un nuovo svilup¬ 
po (anche se devono essere 
eliminale le varie forme di 
consumismo armamenb di 
ogni genere, distruzione di 
milioni di tonnellate di ecce¬ 
denze alimentari, continua 
produzione di automobili) 
non è nelle nsorse della natu¬ 
ra ma è nelle nsorse umane, 
le quali fanno fatica ad espn- 
meral in società dove ancora 
esistono alienazione, estra¬ 
niazione, sfruttamento, igno¬ 
ranza, ingiustizia, discnmina- 
zione, solitudine, emargina¬ 
zione, divisione tra lavoro ma¬ 
nuale e lavoro mentale, divi¬ 
sione del lavoro tra città e 
campagna 

Se I umanità si libera da 
queste forme che la soffocano 
le sue energie matenali intel¬ 
lettuali e morali divenanno 
immense 

Roberto Rbocgo. Milano 


Via ambasciate 
perché si feimino 
i duellanti 
del Golfo 


H Signor direttore, le forze 
politiche e sociali che voglio¬ 
no evitare una guerra egoista 
e tenibile. In pomo luogo per 
le popolazioni locali e il Sud 
del mondo, si devono impe¬ 
gnare In azioni urgenb e uni¬ 
tarie I duellanti e i responsa¬ 
bili di contorno devono sentir¬ 
si addosso tutta la nostra ri¬ 
provazione: è l'unica chance, 
ora che 1 governi europei non 
parlano nemmeno più di ne¬ 
goziato. sono ostili alla propo¬ 
sta di mediazione Onu (pri¬ 
ma accettata anche da Sad¬ 
dam) e Ignorano gli sforzi ne¬ 
goziali come quello di Aralal 
Occorre convertire al consen¬ 
so su un'ipotesi negoziale 
(magan con l'inteivento di 
uno Stato -terzo- come me¬ 
diatore), che non può non 
prevedere il miro di tutti gli 
eseicib e l'indizione di una 
conferenza globale sull'alea, 
con l'applicazione di tutte le 


nsoluzioni Onu sul Medio 
Onenle 

Che cosa propongo’ 

i parlamentan italiani del 
dissenso si mettano insieme e 
costituiscano un comitato 
intergruppo che esplon le 
possibilità di soluzione nego¬ 
ziale e se ne facciano portalo- 
n presso i governi recandosi 
inoitre a Bagdad. Washington 
e New York. 

- sostengano presso i gover¬ 
ni il piano del -miro di tutti -t- 
conlerenza-, si rivolgano so¬ 
prattutto con urgenza ai 15 
membn del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite pro¬ 
testando contro il pencolo im¬ 
minente di un embargo aereo 
fonerò di guerra poi ai paesi 
arabi, all'Unione Sovietica, ai 
paesi non allineati (in primo 
luogo Cina e India), ai paesi 
dell Efta e dell Est europeo A 
Roma CI sono tutte le amba¬ 
sciale, uno Slato super partes 
che potrebbe assumere il ruo¬ 
lo di mediatore e che non è 
ancora stato preso in conside¬ 
razione è I India, non allinea¬ 
ta e molto toccala dalla cnsi, 

- con altn parlamentan eu¬ 
ropei premano sul Congresso 
Usa che deve impedire a Bush 
di creare pretesti di intervento 

Le forze sociali (associa¬ 
zioni pacifiste terzomondiste, 
sindacali, di immigrati, verdi, 
rosse e rosa) scrivano alle 
ambasciate suddette per tra¬ 
smissione ai governi, soste¬ 
nendo un piano negoziale 
(come quello di Arafal), con¬ 
tattino analoghi movimenti in 
altri paesi allo stesso scopo, 
organizzino raccolte di firme, 
digiuni (sen, a staffetta'), 
marce 

Questo, se si vuole evitare 
la guerra 

Marinella Correggia Roma 


Hanno pagato 
19 milioni e 
attendono invano 
l’elettricità... 


M Signor direttore dopo 
otto anni di trattative per poter 
andare incontro alle proposte 
Enel, finalmente siamo nusciti 
ad arrivare a un accordo, ac¬ 
cettando di pagare la somma 
di 19 milioni di lire, pur di po¬ 
ter beneficiare dell'eneigia 
eletmca 

Dopo un anno e mezzo dal 
pagamento di suddetta cifra, 
nonostante reclami ecc. non 
solo non è stato latto alcun 
passo per l'inizio dei lavon 
(come promesso molte vol¬ 
te), ma addirittura tutto il fa¬ 
scicolo riguardante l'elettnfi- 
cazione della nostra zona ha 
spiccato il volo ed è andato 
fuon provincia 

L'iter burocratxto è lungo e 
complicato, ma per noi che ci 
troviamo In certe situazioni 
non è davvero nsposta soddi¬ 
sfacente Il dato di fatto è che 
noi abbiamo adempiute le 
nostre prestazioni e cionono¬ 
stante continuiamo a soppor¬ 
tare direttamente danni note¬ 
voli ogni giorno che passa In¬ 
fatti alcuni di noi sono anni 
che vanno avanti a forza di 
gruppo elettrogeni, di fngori- 
fen bruciati e addirittura di 
una riserva di candele scroti- 
ne E ci chiediamo allora 
quando questa controparte 
-fantasma- deciderà di adem¬ 
piere ai suoi obblighi contrat¬ 
tuali 

L energia elettrica è pane 
quotidiano, bene pomario e 
insostituibile Dobbiamo con¬ 
tinuare a mangiare a tastoni e 
a tagliare ogni nostro pn> 
gramma personale anche il 
più elementare’ 

Lettera llnnata da 43 
abitanti in zona Monti del 
comune di Mossane (Vicenza) 


Spazio Impresa Istituto Togliatti 

de l’Unità P. TogUattl 

Poma, 18-19 ottobre 

Aula Magna dell Istituto di studi P Togliatti di Frattocchie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 

Il mutamento delle economie nazionali 
dopo la nascita de! Mercato unico 

giovedì 18 

9 30 Apertura dei lavon del Chairman MauruiO CUANDAUNl 

9 4 5 Lo scenario tnlemozionaìe aspettando tl Mercato unico europeo 
(Renzo STEFANELLI direitorc del Centro di nccrchc economi* 
che e finanziane) 

10 30 CoMee break 

1045 hbertà uolutana gestione dei rischio in relazione alla oscillazione 
dei cambi e di^li interessi 

(Claudio FICÒZZA docente di tecniche bancane alla seconda 
Universilà di Roma) 

11 30 Lo carta sociale europea 
UOO Dibattito 

Ì300 Colazione 

14 30 Ripresa dei lavon Chairman Franco OTTAVIANO direttore dell 1* 
stituto «P Togliatti- 

Assicurazione e crediti all estero Mercato pubbiKO priLaioedeu 
ropeo 

(Wanda MASTROMANNO del Mcdiocredilo centrale) 

1515 uirettiueCce bilana e controlli 

(Gaetano ATTA, partner Ria c Orga Revisioni) 

1615 tea break 

1630 Credito e banca ne! Mercato unico 

(Massimo CECCHINI direttore Forerei) 

18 00 Dibattito 


venerdì 19 

9 30 Ripresa dei lavon Chairman Renzo SANTELD 
945 Le direttive Cee e il mercato mobiliare 

(Mario BESSONE. commissano Consob) 

10 30 Coffee break 

1045 II ruolo detta normativo volontaria m Europa e in Italia 

(Walter ESPOSTI direttore tecnico Uni Ente nazionale di unifica* 
zione) 

11 30 Lo certificazione da prodotti c delle aziende per una libera arcolo- 

zione delle mera 

(Sergio ALLUU direttore de) Sina!) 

1215 Come sì attrezza I impresa italiana al 1902 

(Roberto CIARLONE capo servizio politica industnalc della Con- 
findustria) 

1300 DibaUito e chiusura del workshop 


Per Infonnazionl e adesioni: sef^reterla del serninaiio, si¬ 
gnora STEFANU FAGlOtO. Istituto di Studi P. TogUattl. 
^a Appta Nuova km. 22. FraKocchie (Roma). telef. e fax: 
06/93W007. 


COMUNE 
DI BUTERA 


Al sensi deH'art. 20 della L R n 55 del 19/3/1990, 
si rende noto che questo Comune, con Delibera* 
zione del Consiglio comunale n 168 del 13/7/1990, 
ha affidato In appalto, mediante trattativa ai sensi 
e per gli effetti di cui aH’art 36 lett f) della L R n 
21/1985, all’Impresa Alletto goom Angelo, corren¬ 
te In Agrigento, I lavori di 2® lotto di consolidamen¬ 
to della zona sottostante compresa tra l'ex Muli¬ 
no Guzzardella, la piazza Fra Tommaso e la via 
San Michele, per l'Importo compleslvo di L 
2 099 040 279 
Butera, 18 settembre 1990 

IL SINDACO 


Festa Provinciale de l'Unità Torino 

Estrazione sottoscrizione a premi 
del 24 settembre 1990 


1- estratto n. 31691 (Fiat Tipo) 

2“ estratto n 25468 (viaggio in Turchia) - 3“ estratto n. 42205 

4’ estratto n 42705 - 5“ estratto n. 28298 
6’ estratto n. 60106 - 7“ estratto n. 40860 
8“ estratto n 24814 - 9“ estratto n. 59790 


SI è concluso domenica sera con l'estrazione del 
numeil vincenti dello sottoscrizione a premi (pil- 
mo premio uno Renault 4), Il Festival provinciale 
de l'Unità In Prato della Vallea, Padova. 

1" premio 0 037, 2» 1017, 3" O 372, 4» 
P426, 5° 0386, 6° 0115, 7° H 092, 8° 
H028, 9° P097, 10° B352, 11° R056, 
12° S415, 13° M261, 14° M 299, 15° 
R226. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: un corridoio di alta 
pressione unisce due centri anticiclonici il 
primo localizzato sulla Gran Bretagna. Il se¬ 
condo. meno Intenso, localizzato sul Medi¬ 
terraneo centrale A Sud-Ovest di questo 
schema di alte pressioni un centro depres¬ 
sionario posizionato immediatamente al lar¬ 
go delle coste francesi, Il secondo localizza¬ 
to sull'Europa centro-orientale Dopo un 
breve periodo di tempo caratterizzalo da 
scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di 
sereno, le condizioni meteorologiche sulla 
nostra penisola risentiranno di una con¬ 
fluenza di aria calda ed umida ed aria fredda 
di origine continentale convogliata rispetti¬ 
vamente dal due centri di bassa pressione 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centrali condizioni di varla- 
billlà caratterizzate da alternanza di annu- ' 
volamenti e schiarite Sulle regioni dell Ita¬ 
lia meridionale prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso La temperatura, do¬ 
po la diminuzione verificatasi nelle ultime 
ventiquattro ore, rimarrà generalmente In¬ 
variata 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI; generalmente poco mossi 
DOMANI: Inizialmente condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutte le regioni Italiane 
caratterizzato da scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno Durante II corso della 
giornata tendenza a graduale aumento delia 
nuvolosità ad Iniziare dalle regioni setten¬ 
trionali e successivamente da quelle tirreni¬ 
che centrali 


TEMPEIUTURI IN ITAUA 



min max 


min 

max 

Boizano 

e 


L Aquila 

0 

23 

Verona 

è 

"13 

Roma Urba 

14 

26 

Trieate 

16 

22 

RomaFiumic 

17 

25 

VvnMia 

12 

22 

Campobasso 

14 

~2S 

Milano 

12 

23 

Bari 

19 

”25 

Torino 

10 

21 

Napoli 

17 

25 

Cunao 

11 

18 

Potenza 

15 

21 

Canova 

17 

24 

S M Lauca 

éó 

26 

Bologna 

11 

26 

Reggio C 

iì 

15 

Firenza 

15 

25 

Maaalna 

23 

28 

Pisa 

16 

23 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

13 

27 

Catania 

19 

30 

Parugla 

13 

23 

Alghero 

15 

27 

Paacara 

13 

26 

Cagliari 

17 

28 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

min max min max 


Amatardam 

9 

14 

Londra 

9 

16 

Atena 

“5o" 

31 

Madrid 

15 

27 

Berlino 

7 

16 

Mosca 

3 

9 

Bruxallaa 

"Tir 

15 

New York 

9 

17 

Copenaghen 


14 

Parigi 

> 

19 

Ginevra 

10 

“i7 

Stoccolma 

np 

np 

Helsinki 

5 

6 

Varsavia 

7 

13 

Liabona 

np 

np 

Vienna 

é 

16 
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LA RADIO DEL PCI 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semesu-aie 

7numen L 295 000 L150 000 

enumeri _ L260 000 L 132000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6numen L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 mie- 
stato all Unità SpA via dei Taunni 19 * 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propagan* 
da delle Sezioni e Federazioni del fci 

_ Tariffe pubbUcUarie _ 

Amod (mm 39 « 40) 
Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 (KX) 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1* pagina fonale L 2 613 000 
Fmcstrclla ImpaginasabatoL3 136 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz •Legali -Concess -Aste Appalu 
Fenah L 452 000 - Festivi L 557 OOO 
A parola Necrologie-part lutto L 3 000 
Economici L 1 750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,viaBerlola34 Tonno lei 011/57531 
SPI vidManzontS? Milano tei 02/6313) 

Stampa Nigispa Roma-via dei Pelasgi 5 
Milano* vialeCmo da Pistoia 10 
Sesspa Messina-VìaTaormina 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari EIn'as 


Ili! 



l’Unità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 
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VO/Oll^LANCIA 


Ieri 

Oggi 


9 minima 14° 
o massima 28° 

il sole sorge alle 7,01 
e Iramonla alle 19.00 



LaredazioncèinviadeiTaurìni, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore 1 


fO/Qlì 



LANCIA 

.un’estate in..THEMA 



BufeiraDc 

«Molti capi 
sono 

da cacciare» 


La delibera sugli espropri Sdo 
apre la via alFapprovazione 
della legge per la capitale 
in discussione a Montecitorio 


Parco dell'Appia Antica e Fori 
trasporti e nuova direzionalità 
Villa Ada tolta ai privati 
i progetti in attesa di attuazione 


■i Capi corrente con le un¬ 
ghie annate ascolteranno sta¬ 
mattina la relazione che il se¬ 
gretario della de romana. Pie¬ 
tro Giubilo, farà ai membri del¬ 
la direzione cittadina del suo 
partilo. Lo scudo crocialo ani- 
va a questo appuntamento al 
termine di sette giorni infuocati 
da polemiche pungenti. E a 
Giubilo toccherà il compito da 
fare da pompiere, sempre che 
voglia assumere questo ruolo. 

Non solo. L'uscita degli as¬ 
sessori Mori e Palombi, che la 
Korsa settimana, insieme ad 
altri tre consiglieri comunali 
della corrente di «Azione po¬ 
polare». hanno abbandonalo 
l'aula al momento di votare 
sulle nomine, à stato un attac¬ 
co al cuore del partito. I due 
assessori hanno messo seria¬ 
mente in dubbio la democrati¬ 
cità della vita interna alla-de 
romana chiedendo l'immedia¬ 
ta convocazione del congres¬ 
so. i cui organi sono, peraltro, 
ampiamente scaduti. Mori si è 
aiKhe dimesso dalla vice se¬ 
greteria. seguendo in questo 
l'esempio di Palombi. La co^ 
rente di «Azione popolare», in 
seguito a questo episodio, si è 
spaccata. Il gruppo che si nco- 
rrosce nel prò sindaco Beatrice 
Medi e nel consigluiere comu¬ 
nale Antonio Mazzocchi ha 
chiesto espressamente che il 
partilo discuta le dimissioni 
dei due assessori «dissidenti», 
rivendicando la leadership 
della corrente, n segretario ro¬ 
mano ha già chiesto un pro¬ 
nunciamento del Collegio dei 
probiviri., 

A sorpesa ieri anche il vice 
segretario Antonio Gerace, e 
alM tre esponenh della cosid¬ 
detta «sinistra del confronto», 
Arnaldo Lucari. Gianfranco Pa- 
squazzi e Fabio Patroni, hano 
avuto una levata di scudi pole¬ 
mica. In un comunicato in cui 
chiedono l'immediata convo¬ 
cazione del congres^ recla¬ 
mano «un radicale rinnova¬ 
mento della classe dirigentc« 
della de «per rinsaldare il radi¬ 
camento sociale e la rappre- 
sentaliviià ideale del putito». 
Messaggi sibillini, manovre tat¬ 
tiche alla ricerca di rendile di 
posizione. Lo stesso Gerace fa¬ 
rà pesare i suol «meriti» sullo 
Sdo. E su questo la sinistra di 
base («quella che non ha il pe¬ 
digree», secondo un espressio¬ 
ne proprio dell'assessore al 
plano regolatore), che fa capo 
al deputato Elio Mensurati, ha 
annunciato una conferenza 
stampa poche ore prima della 
direzione. 

Per Giubilo un bilancio non 
proprio incoraggiante. Il scgrc- 
tano può contare ancora su 
una larga maggioranza, ma si 
trova con tre vice-scgrclan in 
meno (Mensurati, Palombi e 
Mcn) e uno quasi dimissiona¬ 
rio (Gerace). Non è escluso, 
quindi, che già oggi possa es¬ 
sere stabilita la data del con¬ 
gresso romano. OF.L 


850 miliardi per Roma 


Il Campidoglio ha lanciato il segnale. Tesproprìo ge¬ 
neralizzato «sblocca» la discussione sulla legge per 
Roma Capitale. Adesso la città aspetta. Gli interventi 
previsti dalla normativa sono a largo raggio. Roma 
dovrebbe cambiare look. Dall’ambiente aH'universi- 
tà, dai parchi archeologici airindustria, dal traffico 
allo spettacolo, ogni angolo della città aspetta di di¬ 
ventare a misura di capitale. 


fABIOLUPPINO DELIA VACCARSUO 


M «Svolta storica». Un giudi¬ 
zio unanime, il suggello scelto 
da tutti per commentare la de¬ 
libera adottata da giunta e 
commissione su Roma capita¬ 
le che stabilisce l'acquisizione 
preventiva tramite esproprio di 
tutte le arce del sistema dire¬ 
zionale orientale. -Il Comune 
realizza una svolta urbanistica . 
mai fatta prima», ha detto Piero 
Salvagni. -Sulla carta si tratta di 
una pagina storica per Roma 
che riversa una grande respon¬ 
sabilità sugli amministratori - 


ha sostenuto Francesco Rutel¬ 
li. del gruppo verde - perche 
potrebbe verificarsi il rovescia¬ 
mento della cronica incapaci¬ 
tà del Comune a pianificare lo 
sviluppo della città». Pel, sini¬ 
stra indipendente e Verdi, in¬ 
sieme alla sinistra de, ieri mat¬ 
tina avevano un motivo di sod¬ 
disfazione in più. Il risultato 
raggiunto 6 la soluzione auspi¬ 
cata, da tempo, da questi grup¬ 
pi, su cui ha ceduto la de sbar- 
dclliana negli ultimi giorni. Al 
di là delle difficoltà tecniche 


ancora da risolvere, e cioè con 
quali modalità di esproprio le 
arce saranno acquisite, se a 
prezzo di mercato o. in base a 
questo abbattuto del 40tlf. 
«Questa è una svolta storica - 
ha detto l'ambientalista, consi¬ 
gliere comunale della sinistra 
indipendente, Antonio Ceder- 
na - È la prima volta, dopo de¬ 
cenni, che la crescita urbanisti¬ 
ca di Roma non viene detuta 
dalla proprietà fondiaria. E un 
fatto, inoltre, che può accele¬ 
rare la predisposizione della 
legge sul regime dei suoli di 
CUI riulia è pnva». Positive an¬ 
che le reazioni di sindacali e 
dell'Accr. 

Dal Comune è partito anche 
un segnate al Parlamento per 
la rapida approvazione della 
legge su Roma capitale. In Ul 
senso il consiglio comunale, 
insieme alla delibera (venerdì 
si discuterà un emendamento 
aggiuntivo presentato ieri sera 
da comunisti, verdi, socialisti, 
repubblicani, sinistra indipen¬ 
dente e da alcuni de in cui si 


sottolinea il prirvclplo dell'asu 
pubblica per la riassegnaz'ione 
delle aree previste per la dire¬ 
zionalità pnvata), ha vouio un 
ordine del giorno. E se le con¬ 
venzioni con i tre saggi, Tange, 
Cassese e Scimeni, saranno 
operative da subito, il Campi¬ 
doglio attende un segnale dal 
Parlamenlo per le convenzioni 
con il Consorzio Sdo. 

Ma che eos'è la le^ su Ro¬ 
ma caplule che an% in di¬ 
scussione alla Camera il pros¬ 
simo 3 ottobre? La normabva, 
che stanzia 100 miliardi per 
il'SO. SO per il '91. più alcuni 
fondi per opere ad hoc. preve¬ 
de un pacchetto di interventi a 
largo roggio. 

Palazzi pubblici. La legge 
prevede il trasferimento a tito¬ 
lo gratuito al Comune della Ca¬ 
serma Sani, del magazzino ve¬ 
stiario di via Principe Amedeo 
e del magazzino viveri di via 
'Turati. Si sbiocchcrcbbe l'an¬ 
nosa vicenda del mercato di 
piazza Vittorio. Stessa sorte 
per Palazzo BraschI, attual¬ 


mente sede del museo di Ro¬ 
ma. 

Trasporti. È prevista la 
creazione e il potenziamento 
delle inlrasttutture viarie: stra¬ 
de, prolungamento del metrò 
e costruzione della linea D, In¬ 
terventi per la navigabilità del 
Tevere, riorganizzazione delle 
attività aeroportuali, dotazione 
di veicoli a trazione elettrica. 

Ambiente. La legge si pn>- 
pone inlcrvcnll efficaci per 
l'ambiente ed il territorio: risa¬ 
namento del Tevere, delTAnie- 
ne e del litorale della capitale. 
Realizzazione di un sistema di 
parchi archeologici, sportivi e 
per il tempo libero, interventi 
per il recupero edilizio, per la 
riqualificazione delle penferie, 
creazione di opere di carattere 
Igienico e sanitario. 

Villa Ada. E prevista l'ac¬ 
quisizione delle aree della villa 
aie sono ancora di proprietà 
privala, e l'Incremento e la va¬ 
lorizzazione dei parchi urbani 
e suburbani. Speciale attenzio¬ 
ne viene data alla tutela e alla 


valorizzazione del patrimonio 
monumentale e artistico, è 
prevista la creazione di parchi 
archeologici, in particolare del 
parco dei Fori e delTAppia An¬ 
tica, e l’istituzione della So- 
rìntendenza per i beni am- 
lentali e archeologici di Ro¬ 
ma. 

UnKenitA. Gli atenei e i 
ccnin di ricerca esistenti ver¬ 
ranno riqualificati, contempo¬ 
raneamente è pre^sla la crea¬ 
zione di nuove università e 
nuove strutture per la scienza e 
la cultura. 

Industria e spettacolo. La 

legge prevede la creazione di 
un polo europeo dell’Indu¬ 
stria, dello spettacolo e della 
comunicazione, affiancato da 
strutture per congressi, fiere ed 
esposizioni che verranno rea¬ 
lizzale anche attraverso il recu¬ 
pero e il restauro di edifici esi¬ 
stenti. Inoltre alle Istituzioni in¬ 
temazionali che operano in 
Italia, con sede a Roma, verrà 
data un’adeguata sistemazio¬ 
ne. 


Prossime tappe per il Comune: 
le convenzioni e il piano direttore 


I cantieri 
potranno aprire 
a metà del ’92 


■i Quali saranno le prossi¬ 
me tappe per la realizzazione 
dello Sdo? In primo luogo la 
delibera piogrammatica, ap¬ 
provata dal Campidoglio, do¬ 
vrà diventare esecutiva. Il pas¬ 
so successivo vedrà la discus¬ 
sione e la firma di due conven¬ 
zioni. Una riguarda la consu¬ 
lenza di tre "Saggi», Kenzo Tan-, 
ge. Scimeni e Sabino Cassese, 
esperti rispettivamente in urba¬ 
nistica pianificata, urbanistica 
ed economia c nel settore am¬ 
ministrativo. La seconda pre¬ 
vede l'incarico al consorzio 
Sdo, istlluito ncll’82 (che uni¬ 
sce cooperative di costrullorì. 
società a partecipazione stata¬ 
le. ritatstat, e privati) per alcu¬ 
ne prestazioni d'opera che ser¬ 
viranno ad elaborare il proget¬ 
to direttore £ l'ufficio del pia¬ 
no regolatore che dove stende¬ 
re il progetto direttore, cioè lo 
strumento che ha la funzione 
di indicare gli indirizzi utili per 
i singoli plani esecutivi. Paral¬ 
lelamente il consorzio Sdo col- 


laborerà con il Comune per la 
stesura del progetti che riguar¬ 
dano la mobilità. In pratica il 
traflico privato e la costruzione 
della linea D del metrò, che 
dovrebbe riunire il batto del 
metrò A alla zona Eur passan¬ 
do per Centocelle. 

f^r il progetto direttore, che 
sarà già in buona parte una an¬ 
ticipazione del piano partico- 
laregglato, ci vorranno circa 8 
mesi. Lo stesso periodo di tem¬ 
po è previsto per i progetti che 
riguardano la viabilità. In prati¬ 
ca Iniziando a gennaio del ’9I, 
già alla metà del '92 si potreb¬ 
bero avere i primi cantieri del¬ 
l'asse direzionale, non quelli 
degli edifici, ma delle infra- 
strulture. Per gli edifici si aspet¬ 
terà molto di più, sarà ncccssa- 
no infatti decidere quali strut¬ 
ture del terziario pubblico tra- 
sfenre e in quali arce. Per gli 
studi iniziali e le prime proget¬ 
tazioni sono stati già stanziati 
30 miliardi- 



n commento del sindaco Carraro 
alla «svolta» sul Sistema direzionale 


«Una larga unità 
ha permesso 
questo risultato» 


■1 L’esproprio"non l'ha 
mai sostenuto (ino in fondo. 
L'ultima sua proposta timi¬ 
damente si attestava sull'ac¬ 
quisizione del 50% di tutte le 
aree dello Sdo. La decisione 
di ieri non è frutto di una sua 
presa di posizione. Anzi, è 
arrivata quando ancora lui 
esitava. Il sindaco, da molti 
ormai assimilato al primo «re 
tentenna», Nicola Signorello, 
anche ieri ha fatto di neces¬ 
sità virtù. «Sono contentissi¬ 
mo - ha detto Carraro, subi¬ 
to dopo l'approvazione del¬ 
la delibera sulTespioprio 
Sdo da parte della commis¬ 
sione su Roma capitale - 
Avevo sempre detto che 
senza una grande conver¬ 
genza tra le forze politiche 
non saremo mai arrivati a 
questo risultato». Non fa una 
piega. «Sono stato portatore 
di una proposta - continua - 
per far arrivare ad un accor¬ 


do le altre forze politiche. 
Non ho l'ambizione di pen¬ 
sare che le cose che io dico 
debbano essere fatte». 

Il sindaco glissa sulle in¬ 
certezze degli ultimi tempi, 
in materia di esproprio. 
•Avremo uno strumento 
operativo sul quale coinvol¬ 
gere tutti coloro che hanno 
interesse a che Roma si 
muova - dice ancora Carra¬ 
ro - e dovremo quindi lavo¬ 
rare seriamente, in primo 
luogo noi». Come spiega - 
chiede infine qualche gior¬ 
nalista - questa improvvisa 
convergenza? «Non so cosa 
sia successo - risponde II 
sindaco - Credo che si sia 
capito che in definitiva l’e¬ 
sproprio è l'unico modo per 
dare corso allo sviluppo del¬ 
la città. Una volta ottenuto 
questo risultato possiamo 
fare la voce più forte verso il 
Parlamento». OF.L 



Hlippi se ne va 
Il saluto 
ai dipendenti 
dell’Atac 


•Ho vissuto un’esperienza piena di impegni, di problemi, 
resa tuttavia più facile dalla grande disponibilità umana, 
tecnica e professionale. Tre anni di comune lavoro che 
mi consentono dì rivolgere a tutti I dipendenti Atac un se¬ 
reno saluto». Renzo Eligio Filippi, ex presidente dell'a¬ 
zienda di trasporti comunali, prima di lasciare il suo inca¬ 
rico definitivamente, ha ringraziato le persone con le 
quali ha diviso le vicende della municipalizzata. Al suo 
posto, come si ricorderà, è subentrato il socialista Luigi 
Pallottini. «fn questo periodo - ha detto Filippi - grazie al¬ 
la preziosa collaborazione dei membri della commissio¬ 
ne amministratrìce, del direttore, dei dirigenti, delie orga¬ 
nizzazioni sindacali e di tutti i lavoraton, l'azienda ha ri- 
conquistato un molo importante nella organizzazione 
della mobilità dei cittadini e della vita sociale di Roma». 


La risposta 
della CgiI 
aH’addio 

deirex-presidente 


•La gestione di Filippi alTA- 
tac? Un periodo sporco ri¬ 
spetto all’idea di una ge¬ 
stione politica rispettosa 
dei valori umani più ele¬ 
mentari e avvilente per il 
clima intimidatorio e ven¬ 
dicativo che l’ex presiden¬ 
te ha creato in questi anni». In una lettera aperta, la Cgll 
contesta aspramente l'operato di Filippi la cui perma¬ 
nenza alla municipalizzala è stala definita «un incubo, in 
linea con la peggiore tradizione clientelare presente nel 
sistema di spartizione del potere tra i partiti». «Sotto la sua 
gestione - ha detto ancora la Cgil - tutto è andato preci¬ 
pitando: si marcia verso un deficit annuo di 450 miliardi 
mentre le perconenze chilometriche medie di ogni vettu¬ 
ra continuano a diminuire». 


Opere pubbliche 
La giunta 
approva 
piani finanziari 


Tre miliardi per interventi 
sulla tangenziale esL 
esproprio delle aree per la 
costmzione della scuola 
media e materna a Giardi¬ 
netti (300 milioni), di 
quelle di via dei Romagnoli 
e via delle Azzorre, ad 
Ostia, per adeguamenti viari e quello dei Colli Portuensi 
nord per Taltuazione del piano di zona 60 bis (4 miliardi 
e 600 milioni). Dopo Io «sblocco» delle aree per lo Sdo. la 
giunta ha approvato anche alcuni piani di investimento 
per opere pubbliche. Che sono:costruzione del depura¬ 
tore nel Irighetto deU'Eur (t miliardo e 600 milioni); ma¬ 
nutenzione straordinaria delle strade di bonifica trasferi¬ 
te al Comune (700 milioni), ristnitturazione e consolida¬ 
mento del Ponte sul Rio Cialeria. al Portuense. Nove rni- 
liardi sono stati destinati alla manutenzione straordinaria 
degli edifici scolastici nelle circoscrizioni I, V, VI. Vili, 
XIII, XVI, XVII, XVIII, XIX e XX Infine, è stato approvato il 
progetto generale per la costmzione delTimpianto di de¬ 
purazione di Roma nord per un importo di 60 miliardi. 

Cinque candelotti di dina¬ 
mite sono stati collocati la 
scorsa notte in via Domo¬ 
dossola, davanti alla sede 
del Movimento politico oc¬ 
cidentale. vicino politica- 
mente a greppi di destra. 
Soltanto due dei redimen¬ 
tali ordigni sono esplosi provocando danni alla porta 
d'ingresso e un principio d’incendio intorno alla sede 
che i vigili del fuoco, avvisati da un abitante della zona, 
hanno spento senza difficoltà. 


Via Domodossola 
Attentato 
dinamitardo 
Lievi i danni 


Espulse 

venticinque 

prostitute 

nigeriane 


Si prostituivano lungo via 
Cristoforo Colombo e sulla 
Pontina. 25 ragazze di co¬ 
lore. quasi tutte nigenane; 
sono state denunciate ed 
e.'.pulse dall’Italia dai cara- 
binieri della Legione Ro¬ 
ma, gruppo Frascati. Nella 
retata di Ieri pomeriggio, inoltre, sono siati controllati ol¬ 
tre cento giovani: due campani sono stati denunciali per 
sfruttamento della prostituzione. 


ADRIANA TERZO 


Autonomia 
degli atenei, 
industria, 
sindacato- 
inchiesta 
sul dopo 
pantera 
1/puntata 
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La cantina di Trastevere non può ancora occupare la nuova sede 

n Folkstudio ha le ore contate 
Stasera festa del «forse-anìvederd» 


Un colpo di scena chiude la lunga telenovela del 
«Folkstudio». Lo storico locale di Trastevere riceve 
domani i sigilli dall’ufficiale giudiziario, ma per moti¬ 
vi tecnici non può entrare nella nuova casa assegna¬ 
tagli dal Comune in via Frangipane. Giancarlo Cesa- 
roni - gestore del locale - non demorde e chiede una 
proroga di tre mesi dello sfratto. Stasera grande hap¬ 
pening nella «cantina» di via Gaetano Sacchi. 


MARISTELLA lERVASI 


wm La telenovela del «Folk- 
studio» è giunta all'ultima 
puntata. Domani l'ufficiale 
giudiziario, accompagnato 
dalla forza pubblica, metterà I 
sigilli alla porticina rossa della 
storca cantina di via Gaetano 
Sacchi. 

Giancarlo Cesaroni - gesto¬ 
re del locale dal 1968 - chiede 
attraverso la stampa una pro¬ 
roga di 90 giorni, prendendo 
spunto dalla ciicolare sugli 
sfratti abitativi emessa dal pre- 
letto Voci; «Non puoi essere 
sfrattato se non hai una casa 
alternativa». In realtà il «Folk- 
studio» una sede l'ha trovata. 
Gli sono stati as^nati dal Co¬ 
mune i locali di via Frangipa¬ 


ne. a due passi da via Cavour. 
Si tratta di un seminterrato di 
227 mq tutto da rìsirutturare. 
Come abbiamo scntto in altre 
occasioni, Cesaroni ha loiKia- 
to l'»operazione resurrezione» 
per raccogliere, attraverso 
concerti benefit, ollerte libere 
e sottoscrizioni sociali. 200 
milioni: prezzo calcolato dal- 
Tarchiletto per rendere il luo¬ 
go agibile e accogliente. Ma 
ecco che arriva il colpo di sce¬ 
na che la riaprire il oso Folk- 
studio» e avallare la richiesta 
di nnvio dello sfratto: un di¬ 
saccordo per l'uscita di sicu¬ 
rezza. La nuova casa delia 
musica folk è iiKlusa nel com¬ 
plesso scolastico iLeonardo 


Da Vinci» e la direzione scola¬ 
stica si oppone alla creazione 
di un ingresso secondario che 
sbocchi nel cortile. 

Insommo, il "Folkstudio» 
dopo anni di lotte muore per 
cessata locazione a tutto van¬ 
taggio della proprietà. Sarà 
trasformato In una ennesima 
pizzeria a taglio’ La prospetti¬ 
va è desolante: con quel loca¬ 
le non scompare solo uno dei 
pochi spazi dove gli Incontri 
non sono di puro intratteni¬ 
mento, scompare anche un'i¬ 
dea nobile di «lare» e «consu¬ 
mare» musica, quella tradizio¬ 
nale c quella progressiva. 

L'assessore al patrimonio 
Labcllarte si è fatto paladino 
del circolo culturale. Data la 
situazione ha incaricato l'Uffi¬ 
cio tecnico di trovare una so¬ 
luzione per l'uscita di sicurez¬ 
za e ho latto spedire un fono¬ 
gramma urgente alTulficio 
•Unico-notiliche» in cui chie¬ 
de una sospensiva di 30 giorni 
dello sirailo (Biancini contro 
Cesaroni) in quanto «al Folk- 
studio sono stati assegnau lo¬ 
cali di proprietà comunale per 
I quali si sta procedendo alla 


ristrulturazione». 

li tenace Giancarlo per sa¬ 
lutare Il vecchio spazio ha or¬ 
ganizzato una festa di «forse- 
arnvederci» per questa sera al¬ 
le ore 21 (ingresso a sottoscri¬ 
zione libera). e ha invitato lut¬ 
ti gli amici vecchi e nuovi a ri¬ 
tornare per Tullima volta nel 
luogo dove hanno incomin¬ 
ciato le prime, fortunate, av¬ 
venture musicali. È il coso di 
Francesco De Gregon, Anto¬ 
nello Venditli, Mimmo Loca- 
sciulli, Francesco Guccmi, 
Paolo Pietrangeli, Teresa De 
.Sio. Lucilla Galeazzi, Eugenio 
Colombo, e altn ancora. An¬ 
che Bob Oylan, Ivan Della 
Mea e Giovanna Marini sono 
«passati» In anni ormai lontani 
per quelle «stanze polverose» 
.di Trastevere. Nel corso della 
serata, per lasciare a lutti un 
VIVO ricordo, il boss a malin¬ 
cuore mette aU'asla i cimeli 
del locale: locandine, dischi, 
libri e persino le panche e le 
sedie. L'indomani mattina in¬ 
vece, se ci sarà la forza pub¬ 
blica. in via Gaetano Sacchi 
verrà celebralo il nto funebre 
al •Folkstudio». stile New Or¬ 
leans. 



Componenti 
È polemica 
sul «superamento» 
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ROMA 


Una signora del Tufello 
e Tamico di una delle figlie 
arrestati dalla polizia 
per sfiruttamento e spaccio 


Tre ragazze coinvolte 
di cui due ancora minorenni 
Sequestrati stupefacenti 
e un’agenda di indirizzi 


Faceva prostituire le fi^e 
e vendeva cocaina ai cUenti 



Saverla Mazze! 


Saveria Mazzei, una donna incensurata di 39 anni, è 
stata arrestata per detenzione di droga a fine di 
spaccio e denunciata al Tribunale dei minori per in¬ 
duzione e sfruttamento della prostituzione. È accu¬ 
sata di avere convinto le tre figlie, di 15,17 e 18 anni, 
ad andare con i suoi clienti, /mestato anche il fidan¬ 
zato di una delle ragazze, Giuseppe Notamicola di 
26 anni, che viveva con loro. 


ALESSANDRA BAOUEL 


M Smercio dì cocaina a vc- 
lonUl e tre figlie di IS, 17 e I>3 
anni messe a disposizione dei 
clienti nella casa del Tufello in 
cui vivono. Sono queste le pe¬ 
santi accuse che hanno porta¬ 
to nel carcecc di Kebibbia Sa- 
veiia Mazzei. una donna in¬ 
censurata di 39 anni. Insieme a 
lei è stalo arrestato anche Giu¬ 
seppe Notamicola, 26 anni e 
precedenti per droga, danneg¬ 
giamento, reati contro il pam- 
monto. É il fidanzato deila fi¬ 
glia diciassettenne e da tre an¬ 
ni viveva con lei in casa della 
madre, separala. Il giovane, 
portato a Regina Coeli, è accu¬ 
salo insieme a Saveria Mazzei 
di detenzione di stupefacenti a 
fine di spaccio, mentre solo la 
madre è stala denunciala al 
Tribunale dei minori per indu¬ 
zione e sfruttamento della pro¬ 


stituzione. Contro 1 due c'è il 
racconto fatto alla polizia dalla 
figlia più piccola. 

L'appartamento in cui la 
squadra mobile ha fatto irru¬ 
zione è alla scala 68 di un 
enorme edificio popolare: pa¬ 
lazzine collegate da tunnel, 
ponti e passaggi color cemen¬ 
to, al 29 di via Rodolfo Valenti¬ 
no. Bambini in bicicletta e pic¬ 
coli angoli di giardinetti ben 
curati accanto a stanzoni se- 
midistrutti coperti di rifiuti. Tra 
quel meandri già decrepiti del¬ 
l'edilizia popolare degli anni 
'80 c'è un gito di tossicodipen- 
denh che finivano sempre al 
cancelletto 68. Oltre a loro, 
passavano anche dei signori 
più o meno distinti che saliva¬ 
no e riscendevano dopo un'o- 
retta. Dopo una serie di appo¬ 
stamenti, la polizia ha deciso 




s I l_[) 




|:'V C'i i 




Tutta sola Riaprire le case di tolleranza? 

manifesta *^8"* deputato 

•■•oiMiww ppgva. E la ragazza nella fo- 

COntro to ha preso sul serio queste vo- 

Ia fase chiuse crociata contro la 

viiiua« minigonna perchè -incoraggia 

lo stupro», la giovane fotomo- 
della meridionale è arrivata li¬ 
no nella capitale per manifestare in appoggio alla l^ge Merlin 
che a metà anni 'SO pose fine al meretrìcio istituzionalizzato. 
Quel comitato «prer la tutela dell'Immagine della donna» che si 
vede come sigla, è il suo sponsor personale, fondato da leL 

Dati del Comune sulle multe 

Piu indisciplinati 
^ automobilisti romani 
dopo le ferie estive 


■E I romani che affrontano il 
traffico decisi ad arrivare a de¬ 
lazione in barba al codice 
stradale sono sempre di più. 
Nei primi 15 giorni di settem¬ 
bre i vigili urbani hanno elfet- 
tuato 87 mila e 589 interventi 
jepressivi. Le cifre relative alte 
trasgressioni sono stale rese 
note daH'assessore alla polizia 
urbana Angelo Meloni 
•Raffrontando I dati di set¬ 
tembre con quelli dei primi 15 
giorni di luglio si scopre che 
c'è un incremento preccou- 
pante - ha detto ieri Meloni - a 
luglio infatti le operazioni dei 
vigili ammontarono a 68 mila e 
716». L'assessore pero non ha 
saputo spiegare con precisio¬ 
ne le cause deirincremenlo 
inaspettato, che contraddice i 
rilevamenti dei mesi preceden¬ 
ti: «La prima osservazione n- 
guarda la maggiore produttivi¬ 
tà del corpo dei vigili urbani, 
resa p^ibile arKhe dai nuovi 
assunti- ha spiegato l'assesso¬ 
re - ma non posso neppure 
sottovalutare l'ipotesi che do¬ 


po le ferie estive sia cresciuta 
tra i romani l'abitudine alla tra¬ 
sgressione». 

Da un'analisi dettagliata de¬ 
gli interventi dei vigili si registra 
un aumento notevole delle 
multe nel settore della viabilità 
e della sosta. Diminuiscono in¬ 
vece le contravvenzioni per in¬ 
vasione delle corsie preferen¬ 
ziali e quelle elevate ai condu¬ 
centi di motocicli. 

La zona nella quale si sono 
registrate maggiori infrazioni è 
quella del centro storico, inve¬ 
ce quella dove gli automobili¬ 
sti sono più disciplinali, o dove 
i vigili sono meno zelanti, è la 
XVIII circoscrizione. I condu¬ 
centi di motorini spericolati 
pare che imperversino nella 
XIV circoscnzione dove le due 
ruote detengono il primato 
delle contravvenzioni. Il regno 
dello scanco e carico abusivo 
delle merci, sempre secondo 1 
dati di Meloni, è il centro stori¬ 
co seguito a ruota dalla IX cu- 
coscrizione. 


di tentare una perquisizione su 
al quinto piano. In casa, dicci 
grammi di cocaina già divisa in 
dosi, bilancine di precisione, 
un'agenda, tanti profilattici, le 
donne ed un neonato di tre 
mesi, figlio di S.S., la ragazza 
diciassettenne, c Giuseppe, E, 
nel corso della perquisizione, 

10 slogo di una delle figlie, la 
più piccola. Il dottor Vespa, di¬ 
rigente della sesta sezione, de¬ 
scrive una quindicenne in la¬ 
crime. La ragazza, secondo gli 
inquirenti, ha confermato il gi- 
ro di droga, aggiunto che spes¬ 
so anche a lei e alle sorelle ve¬ 
niva chiesto di scendere a por¬ 
tare le dosi pronte e soprattut¬ 
to ha parlato degli uomini che 
venivano a trovare la madre, A 
volte quegli uomini cercavano 
loro, le figlie, e la madre glieli 
mandava in camera. Ma lei, 
C.S., non ha mal visto più di 
diecimila lire. 

Divorziata da sci anni, Save¬ 
ria Mazzei è amvata nel caseg¬ 
giato dicci anni la, ancora con 

11 marito e con le figlie piccole. 
Da allora, non ha fatto amici¬ 
zia quasi con nessuno. Una vi¬ 
cina ricorda bene le voci ani- 
vate insieme a quella donna 
traslocala da Tor Pignattara. 
•Si sapeva che lei si prostituiva. 
Il marito non c'era mai, era di¬ 
soccupato e si anangiava in gi- 



Le sorelle negano tutto 

«La polizia ci ha maltrattate 
Tutte false le accuse 
sono solo voci dei vicini» 


Giuseppe Notamicola 


ro. So che a un certo punto la¬ 
vava vetri per una ditta. Invece 
c'era già quell'uomo anziano 
che vedo anche adesso, quello 
che le ragazze chiamano zio. È 
il suo amante da sempre. Un 
traffico di gente su e giù l'ho 
notato. Penso drogati. Perù 
delie figlie, che le facesse pro¬ 
stituire, non sapevo nulla. Mi 
pare strano, perchè con lei io 
ogni tanto ho parlato e alle 
piccole sembra tenerci. Certo 
non hanno mai avuto tanti 
amici, con la fama della madre 
alle spalle». 


H •È tutta colpa delle male- 
lingue del palazzo. Nostra ma¬ 
dre fa te pulizie da una signora 
alla Garbatella, papà ci dà dei 
soldi e poi c'è il sussidio di 
300.000 lire per ognuna di noi 
Ora A. è maggiorenne e non lo 
prende più. Comunque lavora. 
Va a pulire i vetri e te scale per 
una ditta. Ma tanto la polizia 
dice quello che vuole, lo so so¬ 
lo che ci hanno trattate male, 
in questura non potevo neppu¬ 
re andare in bagno. Il bambino 
era tutto sporco, ma loro han¬ 
no detto che non gUerte impor¬ 
tava niente». S. ha lasciato il 
neonato in braccio alla sorella 
maggiore e si è seduta al tavo¬ 
lo con i giornalisti Accanto a 
lei c'è la più piccola. E alte loro 
spalle, un'amica anche più in¬ 
dignata. 

•Sono venuti qui venertJl po¬ 
meriggio - continua S.. Cera¬ 


vamo io, la mamma, C. e lo 
ZIO. Era un amico del nonno e 
viene spesso a darci una ma¬ 
no. Lavora aH'Ina, alle assicu¬ 
razioni. Pino non c'era, l'han¬ 
no preso dopo, quando è tot- 
nato dal lavoro. Fa il commes¬ 
so in un ferramenta ai Parioli. 
Da qui hanno portato via una 
busta con l'agenda di Pino e 
non so che altro. E noi, tutti in 
questura. LI ci hanno chiama¬ 
lo bugiarde e puttane e C. 
l'hanno latta parlare con l'in¬ 
ganno». Dietro ai suoi occhiali, 
C. annuisce. Una ragazza più 
alta e grossa delle sorelle mag¬ 
giori, pallida e timida. Guarda 
le sorelle, A. minuscola sul di¬ 
vano che dà il biberon al bam¬ 
bino, accanto un ragazzo che 
è il suo fidanzalo: quando è ve¬ 
nuta la polizia era con lui, in 
questura non ci è stala. C. 
^arda S. e tenta di spiegare. 
•Mi dicevano che lei aveva già 


detto tutto. Che la mamma è 
una mignollona. Parlavano di 
strade. Di che zona? Non lo so. 
Dicevano che mia madre mi 
portava in quelle strade bruite. 
E c'era il registratore acceso». 
S. interviene. »Lei è cosi, si con¬ 
fonde, mica capisce bene. Per 
loro è stalo facile farle dire lut¬ 
to quello che volevano». S. si 
volta verso la sorella. É lei, la fi- 
danzata di Giuseppe Notami¬ 
cola. la più vivace delle Ire. 
•Quali bruite strade?» Intervie¬ 
ne anche l'amica. E alla fine si 
chiarisce la frase. •Ecco - pro¬ 
segue S. - le hanno detto che 
nostra madre la portava su una 
brutta strada, cosi, in genera¬ 
le». 

A., la grande, continua a ta¬ 
cere. È sempre S. a spiegare 
che loro hanno latto tutte la 
terza media, cheli padre le vie¬ 
ne sempre a trovare, che ora fa 
lo spazzino all'Amnu, che 
adesso le aiuterà lui. E soprat¬ 
tutto che c'è un amico fidato di 
Pino a cui ha già chiesto di tro¬ 
vare un avvocato. •Perchè so¬ 
no tutte chiacchiere dei vicini. 
E poi è un'inlamata di quelli 
che si volevano vendicare di 
Pino. Credono che ha latto l'in¬ 
fame pure lui, che ha parlalo 
con la polizia. Ma non è vero». 

DAE 


Drammatico episodio al Tufello. La madre: «Soli contro l’eroina» 

Caccia il fi^o perché è drogato 

Lui ^ arrampica alla grondaia e precipita 


È precipitato mentre cercava di entrare in casa sca¬ 
lando la grondaia. Marco Marcialis, un tossicodi¬ 
pendente di 32 anni, era stato cacciato di casa dalla 
madre esasperata. Ora è in prognosi riservata al Po¬ 
liclinico. All'alba di ieri ha suonato alla porta del 
suo appartamento al Tufello, ma la donna si è rifiu¬ 
tata di aprire: «Nessuno ci ha mai aiutati, - ha detto 
- Marco si droga da 17 anni, sono disperata». 


! l(gS • li 

l'Jjjliiiiiii 


CARLO FIORINI 


■B La madre, esasperata 
dalla sua vita di tossicodipen¬ 
dente. lo aveva cacciato di ca¬ 
sa sabato scorso. Marco Mar¬ 
cialis, 32 anni, ieri mattina alle 
6. è precipitalo nel vuoto men¬ 
tre cercava di entrare in casa 
scalando la grondaia del pa¬ 
lazzo, in via Monte Massico, al 
Tufello, Alle 6 il giovane aveva 
suonato il campanello ma la 
madre si è rifiutata di farlo en¬ 
trare. Lui ha tentalo di arram¬ 
picarsi fino al quinto plano ma 
non ce l'ha latta. Ora è ricove¬ 
rato al Policlinico Umberto I in 
prognosi riservata per una so- 
S|}elta frattura della fronte. 

•Sono esasperata. Non c'è 
nessuno che mi aiuti. Marco si 


buca da 17 anni, ho tentato di 
tutto per farlo smettere. Non 
potevo più vederlo in quelle 
condizioni, è vero l'ho manda¬ 
lo via di casa sabato scorso. 
Non volevo più vederlo^. Ame¬ 
dea Manlolini, vedova, madre 
del ragazzo è disperata, ieri 
mattina alle 6 il figlio ha suo¬ 
nalo alla porta di casa, voleva 
tornare, ma lei lo ha mandalo 
via. Lui ha tentato la scalata 
per anivaie al quinto piano del 
palazzo ma è scivolato. •Non 
vonei parlare con nessuno, ma 
voglio raccontare perchè que¬ 
sta storia riguarda tante madri, 
abbandonale come me di 
fronte a questo dramma.- rac¬ 
conta la signora Manlolini - Mi 


sono rivolta a tonte comunità, 
ai Sai al telefono In ahito. 
Ogni volta che alla radio o alla 
televisione parlano di un nuo¬ 
vo servizio per I tossicodipen¬ 
denti, io telelono. cerco qual¬ 
cuno che possa aiutarmi teno 
diciassette anni, da quando 
Marco si droga, che non è pas¬ 
sato giorno senza che abbia 
tentato qualcosa». Ma Marco 
non ha mai accettato di disin¬ 
tossicarsi, di entrare in una co¬ 
munità. E quando si è convinto 
ci si è messa di mezzo la legge. 
•Prima dell'estate mio figlio 
aveva accettato di licoveraisl 
in una comunità che sta all'e¬ 
stero, non ricordo il nome...co- 
sta 400 mila lire al mese e io 
pur di farlo uscire dalla droga 
sono disposta a tutto,- raccon¬ 
ta con rabbia la donna - ma 
non hanno voluto rilasciargli il 
passaporto. Ho passato tutto 
luglio in tribunale per cercare 
di ottenere il permesso, irta 
mio figlio ha dei precedenti e 
non c'è stalo nulla da fare». I 
precedenti di Marco Marcialb 
sono quelli di tutti i tossicodi- 
pcndenli, al commissariato di 
Monte Sacro il ragazzo è cono¬ 


sciuto per detenzione e spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti. 
La madre di Marco parla del fi¬ 
glio corne di una persona lon¬ 
tana. 17 anni tra.scorsl a com¬ 
battere con le fughe e 1 ritorni 
del ragazzo. «Sempre peggio, 
ogni giorno rientrava in casa in 
condizioni più disperate,- dice 
la donna senza più energie - 
ora, oltre tutto, dovrà avere sul¬ 
la coscienza quello che è suc¬ 
cesso. Ma la colpa non è mia, 
è di chi non muove un dito per 
questi ragazzi e per famiglie di¬ 
sperale come la nostra». 

I vicini di casa della famiglia 
preferiscono non parlare del 
dramma che si è consumalo 
nel loro palazzo. «Avere un Fi¬ 
glio ridotto come Marco è una 
disperazione,- dice una signo¬ 
ra che rientra nella palazzina 
dove abita il ragazzo - qui nel 
quartiere sono tanti i giovani 
che si bucano. Lasciatela in 
pace quella povera donna». Al 
volo di sei metri del giovane 
hanno assistilo in molti ieri 
mattina. Marco dopo il rifiuto 
della madre aveva annunciato 
la sua intenzione di entrare 
scalando il palazzo, «lo non mi 


sono affacciala al balcone per¬ 
chè avevo paura di innervosir¬ 
lo,- racconta la donna - ho av¬ 
vertito dei vicini che hanno 
tentato di convincerlo a scen¬ 
dere». Non c'è stato nulla da 
fare, il ragazzo in silenzio ha 
continuato ad arrampicarsi. 
Aveva superalo da poco il se¬ 
condo piano quando è scivo¬ 
lato, piombando sul marcia¬ 
piedi di via Monte Cannacelo, 
la strada su cui allaccia il bal¬ 
cone. La madre e i due fratelli 
del giovane sono scesi in stra¬ 
da assieme ai vicini. Marco 
aveva perso conoscenza. Do¬ 
po pochi minuti è arrivala 
l'ambulanza che lo ha traspor¬ 
tato al Policlinico dove il giova¬ 
ne è stalo ncoverato in pro¬ 
gnosi riservala. Ieri mattina, 
nella stanza numero 6 del re¬ 
parto «chinirgia d'urgenza», 
con una flebo al braccio, il ra¬ 
gazzo era privo di sensi. Aveva 
un viso sereno che dimostrava 
molto meno dei suoi 32 anni. 
Nel pomeriggio il giovane è 
stalo sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico e i medici, pur 
non disperando di salvarlo, si 
sono ancora riservali la pro¬ 
gnosi. 


Arrestato per tentato omicidio 

Iiisegue il rivale 
e lo investe con Tauto 


Pallottole va^ti 
feriscono quindicenne 
a C^salbertone 


■B Ha cercato di ucciderlo 
travolgendolo sull'asfalto con 
la sua Alla 75. In preda ad un 
raptus è passato su quel corpo 
già lento per ben tre volte an¬ 
cora. Giancarlo Passiatore, 40 
anni, con precedenti per rapi¬ 
na, furto e altri reali, dopo un 
intervento chinirurgico duralo 
sette ore. si trova in gravi con¬ 
dizioni al Policlinico. Ad aggre¬ 
dirlo nella piazza di fronte alla 
stazione Tiburtina è stato un 
autista del Comune, Rosario 
Tomaini, 42 anni. «SI - ha di¬ 
chiaralo agli agenti di polizia - 
volevo ammazzarlo. Perchè mi 
perseguitava e io mi sentivo 
continuamente minaccialo». 
L'uomo, subito fermalo da una 
volante, è stato arrestalo per 
tentato omicidio c portato a 
Regina Coeli. 

L'episodio è accaduto alle 
due del mattino di len. Gian¬ 
carlo Passiatore. abituale fre¬ 
quentatore di bische e cono¬ 
sciuto alla questura per diversi 
reati, si trovava di passaggio al¬ 
la stazione. Forse aveva un ap- 
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puntamento e stava aspettan¬ 
do qualcuno. Non appena lo 
ha visto. Tomaini, che da anni 
soffre di disturbi psicologici, si 
è avvicinato a bordo della sua 
auto. Da tempo meditava di 
ammazzarlo. Anche domeni¬ 
ca scorsa - come racconterà 
poi in commissariato - aveva 
cercato di tendergli un aggua¬ 
to. Lo aveva cercato per tutta la 
notte a Fregene, tra le bische e 
i locali notturni della piccola 
località balneare. Voleva con¬ 
vincerlo a seguirlo sulla sua 
vettura nella quale, sperava, si 
sarebbe prima o poi addor¬ 
mentato Nel portabagagli ave¬ 
va due taniche con 15 liln di 
benzina: gli sarebbero servite 
per dargli fuoco. Ma Passiatore 
aveva rifiutato l'invito L'altra 
notte si era presentata l'occa¬ 
sione buona. L'uomo ha cer¬ 
cato di investire la vittima una 
prima volta. Poi ha continuato 
per altre due volte a passargli 
sopra con le gomme della sua 
auto. Ha smesso probabilmen¬ 
te convinto di averlo ucciso. 


l’Unità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 


L'aggressione è stata seguita 
da una guardia giurata che si 
trxjvava II per caso e che ha av¬ 
vertito una volante della squa¬ 
dra mobile. 

Giancarlo Passiatore, in 
condizioni gravissime, è stato 
subito soccorso e trasportato 
all'ospedale. Il referto dei me¬ 
dici, lunghissimo, paria di frat¬ 
ture multiple alle costole, al to¬ 
race, alla testa, contusioni al¬ 
l'addome, rottura del femore e 
del piede destro, una vasta fe¬ 
rita sul volto. 

L'aggressore, che non ha 
fatto in tempo ad allontanarsi, 
è stalo bloccato dagli agenti di 
polizia. Portato in questura, ha 
cercalo di motivare il suo ge¬ 
sto. «Mi pedinava, me lo vede¬ 
vo dappertutto. Non ne potevo 
più di sopportare la sua pre¬ 
senza minacciosa». Forse alla 
base dell'aggressione, dicono 
al commissarialo, c'è un pre¬ 
stito di denaro non restituito: la 
vittima avrebbe ricattalo To- 
maini cercando di estorcergli 
alln soldi. 


■i E stalo colpito di striscio, 
da una pallottola vagante, 
mentre chiccchierava con un 
suo amico sotto casa. Ma è sta¬ 
lo fortunato. Soltanto un legge¬ 
ro ferimento. I colpì esplosi da 
quella pistola impazzita sono 
stali una decina. LP., quindici 
anni, è stalo soccorso dal suo 
amico e da alcuni conoscenti 
e trasportalo al San Giovanni 
Qui I medici lo hanno medica¬ 
lo e giudicalo guaribile in cin¬ 
que giorni. Gli altri proiettili 
hanno lasciato incolumi le nu¬ 
merose persone presenti, dan¬ 
neggiando solo il parabrezza 
di una Al 12 rossa parcheggia¬ 
la Il vicino. E successo lunedi 
sera inlumo alle 23 in via Al¬ 
berto Pollio, a Casaibcrtone. 
Non si conosce l'idenutà del 
fentore. 

Da una prima ricostruzione 
sembra che chi ha sparato si 
trovasse, anche lui, in compa¬ 
gnia di alcuni conoscenti della 
zona e all'improvviso, per mo¬ 
tivi che I carabinieri stanno an¬ 


cora cercando di accertare, 
abbia estratto la pistola e co¬ 
mincialo a sparare all'impaz- 
zata. SO metn più avanti, sulla 
stessa strada si trovava il quin¬ 
dicenne lento di striscio. 

Nonostante le numerose 
persone presenti al fatto, nes¬ 
suno ha saputo fornire una de¬ 
scrizione dettagliata del giova¬ 
ne che ha sparato. Qualcuno 
ha solo detto che quest'ultimo, 
conosciuto solo di vista e non 
residente in zona, era stufo di 
sentirsi prendere in giro. Qual¬ 
cun altro ha spiegato che i mo¬ 
livi del diverbio, a causa del 
quale il giovane avrebbe 
estratto la pistola, siano da ri¬ 
cercare in questioni di traffico. 
Forse un sorpasso troppo au¬ 
dace o una manovra scorretta 
che avrebbero fatto «saltate i 
nervi» al giovane armato. I ca¬ 
rabinieri escludono possa trat- 
taisi di un regolamento magari 
legato a questioni di droga. Il 
giovane si è dileguato a piedi 
facendo perdere ogni traccia. 
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Compra-vendita libri usati 
per le scuole superiori 


Via Pietro Giannone, 5 
«Angolo via Andrea Doria» 
ore 11-13/15-19 

FGCI 

l^a Studenti Medi • Roma 

Lunedì 1° e martedì 2 ottobre 
ore 17,30 - presso lo Solo CMB 
Via Ettore Fronceschini 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA 
COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 


odg. Elezioni presidenti dello 2» e 7® Commissione 

Approvazione regolamento del Comitato Federale. 
Plano di lavoro per la ripresa inlziotlvo politica a Roma. 


Giovecfi 27 settembre alle ore 18 

ATTIVO 

SULLE 

MENSE 

con 

SIMONETTA SALACONE 

Sezione Esquilino 


La raccolta di firme sulla pro¬ 
posta di legge popolare sui 
tempi delle donne, si sta con¬ 
cludendo presso la Festa na¬ 
zionale della Fgci di Castel 
Sant’Angelo. 

Invitiamo tutti I cittadini che 
non t'avessero ancora fatto a 
firmare presso il banchetto 
organizzato all'lntemo della 
Festa. 


FOCI 

festa 


**Tempi moderni 
foto d'epoca 
e immagini future' 

IO anni 

della nostra storia 

IO anni dal BOOO 
Festa della Fgci 
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Roma 


La nuova università / 1 


I mille problemi del primo ateneo cittadino 
che si avvia a toccare i 200.000 iscritti 


Pochi soldi da parte dello Stato, mentre le imprese private stanno a guardare 
Un posto a sedere ogni 10 studenti. Borse di studio da 700.000 lire per un anno 


«La Sapienza» a perdere 

E per Tautonomia adesso non c'è fretta 


Che fine ha fatto la Pantera'^ La domanda put fre¬ 
quente m questi giorni Ma «la Sapienza»'^ Che fine 
ha fatto il primo ateneo cittadino’ Alla soglia dei 
200 000 iscritti, la mega-universitù ha i problemi di 
sempre mancano aule, i servizi sono carenti Lo 
Stato’ Non aumentano i finanziamenti I privati’ Le 
previsioni del bilancio d’ateneo sono sfiduciate. E 
l autonomia potrebbe esserci, ma non c’è. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■1 Dov è finita la Paniera’ 
Curiosili o timore h doman¬ 
da sembra giuslificata dal ri¬ 
cordo dalla vicinanza nel tem¬ 
po di quel «pacalo furore* slu- 
denlcsco borito nel dicembre 
dello scorso anno esploso tra 
il gennaio e il febbraio 90 lan¬ 
guente nel mese di marzo Da 
allora, assenza e commemora¬ 
zioni Dunque dose e finita Ij 
panlera’Cosa farò il mosimen- 
to 00 tn questo inizio di anno 
accademico’ La domanda ol¬ 
ire che legittima 0 anche fur¬ 
ba Serve per esempio ad elu¬ 
derne un altra dove ò Imita 
I Università’ Che cosa ha latto 
in questi mesi I Università’ Do¬ 
ve sono finiti I banditori del- 
I .aulonomia a tutti i coste, del 
•facciamo la nforma altrimenti 
èia lino’ 

Dal 2C magg o ciascun ate¬ 
neo può dotarsi di uno statuto 
autonomo (intanto la legge 
sull'autonomia continua il suo 
viaggio In parlamento) Ne 
hanno latto tesoro i rettori, i 
docenti, i tecnici’ Potrebbero 
possono •salvare I univcrsiiò» 
Hanno avuto quello che chie¬ 
devano, posseggono rotoli di 
carta bianca. Univcraltè a Ro¬ 
ma significa ‘la Sapienza* Il 
barcone senza timone e senza 
vela, con capitani dai gradi 
consunti e ciuimc ammutina¬ 
te. è stato portato in alto mare* 
m poi. qualcuno ha gettalo 
unlancora di latta La Sapienza 
parte per il nuovo anno acca¬ 
demico con I problemi di sem¬ 
pre Contando te iscrizioni di 
questi giorni (IO settembre-S 
novembre), probabilmente 
toccherà quota 200 000 stu¬ 
denti, dai circa ISO 000 censiti 
nel luglio scorso Una marca 
che monta Per i venturi 
200 000 studenti, sono dispo¬ 
nibili 250 aule (distribuite in 
13 facoltà c 58 dipartimenti}, 
178 biblioteche, 25 000 posti a 
sedere Pensate se lutti pro¬ 
prio tutti gli iscritti decidessero 
di usufruire delle strutlurc di¬ 
dattiche Ducccntoniila perso 
ne In uno spazio che ne può 
contenere soltanto la decima 
parte E inevitabile, dunque, 
che la stragrande maggioranza 
del popolo studentesco sia co¬ 
stretta a non studiare e fre¬ 
quentare come avrebbe il dint- 
lo di fare Insomma I Universi¬ 
tà dei pnvtlegi E il titolo di 
uno studio commissionato 
neirSS dall allora rettore Ru- 
beril (I attuale ministro dell U- 
niversita) al professor Franco 
Ferrarolli Quell ipotesi, che 
un università aperta a tutti 


debba essere dotata di struttu¬ 
re e servizi adeguati altrimenti 
rischia di diventare più esclusi¬ 
va ed elitaria di prima trova 
conferme pressoché quotidia¬ 
ne Un esempio’ Nella facoltà 
di Giurisprudenza, ci sono 
37 000 iscritti Forse sono trop¬ 
pi Perciò, SI è pensato bene di 
operare una sorta di •selezione 
edilizia» (I aggiornamento del¬ 
la selezione naturale di Dar¬ 
win qualcuno deve soccom¬ 
bere) Infatti ogni studente ha 
a sua disposizione soltanto 
0 21 metr di spazio 
Prendiamo il capitolo diritto 
allo studio quei prowedimcn- 
I che dosTcbberro garantire 
anche ai non abbienti la possi¬ 
bilità di frequentare I universi¬ 
tà Racconta Vincenzo Pctro- 
ne uno studente fuori sede 
•Negli anni scorsi. Il bando di 
concorso per le borse di studio 
veniva pubblicato in apnie 
Quest'anno, è stalo reso noto il 
10 luglio ed è scaduto 111 set¬ 
tembre lo non ne sapevo 
niente Ora sono tagliato fuo¬ 
ri» E proprio cosi dillicilc ca¬ 
pire che un iniziativa rivolta 
egli studenti deve essere presa 
quando gli studenti ci sono? 
Perchè pubblicizzare il bando 
nel periodo delle vacanze esti¬ 
ve quando l'univcrsnà è deser¬ 
ta’ Colpa della Pantera? La 
spiegazione viene dall ufficio 
competente dcll'ldisu ■E' vero 
• dice il responsabile - ncglian- 
ni scorsi II bando era emesso 
Ira febbraio ed aprile Cosa è 
successo’Che il professor Gio¬ 
vanni Oc Cesare ha rassegnato 
le sue dimissioni da presidente 
dell Idisu prorio in quel pcno- 
do E allora non è stalo possi- 
b ile presentare in consiglio di 
amministrazione II bando di 
concorso» Insomma. problc» 
mi politici u burocratici, oppu¬ 
re la banalissima impossiblltà 
che il buon senso abbia il suo 
corso naturale Ma c è di più 
Vincenzo lo studente luorl se¬ 
de, sbaglia davvero a lamcn- 
I.ai5l Co-oi ha perso infatti’So¬ 
lo 1 000 000 di lire annue 
L importo c la quantità delle 
borse di studio versate dall Idi- 
su sono I ennesima imsione 
del buon senso 11 bando del 
10 luglio Inlatti ne mette a di¬ 
sposizione 587 per gli studenti 
•in sede» (importo 700 000 li¬ 
re) 589 per quelli che vengo¬ 
no da fuon 

Non abbiamo soldi, ripeto¬ 
no docenti tecnici e rettore E, 
per risolvere i problemi de *13 
Sapienza» c è bisogno propno 
di quelli Qui interviene lo Sta- 



A sinistra 
unsimbola 
del movimento 
90 la Pantera. 
A destra, 
due 

universitari 
nel periodo 
della protesta 
In basso, 
il rettore 
de-La 
Sapienza*. 
Giorgio Tecca 


to Perchè so nc discuta pure, 
ma resta un fatto inconlutabi 
le li primo ateneo cittadino è 
ancora un università pubblica 
Ecco il bilancio di previsione 
de «la Sapienza» per I anno in 
corso Alla voce trasfenmenti 
da parte dello Stato, si legge 
contnbuto ordinano di funzio¬ 
namento, 30 miliardi e GSd mi¬ 
lioni E una somma eccessiva, 
sufficiente, inadeguata’ Sono, 
in previsione, <1 miliardi in più 
rispetto allo scorso anno 
Commenta il professor Paolo 
Massacci, membro della com¬ 
missione bilancio «Si tratta dei 
soldi utili al funzionamento 
dell Univeraità. dalla luce ai lo¬ 
cati Da dicci anni, sono com¬ 
pletamente (ermi faumcnto è 
solo apparente, perchè è I in¬ 
flazione a mangiarselo» Ci so¬ 
no poi i finaziamenti straordi¬ 
nari. si tratta di ben 20 miliardi 
Professor Massacci’ «Spcna- 
mo ma quel traslcnmento non 
è affatto certo» E dunque, lo 
Stato dà poco Ma quel poco 
sembra sia speso proprio ma¬ 
le Per esempio quella voce n- 
dicoìa del bilancio Interventi 
per le barriere architettoniche, 
SO milioni Qualcuno pensa 
davvero che 1 ateneo possa es¬ 
sere reso accessibile a tutti, 
spendendo cosi poco’ Quanto 
alla volontà esterna di far fun¬ 
zionare sul serio -la Sapienza», 
ccconc una prova In bilancio, 
è previsto che Comune e Pro¬ 
vincia versino zero lire per fi¬ 
nanziare la ricerca La Regio¬ 
ne poi, 500 milioni 
•Stiamo varando un nuovo 
regolamento contabile - dice 
ancora il professor Mossoccl -, 
per snellire le procedure buro¬ 
cratiche, essere in grado di 
spendere meglio Dovrebbe 
essere pronto per ottobre» Ma, 
bisogna npcterlo, servono sol¬ 


di Se lo Stato non interviene 
ci penseranno i privati’ .Ma no 
- spiega Mossacci -, questo è 
un equivoco La legge sull au¬ 
tonomia non promuove i rap¬ 
porti tra unmersità e imprese 
Serve soltanto a lasciare ogni 
ateneo libero di spendere co¬ 
me vuole in piena autonomia 
e senza vincoli, i suoi soldi La 
Sapienza ha bisogno, per fun¬ 
zionare bene, soprattutto di fi- 
nazlamenti statali. Certo la 
promozione dei rapporti di 
collaborazione con i prrvatl è 
utile, ma non a questo scopo» 
Sarebbe utile ad esempio per 
varare nuovi progetti di rKCiea 
Ma I utilità non fa aumentare le 
probabilità che l'»intcivcnto» 
del privati et sia davvero Infat- 
ti 11 bilancio '90 non prevede 
una crescila delle collabora¬ 
zione Ira ateneo e imprese 2 
miliardi di lire come nell 89 
Non ha fiducia I ateneo nel 
mondo produttivo’ O più rea¬ 
listicamente è radicata la con¬ 
vinzione che la soglia dcll'uffi- 
cialità (preliminare all'iscrizio¬ 
ne In bilancio) venga raggiun¬ 
ta solo da alcuni contratti per¬ 
chè troppo spesso e è un -rap¬ 
porto in nero» (esclusivo c non 
documentato) tra singoli pro¬ 
fessori, gruppi di lavoro e 
aziende’ L autonomia servi¬ 
rebbe, dicono tutti, a snellire e 
razionalizzare le procedure, a 
far si che un banco o un can¬ 
cellino siano comprati quan¬ 
do ce n è bisogno, e non quan¬ 
do decide lo Stato Avranno 
fretta allora nel primo ateneo 
cittadino’ E' già pronta una 
bozza di statuto’ No, c è solo 
una commissione, che sta pre¬ 
parando la bozza del regola¬ 
mento elettorale, che servirà 
alla composizione del senato 
accademico allargato, che do¬ 
vrebbe varare lo Statuto, che 




Gli industriali 
e la Pantera 
Intervista a Tecce 


H Due anni son pochi So¬ 
prattutto se hai ncevulo un c- 
redità latta di debiti, cambiali 
protestate e assegni in bian¬ 
co E, dunque, non poteva 
Giorgio Tecce rettore dall ot¬ 
tobre 88. nsollfvare le sorti 
de «la Sapienza» Cosa pote¬ 
va invece’ Sul tavolo del ret¬ 
torato, '’è dal gennaio di 
quest anno la lettera dei cre- 
diton È un documento idea¬ 
le. con le mille proteste avan¬ 
zate nei mesi <aldi» dalla 
Pantera non abbiamo spazi, 
è tutto allo sfascio Accuse 
troppo generiche’ Due a ca¬ 
so dalle quali cominciare la 
mancanza di aule e locali, il 
pencolo che I autonomia 
consegni I università ai priva¬ 
ti 

Allora, rettore? 

Abbiamo ricevuto dal Mini¬ 
stero proprio nei giorni scor¬ 
si 120 miliardi per acquisire 
nuovi locali 3C miliardi per i 
parcheggi 2 3 miliardi per gli 
Impianti sportivi II movimen¬ 
to degli studenti rivendicava 
spazK Per questo, chiederò a 
presidi di facoltà direttori di 
dipartimento c d istituto di 
mtitere a disposizione delle 
aule Chiederò al sindaco 
Carraio di concedere al più 
presto quello che ci ha pro¬ 
messo I locali dell acquario, 
nei pressi di piazza Vittorio, 
per adibirli a spazi-studio e 
sale di lettura C è poi I infor¬ 
matizzazione le iscrizioni 
vanno bene e lutto è diventa¬ 
to più razionale 
Uno dei problemi de «la 
^plenzB» è la lentezza e 
rirraziORalltà delle proce¬ 
dure burocrallcbe. Il ri¬ 
schio è che, come già è ac¬ 
caduto, non sappiate uti¬ 
lizzare bene e tempestlva- 
mentel 120millardL 


•Entro un mese, dovremo 
rendere una decisione 
rema miliardi saranno riser¬ 
vati allo sviluppo di un polo 
umversitario nella zona 
ostiense Facciamo un ap¬ 
pello al Comune per il 30 ot¬ 
tobre, deliben sulla nostra 
propostiL Nel luglio scorso, 
abbiamo firmato il contralto 
di compravendita dell'ex 
Pantanella 

Cosa risponde agli studen¬ 
ti, che cnledono un'azione 
concreta? La «Sapienza» 
resta un’università del pri¬ 
vilegi: i laureati, nell 88- 
89, SODO stati soltanto 
3.260, e di questi 2.959 
erano-hori-corso. La mor¬ 
talità è alla: dn» U16% de¬ 
gli studenti getta ogni an¬ 
no la spugna. 

Cifre non più alle di quelle 
registrate in altre università 
Ma questo è un problema 
reale sulla garanzia del dirit¬ 
to allo studio I impegno deve 
essere quotidiano La solu¬ 
zione potrebbe essere quella 
di organizzare meglio il rap¬ 
porto tra professori e sluden 
ti Ci vorrebbero maggiori fi¬ 
nanziamenti da parte dello 
Stalo per reclutare docenti 
Le nuove leggi sull università 
potrebbero aiutare il diplo¬ 
ma (durala 2-3 anni) per 
esempio dovrebbe alleviare 
la mortalità 

Eccoci al secondo punto: 
la legge suU’autonoinla. 

SI, adesso vareremo il nuovo 
regolamento elettorale Poici 
sarà t elezione del senato ac¬ 
cademico allargalo, che si 
occuperà dello statuto Nes¬ 
suno pretesto per allungare i 
tempi Ma non bisogna avere 
fretta Entro un mese e mez¬ 
zo si potrebbe fare il regola¬ 
mento elettorale 


Servirà a qualcosa l’auto¬ 
nomia? 

SI se ciascuno sarà con-npe 
volc del proprio ruolo II mi 
nistcro resta comunque un 
punio di rifcrimenlo indi¬ 
spensabile La rilorma sii,nili- 
ca decidere qui c ori cosa ci 
serve Signi’ica anche auto¬ 
nomia dalla politica c aulufi- 
nanziamcnlo 

SI riferisce al concorsi, 
troppo poco limpidi’ Alla 
eccessiva politicizzazione 
degli organi accademici? 
C’è qualcosa che non va ma 
1 meccanismi sono mol o più 
sani di quanto si immagini o 
dica alcune volte 

Ha parlalo anche di autofi¬ 
nanziamento. L'univi-rsità 
rischia di diventare terra 
di conquista per I privati? 
No no È un grosso equivo¬ 
co con 1 autonomia i rappor¬ 
ti tra imprese e unive-sità sa¬ 
ranno più limpidi E poi per¬ 
chè non dovremmo organiz¬ 
zare master per dingenti di 
banca come fa la Luiss’ 

Sa bene che non è questa 
la critica. I privati potreb¬ 
bero «pesare» sngll Indiriz¬ 
zi della ricerca, snaturar¬ 
ne la vocazione originaria. 
Guardi le garanzie ci sono il 
senato accademico vaglierà 
scrupolosamente tulle le 
convenzioni prima di appro¬ 
varle E poi crede davacro 
che le imprese siano tanto fa- 
melichL’ L industria romana 
non è stata particolarmen'e 
interessala in passalo e non 
lo sembra ora Certo I auspi¬ 
cio è che 1 rapporti aumtnu- 
no e siano trasparenti 
Ora non lo sono? È vero 
che spesso in consiglio di 
amministrazione amvano 
convenzioni (tra un do¬ 
cente e un'industria) «dro¬ 
gale», di irrisoria entità 
economica, perchè 1 pro¬ 
fessori sono pagali la ne¬ 
ro? 

No no SI può dire solo che 
la nuova legge regola meglio 
questi rapporti Basta essere 
attenti e lo saremo Pochi 
giorni fa abbiamo firmalo 
una convenzione-quadro 
con 1 Ibm Italia utile all indu¬ 
stria e all università OGT 


1 


Nelle fònnade 
i moduli 
periiimbom 


■1 t fariracisll privati sulla 
diicnsiva La mancanza di 
clicn’i nelle larmacie che ade¬ 
riscono al blocco dell assisten¬ 
za duella dirottali su quelle 
comunali che continuano in¬ 
vece a praticare i prezzi asslsli- 
ti, sta incrinando il Ironie della 
"«scnala» Per esempio su via 
Nazionale cè una fai macia 
convenzionala che continua a 
chiedere soltanto il pagamen¬ 
to del ticket L associazione re¬ 
gionale dei farmacisti 1 Assi- 
profar è quindi costretta a cor¬ 
rere ai ripari Da questa matti¬ 
na all ingresso delle farmacie 
private di Roma sarà appeso 
un cartello dal titolo »! orchè 
pagate le medicine- Il blocco 
potrebbe anche andare avanti 
fino al 31 dicembre Ma i far¬ 
macisti assicurano I erogazio¬ 
ne gratuita dei farmaci -salva¬ 
vita» c rendono noto che i mo¬ 
duli per chiedere il rimborso 
anche degli altri medicinali ac¬ 
quistali a prezzo intero saran- 
^ no disponibili a giorni sui ban¬ 
coni privali Ci penseranno poi 
i farmacisti a inviarti alle Usi 
•Con ostinata cecità - si legge 


poi nel testo del manifesto - da 
c nque anni a questa parte il 
gavemo nette a disposizione 
della Regione Lazio una cilra 
si'mprc inlcriore al bisogno 
dell intero anno» Il presidente 
dell Assiprofar franco Caprino 
irsislc -Noi siamo dalia parte 
della gente per questo conti- 
njiamo a dare gratis i farmaci 
s-ilvavila» 

Intanto anche i 300 farmac 
compresi nella fascia -a» del 
prontuario quella appunto dei 
salvasita non garantisce tutte 
le patologie piu gravi No ha 
fatto le spese la signora Mona 
Dellcggia di San Lorenzo con 
un rene trapiantalo dono del 
b sorella II Sandimmun un 
inmunodcprcssorc che è indi- 
5|)cnsabilc per evitare il rigetto 
dell organo trapiantato assur- 
dimenle. non fa parte della 
categoria dei salvavita -Me nc 
s< "vono due scatole al mese e 
ognuna costa 380 mila lire a 
prezzo intero - denuncia la si 
gaora - Di questo passo sarò 
costretta a farmi ncoverarc m 
ospedale tulli questi soldi per 
le medicine io non li ho» 


S.O.S. Scuola • ^ 40.490.285 


dalle ore 11 alle 20 



Seneca, gli studenti protestano 
e il preside li chiude a chiave 


Liceo classico «Seneca» Chiusi a chiav c dal preside gli slu 
denti chiamano la polizia Continuano le proteste degli studenti 
che chiedono una sede adeguala per non essere costretti ai dop 
pi turni Ieri mattina dopo una concitala assemblea tenutasi nel 
1 istituto alla presenza del preside c dei prolcsson in cui i ragazzi 
hanno manifestalo 1 micnzionc di recarsi nuovamente in XVIll 
per protestare contro il prowcdimcnlo che ha deciso il trasferi¬ 
mento in una succursale magibilc il preside Giulio Vigoncclli, 
contrario alla proposta ha impedito agli sludcnii di uscire "Pro¬ 
prio mentre stavamo per recarci in circoscrizione racconta uno 
studente - il preside della scuola che tra l altro ha deciso la so¬ 


spensione di lutti gli studenti che hanno maniicstalo ha chiuso a 
chiave li portone Abbiamochia-nato la polizia poi lui torse spa¬ 
ventato dal clamore che poteva sucilarc la vicenda ci ha aperto» 
Intanto gli studenti hanno ottenuto un nuovo colloquio Sabato 
prossimo incontreranno i rappresentanti della II e della V nparu- 
zionc per decidere se nsirulluraro la nuova sode oppure proce¬ 
dere alla costruzione di tramezzi nella vecchia scuola per au¬ 
mentare Il numero delle aule 

Liceo Claasico «VirgtUo» di via Giulia Sono ormai tre giorni 
che I intero corso C del Virgilio si astiene dalle lezioni per prole- 
stare contro il trasferimento del professore di latino Gianni Sega 
in un altra sezione dove una cattedra è nmasta scoperta Secon¬ 
do gli studenti del liceo classico di via Giulia il professore sareb¬ 
be stalo spostato in una pnma ginnasio per un problema di gra¬ 
duatone senza considerare atlaUo la continuità della didattica 
svolta negli scorsi anni con le sue classi 

Asilo Nido XIII circoscrizione Sembra giunta a conclu¬ 
sione in Xlll ciicoscnzlonc la vicenda dei brogli nelle graduatone 
per gli asili nido che da circa un mese impedisce o 63 bambini di 
Ostia c di Acilia di cominciare regolarmente 1 anno scolastico II 
caso era sorto quest estate quando controllando la documenta¬ 
zione allegata alle ricliicvic la commissione scuola della circo¬ 
scrizione aveva n'cvalo alcune irregolarità Giovandosi della leg¬ 
ge del 08 sull auloccrtilicazionc alcuni gcmlori avevano omesso 
la copia della denuncia dei redditi limitandosi a consegnare una 
dichiarazione in carta semplice con cifre di comodo Nell impos- 
sibilit .1 di stabilire una graduatoria co-rclla la circoscrizione si è 
rivolta all avvocatura del Comune che ha ritenuto non idonea in 
questo c,iso I auloccrtifiea/ionc Dopo un mese di continui rin 
VII le nuove graduatone sono stale approvale ieri d illa ciieoscri 
zione che ha momemaneamente sospeso le posi/iom sospette 
ponendo una scadenza |xir la consegna della documentazione 
richiesta La pubblic-azionc delle nuove graduatone ha però su 
settato la protesta dei presidenti degli asili secondo la Icgislazio 
nc vigente spelta intatti ai comitali di gestione dei nidi e non agli 
uffici circoscrizionali di fissare le graduatone annuali 

A curo di ANNA TARQUINl 



Arrivano 
i cancelli 
della Galleria 
Colonna 


n Li slannocostnicndo in um fvbbricT di VcIIctn Sonni 
grossi cancelli con i quali la notte sarà chiusa la Galleria 
Colonna Una decisione presa dall amministrazione capito¬ 
lina in vista ufficialmente del prossimo vertice Cce I con 
celli sono quasi pronti Gli operai (come si vede nella foto) 
li hanno pralicamente ultimali E tra poco -troneggeranno», 
SI fa per dire alle entrate della Galleria 


l’Unità 

Mercoledì yr 
26 settembre 1990 
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Presentato il progetto in XIII 
contrari gli ambientalisti 
Una spiaggia in «stile Rimini» 
con piscine e megaonde 


«Dissolverci? Una sciagurata sciocchezza» 
Minelli risponde al segretario regioncile 
E aggiunge: «Il sindacato è in gran forma, 
non è vero che facciamo accordi cartacei» 


Da corso Italia interviene Del Turco: 

«Gli iscritti aumentano. Dov’è la crisi?» 

La replica di Fulvio Vento: 

«Quei 285mila tesserati a me non bastano 


L’Acquafan 
in anivo 
sulla Colombo 


«A mare le due componenti? Calma» 

Botta e risposta nella Cgil sulla svolta di Trentin 


Airinfemetto, accanto alla Cristoforo Colombo, arri¬ 
va il mare, ma di cartapesta. A trasformare il litorale 
tornano in una grande spiaggia adriatica, ad impor¬ 
tare il «modello romagnolo», ci pensa l’Acquafan di 
Rimini che ha presentato in questi giorni un suo me¬ 
gaprogetto alla XIII circoscrizione. L'idea è sempli¬ 
ce; se il mare è inquinato, venite in piscina, con on¬ 
de finte e scivoli mozzafiato. 


MASSIMIUANO DI QIORQIO 


H II litorale romano è senza 
dubbio ammalalo, di un maie 
comune a molle spiagge italia¬ 
ne: l'inquinamento. Un'ulterio- 
re conferma 6 venula pochi 
g'iomi la dalla Coletta Verde, la 
barca della tega Ambiente 
che sonda ogni estate 32.000 
chilometri di costa per accer¬ 
tarne lo stato di salute: spetta 
al Lazio il primato negativo di 
regione più inquinata, ed in 
particolare alla foce del Teve¬ 
re. Cosa faranno i bagnanti ro¬ 
mani con il mare ridotto a un 
brodo di coliformi e rifiuti? 
Semplice: andranno in pisci¬ 
na. L'idea è venula alla società 
romagnola Acquafan, quella 
dell'omonimo impianto estivo 
di Rimini che ormai vanta imi¬ 
tazioni su tutte le coste d'Italia, 
che ha preMntalo in questi 
giorni all’ulficio tecnico della 
XIII circoscrizione il progetto 
per un gigantesco parco di di¬ 
vertimenti acquatici sulla Cri¬ 
stoforo Colombo. 

Piscine enormi con una va¬ 
rietà di eliciti speciali, scivoli 
che somigliano a «montagne 
russe», discoteche e ristoranti. 
Ora l'Acquafan vuole aprire 
•una filiale» all'lnfernetto. il 
sobborgo nato negli anni '70 
tra Roma e Ostia, a cavallo del¬ 
la Cristoforo Colombo. In un'a¬ 
rea di quindici ettari (destinata 
dal piano regolatore a impianti 
sportM privati), compresa tra 
U Fosso dei Bastioni e il canale 
della Lingua, sorgeranno cin¬ 
que pfaeind - una a forma di 
•V» di 3500 metri quadri - con¬ 
tornate da piste da ballo, nego¬ 
zi. ristoranti. Il costo previsto 
per la realizzazione dell'opera 
é di 42 miliardi di lire, di cui 7 
per l'acquisto del letrcnl e 35 
per l'edificazione delle struttu¬ 
re. Il proprietario dei terreni su 
cui sorgerà il nuovo Acquafan 
- che si aggiunge a quelli già 
operanti, ma più medesti, di 
Lavinio e di Ladispoli - è Lu¬ 
ciano Loconte, ex presidente 
della squadra di calcio Ostia 
Mare, con una miriade di inte¬ 
ressi commerciali al Udo. Non 
e aiKora chiaro se Loconte en¬ 
trerà in società con i riminesi. o 
se si limiterà a vendere i suoi 
terreni. Di certo si sa solo che 6 
una società di Ostia, lo studio 
edile {^pagni-Morctti, ad oc¬ 
cuparsi della iniziale sistema¬ 
zione dell'area, che è al di sot¬ 
to del livello stradale. Per la 
realizzazione delle strutture, 
l'Acquafan avrebbe invece in¬ 
gaggiato un «pool» di architetti 
Usa, incaricati di preparare 
scenografie in chiave cinema- 


tograHca per il nuovo parco 
acquatico. 

Per quanto periferica, quella 
individuata dalla società roma¬ 
gnola È una zona stategica, 
collcgata alla Cristoforo Co- 
lomtra, la grande arteria di 
scorrimento che d'estate porta 
migliaia di romani al mare. 
Non a caso, l'analisi del flusso 
di visitatori prevede una pre¬ 
senza giornaliera - tra maggio 
e settembre - di 10.000 pcrs> 
ne. con punte di 20.000 nei 
giorni festivi. Per questo I pre¬ 
sentatori del progetto hanno 
chiesto al Comune di realizza¬ 
re nuovi svincoli per alleggeri¬ 
re la pressione del irallico. 
Un'altra richiesta, quella di at¬ 
trezzare a parcheggio pubbli¬ 
co una zona agricola che se¬ 
para l'arca dell'Acquafan dal 
parco di Castelfusano, 6 stata 
invece respinta dalla commis¬ 
sione tecnicO'Urbanistica del 
Comune per tutelare la pineta. 
Non è detto, però, che il parere 
consultivo della commissione 
non venga sconfessato dalla 
giunta capitolina. Resta co¬ 
munque un fatto: l'arca indica¬ 
ta per la costruzione dell'Ac- 
qualan è interna al parco dei 
Litorale, dunque sottoposta a 
vincolo regionale. Nonostante 
ciò, il progetto in questione, 
nella primavera scorsa, ha ri¬ 
cevuto l'assenso dell'allora as¬ 
sessore regionale all'urbanisti¬ 
ca, il de PaoloTufli. — 

A giugno la commissione 
tccnico-urbanbtica della Pisa¬ 
na ha approvalo a maggioran¬ 
za il progetto dell'Acquafan. 
•La giunta ha fatto sapere che 
è entusiasta dell'idea di fare il 
nuovo Acquafan - afferma Ita¬ 
lia Nostra -, ed è evidente che 
si punta a scavalcare il consi¬ 
glio comunale, come è già av¬ 
venuto nel coso di Monlecapri- 
no, vicino a Magliana, dove ò 
stato letteralmente imposto un 
nuovo insediamento di 4.000 
abitanti •. Il giudizio degli am¬ 
bientalisti sull'Acqualan ò ne¬ 
gativo. Sia la Lista Verde che 
Italia Nostra sono infatti preoc¬ 
cupati dell'impatto ambientale 
del nuovo parco del diverti¬ 
menti. Per tre molivi, connessi 
ad altrettanti problemi che an¬ 
drebbe ad acuire: l'assedio di 
cemento e mattoni intorno al 
parco di Castelfusano, il pro¬ 
gressivo smantellamento del 
parco del Litorale, su cui à già 
prevista la costruzione di un 
autoporto, c infine il traffico, 
già ora impossibile, su via Co¬ 
lombo. 


Accordi «cartacei», che le controparti non rispetta¬ 
no, burocrazia, un rapporto con la gente sempre 
più svilito, necessità di «dissolvere» le componenti... 
Le dichiarazioni di Fulvio Vento sull'Unità, hanno 
riacceso la discussione nella Cgil. Ieri è arrivata la 
replica di Minelli; «Il sindacato è in ottima forma, la 
discussione sulle componenti ha un altro senso». A 
dargli manforte, Ottaviano Del Turco. 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ «Ma quale crisi, il sinda¬ 
calo è in ottima salute!». A po¬ 
chi giorni dal direttivo sulla 
•svolta» di Trentin (la data è 
stala fissala per l'8 ottobre), in 
casa Cgil la discussione pren¬ 
de forza. Dopo l'intervento di 
Fulvio Vento sull'Unità («il sin¬ 
dacato cosi non regge, è indi¬ 
spensabile cambiare»). ieri è 
arrivala la replica di Claudio 
Minelli. E, dagli uffici di corso 
Italia, anche Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil. ò inlcnrenuto: 
•Non voglio entrare nella di¬ 
scussione Ira i due, ma Minelli 
ha ragione nel dire che il sin¬ 
dacato non È in difficoltà. Si 
deve fare attenzione a non 
confondere la crisi del comu¬ 
niSmo italiano e intemaziona¬ 
le con la crisi di lutti». E poi: 
•lo, della tessera che ho in ta¬ 
sca, non mi vergogno, come 
non mi vergogno di essere del¬ 
la Cgil». 

Il botla-e-risposta, in via 
Buonarroti, è cominciato im¬ 
mediatamente dopo la lettura 
dei giornali di ieri Davanti alle 


dichiarazioni di Fulvio Vento, 
Claudio Minelli, responsabiie 
(socialista) della camera del 
lavoro di Roma, redige un do¬ 
cumento dal titolo ironizzante 
(«Qual buon Vento in Cgil?»), 
che prelude alla polemica, fn 
quella cartclletla dattiloscritta, 
parla di 'sindacalisti da caffè, 
che fanno elucubrazioni sulla 
filosofia dell'organizzazione» e 
si pone una domanda: non sa¬ 
rà mica che in Cgil «si gioca a 
lare politica»? Alla questione 
delle due componenti (Pel e 
Psi). dedica una frase, sferzan¬ 
te: 'Gettare a mare le compo¬ 
nenti, che è come dire nella 
spazzatura, è una sciagurata 
sciocchezza». Poi. però, usa to¬ 
ni un po' più fluidi: 'Bisogna 
mettersi d'accordo su cosa 
s'intenda per 'dissolvimento* 
delle componenti, lo preferi¬ 
sco parlare di 'superamento'. 
Certo, sono favorevolissimo a 
una ridiscussione dei vecchi 
valori. Ma è necessario capire 
bene che cosa andiamo a co¬ 
struire». 

Nel documento di Minelli. la 



«confutatio» ha per oggetto, so¬ 
prattutto, l'analisi latta da Ful¬ 
vio Vento circa lo 'stato di sa¬ 
lute» dell'organizzazione. Se¬ 
condo il segretario regionale, 
rtel sindacato, a questo punto, 
c'è una maggiore disponibilità 
«mentale» a sedere al tavolo 
delle controparti, che non a 
coinvolgere nella trattativa i di¬ 


retti interessati, cioè i lavorato¬ 
ri. Risultato? Un rapporto con 
la gente sempre più svilito e un 
lungo elenco di accordi <carta- 
cei», cui si giunge dopo pom¬ 
posi incontri con le contropar¬ 
ti. «Quante intese non vengono 
rispettate? - chiede Vento -. 
Certo, la responsabilità è so¬ 
prattutto di chi non onora gli 


impegni. Ma io mi domando: 
non è, per caso, anche un po' 
colpa nostra?». 

La replica di Minelli: «Non si 
si può parlare di accordi 'car¬ 
tacei* quando ci sono mille 
esempi di successi ottenuti dal 
sindacato». La questione delle 
case degli enti previdenziali, il 
pronto soccorso cittadino, le 


ultime «miracolose decisioni» 
sullo Sdo, il rinnovo di impor¬ 
tanti contralti integrativi, l'inte¬ 
sa con Pisana e Campidoglio 
sulla sicurezza nei cantien: a 
tutto ciò non ha forse concorso 
anche la Cgif? 

Fulvio Vento: «Sono l'ultima 
persona al mondo che manca 
di valorizzare i successi sinda¬ 


cali, quando ci sono. Ma i limiti 
di alcune intese sono evidenti». 

E rilancia: «Sfido chiunque a 
sostenere che l'accordo sulla 
sicurezza e la prevenzione nei 
cantieri, chiusa la vertenza 
Mondiali, abbia avuto un se¬ 
guito». 

A dare manforte a Minelli. 
per il quale il «sindacato è in 
forma, si passi oltre», ieri po- 
menggio è arrivalo Del Turco: 
«La Cgil sta bene. Basti pensare 
ai fatto che i lavoraton isentti 
aumentano». Ma l'equazione 
«tanti iscritti uguale ottima sa¬ 
lute». per Fulvio Vento, non 
regge: «Nel Lazio, hanno la tes¬ 
sera della Cgil circa 285 mila 
piersone, che non rappresenta¬ 
no più del venti per cento di 
quelle che potremmo organiz¬ 
zare. A Ottaviano Del Turco 
questo basta. A me, no». 

Del Turco è andato anche ' 
oltre: «In certi giornali, si sta di¬ 
cendo che nel sindacato non 
c'è più posto per i partiti, per la 
gente che ha una tessera, e 
questo è intollerabile». Ce l'ha 
con «erti titoli dell Unità», il se¬ 
gretario generale aggiunto, 
•non certo con Fulvio Vento». Il 
quale, comunque, per sgom¬ 
berare il campo da possibili 
equivoci, ien precisava: «lo 
non ho invitato nessuno a 
strappare la tessera del partito. 
L'appartenenza politica dei 
singoli non è affatto In discus¬ 
sione. Quando parlo di auto¬ 
nomia, intendo semplicemen¬ 
te dire che non voglio essere 
una rotellina di un ingranaggio 
dominalo daH'esiemo». 


Denuncia del sindacato sul degrado del complesso 

Eibacce e crepe sui marmi antichi 
Sos per Villa Adriana 


Allarme per Villa Adriana. Quella che fu la dimora 
tìburtina del successore di Traiano è ormai ridotta in 
condizioni di assoluto abbandono. Antichi marmi 
ammucchiati dovunque, mosaici calpestati e invasi 
da erbacce, monumenti chiusi da un lustro e più. E 
da 20 anni si aspetta l'acquisizione dei 60 ettari an¬ 
cora privati. Le accuse e i consigli del sindacato alla 
Sovrintendenza archeologica. 


■■ I suoi 1872 anni Villa 
Adriana se li porta proprio ma¬ 
le. DaW'Anliquarium alla Rocca 
Bruna, àaW'Heliocaminus alla 
Piazza D'oro e al Pretorio è un 
vero sfaccio. Marmi ammuc¬ 
chiali, restauri mai iniziali, pa¬ 
vimenti In completo abbando¬ 
no, monumenti chiusi al pub¬ 
blico da tempo immemorabi¬ 
le. E cosi la dimora del succes¬ 
sore di Traiano, Il luogo dove 
l'imperatore Adriano volie rap¬ 
presentare tutto quanto lo ave¬ 
va paiticolaimente colpito du¬ 
rante le sue visisle nelle provin¬ 
ce dell'Impero, la più impor¬ 
tante ed estesa villa romana 


(128 ettari), monumento tra i 
dicci più visitali d'Italia 
(315.261 persone nel 1989), 
sembra destinala a un inevita¬ 
bile declino. 

Passeggiando tra I circa 60 
ettari edificali e pubblici (per 
gli altri 60 è in corso da oltre 20 
anni una pratica di esproprio) 
si può toccare con mano il suo 
degrado che non è soltanto 
nella Rocca Bruna chiusa da 
cinque anni o nella caserma 
delle guardie imperiali. Preto¬ 
rio. ridotta a deposito di anti¬ 
chi marmi e reperti gettati in 
ordine sparso o, ancora, nelle 
terme pnvate di Adriano visita¬ 


bili a metà. Il degrado, l'ab¬ 
bandono è nei restauri messi 
in cantiere, iniziati e mai porta¬ 
li a termine, nella carenza di 
personale, soprattutto di vigi¬ 
lanza, nei ritardi per l'acquisi¬ 
zione complessiva della villa... 

Per richiamare l'attenzione 
sulla «oncittadina» di villa 
D'Este, Cgil. Cisl, Uil e il sinda¬ 
calo autonomo Unsa. hanno 
convocato ieri una conferenza 
stampa itinerante. Sotto «in¬ 
chiesta» la Sovrintendenza ar¬ 
cheologica del Lazio, da cui la 
villa dipende, che pur avendo 
a disptuizione pochissimo per 
restauri e manutenzioni in tut¬ 
ta la Regione (un miliardo e 
mezzo più le leggi speciali) 
spende ancor meno non riu¬ 
scendo programmare gli inter¬ 
venti. E alla Sovrintendenza i 
sindacati hanno rivolto una se¬ 
rie di accuse, ma anche altret¬ 
tante proposte. Le accuse: un 
organico insufficiente (un ad¬ 
detto di laboratorio, un restau¬ 
ratore, sei operatori tecnici, 11 
operai, quattro assistenti, due 
commessi, due coadiutori e 43 


custodi più 13 trimestrali). La 
vigilanza, o meglio, la non vigi¬ 
lanza visto che nel giorni lesU- 
vi, quando a percorrere gli an¬ 
tichi sentieri arrivano oltre 
loco visitatori, ci sono quattro 
o cinque addetti al servizio. E 
in quattro o cinque hanno il 
compito di tenere solt'occhio i 
60 ettari di parco. Quindi i re¬ 
stauri effettuati senza un re¬ 
sponsabile che dia precise di¬ 
sposizioni (anche se la legge 
vorrebbe cosi). D'altra parte 
una buona quantità dei lavori 
è stata appaltata a personale 
esterno mentre per quello in 
servizio continua ad essere dif¬ 
ficile lavorare in laboratori non 
attrezzali. Per finire la Iniibilità 
della Villa c 1 servizi messi a di¬ 
sposizione dei visitatori. Le no¬ 
ve ore e mezza di apertura del 
monumento (9-18,30) sem¬ 
brerebbero tante, ma sono in 
realtà troppo poche visto che. 
soprattutto nei giorni festivi, si 
assiste alla chiusura improvvi¬ 
sa di alcuni spazi per mancan¬ 
za di personale. E agli amanti 
delle opere antiche non viene 


Un'Immagine di Villa Adriana a Tivoli 


riservala una buona accoglien¬ 
za nè per quanto riguarda le vi¬ 
site guidate, nè per le indica¬ 
zioni didattiche davanti alla 
varie opere. In compenso da 
lunedi I ottobre visitare la di¬ 
mora liburtina di Adnano, co¬ 
sterà il doppio: dalle 4000 at¬ 
tuali il biglietto passa a 8000 li¬ 
re. 


Dopo le accuse qualche 
consiglio, gratuito. Per vaionz- 
zare la Villa come polo tunsti- 
co i sindacali propongono il 
potenziamento di tutti i servizi 
di didattica e la erezione di un 
circuito collegato delle ville ti- 
burtine ad esempio, attraverso 
il pagamento di un biglietto 
cumulativo giornaliero con Vil¬ 


la d'Este. Infine, per quanto ri¬ 
guarda li personale, il raddop¬ 
piamento dell’ organico dei 
custodi (da 43 a 80) e la rior¬ 
ganizzazione dei servizi di re¬ 
stauro amministrativi e di cu¬ 
stodia, oltre al nsanamenlo di 
tutti gli ambienti destina'! ai 
servizi per gli utenti e per il per¬ 
sonale. 



Cantiere al Nomentano 

«La caserma serve per voi» 
I vigili del fuoco 
rispondono alle critiche 


■i Da una baracca hanno 
garantito in un anno oltre mille 
e duecento intenenli. i vigili 
dei fuoco dei Nomentano ora 
temono che i lavori per la co¬ 
struzione della loro nuova ca¬ 
serma vengano bloccali da un 
ricorso al 'far, presentalo da al¬ 
cuni cittadini del quartiere, nel 
quale si chiede la sospensiva 
dei lavori e che sarà discus.so 
giovedì prossimo. «£ assurdo 
proporre di mandarci oltre il 
raccordo anulare come hanno 
latto alcuni cittadini della zo¬ 
na,- ha detto ieri Giulio Mor- 
gia, responsabile della Cgil vi¬ 
gili del fuoco, nel corso di una 
conferenza stampa - dobbia¬ 
mo coprire un Icrrilorio che 
conta oltre 500 mila abitanti, 
mandarci luon Roma signili- 
cherebbe mettere ko il servi¬ 
zio». Ieri, nel cantiere dove si 
stà costruendo l’edificio, I vigili 
del fuoco r il direttore dei lavo¬ 
ri hanno risposto, carte alla 
mano, alle polemiche del co¬ 
mitato di cittadini che ritiene 


insostenibile l'impatto am¬ 
bientale che la caserma avreb¬ 
be sul quartiere.. L’area sulla 
quale sta sorgendo l'edificio si 
trova in via Romagnoli, di fron¬ 
te agli stabilimenti della «Dear 
film», ed è di proprietà del Mi¬ 
nistero del Tesoro. «Il comitato 
di cittadini in questi giorni ha 
parlalo di scempio ambientale 
e di problemi acustici.- ha det¬ 
to Morgia - ma In realtà le co¬ 
struzioni sono mollo basse, e 
la caserma prevede una quan¬ 
tità di mezzi non superiore a 
quella che già è in funzione». 
NcH'area infatti è già operativa 
da tempo una caserma ricava¬ 
ta in un capannone da cantie¬ 
re collocalo ncH’arca dalla dit¬ 
ta che sta costruendo l'edifi¬ 
cio. Già operano trenta vigili 
(dieci per ogni turno), «Pur¬ 
troppo anche la nuova caser¬ 
ma non prevede un organico 
superiore,- ha detto Morgia - e 
la notizia di un eliporto che 
dovrebbe sorgere nel nuovo 
edificio, è de! tutto falsa». 


Vertice dei sindaci delKAlto Lazio a Civitavecchia 

Dopo rinddente di Fìumaretta 
tutti contro le centrali Enel 


L'incidente avvenuto il 9 settembre scorso alla cen¬ 
trale di Rumaretta, a Civitavecchia, ha dato un nuo¬ 
vo impulso alla vertenza dell'Alto Lazio contro l'E¬ 
nel. Venerdì, ai problemi creati dalla presenza delle 
centrali sarà dedicato un consiglio comunale straor¬ 
dinario. Ieri rincontro preliminare tra il sindaco di 
Civitavecchia e quelli di Tolfa, Allumiere, Santa Ma¬ 
rinella, Canale Monterano, Monteromano. 


SILVIO SERANQELI 


H I sindaci del compre,iso- 
no di Civitavecchia scendono 
nuovamente in campo por de¬ 
nunciare l'emergenza ambien¬ 
tale. causala dalle centrali del¬ 
l’Enel. feri mattina si è svolta, 
infatti, nella sede comunale di 
Civitavecchia la riunione pre¬ 
paratoria al Con.siglio com- 
prensonale di venerdì prossi¬ 
mo. Per la prima volta i comu¬ 
ni di Civitavecchia, Santa Mari¬ 
nella, Tolfa. Allumiere, Canale 
Monterano, Monteromano 
erano rappresentali dai sinda¬ 


ci, determinali a dare battaglia 
sulla chiusura definitiva della 
centrale di Fìumaretta, sulla 
metanizzazione della centrale 
di Torre Valdaliga Sud, sull'uso 
di olio combustibile a basso te¬ 
nore di zollo perTorre Nord. 

Per i sindaci queste richieste 
rientrano in una fase di transi¬ 
zione, ma il governo deve fi¬ 
nalmente aprire un dialogo 
sulla questione ambientale. 
•Nel Consiglio del 28 puntiamo 
ad avere un ordine del giorno 
che unifichi le aspettative delle 


popolazioni che rappn^nlia- 
mo - ha dichiaralo il sindaco 
di Civitavecchia. Fabrizio Bar- 
baranelli, promotore dell'in¬ 
contro -. II nostro obicttivo è 
quello di mettere alle corde il 
governo, attraverso il contribu¬ 
to dei parlamentari della no¬ 
stra Regione, attraverso le no¬ 
stre iniziative». L'ordinanza di 
chiusura di Fiumaretta, firmata 
proprio da Barbaranelli quin¬ 
dici giorni la. non rimane dun¬ 
que un fallo Isolalo. «Siamo 
stali d'accordo con l’alto di 
chiusura della centrale - ha 
detto il sindaco di Allumiere, 
Capardi -. Ma bisogna andare 
avanti sulla linea della mobili¬ 
tazione e dell'unità Ira i Comu¬ 
ni». 

•Provincia e Regione devo¬ 
no essere messe di fronte alle 
loro grandi responsabilità - ha 
aggiunto li sindaco di Tolfa 
Mazzarani. proponendo la co¬ 
stituzione di un Comitato per¬ 
manente che affronti le temati¬ 
che della salvaguardia am¬ 


bientale e dello sviluppo del 
lemlorio -. L’incidente di Fiu- 
marctla ha aperto gli occhi a 
molli, ora attendiamo un im¬ 
pegno reale e un sostegno non 
solo formale». Il «no» alla ria¬ 
pertura di Fiumaretta ha ridalo 
slancio e unità ai Comuni a 
nord di Roma: si è ritrovalo lo 
spinto che aveva portato alla 
schiacciante vittoria del refe¬ 
rendum per la metanizzazione 
delle centrali. E proprio il ri¬ 
spetto della volontà popolare, 
a lungo eluso dal governo ed 
Enel è al primo posto nei lavori 
del Consiglio comprensoriale 
di venerdì prossimo. «Da anni 
- ha concluso il sindaco di Ci¬ 
vitavecchia - stiamo pagando 
in termini di inquinamento e 
condizioni di vivibilità la mas¬ 
siccia presenza deU’mdustria 
energetica sul nostro lemtono. 
E giunto il momento che an¬ 
che la Regione faccia la sua 
parte a fianco delle popolazio¬ 
ni e degli enti locali dell'alto 
Lazio». 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (parallelo v.le Medaglie d'Oro) 
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NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto Intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedallt 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4666 

Policlinico 

4482341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro anlivei^sni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-88177 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopautoi 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassisllca 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirilo 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinari: 


La Vittoria 

7594842 

AIed: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 




‘"Roma 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 


575171 

575161 

3212200 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Incontro con la norvegese Èva Dahr, autrice della «Dolce vita» 

Una parabola (i nove minuti 


■■ Storia di una pulisciscar- 
pe che coi soldi ricavali com¬ 
pera altre scarpe. Dolce vita (il 
titolo naturalmente è ironico) 
6 una parabola di soli nove mi¬ 
nuti su come si guadagna e si 
spende velocemente il denaro: 
una piccola opera che In virtù 
di un interessante lavoio di in¬ 
quadratura e sul montaggio é 
stata una delle proposte più 
stimolanti della sezione cine¬ 
ma del Festival Nordico in cor¬ 
so a Roma. Per saperne di più 
su due oggetti misteriosi (cor¬ 
tometraggio e cinema norve¬ 
gese) abbiamo incontralo 
l'autrice Èva Dahr insieme alla 
sorella Juni, protagonista del 
film. 

Come al divenu registi In 
Norvegia e quale è stata la 
sua lonnazioDe professiona¬ 
le? 

Ho fatto due anni di Politecni¬ 
co con specializzazione in 


Juni Dahr nel cortometraggio 
«Dolce vita»; a sin. una scena da 
«Esercizi di stile»; sotto una loto 
pubblicitaria di Ben Oyne (198S) 


mass media. Poi ho ottenuto 
una borsa di studio per Buda¬ 
pest. Ho fatto assistenze alla 
regia, lavorato In pubblicità e 
reallùalo un solo lungome¬ 
traggio, Fiori In fiamme, 
nelI'SS. 

Cosa pensa del cortome¬ 
traggio come mezzo eqires- 
sivo? 


DANIELE COLOMBO 

Penso sla una maniera più im¬ 
mediata e personale di espri¬ 
mersi; per un regista è più faci¬ 
le usare Idee in un film breve o 
non vincolato a tempi di alcun 
genere. Facendo un paragone 
con la letteratura il lungome¬ 
traggio è omologabile al ro¬ 
manzo, il cortometraggio alb 
poesia. 


Quali difficolti pub Incon¬ 
trare a UveUo di Qlstribuzio- 
nc? 

Da noi non 6 difficile produrre 
quanto far vedere questi film. 
Attualmente solo dicci corto¬ 
metraggi in un anno riescono 
ad uscire nelle sale; tuttavia c’è 
una discreta domanda da par¬ 
te del pubblico. 


Capriole di stile 

all’Orologio 

#troaQueneau 

ROSSELLA BATTISTI 


Esescizl di stile di RagimoDd 
Qi^eau. 

Traduzione e adattamento di 
Mario Moretti, regia di Jacques 
Seiler. Interpred Gigi Angelillo, 
Ludovica Modugno, Francesco 
Pannollno, Musiche di Michel 
Oeroin. Produzione «L'Albero». 
AI Teatro dell’Orologio tut¬ 
te le aere alle 21 (eaclusoU 
lunedi). 

M «Ho invenbto l'esercizio 
perpetuo» avrebbe potuto dire 
Raymond (^eneau, se avesse 
immaginato la lertite ispirazio¬ 
ne che molti hanno tratto dal 
suo funambolico testo del '47, 
«Esercizi di stile*. Partendo da 
una futile annotazione di viag¬ 
gio, l'eccentrico scrittore Iran- 
cese si diverti a dedurne no- 
vantanovc variazioni, ora ri- 
modetlando a colpi di penna il 
testo, secondo ogni genere di 
figura retorica, ora relntcpre- 
landolo in chbvi sempre diver¬ 
se. Punti di \isu letterari, tanto 
più spassosi c sfaccettati quan¬ 
to sciapita c rr.onolona era la 
trama che li ispirava. E proprio 
il gioco trasformista alla base 
di «Esercizi di stile» li rendeva 
suscettibili di attrazioni im¬ 
provvise per il teatro, dove al 
delino .parolibcro» si poteva 
aggiungere b terza dimensio¬ 
ne del gesto. 

Risale al 1980 la saporita tra¬ 
sposizione del testo di Que- 
neau per un allestimento «da 
camera» che Jacques Seiler 
presentò a Parigi. La stessa 


che. opportunamente adattata 
e tradotta in Italiano (o quasi) 
da Mario Morelli, viene oggi n- 
proposta al Teatro delTOrolo- 
gio dopo le fortunate repliche 
dell'anno scorso. Superale 
d'un balzo le remore per un ef¬ 
fetto «tradolto-lradilo« del lesto 
francese , Moretti affida ai tre 
«acrobati» del canovaccio le 
sue molteplici variazioni. 

Peeliches linguistici come 
hors-d'oeuuK c il via ai sipa¬ 
rietti è dato, in un matrimonio 
ideale Ira Fregoli e Queneau. 
Gigi Angelillo è un camaleonte 
irTesisliblle, calandosi indiffe¬ 
rentemente ncH’austero dop- 
plopclio di un nostalgico del 
«tempo che lu« o nelle braghe 
strampablc di un concorrente 
di lelcqu'iz. Gli fa eco al femmi¬ 
nile Ludovica Modugno. strap¬ 
pando una manciata di risate 
supplementari nella spassosa 
versione della vecchia signora, 
in cui tutti fiutano maligna¬ 
mente la fisionomia di Paola 
Borboni. 

Ai due - già rodati da una 
lunga espenenza teatrale in 
comune - si alfianca agilmente 
Francesco Pannofino, airlc- 
i:hcndo la galleria di ritratti e di 
versioni sul tema. E fra gor¬ 
gheggi, cambi di vestilo c di 
•scena, inversioni di personag¬ 
gio e capriole linguistiche, lo 
spettacolo si distende nell'ateo 
di quasi due ore senza interval¬ 
lo e senza cedere il ritmo. Un 
«allegro con brio», proprio di 
uno spettacolo da non perde¬ 
re. 



* h di-S'r-* ‘ 


Fotografia tedesca per la pubblicità 
La sua storia dal 1925 ad oggi 


STEFANIA SCATENI 


H Tessera di un grande col¬ 
lage che ricompone la storia 
della fotografia in Germania, la 
mostra Fotografia pubblialaria 
tedesca I925-IS68 viene pre¬ 
sentata a Roma dal Goethe In¬ 
sinui in collaborazione con il 
Creative Workshop, scuola In¬ 
temazionale di pubbliciià. 
Ospitata da ieri ( e fino al 20 
ottobre) nelle sale della scuo¬ 
la. in piazza del Massimi 6. 
(ore9.30-13.30e 14.30-18), b 
mostra, che segue cronologi¬ 
camente una esposizione di 
foto del Bauhaus, documenb. 
con oltre duecento Immagini, 
la storia della fotografia nella 
pubblicità alliavcrso tutto il 
Novecento. 


Da una bozza di manifesto 
per la Pclikan del 1924 ai colla¬ 
ge multicolorati per la Cheny 
Coke dcll'S?, tutte le imm^ini 
riportano i cambiamenti di gu¬ 
sto e di filosofia della fofo che 
si sono sovrapposti neH'areo di 
sessanl'anni. Dapprima, di 
questo genere di espressione 
viene esaltalo il lato «oggetti¬ 
vo», la sua capacità di ripro- 
dune fedelmente l’oggetto fo¬ 
tografalo, di dare un'idea 
esaustiva del prodotto. Un re¬ 
taggio deiroriginarìo rapporto 
con la pittura. Ben presto, pe¬ 
rò, esperienze derivanti dall'ar¬ 
te astratta, dal costruttivismo e 
dalle tecniche di montaggio 
del cubismo e del dadaismo 


iniziano a Influenzare la foto¬ 
grafia e il suo inserimento nel¬ 
la «pagina» pubblkilarb. Na¬ 
scono cosi manifesti nei quali 
l'Impostazione dcH'Immaginc, 
la scrittura e la foto in sé intera¬ 
giscono tra loro concorrendo a 
formare un linguaggio origina¬ 
le. Ma solo dopo b seconda 
guena mondiale la fotografia 
comincia a dimenticare di es¬ 
sere uno specchio della tcallà 
c sperimenta una sua specifica 
<osttuzione> della realtà. Ini¬ 
zialmente portala agli esUemi, 
con giochi grafici al limile del 
fumetto, la ricerca ritorna, do¬ 
po gli anni '60, a una sobrietà 
caratteristica delle tecniche di 
grafica pubblicitaria. Sono di 
quel periodo le immagini puli¬ 
te, contrastale, curate nel mini¬ 


mi particolari con un ritorno al 
bianco e nero e al particolare. 

' Nell'ultima parte della mostra 
viene infine presentala tutta la 
produzione recente: un libero 
fluire di tecniche, scolte stilisti¬ 
che e di contenuto, dove si 
passa dalla rappresentazione 
del prodotto a quella del suo 
U.SO e del contesto in cui vive, o 
SI vorrebbe che vivesse, dove le 
fotogralic mettono in scena 
una realtà che deve sembrare 
vita quotidiana anche se spet¬ 
tacolare. 

Sessanl’anni di loto pubbli¬ 
citaria, quindi, ma anche ses- 
sam’annl dì costume e di cam- 
biamcnll di gusto. La pubblici¬ 
tà si richiama al modelli cultu¬ 
rali quanto, a sua volta, in¬ 
fluenza gli stessi modelli. 


Musica: riflessioni agguerrite su eventi canonici 


ENRICO OALLIAN 


M Ormai è tordi. Si poteva 
prima, o almeno si poteva spe¬ 
rare: sperare di riuscire a ser¬ 
virsi della musica, della vera 
musica. Le ras.segne. le mani¬ 
festazioni. i seminari, le ricor¬ 
danze, le ricorrenze non servo¬ 
no più semmai fossero servile 
a qualcosa. £ quel qualcosa 
che ancora a tutt'oggi. o alme¬ 
no all altro ieri a ViUa dei Gor¬ 
diani con la rassegna annuale 
della scuola popolate di musi- 
cajazz, bisogna decidere che 
cos’e. 

Anni Ottanta e anni Novanta 
di b a venire rlducendo le pos¬ 
sibilità di stabilire le dlHercnzc 
tKccssarie tra ascoltare e sen¬ 


tire ma piuttosto ad aumentare 
l'equivoco e la confusione : bi¬ 
lanci comunque se ne posso¬ 
no sempre fare. Bilanci non 
occasionali ma dicircostanza. 

Analtalamo per esemplo 
tre manifestazioni musicali 
(che si sono tenute in questo 
mese di settembre) sebbene 
diverse tra loto ma sempre re¬ 
tro: una cosldetta della «musi¬ 
ca verticale», un'altra in occa¬ 
sione dcll’allivilà annuale del 
Museo laboratorio d’arte con¬ 
temporanca alla Sapienza c 
l'altra jazz alb festa dcH'Unttà 
di Villa Gordiani. 

Potrà sembrare peregrino 
forse solo per il fallo che si 


possa aver partecipato a cosi 
diverse occasioni musicali, ma 
d'altronde questo ci offre la cit¬ 
tà di Roma e questo è quanto 
si possa sentire o ascoltare. 

Tutte e tre le rassegne han¬ 
no qualcosa in comune che 
comunque risultano essere 
d'elite: il pubblico dilfercnzla- 
lo per luoghi nel cosi della Gal¬ 
leria nazionale d'arte moderna 
c del Palazzo del Rettorato alla 
Sapienza non ascolta e la sa¬ 
lotto e al Gordiani se decide di 
rimanere ad ascoltare è per 
erudizione personale. Venen¬ 
do a mancare il bisogno capi¬ 
tale della partecipazione al¬ 
meno per «qualcosa» che vada 
dal piacere al bisogno cultura¬ 
le, è quanto mai chiaro che 


continuare a organizzare ras¬ 
segne e seminari e manifesta¬ 
zioni di discipline particolar¬ 
mente sclellivé e incomprcnsl- 
bili è oltreché impolitico an¬ 
che fesso e Superfluo. 

Le due canoniche manife¬ 
stazioni musicali nei templi 
dell'arte si indirizzano ad ulte¬ 
riori sclellivi aggiornamenti c 
b vacuità é ancora più eviden¬ 
te perché non essendoci stala 
una divulgazione nel tessuto 
urbano, è Ignota a tutti la musi¬ 
ca elettronica c le derivazioni 
multimediali in dia c video: 
quasi videogame c pellicole di 
fantascienza noli a pochi. A 
quella di Villa Gordbni va ag¬ 
giunta la rassegna del teatro 
Colosseo organizzala da Mario 


Schiano che comunque dall’a¬ 
perto campo al chiuso ha una 
rilevanza ed un ideologico sta¬ 
re assieme più cosciente c 
quasi perverso. Il jazz europeo 
c quello italiano tiene per Tln- 
dimenlicabile motivo di fondo 
che lo racchiude non in oriz¬ 
zonti limitati, ma nella consa¬ 
pevolezza che proprio quelb 
musica ha ancora mollo da di¬ 
re. Non riuscirà mai a formare 
coscienze d'ascolto rivoluzio¬ 
narle ma comunque più con¬ 
sapevolmente sonore. Il jazz 
all'aperto potrà perdere qual¬ 
che sononià, ma mischiata a 
quella del Luna Park alb paro¬ 
la splcherala e al silenzio reve¬ 
renziale del pubblico che assi¬ 
steva alla rassegna, assume ca¬ 


rattere di veicolo di altro da sé 
e senza meno diverso. Chi co¬ 
glie e sa cogliere seleziona i 
suoni c SI la carico esso stesso 
di riirasmellere messaggi e 
proclami mentre quelle al 
chiuso nei templi di ritmi or¬ 
mai sviliti, scaduti nel rituale 
perde qualsiasi forma di co¬ 
municazione c non é che non 
comunichi per non comunica¬ 
re, ma non comunica per l'as¬ 
senza di nota e di urgenza. 
L'urgenza del lazz é luna rap¬ 
presa nella determinazione 
della nota come tale e solo 
quella noto. 

Cosi è stato in questo mese 
di settembre c cosi prcsumibil- 
mcnlc sarà per chissà per 
quanto altro tempo. 


In «Dolce vita» predominano 
ingnadrature fisse e primis- 
siml plani... 

Tulto è finalizzalo a un proces¬ 
so di minlmalizzazione perché 
la protagonista é isolata dal 
mondo e si trova in una situa¬ 
zione di totale assenza di rap¬ 
porti. Questo modo di rappre- 
senbre il particolare è un lin¬ 
guaggio che va direttamente 
alle emozioni. 

Qnal è lo stato di salate del 
cinema norvegese? 
Purtroppo il governo liberale 
ha ridotto di un terzo II sowen- 
zionamenlo statale per te pro¬ 
duzioni: questo, per un paese 
di soli quattro milioni e mezzo 
di abitanti, vuol dire ridurre le 
possibilità di esprimere b pro¬ 
pria cultura. Oimunquc noi 
donne pensiamo che il cinema 
sia un mezzo espressivo che va 
direttamente alla lesta e ai sen¬ 
timenti. e il fatto che vi siano 
alcune registc brave c cono¬ 
sciute come ad esempio An)a 
Breien {Caccia olla strega, ndr) 
incoraggia anche le generazio¬ 
ni più giovani. 

Avete già in mente on nnovo 
progetto di cortometraggio? 
(hva Dahr) Abbiamo appena 
giralo un film di venti minuti 
che allualmente é in fase di 
montaggio. Si chiama Troll, 
dal nome di una figura mitolo¬ 
gica norvegese che può assu¬ 
mere aspetti diversi. 

(Juni Dahr) Il Troll ha a che 
lare con ì nostri miti, con il 
substrato più profondo della 
nostra cultura. 

(Èva Dahr) Troll è qualcosa 
che abbiamo dentro, che è in 
noi e non é spiegabile, una fi¬ 
gura leggehdarta e a!’contem¬ 
po mebforica. 


La Fgd 
discute 
degfl anni 
di piombo 


M Continuano i tempi mo¬ 
derni. La lesta nazionale della 
Fgci, Intitolata, appunto, «Tem¬ 
pi moderni- loto d'epoca im¬ 
magini future», è al sesto gior¬ 
no di attività. Tra l giardini di 
Castel S. Angelo, gli stand cu¬ 
rati dai giovani comunisti ri¬ 
marranno in piedi lino alla line 
del mese. Tutte giornale anco¬ 
ra fitte di appuntamenti: dalla 
musica al cinema, dai dibattiti 
polìtici c sociali alle discussio¬ 
ni sugli ambienti della cultura 
c dello spettacolo. Insomma 
un vero concentrato degli in¬ 
gredienti più sostanziosi della 
società contemporanea. 

Anche oggi b testa della Fg¬ 
ci conserva la sua particobnlà 
c propone una sfilza di appun¬ 
tamenti. Spazio per spazio, 
uno sguardo a Castel S. Angelo 
per vedere cosa succederà 
questa sera. L’arca dedicate ai 
dibattili, che ripercone la «no¬ 
stra storia a dieci anni dal due¬ 
mila*, é giunte al 1978, «anno 
di piombo». Alle 19.30 si discu¬ 
terà del terrorismo, del caso 
Moro e deU’ombra della P2. Ad 
espone la loro opinione sugli 
argomenti saranno Guido ^ 
drato. Cesate Salvi e Carote 
Bcebe Taraniclli. Al plano bar, 
a partire dal(c 21.30, si susse- 
gono le seguenti iniziative: si 
esibirà il duo jazz Carmen Fo- 
lato-Giulia Sansone; poi, il 
pubblico incontrerà Giorgio 
Bracardi (c’é stata una varia¬ 
zione dì programma per cui 
l'incontro con Nanni Loy c 
Paolo Pietrangeli non awenà 
questa sera). Veniamo alle 
proiezioni cinematograliche. 
Dalle ore 20.30, all’Arena 1. 
verranno presentati 1 noli film; 
Gii invisibili di Pasquale Squi- 
licri, con Alfredo Rotella; Dia¬ 
volo in corpo di Marco Belloc¬ 
chio, con Maruchka Detmers e 
Federico Pilzalis e La tragedia 
di un uomo ridicolo di Bernar¬ 
do Bertolucci, con Ugo To- 
gnazzi. Sullo schermo della se¬ 
conda Arena sono, invece, 
previsti: fi àeio sopra Beriinodi 
Wim Wenders e Querelle De 
Brest di R. W. Fassbinder. 



I APPUNTAMENTI I 


Nel nostro primo mondo. Il libro di Alessandro Tamouri- 
ni (Marsilio Ed.) sarà presentalo domani, ore 18. presso la 
libreria «GII Angeli», Galleria Regina Marghenla 3 (Via Ago¬ 
stino DePrells). Interverranno, presente l'autore, Claudio 
Pletsanti e Manno Sinibaldi. 

Tomeo memorlalaCianlucaTamborlnl». Dall'1 al 13 ot¬ 
tobre si svolgerà il primo uofeo di calcio «Gianluca Tambori- 
ni», figlio di Giuseppe Tamborini ex ccntrocampisfa della 
Roma scomparso poco più d'un anno la. Riservalo alla cate¬ 
goria giovanissimi 1977/78 il torneo è organizzato dal Jolly 
Roma con la partecipazione delle squadre di Roma, Lazio, 
Lodigiani, Almas, Monlclibrelti, Boreale, Valle Aurelb, Jolly 
Roma. Le partite verranno disputate prcosso il campo 
«G.P.Borghi» di via Dalmine n. I (Prima Porta). 

«On tbe road». L'Associazione culturale di via Filippo Me¬ 
da organizza la rassegna musicale «Sotto la luna», concerti 
per un parco. Venerdì, alle ore 21.30. concerto del ^ppo 
«Ttencito de Ics Andes» (musica tradizionale andina). L'in¬ 
gresso é libero. 

Rodio Intlfada toma a trasmettere dopo la pausa estiva: 
notizie, comunicati e testimonianze dei palestinesi che lot¬ 
tano contro l’occupazione. Appuntamenlo ogni mercolcdi 
alle ore 18 e il giovedì alle ore 13.30 sugli 88.9 Mhz (ospiti di 
Radio Proletaria, tei. 43.93.383,43,93.512. 

Infenniere volontarie. Sono quelle della Cri che presen¬ 
tano da domani una loro mostra fotografica presso la Sala 
Paolina di Castel Sant'Angelo. La esposizione, realizzata in 
occasione dell'ottónducsimo anniversario dalb fondazione 
della Cri, rìmaira aperta fino alla fine di ottobre. 
Plastlc-Replastlc. Verso il riciclaggio della plastica: ooggi, 
ore 19, neU'/trea pbno bar di Castel Sant'Angelo, dov'é in 
corso b lesta della Foci, un faccia a faccia tra ambientalisti e 
operatoti della plastica. Intervengono Franco Moralli, Mar¬ 
cello Pieroni, Athos Oc Luca, Giancarlo Capobianco e Iblo 
Cassa. 

Diritto alla città è il tema di un convegno che l'associazlo- 
ne •Ilalb-Ambtente» ha organizzalo per domani, ore 16. 
presso la sala «Alberto Fredda» di via Buonarroti. Lavoratori 
c scienziati discuteranno su tutu gli aspetti del degrado urba¬ 
no. 

Apriamo l’ospedale di Pietralata. Sull’annoso problema 
discussione oggi, ore 15, sugli 88.900 Fm di «Radio Prolcte- 
rb». Intervcntidi rappresentanti del Clomune, delb Regione, 
dclb Usi Rm3 e delle ciicoscnzioni interessale. 

•Star Magazbie*. Sabato alle ore 17, presso b librerìa Me- 
tropolìs (Viale Giulio Cesare 46), verrà presentalo il primo 
numero della nuova riviste di fumetti curate da Daniele Brol- 
li e Marco M. Lupoi ed edita dalla Star Comics. Il mensile 
propone una rassegna dei nuovi fumetti americani con arti¬ 
coli e storie delTUomo Ragno. Wolverinc, Pantera Nera e al¬ 
tri personaggi del cornlcs statunitensi. 

Paolo Martnnelll e Ugo Spagnuolo. I due artisU espongo¬ 
no alla Galleria «Arte San Lorenzo» (via dei Latini 80). Inau¬ 
gurazione domani, ore 19. La mostra nmane aperta Imo 
all’ 11 ottobre (ore 17-20. escluso testivi). 

Corso al Mario Mieli. Il Circolo dì culmra omosessuale or¬ 
ganizza un corso di fomiazionc per tutti coloro che sono in¬ 
teressati a lavorare nell'ambito del servìzio di assistenza do¬ 
miciliare per maiali di Aids. Il corso inizierà il 9 ottobre e sì 
svolgerà ogni martedì c giovedì alle ore 18-20.30 nel locali 
deirOsscrvatorio epidemiologico regionale, via di S. Costan¬ 
za 53 (bus 310 dalla stazione Termini). L'iscrizione al corso 
é gratuite. Informazioni da lunedì a venerdì al tei. 54.13.985. 


I MOSTRE I 


Luigi Spazzapan 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi¬ 
ca e i «intoni» e gli «Eremiti». Gallerìa Nazionale d'arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti 131, tel.3224I5I. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

La Roma del Tarquinl, dipinti di Schifano. Palazzo del¬ 
le Esposizioni, vb Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fmo al 30 
settembre. 

Tadeuaz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del¬ 
l'Est», piazza S.Salvatore in Lauro, lei.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set¬ 
tembre. 

L’ari de Cartler. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valenuno, piazza Mignanclli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li¬ 
re 10.000. La mostra è stala prorogata tino al 14 ottobre. 
L’Italia che cambia. Olue 300 manifesti pubblicitari tra il 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.S4. Orario: feriali 10-13 e 15-19, sabato e 
domenica 10-19, lunedi chiuso. Fino al 14 ottobre. 

Emilio Farina. «Itinerari angelici». Complesso monumenta¬ 
le di S. Michele a Ripa, Cortile dei ragazzi, via di S. Michele. 
Fino al 30 settembre. 

Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, aiscgni e calchi. Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedie giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

Ghost Photography. «L'illusione del visibile»: 19 artisti in¬ 
glesi sul tema del fantastico. Sala I, piazza di Porta San Gio¬ 
vanni 10. Ore 17-20, domenica c lunedi chiuso. Fino al 30 
settembre. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torrenova. Ore 18.30 assemblea per la manile- 
slazione per la pace contro la guerra nel Golfo con Degni. 
Sezione Garbatella. Ore 18 «Il comitato direttivo incontra 
gli iscritti». 

Sezione Portuense Pairocchletta. Oro 18 assemblea sul¬ 
la Resistenza con M. Mammuccan e C. Cianca. 

COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale: é convocato per oggi c/o la Sala 
stampa della Direzione, via dei Polacchi, ore 16 il Comitato 
regionale su: I ) Cooptazione; 2) Elezione presidente Cr, 3) 
Elezionecommissionc. 

Federazione Castelli: Valle Martella ore 19 (Di Paolo). 
Federazione Frosinone: Tomee ore 21 costituzione Co¬ 
mitato per la costituente. 


I PICCOLA CRONACA I 


Casal de’ Pazzi. Numeri vincenti delb lottona alla Feste de 
l'Unita: I) 4576, 2) 3705, 3) 4653, 4 ) 3453, 5) 3854, 6) 
3725,7) 3415,8) 3471.9) 3293,10) 4761. 

Culla. E nata Giulia. A Uza Dominici c Paolo Neri, genitori 
lelicissimi, tasnti augun e alla piccola un benvenuta dai 
compagni della sezione Pci Colli Anieni e dcH’Unilà. 

Culla. E nata Claudia. Ai genitori Maria Assunta e Roberto 
Mingardi e ai nonni Edera e Giorgio i miglion augun dalla se¬ 
zione Pei Vescovio. dalla Federazione romana e dall'Unità. 
Lutto. I compagni della sezione telefonici Sip si associano 
al dolore del compagno Sanlelli per la perdida della madre 
Santa. 


l’Unità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 


27 


A 

























TRE 


OBR 


TVA 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or* 1D Cartoni animati; 11 
Tono per VOI. 1S Telefilm «Ca¬ 
pitan Power»; 15.30 Film «La 
moglie è uguale per tuni>; 17 
Catto Italia; 18 Telefilm «Ga- 
lactica»; 19 Cartone animato; 
20 Telefilm «Flash Gordon»; 
20.30 Tv top girl; 22.30 Film 
•La casa del buon ritorno». 


Or* 12.15 Sport mare; 13 Te¬ 
lenovela «Vite rubato; 14.30 
Videogiornale; 15.30 Rubri¬ 
che commerciali, 17.30 Tele¬ 
film «Mod Sguad»; 18.30 Tele¬ 
novela «Vite Rubate»; 19.30 
Videogiornale; 20.30 Film 
•Una pallonola par un fuori¬ 
legge»; 22.30 Telefilm, «Trau¬ 
ma center»; 23.30 Telefilm 
«ModSquad». 


Or* 8 Mattinata non-stop; 17 
Documentano; 19 Telefilm 
•Corpo speciale»; 20 Teleno¬ 
vela «I conto giorni di An¬ 
drea»; 20.30 La pagina delle 
erbe; 22 Documentarlo; 23 
Tva 40 informazioni, 24 Tele¬ 
novela «Tra l'amore e il pote¬ 
re». 



CINEMA Q OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso. 6R: Brillante, D.A.: Disegni animati; 

O BUONO Oocumootario; OR; Drammatico, £; Erotico, FA: Pantascienia. 

m iik.iTCDeeeAii,iTe Giallo, H; Horror M: Musicale, SA; Satirico, SE: Sentimentale. 
■ INltHtoSANTt SM: StoncO'Mitologico.ST: Storico. W; Western. 


VIDEOUNO 

Or* 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza del Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela «Fiore Selvaggio»; 

14.30 Cartoni animati; 18.30 
Telenovela «Fiore Selvag¬ 
gio»; 19.30 Cartoni animali; 

20.30 Film «E lo chiamarono 
Spinto Santo»; 22.30 Rubri¬ 
che della sera. 


Ore 11.30 Film -Una pallotto¬ 
la nella schiena»; 14.30 La 
nostra salute; 14.30 Monika 
sport. 15 Monika sport; 17.30 
Musei in casa. 18 Spose'2000; 
19 II gastronomo di Teleteve- 
re, 19.30 I fatti del giorno; 20 I 
protagonisti..; 20.30 Film, 
• Sotto I ponti di New York». 
241 fatti del giorno 


Ore 12.15 Telefilm .'Una pic¬ 
cola città»; 13.20 News pome¬ 
riggio; 14.05 Junior Tv varie¬ 
tà e ca'toni; 19.30 News Ila- 
sh.20.50 Telefilm -Una picco¬ 
la città»; 22.10 Attualità cine¬ 
matografiche; 23.25 Film "La 
vendetta del ragno nero» 






ACAOEMYHALL L 7.00Q 

Via Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

Chiusura estiva 

ADMIlUL . 
piazza Vetbano, 5 

LIO 000 
Tel. 6541195 

O Rllemo il futuro III di Robert Zt- 
meckis, con M«:h»el J. Pox ■ PA 

(15 30-22 30) 

ADRIANO 
piazza Cavour. 22 

L 10 000 
Tel. 3211896 

O Ragazzi luoH di Marco Risi-OR 

(16-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydetVa.14 

L.IOOtX) 
Tel. 5680099 

Che ffli did di Willy? di Norman Renà. 
con Andrew MeCartney • OR 

(16 30-22 30} 

ALCIONE 

ViaL. di Lesina. 39 

L6 000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCtATORtSEXY 
ViaMontebeKo. 101 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22 30} 

AMBASSAOe L. 10.000 

Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5408901 

Prefiy Woman di Garry Marshall, con 
Richard Gere, Julia Roberts • BR 

(15 30-2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande. 6 

L 6 000 
Tel. 5816168 

Preftir Womtn di Garry Marthaii, con 
Richard Gere, Juiia Roberta - GR 

(15 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

LIO 000 
Tel 875567 

Mhabhira1adiPeterBroolt-0R (16-22) 

ARISTON 

Vi4Clcefone.i9 

LIO 000 
Tel 353230 

due) bravi ragazzi di Martin Scoraeae: 
con Robert OeNiro-OR (1630.22.30) 

ARISTON» 

GaiienaColonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuao per lavori 

ASTRA 

Viale Jon IO. 225 

L 6000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANDC 

V.Tuacoiana.745 

L6000 
Tel. 7610656 

O RagazzttuertdiMarcoRisi-DR 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 

CsoV. Emanuele 203 

L 7 000 
Tel. 6875455 

Tre donne» Il aeteo e Ptatone di Rudolf 
Thome, con J. Herschmann • OR 

(17.3(^^2.30) 

AZZURRO SCIPIONt 

V. degli $ciploni84 

L 5.000 
Tel. 3581094 

Saletta -Lumiere-. Omaggio a Pasoli¬ 
ni. Edipo re (16); Teereme (20); Medea 
(22) 

Salotta -Chaplm-. CrImM e mMaM 
(18 30); Il poitlne tuona tempre due 
velie (2030); Nuovo cinema Paradito 

(22.30) 

eARBERINI 

Piazza Barberini, 25 

LIO 000 
Tel. 4751707 

Weak end con (1 morto di Ted Kolcheh; 
con Andrew MeCertney - BR 

(15.30-22.301 

CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 

L8000 
Te) 393280 

■ Cattive eompegnle di Curtis Marh 
zoni; con Rob Lowe, James Spader • G 
(16.30-22.30) 

CAPRANtCA 

Piazza Capranlea. 101 

L10000 
Tel. 6792465 

RIpottedula di Bob Logan; con Linda 
Biair-SA (17-22.30) 

CAPRANlCHCnA 

P.za Montecitorio. 12S 

LIO eoo 
Tel. 6796967 

(.a Itgga dal dttMarlo d, Pedro Almo- 
dovar-OR (16 30^.30) 

CASStO 

Via Cassia. 692 

L6 000 
Tel 3651607 

Riposo 

COUDIRIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 6878303 

Annera 45 ora di Walter Hill. cn.n Eddfe 
Murphy.NKk Nolte-OR (15.40-22.30) 

OIAMANTE 

ViaPrenealina,230 

LSOOO 
Tel. 295606 

Rlpoao 

EDEN 

PzzaCeladi Rienzo. 74 

LIO 000 
Tel 6878652 

Mr e Mre BrMge di James Ivory. con 
Paul Newman, Jeanne Woodward • OR 
115.40.22 431 

EM8ASSY 

ViaStoppani,? 

r L. 10,000 
Tel. 670245 . 

- O CaeclaaaKebrtreaeadl JohnMc- 
TIernan; con Sean Connery - OR 

(14 45-22.30) 

EMPIRE LfOOOO 

V le Regine Margherita. 29 

Tel.M17719 

TI tnwrò nno ad ammazzarli di Law¬ 
rence Kasdan-BR (16-22.30) 

EMPIRE 2 

V.ledeli'Eàercllo.44 

1 5000 
Tel. 5010552 

O RNomo al futuro IH di Robert 2e* 
meckis, con Michtef J. Fox • FA 

(15.30-22.30) 

ESPERIA 

piazza Sennino, 37 

LSOOO 
Tel. 582884 

□ fifoleenctiedlnollediPaoloeVit* 
(orlo Taviani; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg-OR (16.30-22.30) 

ETOILE 

PiazzatnLucIna. 4i 

LIO 000 
Tel. 6876125 

O Ritorno al futuro III di Robert 2e- 
meckis. con Michael J. Fox • FA 

(15 30-22.30) 

EURCtNE 

ViaLiSZl.32 

L10 000 
Tel 5010988 

O Caccia ■ ottobre roteo di John Me- 
Tiernsn; con Sean Connery • OR 

(15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

LIO eoo 
Tel. 665738 

Rlposeeduta di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

EXCELSIOR 

^a B.V delCarmeio.2 

LIO 000 
Tel. 5292296 

Waab and con II morto di Ted Kolched, 
con Andrew MeCartney ■ BR 

115.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

L7000 
Tel. 6864395 

■ Pepi Lud, Bom e la altre ragtzze 
del muecfUo di Pedro Almodovar • BR 
(17.30-22.30) 

FIAMMA 1 

Via 6issolati,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

■ Revenge di Tony Scott; con Kevin 
Costner. Anthony Ouinn • OR 

(15.30-22.30) 

FIAMMA2 

Via 6issolati.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Che mi dici di Willy? di Norman Rene, 
con Bruca Davison-OR (16.15-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L8 000 
Tel 582848 

Alpeeeeduta di Bob Logan; con Linda 
31air-SA (17-2230) 

cioiEao 

ViaNomeritan8.43 

L 10.000 
Tel 884149 

Mr e Mra Bridge di Jamee Ivory: con 
Paul Newman. Joanna Woodward • OR 
(15 30-22.M) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L.eooo 
Tel. 7596602 

Pentaele di Watt Disney • 0 A. (16-22.30) 

GREQORV 

Via Gregorio VU, 180 

L8 000 
Tei. 6380600 

O La montagne delle Urna di Bob Ra- 
lelson-OR (17.15-22.30) 

HOUOAY 

largo 8. Marcello. 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Nei giardino delle rese di Luciano Mar¬ 
tino, con Ottavia Piccolo-OR (16-22.30) 

MDUNO 

ViaG Induno 

L 8000 
Tel 582495 

FontasiadlWaltOisney-OA (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Ancora 48 ore di Walter Hill, con Eddie 
Murphy.Nick Molle-OR (16 40-22.30) 

MADISON 1 

VlaChiabrera.121 

L6000 
Tel. 5126926 

O L’attimo luggento di Peter Weir; 
con Robin Williams -OR (16-22.20) 

MADISON 2 L.6000 

VlaChiabrera.121Tel 5126926 

Senti chi perla di Amy Heekerking • 8R 
(16.30-2230) 

MAESTOSO 

ViaAppia,418 

L 6000 
Tel. 786066 

Ancora 46 ora di Walter Hill; con Eddie 
Hurphy.Nick Nolte-DR (16 45*22.30) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel 6794906 

L'etrIeeAa di Margarelhe von Trotta, 
con Stefania Sandrelli, Barbara Suko- 
wa-OR (16 30-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

L 6000 
Tel 3600933 

O Caccia a ottobre rosso di John Me- 
Tiernan. con Sean Connery - OR 

(14 45-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, il 

L 10000 
Tel. 869493 

O HlempodeiGItenidiEmirKusturi- 
ca*DR (17 30-22 30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L7 000 
Tei 460285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 

PiazzaRepubbiica.45 

L 6.000 
Tel 460285 

Fiimperadulti (16-22 30) 

NEW YORK 
ViadeileCave,44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Quei brevi regani di Martin Scorsese; 
csn Robert OeNiro'OR (1630-22 30) 

PARIS 

ViaMagnaGr«cia.1i2 

LIO 000 
Tel. 7596568 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gere, Julia Roberts - BR 

(15 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede. 19 

L 5 00C 
Tei 5803622 

Oangerous lielsons (versione inglese) 
(18-22 40) 


PRESIDENT 

Via Appiè Nuova. 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

Filmperadultl (11-22.30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli.96 

L.4000 . 
Tel 7313300 

Filmperadultl (11-22.30) 

QUIRINALE 
ViaNazionale, 190 

1.8 000 
Tel. 482653 

O R*g*zzlluortdiMvcoRlal-OR 

(16^2^0) 

QUIRINEHA 

ViaM. Minghettl,5 

L 10000 
Tel 6790012 

Prafty Woman di Garry MorshnII; con 
Richard Gore. Juiit RotMrts ■ BR 

(15.30.22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Quel brevi ragezil di Martin Scorsese; 
con Robert OeNiro* OR ( 18.30-22JO) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6.000 
Tel 6790763 

□ SognldlAkiraKurosavra-QR 

(16*22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

LIO 000 
Tel.B37481 

Pretty Women di Garry Marshall; con 
Richard Gere. Julia Roberts • 6R 

(15.30*22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 460683 

O Le mentagne dtUi luna di Bob Ra¬ 
felson «OR . (17.15-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 664305 

Fentatledi Walt Disney - O.A. (16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 8.000 
Tel.7S74549 

O RRomo il futuro W di Robert 2e- 
meckis; con Michael J. Fox • FA 

(1530*22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel: 8831216 

O Regaal fuori di Marco Risi-OR 

(16-22.30) 

VIP-5DA 

ViaGaliae3ldama.20 

L 7.000 
Tei. 8395173 

ChiuM por roilauro 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/8 

L 4.000 
Tel. 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L4 000 
Tel. 420021 

Ripoao 

ILPOUTECNICO 

Via Q.8. Tiepolo. 13/a-Tei. 3227559) 

Ripoao 

NUOVO 

LvgoAKlangM.1 

LSOOO 
Tel. 586116 

Ugamll di Padro Almodovar • BR 

(17-22.30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 ■' 

L. 4.000*3.000 
Tei. 4957762 

Olmentlcwe Palermo , (16 25-22,30) 

TIZIANO 

Via Rem. 2 

Tel. 392777 

llmiopledotlnltfro (17*22.30) 




OElPiCCOU L 4.000 

Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 

VlaP6rugia.34 Tel.7001785*7822311 

Riposo 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 6.000 
Tel 3216283 

Saia A: AppuW di afaggle au meda a 
cm* di Wim Wandari (ig-20.45): Morta 
di un nwaafro di 14 di Kay Kumay, con 
ToshiroMlluna (22.30) 

Saia B: Un g(omo la prtfura di Siano 
(16.30); 32dleanWM di Luciano De Cra- 
scanio (20,30-22.30) 

U SOCIETÀ APCRT A 

Via Tiburtina Andct. iS/f g Tal. 4S2405 

Riposo 


, , 

.. » • « -- 



AOUlU 

Via L'Aquila. 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

ConfuftanBpraalBtonl-E(VM 18) 

AVORtOEROTlCMOVK 
Via Macerata, 12 

L 5 000 
Tel 7003527 

Filmper adulti 

MOUUNROUQE 

ViaM. Corbino,23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

U stgnora dal BimwoBi* • E (VM16) 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel 484760 

Film per adulb 

PALUDIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Chiuso 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Pomo gatta bionda • E (VM 16) 

(11*22.30) 

UUSSE 

ViaTfburtina.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel 4827557 

Moglie euptr eoi • E (VM 18} (15-22) 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L.6000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

Virgilio 

ViaS.Negretti.44 

L6 000 
Tel. 9024048 

Waakandcoallmorto (16.30-22.30) 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 8000 
Tel. 9700588 

SAU DE SICA; Revenge (1550-22) 
SAU ROSSELLINI; L'ilrleano 


(15.50-22) 

SALA LEONE. Wttfe-End c««rtro H mo^ 
to (15.50-22) 

SALA VISCONTI: RaguzI fuori 

(1550-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza. 6 

L. 9.000 
Tei 9420479 

SAU A: Pretty Woman 
SAU 6.AiKom48ore 

(16*22.30) 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.za del Gesù. 9 

L9000 
Tel 9420193 

Fanlasla 

(16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 8.000 

P za Bellini, 25 Tei. 9456041 

PrettyWomen 

(16.15-2?.30} 

VENERI 

Viale 1* Maggio. 66 

L 8000 
Tel 9411592 

Ragazzi lirart 

(16-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG Maueotti.53 Tel 9001886 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L9000 
Tel 5603186 

Fsniatia 

(15.45-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 9000 
Tel 5610750 

Pretty Woman 

(15.45*22.30) 

SUPERBA 

V le della Marina. 44 

L9000 
Tel 5604076 

Ancora 46 ere 

(15.45*22 30) 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

Riposo 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L 7000 
Tei 9633147 

Licnsnn.5 

(16-2215) 

SANTA MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

Riposo 


S. SEVERA 

ARENACORALLO 


Riposo 



Via ioi Normanni 


SCELTI PER VOI illlllliini 



O CACCIA A 

OTTOBRE ROSSO 

Sean Connery è sempre 
Sean Connery. Dovunque 
lo metti. Qui é un coman¬ 
dante sovietico che vuole 
abbandonare l'Urss a ca¬ 
vallo dei suo sommergibile 
atomico. Tratto da un fortu¬ 
nato romanzo di Tom Clan- 
cy, riveduto e corretto alla 
luce della perestrojka, 
«Caccia a Ottobre Rosso» 
è un film di guerra vigoro¬ 
so a convincente, ben reci¬ 
tato e condotto dal regista 
con la suspense del caso. 
Qua e là c'à aria di guerra 
fredda, ma è quasi Inevita¬ 


bile, essendo ambientato 
nei primi anni Ottanta, in 
epoca di stagnazione brez- 
neviana. 

EMBASSY.EURCINE 

METROPOLITAN 


O RITORNO AL FUTURO. 
PARTE MI 

Slamo all'ultima puntata? 
Chi pub dirlo? Certo, sarà 
difticile rimettere In sesto 
la mitica Delorean, mac¬ 
china del tempo Inventata 
dallo scienziato pazzo Doc 
Brown e manovrata dal 
giovanotto Marty McFly. 
Come sapete (c'era un as- 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotovere MeMini 33/A • 
Tel 3204705) 

SALA A- Alle 20.45. Vestire gii 
gnu. Scritto 6 direttoScelet- 
te. 

SALAB: Alle2230 Rerote«Jeis 
ACCADEMIA 8HAROFF (Vie G Larv 
za. 120-Tel. 730210) 

Aperte le iscrizlOfti al corsi di reci¬ 
tazione senza limili di età. Per In¬ 
formazioni dalle 16 elle 20 
ALU RINGHIERA (Via dei Riarl, 61 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

Al PARCO (Via Ramazzini. 31 • Tei. 
5280647) 

'Alle 20.30 Volere di econ Oarrio 
0'Ambrosi e Stefa/K> Abbati. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tei. 
5750827) 

Aperte le iscrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione deii'Accedemia d'Arte 
Orammetice. tnformaz^i dalle 
16 alle 20 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel. 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orarlo 10-13 e 
l6-i9. Conferme por t veccbi a^ 
bonamonti fino al 20 ottobre 
AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) 

Martedì 2 ottobre atte 21. PRIMA 
Noi che filmo itale fidanzate 11 • 
La vendetta di Carola SHvestrelli. 
Intorpretato e dirotto da Etena 
Pandolfl 0 Carde SilvostrolM. 
CENTRALE (Via Coisa. d - Tot 
6797270) 

Campagna abbonamonti Stagli 
no 1990-91. Por informazioni dalie 
10 alle 13 odano 16 aito 20. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tot. 
4618598) 

In proparazione con dobutto II 12 
ottobro fi «ittoHalo ^li ttetlani 
novità assoluta di Tullio Kozich. 
con Corrado Pani Regia di Mario 
MIssIroH. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tei. 67595648) 

Allo 21 .In cucina di Alan Aydt- 
tourn: con Alessandra Panelli, 
Giovanna Salvetti. Regia di Gid 
vanni Lombardo Radico 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 • 
Tei 6861311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

Stagiono teatrale 1990-91 Cam¬ 
pagna abbonamenti por 6 spetta¬ 
coli. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
6810118) 

Riposo 

DE* SERVI (Via dei Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiorio. 63 
-Tel. 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Croma. 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica. 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Naziorvilo. 183 • Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1990-91. Orario botteghino 10- 
13 30 e 14 30-19 Per informazioni 
tei 4814047-460631 
EUCLIOE (Piazza Euclide. 34/a-T6Ì. 
602511) 

Campagna abbonamenti Stagli 
no 1990-91. Orario botteghino 10- 
13e1^19 Festivi oro 10-13. 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cocco. 

15-Tel 6796496) 

£ iniziata la Campagna Abbona¬ 
monti Stagiono teatrale 1990-91 
Informazioni dalie oro 10-13 o IS¬ 
IS 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 
-Tel 7887721) 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti staglorro 
1990-91. Spettri. Cosi 1 se vi paro. 
Vuoto di scena. Il burbero benefi¬ 
co. Re Lear e le sue 7 età. Maria 
Stuarda. L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto. La ragione degli 
altri. Anfitrione. Le vedova alle¬ 
gra 

(L CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4019710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 
6610721) 

Chiusura estiva 


IN TRASTEVERE (Vicolo Mproni. 3- 
Tei 56957623 
SALATEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ. Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel.3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo BrancicciO, 
82/A. Tel. 737277) 

Aperta la campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1990-91. Infor¬ 
mazioni a) botteghino dalle 10 alle 
iSedalle I5alle20. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 
1-Tel, 6617413) 

Riposo 

UPiRAMiOff (Via Benzoni. 5i -Tei., 
5702637) 

Riposo * 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. I-Tel. 67972054763148) 
SALA A Corsi di recitazione ^90- 
'91. Selezione per 15 borse di stu¬ 
dio. 

SALA B; Campagna iscrizioni '90- 
'91. _ 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile, 
14-Tel. 6547112) 

Alle 21. Come un processo di Ilio 
Adorislo Regia di luigi di Ma)o. 
LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Venerdì 5 ottobre alle 21. CABA- 
RET '90. Formolo tascabile di G. 
Purpi; con Daniela Airoldl. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli. 5 - 
Tel 5895807) 

Alle 21. Tragedia dei vendlcetore 
da Cyril Tourneur. con Paolo Al¬ 
fieri. Luigia Aristodemo. Regia di 
Alessandro FabrizI. 

NAZIONALE (Via A. Depretls. 51 • 
Tei 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990-61. Orario botteghi¬ 
no 10-13 e 15.30-19 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa- 
brlar>o.21-Tet.3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona, 6 • Tel. 
776900) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Eeer^lzt 
di siile di Raymond Queneau, con 
la Compagnia L'Albero. Regia di 
Jacques Seller 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30. 
Frau Sacher Masoch scritto e di¬ 
rotto da Riccardo Reim, con Silva¬ 
na De Santls. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Giosuà BorsI, 20 • Tei. 
803523) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 190(^91 Orarlo botte¬ 
ghino 10-13 e 16-19 Sabato 10-13. 
Per informazioni le) 872139 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 485095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 
13/A-Tel 3619691) 

Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte le 
iscrizioni alla Scuola d'arte dram¬ 
matica diretta da Sergio Salvi. Per 
informazioni dallo I6ane20 
OUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel. 
6542770) 

Mercoledì 10 ottobro alle 21. PRI¬ 
MA Caro Venartzio te ecrtvo que¬ 
sta mia di Enzo liberti, con Anila 
Durante, Leila Ducei Regia di Lei- 
la Ducei e Aliterò Alfieri 
SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti Stagione 1990-91 Per intor- 
mozioni tei 6785644 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tei 6791439- 
€798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venlimiglla. 
6-Tol 5234729} 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4826841} 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 


saggio nel secondo episo¬ 
dio) Il nostro giovane eroe 
si tuffa nel vecchio West, 
precisamente nel 1885: 
Marty ha cinque giorni per 
sfidare II destino e salvare 
da morte sicura II suo ami¬ 
co, malvisto da un bandi¬ 
tacelo di turno. Tra citazio¬ 
ni di Ford e di Leone (Marty 
si fa chiamare Glint East- 
wood), Il film si propone 
come un divertimento go¬ 
dibile: non slamo al livelli 
del primo, ma vale il prez¬ 
zo del biglietto. 

ADMIRAL, EMPIRE 2 
ETOILE, ROYAL 


O RAGAZZI FUORI 

Seguito ideale del fortuna¬ 
to e appassionato «Mery 
per sempre». Qui Marco 
Risi pedina gli stessi pro¬ 
tagonisti del precedente 
film, tutti ragazzi rinchiusi 
nel carcere minorile Mala- 
splna a Palermo, una volta 
usciti dalla prigione. C'è 
chi vende patate ma senza 
licenza ed è presto costret¬ 
to a spacciare. Chi rubac¬ 
chia, chi prova a cercarsi 
un lavoro pulito. Chi, infi¬ 
ne, (ugge con una coeta¬ 
nea e mette su’famiglia. Il 
destino, per ognuno di lo¬ 
ro, è però irrimediabilmen¬ 
te senza speranza. Cosi 
come senza appello ò il 
giudizio su una società 
crudele e cialtrona dove I 
pretori condannano senza 


Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 6S - Tel. 
P74S0e») 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tal. 3669800) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garlpaldl. 30 - 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla- 
nl.2.T*l.6867810) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
)a,W. Tal. 6545890) 

Sabato alla 21. PRIMA. Tlngeltan- 
gel di Karl Valentin; con la Com¬ 
pagnia «Il Ouadrilpglio». Regia di 
L. Cicala. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880965) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 

Tel. 6869049) 

Aile2l NonelaacomcdlLulgIPI- 
randello, direno od Interpretalo 
da Arnaldo NInchI 

VASCELLO (Via G Canni. 72 - Tal. 
5898031) 

E aperta la Campagna Abbona* 
memi 1890.91 Orarlo botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice, 8 - Tel 5740568-6740170) 

E aperta la vendita Stagione 1990- 
91. 

■ FESTA F.QbC.K 

(Giardini Cattai 9. Angelo) 

ARENAI 

Oli invItlWII di Patquale SquillorI; 
Diavolo in corpo di Marco Belloc¬ 
chio, La tragedia di un uomo ridi¬ 
colo di Bernardo Bertolucci (In¬ 
gresso libero, inizio spettacolo 
ore 20 30) 

ARENA2 

Il cielo eopra Berlino di Wlm Werv 
ders: Querelle de Brest di R W. 
Faasbioder. (Ingresso libero, ini¬ 
zio spettacolo ore 20.30). 


■ PER RAGAZZI ■IH 

ALLA RINGHIERA (Vie del Riari, 81 - 
Tel 6560711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicane, 42 - 
Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica. 5/a - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOCONO (Via S Gallicano. 6 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via £ Bomboli) 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Rubilo Valerio. 63 
-Tei 7467612-7484644] 

Riposo 

ENQLISH PUPPET TKEATRE CLUB 

(Via di Orottapinta. 2 • Tel 
5896201-6693098} 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • 
Tel 582048) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52-Tel 9949116• Ladi- 
spoli) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (VlaG Ge- 
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel 5692034) 
Inizio campagna abbonamenii 
Stagione teatrale 1990-91 Condi¬ 
zioni particolari per le scudo e 
gruppi Per tnlormazioni dalle 9 
alle 17 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE $. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67807421 

Fino al 3 ottobre è possibile con¬ 
fermare gli abbonamenti alle Sta- 


ragione, i poliziotti spara¬ 
no e I questurini picchiano. 
Presentato con molto cla¬ 
more e qualche polemica 
alla recente Mostra del ci¬ 
nema di Venezia. 

ADRIANO, QUIRINALE, 
UNIVERSAL, ATLANTIC 


O IL TEMPO DEI 
GITANI 

Terza prova del giovane e 
talentoso regista jugosla¬ 
vo Emir Kusturica, dopo Ti 
ricordi Dolly Bell? e Papà 
In viaggio d'affari. Un'im¬ 
mersione realistica e In¬ 
sieme onirica e lirica nel 
mondo degli zingari, a par¬ 
tire dalle vicissitudini del¬ 
l'ingenuo adolescente Pe- 
ran. Dall'accampamento 
dove vive insieme alla 
nonna pranoterapeuta, al¬ 
la sorellina malata e a uno 
zio giocatore e svitato, il 
ragawwo parte per Milano', 
al seguito di uno del boss 
dell’accampamento. So¬ 
gna di accumulare i soldi 
per l'operazione della so¬ 
rella, ma la vita lo trasfor¬ 
ma in un giovane adulto 
violento, pronto persino al¬ 
la vendetta personale. 

MIGNON 


O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventu¬ 
rose vicende, nell'Atrica 
Intorno il 1850, di due. 
esploratori scienziati (Pa¬ 


trick Bergin e lain GIen) 
che prima insieme e ami- 
chevomente, poi separata- 
mente e divisi da molte ri¬ 
valità. cercarono di scopri¬ 
re le mitiche sorgenti del 
fiume Nilo. Tratto da un ro- 
manzodi William Harrison, 
diretto da Bob Rafelson 
(«Cinque pezzi facili», «Il 
re dei giardini di Marvin») 
è il dolente, solidale ritrat¬ 
to di un'amicizia infranta, 
di un sogno irrimediabil¬ 
mente naufragato nel con¬ 
formismo. 

GREGORY, RIVOLI 


■ REVENGE 

Melodramma parawestern 
fortemente voluto da Kevin 
Cosiner (protagonista e 
produttore del film) e diret¬ 
to da Tony Scott («Top 
gun»), AH’Areonautica mi¬ 
litare Usa il soldato Coch- 
ran pianta obblighi e divisa 
per raggiungere il Messico 
dove vive l'amico Tiburon 
(Anthony Quinn) vecchio 
boss malavitoso cui un 
giorno ha salvato la vita. 
Tanto l'uno è duro, silen¬ 
zioso, affascinante e indi- 
sponlbile ad ogni sorta di 
consigli quanto l'altro à 
spietato, retto, fedele a 
vecchi valori, tra cui l'ami¬ 
cizia virile. Quando scopre 
che l'amico va a letto con 
sua moglie scatena.per¬ 
tanto una vera e propria 
caccia all'uomo. 

FIAMMA 1 


gleni Btnionica a di musica da ca- 
mora che si inaugureranno ri' 
spottivamente il 26 e 26 ottobre 
Gii uffici, in via della ConciHazio- 
ne. 4 (tei. 6541044) sono aperti tul* 
t) i giorni Iranno i) sabato e I testivi 
dalle 9 alle 12 e dallo 16 alle 1B 30 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio. 3) 

Riposo 

ACCADEMIA FtLARMONICA RO' 

MANA (Via Flaminia 118 • Tel. 
3201752) 

Riposo 

AJH.O.R. (Te). 3053171) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTtCA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 - 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar* 
monla Preparazione esami con* 
servatorio, saggi e concerti, intor' 
mozioni dalle 14 alle 20 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel 
6875952) 

Iscrizioni per la Stagione di Corv 
ceni 199091 presso la Segreteria 
di Vicolo della Scimmia, l/bore9- 
13 e ib>i6. Concerto insugurale 
l'il ottobre alle 21 nella ChiesaS 
Agnese in Agone (Piazza NavO' 
na) 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A ' Via 

Asiago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel. 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

^la Bolzano, 38'Tei. 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (PiaZ' 
za A Moro) 

Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio. 23) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI. 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Incontri di musica sacra conltm' 
poranea. Oggi alle 21 Gianni Pos» 
sto (Confutatis Lacrymosa), Hen* 
ri Pousseur (Amen), Roberto Ha* 
zan (Laudes Marte), Fausto MaC' 
chi (Qui me tradit), Harvey Soli* 
berger(Passage8). 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 > 
Tei 732304) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA (Ciro Ostiense 
195-5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A • 
Tei 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 • 
Tel 5780480) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle AHI. 131) 
Xllt Fesllval di Musica verticale. 
Venerdì alle 20 45 Concerto del 
gruppo Grame 

GHIONE (Vld delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alla2l Festival di Musica XltledI. 
alone Classici del XX” secolo 
IL TEMPIETTO (Isola Tiberina- Sala 
Assunta-Tel 4814600) 

Sabato e domenica alle 21 Faetl* 
vai musicale dalle Nazioni 1990. 
In programma. Wolfgang Ama- 
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino,20/A-Tel 6666441) 
Domani alle 21 Festival Interna* 
zionale di organo Viktor Scholz 
(organo) Musiche di Bach, 
FrancK 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 • 
Tel 3610051) 

In questi giorni è possibile rinno¬ 
vare le associazioni per la stagio¬ 
ne concertistica 1&9091 il termi¬ 
no ultimo per la riconferma dei 
posti ò fissato per sabato 29 set¬ 
tembre Le iscrizioni si ricevono 
presso I U C lungotevere Flami¬ 
nio, 50-00196 Roma tei 361(^52, 
dai lunedi al venerdì ore 10-13 e 

16- 19 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 

17- Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO $. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BALDASSINi (Via dello 


Coppelle, 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Sala Teatro - Via Milano - Tel 
49914434) 

Domani allo 17 I maestri dalla 
scena contemporanea Incontro 
con Peter Stein 

RIARI 78 (Via dei Riari, 78 - Tel. 
68791T7) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampttpUt; 

6) -r., 

Riposo 

BAU CAPlZUCCHi (Piazzo Campi- 
talli. 3) 

Riposo 

SAUCAPPELU(CasielS Angelo) 
Riposo 

SAU DEI PAPI (Piazza S Apoilma- 
re.49'Ttl 5543916) 

Riposo 

SAU DELLO STENDITOIO (S MI- 
cheleaRIpa-VlaS Michele 22) 
Alle 21. Spagna ieri a oggi In olo¬ 
gramma Boccharinl, Ibert, Alba- 

P'Z 

SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753} 

Riposo 

SCUOU TESTACCiO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo, 75) 

■ Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tei 3599396) 

Alle22 Cinzia GlzzlGroup 
BIQMAMA(VtoS Francesco a R<- 
pa. 18-Tel 582551) 

Riposo 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tei 5744020) 

Domani alle 22 Maurizio Qlenv 
marco quartet 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel. 5744997) 

Riposo 

CUSSiCO(VlaLibetta 7) 

Alle 22 Concerto di Riomanla 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
' 141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio. 
28) 

Atte 22 30 Musica caliente con il 
. gruppo Pleante 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl 43-Euriel.5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 
Tot 6896302) 

Alle 22 30 Jazz Dixieland con la 
First Gate Syncopetors 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii. 
30/b-Tel 5013249) 

Rtposo 

HABANA (Via dei Pastini, 120 • Tel 
6781983) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 

17-Tei 393304) 

Riposo 

ON THE flOAD (Via Fi lippo Meda) 
Rtposo 

8AINTLOUI5 (Viadel Cardcllo. l3/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393.Tei 5415521) 

Alle 21 Concerto degli EarthWiod 
«Fire 


CHIESAS. PIETRO 
Alle 21 Come ve? Vaudeville del 
celebre mimo sovietico Vladimir 
Olshanshy 

SALONE DEGLI SPECCHI 

Aliale -Giovaniintorpretl» Todd 
Palmef'tclormetto) Stephen Prut- 
5man (piano) e Cheo "l'un (violi¬ 
no) Musiche di Stravinsky. Co¬ 
pland Gershwin, Brahms 
CHIOSTRO $. AGOSTINO 
Domani alle 21 Arianna e li labi¬ 
rinto Spettacolo con la danzatn 
ce peruviana Karm Elmoro 


FESTIVAL INTER¬ 
NAZIONALE CITTA 

DiRir- 


III 


l’Unità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 
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Sport 


Fonnula 1 

Igiomi 

dell’ira 


Dopo il violento «Io accuso» 
il piota francese smussa 
la polemica: «Così non va 
ma non lascio la Ferrari » 


«Mansell non s’è comportato 
da professionista e Fiorio 
non è stato capace di far 
rispettare le gerarchie...» 


Prosi in frenata 


Prosi ridimensiona le minacce alla Ferran «A questo 
punto di lasciare la scudena di Maranello non se ne 
parla» ha detto alla televisione francese, «lo ce l'ho 
con Mansell, airBstoril non si è comportato da prò* 
fessionista ma io sono dalla parte dei meccanici, 
molto lavoro buttato via Ho sentito Fiorio, Agnelli, 
Romiti e Fusaro e ho ribadito che il mio obiettivo per 
irsi è il campionato del mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


M LISBONA. «Neanche un 
piccolo brleling. pochi minuti 
Niente. Alla vigilia di una corsa 
decisiva Florio, Mansell ed io 
non ci siamo nunili neppure 
per pochi secondi È inconce¬ 
pibile» A due giorni dalla gara 
il bersaglio di Prosi assume in 
maniera inequivocabile la fi¬ 
sionomia del direttore sportivo 
del Cavallino rampante. SI, la 
innata l'ha combinata Nigel 


Mansell, che poi è riuscito a 
mettersi in lasca la vittona, con 
quella partenza demenziale E 
Fiono’ Che ci sta a fare al verti¬ 
ce spomvo della squadra? 
Sembra deplorare Prosi. «Era 
tulio a posto per colmare final¬ 
mente li ritardo dalla McLaren. 
Avevamo preparalo questa 
corsa con una cura estrema 
Tutto lo staff tecnico aveva rea¬ 
lizzato un lavoro magnifico. 


che SI era tradotto in un enor¬ 
me progresso della macchina 
Progresso finito in fumo per un 
lassismo deplorevole nell'or¬ 
ganizzazione sportiva» Prosi 
ha le idee chiare sul ruolo che, 
a questo punto, avrebbe dovu¬ 
to svolgere Piono Secondo in¬ 
discrezioni I due ieri si sareb¬ 
bero parlali per telefono Con¬ 
versazione convulsa conclusa 
con un professionale <i vedia¬ 
mo giorèdl sul circuito di Je- 
rez» da parte del pilota 
Di chiedere direttamente 
qualcosa a Mansell, Prost non 
ha mai avuto I intenzione 'Mi 
sembra che fosse il compilo 
preciso di Fiono, che è il diret¬ 
tore sportivo Sono dieci anni 
che un pilota Ferran non rag¬ 
giunge il titolo Sono dieci anni 
che la scuderia corre appresso 
a questo trofeo, che miliardi di 
lue sono Investiti in questo 


obiettivo MI sembra che vale¬ 
va la pena rifletterci sopra un 
po' Sopratlutlodopo la prepa¬ 
razione tecnica che avevamo 
condotto con lo scopo di n- 
mcttcrci In corsa per II titolo» 
Una riflessione che, per lui, si 
conclude con una inappellabi¬ 
le condanna per Horio e an¬ 
che per Mansell, cui Prosi a 
stento concede il beneficio 
delle attenuanti «Fiorlo non è 
stato capace di prendere la de¬ 
cisione conscguente Soltanto 
pochi minuti prima della par¬ 
tenza è venuto a dirmi guarda, 
che se Mansell va in testa e tu 
sei secondo, non devi far cal¬ 
colare che ti ceda la vittona 
Ero prevenuto, dunque Ma 
Mansell non si è fermato a 
questo Per me esiste un margi¬ 
ne enorme tra cedermi even¬ 
tualmente la viltona e bloccar¬ 
mi contro li muro al momento 


della partenza» 
nono invece, non trova av¬ 
vocati difensori Deve difen¬ 
dersi da solo e lo fa con qual¬ 
che difficoltà «Mansell ha sba¬ 
gliato la partenza - sostiene - 
Ma controllare una vettura di 
Formula t che sviluppa più di 
6S0 cavalli non è: un gioco da 
bambini» Dopo la gara, si era 
appellato alla retonca, dichia¬ 
rando che mai e poi mai si puO 
chiedere a un pilota, che ri¬ 
schia la propria vita, di far vin¬ 
cere un altro. E le sue parole 
potrebbero anche nascondere 
una implicila frecciata a Prosi 
Ma dietro la polemica Prosl- 
Rono con Prost piu aggressivo 
e Rono più sulla difensiva, 
s intuisce che uno scontro più 
vasto agita la vita di Maranello 
Con Prosi c Fiono che. al limi¬ 
te potrebbero contendersi il 
posto di direttore sportivo per 
un futuro prossimo 



Alain Prost alla prima stagione con la Ferrari 


Storie di scuderia. Le rivalità tra ì piloti, una vecchia tattica di Enzo Ferrari per metterli in feroce concorrenza 
Da Regazzoni e Lauda a Reutemann e Villeneuve, da Albereto e Berger sino a Mansell, un crescendo di rancori e colpi bassi 

A Maranello odio al volante per andare più forte 


Despota, padrone, accentratore, comunque un 
grande uomo. Questo è stato Enzo Ferrari ^r tutti 
quelli che lo hanno conosciuto. Attratti dal suo cari¬ 
sma, dal suo essere «agiatore di uomini e di idee» 
come soleva dire. A tal punto che l'agitazione è 
sempre stata di casa a Maranello, sin dal pnmo 
mondiale di Alberto Ascari. Fiat o non Fiat il modo 
d'essere dell'azienda rimane immutato. 


LODOVICO BASALU 


M BOLOGNA lanini, prò- 
Kiuito « un po' di lambnisco 
Dalla mani di Enzo Ferrari a 
quaUa deU'ingegneta Aurelio 
LampredL .geniale ingegnere 
livornese. È il ISSI, una delle 
tante domeniche In cui si lavo¬ 
ra e non si pensa neaiKhe lon- 
tanamenle al religioso giorno 
di riposo In ballo, anzi sul ta¬ 
volo da disegno, le prime rotte 
che tracciano un inedito quat¬ 
tro cilindri che nei due anni 
successivi coglierà I primi due 
allori mondiali del •drake» altri 
tempi, altra storia, altra gente. 
Comunque un esempio di 
quella che era e che é la filoso¬ 
fia di Mila in quei di Maranello. 
Una niosofia a cui, volenti o 


Graf 

Prime volée 
a Est 
di Berlino 


■i LEIPZIG (Germania) Un 
debutto storico quello di Steli 
Crai oggi a Leipzig, nella Ger¬ 
mania Est. La tennista tede¬ 
sca - nella foto mentre firma 
autografi al suoi fans- gioche¬ 
rà infatti per la pnma volta 
nella sua camera su un cam¬ 
po a Est di Berlino La Crai, 
superata due settimane la 
nella finale degli Open Usa a 
Fleshing Meadows da Gabrie¬ 
la Sabatini, ha pensato di ri¬ 
temprarsi nel fisico e nel mo¬ 
rale trascorrendo un penodo 
di allenamento nella Germa¬ 
nia democratica, dove debut¬ 
terà oggi proprio nel torneo di 
Leipzig. 


nolenti, bisognava adeguarsi 
per lui, per Enzo Ferrari per le 
sue •rosse'. «Non certo per il 
dcnsro e per una vita più agia¬ 
ta», - ha detto più volte l'inge¬ 
gnere Mauro Forghieri che die¬ 
tro le mura della mitica fabbri¬ 
ca ha passato più di 25 anni 
Con lui sentivi qualcosa di di¬ 
verso, inusuale che ti spingeva 
a fare quello che altrove non 
avresti fatto Come I Indimenti¬ 
cabile Alberto Ascari primo e 
ultimo pilota Italiano a fregiarsi 
di un alloro mondiale per di 
più su una Ferrari Rno a spin¬ 
gerlo nel 1955 a provarne una 
di un amico a Monza, cosi, per 
fargli un favore, senza immagi¬ 
nare che quelli sarebbero stati 


gli ultimi suoi metri al volante 
di una macchina da corsa Un 
incidente che addolorò Enzo 
Ferrari, come altri che seguiro¬ 
no Ma il mito era già crealo e 
la rincorsa verso il seggiolino 
di una monoposto rossa già 
iniziata. «Era bello arrivare alla 
Fenari - ricorda Giancarlo Ba- 
ghetti che nel 1961 vinse In 
Francia il suo unico Gran pre¬ 
mio con una macchina del 
commendatore - Solo che si 
trattava quasi sempre di un se¬ 
gno destinato a svanire nel più 
breve lasso di tempo. Nessuno 
tl diceva niente, U invitava ad 
andartene Però le lo facevano 
capire, dal primo del tecnici a)- 
l'ultimo dei meccanici Arriva¬ 
vo al box, dicevo di cambiare 
un ammortizzatore o una qual¬ 
siasi altra diavoleria e loro mi 
rimandavano In pista come se 
non avessi neanche parlato. 
Era il modo di Enzo Ferran per 
farti capire che II libro, per lui, 
era arrivalo all'ultimo capito¬ 
lo» 

Fter un BaghettI che andava 
un Lorenzo andini, timido e 
giovanissimo, che bussava alla 
porta delle «rosse» Con gli oc¬ 
chi di tutti puntali addosso, for¬ 


se anche alla ricerca di quel 
che non poteva dare, pur bra¬ 
vo che fosse Compresa una 
sorta di abnegazione totale 
quando favori platealmente U 
compagno di squadra, l'ingle¬ 
se John Surtees, nella conqui¬ 
sta del titolo mondiale del 64 
Anche per'l'eclettico campio¬ 
ne d'olire Manica, Iridale persi¬ 
no sulle due ruote, una conclu¬ 
sione rabbiosa, nonostante le 
apparenze, del suo rapporto 
con la Ferrari Interrotte net bel 
mezzo delta stagione, nel 1966 
per dissidi mal chiariti con il 
terribile costruttore, pur se alla 
base di lutto pare esservi una 
sorta di spionaggio Industriale. 
Dopo la morte di Bandlni, av¬ 
venuta a Montecarlo nel 1967, 
I arrivo di un rampollo, di buo¬ 
na famiglia, veloce si, determi¬ 
nato ma terribilmente viziato 
Un ragazzino che rispondeva 
al nome di Jacky Ichx, per nul¬ 
la Intimorito dalla figura di En¬ 
zo Fenari Un reuccio alla cui 
penombra anelavano nel 1970 
due sconosciuti condutton ri¬ 
spondenti al nomi di Clay Re- 
gazzonl e Ignazio Giunti. «Una 
corsa a testa - disse Enzo Fer¬ 
rari - poi nel '71 prènderemo 


chi è andato più forte» Una 
tensione che fini per premiare 
le svizzere e punire l'italiano, 
poi morto in un incidente su 
una Ferran sport Per poco 
tempo però, visto che arrM un 
<;erto Niki Lauda, divenuto su¬ 
bito il pupillo del direttore 
sportivo Luca di Monlezemolo 
fino al punto di far perdere un 
mondiale, già vinto, a Regaz- 
zoninel'74 E l'apoteosi di una 
polemica che ancora oggi si 
trascina a Maranello e che ha 
visto negli ultimi 15 anni gente 
come Carlos Reutemann, lo 
stesso Lauda, l'indimenticato 
Gilles VUlcneuve. l'illuso Mi¬ 
chele Albereto, il guascone 
Rcnéc Amoux. l'asburgxto Ge¬ 
rhard Berger a quel buon ra¬ 
gazzetto di Nigel Mansell dan¬ 
narsi a sputare sul piallo sul 
quale avevano per lungo tem¬ 
po mangiato Ciclicamente ac¬ 
colti a braccia aperte e poi ca¬ 
duti in disgrazia aU'arrivo di un 
nuovo compagno Un ntuale 
compreso da Alain Prost. che 
forse proprio per questo ha vo¬ 
luto chiame certe cose come 
per dire attenzione! Quando 
arriva Jean Alesi I ennesimo al¬ 
locco non sarò cerio io 



«Fondi neri», si dimette il presidente Csi 


M ROMA Dopo venticinque 
anni trascors. alla guida di uno 
del più importanti enti di pro¬ 
mozione sportiva italiani, Aldo 
Nolano non immaginava certo 
di uscire di scena in modo tan¬ 
to IraumatKO, travolto da una 
vicenda che potrebbe presto 
determinare un'inchiesta della 
magistratura II presidente del 
Centro sportivo llaliano, un or¬ 
ganizzazione collegata diretta¬ 
mente con la chiesa cattolica, 
ha rassegnato ieri le sue irrevo¬ 
cabili dimissioni dall'incarico 
In un breve comunicato Nola¬ 
no ha motivalo la sua decisio¬ 
ne con l'intento di «tutelare 
I Interesse dell ente» denun¬ 


ciando fra l'allro una lunga se¬ 
ne di attacchi strumentali rivol¬ 
ti negli ultimi mesi al Csl 
Le dimissioni fanno seguito 
alle accuse mdinzzate a Nola¬ 
no da parte di alcuni consiglie- 
n del Csi che denunciavano 
gravi irregolarità nella gestione 
dei fondi dell ente La vicenda 
nguarda i contributi che il Coni 
annualmente versa a lutti gli 
enti di promozione sponiva 
Secondo gli awersan di Nota¬ 
no il presidente da anni depo¬ 
sitava I finanziamenti destinati 
al Csl (soltanto nell 89 sei mi- 


MARCO VENTIMIQLIA 

liardi) su un conto conente 
•parallelo» intestato all'eme, 
ma che non figurava tra quelli 
ulliciali Un conto che aveva 
come firma nconosciula pro- 
pno quella di Notano I soldi 
veni\ ano traslerili sui conti ufli- 
ciali soltanto dopo qualche 
mese mentre gli interessi ma¬ 
turati fino a quel momento n- 
manevano ovviamente sul 
conto •parallelo» Un meccani¬ 
smo che dal 1980 ad oggi (ma 
pare fosse in atto già in prece¬ 
denza) ha fruitalo qualcosa 
come tre miliardi di lire, inte¬ 


ressi che owiamenle non veni¬ 
vano registrali nei bilanci del 
Csi Notano non ha negato 
I addebito, nliutandosi però di 
specificare I impiego e gli 
eventuali dcsiinalan delle 
somme fuori bilancio 
len il presidente del Coni Ar¬ 
rigo Gallai ha reso nolo di aver 
chiesto al ministero del turi¬ 
smo e spettacolo se II comitale 
olimpico nazionale ha il polc- 
re di Intervenire sulla vicenda 
•Credo che sla arrivalo il mo¬ 
mento - ha dichiarato Gatta! - 
che ci si dica se noi abbiamo 11 


Anche con il manager 

Montezemolo 

era «guerra» in pista 


H Direttore sportivo Posto scomodo e dillicile ma ambito che 
in casa Ferrari condensa smania di potere e Invidialo prestigio E 
essere «diessc» a Maranello é come essere In Ulncea e tra due 
fuochi Quello del piloti e quello, ben più pesante che sino a due 
anni la arrivava dallo stesso Enzo Ferrari Eugenio Dragoni, Fran¬ 
co Uni, Daniele Audetto, Franco Gozzi, sono solo alcuni del no¬ 
mi dal passato. Ma òcon Luca di Monlezemolo che inizia un al¬ 
tra era di «diesse», quella cosidetia del lavoro di gruppo, che spes¬ 
so è però sconfinato nella più bieca delle polemiche come quel¬ 
la tra Montezemolo e Regazzoni. reo il pnmo di aver spudorata¬ 
mente lavorilo Niki Lauda Poi il diplomatico Piccinini e oggi 1 ex 
reuccio della Lancia Cesare Rono accusato di debolezze e di ac¬ 
centrare senza decidere Intanto ha sul groppone le roventi pole¬ 
miche con Berger Ieri, poi di Mansell c ora anche di Prost OLB 


Tognoli smentisce 
il caro-schedina 
«Diminuirebbero 
le giocate» 



La Roma scaccia 
i giornalisti 
llNapoli 

«chiama» i ragazzi 


Al Coni probabilmente non avranno graduo molto ma icn il 
ministro del tunsmo e spettacolo Carlo Tognoli (nella foto) 
ha smontilo decisamente le voci nguardanti un imminente 
nncaro delle giocale al Totocalcio «Non si amverà - ha di¬ 
chiaralo Tognoli - all aumento del costo base della schedi¬ 
na del Totocalcio Una misura del genere non darebbe 
grandi vantaggi al fisco poiché diminuirebbe il numero delle 
giocate» Il ministro ha anche ncordalo <he lo stesso mini¬ 
stro delle finanze, sollecitato a suo tempo ad aumentare la 
schedina, ha soprasseduto espnmendo le mie stesse per¬ 
plessità» 

Si profila un braccio di ferro 
fra la Roma e I giornalisti cal¬ 
cistici della capitale Icn la 
società giallorossa ha comu¬ 
nicato che I rappresentanti 
della stampa non potranno 
più assistere agli alfenamcn- 
tl della Squadra fatta ecce¬ 
zione per il giovedì pomeng- 
glo La decisione è stata presa per venire incontro ai desideri 
del tecnico Ottavio Bianchi Da una formazione che non 
vuole troppe «attenzioni» ad un altra che invece reclama 
maggiore considerazione II Napoli ha lanciato una campa¬ 
gna promozionale per invogliare i giovani a recarsi allo sta¬ 
dio Domenica prossima per assistere all'incontro di cam¬ 
pionato con il Pisa i ragazzi al di sotto dei 14 anni pagheran¬ 
no 10 000 lire per accedere alle tribune infenon del San Pao¬ 
lo, 20 000 per le gradinate superion 

Incurante dei suoi 42 anni di 
età lo statunitense George 
Foreman ha fatto ieri un al¬ 
tro passo verso una nuova 
sfida mondiale Lex cam¬ 
pione del mondo dei pesi 
massimi ha sconfitto il con- 
nazionale Terw Andeison 
con un tremendo ko alla pn¬ 
ma ripresa •£ stato il destro più forte di tutta la mia vita» ha 
dichiarato Foreman al termine del breve combattimento 
Per il pugile americano si tratta del 24° successo consecuuvo 
da quando é tornato sul ring tre anni fa Adesso foreman 
^ra di incontrare, titolo In palio il vincitore del match fra 
Douglas e Hoyfield che si disputerà il prossimo 25 ottobre 

I settemila posti del pala¬ 
sport di Bologna ormai non 
bastano più Per ovviare alle 
file chilometrKhe che si for¬ 
mano al botteghino in occa¬ 
sione dei match importanti il 
presidente della Knorr Gua- 
landi ha allestito un cmebas- 
ket nel quale proiettare in di 
retta gli ineontn della sua squadra La capienza della mulU- 
sala, che esordirà già sabato in occasione dell'anticipo tv 
con Livorno è altualme-ite di 600 posti Ma sì dovrebbe arri¬ 
vare fino ad un massimo di 1200 persone Intanto tre squa¬ 
dre Italiane esordiranno questa sera in coppa Korac Si tratta 
della Panasonic, opposta agli israeliani dell HapocI, della 
Clearche giocherà in Svizzera contro il Messagno, ed infine 
della Phonola che affronterà 1 turchi del Tolas In un antici¬ 
po giocato icn la Ranger ha sconfitto fuon casa I cipnou del 
Nicosla per 87-55 Si sono disputali anche alcuni incontri 
degli ottavi di finale della coppa Italia, questi i risultati Em- 
mezeta FTiiIlps 93-98 Lib Liromo-Tonno 99 73 Fabriano- 
Knorr 76-65 Sidis-Messaggcro 102-93 RIanlo-Scavolini 114- 
120 


MARCO VENTIMICLIA 
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vince ancora 
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SPORT IN TV 


Raiuno. 20 25 Calcio da Palermo, tlalia-Olanda. 

Raldue. 18 30 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 
Raltre. 1530 Mondiale off-shore, Elba 15 55 Calcio da Reggio 
Calabna Italia-Olanda under 21 17 45 Alleuca leggera, da 
Brescia 18 45 Tg3 Derby 
Tmc. 13 Sport News 22 15 Top sport. 

CapodJatria. 14 Settimana gol, 17 Calcio campionato inglese, 
19 30 Sportime, 22 30 Calcio, Coppa bbertadores 


dovere di vigilanza anche nei 
confronti degli enti ed entro 
quali limiti possiamo esercita¬ 
re questo diritto-dovere» Il pre¬ 
sidente dell Uisp un altro del 
grandi enti di promozione 
sportiva. Mano Missaglia ha 
sottolineato che «non è compi¬ 
lo dell Uisp esprimere giudizi 
sommari Un latto però è certo 
questo episodio non deve es¬ 
sere il primo di una nuova se¬ 
ne di "incidenti di percorso" 
nel movimento sportivo italia¬ 
no È assolutamente necessa- 
no che nello sport nazionale 
vengano stabilite, senza ulte- 
non nlardi, delle regole preci¬ 
se» 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 


• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1° settembre 1990 e scadenza 1° 
settembre 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile m due rate semestrali. 

• 1 titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25 % ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 26 settem¬ 
bre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’ofTerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscnzione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• 'Poiché 1 buoni hanno godimento 1° set¬ 
tembre 1990, all’atto del pagamento, il l®ot- 
tobre, dovranno essere versati, oltre il prez¬ 
zo di aggiudicazione, gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 26 settembre 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 


14,20 


12,40 


l’Unità 

Mercoledì 
26 settembre 1990 


29 
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La Nazionale gioca stasera a Palermo 
un'amichevole con i reduci mondiali 
L’unica invenzione del et è Marocchi 
inserito al posto deirinfortunato Giannini 


Protesta Mancini che si sente trascurato: 
la sua rabbia si mischia ad acida ironia 
La città a fianco di Schillaci che esagera: 
«Questo è il posto più tranquillo del mondo» 


La fotocopia dì \^cìnì 


Prima uscita amichevole dopo i mondiali per gli 
azzurri che stasera a Palermo affrontano l'Olanda. 
Azeglio Vicini cerca di riannodare il filo della con¬ 
tinuità e riparte puntando sugli stessi uomini. Uni¬ 
ca novità, per via dell'assenza di Giannini, sarà il 
ritorno di Marocchi. Intanto la città si prepara a fe¬ 
steggiare un altro tipo di ritorno: quello di Totò 
Schillaci. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALDO PERQOLINI 


■■ PALERMO. C'è lo scontalo 
timbro di Schillaci su questa 
nazionale che si ritrova per la 
prima volta dopo il mondiale. 
Che la nazionale tomi a Paler¬ 
mo dopo 38 anni alla clttA inte¬ 
ressa certo, ma II vero evento c 
che ci tomi con <un suo figlio 
che si è fatto onore sul Conti¬ 
nente*. L'avvenimento fa scat¬ 
tare oleografiche fierezze sici¬ 
liane e Schillaci non perde 
I occasione per farsi trovare in 
perfetta sintonia con la sua 
genie: •L'orgoglio di un sicilia¬ 
no non è come quello di uno 
del nord. Palermo 6 la più bel¬ 
la c tranquilla clltù del mon¬ 
do.*. sentenzia esagerando To- 
td dopo un lapidario rimpian¬ 


to: "Certo sarebbe stato ancora 
più bello tornare qui con il tito¬ 
lo di campione del mondo*. 
Certo la Sicilia avrebbe biso¬ 
gno anche di evidenziare altre 
dillerenze e di potere ostenta¬ 
re altri valori. Il nuovo Schilla- 
ci-day, con I suoi clamori, attu¬ 
tisce un po' gli echi rugginosi 
che vengono da questa nazio¬ 
nale. Si riparte cercando di ri- 
tessere una tela, questa volta 
europea, usando il filo della 
conlinuitA. Nemmeno il caldo 
equatoriale, che addensa la 
marmellosà Palermo serve a 
sciogliere più di tanto il et az¬ 
zurro. Azeglio Vicini ci nprova 
puntando sui gruppo dei mon¬ 
diali. DA fiducia ai reduci e so- 


ITALIA-DIANDA 

Raiuno ore 20,10 

Zengs 1 V. Breukeien 
BergomI 2 Bllnd 
Maldinl 3 Valckx 
Baresi 4 R.Koeman 
Ferri B DeBoer 
De Agostini 6 Wouters 
DonadonI 7 Witschge 
De Napoli a WInter 
Schillaci a VanBasten 
Marocchi lOGullit 
Bagglo 11 Glllhaus 


Arbitro; Retrovie (Jugoslavia! 


Tacconi 12 Fraser 
VIerchowod 13 Miele 
Grippa 14 Rutjes 
Mancini is Vanenburg 
Casiraghi la BerKamp 


lo le assenze obbligate lo co¬ 
stringono a variare, legger¬ 
mente, sul tema. L'unica novi¬ 
tà sarà Marocchi nei panni di 
Giannini. Il et assicura che farà 
dei cambi, ma vincola l'impe¬ 
gno all'andamcnlo della parti¬ 
la. Quella di questa sera contro 
l'Olanda è un'amichevole e 
per di più contro una naziona¬ 


le squinternata come quella 
dei tulipani. Ma Vicini è un 
commissario tecnico sul filo 
del rasoio c sa che non pud 
permettersi nemmeno un ba¬ 
nale graffio. Quindi nessun 
grande esperimento. Mancini, 
ad esempio, dovrà continuare 
a studiare nel suo nuovo ruolo 
di centrocampista pnma di po¬ 
tere dare, dopo quelli di cam¬ 
pionato. gli esami azzurri. 
•Mancini venti partite in nazio¬ 
nale le ha già giocale...*, fa Vi¬ 
cini. Ma se ha già fatto la sua 
parte, perchè allora continua¬ 
re a convocarlo? "Il campo e il 
tempo sono galanluonimi*. 
aveva detto Vicini, il giorno pri¬ 
ma, sempre a proposito di 
Mancini. E' chiaro che il et ap¬ 
prezza fino ad un certo punto 
Il giocatore della Samp. Non è 
ancora convinto che possa da¬ 
re un concreto contributo a 
questa nazionale. Il et. perù, è 
anche consapevole che non 
può continuare a tirare la cor¬ 
da come se niente fosse. Ed 
ecco allora che sente il biso¬ 
gno di dare una approfondita 
spiegazione al giocatore: •Par¬ 
lerò a lungo con lui...», dice. 
Ma la faccia di Mancini non è 


Autogestione olandese. Una squadra sfasciata e divisa che «brucia» allenatori in serie 
Gullit: «Vicini non va? Fate come noi, parlate di meno e liberateneve al più presto» 

Tutto il potere allo spo^iatoio 


Molti problemi nell'Olanda che stasera affronta in 
amichevole l'Italia a Palermo. Problemi tecnici, tatti¬ 
ci e soprattutto di ambiente. Michels. il nuovo alle¬ 
natore (nuovo poi per modo di dire, è alla quarta 
avventura da cittì), deve arrivare agli Europei con 
una squadra spaccata da vecchi rancori che conti¬ 
nua poi ad avere anche due giocatori molto, troppo 
influenti; Van Basten e Gullit.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■i PALERMO. La Nazionale 
olandese è una squadra abba¬ 
stanza sfasciata, questo (orse 
già si sapeva, ma un giretto 
nella hall dell'albergo che l'o¬ 
spita. (a comodo: Kinus Mi¬ 
chels è bravo a stare nella par¬ 
te del cittì all'esordio, un po' ti¬ 
mido, un po' preoccupato, e 
invece è la quatta volta che si 
mette ad allenare la nazionale 
d'Olanda, ha una bella (accia 
tosta e un certo gusto per l'av¬ 
ventura. Gullit, in poltrona, di¬ 
fende Vicini: -Ma perchè lo vo¬ 
gliono cacciare^ L'Italia al 
mondiali ha giocato un calcio 
bellissimo*. Ci sono (acce po¬ 
co viste c altre, importanti, 
mancano. Tre signorine in tail¬ 
leur rosso lacca (anno gli occhi 
dolci a Bergkamp, 21 anni, tre- 
quaitistadeU'Alax. Uno venuto 
qui con la lama del talento che 


deve rimpiazzare Van't Schip. 
Ammalatosi improwisamenic 
di otite: malattia di pura imma¬ 
ginazione. La verità è che non 
aveva alcuna voglia di andarsi 
a sedere in panchina. 

Van't Schip, comunque, 
non è l’unico dissidente. Lui 
ha messo una scusa, altri sono 
stati più espliclU. Come Rii- 
kaard, Eiwin Koeman, Bo- 
sman: "Fate pure senza di noi*. 
Rijkaard è piuttosto luori di te¬ 
sta, vive una stagione di vita 
particolare, ha avuto problemi 
con la moglie, ha spulato a 
Voeller. ora accusa una dolo¬ 
rosa tcndinlle. Quanto a Erwin 
Koeman, nessuno gli toglierà 
mai dalla testa che durante i 
mondiali, a convincere l'allora 
cittì Beenhakkerdi quanto inu¬ 
tile e dannosa fosse la sua pre¬ 
senza In dilesa, sia slato pro- 


pno Rinus Michels, in quei 
giorni supervisore segreto del¬ 
la Nazionale. Bosman, poi, in 
quella Nazionale non c'è mai 
stalo: il ragazzo non dimentica 
l'esclusione, e porta rancore. 

Olbe ai dissidenti, ci sono 
anche gli epurali (Roi, Kielt, 
Menzo) e alcuni infortunati 
(Van Tiggelen. Van loen, Van 
Aerle). E una Nazionale sfa¬ 
sciata, ma da rìcosbuire In fret¬ 
ta. Michels ha lo stesso poco 
tempo di Vicini: deve riuscire a 
qualificarsi per gli Europei. Ha 
un girone (orse troppo facile, 
per non poter essere, in qual¬ 
che modo, anche insidioso: 
Grecia, Malta, Finlandia c Por¬ 
togallo. La prima partita è con¬ 
tro il Portogallo, Il 17 ottobre 
(stesso giorno di Unghcria-lla- 
lla). 

Michels vuol capire se la 
scelta di procedere per bloc¬ 
chi, è giusla. Sei del sedici con¬ 
vocati appartengono alì'Ajax: 
Blind, forgkamp, Wittschge, 
Winler. Wouters. il debuttante 
De Boer. Tre sono del Psv, Van 
Breukeien, l'allro esotdicnle 
Valchx e Vanenburg. Per tro¬ 
vare indicazioni e conforto, Mi¬ 
chels comunque ha chiacchie¬ 
ralo a lungo con quelli che nel¬ 
la squadra coniano. Visto II cit¬ 
tì olandese sorseggiare un cal¬ 


le davanti a Van Basten, per 
un'ora e venti. Il milanista dice 
che «non cl sono grandi novità 
nella tattica, rispetto ai mon¬ 
diali vedrete però un centro¬ 
campista in più*. 

E molto interessante osser¬ 
vare l'aria di Van Basten men¬ 
tre parla del suo allenatore: ne 
paria come se si trattasse di un 
suo dipendente diretto. In ef¬ 
fetti, questa nazionale cambia 
tecnici con troppa frequenza, 
per non essere anche una na¬ 
zionale condizionata dal pare¬ 
re dei giocatori. La cosa diver¬ 
tente è che ne cambiano uno 
ogni due mesi di cittì, ma a 
Van Basten, .Gullit c agli altri 
quattro, cinque loro amici, non 
è ancora riuscito di portare sul¬ 
la panchina dell'Olanda, 
Cruylf. Furono sul punto di riu¬ 
scirci nella scorsa primavera, 
quando la Nazionale al com¬ 
pleto. poche ore prima di par¬ 
tire per Kiev dov’era in pro¬ 
gramma un'amichevole con¬ 
tro rUrss, si riunì In un salone 
dcU'holel Hilton di Amster¬ 
dam. Per alzala di mano fu vo¬ 
lata la sfiducia al tecnico del 
momento: Librclghs. Tre gior¬ 
ni dopo la Federazione, acco¬ 
gliendo le richieste della squa¬ 
dra. lo sollevò dall'incarico. 
Solo che al suo posto impose 


Bcenhakkcr. Van Basten c Gul- 
lit ci rimasero male, però biso¬ 
gna ammettere che poi la 
guerra a Beenhakker è stata 
abbastanza scientifica ed elli- 
cacc: l'anno cacciato dopo tre 
mesi, ma è durato (orse addi¬ 
rittura meno di un mondiale, 
se è vero, e dovrebbe esserlo, 
che la formazione non l'ha de¬ 
cisa neppure una volta 
In questo clima, Michels sta 
cercando di arrivare sano e 
salvo agli Europei. Ha la squa¬ 
dra che dice di stare con lui, 
ma non dev'essere proprio 
tranquillizzante sentire Gulltt 
riflettere che. «voi italiani siete 
strani: ogni giorno qualcuno 
dice e senve che Vicini dev'es¬ 
sere mandato vìa, ma nessuno 
si decide a farlo, lo dico che 
noi giocatori olandesi siamo 
molto meglio; decidiamo e 
cacciamo*. Ed è per questo, 
forse, che Michels sla cosi nel¬ 
la parte del tecnico esordiente, 
un modo per stare un po' na¬ 
scosto. Ma è un atteggiamento 
piuttosto inutile, se poi perfino 
sulle scelte tattiche. Gullit gli 
spiega che •l'Olanda ha una 
vocazione calcistica precisa: 
quella di giocare all'attacco. 
Noi possiamo solo giocare al¬ 
l'attacco. Credo, infatti, che 
anche in futuro, giocheremo 
attaccando*. 



Ruud Gullit, 28 anni, con Van Basten è il boss della formazione olandese 


Under tutta nuova. Accanto a tanti saranno famosi il debutto in panchina a fianco del tecnico Maldini di un grande nome 

1 '' 

Tardelli come vice sulle tracce di se stesso 


Oggi ( 15.30) a Reggio Calabria anche la nuova Un¬ 
der 21 fa il suo esordio nell’amichevole con l'Olan¬ 
da. È una gara di preparazione al debutto ufficiale 
(18 ottobre a Salerno con l'Ungheria) nel campio¬ 
nato europeo: che stavolta ha doppio valore, ser¬ 
vendo anche come qualificazione alle Olimpiadi 
'92 di Barcellona. A fianco del riconfermato et Mal¬ 
dini da quest'anno c'è Marco Tardelli. 

_ 0 AL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


ITAllA-fllAWDA U.21 

Raltreore IS.2S 


Antonloll 
0. Bagglo 
Favalli 
Bortolotti 
Malusel 
Verga 
Malli 
Sordo 
Buso 
Conni 
Orlando 


1 Sar 

2 Maas 

3 VInk 

4 Refoa 

5 Kamebaek 
3 Roast 

7 Taument 
a Numan 
3 DeWiJs 
lODaBoar 
11 Roy 


■■ REGGIO CALABRIA Forse 
un giorno, magari alle Olim¬ 
piadi di Barcellona, anche 
questi nomi saranno famosi, e 
icoetanci del giovani cacciato¬ 
ri di autografi visti in azione icn 
a Reggio Calabria si avvicine¬ 
ranno ai Bortolotti, Verga, Zan- 
copè. Sordo e chissà chi altri 
ancora conoscendo l'interlo¬ 
cutore, senza bisogno di tra¬ 
durre i nomi da uno scaraboc¬ 
chio. La lunga passerella di 
quasi sconosciuti per ora si in¬ 
terrompe laddove appare la 
(accia di Marco Tardc'Ii, uno 
dei grandi miti calci:,lici di 
•Spagna '82*, da pochi mesi vi¬ 
ce di Cesare Maldini e curiosa¬ 
mente proiettato adesso, assie¬ 
me agit azzurrini, verso un al¬ 
tro obicttivo spagnolo, i prossi¬ 


mi Giochi Olimpici. "Sono qui 
anch’io per imparare. Vorrei, 
anzi voglio (are l'allenatore: 
ma non so ancora se polro' es¬ 
sere un allenatore vero». Al suo 
fianco c'è Renalo Zaccarclli, 
altro ex nazionale, ora anche 
lui aggregato alla Under ma 
con mansioni, diciamo cosi, 
•da scrivania*: ambizioni op¬ 
poste di due ex rivali nei derby 
Juve-Torino dei tempi passati. 

Marco Tardelli nello staff az¬ 
zurro non è una novità: l'anno 
scorso fu promosso, fra una 
certa soarcsa degli addetti al 
lavori, alla guida dcll'Under 
1 (3. Anche allora disse; «Non so 
se riuscirò a (are questo lavoro, 
ma anche quando facevo il 
calciatore in C non avrei cre- 


Arbitro; Gallar (Svizzera ) 


Zaneopè 12 Sas 
Luzard113 Binkan 
Fimognarl 14 De Krulff 
ZIromelll 13 Kreak 
Catelli lePeRen 


duto di arrivare dove sono arri¬ 
vato*. Tuttavia il primo anno 
con i giovani azzurri non gli ha 
regalalo grosse soddisfazioni. 
Non bastasse, il suo pomo sti¬ 
pendio alla Fcdercalcio (circa 
120 milioni) suscitò le invidie 
di altri dipendenti della Figc, 
quando lui ingenuamente a 
Covcrciano parlò del suo nuo¬ 
vo contratto senza nascondere 
nulla. Il suo interlocutore e pa- 



Marco Tardelli. 36 anni, oggi al debutto come viceallenalore 


ri grado pare guadagnasse 
esattamente la metà. Tardelli è 
uno dei «grandi ex», come Ri¬ 
va. Bonlnscgna, De Sisll che 
Matarrese ha voluto via via in¬ 
serire negli staff azzurri, se¬ 
guendo la politica del meriti 
sportivi ma anche deU’immagi- 
ne. •Dappertutto trovo gente 
che mi fa ancora i complimen¬ 
ti per quello che ho latto da 
calciatore, che mi ringra- 
zia...sono cose che fanno pia¬ 
cere. Ma da più parti continuo 
a leggere che i grandi calciato- 
n del passalo difliciimcnic di¬ 
ventano bravi allenaton. lo, lo 
ripeto ancora, non so cosa riu¬ 
scirò a combinare, ma ci sono 
esempi illuminanti che dicono 
il contrario di quanto si legge: 
Trapallonl, Liedholm. Cruyff, 
Beckenbauer, Platini. Vedete, 
credo che chi ha giocalo a cer¬ 
ti iivelli abbia ancora più cose 
da insegnare, più esperienze 
da trasmettere ai giovani ri¬ 
spetto a chi del pallone la solo 
teoria*. 

Esempio illuminante, pre¬ 
cursore del «calciatore univer¬ 
sale* oggi esaltato dal tecnici 
di tutto il mondo, Tardelli dà 
l'impressione di aver •accetta¬ 
to» di recente questa sua nuo¬ 


va carriera in azzurro: fu una 
colonna della Juve ma dalla 
Juve fu congedalo con fred¬ 
dezza (per concludere la car¬ 
riera nell’lnicr e al San Gallo, 
in Svizzera), senza possibilità 
di Ottenere «dopo* quel ruolo 
di rilevo cui forse aspirava al¬ 
l'interno del club bianconero; 
si interessa al giornalismo ma 
la sua esperienza in tivù alla 
■Domenica Sportiva» non ha 
lasciato tracce: troppo legato a 
un mondo del calcio fatto an¬ 
che di piccole ipocrisie per ve¬ 
stire i panni del commentatore 
spregiudicato. Dunque, da un 
•mondo* che non aveva evi¬ 
dentemente finito di sentire 
suo. Tardelli riparte. E ben sa¬ 
pendo che, da qui a due anni, 
la panchina di Cesare Maldinl 
potrebbe occuparla lui. «Ma io 
non voglio sembrare ambizio¬ 
so, voglio Imparare il mestiere: 
e qui è meno rischioso che al¬ 
trove. Avevo ricevuto offerte da 
alcuni club ma ho preferito la¬ 
vorare qui». Dove il ricordo del¬ 
la magica serata di Madrid e il 
fotogramma della sua folle 
corsa di gioia dopo il gol alla 
Germania, dopo otto anni, so¬ 
no ancora vivi e attuali come 
per incanto. 


30i 


quella di uno che abbia tanta 
voglia di parlare: «Con che nu¬ 
mero andrò in panchina?*, 
chiede *11 numero 16* e allora 
con un sorriso sulfereo mor¬ 
mora: «Be, ho fatto un passo 
avanti rispetto ai mondiali. LI, 
quando mi è capitato di anda¬ 
re in panchina, avevo il 18*. 

Chi, invece, non starà più se¬ 
duto è Marocchi. E’ stato l'uni¬ 
co, assieme a Mancini, ed 
escludendo i due portien di n- 
serva a non aver nemmeno 
•assaggiato» i mondiali. Il cen¬ 
trocampista iuventino con l'as¬ 
senza dell'inamovìbile Gianni¬ 
ni ha l’occasione di (arsi rive¬ 
dere. Lui, però, non è tipo da 
facili entusiasmi: 'Ho giocato 
la metà delle volle che sono 
stato convocato. Questa è una 

delle volle.S'accorge, però, 

che non è •carino* dare un’im¬ 
pressione di eccessiva suffi¬ 
cienza. Le «regole» impongono 
una regolamentare gioia e al¬ 
lora accetta di rispettare il co¬ 
pione: «Ma per me sono sem¬ 
pre partite eccezionali». Ecce¬ 
zionale è un termine che. inve¬ 
ce. non vuole sentir nominare 
Azeglio VicinL Per il et ogni sua 


In silenzio 

GK azzurri 
contro 
la mafia 


M PALERMO. Un minuto di 
silenzio verrà osservato prima 
di Italia-Olanda questa sera al¬ 
lo stadio de La Favorita. Lo ha 
deciso il presidente della Figc, 
Antonio Matarrese in onore ai 
morti per mano della malia. 
Già Impegnato a lanciare serali 
conno le Leghe che minaccia¬ 
no spaccatura leglonaUattchn. 
il parlamentare democristiano 
si presenta ora sul fronte che si 
oppone alla criminalità orga¬ 
nizzata facendo sua una pro¬ 
posta del presidente del Paler¬ 
mo Calcio. Una disponibilità 
incoraggiataanche dall'appel¬ 
lo del Quirinale al Parlamento 
seguito all'uccisione del magi¬ 
strato di Agrigento Rosario U- 
vatino. Tiepide comunque le 
reazioni dei calciatori azzurri. 
Doveioso gesto ma del quale è 
difficile cogliere l'utilità, preci¬ 
sano i decani VIerchowod c 
Baresi.Si sbilancia di più Stefa¬ 
no Tacconi, convìnto che un 
gesto del genere, a Palermo e 
per un incontro intemaziona¬ 
le, valga più di tanti discorsi. Il 
più disinteressato alla questio¬ 
ne è Salvatore Schillaci, il sici¬ 
liano della spedizione azzuna, 
che si nfugla nel silenzio non 
senza dichiarare che la politi¬ 
ca non è cosa che lo riguardi. 


Schillaci 
Le minacce 
ai miei? 
Un’invenzione 


■■ PALERMO. Sa che deve di¬ 
re certe parole, che deve sod¬ 
disfare una scaletta prestabili¬ 
ta, scontata e anche abusata. 
La soddisfazione di tornare a 
Palermo con la nazionale... La 
gioia dei suoi conterranei... 
foto Schillaci, appena varcala 
la porta dello spogliatolo, si of¬ 
fre al suo destino. Ma gli occhi 
tradiscono la voglia di dire a 
braccio cose ben più sentite: 
•Colgo l'occasione per smenti¬ 
re alcune notìzie che sono sta¬ 
te pubblicate su •Tutlosport* - 
la Totò - quella storia di pre¬ 
sunte minacce alla mia fami¬ 
glia, dei miei figli che avrebbe¬ 
ro corso il pencolo di essere 
rapiti sono del tutto inventate. 
Questa storia è una brutta sto¬ 
ria. Prima di pubblicare certe 
stupidaggini bisognerebbe ri¬ 
flettere. Sono cose che fanno 
•male, che offendono e che 
mettono In agitazione i miei fa- 
mlgliarì. E non mi basta sfogar¬ 
mi. Certi comportamenti devo¬ 
no essere censurali in maniera 
decisa. E mia intenzione anda¬ 
re lino in (ondo a questa vicen¬ 
da. E anche la mia società, la 
Juventus è pronta a sostener¬ 
mi* 


mossa fa parte di un manuale 
già scritto e con le bozze rive¬ 
dute e corrette per tempo. An¬ 
che l'accoppiala mondiale 
Baggio-Schillaci non fu una 
trovata dell'uluma ora secon¬ 
do il cL «I due hanno caratteri¬ 
stiche diverse- ammette il ct- 
Giannini è più geometrico 
mentre Marocchi è più grinto¬ 
so*. 

Il mondiale ha dimostrato 
che per voler dimostrare l'indi- 
spcnsabilità di qualcuno si è 
pagalo un prezzo mollo allo: 
la mancata finalissima. La se¬ 
mifinale con l'Argentina co¬ 
minciò a prendere una brutta 
piega già con la (orzata messa 
in squadra di Vialli. Le affinità 
elettive meritano il massimo ri¬ 
spetto ma perchè correre il ri¬ 
schio di doversi mordere anco¬ 
ra le mani? L'aereo per Stoc¬ 
colma non è già prenotato. 
Non c'è il tempo per preparar¬ 
si in scioltezza come è capitato 
per Italia '90. Per arrivare agli 
Europei bisogna passare per le 
qualificazioni e 1' Unione So¬ 
vietica, «liberal* quanto si vuo¬ 
le non concederà tanto facil¬ 
mente il visto d'ingresso. 


Biglietti 

Tifosi 

«accampati» 
alla Favorita 


M PALERMO L'altro giorno la 
ressa si è ttosfonnata In rissa. Il 
j dcsideriodipoiervederedavi- 
cino Totò aveva creato lunghe 
e tumultuose file ai botteghini. 
Un principio d'incendio (era¬ 
no stati dati alle fiamme alcuni 
tavolini) era stato subito do¬ 
mato, cosi come la folla dàl- 
l'Intevento della polizia. La 
vendita del biglietti è stata so¬ 
spesa. CU ultimi scampoli 
(non più di cinquemila) ver¬ 
ranno messi in vendita quesUi 
mattina a cominciare dalle 9. 
La caccia partirà guardata a vi¬ 
sta da uno siraoidinarìo spie¬ 
gamento di forze di polizia. In¬ 
torno allo stadio molti tilo- 
sihanno bivaccato per ore nel¬ 
la speranzadi guadagnarsi un 
posto in prima fila per i taglian¬ 
di. I bagarini si sono mossi in 
maniera scientifica. Una curva 
dalle 1 Smila lire legali è passa¬ 
ta alle 60mlla clandestine e la 
I corsa al rialzo subirà una logi¬ 
ca impennata nell'immediata 
vigilia. Verrà sicuramente pol¬ 
verizzato il record dei 900 mi¬ 
lioni fatto registrare quando 
Schillaci, un mese la, amvO al¬ 
la Paventa per l'amichevole 
della Juventus. Per Italia-Olan- 
da le previsioni parlano di un 
incasso capace di sfiorare il 
tetto del miliardo tondo. 


Contratto 

Uno sponsor 
a percentuale: 
soldi a punto 


■■ PALERMO. ConUnua a Pa¬ 
lermo la trattativa tra la Feder- 
calcio e la società petrolifera 
dell'Ip per la firma del rinnovo 
del contratto di sponsorizza¬ 
zione della nazionale. L'Ip, In¬ 
fatti. si è detta disposta a <on- 
tlnuare il rapporto con la ma¬ 
glia azzurra* anche se vorreb¬ 
be legare l'ammontare del 
nuovo contratto ai risultati che 
la squadra di Vicini otterrà nel¬ 
le qualificazioni pergli Europei 
'92. La Fcdercalcio, dal canto 
suo, ha fatto sapere che che è 
•dispronibile in qualsiasi mo¬ 
mento a trattare* ma è inten¬ 
zionata a chiedere un sostan¬ 
zioso ritocco al vecchio accor¬ 
do. chiedendo almeno 4 mi¬ 
liardi all'anno per le prossime 
quattro stagioni. Stasera, l'am¬ 
ministratore della Ip, Bruno 
Sgorbini, sarà a Palermo per 
assistere alla partita della na¬ 
zionale e si incontrerà con il 
presidente Matarrese: potreb¬ 
be essereun’occasione per sta¬ 
bilire la data dell'incontro uffi¬ 
ciale tra le parti. Il precedente 
contratto (che scadrà il 31 di- 
i cembro). prevedeva una spe¬ 
sa per la Ip di 8 miliardi per il 
quadnennio, due all'anno. 


rUnità 

Mercoledì 
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